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SUPERATI I CINQUE MILIARDI NELLA SOTTOSCRIZIONE PER LA STAMPA COMUNISTA 

Oggi inizia 
la stagione della caccia 

« Un'apertura sbagliata » 
A pag. 13 7 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La campagna di sottoscrizione per l'Unità e per la stam
pa comunista ha superato I cinque miliardi di lire. La somma 
complessiva raccolta alla data odierna è di 5.110.592.020 lire 
(un miliardo e 340 milioni in più rispetto alla stessa data dello 
scorso anno). Negli ultimi quindici giorni sono stati raccolti 
973 milioni di lire. Le Federazioni che hanno raggiunto o 
superato il 100 per cento sono 20: Capo d'Orlando (143.3%). 
Modena (134%). Sondrio (130%), Varese (110%). Nuoro 
(108.2%). Matera (105.8%). Gorizia (106.7%). Ferrara (105%). 
Isernla (105%). Enna (104%). Lecco (102%). Piacenza (101%), 
Ravenna. Siena. Pavia, Verbania. Aosta. Bergamo. Crotone 
« Campobasso (100%). 
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La vera sfida 

LE STATISTICIIK dicono 
che nell 'ult imo anno i 

consumi privati sono dimi
nuiti di quasi il due per con
to. Ciò non era mai accaduto 
dopo gli anni del dopoguer
ra. Ma le statistiche sono 
quella cosa di cui parla Tri-
lussa: se stabiliscono che gli 
italiani mangiano ogni anno 
un pollo a testa, vuol dire 
che c'è chi ne ha mangiati 
due e chi nessuno Di quan
to in real tà sono già dimi
nuit i i consumi di vasti stra
ti di lavoratori e di povera 
gente? 

Ecco una domanda da gi
r a r e a coloro che si sono 
lanciati nell 'equivoca e con
fusa agitazione sui « sacri
fici » o sulla « s tangata » che 
11 governo s tarebbe prepa
rando (complici i comuni
sti, si lascia in tendere ) . Per
ché equivoca? Intendiamoci 
bene. Noi non pensiamo af
fatto che questo governo me
r i t i una attesa fiduciosa e 
passiva. Al tempo stesso sia
mo convinti che la situazio
ne di crisi, di vero e pro
prio marasma, in cui è stato 
get ta to il Paese impone, con 
urgenza, misure anche dra
st iche di r isanamento su una 
linea di austeri tà e di rigo
re . Non si t rat ta solo del
l 'economia. L'assurda scarce
razione di Freda e Ventura 
è veramente un drammat ico 
campanel lo d 'a l larme sulle 
condizioni miserr ime dello 
Stato. Il problema vero al
lora è quello di cominciare 
ad agire perché finisca que
sta politica insensata di spre
chi , di assurdi privilegi, di 
clientelismo, di lottizzazio
n e di tut to , delle banche 
come dei servizi d i sicurez-
l a . Al t ro che « sacrifici ». Si 
vuole agire o si vuole anco
r a una volta bloccare tut to, 
r ipor ta re il paese alla para
lisi e al caos in cui r istagna 
da quasi un anno? Ecco l'in
terrogat ivo politico che co
mincia già ad aleggiare, do
po nemmeno 20 giorni dal
l ' insediamento del governo. 

E ' un sospetto, ma il fatto 
solo che esso circoli, a così 
poca distanza dal voto delle 
Camere, è indicativo di una 
veri tà su cui è bene che la 
gente — e i lavoratori so
pra t tu t to — tornino a riflet
te re . La veri tà è che sono 
molto grossi gli interessi che 
si sentono minacciati in que
ste settimane, come mai pri
ma d'ora. Interessi di ogni 
specie, dai circoli r is t re t t i 
che hanno manovrato finora 
indisturbat i il sistema ban-
c a r i o ' e le grandi holdings 
pubbl iche e private, a cer t i 
ambient i dell 'alta burocrazia 
civile e militari . Pe r non 
par la re di interessi s t ranier i . 
Le vicende che hanno porta
to alla formazione di questo 
governo con l 'astensione de
te rminan te dei comunisti 
hanno, dunque , scosso mol
t e acque, acque profonde. 
Non sono affatto quell 'ope
razione « indolore », a « bas
so prezzo », di cui qualcuno 
si ostina a par lare . 

ECCO allora il tema vero 
che domina la scena po

litica nel momento in cui 
l 'attività dei part i t i e del 
governo sta per r ip rendere 
il suo pieno r i tmo. Fini te 
l e brevi vacanze, è giunto 
il momento di avviare, su
bi to e senza più Io schermo 
del le vecchie pregiudiziali 
politiche e ideologiche, quel 
confronto sulle cose e sul
le necessità del paese, che 
è — ricordiamolo — la fon
damenta le ragione pe r cui 
abbiamo consenti to a questo 
governo di esistere. Avanti , 
dunque . C*è un programma, 
ci sono impegni precisi che 
non consistono solo in una 
scarica di aument i di tasse 
« di tariffe (anche queste 
p e r ò ben differenziate so
c ia lmente ed economicamen
t e ) ma in un insieme di mi
s u r e pe r il rilancio degli in
vest imenti produtt ivi e dei 
consumi sociali e pe r orien
t a r e tu t to lo sviluppo cco-
•omico in direzioni nuove. 

La sfida vera, incisiva e 
seria, che deve essere por
ta ta al governo e alla De 
è questa. Spingere l 'uno e 
l 'al tra a realizzare gli impe
gni presi. Agitare a vuoto 
nuove formule politiche e 
di governo per domani , pri
ma che la De e il governo 
siano stati messi alla prova. 
in positivo, sui problemi che 
possono essere risolti oggi, 
(data anche questa nuova 
situazione di un Par lamento 
In grado di agire e di con
trol lare sul serio) significa 
solo fornire alibi. E signifi
ca, di fatto, perpe tuare il 
vero sacrificio, il peggiore 
• il più inutile, che i lavo
ra tor i , i giovani, gli s t ra t i 
p iù indifesi della popolazio

ne già subiscono oggi, e che 
consiste nel portare sulle 
spalle tut to il peso della cri
si Un solo esempio. Quan
do gli interessi passivi che i 
comuni e gli enti pubblici 
pagano alle banche raggiun
gono la cifra paurosa di mol
te migliaia di miliardi, que
sto significa che, s tando co 
sì le cose, le risorse nazio
nali si stanno già spostan
do dagli impieghi sociali a 
quelli speculativi Ecco l'e
quivoco insito perfino nel
la parola « sacrificio ». Ri
s t ru t tu ra re le finanze pub
bliche, colpire la giungla re
tributiva, secondo una linea 
di austeri tà e rigore, non è 
un « sacrificio »: è un col
po a tutto un sistema che, 
a l imentando sprechi e spe
culazioni, strangola le forze 
produt t ive. impedisce di 
c reare nuove fonti di lavoro. 

E> NECESSARIO quindi 
che la sinistra, e soprat

tut to il movimento operaio, 
abbiano le idee molto chiare 
sulla linea di lotta da per
seguire . oggi, con decisione, 
senza concedere nulla alla 
demagogia e ai diversivi. E* 
questa la sola linea di at
tacco. La scelta dei sindaca
ti di concentrare i colpi sul
lo sviluppo dell 'occupazione, 
sulla strategia degli investi
menti , sul l 'a l largamento del
la base produttiva del Mez
zogiorno, non è un cedimen
to. A chi? Al « eompromes-
sto » più o meno storico t ra 
De e Pei, come qualcuno so
s t iene in modo irresponsabi
le? Sciocchezze. Guardiamo i 
fatti. Secondo i ealcoli del-
l 'ISTAT negli ultimi mesi 
sono sensibi lmente aumen
ta te le ore di lavoro m e n t r e 
è diminuita l 'occupazione. E ' 
aumenta to lo sf rut tamento. 
E infatti, nei pr imi c inque 
mesi dell 'anno, men t r e la 
produzione industr ia le è au
menta ta , a prezzi corrent i , 
del 27,7 per cento, l 'aumento 
del costo della vita è s ta to 
del 16,7 pe r cento, ma l'au
mento dei guadagni medi 
mensil i , di fatto, degli ope
rai è s tato solo del 13,5 pe r 
cento. Ecco la realtà. Ecco 
chi paga il costo di questa 
incer ta e precaria r ipresa 
produtt iva. Gli operai hanno 
fatto la loro par te . Il pa
dronato no. E infatti non 
sono aumenta t i gli investi
ment i . 

BALZA cosi chiarissimo, 
alla luce, il problema ve

ro che è quello di uscire 
dalla lotta episodica, pe r 
s t r ingere il padronato e il 
governo sul tema degli in
vest imenti e quindi dei nuo
vi indirizzi economici e pro
dutt ivi , facendo leva anche 
sulla nuova situazione poli
tica e par lamentare come su 
un g rande , nuovo punto di 
forza per tut to il movimento, 
un t e r reno di lotta più fa
vorevole. Al t r iment i la ri
presa economica questa è, e 
questa resterà. La pagheran
no i lavoratori . Perciò se 
qualcuno spera che il Pei 
cercherà di garant i re la do
cilità dei lavoratori verso le 
at tual i classi dirigenti , è be
ne che se lo tolga dalla te
sta. Noi siamo i garant i ver
so i lavoratori e verso tu t ta 
la nazione, del fatto che il 
nuovo te r reno di lotta, più 
avanzato, creato dal voto del 
20 giugno e dalla caduta 
della discriminazione a sini
s t ra sarà utilizzato, in po
sitivo, fino in fondo. 

Questo sforzo non sarà fa
cile. sia pe r la difficoltà 
es t rema della situazione og
gett iva e dei problemi nuo
vi da affrontare, ma anche 
perché la De resisterà. Ne 
mancano, anche al di fuori 
della De. i segni di incer
tezze profonde e perfino di 
nostalgie per il cen t ros in i 
s t ra . Non è il caso qui di 
ant ic ipare giudizi e previ
sioni per i quali non esisto
no e lement i seri. Si avver
te però già nelle file demo
cris t iane il sordo brontolio 
del le forze che non accet
tano e si oppongono a que
sta real tà , che è anche pe r 
la De una difficile prova: 
r inunciare all 'alibi della di
scriminazione anticomunista, 
affrontare il « m a r e aper
to ». reggere il governo non 
perché si possiede il mono 
polio del potere ma in quan
to si sia capaci dì confron
tarsi con noi sulle cose, sul
le necessità e le sp in te di 
un paese vivo, desto, in mo
vimento. 

Questo è il t e r r eno nuovo, 
inedito, su cui si svolge la 
crisi della De. Si potrebbe 
aggiungere che è anche il 
t e r reno su cui conviene che 
si svolga. Nel senso che 
conviene a tutt i . Al paese, 
pr ima di tut to, che chiede, 
esige una soluzione per i 
suoi problemi. 

Alfredo Reichlin 

Si apre la fase del confronto sui problemi economici 

PREZZI, TASSETRIPRESA^ 
IL MONOCOLORE PREPARA 
LE SUE PRIME PROPOSTE 

Investimenti, occupazione e lotta all'inflazione tra le richieste essenziali dei 
sindacati — Venerdì si riunisce la commissione economica del PCI — Edi
toriale del « Popolo » sulla consultazione con le forze politiche e sociali 

Sabato prossimo l'apertura 

I tre volti 
del Festival 

di Napoli 
La significativa mostra dal titolo « Napoli che produce », il villaggio di Cuba (ospite 
d'onore) e dei paesi afro-asiatici, il padiglione su « i comunisti e l'Europa» 
A colloquio con il compagno Andrea Geremicca — « Una scelta non casuale » 

Lockheed: sempre 
più forti in Olanda 

le pressioni per 
incriminare il 

principe Bernardo 

Con l'avvicinarsi del mese di settembre si fanno ormai prossime le prime scadenze 
per l'attività del governo soprattutto sul gravi temi della politica economica. Ciò che ha 
formato finora oggetto di discussioni (e talvolta di fantasiose illazioni) dovrà concretiz
zarsi in scelte rigorose di linea e in precisi provvedimenti capaci di avviare a soluzione i 
problemi più urgenti. Si avvicina cosi il momento del confronto sul concreto, sulle « cose », 
nel Parlamento e nel paese tra il governo e le forze politiche e sociali. Già nella setti

mana entrante- i l monocolore 
Andreotti dovrebbe passare 
dalla fase dello studio a quel
la delle prime realizzazioni, 
almeno per alcune misure: 
com'è noto, entro il 3 settem
bre. i ministri interessati do
vranno portare al presidente 
del Consiglio le elaborazioni 
dei primi provvedimenti, che 
dovranno essere esaminati e 
approvati nella seduta del 
Consiglio dei ministri fissata 
per il 7 settembre. L'impor
tanza della nuova fase che 
si apre è del resto sot tol ineat i 
dalla convocazione per venerdì 
prossimo della Commissione 
del PCI per i problemi econo 
mici e sociali, i cui lavori sa
ranno Introdotti da una rela
zione del compagno Giorgio 
Napolitano 

Contro l'allarmismo sui « sa
crifìci » e sulla «s tangata di 
au tunno» , diffuso ad ar te da 
certi ambienti e da una parte 
della s tampa (il «Corriere 
della sera » è giunto al punto 
da dedicare un titolo in pri
ma pagina alle «domeniche a 
piedi », cioè al ritorno all'infe
lice esperimento del divieto 
della circolazione automobili
stica nei giorni festivi: che è 
chiaramente •'"•» invenzione a 
freddo, del tut to infondata, 
ma ada t ta a seminare preoc
cupazioni e confusione), da 
parte del partiti operai e del
le grandi Confederazioni dei 
lavoratori è s ta to chiaramen
te affermato che al centro del 
dibatti to, e quindi anche della 
at t ivi tà operativa dei pubblici 
poteri, sono i problemi decisivi 
degli investimenti, dell'occu
pazione. della lotta all'infla
zione. Su questo tema ha insi
s t i to ieri, in un articolo, l'eco
nomista Luigi Spaventa, indi
pendente eletto nelle liste del 
PCI. « Una ripresa degli in
vestimenti. con un tasso di 
crescita per alcuni anni supe
riore a quello del reddito ~~ 
egli ha scrit to — è il punto 
centrale della questione ». 

CONFRONTO $ £ T £ « £ ! : 
s t iano ha ieri sottolineato 
che si t ra t ta oggi di « defi
nire le proposte positive di 
intervento economico, che si 
basano sui due cardini cen
trali della lotta all'inflazione 
e della difesa dell'occupazio
ne ». Sia queste proposte s:a 
alcuni provvedimenti per ì 
prezzi e le tariffe (a finaliz
zati a un quadro globale » 
e applicati con «criteri di 
gradualità e di proporziona
lità ») dovranno essere — seri 
ve «Il Popolo» — a preventi
vamente esaminati e concor
dati in un ampio confronto 
con tutte le forze politiche e 
sociali, dai sindacati operai e 
degli imprenditori, ai parti
ti. alle regioni » Dopo avere 
osservato che una politica di 
ripresa « comporta evidente
mente, entro certi Untiti, an
che la necessità di incidere 
sulle strutture produttive >•. il 
quotidiano de riconosce che 
i problemi sul tappeto « non 
sono risolvibili con semplici 

a. pi. 
( S e g u e in p e n u l t i m a ; 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 28 

A una puma occhiata. :i 
un p u m o fuggevole < passag
gio >, 1 punti focali del Ke 
stivai nazionale doviebboro 
iiMilt.ue visivanicnl" t i c 
« Napoli che pioduce », una 
moMia ;utii'Ol ita e ani; mela 
fa ai temi della lealtà ita
liana. mcndionale e napoleta
na che saia sulla sinistra per 
chi en t ra . Cuba tospite di 
mioic) e il villaggio alioasia-
tuo . sulla de.stia. sopia e in 
torno a un autentico « fiume » 
di .acqua chi* pai te da una 
esalta e finisce in un la^het 
to; niine - poco p u i vanti 
— il complesso padiglione che 
potiemo due di « Comunisti e 
Euiopa ». e nel quale sono 
inclusi lo <% s t a n d » dell'" Hu 
t inn i te» e quello del PC spa
gnolo 

' Ire punti «focali», diceva 
ilio, nel senso che si t ra t ta 
dei He caldini politici che vo 
gliono segnate questo festival. 

Ne parliamo con Andrei 
Geremicca. societario nella 
Fedeianione napoletana, pri; 
ini pis-,ej!4iando !ia struttu
re. legni, cemento, vernici. 
operai, studenti, centinaia di 
compagni di ogni genere t t ro 
vi.inio anche una insegnante 
di liceo che sta finendo di 
dipìngeie in a7/urto il legno 
di un futuro u b a r » ) che la 
vorano a ritmo oimai fiene-

Ugo Baduel 
( S e g u e in p e n u l t i m a ) 

BARI — Giovanni Ventura attorniato dai fotografi all'uscita dal carcere 

Le conseguenze del rapporto olandese sullo scandalo 
Lockheed si allargano. Si vuole ora condurre un'inchiesta 
sulle possibili implicazioni di parlamentari (del resto 
affiorate dal testo stesso delle accuse al principe Ber
nardo) . Forti sono le pressioni all ' interno dei part i t i 
per la incriminazione del principe. Se si dovesse giun
gere a un procedimento penale l'abdicazione della regi
na Giuliana diverrebbe molto probabilmente inevitabile. 
Domani il parlamento sarà chiamato a discuterne nei 
corso del dibatt i to sul rapporto dei « t re saggi » che ha 
rivelato come il principe Bernardo accettò laute tan
genti dalla Lockheed. 

Tut ta l'Olanda non parla d'altro. Il testo de! rapporto 
sulle responsabilità del pnncipe messo in vendita m 
migliaia di esemp.arl è anda to a ruba e ieri aveva rag
giunto prezzi da borsa nera, (oltre cinquemila lire la 
copia). Radio, televisione e giornali dedicano gran par te 
del loro spazio allo scandalo e alle t raumatizzanti rea
zioni che ha provocato in tut t i gli ambienti . NELLA 
FOTO: Il principe Bernardo con '.a Regina Giuliana. 

I N P E N U L T I M A 

Da ieri in libertà provvisoria i due imputati per piazza Fontana 

freda in ospedale, rinviato 
lo sbarco di Ventura al Giglio 

Il neofascista padovano ha accusato una colica renale: è ricoveralo in un nosocomio di Brindisi di cui è 
primario un consigliere del MSI — I due dovranno raggiungere il soggiorno obbligalo — Proteste nell'isola 

Incontro del PCI 
con la popolazione 

colpita dalla «nube» 
Nell'aula iTmjma della scuola media di Seveso. stracol

ma di eente, si è svolto l ' incontro tra una delegazione 
del PCI composta dai compasmi Ccrvetti. Pesino. Vitali. 
Petrella. Terzi e Borghini. con la popolazione delle zone 
colpite dal disastro della diossina II dibatt i to è stato 
assai vivace: al termine è stato sti lato un documento 
sue!: impesnii e le proposte del PCI. 

Precedentemente, numerosi studiosi s: erano .neon 
Irati nella sede della provmc.a col compagno G . m a n n ! 
Berlmeuer. I! compagno Peze.o ha avuto imece un in
contro con gì. imprenditori colpiti dai blocco della 
produzione. 
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Scarcerati ieri mat t ina . 
secondo le aspettat ive e se 
condo le dispo-sirtom dei gm 
dici della Corte d'Appello d. 
Catanzaro, due dei m.«g2ior. 
imputati por la -'.-aire ri. 
piazza Fontana . Franco Fre 
da e Giovanni Ventura. Le 
loro strade s. -ono pò: su 
bito divise: mon ' rc Giovann. 
Ventura, da Bir ; s o f o co 
sp.cua scorta, v. a m a v a ver
so l'Isola del G g io. dcM-
gna 'a per .1 so?;:.orno obbli 
gato. «dove pero non e anco 
ra arr.vato» Franco Froda ;-. 
è fatto r.cov erarc n u/:a e . 
n.ca nr. ' .ata d: Br.nd .v. <hi 
accusato u m col.ca rena>> 
dove pero e s ta to d.me---o n 
serata I. noofa-*-..-!a s. e n 
'.ora tra.-fer.to .n .-ora'i 
,n un a.'ro o.-pocin f r!. cj. 
e p r . n u r o u.i con.- .ji.cro 
comunale del MSI 

Sor. dubb. .-ono sort. .- i tut 
to l'ep.sod o che mti.-.to ri
tarda l'arida* i d: Fr*da a! 
conf.no del G.zl:o T n ' o p u 
che Io stesso Freda non ha 

: r .nunciato a o-ten 'are s.cu 
I mera ha pcrf.no con.-umato 
i un pasto ,n un l>ir nono.itan 
i to t u f o .e rinio--t.an/e dei 
i .-ai.tari. 

E' s taio il mori.co del c.ir-
1 ce.e. dottor Trartiacc.fi. ->ul-

la b.«-e do: r.vaita', delle 
i ana'.iM. ad atto-ita.e in un 
• co.tificato la intrai,io»*abr,i 
i la del proouiatore .e^ale pa-
• dovano o a propri re 1 suo 
! ncovero in un ospedale del 
I capo uojro O v.c.no Freda ha 
; -colto pò. ui.a (Im.ca pr.vata 
I P.-ib'f iint.ea -i e rivelata 
ì la -.-M^Ti.t/.one doi d'ie ne. 
i .' so a la-, in.i 
| C«,n* mi ino ntanto lo prò 
; f\-:e d. ab : in*i e v o r a n t i 
| de..-? .o a .ta :.o. :.-o:oni che 
I ro.yr ' ,I!VI ;i -<o'-.i della 
! C o r o ri'A.ip'.l" '1 < om *.Vo 
1 .MV fa '"'->• i prò; n*-.i *- si o 

r-prc--,<> ,n q io *o -<n-o o 
I j n | » " 0 p.r^-n .. ii ' .ni-tro e 

! do.i-f t i - .. K-. -r: . - T.-. <ann 
A PAGINA 5 

Nella città sconvolta la gente di fronte ai problemi della vita di ogni giorno 

Come Beirut resiste alla furia della guerra 
Nei pochi alberghi aperti il servizio è impeccabile, ma i telefonisti stanno « in trincea » — Solo il tassista armeno ti porta « dall' altra 
parte», nel settore falangista — Chilometri di bancarelle sulla Comiche, un tempo lussuosa: le valigie sono fra i generi più venduti 

Dal nostro inviato 
BEIRUT, agosto. 

Hotel Bristol, rue Madame 
Cune, a cavallo fra i quar
tieri dt Verdun e di Hamra. 
Xell'ampia sala da pranzo, 
dietro lo schermo discreto del
le tende che filtrano i raggi 
del sole ed isolano l'ambien
te dall'esterno, t camerieri si 
aggirano con professionale 
sveltezza, disponendo sui ta
voli gli antipasti e le porta
te. mentre il maitre sorte 
glia che il vin rosé — libane
se, naturalmente — sia ghiac
ciato al punto giusto e con
siglia ai clienti il « plat du 
jour*, • anch'esso speciali
tà della cucina libanese. Sem 
bra di essere insomma, ai 
vecchi tempi, come se fuori, 
al di là delle tende, non ci fos

sero gli uomini in armi, i pa
lazzi sientrati dalle bombe. 
la linea di fuoco che spac 
ca m due la città. 

E' una delle tante assurdi 
ta di questa guerra, e al lem 
pò stesso una prova di co 
me la gente di Beirut si sfor 
zi, malgrado le drammatiche 
difficolta del momento, di da
re alla sua esistenza quoti 
diana un aspetto ed un ritmo 
il più possibile vicini a quel 
li m dei giorni normali ». Ma 
l'incanto dura poco: ti came
riere avverte che sei deside
rato al telefono, e al centrali
no trovi i telefonisti lette
ralmente barricati dietro uno 
sbarramento di sacchetti di 
sabb:a, poiché il loro locale 
è a livello della strada e oc
corri difendersi dalle raffi

che e dallo scoppio degli j 
obici. j 

Sono sei o sette, in questi \ 
giorni gli alberghi ancora \ 
aperti a Beirut (sulle decine , 
e decine esistenti m questa | 
città, già centro di traffici. , 
di commerci, e di intrighi i 
diramantisi m tutto il Le 
vantet e tutti si sforzano con I 
9/1 impianti autonomi di cut I 
dispongono, di garantire ai 1 
clienti (soprattutto giornali
sti t luce ed acqua calda in 
permanenza. Fuori, nelle ca 
se della gente qualunque, la 
acqua viene tre volte alla set
timana e la luce, quando la 
bene, tre o quattro ore al 
giorno. 

La sera, dopo ti tramonto. 
la città è avvolta m una oscu
rità impenetrabile, rotta qua 
e là soltanto dal pallido rag

gio delle lampadine tascabi
li. Sono pochi coloro che si 
arrischiarlo a wcirc <dopocc 
na r>; e questo non tanto per 
la insicurezza delle strade. 
quanto per il timore dei bom 
bardamenti Girare per le 
strade di Beirut, soprattutto 
di notte, e m effetti — dal 
punto di vista delta crtmina 
lita o dei prelevamenti da par
te di questa o quella milizia 
— assai più sicuro che nello 
scorso autunno o durante le 
battaglie di marzo e aprile-
con la cacciata dei falangisti 
da larga parte del centro com
merciale e dalla zona dei 
grandi alberghi il « fronte a 
si è sensibilmente allontana
to; inoltre la aStcurczza po
polare ». dipendente dal co
mando unificato palestinese-
progressista, ha svolto un'ope-

1 ra di bonifica veramente n-
marcheio'.e Anche ìa pulizia 

j delle strade e p.u curata: 
1 malgrado le enormi dtfficol-
) ta determinate dalia paralisi 

completa dell apparato ammi
nistratilo, ci si sforza di ri
muovere 1 rifiuti, o almeno 
di bruciarli sul posto, anziché 
:asciar'i accatastati sui mar-

I ciapicdt. a marcire come al
ienila ancora alcune settima
ne fa 

La vita commerciale del 
centro cittadino e comunque 
paralizzata: centinaia di ne
gozi sono andati distruttt o 
aanneggtatt. decine di mi
gliata di beirutini iche pos
sono» sono emigrati in Si
ria, in Giordania, a Cipro. 

1 e comunque il «fronte» e an-
I cora troppo ricino e gli obi-
\ ci cadono troppo spesso per

che ìa gente, specie da> quar-
l'eri popolari e restici n'i. 
«1 azzardi a lenire m /u^sta 
zona. Ma lo <p rito di ini
ziatila dei commercantt ni 
Beirut noi si arrende- file di 
oancarclle «<?w per manen
ti sono state allestite sut mar
ciapiedi de'la via Hamra 'un 
tempo la Via Veneto dt Rei 
rut> e sul lungomare 'Iella 
Comiche; e li. tn un clima 
da fiera paesana, si tende 
di tutto e a tutte le ore 'del 
giorr.o. naturalmente) Se al-
l'improixiso arma ui diparti 
cannone, 1 maTCìipi^dt si spo
polano m un batter d'occhio, 
ma non a lungo; e poco do
po il brusio delle offerte e 
delle contrattazioni riprende. 

Maturalmentc si tende quel 
lo che c'è, spesso cose del 
tutto multlt, in una condizio

ne d' emrraenza come quii-
li che la citta ine attuai-
utente. Un genere miete evi 
dente:,lente r.oi 'ntititc e nel 
r/.'/o.c si no'n ou . i una elo 
qin-r.lc abbondanza, m /y'<o»fi 
meri aiuti a'I ani aperta che 
suLa Corii'cne >; snodano per 
un pa.o di l'it'omctrt e coiti-
tuito dalle taligic, di tutte 
te fogge r (.1 tutte le taa'ic 
Anche di fronte al mio alber 
go, all'anqo'o de'la strada, e" 
un commercante intrapren
dente C'ÌC oqn< mattina scio
rina sul m irciuiiedc una ten
uità di lulinir e le o'frc in 
vendita ai pasciuti, lantan-

Giancarlo Lannuttì 
f.S' r:i'i_- ir. ry jn i j i t ima) 
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SETTIMANA POLITICA 

Manovre di disturbo 
Con la r ipresa dell 'at t ività 

produt t iva dopo la pausa 
di mezz'agosto, sono tornat i 
p ienamente alla r ibal ta so
pra t tu t to i problemi, gravi 
e drammatic i , dell 'economia 
e della società italiana. Da 
ogni se t tore della vita nazio
nale sale la richiesta che, 
dopo tant i mesi di tensioni 
poli t iche (sfociate nelle ele
zioni ant icipate) e di prati
ca inesistenza di un governo 
degno di questo nome, si av-
vii finalmente l'azione neces
saria ad affrontare e risol
verò le questioni più ur
genti . Si 6 dunque en t ra t i 
in una fase nella quale sia 
il governo sia ciascuna forza 
politica si qualificano secon
do la risposta che danno a 
questa essenziale « doman
da politica » del Paese. 

Eppure non sono mancati , 
negli ultimi giorni, in de
terminat i set tori di ques to 
o quel part i to , manovre 
fuorvianti e tentativi di spo
s tare il discorso su altr i ter
ren i per deviare l 'at tenzione 
dai reali problemi di oggi, 
pe r impedire in definitiva 
che si in t raprendano inizia
t ive concrete e costrut t ive. 
Tra le più infelici sor t i te , 
va segnalata quella del so
cialdemocratico Orlandi, che 
non solo ha tenta to di ria
p r i r e il vecchio discorso su 
formule supera te (per au
spicare na tu ra lmen te il ri
torno al centro-sinis t ra) , ma 
ha r iproposto addi r i t tura il 
r ipr is t ino di una rigida di
scriminazione contro il PCI, 
che dovrebbe essere perfino 
espulso dal le cariche parla
menta r i (presidenza della 
Camera e di a lcune commis
sioni) a cui ha acceduto do
po il 20 giugno. Netta è sta
ta la risposta dei socialisti. 
Tra gli al tr i , il compagno 
Manca ha ri levato che è fi
ni ta l 'epoca delle collabora
zioni suba l te rne con la DC e 
che t ra gli obiettivi del PSI 
resta quello del governo di 
emergenza. 

Poi è s tato dato corpo, so
pra t tu t to da una par te del
la s tampa cosiddetta d'infor
mazione (ev identemente i-

MANCA — Non si tor
na indietro 

spirata da ambienti della LC 
e di altr i part i t i , che sem
bra non vogliano accet tare 
la real tà della nuova situa
zione poli t ica) , a una agita
zione sui « sacrifici », sulla 
« s tangata d 'autunno » che si 
p repa re rebbe per gli italia
ni. Tut to un gioco tambureg
giante di Minzioni, di prete
se anticipazioni su quelli che 
sarebbero gli intendimenti 
del governo su aument i di 
prezzi, di tariffe, di tasse. 

Lo scopo è di creare fer
ment i , di confondere le ac
que. Si vuol nascondere che, 
ol tre ad alcuni necessari 
provvedimenti in questo sen
so (gradual i e differenziati 
per sa lvaguardare gli s t ra t i 
a più basso reddi to) , quello 
che il governo si è impegna
to a definire — come ha os
servato il compagno Napoli
tano — sono soprat tu t to mi
sure di rilancio degli inve
s t iment i produtt ivi e dei 
consumi sociali, di orienta
mento dello sviluppo econo
mico in direzioni nuove. 

GALLONI — Si metta 
il governo alla prova 

Grande peso ha avuto lo 
intervento della CGIL e poi 
della CISL e della UIL, che 
hanno ribadito le loro pro
poste per gli investimenti , 
per l'occupazione, per la lot
ta all 'inflazione. E da par te 
dei sindacati è venuta la ri
chiesta di un confronto con 
il governo su questi temi 
decisivi e di un rapporto con 
il Par lamento e le Regioni. 
A nome del governo, il mi
nis t ro del Bilancio .Modino 
ha assicurato che part i t i , 
sindacati , Regioni e le « am
ministrazioni interessate» sa
ranno regolarmente consul
tati. 

In margine a questo dibat
tito si è svolta una polemi
ca tra i repubblicani e il vi
ce segretar io de Galloni. In 
risposta a certi at teggiamen
ti critici degli esponenti del 
PRI, Galloni ha sostenuto 
che non si può condannare 
il governo prima ancora d i 
averlo messo alla prova, e 
che se l 'astensione del PRI 
si mutasse in voto contrar io 
non per questo si dovrebbe 
apr i re una crisi di governo. 
Ih risposta l'on. La Malfa ha 
preso ancor più le distanze 
dalla DC e accentuato gli e-
lementi critici sulla politica 
ministeriale. L' impressione 
che se ne ricava è di un la
vorio, ancora confuso, pe r 
cercare una collocazione nel
la nuova situazione politica 
e nella prospettiva di futu
ri sviluppi. 

Allo stesso modo, giochi 
ancora confusi si svolgono 
nella DC, dove il « basista » 
De Mita ha por ta to un at
tacco al segretar io Zaccagni-
ni, e il « forzanovista » Fra-
canzani, p u r affermando di 
non fare quest ione di per
sone, ha lamentato una man
cata chiarezza di linea poli
tica. Anche qui si gioca una 
par t i ta dai contorni per ora 
incert i , soprat tut to in vista 
del Consiglio nazionale del
la DC, previsto per la fine 
di se t tembre , in cui non si 
sa quale ruolo svolgerà l 'on. 
Moro, il g rande silenzioso d i 
questa fase politica. 

Andrea Pirandello 

Ancora un esaltante risultato nella sottoscrizione per la stampa comunista 

Superati i 5 miliardi: un nuovo 
successo che è solo una tappa 
Tutto il Partito impegnalo per superare i sette miliardi e mezzo — Intenso lavoro in centinaia di festival 
Indispensabile estendere l'autofinanziamento per corrispondere alle accresciute esigenze d'iniziativa politica 

I numeri, anche quelli con 
nove zeri, oramai si fa pre
sto a scriverli. Quanto ci 
vuole a scrivere: cinque mi
liardi? E" appunto questa — 
cinque miliardi di lire — la 
cifra raccolta a tutt'oggi nel
la campagna nazionale di sot
tascrizione per l'Unità e per 
la s tampa comunista; per l'e
sattezza 5.110.592 020 lire. Ma 
che cosa c'è dietro i numeri? 
Quale somma di impegno po
litico. di sacrificio Individua-, 
le, di lavoro materiale vi è 
contenuta? Quale grande 
sformo collettivo al nord e al 
sud, nelle città e nelle cam
pagne, per giovani e vecchi 
militanti , questi numeri rap
presentano? 

Ovvietà? Riflessione scon
ta ta? Fastidiosa propaganda? 
Lo pensino pure coloro i qua
li, a fine d'anno, sono abi
tuat i a riplanare 1 deficit dei 
propri giornali con finanzia
menti occulti o con assegni 

olezzanti di petrolio. Non è 
certo casi per i comunisti: 
per quanti in queste settima
ne vanno di quartiere in 
quartiere, di casa in casa, a 
discutere la politica del PCI 
e a chiedere il contributo fi
nanziario per la sua s tampa; 
per quanti sacrificano giorni 
di lavoro o di riposo pur di 
non far mancare il proprio 
apporto a questa eccezionale 
mobilitazione; per quant i in 
questo stesso momento, nelle 
cento e cento feste dell'Unità 
in corso in ogni par te d'Ita
lia. si improvvisano carpen
tieri. elettricisti, cuochi, ven
ditori di libri, camerieri, ani
matori culturali, per condur
re verso traguardi ancor più 
elevati un'esperienza politica 
di massa che coinvolge milio
ni di cittadini, di donne, di 
giovani, e che non trova ri
scontro In nessun al tro pae
se dell'Europa capitalistica. 

E' fin troppo evidente: nel 

Inizia domani alle Frattocchie 

Corso per responsabili 
femminili della FGCI 
Domani, lunedi 30 agosto, «Ile ore 9, alle Frattocchie 

— presso la scuola di Par t i to — avrà inizio il corso delle 
responsabili femminili della FGCI. 
PROGRAMMA 

Lunedi 30 agosto — Introduzione: La via italiana al socia-
Usino (Gruppi). 

Martedì 31 agosto — Dibatt i to e conclusioni (L. Gruppi) . 
Mercoledì 1. settembre — Dibatti to: Unità e autonomia 

del movimento delle donne (Tiso). 
Giovedì 2 settembre: Occupazione femminile e crisi eco

nomica (Speranza). 
Venerdì 3 settembre: La famiglia nel pensiero marxista 

(Castelfranchi). 
Sabato 4 settembre — Dibat t i to: La famiglia oggi (Car-

dla-Gruppi-Cerronl-Castelfranchl). 
Domenica 5 set tembre: / / movimento delle studentesse 

(Nicchl-Rodano) ; L'educazione sessuale nella scuola (Chiur
lotto). 

Lunedi 6 settembre: L'unità politica delle nuove genera
zioni (Filippinl-D'Alema). 

Viaggio nella periferia democristiana dopo il voto del 20 giugno 

A PALERMO UNA DIALETTICA NUOVA 
DENTRO LA DC E FRA LE ALTRE FORZE 

Alla Regione e al Comune operano forze aperte a un confronto costruttivo e a una convergenza program
matica con il PCI - La « logica » delle correnti non sembra più seguire rigidamente gli schemi tradizionali 

Dal nostro inviato 
PALERMO. 28. 

San Giuseppe J a t o è un cen
t ro di braccianti , di contadi
n i e viticoltori fra le monta
gne palermitane dell ' interno. 
Lo si raggiunge passando da 
Portella della Ginestra , dove 
anche i lavoratori di San Giu
seppe lasciarono numerose 
vitt ime nella s trage del 1. 
maggio 1947. San Giuseppe 
h a un 'amministrazione di si
nis t ra , che si regge su una 
intesa programmatica discus
sa e concordata anche con la 
opposizione democrist iana. 
L'abbiamo scelto come una 
tappa del nostro « Viaggio nel
la periferia democristiana» 
proprio perchè qui il termine 
«periferico» va inteso nel suo 
significato più letterale. 

Il segretario della sezione 
democrist iana di San Giusep
pe J a t o è il prof. Calogero 
Brusca, un insegnante che in
contr iamo nell'ufficio del sin
daco, 11 compagno Michele 
Spatofora. 

Del giovane Intellettuale il 
prof. Brusca ha gli interes
si, l 'informazione aggiornata . 
ma anche una certa rigidez
za formale che a nostro avvi
so ne condiziona in qualche 
misura 1 giudizi. Par la con no
tevole entusiasmo dell'espe
rienza in corso a San Giu
seppe, dove la DC. pur re
s tando all'opposizione, affron
t a e gestisce gli impegni pro
grammatici del Comune in 
u n continuo rapporto e con
fronto con la maggioranza. 

«Le diversità, le pregiudizia
li ideologiche — dice il pro
fessor Brusca — non debbo
n o impedire un rapporto co
st rut t ivo nella soluzione dei 
problemi di tut t i ». Non è for
se questo, trasferito sul piano 
nazionale, il senso da dare 
alla novità rappresentata dal 
« governo delle astensioni J>, 
compresa quella comunista. 
formato dall 'on. Andreotti? Ri
sponde il prof. Brusca: «Mi 
sono posto questo problema. 
ri tengo che il quadro nazio
na le emerso dopo il 20 giu
gno sia un prodotto del ri
sul ta to elettorale, prima di 
tu t to , ma specialmente della 
crisi del PSI . In conseguen
za di ciò quello di cui sia
mo In presenza ritengo deb
ba considerarsi un governo 
di transizione, sorto per la 
buona volontà di tutt i ». 

Ma quali sviluppi potrà ave
r e la situazione par lamentare 
e politica? Per il prof. Bru
sca soltanto due sono le pos
sibili tà: « O un recupero del
la collaborazione con il PSI e 
1 parti t i laici intermedi, op
pure una nuova consultazione 
«tottorale in cui la DC pro
ponga aper tamente al cittadi
ni se vuole o meno una col
laborazione organica col PCI». 
loco , questo rifarsi a formu

le rigide, ci sembra un di
fetto di schematismo, che im
pedisce di cogliere i proces
si reali, l 'urgere del problemi 
del Paese. 

Una rigidità tanto più con
t ras tan te , fra l'altro, con la 
ben diversa esperienza di un 
confronto, di una collabora
zione « sulle cose » che il pro
fessor Brusca sta vivendo co
me segretario della sezione 
di San Giuseppe Ja to . Una se
zione, egli ci precisa, che ri
fiuta la degenerazione cor-
rentizia e clientelare del par
tito. e che si riconosce com
plessivamente nella linea Zac-
cagnini. 

Dal piccolo comune di cam
pagna. a Palermo, questa au
tentica metropoli isolana do
ve la concentrazione urbani
stica dà un senso perfino op
primente del peso esercitato 
dalla speculazione edilizia e 
del cara t te re terzif.no. arami-

at t iv i tà economiche e cittadi
ne. A Palermo non si può 
certo parlare di superamento 
della logica delle correnti . Il 
confronto interno fra i diver
si gruppi in cui è divisa la 
DC continua durissimo. L'epi
sodio più recente lo si è avu
to all 'amministrazione pro
vinciale, dove è s ta to necessa
rio ricorrere ad un autent i
co « show-down» per sostitui
re alla presidenza il fanfania-
no prof. Di Fresco. 

Mentre la situazione della 
Provincia resta ancora con
tro» ci su. alla Regione sicilia
na e al Comune di Palermo 
operano, com'è noto, maggio
ranze aperte ad un confronto 
costruttivo e ad una conver
genza programmatica col PCI. 
La manifestazione più eviden
te e recente della fine della 
«delimitazione» si è avuta 

I con la elezione de! compa-
I gno on. De Pasquale alla 

nistrativo e parassitario delle I presidenza dell'Assemblea 

A giugno +0,6% 
il costo 

di una casa 
Il costo di costruzicne di 

un fabbricato residenziale ha 
subito nel mese di giugno un 
aumento contenuto. Secondo 
gli ult;mi dati Istat . infatti , il 
relativo indice (che ha base 
1970 — 100> è giunto a quota 
243 con un aumento dello C.6 
per cento rispetto al m e » 
precedente e de! 19.4 per cen
to sul giugno 19T5. Rispetto a 

i maggio. '.'indice de!ia mano 
j d'opera è r imasto costante 

ment re quello dei materiali è 
aumen ta to del 1*1.4 per cento 
e quelio dei trasporti e noli 
dello 0.2 

In aumento 
i viaggi 
in treno 

L'incasso complessivo delle 
Ferrovie dello Sta to per il 
periodo 16 22 agosto è s ta to 
di 10 miliardi e 35 milioni 
di lire, contro gli 8 miliar
di dell 'anno precedente, con 
un incremento quindi del 
22.97 ->. 

S; calcola che in questo me
se non meno di 800 mila 
passeggeri in media a! gior
no siano affluiti alle stazio
ni delle F.S. Nell'agosto del 
*75 i viaggiatori per ciascun 
giorno furono In media 766 
mila, per un totale di oltre 
23 milioni e 700 mila. 

La scuola al centro 
del convegno di CL 

RIMIMI. 28. 
Con !e relazioni dei profes

sori Del Noce e Butt.gitone 
è en t ra to nel vivo il conve
gno organ.zzato da Comunio
ne e Liberazione a Rimini 
su « Scuoia italiana fra cul
tura d: s ta io e pluralismo ». 
Ieri I lavori erano stat i aper
ti daì'.a relazione di don Lui
gi Negri, della Università cat
tolica di Milano. 

Oggi il convegno ha deli
neato subito alcuni t ra t t i pe
culiari! la definizione della 
scuola come centro della bat
taglia politica in Italia — è 
stato proposto lo slogan 
« da'.la fabbrica alla scuola » 
— un'accentuazione dell'an
tistatalismo come conseguen

za della richiesta di un mag
gior spazio delle scuole pri
vate e la conseguente « lot
tizzazione » della scuo'.a 

Tut to ciò In nome di un'af
fermazione delia presenza nel 
paese di due blocchi cultu
rali incomunicabili tra loro: 
quello cristiano e quello mar
xista, radicale e laico. Il di
batt i to si è sviluppato poi nel 
pomeriggio nel corso di alcu
ni seminari su temi specifici 
della vita scolastica e In se
rata dove si sono svolte due 
tavole rotonde con la parte
cipazione, fra gli altri , de!-
l'on. Tesinl. dell'ufficio scuo
la della Democrazia Cristia
na e della compagna Mari
sa Rodano. 

Se il confronto interno è 
duro, la logica delle correnti 
democristiane non sembra se
guire in modo rigido certi 
schemi tradizionali cui sla
mo abi tuat i . Ad esempio, lo 
assessore comunale Sebastia
no Purpura , membro della di
rezione provinciale, il quale si 
colloca nel gruppo cosiddetto 
andreot t iano, è da tempo uno 
degli assertori della esperien
za della Giunta comunale di 
Palermo « aper ta » a l confron
to col PCI. 

Egli giudica positivo il mo
do come si è giunti alla for
mazione del governo Andreot-
t i : «Pot re i definirlo il gover
no della realtà, del possibile. 
Esprime l 'atteggiamento re
sponsabile e realistico assun
to dalle forze dell'arco costi
tuzionale, ed in special mo
do dai due partiti maggiori, 
la DC e il PCI. E* certo un 
fatto molto significativo la ri
valutazione del ruolo del Par
lamento, la ricerca dei punti 
di convergenza e di uni tà piut

tosto di quelli di divisione. Ed 
una situazione del genere da
rà frutti positivi se mostrerà 
capacità realizzatrici degli im
pegni assunt i , del programma 
concordato». 

Non molto dissimile è l'opi
nione espressa da Pietro Lo-
rello. anch'egli assessore al 
Comune, legato al gruppo di 
Ruffmi. cioè ai dorotei. Egli 
parte, nel definirsi in «a t te 
sa molto speranzosa », da al
cuni nodi politici essenziali 
che da tempo at tendono so
luzione: quello della rifor
ma della finanza locale, e del 
passaggio di poteri alle Re
gioni. che rappresenti un ef
fettivo decentramento decisio
nale « Non si t ra t ta di que
stioni settoriali — afferma — 
bensì di questioni decisive 
per l'equilibrio democratico 
e per dare ossigeno alla vita 
del paese». 

Ma in che senso ritiene 
che problemi come questi 

possano finalmente trovare so
luzione? « Nel senso appunto 
— è la risposta — che il qua
dro politico più aperto deter
minatosi dopo il 20 giugno 
ed il ruolo assunto dal PCI 
nel Par lamento e nei con
fronti dello stesso governo, 
fanno ritenere che questi ed 
altri importanti problemi ven
gano finalmente affrontati ». 

Una situazione politica me
no bloccata, più favorevole al 
movimento, come potrà inci
dere nella stessa dialettica In
terna della DC? Secondo Pur
pura, la linea seguita dalla 
DC dopo il 20 giugno dimo
stra che il part i to è vivo. 
sente la spinta del tempi, 
sa cogliere 11 mutare delle si
tuazioni. «L'esigenza del rin
novamento — sostiene — è 
molto sent i ta all 'Interno del
la DC. E non tan to come bi
sogno di cambiare facce e 

persone, ma il modo di far 
politica, di rapportarsi alla 
società. Certo, per quanto ri
guarda la segreteria Zaccagnl-
ni, mi pare necessario che es
sa venga lasciata operare: al
meno per il tempo occorrente 
a stabilire se è in grado op
pure non di a t tuare la linea 
di r innovamento su cui si 
è costituita ». 

Lorello. dal canto suo. è 
convinto che il discorso 
« Zaccagnini si, Zaccagnini 
no ». sia un discorso profon
damente sbagliato. « Il nuovo 
quadra politico rilengo chia
risca che non esiste identifi
cazione meccanica t ra politica 
e potere. Cioè gestire il po
tere non basta. C'è un biso
gno pressante di fare politi
ca : che vuol dire capacità di 
iniziativa, di approfondimen
to culturale, di chiarezza ideo
logica. di volontà di con
fronto». Tu t to questo, per lo 
assessore Lorello, « pone le 
premesse e l'esigenza di un 
rinnovamento del part i to, non 
solo come fatto di uomini e 
di generazioni, ma come me
todi. come costume. Noi dob-

cinque miliardi di lire già 
raccolti non c*è solo un ri
sultato finanziario — e tut
tavia ancora parziale — di 
eccezionale rilievo: c'è la te
stimonianza viva di un rap
porto politico protondo t ra i 
cittadini e il Parti to comuni
sta, tra i lavoratori italiani 
e lo strumento che quotidia
namente. con la sua opera di 
orientamento e di informazio
ne, ne esprime i bisogni, le 
attese, la volontà di rinnova
mento e di progresso. 

Non è casuale che in cia
scuna delle feste àeU'Umtà, 
in ciascuna delle ottomila fe
ste programmate por questo 
anno, accanto ai temi della 
occupazione, dello sviluppo e-
conomlco, della politica inter
nazionale, dell'iniziativa cul
turale, un posto preminente 
abbiano assunto quelli con
cernenti l'editoria quotidiana 
e, in questo quadro, quelli 
riguardanti l'Unità, la sua 
fattura, le sue crescenti esi
genze finanziarie, la sua dif
fusione. 

Punto di partenza, ancora 
una volta, sono natura 'men-
te i risultati elettorali del 15 
giugno '75 e del 20 giugno di 
quest'anno, e le accresciute 
responsabilità politiche che 
da quei risultati derivano al 
PCI nella società civile, ne
gli Enti locali, nelle Regio
ni. nel governo del Paese. E 
c'è dunque una consapevolez
za assai diffusa: che alle cre
scenti responsabilità politiche 
non possono non corrisponde
re maggiori disponibilità fi
nanziarie derivanti dallo sfor
zo di autolinanziamento. Ciò 
vale In rapporto alle esigen
ze del giorna'e. ma vale più 
in generale in rapporto alla 
iniziativa complessiva del 
Part i to e delle sue organiz
zazioni di base. 

Ed è appunto questa consi
derazione di fondo che ha 
spinto quasi tu t te le Federa
zioni provinciali ad elevare, 
con autonoma determinazio
ne, gli obiettivi di sottoscri
zione per la s tampa già indi
cati dalla Direzione naziona
le del Parti to. Era di sei mi
liardi l'obiettivo globale di 
raccolta per il 1976: un obiet
tivo ambizioso se si conside» 
ra che già nei primi mesi 
dell 'anno, in coincidenza con 
una non prevista campagna 
elettorale, furono raccolti cir
ca due miliardi e mezzo di 
lire per far fronte agli im
pegni straordinari (per non 
dire della sottoscrizione lega
ta alla campagna di tessera
mento). Tuttavia quegli im
pegni furono gravosi, cosi co
me gravosi e stringenti sono 
i compiti che il risultato e-
Iettorale ha determinato. DI 
qui l'elevamento degli obiet
tivi delle singole organizza
zioni: da sei miliardi a set
te miliardi e mezzo, una ci
fra complessiva che già so
pravanza le pur Impegnative 
indicazioni contenute nel pia
no pluriennale di incremen
to delle en t ra te fissato dalla 
Direzione del Parti to. 

Oggi, nel pieno della cam
pagna di sottoscrizione, la ci
fra già raccolta supera i cin
que miliardi di lire: solo ne
gli ultimi quindici giorni so
no stati raccolti 973 milioni: 
venti Federazioni provinciali 
hanno già raggiunto e perfi
no superato i loro obiettivi 
maggiorati (Capo d'Orlando, 
Modena, Sondrio. Varese, 
Nuoro, Matera, Gorizia. Fer
rara. Isernia. Enna. Lecco, 
Piacenza. Ravenna, Siena, Pa
via. Verbanla, Aosta. Berga
mo. Crotone e Campobasso). 

Ed 11 lavoro continua, non 
solo laddove I festival sono 
in preparazione o in corso di 
svolgimento, ma anche lad
dove — e sono decine e deci
ne di località — la bizzarria 
di questa stagione estiva ha 
impedito lo svolgimento inte
grale dei programmi. 

L'impegno è quello di rag-
giungere in tempi rapidissi
mi l'obiettivo dei sette miliar
di e mezzo per superarlo 

Che ciò sia poRsibHe è di
mostrato dalla concreta espe 
nenza (lo confermano i dat i ) 
di organizzazioni fra loro as
sai diverse, che agiscono o! 

Relazione 
di Napolitano alla 
III Commissione 

del CC 
All'annunciata riunione del 

Comitato Centrale per ì pro
blemi economici e sociali, che 
avrà luogo venerdì 3 >ettom
bre, alle oro 9, presso la socie 
del Comitato Centrale, la re
lazione introduttiva sarà svol
ta dal compagno Giorgio Na
politano sul toma: Scadenze 
urgenti e questioni di indiriz
zo della politica economica e 
sociale. 

biamo urgentemente rispon- | . , „ f „„ ,„ J= „,„!•*" ,»,~r ^^« 
dere. anche dinnanzi alla ca- i llnUl™ £__ r e a l t a _ P_ r o f o n d a -
pacità di iniziativa e di prò 

A tutte le 
Federazioni 

Si ricorda a tutte le Fe
derazioni che entro la gior
nata di martedì 31 agosto 
devono trasmettere alla 
Sezione di organizzazione. 
tramite i rispettivi Comi
tati regionali, i dati ag
giornati sul tesseramento 
e reclutamento al partito 
e alla FGCI . 

Manifestazioni 
del Partito 

Nel quadro della campagna 
della stampa comunista si ten 
gono in questi giorni numerose 
feste dell 'Unito. Ne diamo qui 
di seguilo una parte: 

OGGI 
R A V E N N A , Serri; A R E Z Z O 
Boldrini: NERETO (Teramo) 
Bracci Torsi; PRATOLA PE-
L I G N A ( L ' A q u i l a ) . Fredduzz,. 
TR IO RA ( I m p e r i a ) , Mann . 
M O N T A L D O D I CASTRO ( V i 
terbo) , Maschiella; I M P E R I A 
CIPRESSA, L. Napolitano; L A N 
C I A N O (Chie t i ) . Nardi ; V O 
G H E R A , Tognonl. 

D O M A N I 
F I R E N Z E . L. Conti M A C E R A 
T A . D. Natol i ; N O V A R A , Oliva; 
T O R I N O . Salati. 

Solenne cerimonia alla caserma «Franco Martelli» 

Cittadinanza 
onoraria di Osoppo 

alP«Ariete» 
Sottolineato il contr ibuto delle Forze Ar
mate nel soccorso alle zone terremotate 

Dal nostro inviato i 
PORDENONE. 28 | 

Appena pochi minuti dopo ; 
il terribile disastro del torre-
moto che la sera del 6 mag-
g.o sborso ha sconvolto il 
Friuli, le tre brigate della di
visione corazzata « Aneto » al 
comando de! generale Nicola 
Chiavari, medaglia d'argento 
per il contributo dato alla 
guerra di Liberazione, erano 
già mobilitate por prestare 
^occoiso alle sventurate pò 
posizioni di calcate terre. 

I reparti si irrad.arono in 
tut ta la vasta zona de'la |>e-
demontana, raggiungendo ì 
paesi loloiti dal .-, Mila e met
tendosi immediatamente al 
lavoro. Scavarono fra le ma
cerie con le mani por evitare 
che gli attrezzi pote.^sero co! 
pne i feriti, che trasportaio-
no poi negli ospedali, allesti
rono lo prime tendopoli, in
stallarono le prime cucine da 
campo. 

Poi, nelle ore e nei giorni 
successivi, giunsero nuovo au
tocolonne delle divisioni 
« Mantova », « Folgore », della 
brigata « J u l i a » e altr i re
parti della manna , della ae
ronautica e del genio tanto 
che il personale impiegato 
nell'opera di .ioceor.-o è via 
via milito fino a 11.170 uo
mini. 

I vari automezzi impiegati 
sono stati 2.000. le cucine da 
campo 266. lo autocisterne 
429. 11 le iotoelettnche. 10 i 
proiettori, 288 i serbatoi di 
acqua, 212 i gruppi elettro
geni. 2 gli ospedali da campo. 
Sono s ta te inoltro distribuite 
70 000 razioni giornaliere di 
viveri e allestiti 141 556 posti-
tenda. Gli aerei militari, in
fine. hanno trasportato 800 
tonnellate di materiale va
rio par un totale di 188 oro 
di volo. 

Un dispiegamento di uomi
ni e me7/.i eccezionale, come. 
forse mai ora accaduto ne'la 
storia dell'esercito in coinci
denza di un evento calami
toso. Questo imponente e 
tempestivo slancio di energie 
delle forze ormate ha avuto 
oggi a Pordenone, nella ca
serma intitolata al partigia
no medaglia d'oro della Resi
stenza Franco Martelli, fuci
lato dai nazifascisti assieme 

con altri undici combattenti. 
il più alto riconoscimento da 
parte delle zone t e n o m o u t e . 

Il Comune di Osoppo, uno 
dei contri più disastrati dal 
si.iina e che fu uno dei pri
mi p.io.M dove gli uomini del
la divisione « Ariete » riusci
rono ad arrivare, anche a. 
nome di tutti gli altri 119 Co
muni sinistrati, ha consegna
to alla divisione «Ariete», e 
por ossa a tutto l'esercito I-
taliano, l'attestazione della 
cit tadinanza onoian.i. La mo
tivazione sottolinea « la tem
pestività dell'intervento, l'im-
pogno e la generosità dimo
strati da ufficiali, sottofficia-
h e soldati ohe si sono pro
digati in ogni modo e con 
slancio, abnegazione e soli
darietà .. usali tendo la popo
lazione in tutte le urgenti 
nocorv-atà ed alleviandone le 
sofferenze per oltre due 
mesi.. » 

Le pergamene sono state 
consegnate dal sindaco di 
Osoppo a nome del Consiglio 
comunale (che era presente 
al completo) nelle mani del 
generalo Chiari, del generale 
Santamello. comandante del
l'ottava brigata « Garibaldi » 
o dei tenenti colonnelli Rao-
campo e Maggio, anch'ossi 
inquadrati nella «Garibaldi». 

Il generale Chiari, nel suo 
discorso di ringraziamento 
per questo alto riconoscimen
to conferito olle forze arma
te. ha sottolineato l'immedia
ta risposta di ufliciali e sol
dati all'appello per portare 
aiuto alle popolazioni colpi
te e l'indispensabile unità di 
intenti tra esercito e popolo 
per portare avanti e realizza
re i postulati della nostra 
Repubblica, nata dalla Resi
stenza e dalla guerra parti
giana 

Ricordando le tradizioni di 
lotta del Comune di Osoppo 
(decorato di medaglia d'oro 
per la resistenza opposta nel 
lontano 1848 agli assodant i 
austriaci), il generalo Chiari. 
nel suo discorso, è risalito 
alle pagine più attuali della 
guerra partigiana, rilevando 
il contributo che più di ogni 
al t ro hanno dato le brigate 
«Garibaldi alla lotta contro 
11 nazifascismo 

Italo Furgeri 

• A colloquio con i tre procuratori militari che seguono l'inchiesta 

Parlano gli «accusatori» 
del capitano Margherito 

« Non giudichiamo le sue idee ma i comportamenti per 
attuarle » - Forse entro il mese di settembre il processo 

PADOVA, 28 
A cinque giorni dall 'arre

sto, ancora non si parla di 
libertà provvisoria per il ca
pi tano della Celere padova
n a Salvatore Margherito, im
prigionato a Peschiera per 
« a t t iv i tà sediziosa ». Dal Tri
bunale militare fanno sape
re che le indagini procede
r anno più spedite possibile. 
che si spera di concluderle 
in un paio di set t imane e 
di fare il processo entro set
tembre. 

Anche s tamat t ina sono ve
nuti a Padova i due legali 
dell'ufficiale, gli avvocati La 
Ga t t a e Tommasl di Verona: 
hanno parlato un po' con i 
t re procuratori militari che 
svolgono l'inchiesta, se ne 
sono andati senza rilasciare 
dichiarazioni. Si sa la dif
ferenza di interpretazione t ra 
accusa e 

Questa è una questione po
co affrontata finora: da dove 
nascono le testimonianze di 
accusa contro il capi tano de
mocratico? Gli elementi rac-

posta del PCI. alla domanda 
sul tipo di supporto che la 
DC nel suo insieme è in gra
do di dare a questo governo. 
sul piano della elaborazione 
dei problemi, delia definizione 
di una strategia per il rinno
vamento della società ita
liana ». 

Mario Passi 

. . . . ^ . . . „ ~. . v « . « K l u l U i . ua - c o l t I d a i cronisti dipingono 
mente differenti, che opera- , u n quadro piuttosto pesante 
no in regioni con caratteri- I dei. 'amb.ente interno d<\!a 
stiche politiche, sociali, eco- | easerma della Celere. Si sa 
nemiche del tut to dissimili, i 
E' l'esempio, solo per fare 
qualche nome, di Modena 
<134rr> e di Gor.z.a (108%), 
di Ferrara (105^» e di Capo 
d'Orlando < 143.3"? >. di Piacen
za (101%) e di Sondr.o 
<I30*M. 

Eugenio Manca 

degli scritti murali contro 
Margherito. Si sa del profon
do disprezzo con cui alcuni 
ufficiali « intermedi » consi
deravano le sue idee demo
cratiche. Si può aggiungere 
ora anche un epl-od.o chia
rito da preci'*? testimonianze 
di un collesa di Margherito. 
il capi tano Ambrosini. Nel 

Presa di posizione dei sindacati unitari della scuola 

In programma nuove proteste 
degli insegnanti all'estero 

Le segreterie nazionali CGIL-CISL-UIL : ad un lndeb.ihrr.ento delia presenza della 
Scuola, nel quadro della vertenza relativa istruzione pubbì.ca i taliana per gli emigrati . 
alla politica culturale per le istituzioni sco- comporta una prospettiva negativa nspe t io 
lastiche all'estero e al loro rapporto con il ( alla definiz»one dei rapporto giuridico di 
mondo dell'emigrazione, hanno giudicato in- i chi opera all 'estero e spinge a perpetuare 
soddisfacente l'esito dell 'incontro di venerdì | la precarietà del servizio nelle istituzioni 
scorso con l rappresentant i dei ministeri 
della Pubblica Istruzione e degli Affari 
Esteri relativo alle questioni concernenti lo 
svolgimento dei corsi abilitanti speciali per 
gii insegnanti che operano con rapporto pre
cario nelle scuole e nelle Istituzioni cultu
rali all'estero. 

E' grave — rileva la nota delle segreterie 
— la mancanza di volontà espressa dal fun
zionari responsabili dei due ministeri, che 
non porta a risolvere le pesanti difficoltà 
derivanti da inadempienze nei rispetto del 
tempi di organizzazione, nonché dall'esclu
sione dai corsi di 1/4 degli insegnanti In 
seguito ad un'Interpretazione assai restrit
tiva della normativa vigente. Questa man
canza di volontà, oltre ad essere funzionale 

culturali e scolastiche estere. 
Le segreterie nazionali CGIL-CISL-UIL. di 

fronte all ' irresponsabile chiusura ministe
riale, valutando positivamente il forte li
vello di mobilitazione espresso dal corsisti 
ribadiscono la piattaforma sottoposta alle 
controparti ministeriali. 

Lo s ta to di agitazione nei corsi, perciò, 
continuerà nei prossimi giorni: mercoledì 1 
settembre ci sarà un'astensione dal lavoro 
nei corsi, al fine di costringere i due mini
steri a dare risposte positive a rivendica
zioni che tendono a rinnovare profonda
mente il ruolo professionale ed a migliorare 
le condizioni degli insegnanti italiani al
l'estero, 

corso della campagna elet
torale alcuni giovani extra
parlamentar i furono caricati 
a Treviso da reparti della Ce
lere padovana, prima di un 
comizio del MSI. 

Il reparto di polizia risultò 
comandato da Margherito. 
che ricevette anche una co
municazione giudiziaria dai 
giudice di Treviso. In realtà, 
cos'era successo? Spiega Ani-
brosmi: « I l reparto che ha 
caricato non era quello di 
Margherito. Gliene hanno af
fidato il comando all'improv
viso, all 'ultimissimo momen
to, quando gli agenti stava
no già caricando, Margherito 
è intervenuto tentando di fer
marli. Il g.orno dopo l'ho 
visto: era tut to Indolenzito, 
aveva le braccia tumefat te». 
Questo e l 'amb.cnie nel quale 
l'uflicia*.e si muoveva. Ed e an
che da questo clima che so
no nate le accuse nei suoi 
confronti. E se la difesa le 
ritenesse ponomeno sospette. 
sarebbe difficile darle torto 

Ne abbiamo parlato pure 
con 1 procuratori militari. che 
non a caso conducono anche 
una inchiesta contro sznoti 
per in.=u bordi nazione nei con
fronti del capitano Margheri
t e Sono il procuratore capo 
generale Stefano Attardi e ì 
sostituti Giuseppe Rosin e 
Bruno Pellegrino. Avevate 
ma: applicalo l'art. 182 (quel
lo dell 'attività sediziosa) con
tro un ufficiale? « No. mai ». 
E come mai non avete in
terrogato Margher.to prima 
di arrestar lo? « Perché il 
mandato di cat tura, in questi 
casi, e obbligatorio». Da do
ve e nata l 'inchiesta? Ri
sponde u generale Attardi: 
« Da dove crede? Come tut te 
le nostre indagini: da rap
porti di polizia giudiz.ana. 
Noi qui siamo ind.penderit. ». 

Sbandiera : rapporti del 
giorno, alcuni fasc.colett: 
gialli: articoli di giornale. 
lettere e riviste, qualche mes
saggio anon.mo. Spero che 
abbiate de'.'.e prove più sicu
re contro Margherito. « Ov
viamente. ma non possiamo 
divulgarle ». 

« Facciamo però chiarezza 
— è ancora Rosin che paria 
— qui non giudichiamo le fi
nalità. ma i mezzi. Non giu
dichiamo le idee del capita
no Margherito. ma i suoi 
comportamenti per attuar
le». x E poco, agir.unze dopo 
avere pensato un po', a dob 
biamo anche seguire certi 
codici ». Interviene Pellegri
no : « Se non cambiano i co
dici. noi che possiamo fare?». 

S^ ho ben capito, volete 
dire cne avole 're mani lega
te dal codici? Ancora Rosin: 
«Guardi , negli ultimi due 
anni i tribunali militari di 
tu t ta Italia hanno sollevato 
undici eccezioni di Incostitu
zionalità. Dieci sono part i te 

da Padova ». Allora siete fa
vorevoli alla riforma dei co
dici militari? Il generale At
tardi sbotta: «Noi? Madon
na santa! SI. cortamente! ». 

Torniamo alla Celere. Ave
te fatto oltri processi riguar
danti i poliziotti di via D'Ac
qua pendente? Risponde Ro 
sin ' «Si, qualche furto in
terno. Ma non possiamo giu
dicare tut to quello che succe
de li dentro. Pensi all'incon
gruenza della nostra legisla
zione- se un militare ammaz
za un pan grado, viene giu
dicato dalla magistratura or
dinaria. Se ammazza uno dal 
grado diverso, tocca a noi 
occuparcene ». 

Michele Sartori 

Interrogazione 
dei parlamentari 
veneti del PCI 
I parlamentari comuni

sti del Veneto hanno pre
sentato ieri un'interroga 
z.roe al presidente del 
Consiglio e a! ministro 
dell 'Interno Cossiga. in 
cui, dopo avere espresso 
preoccupazione per l'arre 
sto deliuffic.ale di PS a 
Padova e l'indizio di rea 
to giunto a due sottuffi 
ciah, misure che appaiono 
immotivate, sollecitano u-
na « rapida e completa 
inchiesta ». w In attesa del 
completo accertamento del 
fatti — prosegue l'interro 
razione — si nt iene che 
il capitano Salvatore 
Margherito debba venire 
zra rcerato •>. 

Si autodenuncia 
un maresciallo 

di PS a Imperia 
IMPERIA. 28 

Con una lettera a! sostitu
to procuratore del Tribunale 
m.htare di Padove. Armando 
Ros.n. i» maresc allo d. PS 
Armando Fontana, in forza 
alla questura d: Imperia, si 
è nutodenunciato per aver 
commesso, dice, gli stessi 
reati del capitano Salvatore 
Margher.to, recentemente ar
restato. 

Il maresciallo Fontana af
ferma nel .a lettera d: esser
si. come il capitano Marshe-
rito. bat tuto per la sindaca-
lizzazione della polizia, d: 
avere pertecioato a pubb'.ci 
dibattit i sostenendo queste 
tesi, di condurre quot.d.ana 
opera per la democratizza 
zione del corpo d: pubblica 
sicurezza. 

http://terzif.no
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: La concezione dell'arte nel grande scrittore 

Nel mondo 
di Conrad 

L'errore critico di chi ancora oggi riduce la statura 
del narratore entro i limiti della letteratura « esotica » 

« Sono stato chiamato uno 
scrittore del mare, dei tro
pici. uno scrittore descritti
vo. romantico e anche rea
lista. Ma in effetti ciò di 
cui mi sono preoccupato è 
sempre stato il valore "idea
le" delle tose, degli avveni
menti e desìi uomini... Qua
li che siano i uvei doni dram
matici, o narrativi, li ho scol
pi e. istintivamente, usati al 
solo scopo di raggiungere, e 
rappresentare. le valeurs 
ideala >•• Così scriveva Jo
seph Conrad in una lettera 
a un apprendista narrato
re (che può trovarsi nel-
YEpistnìarin finemente alle
stito da Alessandro Serpieri 
per l'edizione Bompiani del
le opere), e non si potrebbe 
indicare con maggiore preci
sione sia l'errore critico di 
chi ancor oggi ne riduce la 
grande statura entro i li
miti angusti della narrativa 
• esotica » o addirittura per 
ragazzi (e basti pensare al
l'uso che dì certi racconti 
è stato fatto dalla televisio
ne) sia il fine che la sua 
arte costantemente, e stre
nuamente. aspira a conse
guire. E' vero, infatti, che 
lo scrittore anglonolacco (la 
cui intera opera è ormai di
sponibile in Italia sia nel
la citata edizione Bompiani 
curata da Piero Bigoneiari 
sia in quella Mursia, altret 
tanto nregevole. curata da 
Elio Chinol e dallo stesso 

Murs i a ) ha usato in gran 
parte dei suoi racconti e ro
manzi il « materiale -> attin
to all'esperienza dei decenni 
trascorsi su mercantili che 
lo portarono dall'Europa al
l'Africa. dall'Australia alla 
Malesia. Ma è anche vero 
che sempre, fin da quel ro
manzo del 1895. ha follia di 
Almaycr, con cui la sua av
ventura marinaresca cessa
va per dar luogo alla sua 
straordinaria avventura let
teraria (tanto più tale per 
l'adozione di una lingua che 
non era quella madre), i pae
saggi esotici costituiscono per 
lui. al di là del loro fascino 
più esterno, la concreta real
tà fisica e naturale con cui 
dar corpo e spessore a una 
vicenda fondamentalmente 
morale. Il mare stesso, pur 
conosciuto in tutti i suoi a-
spetti. scrutato con occhio 
tanto attento quanto appas
sionato (e una passione va
ria e immensa come la vi
ta »). descritto con precisio
ne e minuzia pari alla sug
gestività. non resta mai og
getto esclusivo di rappresen
tazione. ma diventa, come 
nel Melville di Mob.r/ Duck. 
seppure con una meno ac
cesa tensione simbolica, il 
grande palcoscenico su cui 
si recita la tragedia umana. 
Come leggiamo nell'introdu
zione. assai importante per 
definire la poetica conradia-
na. a II negro del Narciso 
(1897): e Xel romanzo io ho 
la psicologia di un gruppo 
di uomini e rappresento cer
ti aspetti della natura. Ma 
il problema di fronte al qua
le essi si trovano non è un 
problema del mare : è un 
problema che è sorto a bor
do di una nave do\e le con
dizioni di completo isolamen
to e di distacco dalle circo
stanze della terra gli dan
no particolare spicco e co
lore ». E certo parole non 
dissimili si potrebbero usare 
per quel \ e ro e proprio mi
crocosmo che è il « Pequod > 
di Moby Dick o per quell'Isa 
la di Robinson che è il gran
de archetipo del rapporto tra 
il paesaggio e l'uomo che so
stiene e sostanzia la narrati
va conradiana. 

Tra apparenza 
e realtà 

Al centro di questa narra
tiva (e dei drammi, in cui 
pure Conrad si cimentò, ma 
con risultati meno persuasi
vi). \ ' è . dunque, l'uomo — il 
cuore. la coscienza dell'uo
mo. E Conrad è tra 1 mas
simi scrittori moderni per
ché in questo universo in
teriore egli indaga con ec
cezionale acutezza, con una 
capacità di penetraz-'one psi
cologica che lo affianca a 
Nathaniel Hawthorne. a Hen
ry James, a Do«tojevsk:j e 
pìi fa precorrere Virginia 
Woolf (anche per la lucida 
comprensone della condizio
ne femminile) e lo s t e s ^ Joy
ce. Ma lo è anche perché 
l'uomo del quale, con una 
pro-a che sa unire la scien 
t.ficità dell'analisi al calore 
della simpatia e della pie 
tà (« è uno di noi ». vien 
detto di Lord Jim — ma tut
ti i personaeei conradiani so
no «uno di no;» —>. egli 
rappresenta la «nlitud.ne e 
il fallimento, come in Tui 
follia di Almager e in Un 
reietto delle 7<o'e (1897). 1* 
Angoscia davanti alla morte. 
« M e in JI negro del h'ar-

Un ritratto di Conrad 

ciso, l'incertezza e il dubbio 
di fronte alla realtà e l'im
potenza di fronte al desti
no. come in Lord Jim (1900), 
davvero una delle tappe ob
bligate del romanzo novecen
tesco; quest'uomo sospeso tra 
apparenza e realtà, condan
nato alla solitudine, aggrap
pato a « valori ideali » spes
so troppo fragili per soste
nerlo. corroso da un « ele
mento distruttivo » (come 
leggiamo ancora in Lord Jim) 
che ne fa, al pari di quei 
personaggi hemingwayiani 
che anche a lui risalgono, 
in oimi caso uno sconfitto: 
quest'uomo nasce sì da una 
visione negativa del mondo 
che è peculiare di Conrad 
(così come non v'è dubbio 
che certe interiori lacerazio
ni de. suoi « eroi » — o an
tieroi — riflettano la sua 
personale condizione di esu
le) ma è anche e soprattut
to espressione di una ben 
riconoscibile crisi storica e 
sociale. 

Le «vecchie 
parole » 

L'arte non si nutre di « sta
ti d'animo », di idiosincrasie 
individuali, e che le «co
scienze » conradiane non sia
no mai astrazioni, fantasmi 
letterari, e che la loro uni
versalità derivi dalla loro 
storicità, lo dimostra già. e-
semplarmente. uno stupendo 
racconto come Cuore di Te
nebra (1899) (sul quale la 
critica italiana ha condotto 
analisi assai approfondite, co
me quelle, recenti, di Giusep
pe Sertoli), in cui il tema 
del rapporto tra l'uomo e il 
male, raffigurato attraver
so un viaggio nel Congo che 
è un'autentica discesa all'in
ferno. conduce anche ad un 
aspra denuncia del colonia
lismo e l'orrore del prota
gonista. quel Kurtz che tutta 
l'Europa aveva contribuito a 
formare, nello scoprire se 
stesso è l'orrore del narra
tore di fronte al volto di una 
società che ha identificato 
la \ i ta col profitto. E lo 
confermano nella seconda 
fase dell'attività di Conrad. 
quei romanzi « poMici » co
me Nostromo (1904). forse 
Il suo capolavoro (e un nuo
vo es-rrpio di come il ro
manzo possa diventare « sto
ria » pur rimanendo imma
gine totalmente na r ra t i l a ) . 
i.'incute segreto (1907). Sot
to pli occhi dell'Occidente 
(1911) - opere tutte su cui 
fri scr.'tto pagine penetran
ti Franco Marenco nell'edi 
zion^ Mursia — dove l'at
tenzione dello scrittore si spo
sta dal singolo indiv.duo al
la so:. t tà ma dove le con
clusioni non sono diverse da 
quc!!e raggiunte nei roman 
zi iti c u la dimensione p> 
lif'ca è meno evidente. 

L'ana!i*i della -ocietà e 
dt.i suo' meccanismi porta al
la rappresentazione di un 
mon'ii che già annuncia quel
lo e^. et i a no del tt'a.sfe Land 
(e non a caso Eliot voleva 
anteporre le parole di Kurtz: 
On l'orrore, l 'orrore! al suo 
errsr.de poemetto'* o quello 
fai Ikneriano della >azz di 
Yoknapataupha (e Conrad 
era del re«to tra quelli che 
F?ulkner chiamava i suoi 
* maestri » sia sul p :ano del
la ricerca formale s ;a su quel
lo dei contenuti). Un mondo 
in crisi, in disfacimento mo 
ra 'e . privo di ideali e di cer-
te/zt così come lo era quel
lo «privato» di Lord Jim o 
di Almaver. e in cui la sola 
forza operante é quella del 
denaro, quale trova il «uo 
simbolo concreto nell'avorio 
di Cuore dì Tenebra o nel
la m.niera d'argento intorno 
a cui si svolge l'azione di 
\o«fro7no o in quella Lon 
dra che Conrad sa tratteg-
g.are con la forza di Defoe 
b d: Dickens ma. insieme. 
con un sentimento d'ango
scia che è proprio dello scrit
tole moderno che ne scorge 
tutta la qualità disumaniz
zante. 

In una crisi siffatta, di cui 
Conrad fornisce un documen
to tanto più drammatico e 
intenso in quanto, come tut
ti i grandi scrittori borghesi 

deM'ultimo secolo, da Prou
st a Thomas Mann, ria Eliot 
a Fitzgerald a Faulkner, la 
vive e soffre e osserva non 
«all'esterno ma dall'interno 
(di qui la rienuncia politica 
e sociale ma anche la no
stalgia per il passato, ;h 
qui la drammatica contraddi-
zone tra il lucido riconosci
mento dell'opera distruttrice 
r» corruttrice del capitalismo 
e il non celato sgomento di 
fi onte all'avanzare del prò 
letariato), l'unico punto fer
mo per l'artista, è quello 
stesso che si offre all'uomo: 
la fedeltà, pur nella sconfit
ta. ai « valori ideali » (quel
li che sostengono, ad e>em-
P'o, il fragile protagonista di 
Tt'«ne. 190S). E dunque la fe
deltà all'rffte. ma non in 
quanto evasione, o prodotto 
di consumo, o intrattenimen
to ma « tentativo .. di por
tare alla luce la verità ». On 
de il netto rifiuto di Conrad 
— perfettamente consapevo
le del processo di « mercifi
cazione * in atto anche nel
la sfera letteraria — di es
sere « un mercante di paro
le » e il concetto altissimo 
che egli ebbe, mutuandolo da 
Flaubert. James, Turgeniev. 
del romanzo come arte (una 
arte che « deve aspirare stre
nuamente alla plasticità del
la scultura, al colore della 
pittura, ed alla magica ca
pacità di suggestione della 
musica » sì da restituire nuo
vo valore alle t vecchie, vec
chie parole, consunte, sfigu
rato da secoli e secoh di uso 
negligente »). Onde la con
sapevolezza tecnica attesta
ta anche dalle introduzioni e 
dai saggi critici: l'incessan
te sperimentazione che lo por
tò ad anticipare, nell'uso del 
tempo e del monologo in
teriore. alcuni dei risultati 
più rilevanti della narrativa 
sjecossiva: lo sforzo oer per-
'.enire. attraverso l'impiego 
di un nersonaugio-narratore 
(q.io' Marlovv che troviamo 
in Cuore di Tenebra o in 
Lord Jim), ad una assoluta 
oggettività della rappresen
tazione che avesse però il 
ca!ore e la suggestione di 
un resoconto « personale ». 
onpure quello, attraverso l'uso 
dì punti di vista molteolici 
(come in Destino, del 1915). 
per rendere la struttura nar
rativa omoloea della com
plessità e moltenlicità e am
biguità del reale. 

Anche per questa ricerca 
tecnica Conrad campeggia 
nell-n storia del romanzo mo
derno — ma essa è così im
portante e vitale proprio per
ché è sempre strumento di 
una ricerca più vasta, che 
riguarda l'uomo e il suo de-
sl:r.o Se in molte delle sue 
erDressioni e dichiarazioni 
letterarie sembrano riecheg
giare gli accenti dell'esteti
smo fin de siede, ciò che 
le rende nrofondamente di
verse. e che rende possibile 
Parte stessa dello scrittore. 
è appunto tale ricerca. Scri
ve in una lettera: «La fan
tasia dev'essere usata per 
creare anime umane, per sve
lare cuori umani »: e nella 
già ricordata introduzione a 
Il negro del Narciso: * Una 
opera che aspiri, per quanto 
umilmente, a dignità d'arte. 
deve recare la propria giu
nti fcazione in ogni riga. E 
l 'arte stessa può definirsi 
un tentativo sincero di ren 
der--* la massima giustizia 
ali'un'ver^o vis'bile. col por-
r.' :n luce la venta, molte
plice ed una. che sta sotto 
ari nani sua annarenza. E" 
il tentativo di scoprire nelle 
sue forme, nei suoi colori. 
nel'a sua luce, nelle appa
renze della materia e nei fat
ti della v.ta. ciò che in cia
scuno di ess, è fondimen-
tale. ciò ch'è durevole ed es-
sen'iale — In loro qualità 
un.ca. determinante e chia-
rif.catriee — la venta stes
sa del loro esistere. L'arti
sta quindi, al pari del pen
satore o dello scienz.ato cer
ca la venta... » 

D'aitro canto, propr.o que
sto non pnvileg.are l'artista 
ne. confronti del i pensatore » 
o delio « scienz.ato » differen
zia Conrad, oltre che dagli 
« esteti ». da quei px^ti e scrit
tori. come ì simboli «ti. che 
affidano soltanto all 'arte il 
comp to di conoscere la veri
tà. di scrivere, come Mallar
mé. il Libro in cu: la vita si 
identifica e s: risolve. Certo, 
anche Conrad è scrittore del 
Decadentismo e sarebbe erra
to e antistorico enuclearlo da 
tale contesto (e s: veda. :n 
proposito, l'utile e vivace anto
logia di Enrico Gh detti. Ro
ma. Ed.tori Riuniti 1976). Ma 
la sua opera è immagine co
si ricca e precisa, appassio
nata e penetrante di quella 
crisi della borghes'a occiden
tale di cui il Decadentismo è 
espressione, appunto perché 
Conrad la costruisce con la 
tenacia, la fatica, l'umiltà di 
chi non si ritiene un veggente 
o un profeta ma uomo tra gli 
uomini: «uno di noi», come 
Lord J im. 

Agostino Lombardo 

Idee, iniziative, contrasti al vertice degli Stati non allineati 

LA SCHEDA DEI PAESI POVERI 
Una sinistra girandola di cifre alla conferenza di Colombo ha confermato che il divario Ira le regioni del sottosviluppo e le aree indu

strializzate assume proporzioni sempre più allarmanti - Dal 1970 al 1980 il reddito pro-capite di un miliardo di abitanti crescerà di 

soli 3 dollari su 105, per gli altri aumenterà di 900 su 3100 - Dissensi e convergenze per un nuovo ordine economico internazionale 
DI RITORNO DA 

COLOMBO, aqosto 
Ecco un dato statistico trat

to dal discorso della signora 
Sirimavo Bandaranatke, pri
mo ministro di Sri Lanka — 
« l'isola risplendente » — alla 
apertura del quinto vertice 
dei capi di stato e di gover
no dei paesi non allineati: 

« Nel 1970. il miliardo più 
povero di abitanti del mondo 
aveva un reddito annuo a te
sta di soli 105 dollari, contro 
ì 3.100 dollari di quelli del 
mondo sviluppato Nel giro 
di d.eci anni, nel 1980. essi 
avranno aumentato il loro 
reddito di soli tre dollari. 
mentre quelli del mondo svi
luppato avranno migliorato 
la loro già confortevole situa
zione di altri 900 dollari ». 

Ecco altri dati statistici, 
tratti dai discorsi pronunciati 
al vertice, o dai documenti 
finali: la bilancia dei paga
menti dei paesi in via di svi
luppo registrava nel 1973 un 
deficit di 12.2 miliardi di dol
lari. li deficit passava nel 
1974 a 35,5 rn'liardi. Nel 1975 
superava i 40 miliardi. La 
previsione è che, data que
sta tendenza, esso sarà nel 
1980. cioè fra meno di quat
tro anni, di 112 miliardi. Nel 
1973 ti debito estero dei paesi 
in va di sviiuvno era di 100 
miliardi di dollari. Ma sarà 
del doppio entro la fine del
l'anno iti corso. 

Altro dato: le risorse finan
ziarie che fluiscono dai paesi 
sviluppati a quelli in via di 
sviluppo ammontavano nel 
1975 a 20 miliardi di dollari. 
Ma le spese per gli arma
menti hanno raggiunto la ci
fra di 300 miliardi di dollari 
all'anno 

Altri dati Diecimila perso
ne muoiono ogni giorno di 
fame nei paesi in via di svi
luppo ai quali mancano at
tualmente, ogni anno, 20 mi
lioni di tonnellate di generi 
alimentari. Nessuno ha ten
tato quella che viene definita 
una «proiezione» nel futu
ro del dato che riguarda la 
gente destinata a morire di 
fame, ma la a proiezione K ri
guardante il deficit di generi 
alimentari prevede per l'an
no Duemila, se la tendenza 
non verrà bloccata e rove
sciata, un deficit dì 100 mi
lioni di tonnellate di generi 
alimentari ogni anno. Quanti 
dunque moriranno di fame? 
E quali esplosive situazioni 
ne deriveranno? 

Squilibrio 
crescente 

COLOMBO — Tito ricevuto dal presidente dello Sri Lanka, William Gopallawa 

La sinistra girandola dei 
doti statistici riguardanti ti 
mondo del sottosviluppo ri
guarda anche, nella interdi
pendenza e nella globalità 
che caratterizzano le cose 
del mondo attuale, anche i 
paesi i cui abitanti godono 
nella media statistica, che 
come è noto non riflette mai 
la situazione constatabile dal 
cittadino, del reddito di 3.100 
(e fra quattro anni di 4.000) 
dollari all'anno. Essa riguar
da dunque non più soltanto 
t paesi poveri, ma il proble
ma più generale della distru
zione dell'attuale ordinamen
to economico internazionale, 
e la creazione di un ordina
mento economico nuovo. Nel

la «.dichiarazione economi
ca » con la quale il vertice, 
approvando insieme un «pro
gramma d'azione» ed una 
« dichiarazione politica», con
cludeva nella notte tra il 19 
e il 20 di agosto t suoi lavori, 
si afferma: «... i problemi 
economici si presentano co
me i problemi p.ù acuti dei 
rapporti internazionali di og
gigiorno. La crisi del sistema 
economico mondiale continua 
ad assumere dimensioni cre
scenti. I paesi in via di svi
luppo sono le vittime dì que
sta crisi mondiale, che colpi
sce duramente i rapporti po-
l.tici ed economici. L'allar
garsi del divano tra i paesi 
sviluppati ed i paesi in via 
d: sviluppo rappresenta una 
delle font, più minacciose di 
tensioni e di conflitti. E' 
sempre più chiaro che l'at
tuale s'stema economico non 
può assicurare la promozione 
delio sviluppo dei paesi in 
via di SVIIUDDO ed affrettare 
lo sradicamento del'a pover
tà. della fame, delle ma ' .a t te . 
deH"nnalfobet.smo e delle 
piaghe sociali generate da se
coli di dominazione e di sfrut-
tamento. Cosi la creazione di 
un Nuovo Ordine Economico 
Internazionale è della più 
grande importanza po'.it.ca. 
La lotta per l'indipendenza 

politica ed economica, per la 
piena sovranità sulle risorse 
naturali e sulle attività inter
ne. e per una maggiore par
tecipazione dei paesi in via 
di sviluppo nella produzione 
e nella distribuzione di mer
ci... assume la più alta prio
rità. Spezzare la resistenza 
alla lotta per il nuovo ordine 
rappresenta il compito pri
mario dei paesi non allineati. 
e di altri paesi in via di svi
luppo ». 

Strada 
difficile 

/ paesi non allineati diven
tano dunque (aggressivi», 
come si chiedeva, tentando 
un bilancio dei latori, un 
giornale inglese"* Oppure non 
sarebbe più aderente alla 
realtà chiedersi se t paesi non 
allineati, i cui confini non 
coincidono necessariamente 
-— ma purtroppo quasi sem
pre coincidono — con quelli 
dei paesi sottosviluppati, non 
abbiano deciso di difendersi 
da una aggressione perma
nente. che assume ora. per 
usare l'espressione di Smina
vo Bandaranatke, la forma di 

« imperialismo nella sua di- j 
mensione economica » e che 
li pone, per usare l'espressio- I 
ne di Pham Van Dong. di : 
fronte «alia missione stori- i 
ca... di promuovere la lotta | 
per l'indipendenza economi- . 
ca, senza la quale l'indipen- | 
denza politica non è che un i 
edificio senza basi »? , 

Le basi esistono, poiché il 
vertice rappresentava i due 
terzi degli stati del mondo, j 
con più della metà della pò- ' 
polazione del globo E. quel j 
che più conta, con le ricorse , 
energetiche e di materie pri- I 
me fino ad ora utilizzate da j 
altri paesi per alimentare la 
propria ricchezza, e perpetua- \ 
re un rapporto tra 'fruttati | 
e sfruttatori che dt quella , 
ricchezza è la garanzia niù ! 
solida Questo ranporto. tul- | 
tana, pun essere spezzato, j 
come dimostra l'azione dei , 
paesi produttori di petrolio. | 
E s" In cosa non sarà sem- j 
p'.ice, perchè manca in altri | 
settori di produzione di ma- j 
tene prime quella omogenei- ! 
ta territoriale e di rcqnnt che \ 
ha consentito ai pacst del- \ 
l'OPEC di realizzare con ra- \ 
pidttà e con qualche solidità j 
un fronte comune, l'esempio j 
da essi dato rimane un pun- > 

Una guida al diritto di famiglia redatta da Giglio Tedesco 

Le nuove leggi da conoscere 
Un codice familiare che è oggi fra i più avanzali dell'Europa occidentale anche se non sono scomparsi i residui 

dell'antica legislazione * Possibili interpretazioni parziali o distorte - Le condizioni per un'effettiva parità femminile 

Con la dich.araz.one di in- : 
cosf.tuz-onahtà di alcune ! 
norme, ad esempio, l'articolo • 
553 del cod.ee penale che in 
difesa delia stirpe proibiva ; 
la contraccezione. poi ceri ' 
l 'entrata :n visore del nuo- • 
vo codice di fam.gl.a e l'isti- { 
tuz.one de: consultori, molto ' 
è camb.ato in campo giuridi- | 
co a vantaggio della donna. ' 
Ma molto ancora resta da , 
cambiare. j 

Certo sono orror: eiuridi- t 
e: del p a s ^ t o il medioevaie ; 
a jus corrigendi », che coosen- ! 
Uva al m a n t o d: mf.enre • 
con qualsiasi mezzo punitivo i 
sulla malcap.tata consorte: o j 
la « clausola d: nutr.Iato ». ; 
soppressa soltanto nel 1963. i 

"che prevedeva il lieenz.amen- : 
to delle lavoratrici .o caso i 
di matrimonio: anche i fieli, j 
sconosciuti di recente come \ 
persone, sono tutelata dal- i 
l 'arbitrio paterno (o di en- i 
t ramo: i genitor.): e. se «de- ! 
htti d'enore » e violenze con- j 
tmuano a verificarsi p e ' le 
tenaci norme del costume. } J»a 

e.ud.7.o per f. f.ul.o» rispun
ta ia pur abolita ,( patria po
testà»». Una parità eiur.di-
ca. dunque, non ancora per-
fe-ta. 

Che cosa devono fare le 
donne 0 

Cono ;cere '.e ".ezz:. innanzi 
tu: :o. per poier es.zere la 
abrogazione delle vecchie 
norme e l'app'.icazicne delle 
nuove A questo -cono >i pre-
v a n II dir.ito d' fam.?".;a ». 
una a2.le euida al nuovo co-
d.cc famil.are redatto da Gi-
pì a Tedesco e edita dalla 
Leea Naz.cna'e delle Coope
ra t i le e dal'/UDI II manua
le, scritto ccn l'ambizione 
di farsi cap.re da tut te le 
denne. perciò con uno ?t:le 
il più pos-.b.'.e lontano dalla 
f a r r ae ino^ sintass. dei test : 
di diritto, è andato presto j 

d. Libera7.one — Giulia Te
d e r ò scrive che i. nuovo 
d.ritto di fam.£..a -<contr. 
buisee ad accelerare .1 matu
rarsi d: nuo".e e~..zenze che 
co.nvolsono non =oio : rap
porti personali e fam.l.ar.. 
ma anche quelli focali ». E 
eoe"..e ne", sesno* questa '.ez-
gè. se applicata, non p j ò 
nco provocare una sene d: 
inevitabili riforme 

Quanto ceno a;cv?no Da-
ventato faccist. e I.bem... 
che con reiterate contropro
poste a d.fesa delia disu?ua-
zl.anza. hanno r. tardato '.Ver 
della le??e. e da: democr.-
stiani, che con le loro ino»: 
tezze l 'hanno b'oceata. per i 
tre anni a! Senato . 

Alla riforma comunque M j 
è arrivati (febbra.o 19T5i. =o- . 
st.ene Gii?!.a Tedesco, che • 

;; i 

esaurito - sn tomo . anche que- j lavorò alla stesura del testo j 

nessun cod.ee 1: giustifica 
p.ù. 

Ma accanto alle nuove leg
gi, non sono del tut to scom 
parsi i residui dell'antica le
gislazione che, s:a pure in 
forma meno espl:c:ta. tendo
no a riproporre la divisione 
gerarchica dei ruoli. Nel 
nuovo codice di famiglia, che 
è fra i più avanzati dell'Eu
ropa Occidentale, è solo della 
moglie l'obbligo di «aggiun
gere » al suo il cognome del 
marito: e, in caso di «incom
bente pericolo di frmve pre

sto. dei mutamenti .n a t to 
nella nostra società 

Le lezei. so'tolinea Infatti 
Giel.a Tedesco neìl'mtrodu-
zione. ' n o n sono p.ù caccia 
riservata di eiudic. e a w o -

cono>cer!e. Significa 
poterne combattere le inter
pretazioni parziali e faziose. 
e, di p u. capire con nuov. 
strumeni; come l'emarg.na-
zlone della donna è funzio
nale all 'attuale organizzazio
ne deila società. Chiedendo
si perché una legge così poco 
dispendiosa per lo Stato ab-
b.a trovato un trentennio di 
tenace opposzione — le pri
me idee di riforma furono 
proposte al Ministero della 
Giustizia da una delegazione 
unitaria di associazioni fem
minili cubito dopo 1* guerra 

come membro della comm.s-
s.one G.ustiz.a del Senato. 
perché essa «è stata caldeg 
giata. sostenuta, «erompa 
gnata dalla lotta delle don
ne. dall'inizio alla fine ». E 
a ragicne Da', codice familia
re sca*un=cono, ed es.zono 
pronta soluzione, due grossi 
problemi* lavoro extra dome 
sf.eo e serv.z. soc.aii. Ci si 
chiede infatti ccn quali esi
ti può essere applicata una 
legge che riconosce alla don
na parità e responsab.htà 
fiscale nella famiglia, se una 
ar re t ra ta legislaz.one gliela 
nega nel lavoro E poi s: 
nota che la Costituzione, nel 
sottolinearne « la essenziale 
funzione familiare » può ave
re fornito «libi a quelle scel
te che tendono * far rica

dere "j'.la donna tut to il pe 
so de. lavor. domestici e del
l'allevamento de. f.zl.: cv.-
tando co-,1 la rea.izzaz.one 
de. ser.\7. pubbl.c. che pos
sono liberarla da una fun
zione privata orma, anacro-
n.stica: a n z . .c-2.tornando
ne la e^puN.one dal mondo 
del iavo-o. oppure costr.nucn 
do.a a oecjp<iz.on. margina-
.. con ba.-v.-.-N.-.m. . . .e.l . remu 
n*r«iiiv. e s<nza zaranzie as-
-..venz.a'... d. ca. .'. lavoro 
a dom.e.'..o, con p.u d. un 
m.:.one d. adde ' te . e ".'esem-
p.o p.u vistoso 

Cosi. at tra»er-o .! ruolo 
f.s=o di casa'..n?a. .a donna 
fom.sce irrat.s i serv.z: che 
dorrebbero e==ere ?. e*ir.co 
dello Stato, ma .1 suo redd.to. 
ot tenuto da occupaz.on: ex-
tra-domest.che precarie, e 
.-empre azz . jn t .vo r.=petto a 
quello del mar.to 

La nuova leeze pretende 
insomma una donna urna;-
g.orcone ^. ma le d.scnm.na
zioni nei mondo del lavoro e 
la mancanza di servizi so
c.aii — la cui real.zzazione. 
oltre a far uscire la donna 
dall'isolamento domest.co, 
creerebbe nuove possibilità 
di occupaz.cne — la vogliono 
ancora subord.nata. i Ma 
benvenuta ». conclude Gigiin 
Tedesco. « una legge che ren
de p.ù cv.dcnte tut to ciò Ne 
na<*-e un nuovo stimolo a 
cambiare non solo i cod.n e 
l 'ordinamento giudiziario. 
ma tu t to l'assetto civile». 

to di riferimento dal quale 
partire. 

Su questo terreno è stata 
raggiunta, al vertice di Co
lombo, una intesa che si è 
tradotta iti una serie di mi
sure. e di impegni, che mi
rano ad aggiungere nuove pie
tre miliari sulla lunga stra
da che dovrà portare alla in
staurazione del nuovo ordine 
economico intemazionale. 

La strada sarà lunga, per
che le dimensioni stesse ac
quisite dal movimento, che 
solo quindici anni fa rag
gruppava venticinque stati, 
ed ora ne riunisce ottanta-
cinque, hanno reso più com
plessi t problemi, e introdot
to nel fronte comune del non 
allineamento fattori di dis
senso e di lotta intestina. 
Mcn'rc arati narte dei parte
cipanti al icrtice cercavano 
faticosamente il terreno co
mune. die era sotto gli ocelli 
di tutti — la povertà, il sot-
tosi iluppo. la presa di co-
s'ienza del potenziale enor
me die essi rappresentavano 
come capitale-uomo e come 
capitale risorse — LOC; SI sono 
leiate a introdurre clementi 
die sembravano appartenere 
a tempi trapassati. Lee Kuan 
Yen, il primo ministro di 
quel paradiso delle società 

\ transnazionali die è Smga-
' pare, in un suo messaggio so-
I steneia che la caoperaztonc 

tra i soli paesi in via di svi
luppo « non può fornire l'af-

I flusso di capitole industriale 
Ì e di tccno.osr.a ne fornire ì 
' mercati per ; ben, che noi 
) produc.omo o per la sempl.ee 
' mangia tura . Le nostre pro-
• spett. '.e econom.che sono mi-
! g..on. :n cooperaz.one con i 
i paes. sviluppati dell'Occi-
, d<n*e .-; mentre il «cttadino 
{ Nauta Karl i Bond ». che 

r'ippresentat a lo Zaire dt 
J Mobutu. introduceva il tema 

delia <equ.po!len7a desrl. ìm-
per.a.i.-m. .> e il fumoso con
cetto de'd'd umanesimo comu-
n.tario \ che nessuno sapcia 
efattamente co'a 10'esse si
gnificare, ma che ognuno aie-

! ta la sensazione fosse stato 
j inventato per sfuggire ai prò-
' bl?mi pressanti cui bisogna 
i troi-nre risposta 
', O^eriatori tra i più mali-
I ani del non facile <toìqimen-
: to del lertice aianzaiano la 
! ipotesi che Lee Kican Yetc e 

Rita Tripodi 

i Karl : Bond avessero semplt-
i cernente aiuto il coraggio di 

dire apertamente ciò che al
tri si '.imtlaiano a pensare, 
e il riltcto non era forse lon
tano dal icro- la personale 
opulenza di esponenti arabi 
che disponevano net grandi 
c"ntn finanziari dell'Occi
dente di risene di miliardi di 
doUari destinati ad alimen
tare il meccanismo finanzia
rio die opprime e sfrutta i 
paesi sottosnluppati appari
ta come un richiamo alla 
realtà delle cose, poiché ac
canto a loro sedevano stati-
ttt che atei ano doiuto viaq-
g,are tcr'o Co'ombo con 
aerei di linei, e m classe tu
ristica. _ 

• m » 

Sedeiano gli uni accanto 
agli altri, e questo era sicu
ramente il fattore di maggio
re canea ncgitna del verti
ce. esponenti di paesi che era
no in lotta tra d< loro, o che 
erano protagonisti di contra
sti 'di sostanza Marocco e 
Mauritania da una parte, ed 
Algeria dall'altra, ad esem
pio. i primi decisi a tratte
nere sotto il proprio dominio 
una porzione ciascuno del 
Sahara occidentale, tanto 
ricco di fosfati, e la seconda 
decisa a sostenere il diritto 
alla autodeterminazione del
la popolazione dt quel terri
torio, mai « decolonizzato » 

do//fi Spagna e semplicemen
te lenduto ai due paesi con
finanti Ad esempio, i paesi 
arabi divisi come mai nel pas
sato e molti di loro uniti m-
tece nella fonia decisione di 
ignorare la tragedia che >> 
andava ptoprto ni quelle 
giornate lonsumanda'ne! Li 
bailo, ai danni de1 Libano 
stesso e della Resistenza va-
U'òtine^e. L'Indonesia, ecco 
un altto esempio, densa « 
difendere la lagoatazione del 
territono di Timor ot<entale. 
e sostenuta in questo da una 
dozzina di altri paesi tappre 
sentati al veittce Fui la taf-
figurazione conci età de'la 
complessità de! mot intento, 
ma anche, come con paiole 
quasi identiche d'ssero i' nre-
siderite alnciino Bumedien e 
il puino mnr-tro netnam'ta 
Pham Van Dona, il ntlesso 
di quel tentatilo dipelato, e 
spretato, deU'impeiia'ismo di 
estenda e si/ scala planetaria 
il modello della < iictnamtz-
zazione». far lottare cioè a-
slittici contro asiatici, attica-
ni contto africani, arabi con
tro atabi. latino american' 
contro latino americani, af 
finche nella breccia così a 
perla vengano maaotormente 
onorati la gloria delle società 
transnaztonalt, e il consolici•• 
mento dei loro intercss' 

Un filo 
essenziale 

Sembiava, quasi, che il i e 
ttee — diminuito nella <un 
autorevolezza dalla assenza 
di petsonaaai come Fide! Ca 
stro e Kini II Sung. e dt altri 
capi di stato — dovesse inca
gliarsi su c/itesti contrasti, 
die erano e rimangono dram 
mutici. Gli appelli all'unita 
correvano come un filo coe
rente attrai ci so tutti gli in
terventi. Ma l'unita costruì 
ta come, e su cosa'' Nulla. 
nei rapporti tra gli stati, che 
non sono mai contrasseanati 
dai buoni sentimenti, e meno 
efficace dell'appello generico 
a! «dimentichiamo n ò che e: 
divide», e il modo col quale i 
lavori dovevano concludersi 
ne sembra la dimostrazione 
Fu necessaria quasi una azio 
ne di forza per strappare, 
mezz'ora prima della conclu
sione dell'incontro, alle com
missioni di redazione t docu
menti che il vertice avrebbe 
dovuto, per concludersi secoli 
do Za tabellu dt marcia, ap 
provare. Ed t capi di stato 
se ne erano già andati, che 
uncora le commissioni stava 
no cercando di mettere a 
punto le formulazioni ancora 
controverse. 

In questa situazione, che 
già si era profilata durante 
le discussioni con le quali i 
ministri degli esteri per una 
settimana intera erano anaci 
ti preparando l'incontro dei 
capi di stato e di governo, la 
individuazione del filo più 
coerente era essenziale. Eia 
il filo che passata attraierso 
le stattsticue clic abbuiato ri 
ferito all'inizio, e che colle 
gaia impostazioni tanto di 
verse come quella dell'unico 
«padre fondatore > del moti 
mento dei non allineati pre
sente a Colombo — il presi 
dente Tito —, quella di In 
dira Gandhi, quella di Carlos 
Rafael Rodngucz a nome di 
Cuba, quella di Bumedien. 
quella di Sumora Madie!. 
persino quella dell'indonesia
no Malti: o del rappresentan
te del Kenya. Fu il vietna
mita Pham Vun Donqi con 
Tautoreiolezza che gli denta 
va dalla lunga lotta de! suo 
popo'o per ottenere la piena 
indipendenza politica, a co 
glierlo ed a dargli corpo e so 
stanza, in una prospettila di 
respiro storico, di lotta lun
ga. difficile, destinata a scon
trarsi con una resistenza Ir-
roce da parte degli interest! 
che ne terranno colpiti, ma 
altrettanto sicuramente de 
sttnala a v.nrerc. Perche, d'--
se. «siamo no. che abb amo 
!'.n:7.«t:va =tor.ca , 

Emilio Sarai Amadè 

Seminario 
di studi 

su architettura 
e Università 

PALERMO, 28. 
« Il dipartimento nella 

facoltà di architettura»: 
questo è il tema che sa
rà al centro del dibattito 
del 6. seminario di stu
di sull'insegnamento della 
progettazione architetto
nica. indetto per l'I, il 2 
e il 3 settembre a Gibil-
manna. 

Ai lavori del seminario, 
organizzato dall'Istituto di 
studi sull'architettura del
l'Università di Palermo, 
diretto dal prof. Alberto 
Samonà, parteciperanno 
architetti, studiosi e do
centi di numerose univer
sità italiane. 

Le relazioni previste (la 
proposte di legge sul di
partimento in Italia; la 
esperienze europee sul di
partimento; la sperimen
tazione nelle facoltà di ar
chitettura in Italia) si in
seriscono dirattamente nel 
dibattito nazionale sulla 
riforma della università, 
che è entrato in una fata 
nuova con l'avvio dalla 
tettimi legislatura. 

http://errsr.de
http://cod.ee
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Nell'aula magna delle scuole medie affollatissima di cittadini e lavoratori 

Incontro-dibattito del PCI a Seveso 
con le popolazioni colpite dalla «nube» 

Parole chiare e ipotesi concrete - Le relazioni dei consiglieri regionali lombardi, compagni Laura Conti e Renato Parma - Una di
scussione vivacissima - Un documento con le proposte e gli impegni del PCI - Le conclusioni del compagno Gianni Cervelli 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 

La gente di Seveso, Meda, 
Cesano Maderno e Desio, 
quella delle zone colpite dal
la diossina e delle altre « in
quinate » da una psicosi da 
« untore » che rischia di strìn
gere molte att ività produtti
ve nella morsa di un assurdo 
boicottaggio, non vogliono ar
rendersi, vogliono recuperare 
alla vita il territorio colpito. 

Certo, serpeggia lo scon
forto, c'è la legittima preoc
cupazione per la salute, la 
casa, il lavoro; ma c'è anche 
la volontà di riprendere la 
vita e l 'attività sulla propria 
terra bonificata. Una riprova 
di questa volontà c'è s tata 
questo pomeriggio nell'incon
tro organizzato dal PCI a 
Seveso. L'aula magna delle 
scuole medie di via De Ga-
speri, quelle stesse dove fun
zionano l'ambulatorio e il 
consultorio familiare, non è 
stata sufficiente a contenere 
tu t t e le persone presenti. 

Della delegazione comuni
sta, accolta da un lungo ap
plauso, facevano parte i com
pagni Gianni Cervetti. della 
segreteria del PCI, l'on. Eu
genio Peggio, presidente del

la commissione Lavori Pub
blici della Camera, l'on. Gio
vanni Berlinguer, responsabi
le della sezione ricerca scien
tifica del Comitato Centrale, 
il presidente della provincia 
Roberto Vitali, Riccardo Ter
zi, segretario della Federazio
ne milanese, Gianfranco Bor-
ghini della segreteria regio
nale, il senatore Generoso Pe-
trella. Slgniricativa la presen
za. accanto ai membri della 
delegazione comunista, di 
esponenti della provincia, Ma
riani e l'assessore Abbon
danza. 

Il dibatti to è stato prece
duto dalle relazioni dei con
siglieri regionali del PCI 
Laura Conti e Renato Parma. 

Illustrate le varie ipotesi 
di bonifica del territorio e 
delle abitazioni della « zona 
A» (in particolare l'asporta
zione del terreno per una pro
fondità di .almeno 50 centi
metri e il lavaggio delle pa
reti esterne degli edifìci con 
sostanze oleose), la compa
gna Laura Conti ha affer
mato che se non vi saranno 
risultati positivi, bisognerà 
adattarsi alla dolorosa pro
spettiva della demolizione. 
E anche questa operazione 
andrà eseguita con molte 

A Milano presente il compagno G. Berlinguer 

Ricercatori e studiosi 
esaminano le misure da 
adottare per la salute 

MILANO, 28 
« L'episodio dell'Icmesa non 

è una disgrazia, un evento ec
cezionale; è una manifesta
zione acuta, più evidente di 
un attacco sistematico all'uo
mo e al suo ambiente di vita 
e di lavoro che da anni l'or
ganizzazione capitalistica del 
Javoro porta avanti nel nastro 
paese. L'Icmesa è la dimostra
zione acuta, quasi sperimenta
le, di una verità che da anni 
il movimento dei lavoratori 
cerca di far capire all'opinio
ne pubblica: che la nocività 
delle fabbriche si ripercuote 
sull 'ambiente di vita ». 

Con questa efficace puntua
lizzazione del reale significato 
del caso Icmesa (e cioè della 
nube tossica contenente dios
sina fuoriuscita dalla fabbri
ca di Meda il 10 luglio scor
so), il prof. Sergio Zedda, re
sponsabile del servizio di me
dicina del lavoro dell'ospeda
le di Lecco, ha iniziato stama
ne la sua relazione all'incon
tro. svoltosi nella sede dell' 
amministrazione provinciale, 
fra l'on. Giovanni Berlinguer, 
responsabile della sezione per 
la ricerca scientifica del CC 
del PCI, e un folto gruppo di 
studiosi e di ricercatori per 
discutere sulle misure da a-
dot tare per la salute delle po
polazioni e bonificare l'am
biente. All'incontro, presiedu
to dal compagno Roberto Vi
tale, presidente della Provin
cia. erano presenti i compagni 
Gianni Cervetti, della segre
teria nazionale del PCI; Ric
cardo Terzi, segretario della 
federazione di Milano, asses
sori comunali e provinciali e 
consiglieri regionali del no
stro partito. 

L'invito è s ta to accolto da 
numerosi studiosi. Ne citiamo 
solo alcuni: Silvio Garattini. 
direttore dell'istituto « Mario 
Negri » di Milano: Vittorio Pa
risi, docente di zoologia all'u

niversità di Pa rma ; Giuseppe 
Chiumello, direttore della 
quar ta clinica pediatrica del
l'università di Milano; Vladi
miro Scatturin, docente uni
versitario di chimica; Gaeta
no Para, direttore dell'istituto 
di igiene dell'università di Mi
lano; Magni, docente di gene
tica all'università di Milano; 
Zeppellini, genetista e immu
n o l o g o dell'organizzazione 
mondiale della Sani tà : Angelo 
Abbondandolo, ricercatore del 
CNR, esperto in biologia mo
lecolare. 

Zedda ha illustrato detta
gliatamente le pesanti respon
sabilità dell'Icmesa per le gra
vissime carenze nel processo 
di produzione del triclorofeno-
lo, sostanza in cui è contenu
ta la diossina, (mancanza di 
un sistema automatico di al
larme. assenza per lungo tem
po di un bruciatore per eli
minare i residui): per 1» 
mancanza dì informazioni al 
lavoratori; per avere gestito 
in proprio la situazione dopo 
la fuoriuscita del gas mante
nendo per una set t imana la 
fabbrica in attività. 

Zedda ha quindi sottolinea
to la necessità di una più pre
cisa identificazione del grado 
di inquinamento delle zone 
colpite ed avanzato proposte 
per la bonifica del terreno e 
delle case colpite dalla dios
sina. 

Sulla sua relazione, si è 
aperto un ampio dibattito, al 
quale hanno dato preziosi 
contributi molti degli specia
listi presenti e che è s ta to 
concluso da Giovanni Berlin
guer. Egli ha sottolineato con 
particolare forza la necessità 
di ripristinare % vifc n«?H? 
zone colpite, il che significa. 
in sostanza, non rassegnarsi. 
adot tare tu t te le precauzioni. 
ma fare tut to ciò che è possi
bile per il futuro del territorio 
inquinato. 

In un incontro con i l compagno Peggio 

I problemi economici 
della Brianza discussi 
con gli imprenditori 

MILANO, 28 
La questione de, danni di

rett i e indotti, i problemi più 
generali dell'economia loca
le. della ripresa produttiva e 
commerciale, dell'occupazione. 
i guasti al mercato mobihero 
provocati dalla nube tossica 
dell'Icmesa. sono stat i discus
si s tamane nell'incontro che 
il compagno on. Eugenio Peg
gio. presidente della commis
sione lavori pubblici della 
Camera, ha avuto nel muni
cipio di Meda, con industria
li. artigiani e commercianti. 

Erano pure presenti il com
pagno Parma, consigliere re
gionale. il sindaco Fabrizio 
Malgrati che ha presieduto 
l'assemblea, gli assessori Bu-
snelli e Pozzoll. il capogrup
po consiliare del PCI Cario 
Colciago. dirigenti di associa
zioni Industriali ed artigiane 
e u n centinaio di imprendi
tori. 

Sia dalla relazione del sin
daco. che dai numerosi Inter
venti sono emersi non solo 
dat i e informazioni che han
no permesso di fare il bi
lancio della catastrofe provo
ca ta dair icmesa e dei feno
meni indotti, ma anche > 
tracce da seguire, senza con
cedere nulla alla faciloneria. 
per permettere in primo luo
go il ripristino della ripresa 
produttiva delle aziende eva
cuate in altre zone sicura
mente « pulite-

Qualche notizia confortan
t e : 1 carichi di mobili fer
mi alle frontiere della Ger
mania federale sono stat i 
«bloccati; pare che le dogane 

tedesche abbiano tolto il «ve
to ». per lo meno sulla produ
zione mobiiiera di Meda. De
sio. Cesano e Seveso. 

Due problemi in particola
re. sempre per quanto con
cerne le at t ivi tà economiche. 
destano tut tora le più grosse 
preoccupazioni: il primo ri
guarda i tempi ed i provvedi
menti, di na tura anche finan
ziaria. o'.tre che di insedia
mento. delie imprese colp.tc 
dalla nube; il secondo, la ps.-
cosl della diossina che sta 
tut tora infierendo negativa
mente su tut te le at t ività 

Il compagno Peggio, nel suo 
intervento, dopo avere sotto
lineato ruti l i la e l'importan
za di questo incontro, pro
mosso soprat tut to per megl.o 
capire i prob'.emì caudati dal
la disgraziata vicenda, ha as
sicurato. o'.tre al suo interes
samento personale, che le 
proposte emerse saranno 
tenute In grande conside
razione anche nel dibat
tito parlamentare per la con
versione del decreto specia
le in legge, proponendo inol
tre la costituzione di un fon
do finanziario, senza interes
si. per dare subito la possibi- I 
liià alle aziende co'pite di j 
rimettersi in attività con nuo- . 
ve sedi, nuovi impianti. 

Ma è chiaro che questo 
non basta: cosi come deve 
essere chiaro che il massimo 
sforzo per evitare la deca- j 
denza economica di una zo
na cosi operosa come quella 
coinvolta nella tragedia del
ta diossina, va fatto sena» 
perdere tempo. 

cautele. Prima, però, di pro
cedere al lavoro sugli edifi
ci, è necessario risanare il 
terreno, per evitare che le 
case « ripulite ;> restino espo
ste alla diossina 

Renato Parma ha insistito 
sulla necessità di evitare il 
rischio che, dopo una prima 
fase di allarme e di commo
zione, l'attenzione sulla scia
gura venga a cadere per la
sciare il posto alle lungaggi
ni e ai ritardi provocati da 
rigidi schemi burocratici. 
Parma ha avanzato l'ipotesi 
di un intervento speciale ca
pace di garantire, qualora 11 
grado di inquinamento risul
tasse grave al punto da esi
gerlo, un processo di ricon
versione produttiva nelle zo
ne colpite. 

« Recuperare alla vita le 
zone colpite — ha rilevato 
Giovanni Berlinguer — si
gnifica respingere ipotesi di 
soluzioni fantasiose e disuma
ne, e lottare per ripristinare 
le condizioni di equilibrio am
bientale, con tutte le garan
zie necessarie, perché oggi è 
difficile valutare l 'entità del 
danno arrecato ». Berlinguer 
ha detto che il PCI ha pre
sentato una proposta di legge 
per l'istituzione di una com
missione parlamentare d'in
chiesta che dovrà porsi due 
obiettivi: il rapido accerta
mento delle responsabilità per 
il caso ICMESA; l'adozione 
di misure legislative organiche 
contro la nocività delle pro
duzioni industriali. 

Contro le gravi minacce che 
pesano su molte aziende, an
che situate al di fuori delle 
zone colpite dalla nube tossi
ca. che si vedono respinti i 
prodotti, ha detto Eugenio 
Peggio, sarebbe sbagliato cer
care di minimizzare quanto è 
accaduto. Occorre invece af
frontare questo problema, da 
parte dello Stato, in modo se
rio e adeguato, con un soste
gno concreto alle at t ivi tà pro
duttive. 

« A Seveso è in gioco la 
credibilità dello S ta to» , ha 
detto Peggio, il quale ha, tra 
l'altro proposto la formazio
ne di una commissione mi
sta di rappresentanti della 
Regione, degli imprenditori e 
dei sindacati, che possa cer
tificare che le merci prodot
te non sono inquinate, e la 
costituzione di un fondo spe
ciale con il quale pagare quei 
debiti, per i quali è s ta ta sta
bilita la moratoria, contrat t i 
verso piccole e medie impre
se, per non metterle in dif
ficoltà. 

li dibatt i to è s ta to molto 
ampio. Roberto Vitali ha il
lustrato gli interventi della 
provincia e l'impegno che la 
amministrazione provinciale 
assume a sostegno delle po
polazioni colpite. Impegno 
che troverà una ulteriore 
espressione nel bilancio pre
ventivo del 1977. 

Rappresentanti delle fami
glie sfollate a Bruzzano e ad 
Assago hanno illustrato le 
richieste della popolazione 
evacuata e alcune situazioni 
di grave disagio (« Dormia
mo in quattro, cinque perso
ne, in una stanza del mo
tel ». ha detto uno degli sfol
lati ad Assago). Sono inter
venuti, fra gli altri, il sen. 
Luzzatto, dirigenti comunisti 
dei Comuni Colpiti, sindaca
listi e un operaio dell'Icmesa. 

Nelle sue conclusioni Gian
ni Cervetti ha sottolineato 
con forza l'obiettivo della 
battaglia che si conduce nel
le zone inquinate: quello, ap
punto. di recuperare alla vita. 
alla norm?Ie at t ivi tà: il ter
ritorio colpito dalla diossina. 
« E' una battaglia — ha det
to Cervetti — per sconfigge
re la delusione e lo sconfor
to e quelle forze che voglio
no dimostrare che nel nostro 
paese tut to è possibile ». 

« Vogliamo la rinascita del
le zone colpite. Siamo venu
ti a questo incontro non solo 
per avere un'idea precisa 
della catastrofe, non solo per 
testimoniare la nostra soli
darietà con voi. ma anche e 
soprat tut to per esprimervi il 
nastro impegno per l'obietti
vo di restituire i territori in
quinati alia vita. Voghamo 
raggiungere questo obiettivo. 
indubbiamente ambizioso, per 
voi. per le vostre famiglie, 
ma anche perchè questa zo
na della Brianza cosi dura
mente colpita possa ripren
dersi e contribuire ancora 
alia economia del nastro 
Paese ->. 

Apprezziamo — ha conti
nuato Cervetti — le m-sure 
sin qui adottate dai Comuni, 
dalla Provincia e dalla Re
gione. ma riteniamo che non 
bastino e sia necessario un 
intervento nazionale, innan
zitutto per a t tuare misure di 
bonifica rap.de e massicce, e 
anche drastiche. In questo 
modo si battono lo sconfor
to e l'allarmismo. Occorro
no inoltre provvidenze ade
guate a favore di quanti han
no dovuto lasciare !a casa e 
il lavoro e chiediamo — ha 
proseguito — che siano ac
certate e punite le responsa
bilità per la catastrofe, quel
le più vecchie e quelle più 
recenti. 

« Si paria tanto di banchi 
di prova per il governo, il 
Parlamento, le forze politi
che ». ha aggiunto Cervetti. 
«Ebbene Seveso è uno di 
questi banchi di prova». 

« Noi ci impegniamo — ha 
quindi concluso — ad opera
re per raggiungere questi 
obiettivi. Aiutateci con la 
vostra vigilanza e la vostra 
partecipazione ». 

Le proposte dettagliate 
avanzate dal PCI sono illu
s t ra te in un ampio documen
to di cui ci occuperemo nei 
prossimi giorni. 

Indagine in 10 Stati 

In USA 
veleni 

industriali 
ritrovati 
nel latte 
materno 

SEVESO — Operai e tecnici al lavoro nella zona A per l'esperimento 

WASHINGTON, 28 
Anche il latte materno è 

inquinato da veleni industria
li. e in proporzioni preoccu
panti. in dieci Stat i ame
ricani. 

I primi risultati di una in
dagine su scala nazionale ef
fettuata per conto dell'ente 
statunitense per la tutela del
l'ambiente (Enviromental pro-
tection agency - EPA), ri
velano quantitativi preoccu
panti di alcuni veleni in 48 
dei 50 campioni di latte ma
terno, analizzati dopo essere 
stati prelevati a donne nei 
seguenti Stat i : Maryland, Vir
ginia, Michigan. Nord Caro
lina. New Jersey, Alabama, 
Florida. Georgia! Pennsylva
nia e Sud Carolina. 

Le sostanze velenose riscon
t ra te sono bifenili pollclon-
nati (PBC). un gruppo di 
composti chimici privi di sa
pore e del tutto incolori, che 
trovano svariate utilizzazioni 
industriali. Se ingeriti o som
ministrati all'uomo, tali ve
leni, a quanto temono i ri
cercatori autori dello studio. 
potrebbero provocare cancro 
e malformazioni congenite 

La denuncia di questi ri
sultati è s ta ta fatta dal pro
fessor David Rall, direttore 
dell'Istituto nazionale di scien
ze per la sanità ambientale, 

I risultati denunciati da 
Rall sulla contaminazione ri
scontrata nel latte materno 
sono stati definiti « prelimi
nari e non confermati » dal 
capo della sezione speciale 
chimica dell'ufficio dell'EPA 
per le sostanze tossiche. Geor
ge Wirth. E anche Rall ha 
at tenuato la sua denuncia, 
dichiarando: «Non credo che 
consiglierei le madri che al
lattano di mutare, per il 
momento, l'alimentazione al 
seno dei loro piccoli. Ma in-

) tendiamo procurarci al tr i ri-
| sultati, dell'EPA e di al t ra 
i fonte, in modo da farci una 
I idea più precisa sulle cose 
i da consigliare ». 

A colloquio con il segretario* dei lavoratori del mare di Genova 

Quattro sistemi per truffare fisco 
e marittimi con le bandiere ombra 
L'infero naviglio fuorilegge assomma in Italia a 2 milioni di tonnellate • Il caso delle navi della « Golden Gate » - Mi
liardi trasferiti all'estero - Lo zelo messo per bloccare i panfili dovrebbe essere applicato contro gli armatori di comodo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 28 

« Sono grosso modo quat
t ro in Italia i tipi di armato
ri che usano la bandiera di 
comodo, ognuno dei quali ha 
suoi peculiari motivi per usa
re il vessillo panamense o li
beriano anziché quello del 
proprio paese: a l t re t tan t i gi
roni di un inferno vissuto 
quot idianamente dalle mi
gliaia di mari t t imi imbarcati 
sulle navi-ombra ». La gam
ma è vasta e varia: si passa 
dal grosso armatore (parlia
mo. beninteso, di quelli di ca
sa nos t ra ) , che evade il fisco 
e esporta i capitali, all'avven
turiero senza scrupoli che mi
ra ad arricchire sul naufragio 
di vecchie carret te . 

La frase che abbiamo ripor
ta to all'inizio è di Giordano 
Bruschi, segretario della Fe
derazione m a n n a r a genovese. 
Le qua t t ro categorie ci tate 
vanno riportate ai due milioni 
di tonnellate che costituiscono 
la stazza complessiva dell'in
tero naviglio ombra italiano. 
Alla prima categoria — dice 
Bruschi — appartengono quei 
grossi armator i che si servo
no della bandiera di conve
nienza essenzialmente per due 
scopi: evadere il fisco ed 
esportare valuta all 'estero. 
Per quanto riguarda il primo 
espediente, il discorso è abba
stanza chiaro: essi evitano di 

pagare le tasse allo Sta to ita
liano. La seconda operazione, 
invece, meno nota, si colloca 
nel fatto che questi imprendi
tori. nella s t ragrande maggio
ranza dei casi, svolgono una 
duplice at t ivi tà, nascondendo
si da una par te dietro il ves
sillo-ombra ed innalzando 
dall 'altra la bandiera italiana. 
« Mediante questa abilità ca
maleontica — afferma Bru
schi — gli armator i in que
stione riescono ogni anno a 
depositare nelle banche sviz
zere, legalmente, i miliardi 
guadagnati noleggiando le 
navi a società italiane ». 

Prendiamo l'esempio delle 

| 4 navi « liberiane » della 
: « Golden Gate », del cui caso 

si occupò a suo tempo anche 
! il compagno Carlo Cavalli 
j con un'interrogazione parla-
; mentare all'ex ministro della 
; marina mercantile Gioia. Lo 
• armatore noleggiò le quat t ro 
• unità all 'Italsider per un tra-
I sporto di tubi. La Pinsider pa-
i gò il noleggio, a Monrovia. in 
; valuta pregiata: inutile dire 
I che quel denaro in Italia non 
j tornò più. Il sindacato venne 
I poi a sapere che il presidente 
I della società « Golden Gate » 
j era un certo Gianfranco 
! Pranzoni. illustre sconosciuto. 
ì Più noto, invece, e ra (ed è) 

Sequestrati in Liguria 
altri due panfili 
GENOVA, 28 

La Guardia di Finanza 
di Genova e di Savona 
ha sequestrato, per ordi
ne della magistratura, al
tri due panfili con «Ban
diera ombra ». 
La prima imbarcazione 

« Angelus », con bandiera 
panamense, è s ta ta bloc
cata dai militari nel por
to di San ta Margherita e. 
secondo quanto afferma il 
comunicato della guardia 

di fiinanza. è di proprietà 
dell'ing. Pio Canessa. 

Il secondo sequestro è 
avvenuto nel porticciolo 
di Loano e riguarda il pan
filo « Matrero ». anch'esso 
con bandiera panamense. 
di proprietà della società 
« Altro-Co-Inc. » e affida
to — sempre secondo la 
Guardia di Finanza — in 
comodato a Romolo Bol-
lea. di 71 anni , residente 
a Borghetto Santo Spinto 

In quattro grandi industrie del Napoletano 

Sostanze chimiche sospette: 
il pretore ordina gli esami 

Fra le aziende inquisite anche la Montedison - Lavorazioni nocive? 

Ennio Elena 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 28. 

Montedison, Montef ibre, Cu-
tolo Metallorganica, Perlite 
I ta l iana: in questi quat t ro 
stabilimenti industria'., ciy.'.a 
zona di Casoria i carabinieri, 
l'ufficiale e i vigili sanitari 
di questo grosso comune in
dustriale confinante con Na
poli hanno iniziato questa 
mat t ina a prelevare campio
ni dei materiali «prodott i . 
usati , o comunque detenuti ». 
Così prescrive l 'ordinanza del 
pretore di Casoria. dottor 
Paolo Giannino che ha de
ciso di aprire una indagine 
dopo che l'ufficiale sanitario 
comunale, il medico Giovan
ni Vuotto, gli ha segnalato 
in un documento 1 suoi so
spetti sulla pericolosità delle 
sostanze lavorate, e su quel
le del residui scaricati da 
queste industrie e da a l t re 
che si t rovano nella tona . 

I campioni prelevati dal 4 

stabilimenti verranno fatti ' 
esaminare dal laboratorio ! 
provinciale di igiene e pro
filassi ed anche, probabilmen
te, da a l t ro istituto prescelto 
dal pretore: l'ordine di pre
levare campioni non com
porta alcuna interruzione 
nella produzione né è s ta to 
deciso in seguito ad episodi 
accertati di nocività sull'uo
mo. Si t r a t t a di sospetti che 
investono sia le sostanze che 
la loro lavorazione: è una ini
ziativa che in pratica è so
pra t tu t to tesa a compiere 
una indagine conoscitiva e 
sistematica, per accertare se 
vengono applicati efficaci me
todi di prevenzione e di di
fesa per chi lavora In queste 
aziende. 

Allo s ta to si sa che la Mon
tedison t r a t t a nello stabili
mento di Casoria sostanze 
come 11 fenolo, il benzene, 
l 'anidride ftalica e malelca: 
la Montefibre (dove lavora
va un tecnico che nel "72 

morì per un cancro contrat
to per la lunga permanenza 
senza difesa presso una ap
parecchiatura chiamata stato-
metro) t ra t t a una serie di 
resine; la Cutolo Metallorga
nica (unica fabbrica del ge
nere in Europa: al t re due si 
t rovano in Giappone e in 
USA) produce vitamina K 
per uso zootecnico ed altri 
prodotti destinati all'indu
stria dolciaria: t r a t t a per 
questa lavorazione il terribile 
ossido di spirene (spirolo). 
Dalla Cutolo Metallorganica 
provengono anche scarichi 
contenenti cromo che fini
scono in alcuni alvei scoper
ti prima di defluire a mare : 
la quant i tà di cromo comun
que sarebbe nel limiti della 
tollerabilità, secondo quanto 
hanno risposto gli organismi 
sanitari provinciali al que
siti dell'ufficiale sanitario co
munale. 

Eleonora Puntillo 

il proprietario della Naviga
zione Alta Italia (NAI), nei 
cui uffici il Franzoni era im
piegato: l 'armatore genovese 
Glauco Lolli-Ghetti. Società 
assicuratrice della « Golden » 
era la Cornar, con sede nel 
capoluogo ligure, di proprietà 
dello stesso armatore. Di que
sta categoria, naturalmente , 
Lolli-Ghetti non è il solo 
araldo. 

Alla seconda categoria, in
vece, appartengono quegli im
prenditori navali che (pur 
non scendendo ancora ai li
velli della Seagull o della 
Granefors) utilizzano la ban
diera-ombra per sfrut tare 
l'equipaggio: sopratut to evi
tando di applicare il con
t ra t to italiano, oppure imbar
cando un numero di maritti
mi inferiore a quello previsto 
dalla legge e dagli accordi 
sindacali. In queste navi, che 
spesso ospitano da 450 a 500 
passeggeri, gli uomini d'equi
paggio sono 32-34, con un rap
porto di 1 a 12 rispetto a 
quello richiesto, di 1 a 4. 
Queste società, inoltre, non 
hanno o amministrativi » e i 
maritt imi ricevono un t ra t ta
mento cosidetto « forfetta
rio »: il loro listino paga, com
pilato dagli stessi ufficiali, 
cioè è onnicomprensivo, sen
za indennità, né premi o 
s t raordinan. Tipico esempio 
di questa « categoria-ombra J> 
è quello della società «Tour-
ship ». con bandiera pana
mense e t re navi che d'estate 
percorrono la rotta Livorno-
Bastia; qualche voita. spe
cialmente d'inverno, vanno a 
Gibilterra. Le t re navi si chia
mano « Corsica S ta r ». a Cor
sica express a e « Serena ». 
sono coloratissime e un po' 
arrugginite. Caso s trano, la 
società a Tourship » nacque 
poco dopo la repentina scom
parsa di una linea regolare 
per l'isola francese. la «Cor
sica l ine». 

Noi terzo gruppo si annove
rano soltanto avventurieri. 
gente che punta esclusiva
mente al sottosa'ario. alle ta
belle di a rmamento ridotto. 
in una parola al supersfrut-
tamento indiscriminato del
l'equipaggio: che in questo 
caso. però, è ancora composto 
da marit t imi italiani, pove
racci costretti dalla miseria 
ad accettare condizioni inu
mane. C'è infine (e qui si 
può situare anche la «Sea
gull ») quella che il coman
dante Lo Monaco ha battez
zato l'« industria dei naufra
gi ». Gli uomini imbarcati 
su queste navi provengono 
spesso da paesi sottosviluppa
ti, hanno come prioritario il 
problema della sopravviven
za. sono sprovvisti di qualifi
che e spesso anche del libret
to di navieazione (che appo
site agenzie pensano poi ad 
« inventare») . Qui il guada
gno dell 'armatore è rappre
sentato dal naufragio: la 
« carriola » affonda e l'arma
tore intasca i soldi dell'assi
curazione. 

Modeste le entrate valutarie 

Non è stata poi 
tanto ricca 
la stagione 

turistica 
Gruppi del capitale estero controllano fette sem
pre più ampie degli arrivi — Il PCI per la prepa

razione della prossima Conferenza nazionale 

Edi Segantini 

Un po' di conti, al declinare 
dei mesi di punta della sta
gione turistica, sono Indispen
sabili per riportare con i 
piedi in terra un discorso 
che è stato influenzato da 
due elementi propagandistici: 
la pretesa « eccezionalità » 
dell'afflusso di turisti stra
nieri e il preteso aumento 
delle entrate valutane. I 
dati numerici sull'afflusso 
non sono ancoro disponibili, 
ma sembrano destinati a 
sgonfiare le impressioni de
rivate in gran parte dall'ef
fetto ohe ha l'arrivo di nuovi 
turisti su s trut ture che so
no sopratutlo ((limitate.» La 
capacità di ricezione dei tu
risti, cioè, resta concentrata 
in alcune zone ilei paese 
toon esclusione di gran par
te del Mezzogiorno), per cui 
bastano leggeri incrementi 
per determinale il « tu t to 
esaurito ». 

I dati valutari sono dispo
nibili fino ai primi di luglio 
e mostrano un significativo 
declino. Benché sia indubbio 
che ogni singolo turista ha 
speso di più, per l 'aumento 
dei prezzi interni, gli incassi 
di valuta da viaggi sono stati 
di 649 miliardi di lire m sei 
mesi o fronte dei 682 del pri
mo semestre dell'anno scorso. 
Luglio ed agosto avranno in
crementato questa cifra no
tevolmente, ma non sicura
mente le proporzioni dato che 
l 'anno scorso gli incassi to
tali di valuta dai viaggia
tori stranieri furono di 2.133 
miliardi di lire. 

E' qui che cade un altro ar
gomento propagandistico: la 
valuta estera non è l'unico 
aspetto economico del turi
smo, bensì l'acquisto di beni 
e servizi interni (senz'altro 
superiore come volume) e la 
misura in cui viene soddi
sfatto con prodotti nazionali. 
In parole povere: se il turi
sta mangia carne che impor
tiamo e brucia benzina che 
importiamo, il vantaggio de
gli acquisti degli ospiti per 
l'economia diminuisce. 

MULTINAZIONALI — A 
parte le misure di ampio re
spiro necessarie, valutane e 
per migliorare le s t rut ture 
nazionali, il turismo renderà 
di meno per l'Italia quanto 
più ì viaggi depli stranieri 
sono controllati da società a 
capitale estero e multinazio
nali. Sono stati pubblicati in 
questi giorni gli at t i della 
conferenza indetta dal PCI 
sul tunsmo nell'Arco Alpino 
(a cura del Gruppo di lavo
ro per il Turismo della Dire
zione del PCI) dove si rileva 
l'espandersi del fenomeno 
delle « stazioni integrate » 
« verso cui è rivolto, prevalen
temente, l'interesse dei gran
di gruppi finanziari, in molti 
casi con capitale multinazio
nale. Per la realizzazione di 
questi grandi centri i capi
tali vengono prevalentemen
te reperiti fuori del tradizio
nale settore del turismo; 
spesso si tenta di coinvolgere 
anche il danaro e le respon
sabilità pubbliche». E' noto, 
fra i tanti , l'esempio della 
« Valtur », creata con i ca
pitali pubblici, che si è de
dicata ai cosidetti villaggi 
turistici, enti tà chiuse disse
minate qua e là nel Mezzo
giorno, pronte per essere 
sfruttate da catene turistiche 
internazionali che speculano 
non soltanto sul patrimonio 
ambientale ma anche sulla 
gestione (ad esempio, traffi
cando valuta). 

ASSOCIAZIONISMO — Si 
sta costatando ora, cioè, come 
l'iniziativa di organizzare gli 
operatori locali o sviluppare 
centri per il turismo sociale 
(di associazioni popolari, en
ti pubblici) ha un significato 
non solo di « difesa » di de
terminati interessi, ma fon
damentale per i risultati eco
nomici che il turismo potrà 
dare. Il governo ncn avendo 
fatto nulla — ed anzi, ha con
teso alle Regioni la piena 
potestà in questo campo — 
è ora impegnato a convocare 
al p.ù presto una « Confe
renza nazionale del turismo » 
che si dovrebbe tenere prima 
della nuova stagione. Il Grup
po per il Tunsmo del PCI 
ne ha sollecitata, nei giorni 
scorsi. la convocazione: ma 
sopratut to ha chiesto che si 
costituiscano subito gli orga
nismi preparatori con la par

tecipazione dei rappresentan
ti regionali. 

I materiali del convegno 
nazionale di Grosseto e della 
Conferenza di Riva del Garda 
sull'Arco Alpino costituiscono. 
per questa conferenza, un 
primo punto di riferimento. 
Viene posto in rilievo non 
solo il potenziale del « turi
smo sociale » — che ha biso
gno di organizzazione, costi 
più bassi, agevolazioni svi
luppandosi lungo l'arco del
l'intero anno, in una gran
de varietà di espressioni — 
ma anche la necessità di ren
dere accessibili gli ambienti 
abbandonati non perché mi
no at t raent i ma perchè 
strut turalmente più poveri. 
come il Mezzogiorno e l'Ap
pennino. E questo lo possono 
fare enti ed operatoli locali, 
non i capitali es ten ohe por
tano profitti e valuta dov*) 
loro aggnida. 

Iniziative 
del PCI 

ad Ameglia 
dopo due casi 
di dimissioni 

LA SPEZIA. 28 
Con l'assemblea degli iscrit

ti della cellula di Fiumaret ta 
si sta sviluppando il dibatti
to fra i compagni della se
zione di Ameglia, dove nel 
giorni scorsi si sono avute le 
dimissioni dal Par t i to dì due 
iscritti, che ricoprivano ri
spett ivamente la carica di 
capogruppo consiliare al co
mune di Ameglia e di segre
tario della cellula di Fiuma
ret ta . I due hanno accompa
gnato la loro lettera di dimis
sioni all 'adesione al PDUP. 
ccn uno scritto comparso sul 
« Manifesto ». Vasta e net ta . 
da parte di tutt i i compagni 
di Ameglia. è s ta ta la ripulsa 
del comportamento dei due 
ex iscritti, ohe. già da lungo 
tempo, manifestavano diver
genze. atteggiamenti che per 
la loro na tu ra si ponevano al 
di fuori di una corretta vita 
di partito. Nell'assemblea. 
svoltasi nei giorni scorsi, è 
emerso con fermezza come 
queste posizioni ed atteggia
menti non abbiano alcun se
guito all ' interno del par t i to : 
una considerazione, questa, 
che ha accumunato nella de
nuncia i compagni militatiti 
da anni ai molti giovani che 
partecipavano alla riunione. 

Appaiono quindi strumen
tali e frutto di scarsa infor
mazione le notizie apparse su 
alcuni organi di s tampa in 
cui si fa riferimento ad un 
certo, seppur limitato, seguito 
dei due ex iscritti tra un 
gruppo di giovani. Ampia
mente sentita è s ta ta nella 
assemblea l'esigenza di un ul
teriore ed anche più appro
fondito dibattito sul comples
so della vita del part i to ad 
Ameglia. 

Tutt i ì compagni hanno ri
levato che esistono le con
dizioni per un successo pie
no delle nostre iniziative in 
un Comune dove, nel giro di 
pochi anni, si è registrata una 
impetuosa crescita del Parti
to. l'affermazione di una am
ministrazione popolare dopo 
il 15 giugno — allorché il 
Parti to ebbe un balzo In a-
vanti del 10r'r- — e l'afflusso 
al Part i to di nuove energie 
di giovani e di ragazze, ciò 
che ha permesso quest 'anno 
la costituzione del nuovo cir 
colo della FGCI. 

Ringraziamento 
Le famiglie Pampa'.onl e 

Campolmi nell'impossibilità di 
farlo sineolarmente. ringrazia
no senti tamente tut t i coloro 
che in qualsiasi modo hanno 
pre.=o parte al loro dolore per 
la perdita del caro Carlo Pam
pa Ioni. 
Galluzzo. 29 agosto 1978. 
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F ^ J ?"? 1 l^ ! * i n „° Froda' passa da un ospedale all'altro 
accusando una presunta colica renale 

attende il processo 
per Piazza Fontana? 

Gli ostacoli che possono ancora frapporsi al dibattimento - La 
Corte Costituzionale chiamata a decidere sui «segreti militari» 

« Faccio quel che voglio» è stata la risposta alle rimostranze dei sanitari — Lunghe trattative poi il ricovero in una clinica privata — Suc
cessivamente dimesso, viene accolto nel reparto urologico di un nosocomio di Brindisi di cui è primario un consigliere comunale del MSI 

E ora, dopo la scarte ra
gione di Franco Freda e Gio
vanni Ventura, die cosa ne 
sarà del processo per la stia 
gè di piazza Fontana? Ce 
chi dice che il dibattimento, 
interrotto per decisione della 
Corte di cassazione il 2 feb
braio dell'anno scorso, ri 
prenderà finalmente, a Ca
tanzaro, nel prossimo inette 
di gennaio. L'ordinanza di rin
vio a giudizio, in effetti, è sta
ta depositata dal giudice 
Gianfranco Migliaccio il 31 
luglio scorso. Migliaccio era 
il terzo giudice istruttoie, 
dopo Stiz e D'Ambrosio, clic 
metteva le mani nel torbido 
groviglio di questa storia di 
congiure e di delitti contro le 
istituzioni democratiche dello 
Stato. Il terzo e ultimo. La 
sua sentenza istruttoria e 
quella definitiva. 

Nessun ostacolo, dunque, 
può più frapporsi alla cele
brazione del processo? Vedia
mo. il legale di Guido Gian-
iiettini — l'unico imputato 
rimasto in galera — ha chie
sto che gli atti del processo 
siano rimessi al parlamento, 
giacché sarebbero già emer
se chiaramente le gravi re
sponsabilità di ministri allora 
in carica. Più recentemente 
anche il difensore di Preda, 
sia pure tu termini più sfil
inoti. ha avanzato analoga 
richiesta. Per lo meno in teo
ria, dunque, non può essere 
esclusa la possibilità, che an
cora una volta, la celebrazio
ne del processo venga rin
viata a chissà quando. 

Che cosa potrebbe accade
re? Come si sa il giudice 
Migliaccio ha affermato nel
la propria sentenza, che il 
vincolo del segreto politico-
militare, opposto alle sue ri
chieste, gli ha impedito di 
svolgere indagini di rilevante 
importanza. E' inoltre noto 
che ini altro magistrato — il 
giudice istruttore di Torino 
Luciano Violante — bloc
cato nella sua azione dagli 
stessi ostacoli, ha sollevato 
la questione di fronte alla 
Corte costituzionale la quale 
ancora non si è pronunciata. 
Se in questa sede la questio
ne sollevata dal dott. Vio
lante dovesse essere risolta 
positivamente, le conseguen-
zc riguarderebbero sicura
mente anche il processo per 
le bombe di piazza Fontana. 
Sciolto il vincolo del segreto 
politico-militare, le indagini 
non compiute da Migliaccio 
dovrebbero essere svolte dai 
giudici del dibattimento, giac
ché la sentenza di rinvio a 
giudizio rimarrebbe comun
que valida. A questo punto 
i giudici del dibattimento a-
vrebbero la possibilità — o 
per meglio dire, il dovere — 
di rivolgere ai personaggi già 
interrogati da Migliaccio (ge
nerali, ammiragli, ministri), 
tutte le domande ritenute utili 
all'accertamento delle loro 
responsabilità senza che que
sti potessero avere più il co
modo sotterfugio dì replicare 
opponendo il segreto politico-
militare. 

Due vie 
di uscita 

Quali potrebbero essere, al
lora, le conseguenze, se da 
queste indagini dovesse emer
gere, poniamo anche soltanto 
un reato di favoreggiamento 
a carico di uno o più mini
stri? A noi sembra che i giu
dici avrebbero di fronte due 
vie di uscita: o inviare gli 
atti alla commissione inqui
rente del parlamento, sospen
dendo il dibattimento; oppure 
operare uno stralcio, inviando 
Molo questa parte del proecs-
$o all'inquirente e continuan
do il processo. In questo se
condo caso, però, il dibatti
mento risulterebbe seriamen
te compromesso. L'Inquiren

te, inoltre, potrebbe sempie 
far scattare l'istituto detta 
connessione, richiamando a 
se tutti gli atti del processo. 
Se la Corte costituzionale in
vece, dovesse rispondere ne
gativamente alle richieste de! 
giudice Violante, va da se die 
il dibattimento potrebbe pto-
seguire fino alla sentenza. 
Ma con quali risultati? Se t 
generali e t ministri, forti del 
vincolo del segreto politico-
militare, hanno risposto pic
che prima a D'Ambrosio e 
poi a Migliaccio, è del tutto 
evidente che analogo atteg-
giumento assumeranno anche 
durante ti dibattimento. 
Oltre tutto parecchi im
putati. da sempre latitanti 
(Pozzàn, Balzarmi, Biondo, 
Delle Chiuie, ecc.) non usci
ranno di certo dalle loro tane 
per venire a Catanzaro. 

Il deputato del MSI, Pino 
Rauti, fondatore del gruppo 
eversivo di estrema destra 
«Ordine nuovo», incredibil
mente prosciolto dal giudice 
istruttore, non potrà nemme
no essere ascoltato in veste 
di testimone. Non vogliamo 
dire, con questo, che la sorte 
del dibattimento sia già se
gnata, ma certo è che i li
miti dell'accertamento della 
verità risultano molto seri. 
Nella sua sentenza, il giudice 
Migliaccio, ha rivolto severe 
accuse al SID, ma in giu
dizio ha rinviato i soli Ma-
letti e La Bruna per favoreg
giamento e per falso ideologi
co. Ai due ufficiali, come è 
noto viene addebitata la re
sponsabilità di avere fatto 
espatriare Marco Pozzan, 
quando già nei suoi confron
ti era stato emesso mandato 
di cattura dal giudice D'Am
brosio. Sia Maletti che La Bru
ita si sono difesi, afferman
do di non avere saputo, al
l'epoca, che il personaggio 
che avevano di fronte era 
il ricercato Pozzan. Ad altre 
domande del dott. Migliac
cio hanno replicato di non 
poter rispondere essendo 
vincolati dal segreto. Se an
che al dibattimento manter
ranno lo stesso atteggiamen
to, è difficile che possano 
essere fatti dei passi in avan
ti sulla strada della verità. 
Gli altri dirigenti del SID e 
dello stato maggiore della Di
fesa (Henke, Miceli, Aloja, 
ecc.) nemmeno sfiorati du
rante l'istruttoria da una co
municazione giudiziaria, si 
sentiranno anche in dibatti
mento abbastanza tranquilli 
e alle pur insidiose domande 
che saranno loro rivolte po
tranno sempre opporre, tanto 
per non sbagliare, il segreto 
politico militare. 

Che cosa diranno, infine, 
Freda, Ventura e Giannetti-
ni, i soli che da questo pro
cesso rischiano seriamente la 
pena dell'ergastolo? Ventura, 
che continua a sostenere la 
tesi di essere un antifascista 
e di avere operato allora per 
smascherare gli eversori della 
cellula che facevano capo a 
Freda annuncia memoriali e-
splosivi. « Vedremo se man
terrà le promesse». Nella 
istruttoria, ha sempre teso 
a differenziarsi da Freda e, 
per la verità, non soltanto a 
parole. Al giudice D'Ambro
sio, quando era detenuto nel 
carcere di Monza, confessò 
una serie di reati e disse 
anche, prima dell'on. An-
dreotti che Giannettini — al
lora latitante a Parigi e sti
pendiato dal SID — era un 
agente del servizio di stato, 
con il quale lui aveva conti
nuato a mantenere i contatti 
anche durante la detenzione, 
tramite la sorella. In una 
recente dichiarazione, a com
mento delle rivelazioni di Poz
zan, è anche tornato sulla 
famosa riunione di Padova 
del 18 aprile 1969, affermando 
che l'ex bidello del « Confi-

gliacchi » gli aveva detto che 
a quell'incontro aveva parte
cipato Pino Rauti. Altre co
se, forse, se lo volesse. Ven
tura potrebbe aggiungere. Lo 
farà? E Giannettini, in dibat
timento, dirà che di tutto 
quanto si sapeva sulla orga
nizzazione degli attentati del 
'69 erano al corrente dirigen
ti del SID? E Franco Freda, 
come si comporterà? Inchio
dato dall'acquisto dei « ti-
mers » usati per la strage, 
continuerà a mantenere il suo 
sprezzante atteggiamento da 
superuomo? Se ul dibattimen
to potesse essere assicura
ta la presenza di Marco Poz
zan, qualcosa di importante, 
forse, potrebbe saltare fuori. 
Ma Pozzan si trova in Spagna 
e benché si sia saputo per
sino il suo indirizzo preciso 
non sembra che le nostre auto
rità si siano mosse con la 
dovuta energia per ottenere 
la sua estradizione. 

Rigorosa 
vigilanza 

Ci si chiede, infine, se Fre
da e Ventura saranno pre
senti al dibattimento. La ten
tazione di sfuggire, con la 
fuga, a una pena pesantissi
ma potrebbe essere grossa. 
Molti, inoltre, potrebbero es
sere ittteressati a questo esi
to. La vigilanza sui loro movi
menti e sulla loro incolumità 
dovrà quindi essere estrema
mente rigorosa. Anche dal 
soggiorno obbligato deciso 
dal magistrato, è infatti estre
mamente facile poter sfuggire 
se non c'è una stretta e assi
dua vigilanza. L'abbiamo già 
detto: sarebbe intollerabile 
se dovesse ripetersi un caso 
Saccucci. Tornati in libertà 
provvisoria per decorrenza 
dei termini della carcerazio
ne preventiva, gli imputati 
sanno che, a seguito del nuovo 
decreto legge dell'll aprile 
'74, una sentenza di condanna 
può farli ritornare in galera 
per altri due anni, in attesa 
del giudizio di secondo grado 
e per altri due prima di quel
lo, inappellabile, della Cassa
zione. • Nell'art. 1 di questa 
legge, a modifica dell'art. 272 
del CPP, si afferma, infatti 
che «.. . contro lo imputato 
scarcerato per decorrenza dei 
termini stabiliti nel presente 
articolo, non può essere e-
messo nuovo mandato di cat
tura e di arresto per lo stes
so fatto. Tuttavia il giudice 
istruttore, con l'ordinanza di 
rinvio a giudizio, può ordina
re, entro i limiti complessivi 
della carcerazione preventi
va, la cattura dell'imputato 
scarcerato per decorrenza dei 
termini previsti per la fase 
istruttoria. Allo stesso modo 
provvedono con la sentenza 
di primo e secondo grado... ». 

In altre parole, siccome i 
termini della carcerazione 
preventiva sono di quattro 
anni per la fase istruttoria 
(due anni prima del rinvio 
a giudizio e due anni dopo) 
e di altri quattro anni succes
sivamente (due anni dopo la 
sentenza di primo grado e 
due anni dopo quella di se
condo grado), i giudici del di
battimento, nel caso in cui 
si pervenga ad una sentenza 
di condanna per strage, pos
sono emettere nuovo mandato 
di cattura nei confronti di Fre
da e di Ventura. Si dovrà, 
dunque, vigilare attentamente 
sui loro passi soprattutto 
perché una loro eventuale fu
ga. facendo ricadere tutte le 
colpe sul loro capo, potrebbe 
risultare un prezioso regalo 
per tutti coloro che. conti
nuando ad operare nell'ombra, 
sono rimasti fino ad oggi im
puniti pur essendo sicura
mente i maggiori responsabi-

{ li della strategia delle stragi. 

i Ibio Paolucci 

Intervista di Giuseppe Saragat a un settimanale 

Ancora polemiche sui «veti» 
dei servizi di informazione 
Dichiarazioni dell'ex capo del SID ammiraglio Henke e del neo-presidente 
della Commissione Difesa della Camera dei Deputati onorevole Falco Accame 

BARI — L'auto con Ventura a bordo inizia il viaggio verso la Toscana 

Contestata la decisione dagli abitanti dell'isola toscana 

PREOCCUPATA ATTESA AL GIGLIO 
PER L'ARRIVO DEI DUE CONFINATI 

Un o.d.g. del consiglio comunale contro la scelta dei giudici di Catanzaro — Bloccato il porto per qualche ora 
La difficoltà di trovare alloggio — Passo del presidente della Regione Lagorìo presso il ministro Bonifacio 

« P e r si lurare Andreotti . t 
non avevo bisogno delle sol
lecitazioni dei servizi segre
ti, né del gen. Miceli, del re
sto non ancora capo del Sid. 
che io dichiaro di non aver 
mai conosciuto; bastò la mia 
personale avversione ». Così 
ha dichiarato al set t imanale 
« T e m p o » l'ex presidente del
la Repubhca Giuseppe Sara
gat . « Rifiutai ogni servizio 
del Sid in materia politica. 
e quando il gen. De Lorenzo. 
passato dal Sii* al comando 
dei cambini . . e pò: a capo 
di s ta to maggiore delia di
fesa, venne ad offrirmi i suoi 
fascicoli e ì suoi servigi ri
servati, pregai il consigliere 
Malfatti di notificargli il mio 
rifiuto, avvertendolo che li 
se t tenna to presidenziale di 
Giovanni Gronchi e quello, 
r idotto, di Antonio Segni. 
e r ano finiti per sempre. Fui 
io stesso a suggerire a Tré-
melloni, ministro della Dife
sa. di apr i re nella primavera 
tftl '67. un' inchiesta ammini
strat iva affidandola al gen. i 

Beolchini. già comandante 
partigiano, in seguito ad es
sa. De Lorenzo venne sosti
tuito. nell 'aprile del '67, con 
il gen. Giulio Vedovato. Dal 
Sid non ho mai accet ta to 
pareri o suggenmenti su per
sonalità politiche. Sapevo be
ne. per diretta esperienza del 
fascicolo che mi riguardava. 
quanto fossero interessate e 
s t rumental i le informazioni 
raccolte dal Sid ». 

Lo stesso set t imanale « Tem
po» pubblica una intervista 
dell 'ammiraglio in pensione 
Eugenio Henke. ex capo del 
Sid. Henke, su esplicita do
manda . ha dichiarato che 
nessuno ha mai chiesto il 
suo parere quando era capo 
dei Sid sui presidenti del 
consiglio incaricati, « perché 
gli avrei risposto male ». 
Henke aggiunge di conosce
re bene Miceli e afferma: 
« Se ha det to una cosa del 
genere è perché l'ha fat to e 
perché qualcuno, evidente
mente. glielo ha domandato », 
Ad una domanda sulla possi

bilità di una inchiesta che 
faccia luce sui rapporti t ra 
il Quirinale e il Sid. Henke 
ha risposto che a :1 Parla
mento è sovrano ». 

Dal canto suo il presiden
te della commissione difesa 
della Camera. Accame, indi
pendente eletto nelle liste del 
PSI , si è d ichiarato pronto a 
convocare la commissione di
fesa: «Se , come pare ormai 
necessario e inevitabile, si 
arr iverà alla presentazione di 
una proposta di legge per la 
costituzione di una commis
sione di inchiesta sul conte
nu to delle gravi dichiarazio
ni dell'on. Miceli, sarà com
pito doveroso della commis-
missione da me presieduta 
far tu t to quan to è necessa
rio perché la proposta sia 
esamina ta e d ibat tu ta con la 
necessaria speditezza ». 

Nel pomeriggio Henke ha 
sment i to la sostanza dell'in
tervista pubblicata su «Tem-
pò », ammet tendo di aver par
lato telefonicamente con un 
redat tore del set t imanale. 

Dal nostro inviato 
ISOLA DEL GIGLIO, 23 

«Non c'è posto per i cri
minali neonazisti nella nos t ra 
isola ». « Non vogliamo che il 
Giglio diventi un domicilio 
coatto ». Queste sono s ta te le 
prime reazioni dei gigliesi al
la notizia che i neofascisti 
Franco Freda e Giovanni 
Ventura erano s tat i inviati 
con un'ordinanza della Corte 
d'appello di Catanzaro al do
micilio coatto nell'isola. Nel
la mat t ina , per iniziativa del 
PCI . del PSI , della DC e del 
PDUP, si è svolto uno scio
pero generale di 4 ore. Tut t i 
i negozi, nonostante sia tut to
ra massiccia la presenza di 
turist i nell'isola, hanno ab
bassato le saracinesche in se
gno di protesta. Un migliaio 
di cit tadini, tra cui numerosi 
villeggianti, si sono riuniti al 
porto, di fronte al molo d'at
tracco dei t raghett i che fanno 
la spola t ra Porto S. Stefano 
e l'isola del Giglio. 

Verso le 10.30 gli isolani 
hanno deciso di bloccare con 
le barche il canale d'accesso 
al porto per impedire l'at
tracco della «Freccia del Gi
glio» in arrivo alle 11. La 
protesta si è p ro t ra t ta per 
oltre un'ora. Alla fine dopo 
una sene di scambi di bat
tu te t ra il comandante della 
nave e i dimostrant i , il pas
saggio è s ta to aper to e la 
« Freccia del Giglio » ha po
tu to a t t raccare e scaricare i 
suoi passeggeri. 

La tranquilla vita dell'iso
la ha subito un vero e pro
prio sussulto in queste ultime 
ore. Appena è s ta ta cono
sciuta la notizia che i due 
personaggi, coinvolti nella 
s t rage di Piazza Fon tana sa
rebbero giunti al Giglio, nel
l'isola c"è stata un 'unanime al
zata di scudi. Il consiglio comu
nale che era riunito in sedu
ta s traordinaria , su proposta 
del gruppo di minoranza rap
presentato dalle sinistre, ha 
inserito il problema nell'o.d.g. 
La riunione si è pro t ra t ta fi
no a mezzanotte. E" s ta ta al
la fine approvata una delibe
ra sottoscrit ta da tu t t i i par
titi presenti in consiglio nel
la quale la presenza di Fre
da e Ventura è definita « in
desiderata sia poiché io spi
rito democratico dei gigliesi 
è in net to contras to con il 
colore politico di questi indi
vidui. sia poiché non si vuo:e 
che l'isola del Gig'.io sia tra
sformata in domicilio coatto 
per detenuti politici >v 

In mat t ina ta c'è s ta ta una 
riunione del comitato antifa
scista provinciale che ha pre
so in esame la questione. Il 
sindaco de dell'isola del Gi
glio. Girolamo Lubrani, che 
abbiamo incontrato la scorsa 
no t te nella sua abitazione, 
ci ha det to: «Vogliamo che 
questa gente non trovi un let
to per dormire». E. infat
ti. fino ad ora non si sa 
dove Freda e Ventura ver
r anno alloggiati. Si pre
sume che le autor i tà di 
polizia dovranno requisire una 
o due camere d'albergo, poi
ché sembra assolutamente 
improbabile che i due neofa
scisti possano essere ospitati 
in qualche Abitazione pri
vata. 

Questa, del resto, non è la 

prima volta — ci ha detto il 
sindaco — che al Giglio ar
rivano persone inviate al sog
giorno obbligato. Ai primi del 
'900 ve ne erano circa una 
quarant ina . Una violenta pro
testa popolare nel 1911 portò 
al ritiro di tu t t i ì confinati e 
alla cancellazione dell'isola 
dall'elenco dei domicili coat
ti. Nel 1973, comunque, un 
nuovo ospite arrivò nell'iso
la. Si t ra t tava del briccio 
destro del bandito Giuliano, 
Giuseppe Cucinella. Egli ri
mase solo una quindicina di 
giorni, in quan to le autor i tà 
di P.S. non r i tennero il luogo 
idoneo. Successivamente arri
vò Enrico Levati, sospettato 
di far par te delle cosidette 
« brigate rosse », ma anche 
egli si è t r a t t enu to poco tem
po. 

Le preoccupazioni degli iso
lani per l 'arrivo di Franco 
Freda e Giovanni Ventura, 
r iguardano soprat tu t to le ri

percussioni che questa pre
senta potrà avere sul turi
smo. D'altra par te se non si 
vuol fare dell'isola del Gi
glio il ritrovo del neofasci
smo italiano (sono del resto 
noti i legami dei fascisti to
scani del Fronte nazionale 
rivoluzionario di Mario Tuti 
con la cellula padovana) , oc
correrà prendere delle misu
re es t remamente serie che 
impediscano a questi due in
dividui di servirsi del Giglio 
per riallacciare i loro lega
mi con gli eversori neri che 
ancora operano nel nostro 
paese. E' una richiesta que
sta che è s ta ta fat ta propria 
anche dagli stessi isolani. Non 
si deve dimenticare che la 
Corsica, si può raggiungere dal 
Giglio in poco più di un'ora 
di motoscafo. Grossi proble
mi si pongono quindi alle au
tori tà di polizia per prevenire 
eventuali tentativi di fuga. 

Per l'ora d'arrivo dei 2 neo-

Una nota della Federazione CGIL-CISL-UIL 

«Dopo sette anni 
non è stata ancora 
accertata la verità» 

La mancata celebrazione del processo genera pro
fonda sfiducia nelle istituzioni - Si chiede giustizia ! 

MILANO. 28 
« A sette anni di distanza da: 

tragici fatti di piazza Fonta
na non è s ta ta accertata la 
verità: questa !a conclusione 
che traggono i sindacati e i 
lavoratori miianes; di fronte 
ai recenti provvedimenti pre
si dalla magistratura >•>. 

Lo afferma la Federazione 
milanese CGILrCISlrUIL rile
vando. in un comunicato, che 
« La mancata celebrazione del 
processo e la inquietante len
tezza dell 'apparato giudizia
rio indeboliscono e ingenerano 
profonda sfiducia nei confron
ti delle istituzioni, della cer
tezza del diri t to e della pos
sibilità che giustizia sia fat
ta. e che i familiari delle v.t-
time, i democratici, la citta
dinanza milanese, così dolo
rosamente colpita, e la stes
sa opin:one pubblica, possano 
finalmente conoscere la ve
r i tà ». 

La segreteria della Federa
zione CGILrCISL-UIL di Mi
lano e provincia ricorda infi

ne « la civ.'.e e possente ma-
mfestaz.one svoltasi a: fune
rali delle vittime della stra
ge. consapevole che 1 senti

menti e la coscienza delle mas
se dei lavoratori rappresen
tano. ieri come oggi, un reale 
contributo alla difesa della de
mocrazia nel nostro paese ». 

• • • 

n sen. Silvano Signori, se
gretario del gruppo del PSI . 
ha rivolto una interrogazione 
ai ministri degli Interni e del
la Giustizia nella quale si pro
testa per l'invio di Freda e 
Ventura all ' isola del G.gho 
che. si afferma, «offre ampie 
poss.bii.tà d: fuga «basti pen
sare che i'isola si trova a 40 
miglia circa dalla Corsica»». 

Il par lamentare socialista 
chiede ai due ministri e cosa 
si inter.de fare per allontana
re dall'isola del Giglio : due 
pericolosi ospiti » e che il 
processo a carico dei due neo
fascisti « venga f .nalmente ce
lebrato con la massima ur
genza ». 

Attentato incendiario 
alla libreria di Freda 

PADOVA. 28 
Puntuale, assieme •Ila scarcerazione di Freda, è arrivata a Padova 

la provocazione. Onesta notte, verso le due e mena, ignoti teppisti hanno 
lanciato alcune « molotov a contro la libreria Ezzelino di Padova. Le bot
tiglie incendiarie hanno causalo un principio di incendio al portoncino di 
ingresso del locale, subito domato dai pompieri accorsi. 

E' il terzo attentato che in questi anni la libreria subisce. Apparte
nente a Freda, la « Ezzelino » era il centro di ritrovo degli « ordinovisti > 
padovani. In essa venivano venduti i libri editi dal neonazista a si tene
vano riunioni politiche. Più volte perquisita, chiusa d'autorità e riaperta, 
la libreria è stata gestita dopo t'arresto di Freda da alcuni dei suoi came
rati più fidali, primo Ira tutti l'ex consigliere comunale missino Massimi
liano Fachini, inquisito assieme a Freda per l'omicidio Muraro. 

fascisti viene mantenuto il più 
s tret to riserbo. Sia la questura 
di Grosseto, sia il maresciallo 
dei carabinieri del Giglio, af
fermano di non conoscerla. 
Molto probabilmente comun
que Ventura dovrebbe arriva
re o nella tarda not ta ta o 
domani mat t ina. In serata, 
comunque, sia lui che i suoi 
familiari erano già arrivati 
o Grosseto, dopo una brevis
sima sosta nell'ora del pranzo. 

Il presidente della giunta 
regionale toscana, Lelio La-
gorio, facendosi interprete 
delle reazioni suscitate nella 
coscienza civile della popola
zione toscana e delle com
prensibili reazioni sollevate 
negli abi tant i dell'isola del 
Giglio alla decisione dei ma
gistrati della corte d'appello 
di Catanzaro, si è rivolto al 
ministro di Grazia e giusti
zia. Bonifacio, affinché per
suada i competenti organi 
della magistratura ad inter
venire per correggere il prov
vedimento in modo che il do
micilio coatto di Freda e 
Ventura sia fissato altrove. 

Il presidente Lagorio ha 
fat to rilevare l'cinacronistica 
appar tenenza dell'isola del 
Giglio nel vecchio elenco dei 
comuni tra cui la magistra
tura sceglie l 'assegnazione 
del domicilio coatto, in con
siderazione del notevole svi
luppo turistico e sociale che 
si è realizzato nell'isola, che 
in ogni caso la rende inadat
ta ad assicurare adeguate 
condizioni di controllo e sor
veglianza. 

In serata è ripreso, da par
te degli isolani, il blocco del
l'accesso al porto. Un cordo^ 
ne di barche ha ostruito l'ac
cesso mentre una di esse con
trollava l'aliscafo in arrivo 
e due traghetti . In nessuno 
c e r a Giovanni Ventura. 
Quando da uno dei battelli 
è scesa un 'auto targata Pa
dova. qualcuno ha ri tenuto 
di riconoscere :n uno degli 
occupanti, il neofascista del
la s trage d, Milano. La mac
china è s ta ta controliata mi
nuziosamente e quindi il pro
prietario è s ta to lasciato ri
partire. 

La s.tuazione nell'isola è 
insomma assa. tesa. Un con
tingente di carabinieri è giun
to nel pomeriggio. Si t ra t ta 
d: una decina d: militi in 
tutto, che vanno ad e s p u n 
gersi ai 4 carabimen. un ma
resciallo. 3 euardie e un sot-
tuff.ciaìe della guard.a di Fi
nanza. che sono d. stanza 
norma ".meni e al GÌZÌ .O 

In .«erata e r ientrato intan
to all'isola il sindaco Luber-
ti il quale, dopo essersi reca
to m Prefettura, dove aveva 
ricevuto ìa notifica dell'ordi
nanza della Corte d'appello di 
Catanzaro sull'invio di Freda 
e Ventura a4 Giglio, ha avu
to un colloquio telefonico con 
il presidente della Regione. 
Lagorio. per informarlo sul
la situazione nell'isola. 

Lo stesso sindaco ha invia
to un messa zelo al presiden
te del 'a Corte di Catanzaro. 
nel quale si afferma che la 
Amministrazione comunale 
non è m erado di provvede
re alla sistemazione dei due 
neofascst i perché non ci so
no a Ilo?tri o camere d'alber
go che possono essere a loro 
destinate. 

Piero Benassai 

Dal nostro inviato 
BRINDISI, 28 

Dalla cella del carcere ad 
una stanza della clinica « Sa
lila », un tragitto di appena 
500 metri: questo è stato il 
programma in parte obbliga
to e in parte scelto da Franco 
Freda, rimesso s tamane in li
bertà per decorrenza dei ter
mini della carcerazione pre
ventiva. La Corte d'appello di 
Catanzaro gli aveva ordinato 
di raggiungere l'Isola del Gi
glio « senza indugio » ma il 
teorico nazista ha « dribbla
to » l'ordinanza accusando i 
postumi di una colica renale. 
Secondo il medico del carce
re, dottor Tramacera, ieri 
notte alle 22,30 Freda avreb 
be accusato forti dolori rena
li: è s ta to necessario sommi
nistrargli una fiala endovena 
di un forte sedativo, il Busco-
pan. Tuttavia il condizionale 
è più che giustificato dagli 
eventi successivi: Freda non 
ha affatto nascosto con i suoi 
atteggiamenti spavaldi che ci 
sia la possibilità di una gros
sa recita o quanto meno di 
un'enfasi della parte d'amma
lato per ri tardare il suo tra
sferimento all'Isola del Giglio. 

Comunque. ì giudici della 
Corte d'appello di Catanzaro 
hanno disposto una visita fi
scale. da parte dei sani tar i 
dell'Ospedale militare della 
Marina di Taranto, per ac
certare le reali condizioni di 
salute di Freda. 

Alle ore 8 di questa mat t ina 
un ingente schieramento dì 
forze di polizia era pronto a 
prendere in consegna l'impu
tato della strage di Piazza 
Fontana e un preciso piano 
era stato predisposto per tra
sportarlo al soggiorno obbliga
to. Freda ha respinto tut t i gli 
inviti ad alzarsi dal suo letto 
e ad abbandonare il carcere 
dichiarando la sua impossibi
lità fisica a viaggiare su di 
un'auto. Il medico del carcere 
da parte sua inviava le urine 
del Freda ad un laboratorio 
di analisi e sulla base dei re
lativi esami formulava una 
dichiarazione dove t ra l 'altro 
veniva precisato: «Freda ac
cusa i sintomi di una colica 
renale, si consiglia pertanto il 
suo ricovero nel più vicino 
ospedale o casa di cura fino a 
quando sarà cessata la fase 
acuta della malattia ». 

La dichiarazione del sanita
rio veniva assunta a verbale 
dal cancelliere incaricato a 
far sottoscrivere « l'atto di sot
tomissione » previsto dalla or
dinanza della Corte d'appello 
di Catanzaro per quanto ri
guarda le misure restrittive 
imposte all ' imputato. Alle ore 
13 precise una autoambulanza 
dei Vigili del fuoco usciva dal 
carcere a sirena spiegata. Fuo
ri dell'istituto di pena si era 
radunata una folla di circa 
300 persone che ha accolto 
Freda con fischi e urla. E* 
volato anche un sasso. 

Ma t r a la folla vi e rano an
che simpatizzanti di Freda e 
t ra questi è s ta to riconosciu
to il fascista sanbabilino Cro-
vace. Si sono limitati a scan
dire «bravo» ma i fischi che 
sono seguiti hanno sommer
so le loro- voci. Comunque 
niente incidenti gravi e di 
conseguenza nessun fermo da 
par te della polizia. 

L'autoambulanza ha percor
so soltanto 500 metri sulla Via 
Appia. la stessa dove e il car
cere e si è fermata all'ingres
so della clinica « Villa Sa-
lus ». A questo punto sono so
pravvenute una sene di con
troversie t ra la direzione del
la clinica da una parte e i 
legali di Freda e i funzionari 
della questura dall 'altra. 

I sanitari sostenevano che 
l 'ammalato non aveva un cer
tificato di ricovero urgente e 
tra l'altro affermavano di non 
essere in grado di curarlo 
perché nella clinica non esiste 
un reparto di urologia. La 
questura insisteva invece di 
accogliere il malato perché 
soltanto in quella clinica era 
possibile garantire un sicuro 
servizio di vigilanza. Le t ra t ta
tive sono durate alcune ore 
durante le quali si è registra
to un clamoroso colpo di sce
na. Freda. abbandonata la 
lettiga, ha chiesto ad un bar 
vicino del la t te ed alcuno pa
ste ed ha consumato il pasto 
nonostante le rimostranze dei 
sanitari che erano accanto a 
lui. « Non prendo ordini da 
nessuno, faccio come mi pare» 

— ha risposto Preda in modo 
provocatorio. 

Alla fine, il dottor Bottaio. 
il medico di guardia, noto 
aderente alla Costi tuente di 
destra si è preso tu t te le re
sponsabilità e ha ricoverato 
Freda in una stanza a paga
mento. La vicenda ha tu t t a 
l'aria di non finire qui e non 
poca è la preoccupazione del
le forze democratiche nella 
città pugliese. 

Perché Freda ha fat to tut
to il possibile per r i tardare il 
suo arrivo all'isola del Gi
glio? E' difficile rispondere a 
questa domanda, infatti ie 
ipotesi sono diverse. Innan
zitutto l ' imputato è s ta to in
formato che dovrà dividere 
il soggiorno obbligato con 
Ventura e questa circostanza 
lo avrebbe fortemente contra
riato. Inoltre ha saputo an
che della mobilitazione degli 
abitanti contro la permanen
za dei due imputati nell'iso
la. I suoi legali, pur mante
nendosi cauti nelle dichiara
zioni, hanno da par te loro 
criticato la decisione. Freda, 
in mat t ina ta , ha st i lato un 
comunicato insieme all'avvo
cato Bezziccheri. noto espo
nente fascista di Milano, e 
all 'ingegner Dantinì fonda
tore di « Lotta di popolo », 
una organizzazione estremi

sta di destra: se ne saprà. 
a chi interessa, il contenuto 
domani. 

Nella tarda serata, la già 
movimentata vicenda ha fat
to registrare un ulteriore 
colpo di scena: la direzione 
della clinica «Salus» ha di
messo il neofascista padova
no perché le sue condizioni 
non richiedevano il ricovero. 
Franco Freda si è fatto allo 
ni ricoverare nell'ospedale 
regionale di Summa. a Brin
disi, nella clinica urologica 
S. Loienzo. di cui è primario 
il prof. Mario Carando, elet
to consigliere comunale nella 
lista del M£l. 

Franco Scottoti! 

Ventura 
uscito con 

l'immancabile 
memoriale 

Dalla nostra redazione 
BARI. 28. 

11 neofascista Giovanni 
Ventura, imputato con Fran
co Freda della strage di piaz
za Fontana, è uscito questa 
matt ina dal carcere di Bari 
in libertà provvisoria. Erano 
esat tamente le 10,45 quando 
Ventura è apparso, accanto 
al suo difensore avv. Man
fredi. ai giornalisti e alle te
lecamere nel cortile interno 
del carcere ove erano stati 
ammessi tre quarti d'ora pri
ma. Ventura indossava una 
maglietta blu a maniche cor
te e pantaloni color car ta da 
zucchero. In mano aveva un 
foglio dattiloscritto che leg
geva a voce piana. Prose
guendo nella sua strategia di 
presentarsi come uomo di 
sinistra l ' imputato dichiara
va di riservarsi di impugna
re e di ricorrere contro la 
decisione dei giudici della cor
te di appello di Catanzaro 
del soggiorno obbligato o me
glio, precisava, del confino 
che definiva uno «st rumento 
notoriamente fascista » 

Letta la breve dichiarazio 
ne Giovanni Ventura pren
deva pasto su un'Aira Giulia 
turismo 1300 metallizzata tar
gata Bari sulla quale rag
giungerà l'isola del Giglio. 
Non c'erano nel cortile del 
carcere ad attenderlo la mo
glie Pierangela Baietto, la 
sorella Mariangela ed il fra
tello Luigi che erano in un 
paese nei pressi di Bari, a 
Polignano a Mare, in attesa 
della scarcerazione. 

Il difensore di Ventura, che 
è s ta to anche il legale di 
Frank Coppola, e alcuni suoi 
amici — che avevano prov 
veduto questa mat t ina a con
segnare ai giornalisti una 
lunga dichiarazione a stam
pa del neofascista — aveva
no organizzato le cose in 
modo che Ventura si incon
trasse con la moglie lungo 
la s t rada per proseguire In
sieme fino all'isola del Giglio 

Nella lunghissima dichiara
zione. oltre sette paginette 
ciclostilate consegnate, come 
dicevamo, ai giornalisti Ven 
tura ha voluto riassumere in 
un ennesimo memoriale tu t ta 
la sua interpretazione della 
vicenda oramai set tennale 
del processo. Non sono cose 
nuove, nel senso che più vol
te e ai giudici e ai giorna
listi egli ha rilasciato docu
menti del genere, tesi soprat
tut to a differenziare la sua 
posizione da quella del fa
scista padovano Freda. 

E' naturale che dopo aver 
riassunto tu t te le sue inizia
tive processuali (fra le qua
li una istanza all 'Inquirente) 
gran par te del memoriale si 
appunti sul «ruolo di alcuni 
organismi separati che han
no operato senza alcun con
trollo politico». E' il nodo 
del Sid, che nel suo oramai 
pluriennale intrigo, non può 
sottrarsi ovviamente alla stru
mentalizzazione degli stessi 
Imputati per la strage. 

A questo proposito Ventu
ra insiste sul ruolo che il 
Sid ha avuto nelle famose 
fughe all'estero dei neofasci
sti imputati e testimoni « 
sulle coperture politiche of
ferte. insistendo, sulle re
sponsabilità di ministri Al
lora e m seguito in carica. 
come Andreotti. Rumor e Ta-
nassi. Ventura sottolinea di 
aver chiesto invano cinque 
mesi fa che venisse interro
gato dai magistrati l 'attuale 
ministro alla Difesa, Lat
tanzio. che nel '69 era sotto
segretario con il particolare 
incarico di tenere contat t i 
con i servizi di sicurezza. 
Una nota del ministero del
la difesa ha smenti to però 
che Lattanzio abbia mai ri
coperto tale specifico inca
rico di «delegato al S id» . 

Ma torniamo all'odierno 
viaggio di Giovanni Ventura, 
Una scorta definita «discre
ta » segue l'Alfa Giulia; sono 
otto uomini, sei della squa
dra politica della questura 
di Bari e due agenti dell'an
titerrorismo a bordo di due 
macchine. In un 'al t ra mac
china viaggiano i parenti di 
Ventura e alcuni amici che 
in questi giorni si sono dati 
molto da fare a Bari presso 
1 giornalisti per accreditare 
la tesi cara a Ventura di 
essere «uomo di s inis t ra». 
Guarda caso uno di questi 
(che guidava la macchina di 
Ventura all'uscita dal carce
re) era fino a non molti ann i 
fa un giovane caporione mìa-
sino in una scuola di Bari. 

Italo Palasciano 

http://inter.de
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SETTIMANA SINDACALE 

Gli enigmi dell'industria •5% 
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Quando, all'inizio della 
settimana, gli operai si so
no di nuovo presentati in 
fabbrica, dopo la pausa esti
va. molti giornali hanno sot
tolineato con soddisfazione 
l'alto numero delle presen
ze. « Tutti pronti a lavorare 
di buona lena; un buon au
spicio per l'autunno », è 
stato commentato da più 
parti. Ma sono bastati pochi 
giorni per rompere questa 
atmosfera « idilliaca ». 

Al vertice della Fiat è 
esplosa una delle più acute 
crisi degli ultimi tempi, tan
to che l'amministratore de
legato, Carlo De Benedetti, 
colui che doveva diventare 
11 nuovo Valletta, dopo nem
meno quattro mesi dalla sua 
nomina, ha dato le dimis
sioni. Il gesto clamoroso è 
apparso subito, nonostante 
10 stretto riserbo aziendale, 
11 frutto di profondi contra
sti sulle prospettive di svi
luppo: la Fiat deve diven
tare sempre più una holding 
con una testa finanziaria e 
ramificazioni in più settori 
(tra i quali seniore preva
lente, ma non più esclusi
vo, quello dell'auto) oppure 
deve tornare alla sua « vo
cazione » automobilistica e 
sfruttare la ripresa del mer
cato? 

Inutile esercitarsi ad in
dovinare chi dei due fratel
li Agnelli sostenga l'ima o 
l'altra tesi, o come si sia 
schierato l'apparato mana
geriale, certamente molto 
potente ed influente. Ciò 
che più interessa sottolinea
re in questo momento è la 
natura del contrasto e il 
fatto che proprio il mag
gior gruppo industriale ita
liano sia dilaniato e incerto 
sugli indirizzi da seguire. 

Gli operai che sono tor
nati al lavoro, cosi, si sono 
trovati di fronte ad una 
struttura industriale sempre 
più priva di punti di orien
tamento. Un vero enigma; 
e il fatto nuovo è che la 
chiave per risolverlo è sfug
gita di mano agli imprendi
tori. Non si tratta soltanto 
della Fiat. C'è il bubbone 
delle aziende IpoGepi per 
le quali le prospettive si 
oscurano a mano a mano che 
ci si avvicina al 30 settem
bre, giorno della scadenza 
del mandato; c'è la Montedi-
son, con un delicato quanto 
decisivo nodo istituzionale 

DE BENEDETTI — 
Contrasti sulle pro
spettive della Fiat 

da sciogliere; c'è la Breda 
i cui destini destano sem
pre più preoccupazione, c'è 
la Sit Siemens che deve 
trovare ancora una sua nuo
va dimensione nel mercato 
dell'elettronica; c'è la In
nocenti sulla quale conti
nuano a gravare serie in
cognite. 

Potremmo parlare, poi, 
degli impegni mancati: po
tremmo citare Gioia Tauro 
con tutto quel che compor
ta per lo sviluppo dell'ac
ciaio in Italia la sua co
struzione o l'abbandono da 
parte dcll'lRI dei program
mi già decisi. Insomma, più 
si fanno nomi e più emer
ge l'immagine di una indu
stria vacillante. 

Eppure — si dirà — le 
statistiche mostrano una vi
gorosa ripresa produttiva. 
Il fatturato è cresciuto in 
media del 27ró con punte 
del 74,8 r ' nella chimica. Ma 
quanto ha pesato su queste 
cifre la nuova spinta infla
zionistica? Quanto ha inciso 
il ricorso a riorganizzazioni 
del lavoro che hanno au
mentato la produttività a 
scapito dell'occupazione (le 
ore lavorate sono salite del 

2,(5';, mentre gli addetti nel
l'industria manifatturiera so
no scesi ancora nei primi 
sei mesi dell'anno dcll'1,8 
per cento)? Sono mancati, 
invece, quel nuovi campi di 
investimento, quel livello 
tecnologico, quella rete di 
interscambi esteri che avreb
bero consentito una proie
zione verso il futuro. L'in
dustria molto spesso si è in
debolita persino all'interno, 
se è vero che, tornando al
l'esemplo Fiat, la quota di 
mercato italiano controllata 
dall'azienda torinese è sce
sa dal 70 al 60f'r in questi 
ultimi anni, lasciando spazio 
alle auto estere. 

Le incognite, quindi, au
mentano anche in relazione 
alla precarietà della situa
zione mondiale e ai nuovi 
aumenti delle materie pri
me. Sembra che gli indu
striali non l'abbiano anco
ra capito, ma è sempre più 
chiaro che l'avvenire del
l'industria sta negli sbocchi 
nuovi che i lavoratori, il 
movimento operaio italiano 
nel suo complesso, hanno 
da tempo indicato. Le vere 
prospettive sono nell'occa
sione costituite dal fondo 
di riconversione industriale, 
nelle commesse pubbliche 
per I servizi sociali, nel pia
no agricolo-alimentare, nel
lo sviluppo del Mezzogiorno, 
in una nuova politica ener
getica, in un assetto mo
derno e avanzato del setto
re dei beni strumentali. 

L'ironia della situazione 
attuale è che i sindacati han
no offerto valide chances 
per impostare la ripresa su 
basi stabili e durature, men
tre la controparte le ha 
snobbate, continuando a far 
camminare la produzione sul 
filo del rasoio. Guardiamo, 
d'altra parte, le quattro 
grandi vertenze che le or
ganizzazioni sindacali stan
no per aprire con IRI, ENI, 
FIAT e Montedison. « Vo
gliamo indurre governo e 
padronato a realizzare que
gli investimenti e quelle ri
forme di cui si è sempre 
soltanto parlato »; così il se
gretario della FLM, Giorgio 
Benvenuto, ha precisato il 
significato politico del pros
simo appuntamento di lotta. 
Ma la Conflndustria, saprà 

Due milioni di dipendenti statali impegnati in una delle maggiori vertenze autunnali 

Il pubblico impiego riapre 
la stagione dei contratti 
I legami fra i rinnovi contrattuali dei ministeriali, ferroviari, postelegrafonici, ecc. e le conquiste dei lavoratori del
l'industria • Riforma della pubblica amministrazione e riconversione • I sindacati chiedono ripresa delle trattative 

La stagione dei contratti è 
ben lungi dall'essersi esaurita 
con 1 rinnovi avvenuti all'ini
zio dell'estate per le grandi ca
tegorie dell'Industria (metal
meccanici, chimici, edili) e, 
appena pochi giorni addietro. 
dell'agricoltura (operai agri
coli). La ripresa sindacale d' 
autunno se da una parte è le
gata all'applicazione del con
tratti già stipulati con l'aper
tura di quattro grandi verten
ze per Investimenti, riconver
sione Industriale e occupazio

ne con i maggiori gruppi pri
vati e pubblici e cioè Fiat, 
Montedison, Iri e Eni. dall'al
tra sarà caratterizzata dagli 
sviluppi di quella che va sotto 
11 nome di « vertenza del pub
blico Impiego». Ma non si 
tratta di momenti di lotta 
separati. Evidenti sono infatti 
le connessioni e gli stretti 
legami fra le conquiste ac
quisite con i nuovi contratti 
dell'industria e dell'agricoltu
ra, gli obiettivi che le quat
tro vertenze di gruppo si pre-

i f-trgono di realizzare e le ri-
• vendicazioni contenute nelle 
l piattaforme contrattuali dei 

pubblici dipendenti. 
Innanzitutto è bene preci

sare che quando si parla di 
pubblico impiego non si parla 
di un settore omogeneo, ma 
di un insieme di categorie e 
di comparti della pubblica 
amministrazione che hanno 
si numerosi obiettivi e inte
rassi comuni, ma si distin
guono anche per specifiche 
rivendicazioni derivanti dalla 

L'andamento dei prezzi al consumo 
nei paesi a capitalismo avanzato 
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Il grafico riporta l'andamento dei prezzi 
al consumo nei principali paesi industria
lizzati fino al primo trimestre di quest'anno 
e le previsioni formulate dall'organizzazione 
per la cooperazione e lo sviluppo economico 
sugli aumenti percentuali su base annua a 

BENVENUTO — Le 
vertenze per inveiti-
menti e riforme 

cogliere questa nuova oc- j lutto il 1U76 e la prima metà del 1977. E' dal 
casione? ' 1972 che l'Italia ha il ritmo più alto di infla-

_ « - , . • . zione. superata soltanto per un breve perio-
S t e f a n O C i n g O l a i l l do dalla Gran Bretagna. i\Ia se le previsioni 

qui illustrate dovessero realizzarsi si assi
sterebbe ad un vero e proprio salto di quali-

tà: sinora, infatti, pur guidando l'ascesa 
dei prezzi, il nostro paese aveva grosso 
modo seguito le tendenze di tutti gli altri 
partners europei (l'unica eccezione rilevante 
è quella della Germania Federale il cui ritmo 
di inflazione risulta costantemente modera
to); ora, invece, c'è il rischio che tutti gli 
altri riescano ad attestarsi nei prossimi 12 
mesi ad IMI ritmo di inflazione del 5-10 per 
cento su ba.̂ e annua, mentre i prezzi italiani 
faticano a scendere dal livello « sudameri
cano > del 25 per cento. 

In luglio si è avuto un nuovo aumento dell'I,1% dei prezzi all'ingrosso 

INFLAZIONE: L'ITALIA GUIDA LA CLASSIFICA 
Previsto per i paesi industrializzati un incremento tra il 5 e il 10 per cento nei prossimi 12 mesi - Verrà, però, 
contenuta la ripresa produttiva - Il ruolo delle multinazionali - La situazione non migliorerà fino al 1980 ? 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28. 

I prezzi all'Ingrosso — a 
quanto comunica l'Istat — 
sono aumentati In luglio di 
un altro 1,1 per cento rispet
to a giugno. In realtà la di
mensione della spinta Infla
zionistica dovrebbe essere an
che superiore, perché questo 
1,1 per cento è la somma al
gebrica di un aumento dei 
prezzi dei prodotti Industria
li dell'1.4 per cento e di una 
diminuzione invece dei prez
zi agricoli (dovuta soprattut
to a fatti stagionali e a fat
ti che accrescono anziché al
leggerire gli squilibri: si pen
si alle pesche) dello 0.1 per 
cento. Certo, rispetto agli au
menti di 4,6 per cento in a-
prile e 5,2 per cento in mag
gio, c'è un rallentamento del
la crescita, cosi come si era 
registrata già in giugno. Ma 
se si f.\ un confronto tra 
questo dato italiano e que.lo 

dall'Austria (più 0,8'.e) dagli 
Stati Uniti (più 0.7%), dalla 
Svezia (più 0.6r/o), dal Cana
da e Norvegia (più 0.5%), 
Svizzeru (più 0,4'ó) mentre 
in Germania i prezzi restano 
stabilì e in Francia addirit
tura si rileva una lieve di
minuzione (— 2%). 

Il caso dell'Italia resta. 
quindi, a sé e la particolare 
gravita del problema dell'In
flazione nel nostro Paese vie
ne confermata unche dalle 
previsioni di organismi Inter
nazionali come l'Ocse (Orga
nizzazione per la cooperazio
ne e lo sviluppo economico) 
le cui proiezioni per il resto 
del 1976 e l'inizio del 1977 — 
come risulta dal grafico che 
pubblichiamo — vedono l'Ita
lia staccarsi nettamente dal
la tendenza che !'ha portata 
In questi anni a guidare dal
le posizioni più elevate, in 
compagnia dell'Inghilterra, il 
ritmo dell'inflazione 
mantenendosi nella 
rente generale: 

di quel contenimento attor
no all'8 per cento di aumen
to dei prezzi della media tra 
tutti i paesi dell'Ocse è poi 
così indolore: la motivazio
ne principale con cui nell'ul
timo « Economie Outlook » 
dell'organizzazione si Illustra 
la tesi « ottimistica » del con
tenimento dell'inflazione, è 
che la maggior parte del go
verni sono più preoccupati 
dall'inflazione e dai proble
mi della bilancia dei paga
menti, piuttosto che dalia di
soccupazione e. quindi, è pre
sumibile non mettano in can
tiere politiche che possano 
portare ad aumenti dei con
sumi e del prezzi. Conteni
mento dell'Inflazione, prean
nunciano insomma gli esper
ti, ma a prezzo di un certo 
contenimento anche della ri
presa produttiva. 

La minaccia di un nuovo 

degli altri paesi ìndustnaliz 
zati, c'è poco da rallegrarse- paesi, l'aumento percentua-
ne: confrontando i valori, le su base annua dei prezzi 
ora disponibili, di giugno, 1" \ al consumo viene infatti fat-
Itaìia è attestata al primo j to oscillare tra il 5 e il io 
posto, assieme al Belgio con i per cento, mentre per l'Italia 
un più 1,5 per cento mensile, si attesterebbe l'impennata 
seguita ad una certa distanza I attorno al 25 per cento. 
dal Regno Unito (più 1%). * Ma neppure la previsione 

aumento del prezzi del petro-
pur | lio prima della fine dell'an-
cor- : no potrebbe agevolmente 

per eli altri i frantumare anche questo a-
maro ottimismo. Ma nessuno 
ha dubbi che. comunque, il 
problema dell'inflazione (il 
nuovo termine che va per la 
maggiore e «Slumpflation ». 
ibrido di «depressione» di 
« inflazione ». che ha soppian
tato « Stagflation ». stagnazio

ne più inflazione) resta una 
delle principali difficoltà 
strutturali delle economie ca
pitalistiche. Lo stesso rappor
to dell'Ocse contiene un'ap
pendice In cui si preannun
cia che la minaccia perdure

rà sino al 1980, che resterà 
il problema della destinazio
ne di nuove risorse agli inve
stimenti per superare il peg
gioramento delle ragioni di 
scambio con i paesi produt
tori di petrolio, che la disoc-

fin breve' } 
a +109rc L'ESPORTAZIONE DI CHAMPAGNE 

Il «Comité Professlonnel du Vin de Champagne» ha 
comunicato che nei primi sci mesi dell'anno le esportazioni 
di champagne sono arrivate a 1.8 milioni di bottiglie, con 
un aumento cioè del 109TÓ rispetto allo stesso perìodo del 
1975. Si fa contemporaneamente notare, però, che su un to
tale di 122 milioni di bottiglie prodotte nel 1975. circa 94 mi
lioni sono rimasti sul mercato interno. 

• FINANZIATO L'ACQUEDOTTO DI IGLESIAS 
Il progetto per la costruzione del nuovo acquedotto di 

Iglesias. ubicato nelle vicinanze de'.le sorgenti d: «Captu 
Acquasi) ne! territor.o del comune di Villamassargia. è stato 
f.nanziato dalia Cassa per il Mezzogiorno. L'amm;nistraz;one 
comunale di Iglesias. dopo la decisione della Casmez. na j le di un paese acquista dalla 
bandito la gara d'appalto per la realizzazione dell'opera • consociata di un aliroi: per , . 
che comporterà una spesa di circa 400 milioni di lire. I! j avvantaggiarsi de'.le turbo ! D - c a >v 

cupazione rimarrà inesorabil
mente elevata. 

Le valutazioni ufficiali si 
fermano, però, a questo pun
to. alla constatazione della 
gravità della minaccia infla
zionistica e non vanno alla 
ricerca né delle cause, né dei 
rimedi. Su una delle cause 
principali si è invece soffer
mato Il lavoro di un gruppo 
di esperti — rimasto per mol
ti mesi come documento « ri
servato » della commissione 
della Comunità Europea, e 
ora illustrato dal « Nouvel 
Observateur» — in cui ven
gono prese in esame le ma-

, novre delle grandi società 
j multinazionali, che per la lo-
t ro struttura, sono in grado 

di impedire ogni flessibilità 
j dei prezzi verso il basso, di 
• trarre vantaggi dalle loro pò-
| litiche di indebitamento ver-

il pubblico e i privati 

peculiarità dì oeni singola 
ammims'razione. Sono, ì pub 
blici dipendenti, due milioni 
circa. Vanno dagli statuii ap
pendenti dei ministeri» al pa
rastatali, ai dipendenti deg:i 
Enti locali e delle Regioni. 
ai ferrovieri, postelegrafonici. 
lavoratori de! monopolio de! 
lo stato, personale — docente 
e no — della scuoia. 

Nonostante le diversità e lo 
peculiarità di o?ni categor.-ì 
non è improprio — nuche s? 
le p'v.ttaforme contrattili!!. 
differiscono in parte l'uni 
dall'altra — parlare di «ver 
tenza del pubblico impievn » 
intesa nella sua generalità. 
Ciò perché al fondo di oznu-
na delle piattaforme c'è la 
richiesta Insilare di una ri
formi di tutto l'apparato del 
lo Stato, da quello burocrati
co. a quello dei servizi, n quel
lo della pubblica istruzione. 
anche se per quest'ultimo il 
discorso da farsi è di diversa 
nature e ampiezza. 

Molti dei problemi che so
no ora sul tappeto, avrebbero 
già potuto essere affrontati 
e risolti da tempo. Alcuni FO 
no addirittura annosi D: ri
forma dell'apparato statilo si 
parla ormai da 25 ami', mi 
le co^e sono ancora al punto 
di partenza, quando, in alcu
ni casi non si sono addirittu
ra aggravate. La realtà è che 
— corno osservava avanti ieri 
La Stampa — ci troviamo di 
fronte ad una amministra
zione pubblica che in molti 
settori è caratterizzata da 
«strutture più che centenarie. 
da infinite strettoie burocra
tiche, da procedure estrema
mente complicate, da un si
stema giuridico che non con
sente l'assunzione di respon
sabilità anche ai livelli gerar
chici più elevati ». 

Di occasioni per ovviare ad 
una situazione che rischia di 
paralizzare completamente la 
macchina dello St i to se ne 
sono perse a bizzeffe e si so
no perse per ben precise vo
lontà politiche. Senza anda
re troppo lontano nel tempo 
basta vedere come negli ulti
mi dieci mesi il complesso 
problema è stato affrontato, o 
meglio non affrontato. Neil' 
incontro con i sindacati dell' 
ottobre dello scorso anno il 
governo si impegnò ad affron
tare e risolvere con urgenza 
e seguendo un preciso orienta
mento di avvio della riforma 
dell'apparato burocratico, in
troducendo per gli statali, la 
qualifica funzionale e accele
rando i tempi del decentra
mento e del trasferimento al
le Regioni di competenze e 
funzionari, i problemi dei mi
nisteriali. Quasi un anno è 
passato. Il contratto degli 
statali, scaduto nel dicembre 
scorso, è ancora in alto mare. 
Lo stesso vale per il rinnovo 
contrattuale dei postelegra
fonici. E per i dipendenti do
gli enti locali, per il persona
le della scuola, per i ferrovie
ri (quest'ultimi però, non han
no ancora definito e presen
tato la loro piattaforma). 

La Federazione dei lavorato 
ri statali (FLS) ha dovuto 
nuovamente sollecitare pro
prio In questi giorni il gover
no a riprendere le trattative. 
protrattesi fin qui stancamen
te. con numerose battute d'ar
resto e pochi passi In avanti. 
E con il sollecito la Federa
zione unitaria ha fatto sapere 
al governo che non è « ulte
riormente differibile» il rior
dino dei ministeri e che c'è 
l'inderogabile necessità di li
na « effettiva esplicazione del
le funzioni dei ministeri, del
l'indirizzo e del controllo ne: 
riguardi di tutti gli altri cen 
tri pubblici e privati nazio 
riali. della coopcrazione tra 1' 
amministrazione centrale e le 
Regioni ». 

Si sottolinea, in sostanza. 
che non è più rinviabile — 
come scriveva nei giorni scor
si il compagno Oiovan Batti
sta Chiesa — « il momento di 
porre mano all'elaborazione 
di una disciplina unitaria del 
pubblico impiego, da attuare so il pubblico e ì privati e 

anche di utilizzare la possi- : , . , 
b.lità d: trasferire tranquil- coH «"» legge-cornice, che e-
lamente i propri capital? da I s a l ' e r ' , a n c

f
! ]1 ™ ' ° . d l ini" 

un paese all'altro (maggio- f-a iva di intervento, di ccn-
rando ad e s e m p i artificìal- 'rollo del Parlamento m quo-

I mente il prezzo che la Olia- s t o settore, e che costituisca 
! un punto di riferimento ner 

! tutta l'ammin.strazione pub-progetto prevede anche la costruzione di un serbatoio de'.la 
capacità di cinquemila metri cubi che sorgerà in località 
« Monte Altari » a pochi chilometri da Iglesias. 

lenze sui cambi ». 

s. g. 

DIETRO I CONTRASTI TRA L'EX AMMINISTRATORE DELEGATO E I FRATELLI AGNELLI 

Viene presentata ora come un bluff l'ascesa 
di Carlo De Benedetti al vertice della Fiat 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 28 

Il comitato direttivo della 
FIAT si riunirà, si dice, lu
nedi. Dovrebbe cominciare a 
discutere il nuovo assetto del 
vertice dell'azienda dopo la 
clamorosa uscita del coam
ministratore delegato Carlo 
De Benedetti. Ci saranno sul 
tavolo questioni di grossa 
mole e fra queste non do
vranno essere dimenticati 
problemi di credibilità del 
vertice troppe volte rimaneg
giato. anche traumaticamen 
te, negli ultimi anni. I colpi 
di scena non sono mancati. 
anche senza ricordare gli ul
timissimi. 

Chi oggi fa raffronti fra 
•erta «stabilità» del gruppo 

cessiva mobilità attua'.e ten
de a dimenticare il quadro 
politico profondamente mu
tato da allora. Il rapporto 
fra la FIAT. I sindacati e le 
forze politiche è necessaria
mente diverso e chi tende 
ad ignorarlo si colloca auto
maticamente in una posisio-
ne di retroguardia condan
nata alla sconfitta. 

Era questa la posizione di 
De Benedetti? Pare di sì. ma 
la sua brusca estromissione 
dal gruppo industriale di cui 
era diventato in brevissimo 
tempo una delle personalità 
più in vista non sembra pos
sa farsi risalire solo a queste 
motivazioni. 

Probabilmente, le cause di 
quella che pareva una Irre
sistibile ascesa e quelle del-

fcigtnte vallettiano e Tee- i la repentina caduta dell'uo

mo, troppo resteranno an
cora per qualche tempo oscu
re. Non tanto per la cortina 
di silenzio ufficiale in cui la 
vicenda è stata avvolta, ma 
per la reale complessità di 
ogni fatto di rilievo che si 
verifichi In questo « piane
ta FIAT» le cui dimensioni. 
i cui collegamenti finanziari 
e industriali rendono sempre 
difficile l'individuazione di 
cause ed effetti. 

Perchè l'astro De Benedet
ti ha cosi rapidamente per
corso il cielo del pianeta? 
L'interrogativo non ha inte
ressato solo l'Italia. Il presi
dente del gruppo Gilardlni 
appare ogni giorno di più 
collegato a gruppi finanziari 
internazionali. A partire da 
martedì, quando il comuni
cato FIAT confermò le dimis

sioni. notizie insistenti han- ; 
no preso a circolare e an- I 
cora nelle ultime ore esse j 
hanno resistito alle smentite, | 
più o meno ispirate. Si trat- i 
la del rastrellamento di azio- ! 
ni FIAT condotto, panico- [ 
larmente in luglio, attraver- ì 
so le borse di Zurigo e ($1 di- j 
ce ora) anche di Parigi. Dal
la capitale francese, ansi, sa
rebbe venuto l'allarme alla 
famiglia Agnelli. 

A monte di questo, c'è pe
rò da spiegare il credito che 
De Benedetti ha goduto alla 
FIAT da quando si profilò 
l'operazione che doveva por
tare Il pacchetto Guardini • 
confluire nell'azienda torine-
ae. La valutazione delle azien
de di De Benedetti (quasi 
tutte rilevate, al dice, in ba

se a due condizioni: che fos
sero in cattive acque e aves
sero rapporti di dipendenza 
da'.!a FIAT» è rimasta al
quanto misteriosa. Ma sulla 
fama che con quei «salva
taggi », e coi relativi risana
ménti. De Benedetti si e 
fatto, sarebbe basato il cre
dito che egli ha trovato alla 
FIAT e che lo ha portato 
fino al vertice della casa au 
tomobilistica. I fratelli Agnel
li sono stati vittima di un 
bluff di questo genere? I! 
dubbio viene avanzata negli 
ambienti della borsa torine
se. da chi cerca di spiegare 
appunto come De Benedetti 
abbia avuto una fiducia cosi 
grande e cosi poco duratura 
presso Umberto e Gianni. 

Negli stessi ambienti, ai 
parla però della necessità di 

capitali che la FIAT ha De 
Benedetti che riusci a far*: 
valutare intorno a; 25 mi-
Lardi :! pacchetto GiIardini 
portò o promise di portare 
altro «danaro fresco»? 

Resta un fatto: gli Agnelli 
hanno portato al vertice del-
raz.er.da un uomo che meno 
di quattro mesi dopo hanno 
dovuto bruscamente allonta
nare. Torniamo all'inizio del 
decorso. La credibilità dei 
padroni delia FIAT non esce 
certo rafforzata da fatti co
me questi alla vigilia del
l'inizio di una importante 
trattativa sindacale che in
teressa centinaia di migliaia 
di famiglie, riguarda l'in
tera economia nazionale. 

Andrea Liberatori 

j Anche per il pubb!.co im 
piego, dunque, il putito chiave 
delle piattaforme contrattuali 

I è costituito dalla esigenza dei 
I lavoratori di essere protagoni-
j sti nella improcrastinabile 
I azione di riforma dell'appara-
| to statale, avendo come pre 

ciso punto di riferimento (e 
non solo per la parte politica. 
ma anche per quella economi
ca) gii accordi già raggiunti 
per l'industria. Un riferimen
to non casuale, anzi indispen
sabile. se si vuole che la ri
conversione industriale, la ri 
presa produttiva, l'espansione 
dell'occupazione, i capisaldi 
cioè della contrattazione au
tunnale nell'industria, non 
veneano. almeno in parte, va 
mficate d» un apparato far
raginoso. da una burocrazia 
paralizzante, da masse di scar 
toffie. di cui lo stesso dipen
dente pubblico è prigioniero. 

Ma perché ciò non avven
ga, perché :1 dipendente pub
blico cessi di sentirsi umiliato 
e frustrato, e possa invece 
esprimere tutte le sue poten 
ziaiità professionali e assumer
si anche le necessarie respon
sabilità. è necessario cha la 
macchina dello Stato sia resa 
funzionante, in grado di ren
dere bene e rapidamente tutti 
i servizi di cui la comunità ha 
bisogno e sia anche meno co 
stosa, si da poter destinare 
parte delle risorse oggi spese 
per un apparato che non fun 
ziona, ad investimenti di uti
lità sociale, produttivi. 

Ilio Gioffrtdi 

M M 

Lettere 
ali9 Unita: 

Il sen. Koldrini 
risponde ni 
militari di leva 
Cara Unità, 

SO;JO un militante del PCI 
e ritengo che sui problemi ri
guardanti il servizio militare, 
sulta stamixi comunista si scri
ve in maniera non esauriente. 
Per esempio, riguardo alla 
chiamata alle anni, equi anno 
si ripete la solita piatica del
le bustarelle perché altrimen
ti non si spiega come si ri
formino dieci giovani con dia
gnosi di otite'cronica e dieci 
si fanno idonei con la stessa 
diagnosi. Oppure come dicci 
giovani con diagnosi di miopia 
vengano arruolati e altri dic
ci. con una semplice cmolio-
pta. vengano riformati. 

Ci sono dei criteri concor
dati per aitare questi scan
dali0 E' possibile un'inchiesta 
per appurare tutto ciò? Fare 
il militare nella propria regio
ne è o no un diritto acquisi
to? Dodici mesi di vita di ca
serma, allenante, spersonaliz
zante, lontano dalla vita reale. 
dallo lotte, dalla cultura e o 
no un anacronismo nel nostro 
Paese che pine ha raggiunto 
traguardi di civiltà e democra
zia assai notevoli'' 

Cara Unità, .se è possibile gi
ra questa mia lettera ad un 
parlamentare del PCI che co
nosce tali pioblemi, così la 
sua risposta potrà essere letta 
da molti giovani. 

FRANCO CANGEMI 
studente lavoratore (Napoli) 

La lettera del compagno 
Cangemt denuncia alcune gra
vi irregolarità per i militari 
chiamati alle armi, che certa
mente meritano di essere at
tentamente vagliate, ma che 
richiedono elementi precisi. 
Ritengo sia invece più utile 
nel contempo richiamare le 
norme che regolano il servi
zio di leva e che dovrebbero 
essere applicate con grande ri
gore ed equità. 

Già da molto tempo aveva
mo proposto cambiamenti ra
dicali con specifiche iniziative 
legislative, per una normativa 
più rispondente alle esigenze 
attuali. l a nuova norma di 
legge del 31 maggio 1975, 
n. 191, sulla ferma, come è 
noto, ha ridotto per l'Eserci
to e l'Aeronautica il servizio 
militare a 12 mesi (anziché 
15) e per la Marina a 18 mesi 
(invece di 24). I Consigli di 
leva per Esercito ed Aeronau
tica sono composti, in base 
all'art. 9, da un commissario 
di leva presidente, da due uf
ficiali in SPE di grado non 
Inferiore a capitano, da peri
ti selettori attitudinali, fini 
sindaco del Comune degli 
iscritti che debbono presen
tarsi o da un delegato, assi
stito dal segretario comunale, 
e da un ufficiale in funzione 
di relatore e segretario senza 
voto. 

Le sedute del Consiglio di 
leva sono pubbliche e vi par
tecipa, con funzione consulti
va, un ufficiale dei carabinieri. 
Il compagno Cangetni lamen
ta scorrettezze per quanto ri-
guai da l'idoneità fisica al ser
vizio militare: ebbene, vi so
no molti mezzi per interveni
re ed uno di questi è anche 
la presenza del sindaco nel 
Consiglio di leva e la seduta 
pubblica. La legge citata è 
diventata operante dall'I 1 gen
naio 197C e bisogna anche sot-
tolinare che i titoli per la 
dispensa sono maggiori rispet
to alla legislazione preceden
te, anche se non nella misu
ra da noi richiesta a suo tem
po. Comunque, in occasione 
della chiamata di ciascuna 
classe, il ministro della Dife
sa può, per circostanze ecce
zionali e temporanee, determi
nare, in aggiunta a quelli elen
cati, altri titoli di dispensa 
dal compiere la ferma di leva 
per particolari condizioni fa
miliari. 

Per quanto riguarda la chia
mata di leva, dall'inizio del 
1976 si e adottato il sistema 
della chiamata mensile inve
ce di quella quadrimestrale. 
Secondo il capo di SM del
l' Esercito, generale Andrea 
Cucino, temporaneamente si 
determineranno delle sovrap
posizioni fra i contingenti qua
drimestrali dei militari di le
va e 1 contingenti mensili, fi
no all' applicazione integrale 
della legge. Importante è met
tere in luce che dal 1* gen
naio 1977 in sede di visita di 
leva si procederà all'accerta
mento preventivo per assegna
re i militari di lei a ad unita 
dislocate nella regione di prò-
venienza che si troiano m 
particolari condizioni di fami
glia e di studio Sempre se
condo queste direttive, per 
l'Esercito si dovrebbe « arri
vare alla riduzione delle di
stanze fra sedi di impiego s 
sedi di residenza » per con
cedere un maggior numero di 
permessi di fine settimana, 
concedendo invece le licenze 
al personale che dovrà recar
si in località più lontane. At
tualmente si possono chiedere 
gli avvicinamenti ai propri 
centri di provenienza, da par
te dei militari di leva, con 
domanda motivata al mini
stero competente per via ge
rarchica. per ragioni di stu
dio. per le condizioni di fa
miglia, per 1 militari eletti nel
le Amministrazioni locali af
finchè siano in grado di assol
vere al loro mandato. 

Purtroppo si devono lamen
tare trasferimenti non giusti
ficati per raccomandazioni. 
creando malcontento e gravi 
ingiustizie. Questi metodi de
vono essere combattuti come 
gli stessi organi direzionali 
delle Forze armate reclama
no con forza. E' bene che i 
militari di leva conoscano le 
norme attuali e sollecitino 
ogni intervento chiarificatore 
perché siano applicate a tutti 
1 livelli con giustizia e re
sponsabilità. 

Sen. ARRIGO BOLDRINI 

L'impegno per 
migliorare ancora 
l'« Unità» 
Caro direttore. 

il signor Scalfari ha le sue 
idee, è nel suo diritto. I co
munisti Italiani, però, ne han
no altre e intendono andare 
avanti per la loro strada. 
Generazioni di uomini si sono 
formati con l'Unità, con Rina
scita, con la stampa tutta 
del Partito; si sono dissetati 
alla fonte della sana infor
mazione. dell'Obiettivo com
mento politico; hanno cono
sciuto i fatti e l misfatti del 
Paese, ne si sono innervositi 
se il furto di Popoli o l'inci
dente di Sumpierdarcna non 
hanno trovato posto sulle co
lonne del loro giornale. 

//Unità va bene così com'èf 
Sì, va bene; la dobbiamo mi
gliorare, d'accordo, ma « den
ti o» ci vogliamo tutto: poli
tica. informazione, cultura, 
sport, cionaca — non im
porta se nera o bianca — 
perchè anche questa serve a 
rendere « completo » il gior
nale. Ci costerà dei sacrifici? 
C'erto, ma li affronteremo con 
lo stesso spìrito con cui ab
biamo affrontato — e risolto 
— problemi ben più ardui 
e importanti. Il giornale di 
seconda serie non ci interes
sa, non ci aiuta a dibattere 
e risolvere l nostri problemi 
e pertanto è inutile e dan
noso. 

I comunisti, t lavoratori ita
liani. soprattutto quelli che 
oggi sono meno giovani, ai 
quali fu negato il diritto di 
accedere agli studi universi
tari. non debbono essere pri
vati di una fonte insostitui
bile di notizie, dibattiti e in
formazioni qual è quella del-
/'Unità; Il « nostro » giornale 
è la nostra Università degli 
Studi. Tanto più completa e 
varia è l'informazione tanto 
meglio soddisferà le esigenze 
dei lettori, che vogliono sa
pere tutto, comprendere tut
to, essere partecipi delia vita 
e delle esperienze di tutti. 

VITTORIO MISSIMI 
(Roma) 

Lettere come questa, che 
dimostrano quanto affetto • 
anche quanto entusiasmo vi 
siano attorno al nostro gior
nale, non possono non farci 
piacere. Autocritici per tem
peramento, sappiamo però 
che, per esplicare fino in 
fondo il ruolo che il compa
gno Missimi ci assegna, dob
biamo lavorare molto e im
pegnarci quotidianamente. 

Devo poi, in questa occa
sione, difendere Scalfari. La 
sua proposta mi ha trovato 
dissenziente: ma, per la ve
rità. era una proposta che 
neppure nelle sue intenzioni 
riguardava ì'Unità. Le carat
teristiche « atipiche » del no
stro quotidiano sono state 
riconosciute dal direttore di 
Repubblica: e di ciò gli va 
dato atto. (I. pa.) 

Doni Franzoni e 
i cattolici 
al fianco del PCI 
Cara Unità, 

profondo sdegno ha susci
tato la notizia della riduzione 
allo stato laicale di dom Gio
vanni Franzoni. Certamente 
con questo grave gesto il Va
ticano si è, volutamente, col
locato dalla parte di coloro 
i quali si oppongono ad ogni 
forma di progresso sociale. 
Mentre le autorità ecclesiasti
che sfogano la loro rabbia per 
il risultato elettorale del 20 
giugno contro un onesto e 
democratico prete, reo soltan
to di ai ere sposato la causa 
della povera gente, contempo
raneamente lasciano indistur
bato un prete eletto nelle li
ste di un jmrtlto — il MSI — 
che, per ideologia e principi, 
si ispira ad un passato di tri
ste memoria, le cui conse
guenze sono note a tutti. Evi
dentemente la grave decisio
ne presa contro dom Franzoni 
va al di là degli insegnamen
ti dati alla Chiesa da Papa 
Giovanni XXIII: insegnamen
ti attuabili in quanto impron
tati alla unita e all'affratella
mento fra tutti gli uomini di 
buona volontà, credenti e non 
credenti. 

Sappia bene, però, il Vati
cano che se è stato possibile 
colpire dom Franzoni, i« 
quanto prete e. come tale, 
sottoposto a certe ingiuste 
leggi della Chiesa, non sarà 
possibile colpire i milioni di 
cattolici che, decidendo di ro-
tare per il PCI, si troiano, 
adesso, fianco a fianco ai co
munisti per rinnovare moral
mente ed economicamente la 
Halli. 

BERNARDO URZF 
(Catania) 

II diserbante 
e la moria 
di pesci 
Cara Unità, 

nel corso di un telegiorna
le, un cronista parlava dei fat
ti di Sereso e accennava alla 
preoccupazione per le conse-
gwnze dell'uso dei diserban
ti; e quindi coglieva l'occasio
ne per intervistare il diretto
re di una fabbrica di questi 
prodotti. Io ritengo che que
sto modo di trattare un pro
blema così seno sia un'offesa 
all'intelligenza, poiché è chia
ro che l'intervistato, essendo 
parte in causa, non poteva da
re del problema quell'informa
zione completa ed imparziale 
che la gente ha diritto di 
avere. Se quel cronista tiene 
dalle mie parti, lo porto a 
parlare con i contadini; ed in 
particolare da uno che ha usa
to il diserbante in un campo 
di granoturco e che dopo una 
piovuta ha risto morire i pe
sci di un laghetto vicino. 

GIUSEPPE MONTAGNANI 
(Sassuolo - Modena) 

http://raz.er.da


l ' U n i t à / domenica 29 agosto 1976 PAG. il specia le 
ANCHE GLI ARGOMENTI PIÙ TRADIZIONALI POSSONO DIVENTARE APPASSIONANTI: 
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Si insegna meglio sé 
non si fa «sfoggio 
dei propri imparaticci, 
di tutti gli 
sbrendoli e i nastri 
del proprio bazar» 

D Cara Mariella, 
noi qua mai 
sappiamo niente 
di questo mondo 

< PERCHE' NON ACCADA 
PIÙ'» della classi IV e V della 
•cuoia elem. A Manzoni di Mo
lili Nuovo di Empoli (Firenze). 

MIO NONNO NELLO 
Questa loto rappresenta mio nonno 

Nello. La sua storia ve la dirà miu 
nonna, la sua vedova: « Mio marito 
nacque nel 1915 e .ne l 1942 fu richia
mato alle armi e lo mandarono a Pisa. 
Nel mese di maggio lo mandarono a 
casa per due giorni per rivedere la 
famiglia. , n 

Dopo pochi giorni, parti per la Rus
sia, dove dal fronte mi scriveva dicen
domi che stava bene e non stessi 
in pensiero, ma nel mese di dicembre 
ci furono tanti combattimenti e non 
si ebbero più notizie. Solo nel 1943 
mi arrivò una lettera che non accer
tava per lui né la vita né la morte. 
Mori nel 1942». 

* • • 

ALCUNI BRANI 
DELLE SUE LETTERE 

Cari genitori, sento che it vino 
andrà dalle 500 alle 600 lire: è un bel 
prezzo se regge così, speriamo che 
non ci • metta le mani il Governo. 
Sento che quest 'anno alla seminatura 
c'è la padrona, senti come sono ve
nuti malfidati, guardate se li fate 
fessi anche essendoci loro. 

Devono essere di gran patimenti, 
perché so bene anch'io che la roba 
è carissima e non si trova. Ma corag
gio, sperando che anche il Nostro 
Signore ci assista. Babbo, sento che 
a rare un paio di scarpe ci vuole 500 
lire e a trovare chi le fa. A noi non 
ci hanno dato nulla di roba inver
nale; mi affido a quella che mi man
date voi ». 

* • « 
Cara Manet te , noi qua non sap

piamo nulla di questo mondo, avrei 
piacere se quando mi scrivi mi fai 
sapere qualcosa, come vanno le cose, 
che si dice della guerra, come andia
mo negli altri posti, se hanno chia
mato altri, se ci sono molte partenze. 
Manet ta , non stancart i di scrivere. 
che l'unica consolazione che abbiamo 
è quella della posta. Qua non piove, 
ma c'è la neve, ne abbiamo una de
cina di centimetri; siamo prossimi al 
San to Natale, cercate di farlo bene e 
contenti, benché non ci siamo noi. ma 
vedrai che ci arrangeremo». 

• • * 

Il babbo della mia mamma andò in 
guerra e non ritornò più. perché i te
deschi lo portarono in un campo di 
concentramento, lo spogliarono e poi 
l'ammazzarono. La m:a mamma è ri
masta sola con la nonna ed è dovuta 
crescere senza il suo babbo per colpa 
della guerra. In guerra le persone mo
rivano di fame perché non funziona
va più nulla e tut to ero distrutto. I 
tedeschi prendevano le persone, le 
mettevano al muro fucilandole; per 
fortuna i partigiani cominciarono a 
fare la guerra e liberarono l'Italia — 
SANDRO B. 

• * * 
Dice un racconto che riguarda la 

I guerra mondiale: «Compagno, non 
ti volevo uccidere, tanto s:«mo due 
poveri cani; se tu saltassi un'altra 
volta dentro la trincea, non ti ucci
derei perché hai una mamma, una 
moglie, una famiglia che «offre per 
te come per me » 

Alla m:a mamma i tedeschi porta
rono via tutte le mucche. ì vitelli e 
le galline. Un vitello non voleva u-
scire dalla stalla e gii t iravano '.e 
bastonate, ma alla fine ce lo l a v a 
rono. La mio mamma so!fr:va molto 
dalla paura, a volte non ci aveva 
nulla da mangiare e mangiava le ci
vette, i gatti e delle persone anda
vano nelle fogne a prendere le talpe 
perché non sapevano come sfamar?.. 
I tedeschi bombardavano interi pae
s i ; nei campi le coltivazioni erano 
distruttte e c'erano tanti mori: — 
LUCIANO C. 

• « * 
Hanno collaborato al giornalino: 

Damiano, Maurizio, Sandro B., Lu
ciano, Andrea. Enrico. Roncrla. Fa-

' bmio. Sandro T. Antonio. Anna. 
Claudio. 

• Maria faceva la 
maestra e Giuseppe 
l'elettricista 

i LA STORIA DI GESÙ' IN 
VENTATA DA NOI • della clas
sa I l della scuola elem. di via 
Gobetti - Collegno (Torino). 

' C'erano una volta due signori che 
un giorno s; s con t ra rono e si chiesero 
come si chiavamano. La donna disse 
all'uomo che si chiamava Maria. L'uo
mo disse alla donna che si chiamava 
Giuseppe. — LIANA 

• • * 
Maria e Giuseppe vivevano ancora 

nella casa de; loro genitori; Giuseppe 
alia sera andava a chiamare Maria 
per uscire. Andavano al cinema e al 
teatro, poi uscivano dal cinema e an
davano a casa. Maria faceva la mae
stra, Giuseppe l'elettricista. Qualche 
volta andavano a spasso nei prati. — 
CARLA 

• • • 
' fraseggiavano insieme, parlavano 
ftft loro, ai fermavano ogni tanto per 

Storia, religione, scienze, arte non hanno niente di stantio o di scontato 

quando, anziché calare dall'alto attraverso un insegnamento dogmatico o 

retorico, vengono conquistate dai bambini con ragione e sentimento 
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UNA delle caratteristiche più interessanti i lei 
giornalini i l i classe è l'assenza, miche nella 

trattazione ricali argomenti più tradizionali «li 
Moria, scien/c, arte, ecc., delle conseguenze 
i lel i ' lcrìe i l i quel dilettantismo intellettuale clic 
Gramsci identificava nella pratica i l i cogliere 
« ogni occasione per fnr sfappio dei propri im
paraticci, ili tutti gli shrcndoli e nastri del pro
prio bazar ». 

Per esempio, nelle centinaia i l i pagine sulla 
Resistenza e sul Natale (due degli argomenti 
ilei programmi ministerial i più trattati nei gior-
nal ini) non si trovano tracce i l i questo a sfog
gio ». Le retoriche celebrazioni della Libera/ io
ne che per anni hanno soffocalo negli alunni 
ogni impegno per questo periodo della nostra 
Moria, le r i tual i rievocazioni degli eventi naia-
l i / i clic limino i l più delle volle imbalsamato 
nel cuore e nella mente dei bambini l'interesse 
per i l Natale sembrano un brutto sogno quando 
si leggono le decine e decine di numeri un ic i , 
d i « pezzi i), i l i disegni che i g iornal in i d i classe 
hanno dedicato a questi argomenti. E* evidente 
clic gli insegnanti l i l imino affrontati senza 
« sbrendoli », evitando cioè dì « esporre — conio 
appunto scrive Gramsci — tutto quel che si sa 

e non solo ciò che necessario e importante di 
un argomento ». 

K' quindi un caposaldo del modo nuovo d i 
a far scuola », questo che emerge nei testi dei 
g iornal in i clic affrontano puni i del programma 
ministeriale, i qua l i , appunto perché a d 'obbl i 
go ». richiedono un maggiore sforzo di elabora
zione e d i ricerca da parte dei docenti per 
.-fuggire al pericolo d i essere trattati stanca
mente. r ipetit ivamente, con un'impostazione bu
rocratica e dogmatica. 

Proprio perché siamo convinti clic si tratt i 
d i un punto importante nella sperimentazione 
della scuola nuova (e per nuova intendiamo 
una scuola più qualificata e di inasta, clic coiu-
\olga tu l l i gli alunni in un apprendimento serio 
e scientifico), abbiamo voluto pubblicare nella 
pagina di oggi tcMi dedicali ad argomenti d i 
versi e non solo alla desistenza e al Natale, clic 
pure sono senz'altro i più numerosi. K ciò per 
cercare i l i dare al lettore un'idea più completa 
del come a quando la scuola funziona » e gl i 
insegnanti evitano di esporvi « i" nastri del pro
prio bazar », indir izzando invece gl i alunni 
sulla via della ricerca, dell 'elaborazione, della 
scoperta, della cr i t ica, qualsiasi argomento, dal
la composizione del carbone alla visita ad una 

galleria di quadr i , dalla storia dei Sumeri alla 
musica di De Falla, può offr ire occasione d i 
conquista culturale gioiosa e approfondila. 

A proposito della profondità e quindi del 
valore d i questo tipo di insegnamento, \or-
remmo aggiungere un'osservazione, ( i i dispia
ce clic la scarsità dello spazio non ci permetta 
di r iprodurre interamente i l giornalino « l'erché 
non accada più r> (che del resto, r ipetiamo quan
to abbiamo scritto nelle precedenti limitate 
per gli a l t r i g iornal in i , non è « i l mi
gliore u, ma solo uno dei tant i , tu l l i ugual
mente val idi e interessanti) : lezgcndo i l te
sto completo clic riproduce documenti d'epoca. 
d i -e l is ion i in classe, risultati i l i ricerche d'ar
chivio. interviste di reduci, part igiani. nonne. 
ecc. si comprende — e M lenirà presente clic 
gli autori «uno bambini di IV e V elementare 
— clic per c.-si i l a non accada più » rispetto 
al fascismo e alla guerra ha ormai una collo
ca/ione ed una consistenza di un tale -pcs-ore 
culturale e ci» ile ila non correre i l rischio 
di venire «biadile o compromesse. Chi ha pra
tica d i ragazzi d i 13-11 anni istruit i nella scuola 
« tradizionale ». conosce i rossori, i si lenzi, i 
balbetti i e le « asinità » in cui radono nonostante 
la buona volontà, quando cercano i l i distinguere 

le due guerre mondial i . Primo e secondo con
f l i t to M intrecciano nelle loro labilissime no/ ioni 
-cubistiche, sicché austriaci, russi, nazisti, dopo
guerra del 'IH e del 'l.'i si sovrappongono e 
confondono dando lungo a incredibi l i mixage*. 
K non si traila solo di danni, in fondo r iparabi l i . 
del nozionismo, non si tratta d i scorie rapida-
niente el iminabi l i di un insegnamento pieno di 
ti sbrendoli », ma d i qualcosa d i assai più con
sistente che si è cercalo spesso non intenzional
mente, di far loro assimilare. I.o stare in cat
tedra esponendo i a nastri del proprio bazar » 
fa perdere di vista ai ragazzi l ' importanza dello 
studio, favorendo quella passività, quel disiti-
teresse. quell 'appiattimento X T ^ O ciò che è av-
\ i-unto prima di noi e \or-o ciò che ci «la at
torno oggi — dal carbone alla polit ica, dai qua
dr i alla musica — che sono la matrice prima 
i lc l l ' i iu l i f f f rcu/a e del l ' inatt iv i tà. 

Anche per questo, qu ind i , troviamo d ie i 
g iornal in i . coi loro Sumeri e i loro f lauti dolc i , 
con i loro pariL' inni ed i loro Giuseppe e Mar ia. 
-uno una testimonianza di ottimismo verso ciò 
che si può fare già oggi nella scuola, mentre 
- i lolla per cambiarla a fondo. 

Marisa Musu 

darsi un bacetto. — TONINA 
Maria e Giuseppe volevano spo

sarsi. ma non avevano tant i soldi 
perché Giuseppe era s ta to licenzia
to. — PIETRO 

• • • 

Decisero cosi di fittare una casetta 
in campagna, 11 stavano bene e vi
vevano tranquilli. Un giorno Giuseppe 
dovette emigrare per cercare lavoro. 
Ogni tanto Maria mandava deile let
tere e Giuseppe le rispondeva. — 
DAVIDE 

• * • 
Una domenica Maria e Giuseppe si 

sposarono. Maria era felicissima di 
sposare Giuseppe. — SABINA 

Maria e Giuseppe da sposati viveva
no in una casetta in campagna. Quan
do Giuseppe faceva festa, andavano 
ai parco a fare picnic. — ANDREA 

Maria pieparava da mangiare e 
quando Giuseppe rientrava dal lavoro 
mangiavano. — IVANO 

• • • 
Dopo nove mesi. Maria ebbe un 

bambino, perche Giuseppe aveva vo
luto averlo. Lo chiamarono Gesù. An
darono tanti a trovarlo e gli porta
rono tanti regali, denaro e tante al tre 
cose belle. — DAVIDE e SABRINA 

• • • 
Maria aveva preparato: vestitini. 

babbucce, ghettine. Aveva tante preoc
cupazioni di casa perché Gesù di notte 
piangeva e doveva preparargli il lat
te. Se Salvatore non volevo mangia
re. Maria lo sgridava — SABRINA 
e CARLA 

• • • 
Al mattino. Salvatora si svegliava 

sempre presto, per fortuna, perché al
tr imenti Giuseppe non si sarebbe 
svegliato per andare a lavorare. — 
SABRINA 

• • • 
Salvatore cresceva e Maria non Io 

lasciava mai perché aveva paura che 
qualcuno lo prendesse. Spesso anda
vano a passeggio. — TONINA 

• • • 
Qualche volta Maria si arrabbiava 

e picchiava il figlio, il quale piangeva 
ancora di più. Al matt ino Giuseppe 
e Maria erano stanchi ed anche cat

tivissimi, per cui Salvatore girava alla 
larga perché non voleva prenderle. 
Salvatore andava a giocare con i suoi 
amici. — PIETRO 

• • • 
Gesù Intanto cresceva sempre più. 

Andava a scuola, dopo alla scuola dei 
più grandi. — IVANO 

• » • 
A scuola si arrabbiava con gli amici 

perché gli facevano l dispetti, però 
dopo facevano la pace. — LAURA 

• * * 
Salvatore era molto felice, perché 

stava con tanti bimbi. — MAURO 
• • * 

Qualche volta Salvatore prendeva 
qualche nota. Maria lo sgridava e 
Giuseppe lo picchiava con il batti
panni e lo mandava a letto senza 
cena. — PATRIZIA 

• • • 
A scuola Salvatore prestava le ma

tite e le biro, leggeva come un adulto 
e la mamma gli ha comprato la bici 
perché era s ta to promosso. — VIVIA
NA e MAURIZIO 

• • * 
Un giorno allo zoo. Salvatore si 

avvicinava agli animali pericolosi. — 
CRISTINA 

• • • 
Diventato grande. la gente iniziò a 

parlare di lui. — IVAN 
• • • 

Era un uomo che voleva molto bene 
a tutt i . La sera andava a ballare con 
la sua ragazza. Era molto buono e 
voleva che tutti fossero felici. Voleva 
che tut t i fossero fratelli. — ANDREA 

• • • 
Voleva che fossero tutt i uguali, cioè 

che tutt i fossero ricchi allo stesso 
modo. — MAURIZIO 

• • • 
Ma la gente ricca non Io ascoltava. 

perché volevano essere i capi. La gen
te ricca aveva paura perché Salvatore 
era ascoltato e seguito dal popolo e 
credeva che poteva perdere tu t ta la 
roba che aveva. Cosi si organizzarono 
e lo fecero uccidere. I genitori, la 
fidanzata, il popolo piangevano dispe
rat i . — CARLA MAURIZIO e TUTTI 

• Dopo aver deciso 
dì formare il 
complesso dei 
flauti dolci... 

e IL 2. F O R M I C H I E R E * del
la scuola elementare di Lippia-
no - Monte Santa Maria Tibe
r ina (Perugia). 

Dopo aver deciso di formare il com
plesso dei flauti dolci, e dopo aver 
ascoltato il disco di Britten, si è pen
sato di tentare di ritrovare in altri 
brani musicali gli s t rumenti che ab
biamo conosciuto. In più. scegliendo un 
brano, si è pensato di inventare una 
storia che sarebbe servita per il nostro 
teatrino dei buratt ini che da diverso 
tempo s'era pensato di fare. 

In assemblea si è deciso di ascol
tare tre dischi, per ritrovarci gli stru
menti musicali e per poi scegliere il 
più bello per inventarci una storia. 

Abbiamo ascoltato i tre dischi senza 
che noi si sapesse il titolo, altrimen
ti, forse, ci avrebbero influenzato per 
scrivere la storia. Sapevamo solo gli 
autori : Paul Dukas. De Falla, Ciaiko-
ski e certamente questi, quando han
no scritto quei brani musicali, vole
vano esprimere qualcosa, come fanno 
tutt i gli artisti . Dopo aver ascoltato 
per diverse mat t ine i tre dischi, l'as
semblea decise a maggioranza, ma con 
molti voti a favore, di scegliere quel
lo di Paul Dukas e su quella musica 
e su quello che esprimeva decise an
che di inventare a gruppi o singolar
mente delle storie; la più ada t ta sa
rebbe s ta ta scelta per il nostro tea
trino ». 

• • • 
Hanno collaborato al giornalino: Si

monetta. Marco, Nadia. Maria. Alfre
do. Antonella, Andrea, Giacinto, Gra
ziano. Giovanni. Giorgio. Marcello. Da-
rio*. Stefano. Marco. Albertina, Danie
la. Ludovica, Fabrizio. Valerio. 

• Abbiamo letto 
un libro sulla 
storia dei Sumeri... 

« I L V I A G G I O D I T U T T I 
NOI » delle classi I I I P e Q del
la scuola elem. di via Garofani-
Rozza no (Milano). Ins.: Giglio
la Trada e Giovanna Poeta. 

Ieri abbiamo letto un libro sulla 
storia dei Sumeri. A un certo punto 
ci siamo fermati, perché non sapeva
mo che cosa voleva dire ar t igiano e 
operaio. Allora ne abbiamo discusso 
e abbiamo scrit to chi è l'operaio, chi 
e l 'artigiano, chi è l ' industriale. Poi. 
per sapere che lavoro fanno i nostri 
genitori, a casa gli abbiamo fatto t re 
domande: 1) Che lavoro fai?; 2) Qua
li sono i tuoi s t rument i al lavoro?; 
3) Chi è che ti dà il salario? 

S tamat t ina poi abbiamo let to t u t t e 
le risposte dei genitori e abbiamo sa
puto che la maggior parte dei papà 
sono operai e la maggior par te delle 
mamme sono casalinghe e che queste 
mamme casalinghe lavorano ma non 
guadagnano — TESTO COLLETTIVO. 

• • • 
L'OPERAIO — E* uno che lavora 

non per se stesso, ma per un padro
ne. Vende le sue ore di lavoro e in 
cambio riceve lo stipendio; gli stru
menti del suo lavoro sono del pa-
drone-

L'ARTIGIANO — E* uno che la
vora per se stesso, organizza il suo 
lavoro e gli s t rumenti del lavoro sono 
suoi. 

L'INDUSTRIALE — E* il padrone di 
una fabbrica, è il padrone degli stru 
menti di lavoro che non usa, ma li fa 
usare agli operai e decide il lavoro 
che devono fare gli operai — LAVO
RO COLLETTIVO. 

• • • 
Dopo aver Ietto dei libri ed aver 

discusso tu t t i Insieme, ogni gruppo 
ha composto un testo. 

I. GRUPPO — Quelli che coltivano 
la ta r i» , 1* coltivano par tu t t i ; lo 

stesso quelli che allevano gli animali, 
cioè gli animali che allevano era.no di 
tutt i , invece di essere solo di quelli 
che 11 allevavano. Gli uomini che fa
cevano gli attrezzi li facevano per 
tut t i , non solo per loro; se gli stru
menti di lavoro erano in comune, cioè 
di tutt i , anche il prodotto del lavoro 
era di tutti . Invece oggi gli strumen
ti di lavoro sono proprietà privata di 
un padrone e allora anche il prodotto 
è del padrone LUIGI. SABINA. 
LUCREZIA. 

IV. GRUPPO — I contadini per col
tivare si facevano dare gli strumenti 
di lavoro da chi li costruiva, ma gli 
strumenti non erano solo del conta
dino ma neanche di quello che li ha 
costruiti, ma di tut to il villaggio. Quan
do uccidevano qualche animale se lo 
dividevano in parti uguali. Gli stru
menti di lavoro non erano soltanto di 
chi li usava ma di proprietà comune: 
proprietà comune vuol dire che non è 
di uno solo ma di tu t to il villaggio. 
I contadini quando cresceva il raccol
to, non era soltanto di loro, ma era 
di tu t to il villaggio, perché con l'aiuto 
di chi ha costruito gli s trumenti di 
lavoro 1 contadini hanno potuto colti
vare. n territorio non era di uno solo. 
ma era di proprietà comune, invece 
oggi la coltivazione è diversa perché 
ognuno ha la sua proprietà privata. 
Invece oggi gli s trumenti di lavoro 
sono del padrone (cioè non sono di 
proprietà comune ma di proprietà 
privata) — SANDRO. ROSARIA. 
MARCO. 

• • • 
I villaggi cominciano a cambiare 

perché la popolazione aumenta e al
lora bisogna costruire altre case. I 
villaggi si al largano, aumenta la ric
chezza perché si sviluppano l'agricol
tura e l 'allevamento degli animali . Il 
lavoro andava meglio perché facevano 
meglio gli s t rumenti di lavoro e per
ché ne avevano fatti dei nuovi. La 
produzione aumentava, cioè aumen
tano tutt i 1 prodotti dei vari lavori. 
Le famiglie, che prima erano molto 
numerose perché erano formate da 
tant i parenti, si cominciano a restrin
gere. Ogni famiglia comincia ad avere 
una proprietà privata, cioè comincia 
ad avere delle co-e sue. per csemp.o 
cibo, strumenti di lavoro, terra, ani
mali. 

Nei primi villaggi gli abi tant i erano 
usrua'.i perché si dividevano tut t i i 
prodotti del lavoro in parti uguali. 
perché tutt i avevano partecipato con 
il proprio lavoro alla vita del villag
gio. Invece, con la formazione della 
proprietà privata c'è chi ha di più e 
chi ha d: meno — TESTO COLLET
TIVO. 

• • » 
Hanno collaborato al giornalino-

Luigi. Sabina, Lucrezia, Dande. Bar
bara. Gianluca. Cristina. Lorena, Ser
gio, Antonio D.. Mimma. Sandro. Ro 
saria. Marco. Barbara M.. Paolo. An 
gelo. Anna, Patrizia. Antonio F.. 
Mauro. 

• Quei quadri 
sembravano tanti 
colori dispersi 

€ V ILLA C H I A R A * del grup 
pò e medie * dall'istituto P.M.P 
Villachiara. via Lunga • Ca 
stiglione (Torino) • Int . Ales
sandra Basaglia. 

Una mat t ina con Sandra siamo 
andat : alia Galleria d'Arte Moderna 
di Torino a vedere la collezione Pez 
gy Guggenhcim. 

C'erano tanti quadri; no: h guar 
davamo, scrivevamo su un foglio 
quello che più ci p.aceva. ù perche. 
per discutere ;n classe. Era la prima 
volta che io andavo a vedere una 
mostra, guardavo quei quadri, mi 
sembravano tanti colori dispersi. M; 
sono fermato davanti a un quadro 
inti tolato: « Paesaggio con chiesa » 
di Wassily Kandinsky. Quel quadro 
mi è piaciuto perché mi ricordava i 
colori del mio paese d'estate, erano 
colori che abbagliavano, che riempi

vano di gioia, ricordavano anche 1' 
arcobaleno che mi piace vedere — 
CLEMENTE 

» • • 
Ricordo « La voce del vento » di 

Magritte, ho provato la sensazione 
di volare nel cielo dolcemente, mi so
no piaciuti a Gli uccelli » di Bran-
cusi e « La sfera » di Pomodoro — 
VITTORIO 

• • * 
Mi è piaciuto Pioggia. Ricordo del

la fattoria di M. Chagall; mi ha fatto 
pensare di essere in una cascina fat
ta di tronchi d'albero con un mio 
amico — SILVIO 

• • • 
Ricordo «Dominio delle luci» di 

Magritte, mi sembrava la notte che 
mi piace tanto — MAURIZIO 

• * • 
Il quadro che mi ha Incuriosita di 

più e che ricordo è: «Pioggia, ricor
do della fattoria » di Chagall, ha 
tant i colori: danno un a t t imo di fe
licità — RENATA 

• * • 
Mi è piaciuto « Il poeta » di Picas

so: chissà come avrà fatto a dipin
gerlo: e anche « Rare pit ture In ter
ra di Picabia ». era un quadro stra
no — GIUSEPPE 

• • • 
Hanno collaborato al giornalino: 

Renata. Laura, Stella, Roberto. Ga-
bri. Vittorio. Silvio. Giuseppe, France
sco B., Clemente, Francesco L.. Mau
rizio, Fulvio. 

• Mussolini era 
amico con il 
duce dei tedeschi 

« I M A R T I R I DI BAGNA-
RA » della classe I I della scuo
la elem. di Bagnara (Cremo
na) - Ins. Maria Giovanna 
Maris. 

Sul muro davanti alla nostra scuo
la c'è una lapide con scri t to: « P E R 
LA LIBERTA' DELLA PATRIA QUI 
TRUCIDATI VIVANO NELLA PE
RENNE MEMORIA DEGLI ITALIANI 

CERANI ODOARDO - AGAZZI DO 
MENICO VAIANI GIOVANNI - AZ-
ZALI GUIDO RUSINENTI LUIGI -
MONDANI IVAN». 

Che casa vuol dire? Fabio e Maria 
Teresa abitano in via Martiri di Ba
gnara. Chi sono? Questa mat t ina , col 
registratore e la macchina fotogra
fica siamo andat : fuori a cercare che 
ca=a vuol dire martiri di Bagnara. 
Pr.ma però abbiamo spiegato le pa
role della lapide. «Trucidati vuol di
re fucilati-> lFRANCESCO): o Pa
tria vuol dire l 'I talia» (FABIO): «Pe
renne memoria vuol dire una lunza 
memoria» «FRANCESCO*: a Per ri
cordare a lungo» (FABIO); «Sono 
morti, ma vivono nella memoria di 
tutt i eli italiani e specialmente di 
tutti quelli che hanno combattuto e 
di tutti noi» (TUTTI) . 

_. — DOMANDA — E della storia 
non sa niente? 

RISPOSTA — La storia com'è sta 
t.i? Io !a so. 

DOMANDA — Ce la racconta? 
RISPOSTA — Sono venuti da quei 

campi li. Vedi? E sparavano. Si ere 
devano di andare a caccia. loro Non 
sapevano che era una guerra Io ci 
ho detto di smetterla e andare via 
E* stato li dentro 

DOMANDA — Nella cascina Bu 
gada? 

RISPOSTA — Si. E ho det to di 
andarsi a nascondere, perché ucci
devano. E loro sono stati 11. invece. 
Davanti alla scuola, col fucile cosi. E 
dopo sono venuti su una compagnia 
d: qua (di tedeschi) e ci ho det to : 
« Scappate, scappate ». E loro invece 
sono stati li E quando sono stat i li 
ì tedeschi e loro gli hanno det to: 
«Non facciamo niente, passare», lo
ro non hanno capito niente. E li han
no messi al muro, subito. Hanno det
to: «Alzate le man i» . Hanno preso 
la mitraglia e l 'hanno punta ta . E do
po ce n'era uno dentro che era ap
pena arrivato, che faceva da man

giare. E l 'hanno preso e l 'hanno mes
so lì anche lui e li hanno uccisi tutt i 
e sei ». 

• » • 
...Noi ci siamo accorti che la gente 

racconta la stessa storia in tante ma
niere Allora ia maestra è andata al-
l'ANPI (che vuol dire Associazione 
nazionale partigiani d'Italia) e li ha 
trovato un giornale che racconta la 
storia dei martir i di Bagnara (se
gue il testo, n.d.r.). 

• * • 
I FASCISTI CHI ERANO? 

FULVIO — I rascisti erano degli 
itr.liani che erano alleati con i tede
schi. 

TIZIANO — Stavano con 1 tede
schi perché a loro ci piaceva l'Italia 
fascista. Ma i partigiani hanno vinto. 

FULVIO — I fascisti si chiamava
no camicie nere 

TIZIANO — Sulla bandiera aveva
no il teschio e il fascio. 

FRANCESCO — Riconoscevano co 
me capo dell'Italia il Duce, che si 
chiamava Mussolini. 

TIZIANO — Mussolini era amico 
con il Duce del tedeschi, che si chia
mava Hitler. 

FULVIO — Io conosco un vecchio 
fascista che abita ancora qui. 

• • » 
I PARTIGIANI 
FULVIO — Mio nonno è stato par

tigiano. poi quando sono andati in 
Kiro d'ispeziona è passato un camion 
di tedeschi e l 'hanno ferito. 

STEFANO — Mio nonno, al tempo 
della guerra. I partigiani si fermava
no in casa sua a riposarsi. 

FABIO — I partigiani hanno mes
so 1 tedeschi prigionieri nella casa di 
mio papà, aliando era piccolo. 

MARIA TERESA — T partigiani e 
rano italiani. 

FABIO — Erano soldati Italiani. 
FRANCESCO — T partigiani erano 

Italiani che non volevano i fascisti 
FULVIO — Non volevano II fasci 

smo. ma volevano un governo nuovo 
FRANCESCO — Volevano la liber

tà e la pace e lo Stato libero. 
• • • 

Hanno collaborato al giornalino: 
FRANCESCO. FABIO. CLAUDIO 
NATALIA, PATRIZIA. MARIA TE
RESA. STEFANO. MARINO. VILLI. 
FULVIO. TIZIANO. 

• II carbone forse 
lo fanno con una 
polverina apposta 

• LE STELLE A L P I N E » delle 
classi I I H e I I I L della scuo
la elem. G. Ferraris di Vercelli. 

CRISTINA — Le stufe c'erano an
che prima. Adesso però bruciano del
le cose diverse, non solo legna e car
bone. 

CRISTINA — Il metano sono dei 
tubi. 

CRISTIANA — No. è una specie di 
kerosene. E' un liquido. 

CLAUDIO — Io ho visto che mette 
vano dei tubi sottoterra e dentro ci 
andava il metano. E' un gas. 

MASSIMO — Il gas è come un va
pore acqueo. Io Io vedo nella macchi
na del mio papà... 

MAESTRA — Chi sa dirmi da dove 
si prendono il carbone e il metano? 

ALCUNI — Dal negozio... 
MAESTRA — E il negoziante da do 

ve l'ha preso? 
MASSIMO — II carbone è come le 

pietre: nessuno io sa come nasce. 
FABRIZIO — Io lo so: bruciano il 

legno e viene fuori il carbone. •" 
fatto di cenere 

ANDREA — Non è giusto, perché In 
cenere del legno non può diventare 
carbone. 

FABRIZIO — SI. quando diventa 
dura. 

CLAUDIO — Forse lo fanno con dal
la polverina apposta. 

FABRIZIO — Il metano Io prendo
no nei paesi dove fanno la guerra^ 

ANDREA — No, da li prendono il 
petrolio. 

MAESTRA — Visto che non !o sap
piamo, potremo cercare di scoprirlo. 

MASSIMO — Forse nemmeno gli 
scienz.ati lo sanno. 

CRISTIANA — Per il carbone po
tremo chiederlo a quelli del treno. 

ALCUNI — Eh. già i! t reno posa* 
vicino alla scuola e un giorno potrem
mo andare in cortile... 

ALTRI — Come fai a fermare il 
treno? 

MAESTRA — Forse possiamo saper
lo dai libri, dail'encicloped.a, ad esem
pio. Domani in classe la leggiamo. 
LA STORIA DEL CARBONE 

II carbone nasce dalla legna. Milio
ni e milioni di anni fa ci fu una bu
fera che distrusse gli alberi della fo
resta che s: ammucchiarono. Poi, a 
causa dei terremoti, i mucchi di legna 
sprofondarono sottoterra e rimasero li 
per molti anni . 

La legna sotto terra si trasforma. 
Infatti era coperta di fango e sabbia, 
e. s tando 11 senza aria, non marciva. 
ma fermentava e si trasformava in 
carbone. Ora i minatori lo scavano 
dalle miniere. TUTTI . 

Hanno collaborato al giornalino: An
drea, Luigino. Luisa, Grazia. Marco, 
Calogero. Fabrizio. Massimo, Claudio. 
Franca. Valeria. Laura, Patrizia Gae
tana, Daniela. Norma, Cristina, Ste
fano, Barbara, Franco, Robtrtm. CP* 
itiana, Rita. 
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Il lavoro della nuova giunta capitolina 

Tre risposte 
da dare presto 

alla città 
Scuola: un piano per le classi dell'obbligo e rapida apertura di tutti 
gli asili nido • Borgate: attuazione del progetto di risanamento • Casa: 
realizzare le opere di edilizia popolare già coperte dai finanziamenti 

l ' U n i t à / domenica 29 agosto 1976 

Domani incontro 
di Vetere e Arata 

al ministero 
del Tesoro 

Il ministro del Tesoro 
Staminali si incontrerà do 
mani ni.HI ma alle 11 con gli 
assessori del Comune di Ito-
ma Ugo Vetere ih.lancio) 
e Luigi Arata lanar i gene
rali) per di.-icutoie le que
stioni più urgenti relative al 
bilancio dell 'ammin.sti azio
ne capitolina. Un analogo in
corni o M eia svolto prima di 
Feri agosto, .subito dopo l'in-
.seduimento della nuova giun-
11 I rappresentanti dell'ani-
turnisti azione capitolina chie
dono un maggioro Impegno 
da parte del governo, a so 
stecno dell 'autonomia degli 
enti locali, a tutti 1 livelli, 
e in modo particolare sul pia-
no finanziarlo. 

Nei prossimi giorni, intan
to. e prevista la piena rlpie-
sa dell 'attività amministrat i
va del Comune Per marte
dì e mercoledì sono già con
vocate due riunioni della 
giunta. 

Non nono trascorse ancora 
3 .settimane, da quando Roma 
ha visto insediarsi al governo 
cittadino unH Giunta di coa
lizione, formata dai partiti 
della sinistra, con l'importo 
dei repubblicani, presieduta 
da un sindaco espresso rial 
PCI. u aperta al conlronto 
con le altre foi/e dcmnjru 
tiene Avvenimento storico, si 
è detto, e ret tamente, c'ie 
ha destato ampia eco e pio 
fondo interessamento non solo 
nel ncstio paese, ma anche 
alTe.it oro 

Ma, come era mu.sto e ne-
ce.s.sano. nlla legittima MKÌ-
disi azione per una soluzione 
avanzata e democratica che 
risponde alle aspettative del
la citta, si e ìmrnediatamen 
te congiunto l'impegno opera
tivo per non frapporre altri 
ritardi ad una ripresa eflet-
tiva nell 'amministrazione di 
Homa. di fronte al quadro 
davvero imponente dell" cos." 
che at tendono di essere fatte 
per aprire una prospettiva. 
diversa e meno ascura, ai 
cittadini della capitale. 

In tre direzioni la nuova 
amministrazione ha preso a 
muoversi, già da questi gior
ni, e più marcatamente fa
rà nelle prossime set t imane. 

Un primo ordine di quo 
stioni urgenti, prioritarie, di 
non differibile at tuali tà, è co-

Alle 18,30 concenti-amento a piazza di Ponte Milvio 

Martedì manifestazione 
per la pace nel Libano 

In tutta la città si estendono le iniziative di solida
rietà con il popolo palestinese . Comunicato della 
CdL - Appello della Federazione dei metalmeccanici 

SI sviluppano a Roma e 
nella legione le iniziative di 
solidarietà con il popolo pa
lestinese. Nelle fabbriche, nei 
cantieri, negli ufticl, l lavo
ratori romani sono impegii'itl 
nella raccolta di medicinali e 
di londi da mandare in Libi
no. Miriceli alle 18.30 una 
manifestazione — con In par
tecipazione di un esponente 
dell'OLP — s; terrà in ptaz
za di Ponte Milvio. All'ini
ziativa hanno aden to le sedo-
ni del PCI. del PSl e del 
PSDI : il circolo culturale 
«Bianchi B-indìnelli»; il 
«circolo Flaminio»; il 3U-
NIA Flaminio; le cellule del 
PCI. del PSI e del PDUP del 
ministero degli esteri e del 
CONI; ì! consiglio di fabbri
ca della FIAT; la CGIL e la 
cellula PCI del C1VIS; la 
CGIL dcll'ENAOLI e la cel
lula del PCI. 

Una manifestazione di sr<li-
dane' .à con 11 popolo spagno
lo e con i palestinesi si teirn 
oggi alle 18 a B O S C H I . in 
provine,a di Viterbo Parteci
peranno il compagno De bran 
cesco. assessore provinciale. 
e un rappresentante dell 'OLP 

Per coordinare tutte le ini
ziative che si s tanno svilup
pando nei posti di lavoro si 
sono intanto riunite l'altro 
ieri le segreterie dei sinda
cati provinciiii di c i tcgona 
della CGIL e della camera 
de! lavoro Alla fine dell'in
contro è stato emesso un <o-
munic i tn in cut si chiede *ina 
riunione straordinaria della 
fcdci azione unitaria romani . 
La camera del lavoro Ha in
tanto ^mentito la n-vizia. HD-
par.-osu alcuni Kiornnli. secon
do la quale avrebbe dato la 
propria adesione alia manlfe-
>ta/io.ìe che hanno tenuto ve
nerdì alcune organizzazioni 
extraparlamentari . 

Un appello alla mob'.: la .'io
ne dei lavorntori metalmec
canici è s ta to rivolto dalla 
FI.M provinciale, che ha pio-
poì to alla federa tone CGIL-
C I S L U I L di realizzare, ne! 
più breve tempo possibile, una 
nianife.-M?jone u m t i n a a 1: 
vello cittadino 

Medicinali e fondi saranno 
Intanto raccolti anche o.jgi m 
piazzò Sempione a Monte-a
cro: nei giardinetti , da alcu
ni giorni, è s ta ta eret ta -ini 
tenda. 

Un nuovo centro di raccol
ta inizierà domani presso la 
clinica delle malatt ie infetti
ve del Policlinico «Umberto 
I.». L'iniziativa è s t a t a de
cisa da: «Unità democrati
ca» di medicina; C G I L C I S L 
UIL- dell 'università; federa
zione lavoratori ospedalieri; 
PCI. PSI. responsabile .stu
denti DC di medicina; PDUP. 

Queste organizzazioni han
no diffuso un documento in 
cui si legge: «gli scontri in 
a t to nel Libano mettono in 
risalto la persistente possibi
lità dell'estendersi della -iier-
ra in altre zone del Mediter
raneo. Generici appelli alla 
pace non servono a niente. 
anzi servono a coloro ; ,|Uali 
hanno un ben preciso piano 
di «equilibrio» per il Libano, 
equilibrio che prevede l'eli
minazione definitiva J>: pale
stinesi. Per impedire che ciò 
avvenga — centur ia il docu
mento — rivolgiamo un ap
pello al governo affinchè si 
impegni a compiere opportuni 
pa^si polìtici e diplomatici 
per una immediata e definiti
va sospensione delle ostilità". 
affinchè operi per 11 ritiro 
delle truppe s inane dal ter
ritorio nazionale libanese; af
finchè la crisi venga risolta 
senza la spartizione del Li
bano: per favorire "anertti
ra di un uff ico di rappre
sentante dell'OLP a tiom».>. 

Un appello per la p-ice nel 
Libano «• stato sottoscritto dai 
l avon ton CGILCISL-UIL 
dell 'ISTAT. 

f f partito-*) 
V I L L A N O V A D I C U I D O N I A — 

Oggi d.bollito in p i . ' JJ (Co las in t i ) . 

Z O N A EST — Domani alle ore 
18 ni Federatone comm m o n e 
amra n.strjr'o^o d. : O I J ( A l e t t a ) . 

Z O N A SUD — Doman. CASTEL 
VERDE (Ovi le) a l i * ora 2 0 . 3 0 as
semblea situai.one polii,ca (Proget
t i ) ; ALBERONE f\s Ore 19 coor
dinamento IX Cirene (G iach i ) : i 
N U O V A TUSCOLANA a'ie ora 16 ' 
c o r n u t o d.rcttlvo ( S e n a ) . TOR 
DE S C H I A V I alle o-e 1S.30 at- I 
tuO SltUDZ one polii.e». j 

Contro la minaccia di licenziamenti 

Occupato dai 13 dipendenti 
il bar della metropolitana 

Il nuovo concessionario del chiosco (di proprietà 
delle FS) ha deciso di cambiare tutto il personale 

lì bar dei r. 500». il chiosco che si trova damanti all 'uscita 
della metropolitana a poche decine di metri dalla stazione 
Termini, è s ta to occupato ten sera dai tredici dipendenti . 
I lavoratori hanno deciso di rispondere in questo modo alla 
minaccia di licenziamento che pende sul loro capo. Il nuovo 
gestore del bar. Infatti, ha annuncia to la sua intenzione di 
espellere tut t i l vecchi dipendenti e di riprendere l 'attività 
- - dopo un breve periodo di chiusura — con nuovo personale. 
II chiosco è di proprietà delle ferrovie dello S ta to che ne dà 
In appalto la gestione ad aziende private. 

Proprio con la fine di agosto scade la concessione — che 
dura ormai da molti anni - della società « la Casina delle 
rose» — ORAIT. L'appallo * stato però già assegnato alla 
di t ta di proprietà di Antonio D'Agostino, di Lecce, specializ
zata nella fornitura di prodotti al imentari e da bar agli 
Istituti di pena 

I lavoratori del chiosco non sono tutelati in alcuna maniera 
contro I licenziamenti: mentre Infatti per tut t i l dipendenti 
degli esercizi delle FF.SS. che si t rovano all ' Interno della 
«tazionc, vale un particolare decreto ministeriale che impone 
ai nuovi concessionari di mantenere i vecchi dipendenti , da 
questa normativa è escluso il bar dei «500». 

stituito da quelle « penden
ze » assai gl'avi, che. oltie 
a detei minare situazioni di 
insostenibile disagio, pregiu
dicano qualsivoglia intervento 
buccessivo in settori fonda
mentali. In tal senio. l'Am
ministrazione è impegnata ad 
affrontare, anche con mezzi 
straordii ian. in cooidinamen-
to di collabora/ione e sollc-
citazione con gli organi sta 
tali competenti, l 'attuazione 
del p.ano per la scuola del 
l'ohbnzo e i gravi problemi 
che comporterà l'ormai un 
niniente apertura de l l ' anno 
scolastico Lo stesso hi può 
dire per quanto concerne il 
completamento del piano m 
corso pei gli asili nido. 

Ma la situazione, sempre 
più grave e preoccupante, del
le stesse condizioni elementa
ri di vita della città, impli
ca un indifferibile accelera
mento nell 'attuazione del pia
no di r isanamento delle bor
gate (acqua, fogne ed elet
tricità). nonché la definizio
ne del problemi tut tora a-
perti per la perimetrazione 
delle borgate stesse. 

Parimenti è necessario, in 
materia di edilizia abitativa, 
completare il piano per l'e
liminazione delle baracche e 
di ogni altra condizione im
propria di abitabilità, siste
mando gli Interessati in al
loggi regolari. Lo sgombero 
in questi giorni, dei relitti 
pencolanti di Tiburiino III 6 
una delle misure in corso di 
attuazione. 

Nel frattempo, è necessario 
accelerare tut te le procedure 
per la realizzazione di quel
le opere di edilizia economica 
e popolare e di edilizia pub
blica. per le quali sussiste 
la relativa copertura finan
ziaria e sono stati già re
datti i progetti. 

Ma la situazione economi
ca generale del paese, nella 
sua complessa gravità — con 
l 'aumento inarrestato del tas 
so di inflazione, dei prezzi 
dei beni di consumo e. a 
monte, dei prodotti industria
li. e con l 'incremento del co
sto del denaro, e cosi via — 
pone problemi nuovi, estre
mamente preoccupanti, sia ai 
singoli che alla collettività. 

ih tale quadro, un Comune 
democratico non può non agi
re su di un duplice fronte: 
quello dell ' intervento a soste
gno delle condizioni di vita 
dei propri amministrat i , e 
quello delle misure per tu
telarsi. in orima persona, nei 
confronti del già oneroso con
testo economico in cui agisce. 

Sotto il primo profilo, si 
pone tut ta la questione delle 
iniziative opportune per il 
contenimento dei prezzi dei 
generi di prima necessità, so
prat tut to al imentar i : ner un 
più efficace intervento delle 
s trut ture pubbliche nel setto
re dell 'approvvigionamento e 
della distribuzione: per una 
effettiva disponibilità dei mez
zi di trasporto mibbllci. in 
alternativa al sempre più co
stoso impiego dei mezzi pri
vati (ristrutturazione della re
te. realizzazione di «metro
politane di superficie», chiu
sura del centro storico, ecc.). 

Sotto il secondo profilo è 
evidente l ' indirferibilità d: 
una politica di bilancio che, 
da un lato, sappia dovero
samente realizzare tu t te le 
economie, le selezioni di spe
sa. la più efficiente utilizza
zione dei mezzi finanziari: e 
dall 'altro, si inserisca quale 
elemento attivo, nell'azione di 
verifica e di confronto che 
va adempiuta verso lo S U t o 
e eh altri enti pubblici, nel
l'ambito di una diversa vi
sione globale della finanza 
pubblica, m primo luogo in 
rapporto al problema della 
ripartizione delle risorse fi-
pinziar ie e a quello del de
ficit 

Ma è anche chiaro che una 
politica di bilancio di questo 
cenere presuppone, per quan
to concerne l'aspetto «Inter
no» della gestione del Co
mune. un'azione di profondo 
rinnovamento delle s t ru t ture 
e della politica amministra
tiva. 

Pertanto, assumono urgen
za vitale t problemi istitu
zionali: della realizzazione 
piena del accent ramento; del
la elettlvltà diretta dezll or
gani circosTizionah: della or
ganizzazione dipart imentale 
de. servizi ecr.; e anche le 
questioni più propriamente 
burocratico - orza nizz.it: ve 
(redditività del lavoro, mi
gliore utilizzazione e distribu
zione del personale, mobilità 
di esso, responsabilizzazione 
indivHirale. eliminazione dei 
conflitti di competenza, in at
to o potenziali). 

Nell'ambito del miglior fun
zionamento della macchina 
comunale, infine, si pone il 
problema della sua « mora
lizzazione ». nel senso no r so
lo della repressione doverosa 
delle passibili, ancorché iso
late manifestazioni di illega
lità: quanto del diffondersi di 
un costume assolutame^.te di 
verso di piesenza at t iva, di 
partecipazione, di lotta aelì 
sprechi e ai tempi morti, di 
iniziativa, di proposta, di a-
boiizione dei pc-ol i e ne! con 
tempo mortificanti favonti-
>mi. di piena utillz-zaztone di 
ogni risorsa oggettiva e sog
gettiva. di superamento di ò 
gni strumentalizzazione — sia 
pure mediata — dell'appa
rato comunale a scopi esterni. 

I problemi per la cu: so
luzione già in questi giorni 
la nuova amministrazione ha 
iniziato a lavorare, sono du
rissimi: ma la capacità di lot
ta di tu t te le forze popolari 
della città, ad ogni livello, è 
la garanzia che a questi pro
blemi è possibile trovare una 
soluzione adeguata, segnando 
una svolta decisiva nella vi
ta di Roma e della sua gente. 

Cristina Cafarotti, di cinque anni, aveva riportato ferite gravissime su quasi tutto il corpo 

È morta dopo 4 giorni di agonia 
la bambina ustionata a Velletri 

Le fiamme hanno avvolto la piccola mentre stava guardando un parente incendiare un nido di vespe in cortile - La mamma l'ha vegliata 
attraverso il vetro della camera di rianimazione dell'ospedale - Fino a poche ore prima del decesso aveva mostrato lievi cenni di ripresa 

E' morto dopo quattro giorni di atro
ci sofferenze la p.ccola Cri.itma Cafa 
rotti. Il .silo debole fisico non ha ìWT 
stito alle tremende ustioni di pr.mo. 
-secondo e teizo grado riportate ,iu tutto 
il corpo (soltanto l'addome rima.-e per 
/Miniente illeso). La bambina, di cinque 
anni, era stata ricoverata al reparto 
grand, ust.oni d»>l S. Eugenio all'EUR 
.subito dopo l'incidente d: cui era rima
sta vittima ne! conile della sua ab.-
ta/ .on? in <onlrada Tevola, a pochi 
chilometri da Velletri Come si ricor
derà la piccola stava ene rvando un 
ragazzo di quindici anni (fratello del 
patrigno» che stava bruciando un nido 
di ve^pe. Una fiammata ragg.un.s? il 
ve.itito di Cristina che in pochi secon 
di si trasformò in una torcia. 

«L'avevo vista soltanto poche are 
prima - ha detto ieri tra le laenm? 
la madre Slitti, nell'abitazione dei ge
nitori in via Guglielmo Marconi, a 
Velletri — e avevo riportato una buona 
impressione. Oltre il vetro della cu
lli era di rianimazione ero rimasta per 

oltre due ore, venerdì sera, a guaidaila 
nel suo lettino. Ad un tratto le si era 
avvicinata l'infermici a che le aveva 
chiesto >e voleste bete un sorso d'ac
qua — Ciistma aveva fatto cenno d< 
si con hi testa. Xon posso pensate a 
quel corpicino nudo sulla b> andina or
ribilmente ustionato. ÀXon le avevano 
me^so neanche le bende pei t! tunoie 
che queste si attaccarselo alla cime 
Poi mi limino mandata via e *aiei do 
vuta tomaie il atomo dopo ». 

Per Silui Cuiarotti è alato un trauma 
terribile. Tenta d. tarsi forza pensando 
alle altre due sue bambine, Donatella 
di 8 anni e Mafalda di 40 giorni Tutte 
e quat tro M erano t ras len te .solo da 
pochi giorni nella ca.-;i di campagna .n 
contrada Tevola di proprietà di Sergio 
Belli, il secondo marito della donna 
In ntte.su della nascita di Mafalda, in 
fatti, la signora Cafarotti si era siste 
mata con le .sue figlie nell'abitazione 
paterna di via Guglielmo Marconi. 

« Ora vivo nel terrore che succeda 
qualche cosa a Donatella - - ha coni. 

dato la donna d i e ogni tanto, istinti 
vnmente si guarda le mani ustionate 
nel tentativo di .spegnere le fiamme sul 
corpo di Cristina — Mafalda e piccola 
e sta ncl'u iuriozzma. ma Donatella 
debbo scmpie uierlti co", me Piopvo 
vintine minuti fu sono andu'a a com
perarmi un peno ri' calze nei e e ho 
dovuto poitai mela dietto >\ 

Ixi donna e stata nvvert.ta n uiatt . 
nata del a mone d Cii.stina. da un 
agente ci. polizia » lo eio oj cwnia 
- - ha raccontato ancora Sii.a Cal-irotti 

e da''u finestra ho notato <' poi' 
ztotto che entrava nel pollone Ho 
nrtuito sub'to la verità» 11 tuoi e d. 
Cr..it.na aveva ce.-o.iìo di battete alle 
4.HO del nuitt .no Se n ' eia accorta 
l'infermiera d. u n n o <i.\\ .-ala r.an. 
ma/ .one deil'o.specla'e de'.l'KUR 

Intanto. Iti ci.--,» di campagna in con 
t iada Tevola. dove .n e wril .cutu la 
trunedM e de.seua Su. muro esterno 
unti Lia di mattoni muo ia anneriti 
dalla Ilaminata fatale MIMO nuiuMi a 
testimoniale la tiuged.a 

La piccola Cristina Cafarolti 

QUATTRO TRAGEDIE 
Quattro bambini sono morti nel giro di quindici giorni 

in altrettanti incidenti. In alcuni casi si è trattato di 
vere e propri» disgrazie. In altri, invece, non tutte le 
cause sono imputabili alla fatalità. 

• LAURA CURZI, 5 anni, è morta il 14 agosto travolta 
da una « Mercedes » in via Sant'Igino, a Primavalle. 
La piccola giocava con il fratellino, quando per ripa
rarsi da uno spruzzo d'acqua di una pistola-giocattolo, 
ha attraversato di corsa la strada. 

• MARCELLO SCICCHITANO, 12 anni, il 17 agoslo è stalo 
investito da una scarica eleHrlca mentre giocava tra 
i tralicci dell'alta tensione che passano accanto al 
borghetto Collatino. Abitava in una baracca. E' morto 
al Sant'Eugenio 11 22 agosto. 

• GIOVANNI ANTONIO ADDIS, 6 anni, è stato Investilo 
il 24 agoslo da un'auto a Tor Vergata. Era a spasso 
con la mamma, ma è bastalo un attimo di distrazione 
perché finisse sotto una « 850 » che transitava per 
l'unica strada di tutta la borgata. 

• CRISTINA CAFAROTTI , 5 anni, è morta ieri al 
Sant'Eugenio dopo che il 24 agosto era rimasta avvolta 
dalle fiamme accese dallo zio per scacciare le vespe 
da un nido. Abitava a Trevola, a tre chilometri da 
Velletri. 

I familiari di Cristina fotografati nell'abitazione di campagna, vicino Velletri, dove è successo l'incidente 

Vivevano in borgata tre delle piccole vittime degli incidenti avvenuti nelle ultime due settimane 

Quando giocare diventa pericoloso 
Laura. 4 anni, giocava con 

il fratellino, è morta per la 
strada, sotto un'auto, perche 
non aveva abbastanza spazio 
per correre. Il cortile sterra
to e polveroso di fronte a 
casa, in uno squallido lotto 
di Primavalle — uno dei «ghet
ti » dcl7fi periferia di Roma 
— era troppo stretto anche 
per lei, cosi piccina. Marcel
lo. 12 anni, conosceva solo il 
prato « p'oibito » per sfuggi
re alla realtà, fatta di barac
che e di fango, del popoloso 
borghetto al Collatmo. dove 
viveva. Xel campo c'era anda
to da solo, alla ventura, alla 
ricerca di un luogo tutto 
«suo» e. forse, di una di
mensione diversa Vi ha tro
vato. invece, la morte: invi 
scarica elettrica, scoccata da 
un cavo ad alta tensione, ha 
condannato il suo gtovanc cor
po. bruciato e sfigurato, ad 
una lunga e dolorosa agonia. 
Giovannino, 6 anni, è finito 
come tanti altri: anche ì-n 
investito da un'auto in corsi. 
nello stretto — e mortale — 
budello di asfalto che attra
versa Tor Vergata. Pochi nr/-; 
si. un salto, un urlo e anc'ie 
lui ha pagato, come altri tre
dici in soli otto anni, un 

tragico tributo all'unica strada 
di tutta la borgata. 

Oli incidenti — avvenuti a 
distanza di pochi giorni l'uno 
dall'altro - sono stati 
lutti attribuiti al caso, alla 
fatalità, all'imprudenza. E 
i bambini, imprudenti lo 
sono davvero. Ma questi 
tre piccoli. morti « per
che giocavano», testimoniano 
che non sempre l'imprevisto e 
l errore colpiscono alla cicca. 
Le vittime sono (piast sempre 
i più deboli, e i più indife
si. aggrediti dalle circostanze, 
die qualcuno non ha sapu
to o voluto eliminare, e che 
si annidano minacciose su 
ogni palmo di terreno, nel de
solato ambiente della perife
ria romana. 

Laura. Marcello r Giovanni
no sono morti daianti a ca
sa. li dove le. mamme erano 
solite lasciarli, «perchè tanto 
non ce altro posto ». Tutti e 
tre abitanti di quelle borgate 
die. da sempre, nella capitale, 
raccontano in storia d: tante 
va ende di poi erta e di sof
ferenza. 

E' forse un raso che prima 
i pericoli e poi la tragedia 
animino incontrato quest' tre 
bambini proprio dietro l'an

golo, cosi, quasi con « natura
lezza »:• E' stata forse una fa
talità che a loro sia slato ne
gato uno spazio vero, libero, 
sicuro dove correre, giocare, 
vii ere.' Che a proteggerli, in 
quegli ultimi, non c'era nes
suno? 

La violenza che hanno su
bito non e senza nome, non 
e eccezionale, ma e quella di 
sempre, quotidiana e rapace, 
che se non riesce a rubarsi 
finanche la i ita. spesso pene 
tra e stravolge le coscienze. E' 
la stessa che trasformerà pre
sto alcuni loro coetanei in « ra
gazzi di vita » e che. forse, li 
condanneta da grandi ad una 
esistenza difficile, emarginata 
e. alle lolte, in continuo con
flitto con l'autorità e la giu
stizia. 

Vnere a Roma e certamen
te difficile. E' anche contro 
questa situazione che si e ap 
puntato ti movimento unita
rio che, in anni di dure lot
te, ha cominciato a cambia
re il volto di questa città. La 
opera che attende la nuova 
amministrazione e davvero e-
norme: per i piccolt manca 
ancora quasi tutto: dalle at
trezzature net parchi pubblici 
ni servizi sanitari e assisten

ziali. Anche nascere, è una 
impresa che non riesce a tut
ti. Sabato scorso, una neona
ta e morta al Policlinico per
che per lei, al reparto di tera
pia intensiva, di incubatrici 
non ce n'era più neanche 
una. 

Le strade, le marrane, i cu-
nudi di rifiuti sono sempre 
in agguato. Le malattie « da 
sporco i», da degradazione del-
tumbtente. da malnutrizione 
sono in continuo aumento: 
in dieci anni 28.574 casi ac
certati di epatite virale. 1.105 
di tifo. 49lt di paratifo E an
che qui il male sceglie con 
cura le sue vittime, la citta 
seleziona e protegge i suoi 
f'Qli prediletti, abbandona e 
respinge gli altri. 

A Roma, oltre il 2tl p?r cen
to delle aule scolastiche ~ 
istituti prnati oiviamente a 
parte - sono ambienti mal
sani e pericolosi Più di me
tà dei bambini romani soffre 
di malformazioni fisiche: sco 
Itosi, reumatismi e miopie 
non st contano più. Le mnm 
me non sanno dove lasciare 
t loro piccoli: soltanto 14 dei 
300 asili nido previsti dal 
P'ano del 1971 sono in funzio
ne, il 2 ' i di quelli che occor-

I rerebbero daticio. C'è un me-
' tfreo scolastico ogni Mio isti-
' tati. Dovrebbe pensare atla 

prevenzione delle malattie, ma, 
i al massimo, mette qualche ce-
'< rotto. 

Il verde a disposizione di 
ognuno è quello che è. con 

! una percentuale che è tra le 
I più basse di Einopa. Ma le 
I statistiche non dicono tutto: 
\ gran parte del verde romano 
ì e solo ornativo, inutilizzahi 
I le. fatto ora di aiuole, ora di 
i alberi « spartitraffico ». La ve

rità è che alla Borgìicsiana — 
un'altra zona periferica della 
citta — ogni bambino ha 0.01 
metri quadri di verde non at
trezzato in cui giocare 11 

! resto, sono strade e marrane, 
: ffofr* spesso, come è accudii-
• to a Laura, tu Marcrl'o e a 
'• Giovannino, et si troia anche 
! la morte Xon tutto potrà r< 
' sere cambiato in un giorno, 
I 7ir potrà essere eliminata la 
I parte che in queste tragedie 
i gioca la fatalità_ ma anche 
! a Roma un avvenire diverso 
| per i più piccoli e per t più 
| grandi e già cominciato 

Alberto Cortese 

Condannato dai 

sindacati di Viterbo 

l'arresto del 

capitano Margherito 
La federazione province le 

CGILCISL-UIL d: Viterbo 
ha emesso ieri un comunica
to in cui viene condannato 
l 'arresto del capitano Salva
tore Manrherito. del'a ce eie 
di Padova. Le organizza/.ion. 
s.ndacali hanno espresso ino 
tre <r preoccupa/.oni per il 
oerdu.are di at t i mt im.dato 
r: ne: confronti dei promoto 
r. d": tornitati di coordina 
mento per la .-.nilifar,zza7 o 
ne e la .sindacai.z/a/..one de. 
la PS> COILCISL-UIL han 
no qu.nd: sol.ccita'o il go 
verno e 'e forze politiche ad 
affrontare iminediaTamente il 
problema del nord namento 
demo-rat .co delle Io. /e d. pò 
l.z.a. 

Più lunghi i tempi per l'estradizione dagli USA: , e r i pomeriggio un gioielliere a Campino 

L U Ì g i A r i t i i i bandito marsigliese Jacques Berenguer 

Rinviata al 2 settembre 
l'udienza per Berenguer 
Il magistrato Amato ha ufficialmente inviato ai 

giudici americani la richiesta - Anche la Francia 
ha chiesto di giudicare il bandito dell'* anonima » 

Si a!"ungano 1 temp. per ottenere l'estradizione d. Jacques 
Berenguer- anche se la richiesta — che sarà vagliata dai 
magistrati americani - - è s ta ta ufficialmente formulata dal 
-O^ITUTO procuratore Amato, l'udienza preliminare per i ' .nrn 
rn.na7.one de! b indi to marsigliese e stata rinviata a g.o\edi 
2 -et tembre, d.nanz: alla prima corte federale de! «Sou the rn 
D.str.ct « di Foiey Square di Ne« York. Insieme con Beren 
2-JC. n?!le carceri americane, oltre a: t re sudamericani ar re 
-: .v: ne. corìo dell'opera rione ant.dropa. Ce ora anche :! 
q j a r t o complice Jo^eì.io Garcia a r ies ta to l'altra no ' te . 

Il 2 «etlcmbre. consultat. : \erbal ; ed ascoltate le tcatimo 
r..an7e. il sr.ud.ee sarà .n grado d. mettere sul calendario la 
fiala de! procedo, che dovrà avvenire per la legge USA entro 
V0 g.o.n. dalla data del voto favorevole all ' incr.mmazlone 
espressa dal Gran Giuri. Solo al termine del processo e della 
condanna per :1 reato contestato a Berenguer dalle autori tà 
USA — s: t ra t ta d: apaec.o d. droghe pesanti — verranno 

h '*$.\i i prese in e=nme le r.chicste di estradizione presentate dail 'Ita-
• i f / ' j | l.a e dalla Francia. Non si sa ancora se quest 'ultima ha g,a 

inviato in USA la domanda. 
A stabilire :n quale de: due paesi 11 bandito dovrà essere 

e.-tradato ci penseranno i magistrat i americani in base alle 
documentazioni che saranno loro pervenute. 

In Francia Berenguer è ricercato per l'omicidio di un poli
g o n o In Italia, oltre che dell 'assassinio dell'agente Marchi-
sella, il marsigliese deve rispondere di altri gravissim. reat i . 
dalla rapina alla associazione per delinquere, al sequestro 
di persona. E' probabile che le autori tà americane accolgano 
la richiesta del paese dove Berenguer ha commesso il maggior 
numero di reati, in questo caso quindi per l'Italia. 

Fa scappare i banditi 
azionando l'allarme 

I malviventi sono riusciti comunque a portar vìa 
una piccola parte della merce esposta in vetrina 
Minacciato un vigile urbano che tentava di fermarli 

K" r ì-c-.to ad a / m a r e il segnale d'ai arme ed ha messo 
• n filila i quattro .na!\i\e:it: < !u- .stavano s\aì.jlian io la 
sua gioielleria. I n p . n a i o n M>HO comunque r:u=v:t: ad 
a r r a p a r e una a iuo la parte delia merce e-.po-ta jv r un 
\ a loro di 2 mil.oni La rapina è avvenuta ieri pomeriggio 
ver-o a- 17 nella u oie.Ier.a di Tonino Maso.la. »n v.a IV 
novt-mbre 6< Tre i'«»va:i . sces. da una 128 rossa hanno fatto 
irru/.ione. armi al'a mano, nei negoz.o. mentre un complice 
1: a tencieva a i a fluida dell'auto. 

All'in'erno della n o.e'.lena >i trovavano, m quel momento. 
il propr.ttario e un dipendente l'n malvivente ha «parato 
un (o:|K) di p,stola .n aria a scopo intimidatorio, mentre 
gli altr. dae hanno tentato d; forzare la cassaforte. Appro 
fatando di un attimo di distrazione dei rapinatori. Tonino 
M.iso! a e r.iisCilo ad az.onare i 'aliarme collegato d.retta-
n u n V u n il pr.m.i distretto di polizia A que.sto punto i 
banditi hanno arraffato alla svelta due « platcaux » di 
g o.c. . . espost, .n vetrina, per un valore di oltre due milion. 
v si sono diretti verso la vettura. 

Un vigile urbano, in servizio li vicino, ha compreso quello 
che stava accadendo o .si è avvicinato a! nego/io. Uno dei 
malviventi — secondo la r.costruzione fornita dalla polizia — 
ha puntato il fucile contro la guardia che ha premuto il gril 
Ietto, ma ti colpo non è partito. Mentre in lontananza si odi 
vano pia le sirene del'e auto delia polizia. ì tre sono montat. 
rapidamente a bordo della < 128 > e sono fuggiti 
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TIBURTINO III: completate le demolizioni, avviato il piano di risanamento 

Le ruspo hanno completalo ieri i lavori di demolizione di due del vecchi lotti di Tlburtino I I I 

«Nuove case popolari 
sorgeranno al posto 
del vecchio ghetto» 

Entro novembre abbattuti altri 7 editici • Al loro posto sarà costruito un complesso 
per 581 alloggi • « Una sistemazione urbanistica con servizi sociali e di quailiere » 

A Tiburtino III ieri pome-
n<rKio. dopo le 17, è tornato 
11 bllenzlo: le ruspe. s<ll sca
vatori, l'enorme cilindrane d' 
Acciaio che per tre giorni 
hanno lavorato ininterrotta-
mente ad abbattere 1 lotti 
laliscenti, avevano termina
to per quell'ora la loro op:;-
ra. Si è conclusa così In pri
ma fase delle demolizioni che 
precedono l'iniziativa di co
struzione dei 581 nuovi al
logai IACP, destinati nel gi
ro di due anni ad ospitare 
le iamiglle della borgata. 

Hanno seguito le operazio
ni gh assessori comunali Pra-
sca e Alessandro Morelli con
sigliere regionale, rappresen
tant i del Sunia e dirigenti 
della sezione TlburMno III. e 
della zona est del PCI. che 
hanno avuto un ruolo deter
minante nell 'orientamento e 
nella direzione delle fast del
la lotta popolare che ha por
tato in questi anni, agli Im
portanti risultati di oggi. 

In tre giorni, tu t to si è 
concluso; compreso il lavoro 
di trasferimento delle 80 fa
miglie di occupanti abusivi 
dei lotti distrutti . Ieri mat
tina, e ancora nel pomerig
gio. sui camion, con masseri
zie bagagli, circa 400 abitan
ti sono stati sistemati in al
loggi nei pressi di Tivoli, 
Ponte Lucano. Tor Lupara; 
qualcuno è andato nelle case 
di Ostia nuova. 

«Tu t to si è svolto nel mo
do migliore — ha osservato 
il compagno Rolando Morel
li. che ha seguito le opera
zioni da vicino — i cit tadini 
hanno dato prova di un gran
de senso di responsabilità. 
Cosi come pure forze dell'or
dine, i tecnici dcll'ACEA e 
del gas. hanno tenuto, nell'e-
seguire i loro doveri, un com
portamento ineccepibile. Con 
la demolizione dei due lotti, 
passiamo dire che davvero 
qui a Tiburtino III. un ci
clo si chiude e acquisti con
cretezza la prospettiva del ri
sanamento a tempi brevi, del
la sistemazione urbanistica 
nuova, con case e servizi de
gni di questo nome ». 

Il piano di r isanamento del 
Tlburtino III era pronto già 
da due ann i ; da quando, cioè. 
la Regione lo aveva appro
vato. Ma i lotti settimo e ot
tavo quelli che adesso so
no stati distrutti — non fu
rono buttati subito giù: ven
nero accupati abusivamente 
da al tre famiglie. Quelle che. 
in parte, se ne sono andate 
via Seri. E fino a ieri il piano 
è rimasto lettera morta an
che per questa situazione. 

Oia. chi degli abusivi e an
da to via da Tlburtino III. un 
«Moccio lo avrà (use in pos
sesso dei requisiti »>. si sotto
linea nel pre contrat to già 
fumato con ali IACP». Anche 
gii altri occupanti 170 fa
miglie. che M sono installate 
in sette itabili rimasti da de 
moine — se ne andranno en
tro novembre 

Resteranno, allora. ì legitti
mi assegnatari, la gente 
< vera» di Tlburtino III. più 
di mille famiglie che vivono 
nel quadrilatero compreso 
tra Via di Grot te di Gregna 
e Via Santa Maria del Soc
corso. «Per tut t i questi cit
tadini — osserva l'arch. Tra
pianti. dell 'assessorato regio-
naie ai lavori pubblici — è 
s ta to predisposto il piano. 
Stabili moderni, del tipo di 
quelli costruiti alle Vigne 
Nuove; e nel quadro di una 
sistemazione urbanistica che 
prevede tut t i i servizi: scuo
le. ambulatori , mercato, bi
blioteche ». 

Come già due anni fa a 
Monti del Pecoraro, dunque. 
il trasferimento avverrà gra
dualmente. man mano che le 
costruzioni nuove si sostitui
ranno alle vecchie; intanto. 
la società « Grandi Lavori » 
— incaricata di realizzare il 
progetto — ha già cominciato 
a porre le fondamenta degli 
stabili previsti per 581 al
loggi 

E man mano che si ren
deranno liberi spazi nuovi, l 
vecchi lotti cadranno ad uno 
ad uno. « Bisogna fare presto 
e b a t t i r e giù tut to — dice 
Achille Marsl. ex falegname, 
oggi pensionato, al Tiburt ' i io 
IÌI fin dal *41 — perché noi 
abbiamo at teso troppo, trop
po tempo». Più di t r e n t a n n i . 
che lottano per la casa: loro. 
falegnami, edili manovali che 
«1 case ne hanno costruite 
tante . 
• « E nelle fasi di demolì/ o-e 

tacecssive — commenta Gio

vanni Guerra, comunista, 
consigliere comunale — non 
si dovranno più correre i 
rischi di «abusivismo di ri
torno». e garantire, proprio 
come e avvenuto in questi 
giorni, un serio controllo dei 
cittadini e delle stesse auto
rità ». 

L'opera di costruzione del 
nuovi alloggi sarà anche una 
importante fonte di lavoro. 
una garanzia sicura per 1' 
occupazione di tant i edili. E 
quanto è avvenuto rappresen
ta un successo popolare an
che per questo: nelle lotte 
per 11 diritto alla casa, si 
sono riconosciuti, in un pro
cesso unitario gli abi tant i di 
Tlburtino III, gli edili. 

E' in questo clima unitario. 
che at torno al mucchio di 
macerie dei caseggiati abbat
tuti, ieri la gente si raduna
va, discuteva nel segno di 
prospettive nuove aperte nel
la vita di borgata. E' qui 
che gli sfollati del centro sto
rico — fino dal 1936 — han

no vissuto la loro vita di 
emarginati .senza mai un at
timo di rinuncia a lottare, 
combattere per conquistare 
il diritto a una esistenza ci
vile. E sono diventati cosi i 
protagonisti delle battaglie 
per il r innovamento demo
cratico di Roma. Si commen
tava. ieri sera a Tlburtino. 
il risultato di una azione pes
tanti anni, voluta e deside
rata. Per le vie intitolate agli 
attrezzi di lavoro dalla re
torica fascista -- via dell'Er
pice. della Trebbiatrice, del 
Vomere, del Badile — nello 
spiazzo erboso dove cittadini 
e compagni lavorano alla pre
parazione del prossimo fe
stival dell'» Unità », la « fe
sta » più importante della 
borgata. Tra i differenti ac
centi e giudizi si coglieva 
unanime una speranza: «che 
si sbrighino a distruggere il 
vecchio, • e a ricostruire il 
nuovo ». 

du. t. Una fase del lavoro di demolizioni 

In programma per oggi trentadue festival della stampa comunista 

Migliaia di cittadini alle feste 
dell'Unità in tutta la regione 

Comizi, dibattiti ed iniziative culturali — Nuovi risultati nella sottoscri
zione — La federazione romana oltre il 107 per cento nel tesseramento 

Migliaia di lavoratori, di 
donne e di giovani seguono 
con interesse le iniziative po
litiche e culturali che am
mano i t rentadue festival 
dell'« Unità » che si svolgono 
nella provincia e regione. 

Oggi comizi e dibattiti sul
la situazione politica conclu
deranno nella provincia 14 
feste dell'« Unità ». 

Ecco l'elenco: ARTENA 
COLUBRO alle ore 19 comi
zio di chiusura (Tomasso : 
GAVIGNANO alle ore 20.30 
comizio di chiusura (Bernar
dini!; ARICCIA alle ore 
19.30 comizio e mantfestaz.o-
ne di solidarietà con la Pa
lestina (Parola) ; TIVOLI 
CAMPOLIMPIDO alle ore 20 
comizio di chiusura «Tuvéi; 
TIVOLI QUARTIERE ME
DIEVALE alle ore 19 comizio 
chiusura (Cicchetti): AFFILE 
alle ore 18 comizio di ehm 
sura (Danot to» ; MONTE-
FLAVIO alle ore 19.30 comi
zio di eh.usura (F:orielIo>: 
ROCCA DI PAPA alle ore 19 
com.Zio di chiusura tG Poi 
venn i ) : CAVA DE SELCI 
alle ore 19,30 comizio di chiu
sura (Fagiolo); ARDEA alle 
ore 18 dibattito sullo sport 
( Isaia) : ALLUMIERE fl'.Ie o 
re 19 d.battito chiusura lOii-
vlo Mancini); SANT'ORESTE 

alle ore 19 comizio di chiu
sura ( lembo): CAPENA alle 
ore 10,30 dibattito sui pro
blemi delia agricoltura (Mar
gini): alle ore 19 comizio di 
chiusura (Tidei); ROIATE 
aile ore 10.30 dibatti to suùe 
Comunità Montane tCerqu.u, 
alle ore 21 comizio di chiu
sura (Mammucari) . 

Nella reuione terminano og
gi 17 feste dell'« Unità » che 
sono state momento di dibat
tito e discussione sulla situa
zione del paese e in panico 
lare sui temi dell'agricoltura, 
dell'economia e delle comu
nità montane. Diamo di se 
guito l'elenco dei festival in 
programma. CECCANO (FR 
ore 20 comizio con il compi-
gno Simiel"): ARPINO »FR 
ore 10 comizio con ti com
pagno Folisi); CERVARO 
(FR ore 21,30 comizio con il 
compagno Mazzocchi i: SPUR-
GOLA* (FR ore 20.30 comi
zio con il compagno Colafran-
ceschi): SABAUDI A iLT o-
re 19 comizio con il comp i-
gno Pietro Vitelli >: SABAU-
DIA (LT ore 10 dibatti to a-
gricoltura con il compagno 
Spinelli): ROCCAGORGA 
(LT ore 20 comizio con il 
compagno Vona): SPIGNO 
( LT ore 19 romizio con la 
compagna Paola Ortensi ) ; 

I T T 

CITTA' DUCALE (RI ore 19 
comizio ceti il compagno 
Proietti»; TOFFIA (RI ore 
17 conii/.io con il compagno 
Gira ldn: FRASSO (RI ore 
19 comizio con il compagno 
Anaeletti); TALOCCI (RI o 
re 18.30 comizio con il com
pagno Bocci •: VALENTANO 
(VT ore 11 dibattito giovani 
Meschmi-Ponzi ) ; VALENTA
NO ore 19 comizio con il com 
pagno Spoletti ». FARNESE 
(VT comizio con il compagno 
Luigi Daz.ti; FABRICA DI 
ROMA (VT ore 17.30 dibatti
to agricoltura con il com 
pagno Bagnato»: MONTAL 
TO DI CASTRO I VT ore 17.30 
dibattito cnerg.a nucleare 
con il compagno Masch:ella): 
TUSCANÌA (VT ore 18.30 co
mizio con :'. compagno Anze-
lelln; GRAFFIGNANO ore 
18.30 com.zio con il compa
gno Bernardino Fant ini) . 

A Roma e provincia. in
tanto. ,->i rc2i-.:rano nuovi ri
sultati verso il r a i zumninon 
to de!:W;c:t.vo de; 300 mi
lioni per la stampa comuni
sta. La sezione Prcnestmo 
Galligano ha raggiunto il 100 
per cento, versando in fede
razione la somma di un mi
lione e 230 miia lire. Altn 
versa mrnti >onn stati ef
fettuati dalle .-<:?.oni d: Arso

li UOOOOOi. Appio Nuovo 
(100.000), Fiano (200.000). 

Anche la campagna dei tes
seramento continua a regi
s t rare significativi r.sultati. 
Sono infatti 64.675 zìi iscrit
ti al partito, pan al 107.41'-. 
con ben 6005 tesserati in pai 
rispetto alla stessa data del
l 'anno scorso. Le sezioni ciie 
hanno ieri raggiunto e supe
rato il 100% degli iscritti 
sono quelle di Alessandrina. 
Tor de' Schiavi. Montcverde 
Nuovo e Villa Adriana. 

Riportiamo di seguito la 
graduatoria del tesseramen
to riferita alle zone della cit
tà e della provincia: 

C I T T A * 
C e n t r o 
Nord 
Est 
S u d 
Oves t 
Aziendal i 

T O T A L E 

P R O V 
Civ i tavecch ia 
Cas te l l i 
T ivoh-Sab 
T ibe r ina 

ma 

Colleferro-Pal 

T O T A L E 

3 293 (113.51%) 
5 607 (109.27'- ) 
9 464 1103.44'. ) 
9 726 (107.97% ) 
9 102 (107.51% ) 
5.495 (104.62% ) 

42.697 (108.10%) 

1 N C 1 A 
2.915 (111.13% ) 
9.166 (10Ì.13%) 
4 733 < 105.71'- ) 
1.850 «104.57% ) 
3 319 (103.20%) 

21.988 (106.08%) 

LA DEGENTE DELL'OSPEDALE PSICHIATRICO DI RIETI COSTRETTA A PROSTITUIRSI 

Accusa gli infermieri ma non fa nomi 
Gli inquirenti avrebbero già identificato i responsabili del gravissimo episodio - La don
na ha confermato alla polizia quanto nei giorni scorsi aveva raccontato ad alcuni assessori 

La polizia di Rieti collo
sa eroliò" g;à i nomi degli m 
fermieri dell'o=pedale psichia
trico che nei giorni scorsi 
avrebbero costretto una ma 
lata a prostituirai. La voce 
è trapelala ieri negli ambien
ti della Questura del capoluo 
go. anche se gli inquirenti 
m-intengcno ancora il massi
mo riserbo. 

Domani intanto il questore 
Mazza tosta — al quale fono 
state affidate '.e indagini del 
sostituto procuratore Cosimo 
Macri — avrà un colloquio 
con il dottor Reatino, che in 
questi giorni svolge le fun
zioni di direttore dell'ospeda
le. Ieri è s ta ta Interrogata 
8 8.. ventisettenne, l'insegnan
te elementare romana, prota

gonista dei'.a sconcertante vi
cenda. Ha confermato q u i n t o 
nei g'crnl scorsi aveva rac
contato ad alcuni esponenti 
della aurata provinciale inca 
caricati dal presidente della 
Provincia di Rieti di svolgere 
un'inchiesta. Si è rifiutata pe
rò di fare il nome degli in
fermieri (sembra siano due» 
che l 'hanno sfruttata. 

LA donna avrebbe affenna-
to che alcuni dipendenti del
l'ospedale avevano più volte 
abusato di lei. e poi le ave
vano proposto di accompa
gnarla fuori dal recinto del 
manicomio per prostituirsi. 

Parallelamente alle indagini 
della polizia e dell'autorità 
giudiziaria, si sviluppano 
quelle amministrative dell* 

Provnc:a I.a g.unta ha de
cido d. formare una commis
sione ufficiale di inchiesta. 
con '.à partecipazione di rup 
piesentanti d: tutti i partiti 
Ieri l'assessore all 'ass^tenza 
p» ehiatnea. Amu'.lo Tempe
ranza. ha a \u to un incontro 
con il vicedirettore dell'aspe 
dale. dottor Renano, e con 
:1 dottor Cre^e. primario del 
padiglione dove è ricoverata 
S S . 

I„a donna come è noto, si 
trova da un mese all'ospeda
le psichiatrico S. Francesco: 
è s tata ammessa su richiesta 

.dei carabinieri, che qualche 
giorno prima l'avevano rac
colta, seminuda e priva di 
sensi, vicino a una fontana 
nella piazza principale di At
ti gli ano. I militari accertaro

no che la donna aveva ìntre-
r.to una forte doc-e di .sostan
ze ótupefacent:. e che cta di-
\erso tempo era abituala a 
fare uso di droghe pe.--inti 

La sera di Ferragosto tin 
d.pendente del S. France-^co. 
mentre passeggiava per una 
via periferica della città, fo
l t amen te frequentata da pro-
a'.iiutc, e stato avvicinato dal
la donna che aveva tentato 
di adescarlo. L'infermiere, ri
conosciuta la malata che ave
va avuto per qualche giorno 
ricoverata nel suo padiglione. 
ha segnalato il gravissimo 
episodio alla giunta provin
ciale che — dopo una rapida 
indagine — ha chiesto piove-
di scorso alla Procura della 
Repubblica di aprire un'in
chiesta. 

Armati: « Il mio esposto è precedente alla scarcerazione del costruttore 

Interrogativi non sciolti 
sull'inchiesta Filippini 

Il sostituto procuratore ha spiegato ieri mattina i motivi che lo hanno spinto a chiedere accer
tamenti sull'operato del giudice Imposimato e del capo dell'ufficio istruzione dottor Gattucci 

«Sono fermamente convinto di aver compiuto un allo dovuto, rispondente ad una concezione di chiarezza proc«l-
suale »: con quote parole il sostituto procuratore Armati, pubblico ministero nell'inchiesta sul rapimento Filippini, ha 
commentato Ieri mattina, davanti ad un nugolo di cronisti, la sua iniziativa di presentare un esposto sulle presunte 
protezioni die il giudice istruttore Imposimato t> il suo capo ufficio. Achille (iallucvi, avrebbero offerto al costruttore. 
Pochi minuti prima dell'incontro con i giornalisti. Armati era stato ascoltato (»su mia richiesta» ha tenuto a precisare) 
dal sostituto procuratore generale presso la Corte d'Appello Guido (ìuasco cui è slata affidata l'inchiesta ammini
strativa sulla fondate/./a de 
gli inquietanti sospetti avan 
zati dal dottor Armati. 

Casa si sono detti Armati e 
Guasco nel corso delle due ore 
di colloquio? Su questo punto 
il sostituto procuratore non 
ha voluto fornire al giorna
listi alcuna .nformnzione, li 
mitandosi ad affermare che 
il discorso si è concentrato 
sulla « fuga » di notizie rela
tive all'esistenza del clamo 
roso rapporto. La « fuga », 
come è noto, è già costata 
una comunicazione giudizia
ria per « reticenza » al gior
nalista del « Messaggero » 
Giuseppe Zaccaria, che ha 
rifiutato di rivelare le pro
prie fonti di informazione. 

Armati ha detto di aver 
presentato l'esposto prima 
ancora che il giudice Impo
simato concedesse a Filippini 
la scarcerazione. Ha poi 
espresso il desiderio che si 
plachino al più presto il «cla
more e lo scandalo suscitati 
dalla sua relazione». Il magi
strato ha così proseguito" 
« Non c'è un problema di ini
micizia personale con il giù 
dice Imposimato e non è la 
prima volta che si velifici 
un contrasto d'opinione tra 
PM e giudice istnittorc. E' 
un contrasto che va risolto 
nei modi prescritti dalla 
legge ». 

L'iniziativa pre.=a nei gior
ni scorsi da Armati e la co 
municazione giudiziaria al 
giornalista del « Messagge
ro», accusato per il semplice 
fatto di aver dato notizia del
l'esistenza di quel rapporto. 
non sono certo i soli colpi di 
scena che hanno caratteriz
zato. sin dall'inizio, questa 
intricata vicenda che sem
bra anzi destinata a suscita
re perplessità e interrogativi 
a non finire. Per ora di «chia
ro» c'è soltanto oltre a quel
la comunicazione giudiziaria, 
la minacciata revoca dell'in
carico (peraltro rientrata, a 
quanto sembra) a un magi
s t rato che ha chiesto di fa
re luce su episodi che non 
possono certo lasciare indif
ferenti. 

Ma gli interrogativi, ap
punto. sono cominciati sin 
dall'inizio. Come è possibi
le. per esempio, che sulla 
base degli stessi, identici in
dizi raccolti dalla polizia 
due magistrati raggiungano 
posizioni diametralmente op
poste? Il primo fa imprigio
nare il costruttore Filippini 
Accusandolo di aver simula
to il proprio sequestro; il 
secondo, a pochi giorni di 
distanza, lo fa scarcerare de
finendo (sono le parole di 
Imposimato) « assolutamente 
infondati » quegli indizi. 

Non solo: otto persone so
no tuttora in carcere. Prima 
sono state accusate di aver 
organizzato il rapimento del 
costruttore, poi di aver pre
so parte alla sua simulazio
ne. e infine, di nuovo, dì 
essere una vera e propria 
banda di rapitori. Perché Fi
lippini si è incaricato, subi
to dopo il suo rilascio da 
Regina Coe'.i. di svolgere il 
ruolo di avvocato difensore 
di castoro? 

Filippini continua a pro
testare la sua innocenza, di
ce di essere stato vittima di 
una «congiura-), e arriva a 
lamentarsi del tempo che è 
stato perduto dagli investi-
eaton che. invece di perse 
gu:re a i veri responsabih del 
rapimento *>. si sono messi a 
perseguitare lui e i suoi ami
ci. «Ora chi mi ndà i due
cento milioni che mi hanno 
portato via? ». s: è chiesto 
l'altro ieri a Lido dei P.ni 
al termine del sopralluojo 
in cui ha riconosciuto la vil
la dove ha passato parte del
la sua esperienza di «ostag
gio ». Ma per quale motivo 
la polizia e il giudice Arma
ti avrebbero dovuto persegui
tare Filippini quando aveva
no g.à otto persone da addi
tare quaìi responsabili del 
sequestro? 1L1 simulazione 
d: reato — ha affermato al
cuni eiomi fa il capo della 
"mobile" Masone — è sem 
pre una questione spinosi. 
anche in caso di furto. Ci 
crea sempre un mucchio di 
guai. In casi del genere ci 
dobbiamo muovere con mil
le accorgimenti >\ 

Ma a?Ii interrogativi de
primi eiorni si sono aga-iun 
ti ora quelli concernenti lo 
esposto del sostituto procu
ratore Armiti . Una vo'ta e-
sp'.osa la notizia sui giorna 
li. uno dei due magistrati 
chiamati m causa, i' capo 
dell'ufficio istruzione Gallue-
ci. ha ammesso d: aver incon
trato nella propria abitazio
ne l'avvocato Santucci, ma 
non di averlo informato dei 
sospetti che polizia e mae.-
strato stavano maturando ne: . 
confronti di Filippini. L'in
chiesta amministrativa av
viata dalla Procura genera
le dovrà accertare anche que- | 
sto ma intanto appare al- , 
quanto s trano che un magi
strato convochi m casa sua I 
un uomo che, bene o ma'e. i 
ha qualcosa a che vedere con ' 
il rapimento, se non altro co
me intermediario nei rappor
ti con i rapitori. Perché Ga'-
lucci ha sentito l'esigenza di 
quest'incontro con 11 curato
re degli interessi di Filippi
ni quando lo stesso costrut
tore ha affermato che con 
l'alto magistrato non ha avu
to più nulla a che fare alme
no dal 1M3? 

Gianni Palma 

GIANCARLO 
ARMATI 

FERDINANDO 
IMPOSIMATO 

ACHILLE 
GALLUCCI 

GIANCARLO A R M A T I , pubbli
co ministero nell'inchiesta sul ra
pimento, ha presentato l'esposto in 
cui avanza il sospetto che il giu
dice istruttore Imposimato abbia 
falto scarcerare Filippini cedendo al
le pressioni del capo del suo ul-
licio, Oallucci. Nell'esposto Armati 
sostiene che Gattucci e il costrut
tore sono legali da una vecchia 
amicizia e che l'alto magistrato vi
vrebbe convocato nel suo ufficio I' 
amministratore di Filippini, avv. 
Paolo Sanlucci, per intorniarlo che 
la polizia stava maturando il so
spetto che il costruttore avesse si
mulato il suo rapimento. Commen
tando la propria iniziativa Armal i 
ha ieri mattina attorniato: « Sono 
convinto di aver compiuto un al lo 
rispondente ad una concezione di 
chiarezza processuale ». 

F E R D I N A N D O I M P O S I M A T O sta 
cr.-.duccr.uo I' istruttoria. Sin da 
quando ha ereditato il fascicolo del
l'inchiesta da A r m i l i ha mostrato, 
in più occasioni, di non credere 
alla colpevolezza del costruttore ed 
ha iinito per concedergli la scar
cerazione. Insieme a Filippini si e 
recalo l'altro ieri nella villa del 
Lido dei Pini alfittata dal pregiu
dicalo Massimo Panico. I l costrut
tore durante il sopralluogo ha al -
fcrmato: • E' qui che sono stato 
tenuto in ostaggio». Imposimato si 
e dichiarato contrario alla revoca 
dell'incarico ad Armati K perche — 
avrebbe allermato — le sue accu
se acquisterebbero credibilità ». 
Durante il sopralluogo al Lido dei 
Pini è stato tuttavia affiancato da 
un altro sostituto procuratore, 
Giorgio Santacroce. 

ACHILLE GALLUCCI è il capo 
dell'Ufficio istruzione, diretto su
periore di Imposimato. Secondo I 
sospetti avanzati da Armati nel suo 
rapporto, sarebbe lui l'alto magi
strale che avrebbe fatto pressioni 
sul giudice Imposimato perché con
cedesse la libertà a Filippini. Gai-
lucci ha ammesso di aver incon
trato nel proprio appartamento II 
legale di Filippini, Paolo Santucci. 
ma non di averlo intornialo che la 
polizia e il dottor Armati stavano 
maturando il sospetto che il co
struttore avesse simulato il proprio 
rapimento. La ligliaslra di Gattucci. 
Rosanna Lambcrlucci, e stata fidan
zata con Filippini ma « è dal 1966 
— ha detto il costruttore — che 
non vedo né lei né suo padr* ». 

ISTITUTO D'ISTRUZIONE 

Giovann i VERGA 
VIA NOMENTANA, 80 (Villa Torlonia) - Tel. 84.40.227 

Corsi di RICUPERO anni scolastici per 

RAGIONIERI - MAESTRE D'ASILO - GEOMETRI 
SCIENTIFICO - TECNICO INDUSTRIALE 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 - TEL. 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA è MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

L-375.000 
L 60.000 

L 375.000 

. ED ANCHE MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 

file:///erso
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jpappunti 
OGGI 

Il sole sorge alle 6,40 e tra
monta alle 20,09. La durata del 
giorno è di 14 ore e 31 minuti. 
La luna (luna nuova) si leva alle 
10,07 e cala alle 21,32. 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri sono sta

te rilevate le seguenti tempera
ture: ROMA NORD minima 16, 
massima 30; FIUMICINO minima 
18; massima 28; EUR minimo 18, 
massima 28; CIAMPINO minima 
17, massima 29. 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergenza: 

113. Polizia: 4686. Carabinieri: 
6770. Polizia stradale: 556666. 
Soccorso ACI: 116. Vigili del fuo
co: 44444. Vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanze: 
CRI: 555666. Guardia medica per
manente Ospedali Riuniti: Policli
nico 4950708; San Camillo 5870; 
Sant'Eugenio 595903; San Filip
po Neri 335351; San Giovanni 
7578241; San Giacomo 683021; 
Santo Spirito 654062. 

FARMACIE DI TURNO 
Acilia: Svampa. Via G. Bonichi, 

117. Appio Pignatelll • Appio Clau
dio - IV Miglio: S. Tarcisio. Via 
Annia Regilla. 202. Ardeatlno -
EUR • Giuliano Dalmata: Daniele, 
Via Fontebuono, 45; Corsetti, V.le 
dell'Aeronautica, 113. Auleio -
Gregorio V I I : Serangeli. L.go Por
ta Cavalleggeri 3 '5 /7 . Borgo - Pra
ti - Delle Vittorie • Trionfale basso: 
Marchetti Luigi, Via S. Saint Bon. 
91; Ruscìgno, P.zza Liberta, 5; 
Crescenzio, Via Crescenzio, 57; 
Frattura Fiorangelo, Via Cipro, 42 ' 
44. Casalbertone: Reggio, Via Val-
dissera, 1 . Casal Morena: Scarnò 
Fasanotti, Via Stazione di Campino. 
56. Cetano - La Giustinlana - La 
Storta - Ottavia: Angeletti, Via Ca-
sai di Marmo, 122/D. Collatino: 
Fattori, Via Trivento 12'14. Fiumi
cino: Musti, Via Formosa, 50/A. 
Flaminio • Tor di Quinto - Vigna 
Clara - Ponte Milvio: Spadazzi, 
P.zza Ponte Milvio, 15; Tommasi, 
Via Flaminia, 196: Cortina d'Am
pezzo, Via dell'Acqua Traversa, 241 . 
Glinlcolense - Monteverde: Pam-
phili. Via F. Bolognesi, 27; Cardi
nale, P.zza S. Giovanni di Dio, 14; 
S. Francesco, Via Valtellina, 94. 
Marconi - Portuense: Rago Carlo, 
L.go Zambeccari. 4; Arrighi, Via 
Avicenna, 10. Motronlo - Appio 
Latino - Tuicolano: Torresi, Via 
Cerveteri, 5; Carnevale, Via T. da 
Celano, 27; S. Maria delle Vittorio. 
Via Galiia, 88; Nardi Miltiade. Via 
Niso, 10; Gìancotti, P.zza 5. Maria 
Ausiliatrice, 39. Monte Sacro -
Monte Sacro alto: lurlo Vito, Via 
Angiolo Cabrini, 32; Paolucci, Via 
Val Padana, 7 1 ; Bartoii, V.le io
nio, 235; Galardi, Via F. Sacchet
ti, 5; Dr. Piccioni, Via Val 5assi-
na, 47; S. Achille, Via F. d'Ovidio, 
95'A; Fabrizi Giuliano, Via Cimo-
ne, 119/A. Nomentano: Guidotti, 
Via R. Venuti. 27; 5. Carlo, V.le 
delle Provincie, 66. Ostia Lido: 
Banfi, Via delle Baleniere, 139 Di 
Carlo, Olivieri ang. Via Capo Pas
sero; Adilardi, Via Vasco de Ga
me, 42. Ostiense: Baroncelli, C.ne 
Ostiense. 168; Garsia, Via Galba, 
30/32/34; 5. Anna, d-.ssa Lele, 
Via T. Levi Civita, 62. Paridi, 
Senna, Via Gramsci, 1; Muse, Via 

T. Salvini, 47. Pietraia!! • Collati
no: G. Zaffiri, Via G. Michelot-
ti, 33; Boninsegna, Via Clunia-
censi, 20. Portuense - Gianlco-
lense: Luciani, Via Casetta Mat
tel, 202; Petitto, Via della Pisa
na, 506. Prenestlno - Centocelle: 
Ferraiolo, Via della Villa, 62'A; 
Dei Platani, dr. Lollighetti, Via 
dei Platani, 142; Paci, Via Tor 
De' Schiavi, 147; Croce, Vis Bresa-
dola, 19; Duce, L go Irpinia, 40. 
Prenestlno • Labicano: Lazzaro, Via 
L'Aquila, 37; Alessandrina, Via 
Casilina, 474; Ciucci, Via B. Pe-
restrello, 26. Ponte Mammolo • 
San Basilio: S. Basilio. Via Casa
le S. Basilio, 208; Casal de' Pazzi, 
Via Bartolo Longo, 7. Prlmavalle 
I I : Riccardi. Via Boccea, 184; Di 
Villa Carpegna, Via Madonna del 
Riposo, 123. Primavalle I: De 
Rossi, Via Callisto I I , 20: Confor
ti, L.go Donaggio 8 9/10. Rioni: 
Tomadini. Via del Corso. 496; 
Dei Filippini, dr. Lombardi Boccia, 
C.so V. Emanuele, 243; Sbarigia, 
Via del Gambero, 13; Aracoeli, dr. 
F. Casarano, Via Margana, 4; De 
Santis, Via E. Filiberto, 28'30; 
Tioli, Via G. Lanza, 69; Esquilino, 
Via Gioberti, 79; Spadorcia, Via 
A. De Pretis, 76; Martino. Via 5. 
M. della Battaglia, 8; Fragapana, 
Via Quintino Sella, 28. Quadraro -
Cinecittà: Marchetti, dr. Alfredo, 
Via Marco Pario, 35; Metropolita
na, Via Tuscolana, 1044; L. Ba
ruffi, P.zza S. Giovanni Bosco, 39. 
Salarlo: S. Costanza, Via Salaria, 
84. San Lorenzo: Eredi Sbarigia, 
P.le Tiburtina, 14. Suburbio • Del
la Vittoria: Marocchi, Via Trionfa
le, 8578. Testacelo - S. Saba: A-
moroso. Via Giovanni Branca, 62. 
Tor de' Cenci - Torrino: dr. Fer
nando Belle, V.le B. Vergine del 
Carmelo, 73/75 (Domenica fino 
ore 13) . Tor di Quinto - Zona 
Tomba di Nerone: Cannella, Via 
Caprarola, 10. Torre Spaccata -
Maura - Nova Gaia: Torre Maura, 
Via dei Fagiani, 3. Tor Sapienza: 
Bernardini, Via degli Armenti 57/C. 
Trastevere: 5. Maria della Scala, 
P.zza S. M. della Scala. 23; De 
Santis. V.le Trastevere. 303. Trie
ste: Ramundo, P.zza Verbano, 16; 
Clara, Via Romantica 2/4, ang. V.le 
Libia, 2 2 5 2 2 7 . Trionfale alto: Fer
rante Maria, Via. R. R. Pereira, 
217/A-B; Medaglie D'Oro, Via Car
lo Passaglia, 1. 

CONGRESSO DI FISICA 
Gli scienziati che parteciperanno 

al congresso di fisica dei semicon
duttori si incontreranno stasera in 
Campidoglio con un rappresentante 
del sindaco. Il simposio scienti
fico, che si apre domani per ter
minare il 3 settembre, avrà luogo 
presso l'auditorium della tecnica 
all'Eur. 

CROCE ROSSA 
La Croce Rossa Italiana rivolge 

un appello a tutti i cittadini dai 
18 ai 65 anni, perché donino il 
sangue, di cui c'è urgente bisogno 
in motte cliniche ed ospedali ro
mani. I donatori dovranno recarsi 
la mattina dalle 8.30 alle 11.30 
a digiuno nei centri trasfusionali 
della CRI dislocati negli ospedali 
di S. Camillo, S. Eugenio, S. Gio
vanni. S. Spirito e al S. Giacomo. 
Il prelievo di sangue può essere 
effettuato anche presso i centri tra
sfusionali dell'AVIS del Policlinico 
Umberto I, del Policlinico Gemelli 
• dell'ospedale Fatebenefratelli. 

f piccola cronaca-) 
Sottoscrizione 

In occasione del terzo an
niversario della morte del 
compagno Antonino Bongior-
no una delegazione della Fe
derazione si è recata a ren
dere omaggio alla tomba del 
caro compagno scomparso. 
In tale circostanza la fami
glia ha sottoscritto 20.000 li
re per l'Unità. 

f 

Ringraziamento 
Il compagno Rocco Di Ded-

da della sezione Macao Sta- • 
tali ringrazia quanti hanno l 

partecipato al suo dolore per 
la prematura scomparsa del 
figlio Roberto. 

Lutto 
E' deceduto all'età di 69 

anni il compagno Ezio Ma-
riotti iscritto alla sezione 
« Moranino ». I funerali si 
svolgeranno martedì alle 11 
partendo dalla camera mor
tuaria del Policlinico. Ai fa
miliari del compagno Ezio 
giungano le fraterne condo
glianze della sezione e del-
l'Unita. 

Nozze | 
Oggi si uniscono in matri- t 

monio. nella chiesa di S. Giu
seppe al Foro Romano, la si- i 
gnorina Maria Grazia Porto- | 
ne con il signor Walter Evan- j 
gelisti. 

Alla coppia che parte per 
il viaggio di nozze i più fer-
vidi auguri. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LABICANA, 118*122 

VIA TIBURTINA, 512 

La Cooperativa «CITTA' DI ROMA» 
EFFETTUA I PROPRI 

SERVIZI FUNEBRI SOCIALI 
ANCHE Al NON SOCI 

L'equità economica dalla tariffa depositata al Tribunale di Roma 
al n. 2694/68 ad alla Camera di Commercio di Roma al n. 317389 
nonché II carattere altamente morata, antispeculitivo della prcsraiioni 
prevista dallo Statuto Sodala, ne tono la garanzia. 

Via LABICANA, 12t - Via TAGLIAMENTO, 74^ 
757.96.41 - 75.74.300 • 8S4.854 

SERVIZIO ININTERROTTO 

FAMIGLIA IN DISSESTO 
Mioi cari figli, voi avete ragione 
le vostre idee sono buone e fruttuose 
io le approvo pur essendo costose 
ma «l'ENTRATA» detta la condizione. 

Popolarità è un frutto di stagione 
è bello far sempre buone cose 
se rientrano nei limiti non costose 
il tempo non ha fretta ed è giovane. 

Cari miei otto figli, voi avete otto idee 
la famiglia è in pericolo ascoltate 
non ostacolate il braccio con le idee. 

Salviamo la nostra casa, pensate 
ciascuno tenga bene in mente le idee 
e produca per il ben che sognate. 

Romolo Veloccla 
Cav. Ord. Vittorio Veneto 

VELOCCIA 
FABBRICA Letti d'ottone e in ferro 

PRESENTA 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 
BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

• Per I* matalti* della colonna vertebrate non più tavolo 
per la rigidezza • Per la Vostra salute si consiglia, 
anche se state in ottima salute • Non cigola • E' 
indistruttibile • Ha la durata di più generazioni • 
Massima igiene 
STABILIMENTO: V i i Tiburtina, 512 • Tel. 433955 
VENDITA: Via Labtcma. 118 • Tal. 750832 ' • ' 

Via Tiburtina, 512-B • Tal. 435141 
R O M A 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accademia 
(Via Flaminia, 118, telefono 
3601702) * a disposizione dei 
soci tutti I giorni (escluso il 
sabato pomeriggio) dalla 9 alla 
13 a dalla 16.30 alla 19 per 
il rinnovo della associazioni per 
l'anno accademico 1976-77. Il 
termine per la conferma è II 4 
settembre. Gli uffici resteranno 
chiusi dal 7 al 30 agosto. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON
CERTI DELL'ARCADIA 
Sono aperte la iscrizioni per 
l'anno *76-*77 alla Scuola di 
Musica per l'Insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo
derni. Per informazioni telefo
no 6223026 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 
La Segreteria dell'Istituzione, 
Via Fracassin. 46, tei. 3964777 
è aperta tutti i giorni feriali 
(9-13 e 16-19) escluso il sa
bato per il rinnovo delle asso
ciazioni per la stagione 1976-77. 
I posti saranno tenuti a disposi
zione dei soci fino al 5 otto
bre p.v. I soci possono con
fermare i Irò posti anche tele
fonicamente. 

PROSA E RIVISTA 
VILLA ALDOBRANDINI (Vis Maz

zarino - Via Nazionale • Tele
fono 678.74.94) 
Alle 18.15 e 21.30, spettacolo 
in onore di Anita Durante. La 
Comp. Stabile del Teatro di Ro
ma « Checco Durante » con A. 
Durante L. Ducei, E. Liberti in: 
« Fior di Gaggia: guarda si che 
pò fa la gelosia » di E. Liberti. 
Regia dell'Autore. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Genocchi, 
tei. 513.94.05) 
Alle ore 21.15, Il Teatro 
d'Arte di Roma pres.: « L'alba, 
il giorno e la notte » di Dario 
Niccodemi. Con: G. Monglovino, 
M. Tempesta. Regie di Giovanni 
Maestà. 

TEATRO MAJAKOWSKY (Via Car
lo del Greco 13 - Ostia Lido 
Tel. 602.47.01) 
Fino al 5 settembre • Alle 
ore 21,15, la Cooperativa Tea
trale Majakowsky pres.: « Mi
stero buffo » di VV. Majakowsky. 
In caso di maltempo le rappre
sentazioni verranno effettuate 
all'interno del Teatro IV Novem
bre. Il biglietto: L. 800 e 1.500. 

CABARET-MUSIC HALL 
PIPER (Via Tagliamento, n. 9) 

Dalle ore 21 alte 3,30 discoteque 
- Ore 23, ore 1 e 2: G. Bor-
nigia presenta un nuovo super 
spettacolo musicale con numeri 
di attrazione internazionali. 

SELAV1' (Via Taro, 28-A - Tele-
tono 844.567) 
Alle ore 18-20 hostes cabaret! 
Ore 2 1 : Helga Paoli hostes ca
baret. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
STUDIO NAZIONALE DI DANZA 

A.I.C.S. (Viale delle Medaglie 
d'Oro, 49 - Tel. 383.729) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
1976-1977. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia, 33 • Tel. 722.311) 
Gruppo di operatori socio cul
turali di base e animazione per 
bambini. 

LUNEUR (Viale delle Tre Fontane 
EUR • Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle ore 18.30. 20. 
21,30, 23: « Cinque tombe per 
un medium » con B. Steele. 
Studio 2 • Alle ore 19,15, 23: 
« Edipo re ». 
Alle ore 21,15, 1 : e Accatto
ne ». 

POLITECNICO 
Alle ore 19. 2 1 , 23: - Jerrys-
simo! », con .ferry Lewis. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
- Trastevere) 
Alle ore 21 e 23: « Il violini
sta sul tetto », di Norman 
Jewison. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - V. G. Pepe 

Tel. 731.33.08 L. 800 
Stupro, con M. Hemingway 
DR ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 
Carne cruda - Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 325.123 L. 2.500 
Il grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 1 8 ) 

AIRONE • Via Lidia, 44 
Tel. 727.193 L. 1.600 
La caccia al montone, con J. L. 
Trintignant - SA 

ALCYONE - V. Lago di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L, 1.000 
Morte a Venezia, con D. Bo-
garde - DR 

ALFIERI • Via RepettI 
Tel. 290.251 L. 1.100 
L'invasione dei ragni giganti, con 
B. Hale - DR 

AMBASSADE - Via Acc Agiati 
Tel. 540.89.01 L 1.900 
Il grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 18) 

AMERICA . V . Nat. del Grande. 5 
Tel. 581.61.68 L. 2.000 
Grizzly l'orso che uccìde, con C. 
George - DR 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 l_ 1.200 
Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

APPIO - Via Aopia Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.200 
Gli amici di Nick Hczard, con 
L_ Merenda - G 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Tal. 875.567 L. 1.200 
Pazzo pazzo West, con J. Brid-
ges - SA 

ARI5TON - Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 U 2.000 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglits - DR ( V M 18) 

ARLECCHINO - Via Flaminia. 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 
II pistolero, con J. Wayne - A 

ASTOR - V. B. desti Ubaltfi. 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 
Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi • SA (VM 14) 

ASTORIA • fVaxa O. da Pordenone 
Tel. 511-51.05 L. 2.000 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 

ASTRA - Viale Joiue. 105 
Tal. 886.209 L. 2.000 
La casa) dalle finestre che rìdo
no, con L. Capolicchìo 
DR ( V M 18) 

ATLANTIC • Via Tuscolana. 745 
Tal. 761.06.56 U 1.000 
Il trucido • lo akìrro, con T. 
Milian - C ( V M 14) 

AUREO - Via Vigne Nuova. 70 
TeL 880.60C L. 900 
Grizzly l'orso che uccide, con C. 
George • DR 

AUSONIA . Via Padova, 92 
Tal. 426.1 CO l_ 1.200 
GII amici dì Nick Hczard, con l_ 
Merenda • G 

AVENTINO - Via Pìr. Cestla. 15 
Tel. 373.137 U 1.500 
Ycllow 33. di J. Nicholson 
SR ( V M 18) 

•ALDUINA - Piana •aWuia* 
TeL 3 4 7 3 9 2 l_ 1.100 
Irma la dolca, con S. Mclalne 
SA ( V M 18) 

BARBERINI • Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 
(Chiuso per restauro) 

BELÌITO • Piazzale Meo. d'Oro 
Tal. 340.887 C 1.300 
La professoressa di scienza na
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

BOLOGNA - Via Stamira, 7 
Taf. 420.700 L. 2.000 
L'affittacamere, con G. Guida 
S ( V M 18) 

BRANCACCIO • Via Mentana. 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL • Via Sacconi. 39 
Tal. 393.280 l_ 1.800 
Grizzly l'orso che uccida, con C. 
George • DR 

CAPRANICA • Piazza Capranlca 
Tel 6 : i •< 65 L. 1.600 
L'anci'. -neia, con U. To-
ynazzi 

CAFtvAxtt . Piazza Mon 
tecitono 
Tal. 686.957 L, 1.600 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo , 
Tel. 350.584 ' ,' L. 2 1 0 0 
L'affittacamere, con G. Guida 
S (VM 18) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
rei 588.454 L. 1.500 
La professoressa di scienze na-
'uraii, con L. Carati 
- (VM 18) 
NA Via Appia Nuova, 427 

Tel 780.146 L. 900 
Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - DR (VM 18) 

DUb A L L O R I Via Camma. 525 
Tel. 273.207 L. 1 000 1.200 
Gli amici di Nick Hezard, con 
L. Merenda • G 

EDEN Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 3 8 0 1 8 3 L. 1.000 
Questa ragazza è di tutti, con 
N. Wood - DR (VM 14) 

EMBAbSY . Via Stoppam. 7 
Tel 870.245 L. 2.500 
Je t'aime moi non plus, con J. 
Dallesandro - S (VM 18) 

EMPIRE V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 
Emanuelle nera n. 2, con A. 
Infanti • S (VM 18) 

ETOILE - Piazza In Lucina 
Tel. 687.556 L. 2.500 
Giovannino, con C. De Sica 
5 (VM 18) 

ETRURIA - Via Cassia, 1672-A 
Tel. 699.10.78 
Anno 2000: la corsa della mor
te, con D. Carradine 
DR ( V M 1 8 ) 

EURCINE - Via Liszt, 22 
Tel. 591.09.86 L. 2.100 
Savana violenta - DO (VM 18) 

EUROPA - Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 
La casa dalle finestre che rido
no, con L. Capolicchìo 
DR ( V M 1 8 ) 

FIAMMA - Via Bissolatl, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Vie San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 475.04.64 L. 2.100 
L'educazione sessuale, con G. 
Kieslick - DO (VM 18) 

("schermi e ribalte-
D 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

IL TEMPO PASSA 
I BUON! FILMS 

RESTANO 

52 SETTIMANE A 

PARIGI 
5 SETTIMANE ALL' 

ELEGANTE 
R O U G E 
et NOIR 
« La moglie erotica è ri
vestita d'amore, e piena 
di seduzione, di bellez
za e di piacere » 

( S T E N D H A L ) ) 

LA 
mXjLIE 
CEROT1CA 

VIETATISSIMO Al 
MINORI DI ANNI 18 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.le Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L, 1.200 
Gli amici di Nick Hczard, con 
L. Merenda - G 

GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 
Corruzione in una iamiglia sve
dese, con I. Thulin 
DR (VM 18) 

GIOIELLO - Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 
Stop a Grcemvich village, con 
1_ Baker - DR ( V M 14) 

GOLDEN - Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 U 1.700 
Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C ( V M 14) 

GREGORY • V. Gregorio V I I . 180 
Tel. 638.06.00 L. 1.900 
La casa dalle finestre che rido
no, con L. Capol,echio 
DR ( V M 18) 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 l_ 2.000 
Echi di una breve estate, con R. 
Harris 

KING - Via Fogliano. 7 
Tel. 831.95.41 L. 2.100 
Mafia vergine e di nome Maria, 
con T. Ferro - SA (VM 18) 

INDUNO • Via G. Induno 
Tel. 582.495 U 1.600 
L'unghia e il dente - DO 

LE GlNtSTKE - Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 
Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristofferson - DR ( V M 18) 

LUXOR Via torte ttrascm. I»U 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel. 786.086 l_ 2.100 
I 4 dell'Ava Maria, con E. Wal-
lach - A 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoti 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 
Pubertà, con A. Andrews 
S (VM 18) 

MERCURY - Via di P. Castello, 44 
Tel. 656.17.67 l_ 1.100 
I I caso Thomas Crown, con S. 
McQueen - S A 

METRO DRIVE I N • Vìa Cristo
foro Colombo 
Tel. 609.02.43 
Anno 2000: la corsa della mor
te, con D. Carradine 
DR ( V M 18) 

METROPOLITAN - V. del Corso. 8 
Tel. 689.400 L, 2.500 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach - A 

MIGNON D'ESSAI • V . Viterbo. 11 
TeL S69.493 L. 900 
Un turco napoletano, con Totò 
C 

MODERNETTA - Piazza dalla Re
pubblica 
TeL 460.285 L. 2.50O 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach - A 

MODERNO - Piazza della Repub
blica 
Tel. 460.285 L. 2.500 
L'affittacamere, con G. Guida 
S (VM 18) 

NEW YORK . Via dalla Cava 20 
Tel. 780.271 L. 2.100 
I I grande racket, con F. Tasti 
DR (VM 18) 

NUOVO FLORIDA - Vìa Niobe, 30 
Tal. 611.16.63 
Coma cani arrabbiati, con ì. P. 
Sibigh - DR ( V M 18) 

• e Morte a Venezia » (Alcyone) 
• e il pistolero » (Arlecchino, Superclnema) 
• e Yellow 33 » (Aventino) 
• • Qualcuno volò sul nido del cuculo* (Fiamma) 
• e Corruzione in una famiglia svedese* (Giardino) 
• t Stop a Greenwich Village» (Gioiello) 
• i Un turco napoletano* (Mignon) 
• « Il caso Katharina Blum • (Quirlnetta) 
• ( Pazzo, pazzo West » (Archimede) 
• e La conquista del West» (Alba, Delle Mimose) 
• «Piccolo grande uomo» (Araldo) 
• • I tartassati » (Argo) 
• i Provaci ancora, Sam » (Clodìo) 
• « Il laureato» (Colosseo) 
• i Cadaveri eccellenti » (Cucciolo, Novocine) 
• <( ragazzi irresistibili» (Rialto) 
• «Marcia trionfale» (Verbano) 
• « Professione reporter » (Tiziano) 
• «Edipo re » e « Accattone» (Filmstudlo 2) 
• « Jerryssimol » (Politecnico) 
Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

NUOVO STAR • V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 
L'unghia e il dente - OO 

OLIMPICO - Piazza G. t-abrlano 
L. 1.300 

Nemaur 

Sanniti 
L 1.600 

da Giussano 
1.000-1.200 

Nemaur 

• Via Quat-

1.900 
con C. 

Tel. 396.26.35 
La sposina, con A. 
C (VM 18) 

PALAZZO Piazza del 
Tel. 495.66.31 
L'invasione dei ragni giganti, con 
B. Hale • DR 

PAitIS Via Magnagreeia, 112 
Tel. 754.368 L. 1.900 
Grizzly l'orso che uccide, con C. 
George - DR 

PASQUINO - Piazza S. Maria In 
Trastevere 
Tel. 580.36.22 L. 1.000 
Conduci Unbecomtng (« Un col
pevole senza vol to») , with T. 
Howard - 5A 

PRENESTE - Via A. 
Tel. 290.177 L. 
La sposina, con A 
C ( V M 1 8 ) 

QUATTRO FONTANE 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 
Grizzly l'orso che uccide, 
George - DR 

QUIRINALE Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L 2.000 
L'unghia e il dente - DO 

QUIRINETTA - Via Minghetti, 4 
Tel. 679-00.12 L. 1.200 
Il caso Katarina Blum, con A. 
Winl-.ler - DR 

RADIO CITY • Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 
La caccia al montone, con J. L. 
Trintignant - SA 

REALE Piazza Sonnino 
Tel. 581.02.34 L. 2.300 
Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

REX - Corso Trieste, 118 
Tel. 864.165 L. 1.300 
La professoressa dt scienze na
turali, con L. Carati 
C ( V M 1 8 ) 

RITZ • Viale Somalia, 107 
Tel 837.491 U. 1.500 
Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

RIVOLI • Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 
Malìa vergine e di nome Maria, 
con T. Ferro - SA (VM 18) 

ROUGE ET NOIR - Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.000 
La moglie erotica, con D 
minck - S ( V M 18) 

ROXY - Via Luciani, 52 
Tel. 870.504 L. 
(Chiusura estiva) 

ROYAL - Via E. Filiberto. 
Tel. 757.45.49 L. 
Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

SAVOIA Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

SISTINA - Via Sistina. 129 
Tel. 475 68.41 L. 2.500 
Savana violenta - DO (VM 18) 

SMERALDO P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 
(Prossima apertura) 

SUPERCINEMA - Via A. Depra
ti», 48 
Tel. 485.498 U 2.500 
Il pistolero, con J. Wayne • A 

TIFFANY - Via A. Depreti» 
Tel. 462.390 U 2.500 
I racconti immorali, di W. Bo-
rowczyk - SA (VM 18) 

TIFFANY 
Il capolavoro di 

WALERIAN BOROWCZYK 

I RACCONTI 
IMMORALI 

VIETATO AI MINORI 
DI 18 ANNI 

Wla-

2.100 I 

173 j 
2.300 ' 

TREVI • Via S. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 1.600 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood • A 

TRIOMl'Ht - P.za Annibaliano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ULISSE - Via Tiburtina. 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 
La professoressa d) scienze na
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

UNIVERSAL 
(Chiusura estiva) 

VIGNA CLARA - P.za Jacinl, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 
Per un pugno di dollari, cor. C. 
Eastwood • A 

VITTORIA • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 571.357 L. 1.700 
L'invasione dei ragni giganti, con 
B. Hale - DR 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 l_ 450 
Sansone e Dalila, con V. Matu
re - SM 

ACIDA 
Tel. 616.18.08 
I 4 dell'Apocalisse, con F. Testi 
A (VM 18) 

ADAM Via Casilina, 1816 
Tel. 838.07 18 L. 600 
II figlio di Zorro 

AFRICA Via Galla e Sldama, 18 
Tel. 838.07.18 L 600 
Il profeta del gol, con J. Cruyiff 
DO 

ALASKA - Via Tor Cervara, 319 
Tel. 220.122 L 500 
Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

ALBA • Via Tata Giovanni. 3 
Tel. 570.855 L. 500 
La conquista del West, con G. 
Pcck - DR 

ALCE • Via delle Fornaci, 37 
Tel. 632.648 t_ 600 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI - Via Montebel-
fo. 101 
Tel. 481.570 L. 500 
Le dolci zie, con M. Maranzana 
C (VM 18) 

ANIENE - Piazza Sempione, 19 
Tel. 890.817 l_ 800 
(Chisura estiva) 

APOLLO Via Cairoti. 68 
Tel. 731.33.00 L. 400 
4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 

AQUILA Vi.i L'Aquila. 74 
Tel. 754.951 L. 600 
Il mìo uomo è un selvaggio, 
con K. Deneuve • S 

ARALDO Via Serenissima. 215 
Tel. 254.C05 
Piccolo grande uomo, con D. 
Hollman - A 

ARGO Via Tiburtina, 602 
Tel. 434.050 L 700 
I tartassati, con Totò - C 

ARIEL Via Monteverde. 48 
Tel. 530.521 L. 600 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

AUGUSTUS - C. V. Emanuele. 202 
Tel. 655.455 L. 600 
La bestia, di W. Borowczyk 
SA ( V M 1 8 ) 

AURORA Via Flamini*. 520 
Tel. 393.269 L. 500 
In tre sul Lucky Lady, con L. 
Minnelli - SA 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 
La orca, con R. Nichaus 
DR ( V M 1 8 ) 

BOiTO via Lconcavallo. 12 
Tel 831.01.98 L. 600 
I 3 giorni del Condor, con R. 
Rcdford - DR ^ . 

BRASIL Via O. M .^orb i r^ f 23 
Tel. 5S2.3SO L- 500 
3 contro tutti, con F. Sinatra 
A 

BRISTOL - Via Tuscolana. 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 
II gatto mammone, con L. Buz-
zanca - C (VM 18) 

BROADWAY - Via dei Narcisi. 24 
Tel. 281.57.40 L, 700 
I 4 dell'Apocalisse, con F. Testi 
A (VM 18) 

CALIFORNIA • Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 
America violenta, con S. Sandor 
DR (VM 18) -

CAbblO Via Cassia. 694 
Tel. 359.56.57 L. 700 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

CLUUIO • Via Riboty, 24 
Tel. 35.95.657 L. 600 
Provaci ancora Sam, con W. 
Alien - SA 

COLOKADO • V. Clemente I I I . 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 
Scandalo, con A. Aimèe 
DR (VM 18) 

COLOSSEO • V. Capo d'AIrlca, 7 
Tel. 736.255 L. 500 
Il laureato, con A. Bancrolt • S 

CORALLO Piazza Oria, t> 
Tel. 254.524 L. 500 
Ancora una volta a Venezia, 
con D. Dani - S 

CRISTALLO - Via Quattro Can
toni, 52 
Scandalo, con A. Aimèe 
DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

0ELLE RONDINI - Via delle Ron
dini 
Tel. 260.153 L. 500 
Ancora una volta a Venezia, con 
F. Dani - 5 

DIAMANTE - Via Prenestlna, 230 
Tel. 295.606 L. 600 
Anonimo Veneziano, con T. Mu
sante - DR (VM 14) 

DORIA - Via A. Dorla, 52 
Tel. 317.400 L. 600 
La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 
Anno 2000: la corsa della mor
te, con D. Carradine 
DR (VM 18) 

ELDORADO • V. dell'Esercito, 28 
Tel. 501.06.52 
Le dolci zie, con M. Maranzana 
C (VM 18) 

ESPERIA • Piazza Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 
Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

JOLLY • Vis della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 
Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh • DR (VM 18) 

LEBLOH - Via Bombelll, 24 
Tel. SS2.344 L. 600 
Rollercar, con J. ' Caan 
DR (VM 14) 

MACRVS Via Bentivogllo, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 
L'Ilalia s'è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

MADIbUN • Via G. Chiabrera. 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 
Scandalo, con A. Aimèe 
DR (VM 18) 

MONDIALCINb (ex-Faro) - Via del 
Trullo, 330 
Tel. 523.07.90 L. 600 
Gli uomini l,»lco, con J. Coburn 
A 

NtvADA • Via di Pietraia!». 434 
To!. 430.268 L. 600 
Scandalo, con A. Aimèe 
DR (VM 18) 

NiAGAKA Via P. Malli, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 
Bamby - DA 

NUOVO • Via Ascianghl, 10 
Tel. 588.116 L 600 
Irma la dolce, con S. McLaine 
SA (VM 18) 

NUOVO HULNE - Via Radico-
lani, 240 L. 600 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - Via 5. Lo
renzo in Lucina. 16 
Tel. 679 06.95 L. G50 
Il prigioniero della seconda 
strada 

PALLADIUM - P.za B. Romano 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 
Anno 2000: la corsa della mor
te, con D. Carradine 
DR (VM 18) 

PLANETARIO • V. E. Orlando, 3 
Tel. 479998 L. 500 
Domani apertura 

PRIMA PORTA • P. Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 L. 600 
Kosmos anno 2000, con S. Bon-
darciuk - A 

RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 
Travolti da un insolito destino, 
con M. Melato - SA (VM 14) 

RIALTO - Via IV Novembre, 1S6 
Tel. 679.07.63 L. 500 
Ragazzi irresistibili, con W. Mat-
thau - SA 

RUBINO D'ESSAI • V. S. 5aba 24 
Tel. 570.827 L 500 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

GRANDE SUCCESSO ai cinema 

4 FONTANE 
PARIS - AMERICA 
CAPITOL e AUREO 

CHE E' QUASI IMPOSSIBILE CREDERE CHE 
QUESTO SIA SOLTANTO UN FILM ! 

E' TUTTO TALMENTE VERO E TERRIFICANTF 

I t a v r . i » - ^ 
f lDBtrisaauO 

Alta pubblicità di questo film ha collaborato 
B Ó L L I G E R Noleggio Autocaravan 

Una'Vacanza Nature"con la Minicasa su quattro ruote ! 

E UN GRANDE SPETTACOLO PER TUTTI 

ODEON - P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 300 
Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - 5 (VM 18) 

ARENE 
ALABAMA 

Africa Express, con G. Gemma 
C 

CHIARASTELLA 
Sandofian parte I I , con K. Bedi 
A 

COLUMBUS 
La terra dimenticata dal tempo, 
D. McClure - A 

DELLE GRAZIE 
Presidente del Borgo Rosso, con 
A Sordi - SA 

FELIX 
Di che segno sci, con A. Sordi 
C (VM 14) 

LUCCIOLA 
Terremoto, con C. Heston - DR 

MEXICO 
La Icuye violenta della squadra 
antiscippo, con J. So.\on 
G (VM 14) 

NEVADA 
Scandalo, con A. Aimèe 
DR (VM 18) 

NUOVO 
Irma la dolce, con S. Me Laine 
SA (VM 18) 

ORIONE 
Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

SAN BASILIO 
Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

TIBUR 
Uomini e squali - DO 

TIZIANO 
Prolessione reporter, con J. Ni
cholson - DR 

TUSCOLANA 
Assassinio sull'Orient Express, 
con A. F.nney - G 

SALE DIOCESANE 
CINE FIORELLI - Via Terni, 94 

Tel. 757.8G.95 L. 400-500 
Uomini e squali - DO 

COLOMBO • Via Vcdana, 38 
Tel. 540.07.05 
Assassinio sull'Orient Express, 
con A I .uncy - G 

COLUMBUS 
La len i dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

DELLE PROVINCE • Viale dclli 
Province, 41 
Il vendicatore, con H. Bogait 
DR 

ORIONE • Via Tortona. 3 
Tel. 776.960 L. 400 
Kong uragano sulla metropoli, 
con K Hamilton - A 

PANFILO • Via Paisiclio, 24 B 
Tel. S64.210 L. 600 
La poliziotta, con M. Melato 
SA 

TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.G2 L. 350 
Uomini e squali - DO 

TIZIANO Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 
Prolessione reporter, con J. Ni 
cholson - DR 

TRIONFALE - Via Savonarola. 36 
Tel. 353.19S L. 300-400 
Il vangelo secondo Simona e 
Matteo 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Bamby - DA 

ACHIA 
DEL MARE - Via Antonelli 

Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - DR 

FARNESE D'ESSAI • P.zza Cam
po de' Fiori 
Tel. 659.43.95 L. 500 
Salon Kitty, con I. Thulin 
DR (VM 18) 

GIULIO CESARE - Viale G. Ce
sare, 229 
Tel. 353.360 L. 600 
Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - DR (VM 18) 

HARLEM - Via del Labaro. 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - DR 

HOLLYWOOD • Via del Pigneto 
Tel. 290.851 L 600 
La bestia, di VV. Borowczyk 
SA (VM 18) 

IMPERO . Via Acqua Bollicante 
Tel. 271.05.05 1_ 500 
(Non pervenuto) 

SALA UMBERTO • Via della Mer
cede. 56 
La moglie vergine, con E. Fe-
nech - 5 (VM 18) 

SPLENDID • Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. G00 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

TRIANON - Via M. Scevola. 101 
Tel. 780.302 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
quitla - DR (VM 18) 

VERBANO - Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 
NOVOCINE - Via Merry del Val 

Tel. 581.62.35 l_ S00 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

RIUNITI 
NARRATIVA 
CONTEMPORANEA 

Piccioli 
Il continente 
infantile 

• I David • - pp. 164 
U 1.400 -

Giudici 
La letteratura 
verso Hiroshima 
« Argomenti » - pp. 348 -
L. 2.600 

Trasporti Funebri internazionali 

700.700 
_ _ _ Soc. S.I.A.F. o.r.l . _ _ 

RICORDATE!!! MARTEDÌ 31 AGOSTO 
E' IL GIORNO D I : 

ai cinema SUPERCINEMA - SAVOIA - ASTORIA 

Non confondete! ECCEZIONALE ESCLUSIVA ALL E M P I R E 

MAXI 
CINEMATOGRAFICA 

ITALIANA 

EMANUELLE NERA 

JMtfWff NERAN 
..^ ALBERT 
THOMAS 
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Allegro e straziante ! Si ritrova bene 
il mondo di Sciukscin 

Attraverso i quattro film presentati, l'itinerario dì un indagatore sottile e 
profondo del cuore umano, la cui opera dovrà essere popolarizzata in Italia 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 2B. 

«Conoscendo la campagna. 
senz'altro potevo parlore solo 
della campagna. Nei temi 
campagnoli ero autonomo, au
dace, attivo. Cosi, una volta 
«celto il campo, ho deciso di 
coltivarlo a fondo ». 

Adesso che la « personale 
Sciukscin » è terminata al Li
do (ma continua a Venezia-
città e In terralerma) è pos
sibile rintracciare nei quat t io 
film le linee di un discorso 

Open 
La TV e 
la 

University 
Dal nostro inviato 

VENEZIA. 28 
Dal cinema — che domi-

. na in questi giorni l'attività 
della Biennale — alla televi
sione. Sarebbe più cone t lo 
dire al « televisore »: il mez
zo televisivo è infatti al cen
t ro di una delle iniziative 
collaterali della Sezione art i 
visive della Biennale, nell'am
bito delle att ività del Gruppo 
permanente di lavoro per 1 
rapporti con la scuola. 

A Ca' Pesaro, Museo d'Ar
te Moderna, è s ta ta presen
t a t a questa mat t ina una 
esposizione dell 'attività di
datt ica della Open University 
(che letteralmente significa. 
«Università ape r t a» ) . Ai cii-
tici televisivi presenti. In par
ticolare, sono stat i illustrati 
quei metodi didattici che uti
lizzano uno degli s t rumenti 
più immediati per l'istruzione 
a distanza: 11 videoregistra
tore che r imanda su un nor
male schermo televisivo i film 
didatt ici . L'Open University, 
creata nel 1969 dal governo 
laburista inglese, si basa su 
un ' imponente s t ru t tu ra ope
rat iva costi tuita da 300 do
centi, 270 funzionari e oltre 
6000 tutori che mantengono 1 
contat t i diretti con gli stu
denti , che presiede alla gestio

ne degli studi di oltre 53 mila 
persone (giovani, anche adul-

, t i Interessati- a una qualifi-
• eazione o riqualificazione dei 
' propri s tudi) . Si t r a t t a , in 

al t re parole, di una istituzio
ne «tarale che opera come 
una grande università per 
corrispondenza. 

Questa mat t ina ci sono sta
t i mostrat i alcuni film di un 
corso di storia dell 'architettu
ra e del design dal 1890 al 
1809 che valevano a esempli
ficare il metodo: da un docu
mentar io sulla organizzazione 
della vita quotidana nei grat
tacieli di una grande e disu
mana metropoli come Chi
cago ad un filmato sui criteri 
che guidarono Le Corbusier a 

Srogettare e realizzare in un 
eterminato modo le sue uni

t à abitative, le proiezioni con
fermavano quale formidabile 
s t rumento per apprendere (e 
per Insegnare) possa essere la 
televisione. 

Ma se questi materiali In 
Inghi l terra vengono prodot
t i da una Istituzione statale, 
in I ta l ia essi vengono resi dl-

• sponibill da una grande 
azienda editoriale monopoli
stica privata, la Mondadori, 
che si è associata alla Open 
University. Le implicazioni e 
i pericoli che questo com
porta non sfuggono a nessu
no. Questi s t rument i didatti
ci destinati a divenire. In un 
futuro non molto lontano fra 

• l più important i mezzi di in
segnamento, non possono es
sere lasciati all'iniziativa dei 
E ri va t i non tan to e non sol-

into per quel che riguarda i 
modi di produzione, ma so
prattutto per quanto attiene 
al contenuti e alle scelte ideo 

insieme allegro e straziante, 
romantico e polemico, esisten
ziale e rivoluzionano come 
quello che facevano certi 
scrittori russi tra l'Ottocento 
e il Novecento, ma anche i 
migliori sovietici da Babel a 
Plamest e ultimo, sebbene in 
ritardo, Esenln. E' tempo che 
in Italia siano pubblicati i 
dialoghi di Sciukscin, che 
•iono tra ì più belli del cine
ma d'ogni tempo, e natural
mente le sue novelle e an
che il suo romanzo su Sten
le a Ha/.;n, dove alle rifles
sioni sulla .sconfitta e sulla 
morte era concesso lo spazio 
più nuovo e p.u intenso, e 
dui quale, se tosse vissuto, 
l'autore avrebbe t ra t to una ! ba 
epoi>ea cinematografica cer
tamente diversissima da quel
le m uugt nell'URSS. 

Nei pr.mi tre film Vassill 
Sciukscin non è attore, an
che se sul giovane Leon.d 
Kuravliov, protagonista di 
Vite un uomo coni e del pri
mo episodio di Vostro figlio 
e fruì elio, .italica non poco 
della propria identità. Il ri
t ra t to di Pa.sku, camionista 
colcoslano allo ricerca della 
donna ideale, è eccentrico e 
divertente, e chi conosce il 
Merlo canterino di losselia-
ni vi ritivitne un piccolo an
tenato. Angelico e balbettan
te, Paska è tuttavia caixice 
di buttarsi in ogni avven
tura e di al imentare la pro
pria fantasia di «sogni proi
biti » quando l'avventura non 
gli riesce,- ossia quando si 
scontra con una realtà chiu
sa che non aiuta, anzi re
spinge la sua fervida e ge
nerosa immaginazione. 

Personaggio simpaticissimo, 
questo contadinello at tonito 
e turbo è jierò esemplare 
come « mediatore ». Non sol
tanto perche mette in contat
to tra loro, a scopo matri
moniale, una coppia di an
ziani solitari, guidandone 1 
primi timidi approcci in una 
scenetta che è un capolavo
ro di umorismo; ma perchè 
introduce dal punto di vista 
dell 'autore, con garbatissima 
ironia, una sfilata di mode
sta moda campagnola che si 
svolge con le smancerie cit
tadine, o perchè nella parte 
finale, quando in un depo
sito di carburant i compie 
un'azione eroica, la smonta 
subito dopo scherzando in 
ospedale in uno stupendo cre
scendo di allegria demistifi
catrice, da libera commedia 
dove il buffo travolga salu
ta rmente il dogmatico. 

Lo stesso interprete è l'eva
so dal carcere del primo epi
sodio di Vostro figlio e fra
tello. che torna a casa «stu
pidamente », tre mesi prima 
del tempo, per semplice in
vincibile nostalgia verso la 
famiglia e la terra. Eppure 
in prigione, dov'era rinchiu
so per una rissa banale, non 
stava male e vedeva più film 
che al villaggio, ma l'idea 
di passare una domenica coi 
suoi (il padre. la madre e la 
sorella sordomuta che "è un 
amore di vitalismo), beven
do. can tando e ballando in 
un'atmosfera che nessun de
coro borghese conosce, è eta
ta più forte del fatto di sa
pere benissimo la punizione 
che gli tocca: quella di es
sere ripreso dopo la festa 
e di dover poi affrontare un 
più lungo supplemento di i 
pena. I 

Spostandosi In ci t tà dove ! 
vivono gli al tr i figli e fra
telli. Sciukscin dedica, come 
scriveva Buttafava. un « pic
colo canto d'odio » all'indiffe
renza burocratica, nel secon
do episodio che vede il ra
gazzo operalo vagare a lun
go, di farmacia In farmacia, 

è dichiarato nel susseguirsi 
di tre racconti dal titoli di
versi, su tre personaggi uni
ti da una bizzarria che è sol
tanto umanità più sottile e 
profonda. Fratello mio ripro
pone il conflitto città-campa
gna nella figura di un gio
vanotto detto « lo Strambo » 
che si reca, per puro amore 
di congiunto, in v.sita al fra
tello maggiore che vive a 
Yalta, a poca distanza dalla 
villa in cui s ' incontravano 

Basterebbe questo brano a 
inserire Sciukscin nella schie
ra dei cineasti più penetran
ti nell' indagine del cuore 
umano e soprat tut to dei vec
chi: torse soltanto nel più 
grande di essi, nel giappo
nese Ozu, abbiamo trovato 
qualcosa di a l t re t tan to inti
mo ed emozionante. 

Giunti a questo punto del
la ricogni/lone retrospettiva, 
si comprende! à meglio per
chè sia grave la mancanza 

a Siena la 
musica di oggi 

Grande successo di composizioni di 
Donatori, Sciarrino e Petrassi 

Dal nostro inviato 

tre grand: .scrittori: Tolstoi, I del quarto lilm. l/« po 'd i sub- ! Clementi e Rossini». .-,tt*nuie 

; lungamente applauditi. 
I Non la festosità an.ma le 

SIENA. 28 , pagine ultime di Goffredo Pe-
Potrà sembrare una strane?.- i trassi, che hanno riempito 
za. ma Ce il segno de! cani- I la seconda parte del concer
anno compiuto dalla nuivc i . ' 
Abbiamo visto giovani e^ecu- j 
tori alle pre.->e con pagine de! 
primo Ottocento (quelle di > 

Cechov e Gorki. Ma il fra 
tello cittadino, oltre ad aver 
perso ì capelli, è anche cam
biato nell 'anima: non po
trebbe più raccontare la fia-

dei « fiori de! cuculo », 
ì come fa lo Strambo, che do-
I pò una sola giornata di per-
1 manenza non resiste più, e 

riparte. 
Colpo fatale. Il secondo rac

conto, è s ta to applaudito a 
scena aperta. Il vecchio Bron-
ka (interpretato dallo straor
dinario Evgheni Lebedev) ha 
il vizietto di narr ine alla 
gente, in questo taso a! suoi 
ospiti di una bat tuta di cac
cia, la storia di un at tenta
to a Hitler di cui non par
lano gli storici della secon
da guerra mondiale. Non ne 
parlano perchè l'occasione di 
fulminare il d i t ta tore nazi
sta fu orterta a lui. Bronka. 
ed egli, pur provvisto di baf-
fettl. pistola e proiettili av
velenati, mancò il bersaglio 
che gli avrebbe consentito 
di vendicare la patria e li
berare il mondo prima del 
momento giusto. C'è nel cre
scendo del suo racconto un 
tale miscuglio di passione, di 
verosimiglianza e di pazzia, 
che lo si ascolta con rispet
to |>erchè. se la balla è gras
sa. l'indignazione e l'immagi
nazione sono assolutamente 
sincere: e lo è anche 11 do
lore per aver fallito il colpo. 

Il terzo racconto di Gente 
strema, intitolato Meditazio
ni. è il r i t ra t to di un altro 
vecchio che ha dedicato tut
ta . la vita a! lavoro e al
l 'amministrazione pubblica, e 
non può dormire perchè un 
giovane strimpella con la fi
sarmonica, perchè è tormen 

buglio, che dalla critica so
vietica è r i tenuto un essen
ziale momento di passaggio 
dalla rappresentazione di un 
mondo alla visione anche au
tobiografica di esso. Infatti 
qui il dilemma che è il pun
to focale del'a sua poetica, 
viene catapultato nello stes
so aiuole. Sciukscin non ri
mane più in disparte, osser
vatole aftettuoM). graffiante 
e complice, ma indaga in sé, 
rivestendo come attore i pan
ni del protagonista Ivan, co
si naturale con la falce in ! 
pugno, cosi smarr i to nel va- i 
gone ferroviario che lo con- j 
duce lontano dalle sue be- | 
tulle e dai suoi Munii. ! 

Sua indispensabile compa-
i gna di viaggio è la moglie i 
I Lydia Fedosseieva, che riap- | 
• pare al suo fianco nell'orma: ' 

più conosciuto Viburno ros
so. dove interviene anche il 
colore a commentare lo stra
zio di Egor Prokudin. Redu
ce forse innocente dalle pa-

| trie galere, dove tuttavia si 
I è incanaglito come un teppi

sta. egli lotta col suo bel 
I volto maiakovskiano di qua-
! rantenne, lotta con sé e con 
j gli altri, scherzando e pian-
' gendo. aggredendo e cercan

do amicizia e calore, per 
«inserirs i nel villaggio che 
gli è ostile. E questa volta 

to Pagine ben note: Ala poi-
flauto e clavicembalo (come 
a ti;re « p„*r > Severino Gazze! 
Ioni e Muriolina De Hober-
tis>; Tre per sette «Gu/zello 
n.. Kaber e Garbarmi) alle 
piv.ie. coinple.ss.vaniente. con 
sette s t rumenti i ; Beatitudine^ 

testimonianza JXT Martin 

nella r.cerca il; un respirai), 
le clima esecutivo. E abbia 
ino poi visto, ieri « nella stes
sa Chiesa dell'Annua/..ata, 
quella cosiddetta dell'Ospeda- i Luther King"—, musiche nel
le». i nostri illustri solisti —a: . le quali ogni sfumatura tini-
quali l 'Ottocento e invece d: ' lirica svela l'inquieta disce.-u 
casa — eccellere, e in m i m e . del compositore — pacata
la proprio sconvolgente, m mente drammatica — al fon 
pagine s traordinariamente ; do d'una tenebra ancora m-
nuove e. a tut ta pr.mu. .nde- I ,-ombente sul mondo e non 
(Mirabili. E' che. a |x>co a | ancora vicina all'essere in 
poco («Natura non facit sai- ' franta o perforata 
tus») , si e finiti co! ritrovar ; La rassegna petrassiana (ed 
si soprat tut to .-ulla inu-ica de! ! è stata pungente la melisma 
nostro tempo. E più questa si ' tica voce di Claudio Desder: 
insinua e si inserisce com'è | nelle lleatitiidmes suddette» 
giusto, nel vivere quotidiano. ! ha poi procurato all 'autoie 
più l'altra si circonda quasi di ! u n a commossa ovazione da 
nuovi misteri, diventando dif- : parte di un pubblico quanto 

mai numeroso: il che anche 

Rai $ 

controcanale 

ficile non soltanto alla ese- ! 
cuzione. ma anche all'ascol
to. quando si avverte che man
ca qualcosa che dia spessore 
al meccanico richiamo melo
dico. Non 'abbiamo sentito, in
fatti. quel che può nasconder
si dietro la facciata melodi
ca. at t r ibuita a Rossini, l'al-

! tra sera. 
j Alle musiche nuove, ieri. 
» non è invece mancato nulla. 
J e il concerto è destinato a ri-
! ma ne re tra i più memorabili 
| t raguardi raggiunti dagli au- [ 
' tori, dagli interpreti, dagli a- j 
! scoltatori che si sono trovati i 
; — com'è, poi. giustissimo — ' 
; più vicini a Donatoni. a. 

conferma la validità della 
vi Sett imana ». at tenta anche 
(e perché non soprattutto?) 
a! nuovo. 

Erasmo Valente 

PARIGI — Tempo di laxi per 
il cinema. Dopo il successo 
del film « Taxi driver » di 
Martin Scorsese, si sta gi
rando attualmente in Francia 
« Taxi movie », con Agostina 
Belli (nella foto) nella parte 
della protagonista femminile. 

fatale » che troppo spesso 
ta to rial ri™,-,»! » Ar. n r a r n n gH onesti mancano e 1 dlso-
^ ? J , a i i i C O l l L f d ? , . P r e T ; Sesti indovinano. Prokudin-

Sciukscin muore, ma lascian
do alla moglie — e a tut t i 
noi — una lettera di addio 
che ci Invita a credere nel-

. L ,. , Sciarrino. a Petrassi che non 
? . !

t r o . p p ? _ t a r d l : _ _ 1 * s V a V!Aa ! a Cemen t i e Rossini. 
Franco Donatoni (docente. 

qui. di perfezionamento in 
composizione», dopo un'affet
tuosa Mutettc per Latitar 
(cioè Lothar Faber. prestigio

so oboista che ha diafana-
; mente realizzato i cinque mi-
! miti di garbo e di malizia fo

nici che gli sono dedicati) . 
ha lui stesso diretto una più 

sciagurata o meglio la scia 
gura della sua vita, rendo
no impossibile questo riscat
to. anche se la s t rana gente 
del posto, a poco a poco, lo 
capisce e gli restituisce la 
solidarietà. Ma viene da fuo
ri, dalla « città », il « colpo 

nlzioni di morte. Uno dei 
punti sublimi si ha quando 
il vecchio s'innervosisce una 
sera che il disturbatore not
turno tarda a prodursi, im
pedendo cosi a lui di prose
guire il suo esame di co
scienza con la moglie e con 
la figlia, sul significato del
la propria esistenza e In at
tesa serena della fine. 

sostanziosa pagina, intitolata 
Ash. per ot to s trumenti ai j 
quali hanno doto un eccezio- j 
naie smalto musicisti che sa-

in breve 
Terminato lo sciopero al National Theatre 

LONDRA. 28 
E' terminato lo sciopero al National Theatre di Londra, il 

grande complesso costruito alle rive del Tamigi, funzionante 
ancora soltanto in parìe. 

I sessanta dipendenti tecnici del Teatro hanno firmato un 
accordo che prevede la riassunzione sollecita dei dipendenti 
licenziali. 

A causa dello sciopero, due delle tre sale aperte del Natio
nal Theatre avevano dovuto sospendere le rappresentazioni 
e rimborsare al pubblico il prezzo dei biglietti già pagati. 

Peter O'Toole torna ai teatro 

BUIA NOTTE — ,4 volta 
vien da pensare che, davvero, 
nel campo dello a spettacolo 
leggero » .se ne possono vede
re di tutte alla tv. Ogni pre
visione può essere surclassata 
dalla realtà. 

Ultimo esempio. Questo Me
tronotte di notte che ha preso 
il via ieri sera nella consueta 
colloi-azione d'onore riservata 
a Questo tipo di programmi. 
^Sceneggiato con musica», lo 
hanno definito: e, tu effetti, ci 
sono le scene e c'è la musica. 
A mancare sono le idee: non 
c'è nemmeno l'ombra, nemme
no il sospetto di una idea. 
Sembra un copione buttato 
giù da un tizio < in questo ca
so, peto, i tisi mno dite: Co
stanzo e Verde) in lieve stato 
di ebbtezza, giusto per far 
Qualcosa. Che il protagonista 
>/« un mettonotte non signifi-

tu assolutamente nulla: avreb
be potuto essete un pa nettici e 
o un aviatore. Il petsonaggio 
e solo un p'etesto per le solite 
scenette. Qualche canzoncina. 
gualche freddura. F avete vi 
sto ise avete iti uto la sfottutiti 
di scegliere Questa ttasmi^sio 
ne> di che livello. Scitene!!t n 
^cappio ritardato (come quelle, 
della signora che cerca un 
mendicante per cambiate mil
le lire o l'alito dell'uso dei 
nomi Marco e Franco per gio
care sull'CQUivoco valutano): 
situazioni vecchie come il cuc
co: nunierini di ballo che ti
tillino il IVI .so. ci si petdoni il 
riferimento, al film-rivista a-
meriittno di trent'anm fa. 

Xaturalntente, la scelta ete
sii spunti sin Quali «divertir
si » è fatta in modo da sttgge-
rire che siamo nel regno della 
< satira socutle e politica »; c'è 
lo sfottò della riunione di uo
mini politici che badano sol
tanto alle correnti e alle clien
tele: c'è la preti teuzza contro 
le feste dei ricchi « sgualt » e 
i loro traffici: c'è perfino il ri-
tiattino ridanciano dell'atto 
atto Agnelli vestito alla mari
nara. 

Personaapt e situazioni da 
frecce avvelenate, come si ve
de: ma QUI non si varca nem
meno per un momento il con
tine del luogo comune: si 
sguazza nella palude del qua
lunquismo e ci si abbandona 
< on protervia ai motti facili 
'e inoffensivi, ovviamente). 

Xon c'è da stupirsene. Dino 

Verde d un campione di que
sto tipo di « satira » e porta la 
responsabilità di tnnumcicvo-
li Ktrieta di legane comparsi 
sul video o ascoltati alla radio 
nei trascorsi decenni: Mauri
zio Costanzo che a volte, nel 
passato, ha curato pragtammi 
gradevoli, ha finito per quali
ficarsi. alla indio e alla TV. 
come un uomo per tutte le sta
gioni. Dunque, c'ero da aspet-
tatst che questo Metronotte 
fosse, più o meno, Qitet che è 
poi staio lancile se, cetto, que
sta volta la volata m basso è 
notevolei. Ma non vorremmo 

che questa finta satua. che, in 
qualche nuxlo, « si butta a si-
nistia », tosse considerata un 
indice di rinnovamento: ape-
tuzioni del gena e sono esi
ziali. 

Renato Rawel è un attore 
che ha alcuni menti indubbi: 
ed e stato piotai/oiiista ili tilm 
e di ioni inedie musicali up-
prezzabi'i i ne abbiamo viste e 
ne nvedremo sul video, an 
che/: ma QUI nnitqa — (-/ <em 
bta senza molto impegno — 
tru le tiare secche del copione. 
Gli e net tinto la moglie, Giu
ditta Saltai ini, che, emula di 
Flettoli, mtetpretu. l'uno dopo 
l'alt io, tutti i pei sornioni tetti 
minili: dopo un po', viene addi 
nttiira ti sospetto che lo spet
tacolo sia stato messo su so 
pratutto per offrale questa 
occasione, sotto l'ala del fumo 
M» loiisoite Se <-O\F fosse, e* 
stfebbe da dolersene due vol
te: pei eh è Giuditta Saltatali 
e molto lolenterosa, ma non ci 
pare proprio una rivelazione. 

Insomma, a meno di im
prevedibili sorprese nelle pio*-
sane puntate. Metronotte sani 
un alito spettacolo televisivo 
da dimenticare: e per questo 
dicevamo all'inizio che. in TV, 
se ne possono vedere di tutte. 
Ma. poi, non è nemmeno così. 
Se ne possono vedere di tutte, 
purché non si tratti di spetta
coli intelligenti e davvero 
grafitanti. L'esperienza di 
Paolo l'oli insegna. Adesso, pe
to. è in corso il processo di ri
forma: e vorremmo dire che. 
per molti versi. Quello deali 
speltaco'i « leggeri » — vista 
la tradizione — sarà tato dei 
terreni privilegiati per la ve
rifica di questo processo. Xon 
et testa che sperate. 

g. e. 

oggi vedremo 
MUSICA VIP (2°, ore 20,45) 

DUBLINO. 28 
Peter O'Toole, da tempo impegnato quasi esclusivamente 

j la vita e a viverla, secon-
i do le proprie origini, con fe-
I deità e con trasporto, con 
i sofferenza e con gioia. 
i 

rà difficile avere insieme tut- | .per 11 cinema, .tornerà,sulla scena nel prossimo settembre a 

Ugo Casiraghi 

ti in una volta: Faber. Salva 
tore Accardo, Bruno Giuran- ! 
na, Alain Meunier. Giuseppe ! 
Garbarlno. « ] 

Ash, cioè «cenere», prescin 

Dublino, dove reciterà In un nuovo lavoro di Peter Kong, 
Up to the eyes, che si rappresenterà al « Gaiety Theat re » 
durante le manifestazioni del Festival in programma dal 27 
settembre a l 9 ottobre. 

dendo'dai «maniacali quanto ; Festival dei teatri di marionetta 

Un «Jules et Jim» 
stile western 

«Amando Molly » di Sidney Lumet, al 
di là di qualche esteriore spettacolarità, 
offre un'immagine deviante dell'America 

futili procedimenti enigmisti
ci (fondati sulla simmetria I 
disturbata)», che costituisco
no l 'ordinamento grafico del
la part i tura (sono spiegazio
ni dell 'autore), vuole essere in ; 
musica l'equivalente d'una ce
nere fonica, ottenuta da anti- { 
che combustioni di suoni, i 
Dunque, un distillato di espe- j 
rienze, ma anche un residuo ! 
di cremazioni, chissà. A coni- ( 
piere il processo contrario, i 
potrebbe capitare a questa ce- > 
nere di dar corpo alla frene- j 
sia ritmica di un mastodonti- j 
co Pacific 231. o a monumen- : 
tali a rchi te t ture hindemithia- i 
ne. In ogni caso, è una cenere [ 
calda: la brace non si è spen- j 
ta, e assicura ai dieci minuti , 

~ ~ PARIGI. 28 
Dal 25 settembre al 1. ottobre prossimo si svolgerà a 

Charleville-Me2ières, nelle Ardenne francesi, il quarto Festival 
internazionale de! teatri di marionetta. Hanno aderito alla 
manifestazione cinquanta teatri di trenta nazioni: t ra gli 
altri , il teatro giapponese « Bunraku » (per la prima volta 
in Europa), il Teatro Laboratorio dei burattini di Mantova, 
il Teatro Koukol di Leningrado. 

le prime 

Prende 11 vìa questa sera una serie di incontri con V.I.P. 
(«persone molto important i») del mondo della cosiddetta 
musica leggera. Il primo protagonista della trasmissione. 
presentata dall 'attore Jacques Scrnas, sarà il noto chanson
nier transalpino Charles Trcnct, recentemente tornato ailn 
ribalta m un applauditissimo recital al Teatro Olvmpia d. 
Parigi (è in programma stasera proprio la registrazione di 
quel concerto). . 

Dopo Trenet. nelle prossime set t imane sarà la volta di 
Caterina Valente. Sergio Mendes, Ella Fitzgerald Gii b e r 
Bécaud, Benny Goodman e del giovane can tan te P'OD David 
Bowie. 

VIDEOSERA (2", ore 22) 
Va in onda oggi, nell'ambito della nuova nilir.ctt Vidrnteia, 

un servizio di Luciano Aranco e Francesco Morto'.n: dedicato 
alla grande ripre.-a rìell'opcin lirica, registrata n**; corso 
di una ricca ed ampia stng.one estiva in tut ta Italia. Arancio 
e Bortolini partono da', presupposto che lo lirica è ancora un 
«fat to di massa ». con radici popolari l>er pò; annotare eh»' 
all 'estate cosi ricca di consensi per questo genere di sppt 
tacolo farà riscontro spesso un magro inverno, con molt. 
appassionati costretti, per vari motivi, n restar fuor; de: 
teatri. 

Dal nostro inviato 
VENEZfA, 28 

Anche 11 cinema statuniten
se si è affacciato sugli scher
mi della rassegna « Proposte 

Gid e di Johnny — che nel
l'arco di quaranta anni bru
ciano le loro esistenze sull" 
a l tare di un amore irresistibi
le quanto costante. Fulcro ed 
elemento vivificante di t an to 

I nei quali il brano si svolge, . 
una fitta ebbrezza vitale. 

Al centro della serata con- i 
temporanea, sono apparsi — a J 
proposito di ebbrezza vitale — , 
come un trionfo di vita, i sei \ 

Cinema 

Grizzly, Torso 
che uccide 

In un parco nazionale sta-

logico-culturali che attraver-
•o di essi si compiono, tanto t o r n « al paese con la bella 
più in Italia, dove manca una I mp*l:e a la moda: di fronte 
qualunque seria politica del- | a I _ I a ._^ a l e . - e ai rega.i che 
l'istruzione. 

Ciò non significa, natural
mente . che si debba respin-
fere l'esperienza della Open 
University proposta a Vene
t i * : tu t t 'a l t ro . Essa va inve
ce assunta quale termine di 
•onfxonto per poter ancor me-

Ilio valutar» la por ta ta del-
x orlai e delle carenze che 

Sirat ter izzano la scuola ita-
ana e la qualità e la quan

t i t à della nuova domanda 
«duontlTa, «h« cresce. 

f. I. 

I opera di Sidney Lumet A-
| mando Molly, t ra t to da un 
) romanzo di successo di La ro ' 

alla ricerca di un introvabile ! MeMurtry. Non è stato, quel 
siero di vipera per la madre j che si dice un incontro piena 
ammala ta in campagna: 
mentre il terzo fratello, cul
turista integrato e provvisto 
di « conoscenze », con un 
colpo di telefono risolve il 
problema. 

Nel terzo episodio, che flui
sce dai precedenti con natu
ralezza. il maestro di lotta ri

di nuovi film » con l'ultima t amore resta (come nel citato 

Molly. ragazza solarmente d 
j sinibita che vive gli slanci 

del cuore, ora verso Gid. ora 
1 verso Johnny (e persino verso 
1 un marito, Eddie, sposato per 
j allegria), in assoluta autono

mia da ogni vincolo istituzio
nale. 

menti violinistici 

portano, il vecchio patriarca 
j si trova in imbarazzo, e rea-
! gisce sfottendo lo sportman 
| imborghesito e provocandolo 
, a battersi con l'ultimo della 
I casata, r imasto base aiolo. La 
I chiusa è tenera: il vecchio 
| si fa malinconico 
j alla vita che 

giunge una 
carcerato. Qualcuno commen 

I ta : « Ben gli s ta. doveva vi-
I vere . come si deve >\ Qual-
I cuno risponde: « E come si 
; deve? ». 

In Gente strana il tr i t t ico 

mente riuscito, anche se ha 
suscitato diffuse e contraddit
torie reazioni. 

L'intelaiatura narrat iva del 
film è. fin dalle sue compo- j E c o s l p e r quaranta anni. 

i nenti essenziali, di rintraccia- Molly G.d e Johnny — nel 
; bili derivazioni (il primo ri- clima" dei grandi spazi della 

ferimento che vien naturale 
1 di 

te 
Truffaut 
che 
tua 
con 
nel 
volistiea dei buoni sentimenti . c . i n t e . Amando Molly 
di tipo iresfern. J muove in questo complesso | s t 0 appare 

E' una scelta espressiva. | intrico di sentimenti con una Ì nncci — r.cerca tracce con-

! viata » e immortalata su una 
! pornorivista, ma santa co-
i munque e dovunque. 
| Specialista di quell'infimo 
! genere cinematografico che è 
1 il « sexy moralistico ». il ci-
I neasta spagnolo Fedro Maso 
! è un individuo davvero sca-

capneci per violino solo, di • tumtense sorge una stazione ! broso. In questa stessa occa-
| Salvatore Sciarrino. recent LÌ- j climatica che rappresenta , sione, l'autore riesce a por-
; simi, e in «prima >> assoluta , l'audace abuso di uno speri- ' ta*"e a termine infinite conta-

colato speculatore. Qui. in I mlnazlone fra melodramma 
odor di ecologia, razzolano ! ottocentesco d'accatto, licen-
beati facoltosi villeggianti. I zlosità consumistica, purità-

possibile omaggio a uno stru- ; N e j he] me/.zo del gaudio. 
mento già ab antico, stregato ; a r r , v a \\ Grizzlv. « l'orso che 
dal diavolo trillante e dalle j u c c , d c -, e guasta la festa 
magie pasanimane . Ora un I a t u t t i q l I a n t i con le sue fe-
nuovo incantes imo viene dalla j _ „ , c^rnHanrip- non niù 

film di Truffaut) la giovane i come le suddette musiche di 
Donatoni. Questi Capricci s: 
dispongono come un ultimo. 

. . , „ roci scorribande: non più 
; d;abo..ca innocenza di Sciar- | m o U o e n t u s i a s t l di farei cul-
. rino «casi dalle movenze d: ; l a r e d a „ a n a t l l r a selvaggia. 
! un gat tmo si_ disvelano quelle , . c l f t a d . n I i n f e n e si fanno 
, di fiere _favo.es*>. In sei mo- d e r e d a l p a n _ c o e> c o m e 

conden- ' " . .__.._ 

rei e glaciali, bensì — e que-
preg.o dei Ca-

certi prevedibili sbocchi. Pro- ( s t _ o n e . M a appena si r.flet-
cediamo. comunque con or- t e s u l l a consistenza di fondo 
dine: Amando Motly riper- j ^ ^ s t e s s a parabola, non e: 
corre a grandi linee le vicen- ( Sj p u ò nascondere che le ve
de intrecciate di t re personag- , rità rive:ate proposte da Lu-
gi — di Molly. appunto, di j m e t sono P ; U t t os to opinabili 

i o quanto meno di equ.voco 
^ ^ ^ M M B M ^ ^ M ^ K ' significato. 

nesimo perfido e ideolonia 
franchista A «;no modo. Pu
bertà è un bel capolavoro. 
non c'è che dire. Ana è Vic
toria Vera, che sembra Ma
ria Corett i in gita premio. 
T r a gli altri . Anthony An
drews e Susan Plaver. 

d. g. 

Pazzo, pazzo West 
Al revival de: favolosi anni 

t ren ta si iscrive questo film 
nome i di Howard Zieff, alia sua se-

i della patriottica unione per j conda esperienza di regista 
far fronte alla calamità. ! dopo il tirocinio televisivo. 

I Misero e sdrucito epigono j Protagonista di Pazzo, pai-
dei filone zoologico catastrofi- I zo West è Jeff Bridges. nel 

: panni del g.ovane Lewis Ta-
j ter. desideroso di sfondare 
! come scrittore di romanzi sul 

programmi 

ce la mettono tu t ta 
abbrac-

innu-
sceriffo 
mostro. 

perdo-
t ta tore 

| chissà, da un 
i « scacciapensieri >> E" una pai 
I sazione terrestre quella che 

luminosamente dilata : Ca
pricci — serenamente — :n 
una tranquilla festosità. Do
po venti minuti d: acrobazie 

millenario j te volontà d: far prevalere 
; in una torva epopea, la di-
• struzlone di una natura «sem

pre nemica, indomita e peri
colosa » che ostacola la lasca 
e delirante avanzata tecnolo
gica della società statuniten-

! mitico West, di cui è un fa-
j nat ico ammiratore. 
j Ricercando ispirazione nel-
i la terra sognata. Lewis Ta-
! ter s ' imbatte prima in due 
j pericolosi imbroglioni e, poi, 

in una troupe che gira, nien 

TV nazionale 
1 1 , 0 0 MESSA 

13 .00 SAPERE 
• La Mille Miglia > 

1 3 . 2 0 T E L E G I O R N A L E 

1 8 , 3 0 LA T V DEI R A G A Z Z I 
« Qu* l rissoso, irasc.b.-
Ic, carissimo Braccia d. 
Ferro » 

1 8 , 5 5 L ' I M M O R T A L E DUKE 
« Ricordo di Djke El-
llnglsn * 

2 0 , 0 0 

2 0 . 4 5 

TELEGIORNALE 

IL SOSPETTO 
Rejlica delia prima p j i -
tata dello sce~.e(,3".a!o di 
D oso Fabbr. Irotto da 
Durrenmalt Regia d 
Dai eie D'Anra. 

2 2 , 0 0 LA DOMENICA SPOR
TIVA 

2 2 , 4 5 P R O S S I M A M E N T I 

2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

TV secondo 
1 5 . 0 0 SPORT 

Riprese dirette d. a'euni 
a/rfe:i ir.e.it. ayomsiici 

1 8 . 3 0 P R O S S I M A M E N T E 

1 8 , 4 0 LA P I E T R A D I LUNA 
Rtplica della que-ta p jn -
tata dello s:ersegg"a!o di 
A i t o n G j l i o Malaria 
tratto dal roTis-izo di 
Co.l ini 

19 ,50 TELEGIONALE 

2 0 . 4 5 M U S I C A V I P 
« O . i r es Trenet ccn r.->-
sta.i 3 > 

2 1 . 4 0 T E L E G I O R N A L E 

2 2 . 0 0 V I D E O S E R A 
« Un bel di vtdrerns ». 

f .schiacciate •> sulle corde, Ac- | se. Questo ennesimo presente [ temeno. un western. L'aspi 

REGIONE LOMBARDIA 

GIUNTA REGIONALE - ASSESSORATO ALLA SANITÀ' 

CHIAMATA D'APPALTO PER LAVORI 
INERENTI OPERAZIONI DI BONIFICA 

Le operazioni, da eseguirsi in aree nei comuni di Meda. Seveso, Desio « Cesano 
Maderno, consistono: 
— nell'asportazione e nell'insilaggio. entro ottobre, di foglie, arbusti e colture, da una 

superficie di 200 ettari circa: 
— nella costruzione, entro 90 giorni, di inceneritore per il trattamento di 60 ton. al giorno 

circa di vegetali (fino a 80°» di umidità) e terreno (fino al 2 0 ^ di umidità), camera 
di combustione min. 1000°C.; post combustione min. 1200°C. successiva depolverizza
zione dei gas di combustione — supcriore uguale — 90,9; 

— nella realizzazione, entro 45 giorni, di platea per 15.000 mq. con 1.000 mq. di tettoie 
e 1.000 mq. . ad uso ' magazzino, laboratori, uffici. Allacciamento energia, 
acqua, e t c ; 

— raccolta <e trattamento acque meteoriche sui terreni; sistema di antincendio 
centralizzato. ' • 
Le società interessate dovranno presentarsi presso l'assessorato alla Sanità della 

Regione Lombardia, Via Pontaccio 70. Milano, entro martedì 31 e. m. 
Per informazioni telefonare al numero (02) 858-1, intemi 6-7. 

Amando Molly, cioè, dise- • cardo e Sciarrino sono s tat i . sfornato per il «compleanno j r a m e romanziere ent ra cosi. 
gna un quadro deviante di ! americano » (duecento anni di 1 casualmente, nel mondo del 
una realtà ben al tr imenti ca- i 
ratteriz£2ta, quella appunto ; 

, delle grandi zone agricole 
degli Stat i - U n i t i Inserendo 
in essa figure e presenze «1- i 
l 'apparenza anticonformiste e j 
portatrici di un costume e . 
di una morale nuovi, ma in ef
fetti glissando (attraverso un | 
linguaggio ora estenuatamen- j 

' te nostalgico, ora virilmente ' 
declamatorio) sulla matrice j 
fondamentalmente retriva e 
conservatrice del mondo ni- [ 

I rale americano. 
| Sidney Lumet. dunque, fé-
I dele alla propria fisionomia , 
I professionale — per dirlo con | 
I Sadoul: nel migliore del ca- ; 
' si un buon tecnico, rtspet-

Gozzelloni 
si dimette 

dall'Orchestra 

della RAI 

vita come Attila» è realizzato I cinema di serie C, e « trova | 
1 con espedienti tecnici da luna- nella insperata possibilità di j 
i park, e i pupazzeschi inter- j da r effimera vita a perso- j 
j preti Chr.5topher George e \ r agg i dei qua'.: avrebbe voiu- i 

Richard Jaeckel non sembra- i to raccontare le avventure ne: | 
! no meno rozzamente mecca- j suoi libri. Alla fine, il ragaz-
! nici. 

! 

! 
Pubertà 

SIENA. 23 
li maestro Sever./ o Gazze! 

Ana è una fanciulla che vi-
' ve un'adolescenza appar ta ta 

..™^J.. - ' m a Percorsa da fremiti in 
Ioni "s7"è"{T:mes5o"da primo i una località balneare spagno
flauto dell 'Orchestra sinfoni- I »a. Suo padre e eua madre. 
ca della RAI d: Roma: lo ha ! genitori affettuosi ma incom-
annunciato nel corso di una I prensivi. la inviano in un col-
conferenza-stampa» I 'roe femminile britannico nel-

Al flautista è s ta to rifiuta- ' * speranza di aiutarla a cre
toso del testo e degli Inter- ! to il permesso di partecipare •' scere « in un ambiente più 
preti — ha forse compiuto • ad alcune trasmissioni non ! evoluto ». In teona, 1 idea non 
(anche suo malgrado) un pas- I previste dal cont ra t to che lo sarebbe poi sballata, se il re
so non proprio felice e, quel legava all 'ente radiotelevisivo. 

«Dopo t renta t rè anni — ha 
det to Gazzelloni — per un ba
nalissimo motivo, per una li
beratoria che io chiedevo alla 
RAI, una questione non di 
soldi, mi h a n n o t r a t t a to co
me l'ultimo en t ra to ». La RAI 
ha accolto la richiesta di di-

l missioni. 

so non proprio felice e, quel 
che è cer tamente più grave, 

i ha introdotto un motivo di 
inquinamento qualunquistico 
In quella che è invece la 
progressiva direttrice di mar
cia dell 'emergente giovane ci
nema statunitense. 

i . . Sauro Barelli 

srifiU del film Pedro Maso 
non trasformasse Londra in 
un covo di a Lolite indecenti » 
e «sporchi negr i» : come pre
visto. dunque, cucita nel suo 
abituccio pudico Ana dovrà 
lottare allo spasimo contro le 
«cattive compagnie» e le tur
pi situazioni che via via le 

I ai fanno Incontro. Finirà « tra-

I zo sempliciotto riuscirà a eo-
! eliere l'occasione buona, an-
I che se gli costerà cara. 
' Il film di Zieff è un pro-
I dotto divertente e ben confe-
| zionato nel suo sp in to dem:-
! stificatono di quando il «c.-
j nema cominciava a parlare », 

ed ha il pregio di una accura 
i tissima e felice scelta degli 
1 interpreti , sia di primo pia-
1 no sia di contorno. Anche as

sai bene azzeccata è la ri
costruzione degli ambienti e 
dell 'atmosfera allusivamente ! 
fitzgeraldiana. Il tu t to visto. 
naturalmente, con spinto iro
nico, ma pure un tant ino no
stalgico. 

Bravi dunque gli a t tor i : ci
teremo in particolare, oltre 
al protagonista. Andy Griffith, 
Donald Pleaser.ee. Blyte Dan-
ner e Alan Arkm. 

m. ac. 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 8 
13 , 19 . 2 1 . 2 3 , 6: W a l t j l . n o 
-njs'cale: 6 .30 ; La r.ie:a.-a-i:i»: 

8.30- S;r.gro museale; 9 . 30 : 
Messa; 10 .15 : Tutto t rclat i .o; 
1 1 : V.si palhd,; 12 : D.scrii cal
t i : 1 3 . 2 0 : K.ttch; 1 4 . 3 0 : Va-
gh* *:elie d«.l 'operetta; 1 5 . 4 5 : 
Batto q ja t t ra ; 1 6 . 4 5 : Ra:con-
ti pOSSib !.; 17: A::« C.nqjf 
dei.'s sera. 1 9 , 3 0 . Il cor.ctrta 
sol.st'co; 2 0 , 2 0 : Jazz g i o / a t : 
2 1 . 1 5 : li «lattico d* : 'anno: 
2 1 . 4 5 : Concerto: 2 2 . 2 0 : An
data e ritorno. 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO - O.-e 7 .33 . 
8 .30 . 9 .30. 10 .30 . 12 .30 . 13 
e 30 . 19 30 . 22 .50 . 6 Le 
musiche del man no; 7.50: Le 
-njs che del matt.no ' 2 1 ; 8 .45: 
Domenica musica; 9 ,35: Gran 

varietà: 11.05- Alto grad'men-
to: 12: Ca.-izon itanane: 12,35. 
L'OJP le de ii domen.ca; 13.35: 
Prat.ca-r.en:*, na"": 15 La Cor-
r da; 15.35- Padod i:o:eca. 1 7: 
Mjt.ce • iport: 13,55: Crai/; 
21 .20: La \ td i*a è tempre 
e le^-a?; 22 .50: Buonanotte 
E-.-o^a. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO-Ore: 7 .30, 
13 .45. 19. 22 .30: 7: Mutie» 
d'agosto, 8 .30: Conce-to d'aper-
tu-a; 9 ,30: Pagina pianistiche; 
10 .30: I nuo/i canta jtori) 
11 .15: Religiosità nella musica 
moderna 12 ,25: Concerto; 13 • 
25: .Mjt ca tara; 14.15: Spi-
r to de i» terra; 16.45: Og?t • 
domani: 17 .30: Libri di m«r§-
v.gli* del Medio Evo; 18: (tv 
ta.-oreti a confronto; 18,45t 
Fogli d'a.bum; 19.30: Coicer-
to delle t!*a: 2 1 : Fett.va! di 
Ss!.teurgo 1 9 7 6 . 

! I B R B R 1 A B D I S C O T E C A R I N A S C I T A 

# V i i Botteghe Oscure 1-2 R*>ma 

# T u t ù t tibrì e i «Jiacki italiani ed rvicf. 

http://_favo.es*
http://Pleaser.ee
http://matt.no
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Dopo le amichevoli estive si ricomincia a lot tare per i due punti 

Coppa Italia: si fa sul serio 
Lazio e Roma in trasferta (Bergamo e Rimini), per cui 
« Olimpico » in vacanza - La Fiorentina a Pescara, il To
rino col Foggia, il Milan col Catania e la Juve a Monza 

Riposte in soffitta le amiche
voli estive, giocate senza l'as
sillo dei due punti, la Coppa 
Italia fa il suo Ingresso uf
ficiale sulla ribalta calcistica 
nazionale. • 

Da oggi si gioca sul serio, 
si entra nel clima agonistico 
vero e proprio, anche se nel 
vivo ci si entrerà più in là, 
con l'inizio del massimo cam
pionato di calcio. Per adesso 
è soltanto un assaggio, anche 
se di ottimo gusto, considera
te le succose novità con le 
quali molte squadre si pre
sentano ai nastri di partenza. 

Dalle partite di Coppa Ita
lia la critica, gli appassionati 
potranno t rar re le prime indi
cazioni su quello che dirà o 
potrà dire il prosimo campio
nato. Logicamente non tutto 

potrà essere accettato come 
oro colato. Diverso è infatti 1' 
impegno con il quale le tren
tacinque partecipanti vi pren
dono parte. Per alcune rap
presenta l'occasione propizia. 
la piattaforma di lancio per 
evadere da un anonimato al
trimenti usuale. Per altre sol
tanto una tappa, nella prose
cuzione di determinati pro
grammi ohe hanno scadenze 
più lunghe e ambizioni più 
lungimiranti. 

In ogni caso. pur. con li be
neficio dell'inventario, qualco
sa di concreto può essere ri
cavata, in attesa di verificar
ne la reale consistenza, quan
do si giocherà per il campio
nato. 

La Coppa Italia ritorna sul
le scene, riproponendo la for-

Partite e arbitri 
GIRONE A 

Milan Catania (ora 20,30) 
Arbitro: Gialluisl 
Atalanta-Lazio (ore 20,45) 
Arbitro: Terpln 
Riposa: Novara 

GIRONE B 
Monza-Juventus (ore 20,30) 
Arbitro: R. Lattanti 
Verona-Genoa (ore 20,45) 
Arbitro: Trinchieri 
Riposa: Samb. 

GIRONE C 
Pescara-Fiorentina (ore 18) 
Arbitro: Barbaresco 
Varese-Inter (ore 21) 
Arbitro: Serafino 
Riposa: Palermo 

GIRONE D 
Ternana-Cesena- (ore 17) 
Arbitro: La pi 

SpalCatanzaro (ore 21) 
Arbitro: Casarin 
Riposa: Como 

GIRONE E 
Lecce-Ascoli (ore 16,30) 
Arbitro: Panzino 
Torino-Foggia (ore 20,30) 
Arbitro: Bergamo 
Riposa: Taranto 

GIRONE F 
Bologna-Avellino (ore 17,30) 
Arbitro: Benedetti 
Rimini-Roma (ore 21) 
Arbitro: Lazzaroni 
Riposa: Brescia 

GIRONE G 
Samp.-Vicenza (ore 17,30) 
Arbitro: Mascia 
Cagliari-Perugia (ore 20,45) 
Arbitro: Milan 
Riposa: Modena 

Il regolamento 
P A R T E C I P A N T I : alla Cop
pa Italia vi partecipano tut
te le squadre della Lega pro
fessionisti ad eccezione del 
Napoli qualificata d'ufficio, 
avendo vinto l'ultima edizio
ne del torneo. Le squadre 
sono 35 suddivise in 7 gi
roni. 

Q U A L I F I C A Z I O N I : Le vln-
centi del sette gironi saran
no ammesse ai quarti di f i* 
naie assieme al Napoli. In 
caso di parità di classifica 
la squadra vincente del giro* 
ne ver r i designata in base 

alla migliore differenza reti. 
In caso di ulteriore parità 
quella che avrà realizzato il 
maggior numero di gol. Le 
partite sono in programma 
oggi, mercoledì 1 settembre, 
domenica 5 settembre, dome
nica 12 settembre e dome
nica 19. 

S O S T I T U Z I O N I : Nel corso 
della gara ogni squadra po
trà sostituire due giocatori 
senza limitazione di ruolo, 
con altri due che I tecnici 
potranno scegliere fra le cin
que riserve che siedono in 
panchina. 

Oggi atletica a Rieti 

Con Bay e Boit 
aria di primati 

Saranno in gara anche Mennea, Wil-
kins, Stones, Slusarki e Sara Simeoni 

Dal nostro inviato 
RIETI. 28 

L'atletica Rieti, campione 
d'Italia e d'Europa di atletica 
leggera, per squadre di club. 
s ta mettendo in piedi un 
meeting con i fiocchi. Sandro 
Giovannelii e Luciano Tom-
massetti . non contenti di aver 
organizzato il campionato con
tinentale per società, vinto 
appunto dalla loro squadra 
capi tanata da Pietro Mennea. 
si sono dati da fare per aver 
fior di campioni anche per la 
nona edizione di quella che 
ormai è una classica del ca
lendario altetico nazionale e 
internazionale. Tra i tanti 
assi presenti si è aggiunto al
l'ultimo momento il tanza
niano Filbert Bayi. primati
sta mondiale dei 1500 metri 
e grande assente a Montreal. 
L'agilissimo africano è in for
ma splendida e siccome in ge
nere non ha bisogno di « le
p r i» perché uso a imprimere 
immediatamente ritmi eleva
tissimi alle gare che lo vedo
no protagonista si può s tar 
certi che i 1500 saranno da 
vedere e da seguire. 

Altro celebre assente a Mon
treal , in lizza a Rieti, è Mike 
Boit. specialista emerito del 
doppio giro di pista che dopo 
aver mancato, a Berlino, per 7 
centesimi di secondo. U'43"ó7 
contro l'43"50) il record fre
sco e prestigioso del cubano 
Alberto Juantorena (che sarà 
in gara a Siena f. 12 settem
bre) continua a rincorrere il 
pr imato assoluto. 

Nell'alto femminile Sara Si
meoni avrà un'altra pedana 
per dare una ritoccata al suo 
limite italiano anche se il do-
po-Montreal della giovane ve
ronese si sta rivelando assai 
pesante E' un fatto che il 
boom dell'atletica sta costrin
gendo sprintcrs, lanciatori. 
sal tatori e mezzofondisti a 
impegni francamente troppo 
ardui . 

Nei 110 ostacoli correrà Da-
venport. il vecchietto terribi
le. mentre nell'alto il bizzarro 
Dwight Stones sarà messo al
la prova dal connazionale 
Woods e dai nostri ragazzi in 
gamba guidati da Rudy Ber
gamo. Nel 400 piani in lizza 
b a v e Jenkins, ex campione 
d'Europa (nel 1971. a Helsinki 
* spese di Fiasconaro) è for
temente deluso dal responso 
«ìimpico (ottavo e ultimo in 

7 i 

fma'.e. «ucciso» dal grande 
ritmo di Juantorena e da una 
curiosa carenza sul piano e-
motivo che Io travaglia pro
prio ora che è atleta maturo). 

Nell'asta paserella per 
Tadeusz Elusarski. campione 
olimpico e capofila di quella 
.scuola polacca che è oggi la 
migliore del mondo. La pre
senza del vincitore di Mon
treal rappresenta un a t to di 
squisita cortesia della Fede
razione polacca verso la Atle
tica di Rieti e il suo rappre
sentante Sandro Giovannelii. 
A proposito di Giovannelii 
(che è uno dei tre tecnici re
sponsabili della nastra alteti-
ca) si era det to di sue impre
viste dimissioni già re.-e note 
alla FIDAL e non pubbl.ciz-
zate. Ho chiesto a Sandro se 
era vero e mi ha risposto di 
no. E" un bene che il tecnico 
rimanga al suo pasto. Della 
sua competenza, del suo di
namismo e della sua grande 
umanità i'a'.tetica nast rana 
avrà più che mai bisogno. 

Alle 17.45 scenderà in pista 
P.eiro Mennea che dovrà ve
d e r l a col guaianese James 
Gilkes. già battuto ad Avez-
zano. Lo sprinter di pelle ne
ra ha dichiarato che avrà la 
sua rivincita. Lo scontro fra 
: due sarà quindi uno dei mo
tivi conduttori del grande 
meeting. Da un lato uno dei 
delusi di Montreal, dall 'altro 
uno degli assenti. Entrambi 
sono in forma e c'è da scom
mettere che daranno v.;a ad 
una grande gara. 

Fihbert Bayi. Mike Boit, De
ve Jenkins. Sara Simeoni, 
Franco Fava. Pietro Mennea. 
Silvano Simcon, James Gilkes. 
Dwight Stones. Tadeusz Slu-
sarski. W.llie Davemport, Ga
briella Dono. Mac Wilkins 
(attesissimo protagonista del 
disco) e tant i altri. Un 
meeting splendido che sì in
serisce perfettamente nei ca
noni dell'atletica-spettacolo. 
Ecco, se l 'atleticaspettacolo 
non fosse il punto di parten
za dell'altetiea di casa nostra, 
ma uno dei punti di arrivo, 
ci sarebbe di che esser felice 
di questo boom. E invece . . . 
una cosa, per concludere: ci 
sarà la TV. dalle 16.45 (cioè 
dall'inizio del programma che 
si concluderà alle 18,%) sulla 
rete 1. 

Remo Musumeci 

mula delle ultime edizioni. 
formula che dopo essere sta
ta accettata e digerita dal 
pubblico con molta diffiden
za, comincia a raccogliere i 
primi consensi. Lo dimostrano 
la partecipazione di pubblico 
e gli incassi in netto rialzo 
della passata stagione, anche 
se è mancata una finale di 
gran cartello. 

Chiaramente la competizio
ne sta lentamente assumendo 
una sua ben precisa colloca
zione tra gli appuntamenti 
della stagione pedatoria, an
che perché nuova linfa e 

stuzzicanti ambizioni le suscita
no, soprattutto le prospetti
ve internazionali (partecipa
zione alla Coppa delle Coppe) 
che ne possono scaturire. 

Qualche ritocco dovrebbe 
essere apportato, come il ritor
no ai derby e a scontri ad al
to livello, per richiamare un 
maggiore interesse. In atte-sa 
che si ritorni all'antico (sol
tanto in questi due punti) ac
cettiamola con buona dispo
zione. Premesso questo, pas
siamo alle protagoniste, alle 
trentacinque formazioni di 
serie A e B che daranno vita 
a questa nuova edizione della 
Coppa. 

Stilare pronostici è un'im
presa quanto mai ardua, se 
non impassibile. Troppo lun
go il torneo per avere un qua
dro più preciso della situazio
ne. Si inizia con squadre non 
ancora al massimo della for
ma e si conclude con le otto 
finaliste non più fresche come 
roùe. Tutte le «chances » del
le partecipanti sono quindi le
gate alle condizioni del mo
mento. 

Per questo la prima fase 
spesso riserva sorprese ina
spettate, con squadre di alto 
lignaggio subito fuori, a van
taggio di formazioni meno ac-

j ereditate. Molto spesso a far 
I da protagoniste sono le for

mazioni di « B », che rispetto 
a quelle della serie superiore 
hanno un grado di prepara
zione più avanzata (il loro 
campionato parte con una set
t imana di anticipo) e in più 
sono solleticate da stimoli 
maggiori. Fare lo sgambetto 
ad una «grande» fa sempre 
un certo effetto. 

In ogni caso i nomi delle 
possibili otto ipotetiche fina
liste sono sempre gli stessi e 
ci sembra inutile elencarli. 
Passiamo quindi in rassegna 
i! quadro dei sette gironi, per 
fare una rapida e sintetica a-
nalisi. 

GIRONE A: Il duello per il 
posto disponibile vede in liz
za la Lazio, il Milan, Atalan-
ta, Catania e Novara. I favo
ri del pronostico sono soprat
tut to per la Lazio, già discre-

. tamente in palla, visto che il 
| Milan non riesce ancora a 

carburare. Ma attenzione all' 
Atalanta. Nelle amichevoli di 

I agasto ha destato un'ottima 
impressione, rifilando tre gol 

I al Bologna, nei novanta mi-
} nuti di giovedì. 
! GIRONE B: Ci sono tre for-
j inazioni di A Juventus. Genoa 

e Verona contro due di B. 
I Sanbenedettese e Monza. La 
| Juve già piace e vanta mag

giori credenziali. Ma dovrà 
s tare at tenta al Verona so-

! prattutto, finalista dell'ultima 
j edizione. 
i GIRONE C: Due grandi del 
| campionato a confronto Fio

rentina e Inter, più Pescara. 
| Palermo e Varese. Un occhio 
. di riguardo lo rivolgiamo all' 
i Inter. La Fiorentina ha anco-
1 ra qualche lacuna da colma-
| che potrebbe condizionarli la 

qualificazione Qualche possi-
! bilità la concediamo anche a! 
j Palermo. 
» GIRONE D: E' un girone 

formato da tut te provinciali. 
, sia di serie A che di B. Fa 
! spicco su tut te il Cesena, ma 
I Ternana. Catanzaro. Como e 
; Spai non s taranno certo a 
: guardare. Quindi pronostico 
! molto incerto. 
I GIRONE E: Tutto facile per 
j il Torino opposto a Foggia. 
' Ascoli. Lecce. Taranto? Cre-
' diamo di si. soprattut to con-
j siderando la fresca vena mes-
! sa in mostra dai granata nel-
1 Te prime uscite di agosto. 
j GIRONE F: Sono di fron 
i te Bologna. Roma. Rim.ni. A-
• veli ino e Brescia. Di Bolo-
1 gna e Roma non s: hanno fi-
! nora ottime referente. Entram-
; b? sono alia ricerca di una 
\ condiz.one migliore e di un 
; gioco più produttivo. Però ri-
• spetto alle antagoniste han-
I r.o quel tocco di classe in più 
| che dovrebbe alla fine avere 
j il suo pe.-o. Ma sono discorsi 
S fatti sulla carta. Alla resa de; 
i conti non ci sarebbe da mera-
i vigliarsi se venisse fuori qual-
! che sorpresa. 
j GIRONE G: Perugia. Vi 
j cenza. Sampdorla. Cagliari e 
' Modena compongono questo 
I airone, che vede gli umbri 

nelle vesti di favoriti. In pre-
! campionato la compagine d. 
| Castazner ha già fatto vede-
; re le buone cose della passa

ta stagione, per cui merita 
questo ruolo di preminenza. 
Comunque le altre cercheran
no di fare lo seambetto al 'a 
squadra umbra, la Samp su 
tutt i . 

II programma odierno prò 
pone subito due incontri a 

! livello di serie A: Tor.noFog-
[ già e Verona Genoa. Ma u-
1 gualmente interessanti do-
| vrebbero essere le trasferte 
i della Lazio a Bergamo, dell' 
• Inter a Varese, del Perugia 
j a Cagliari, del Cesena a Ter 
! ni. dèlia Roma a Rimini, del-
' la Fiorentina a Pescara del 
; Catanzaro a Ferrara, e della 

Juve a Monza. Non meno at
tese le prove casalinghe del 
Milan con il Catania, del Bo
logna con l'Avellino e del Lec
ce" con l'Ascoli, scontro di fuo
co fra due ambiziose compa
gini cadette. All'appello come 
si può constatare manca il 
Napoli, che vincitrice della 
passata edizione è ammessa 
di diritto alla competizione. 

Secondo successo consecutivo del portacolori della Brooklyn 

De Vlaeminck per distacco 
vince il Giro dei Lazio 

Martini ha reso noti otto nomi per Ostuni: Moser, Gimondi, Baronchelli, Bertoglio, Conti, 
Fabbri, Poggiali e Riccomi — Gli altri due verranno scelti dopo il « Giro delle Marche » 

Roger De Vlaeminck del 
gruppo sportivo Brooklyn si 
è imposto per distacco nella 
36.a edizione del Giro del 
Lazio — Trofeo FIAT che 
l'organizzazione del Velo 
Club Forze Sportive Roma
ne ha fatto concludere qui a 
Roma, nel suggestivo scena
rio del Colosbeo. 

Con il successo odierno l'as
so belga, molto ben diretto 
da Franco Cribiori, ha bissa
to quello dello scorso anno 
e, contemporaneamente, ha 
dato una risposta polemica 
alla Lega Velocipedistica Bel
ga che lo ha escluso, in fa
vore di Merckx e Maerteens 
dalla squadra nazionale per 
Ostuni. 

L'azione vincente De Vlae
minck l'ha prodotta sulla 
stradina dell'Appia Antica, a 
circa 10 km dall'arrivo. Su di 
un trat to di strada a ciotto
li, molto simile al caratteri
stico pavé belga, il fiammin
go ha attaccato con decisio
ne, ha resistito ad un tenta
tivo di aggancio di G.B. Ba
ronchelli ed è proseguito spe
dito verso il traguardo dove 
è stato accolto festosamente 
da un pubblico numerosissi
mo e costituito in buona par
te da turisti stranieri che 
hanno abbinato la conclusio
ne dell'avvenimento alla ri
tuale visita ai numerosissimi 

reperti archeologici presenti 
in quella caratteristica zona 
della città. 

L'anziano Franco Bitossi, 
già in bella evidenza due 
giorni fa nella Coppa Plac-
ci, ha poi vinto lo sprint de
gli immediati inseguitori da
vanti a Merckx, Lasa Gimon
di. Zilioli. G.B. Baronchelli. 
Willy de Geest ed altri, fra cu: 
gli «azzurri)) Riccomi, Conti. 
Fabbri, Poggiali e Bertoglio. 

1 ROGER DE VLAEMINCK 

In grave ritardo sono giunti 
invece gli altri selezionati dal 
C.T. Martini e cioè Paolini, 
Bortolotto, Santambrogio e 
Osler. Quest'ultimo, in parti
colare. è apparso fuori con
dizione tanto che ha perso 
le ruote del gruppo al secondo 
passaggio da Olevano Roma
no e cioè dopo circa 130 km. 
di corsa. 

Il rendimento degli atleti 
del C.T. Alfredo Martini ha 
confermato, quindi, le previ
sioni della vigilia che vole
vano un ballottaggio t ra Pao
lini. Bertoglio. Santambrogio 
e Osler per l'assegnazione del
le ultime due maglie azzurre 
per i « mondiali » di Ostuni. 

Il « via » del 36. Giro Cicli
stico del Lazio — Trofeo FIAT 
— è stato dato alle ore 12 
precise dal vice sindaco di 
Olevano Romano, il compa
gno socialista Guglielmo Bal
di che è anche presidente 
della locale Cantina Sociale 
del vino « Cesanese ». Questo 
ultimo organismo, insieme al
la « Pro Loco e all'Ammini
strazione Comunale di Ole-
vano Romano hanno collabo
rato affinché la manifestazio
ne partisse da Olevano Ro
mano, inquadrandola cosi nel 
programma dei festeggiamen
ti per la « Sagra del vino 
Cesanese ». 

Gli 89 partecipanti prendo
no d'infilata la discesa che 

Nelle prove 

T — ' - »i" u u u i i r t i a HI uiatesn, u n e 

del Gr. Pr. d'Olanda che si corre oggi a Zandvoort 

Peterson scavalca Hunt 
Clay Regazzoni rimonta 

Intervento riuscito 

i Paolo Ciprio 

OPERATO 
(72 ore per 
sciogliere 
la prognosi) 

TORINO. 28 
Giorgio Ferrini, l'ex gio

catore e «capi tano» del To
rino, ed at tualmente allena
tore « in seconda ;> della squa
dra granata, è s ta to operato 
questa matt ina nell'istituto 
neurochirurgico dell'Univer
sità. Ferrini era stato colpito 
l'altro ieri da una emorragia 
cerebrale; gli esami clinici 
eseguiti ieri avevano dimo
strato I'ossoiuta necessità del
l'intervento. 

L'operazione, eseguita dal 
prof. V.ctor Fasano (un neu
rochirurgo di fama interna
zionale) e dalla sua «equi
pe », è cominciata alle 9, e 
si è conclusa poco dopo mez
zogiorno: all 'intervento han
no assistito i sanitari sociali 
del Torino prof. Cattaneo e 
dott. Boccardo. 

Il prof. Fasano, dopo l'ope
razione, ha detto che a Fer
rini è s tata fatta un'incisio
ne nella zona temporale de
s t ra per rimuovere l'emato
ma, provocato dalia fuoriusci
ta del sangue dalla arteria 
comunicante anteriore e per 
bloccare l'emorragia. L'inter
vento vero e proprio su! cer
vello è durato circa 45 mi
nuti. 

Il chirurgo ha soggiunto di 
« non aver incontrato proble
mi particolari ». ed ha preci
sa to che «era indispensabile 
operare, perchè ci siamo tro
vati di fronte ad una emor
ragia in movimento, che 
avrebbe potuto provocare 
gravissimi danni al cervello. 
Non dovrebbero insorgere 
postumi negativi: comunque. 
il decorso post-operatorio è 
sempre una fase delicata, e 
biso;ma aspettare almeno 72 
ore per poter dire una pa
rola precisa sulle capacità 
di recupero del paziente, e 
per poter sciogliere la riser
va di prognosi ;>. 

Il prof. Cattaneo, dal can
to suo. si è detto molto sod
disfatto dell'esito dell'opera
zione. ed ha precisato che 
per un paio di giorni a Fer
rini verranno somministra
te particolari sostanze seda
tive per agevolare il decor
so oóstoperatono. 

Ad attendere l'esito del
l'operazione erano, tra gli 
altri , la moglie dell'ex gioca
tore Manuccia. 

Tennis: Bertolucci 
e Panatta eliminati 

B R O O K L I N E , 2 8 
Adriano Panatta e Paolo Berto-

lutei sono stir i eliminati dal tor
neo intemazionale di Langwood, 
riservato ai professionisti. Nei 
quarti dal singolare maschile Bjorn 
Bora ha battuto per 6-2 6-4 Adria
no Panatta. mentre l'americano 
Harold Solomon ha superato per 
7 -« , 6-2 Paolo Bertolucci. 

• ZANDVOORT, 28 
Grosse novità nella secon

da giornata di prove del Gran 
Premio d'Olanda: James Hunt 
ha perso la « pole position » 
a spese dello svedese Ron-
nie Peterson. che ha realiz
zato il miglior tempo d '21" 
e 31) con la sua March, con
fermando l'ottima competi
tività raggiunta da questa 
monoposto, già tra le prota- ' 
goniste al G.P. d'Austria. 

Ma non solo Peterson ha | 
dato un grosso dispiacere al . 
britannico della McLaren: in-
fatti Clay Regazzoni, riscat- i 
tando l'inspiegabile quindice- ì 
simo tempo di ieri, ha fatto | 
registrare il quinto tempo as- , 
soluto, il che aumenta con- | 
siderevolmente le sue cìiances , 
di ben figurare nella gara d. 
domani. Resta un mistero la i 
sua mediocre prestazione di ; 
ieri: costola dolorante o pneu- i 
matici riottosi o tut te e due j 
le case insieme? Non si sa: | 
resta il fatto, consolante per J 
la Ferrari, che il ticinese og- ( 
gi ha dimostrato di essere | 
in grado di battersi con i mi- j 
gliori: l'21"8ó il suo tempo, a j 
poco più d: mezzo secondo da j 
Peterson. j 

Ner ristretto novero del mi- | 
gliori si è inserito anche l'in- j 
glese Tom Price con la Sha- ; 
dow; iì suo tempo di l'21" e | 

55 è s ta to forse la maggior 
sorpresa della giornata, visto 
che Price quest 'anno non a-
veva mai avuto modo di met
tersi particolarmente in luce. 

Per tornare alla gara di do- ; 
mani, inutile aggiungere che | 
il pronostico è incertissimo! i 
Hunt. Peterson. Watson e j 
Regazzoni sono i « papabili », ; 
ma qualche sorpresa potreb- .' 
be uscire da Price. da Andret- i 
ti oppure, perché no. da Brani- j 
bilia, sempre che arrivi fino i 
in fondo. j 

Concludiamo con la Ferrari, i 
E" noto come Regazzoni in ! 
prova non dia sempre il me- , 
glio di se stesso. Ciay è un | 
p.lota di temperamento, e i 
spesso riesce a dare tu t to so- | 
lo in gara. Peccato solo che i 
il ticinese non possa correre i 
tranquillo e disteso, a causa I 
delle solite voci che danno [ 
per scontato il suo divorzio j 
con la Ferrari. Vedremo. 

Moto: ad 
Adenau un 

Gr. Pr. tutto 
italiano ? 
Nostro servizio 

A D E N A U , 2 8 . 

I l maltempo ha disturbato le pro
ve di questo Gran Premio di Ger
mania, tendendo ancora più diff i
cile il compito dei pi loti , già du
ramente impegnati a « mandare a 
memoria » il lunghissimo a ring > 
di ventidue chilometri. La pioggia 
non ha comunque impedito ai cen
tauri italiani di mettersi in luce 
confermando il buon momenio del 
motociclismo tricolore e la parti
colare vena di Walter Vi l la: per il 
modenese la « pole position » nella 
classe 3 5 0 è il meritato premio di 
giorni e giorni di pazienti prove 
sullo scorbutico tracciato. Anche 
Pier Paolo Bianchi ha fatto regi
strare il miglior tempo nella classe 
di cui è campione del mondo, la 
1 2 5 ; ma i l risultato di maggior 
rilievo e senza dubbio il miglior 
tempo, nelle 5 0 0 , ottenuto dallo 
spezzino Marco Lucchinelli, prota
gonista con la sua Suzui di ottime 
prestazioni e forse prossimo alla 
sua prima vittoria in una gara t i 
tolata. Si sono messi in luce anche 
il giovane milanese Virginio Ferrari, 
terzo tempo nella classe maggiore, 
Eugenio Lazzarini, terzo tempo nei 
« microbolidi » di 5 0 ce ~ una 
classe che vede Lazzarini generoso 
e sfortunato protagonista da diversi 
anni — e infine il terzo tempo 
nella 3 5 0 e i l quarto nella 5 0 0 di 
Giacomo Agostini, che completa i 
ranghi dell'agguerrito manipolo ita
liano al Nuerburgring. 

Ha ancora una volta deluso ohn-
ny Cecotto: vuoi per la moto che 
non va ( la Yamaha quest'anno è 
nettamente superata) vuoi per una 
crisi tecnica, il giovanotto pare de
stinato a una temporanea — e pre
coce — eclissi. 

Ultima cosa: i piloti hanno rif iu
tato di accettare un diktat degli 
organizzatori in materia di gomme; 
che sia la volta buona per comin
ciare a far valere i propri diritt i? 

w. s. 

porta a Ponte Orsino confor
tati da una giornata di sole 
che ha illuminato la vallata 
e i filari di viti carichi di 
uva. malgrado una stagione 
non del tut to favorevole. Il 
primo tentativo di fuga vie
ne messo in a t to dal belga 
Demuinck, sfortunato prota
gonista dell'ultimo Giro d'I
talia: In reazione del gruppo 
è immediata. Ci prova quin
di il giovane Antonio Colpo 
del gruppo sportivo FURZI 
Vibor. Siamo al 25. km., nei 
pressi di Colleferro. ed il 
giovane atleta di Carlino Me-
nicagli r imane per qualche 
chilometro sotto il controllo 
del gruppo ma, insiste, e il 
tentativo dà immediatamen
te copiosi frutti, tanto che a 
Ferentino, egli vanta già un 
vantaggio di 3.40" sul grup
po compatto. A Frosinone 
(68. Km.) Colpo transita con 
5' su Gat ta che precede di 
qualche .metro il gruppo. Do
po Frosinone la strada si 
inerpica verso Alatri ed in 
questa circostanza l'azione 
di Colpo è ancora brillante 
tanto che aumenta leggermen
te il suo margine di vantag
gio e prosegue, salendo an
cora. verso Fiuggi ed Acuto. 

Dopo aver « scollinato » il 
fuggitivo si rifocilla e comin
cia a perdere terreno anche 
per la contingente reazione 
del gruppo: in ogni caso Col
po riesce a mantenere un suf
ficiente. margine di vantag
gio per t ransi tare ancora so
litario al passaggio di Oleva
no Romano. Proseguendo a 
salire verso Bellegra dove è 
posto il Gran Premio della 
Montagna l'azione di Colpo si 
conclude, dopo che il bravo 
atleta l'ha condotta per cir
ca 105 km. 

E. da questo momento, en
t rano in scena i grossi cali
bri : infatti al culmine della 
salita di Bellegra Guadrini 
riesce a s tento a contenere 
un imperioso attacco di 
Merckx che si accontenta co
si della seconda piazza. L'azio
ne di Merckx fraziona il grup
po che si lancia a capofitto 
verso S. Vito Romano. Ge-
nazzano. Cave e Palestrina. 
Ci provano a turno Fabbri, 
Marcussen. Crepaldi e Van-
nucchi ma i loro tentativi 
debbono presto rientrare e la 
corsa resta controllata con 
tutt i i miffliori in testa e con 
eli «azzurri » Bortolotto. San
tambrogio. Paolini e Osler in 
difficoltà. 

Infine l'azione decisiva di 
De Vlaeminck sul «pavé> 
dell'Appia Antica e per il 
fiammingo è il trionfo, nel 
cuore della Roma imperiale. 

Oggi gli « azzurri >> del C.T. 
Martini saranno impegnati 
sul circuito automobilistico 
del Mugello in una « kermes
se » ad invito che servirà ad 
affinare la condizione e ad 
incassare i dovuti «get toni» 
previsti per questo particola
re tipo di gare in circuito. Al 
termine Martini ha comuni
cato otto dei dieci nomi per 
Ostuni. Sono: Maser, Gimon
di. Baronchelli. Riccomi. Pog
giali. Conti. Fabbri e Berto
glio. Gli altri due verranno 
scelti dopo il Giro delle Mar
che in programma mercoledì. 

Alfredo Vittorini 

Ordine d'arrivo 
1) Roger De Vlaeminck 

Bel) che compie i chilometri 
223 in 5 ore e 30 minuti alla 
media di km. 39.718; 2) Bi
tossi a 46"; 3) Merckx (Bel) 
s.t.; 4) Lasa (Sp) s.t.; 5) Gi
mondi S.t.; 6) Zilioli S.t.; 7) 
G.B. Baronchelli s.t.; 8) Ros
si s.t.; 9) Fontanelli s.t.; 10) 
Wolfer (Ger. Occ.) s.t.; 11) 
Salm (Svi) s.t.; 12) Foresti 
s.t.; 13) De Muynch (Bel) s.t.; 
14) Santoni s.t.; 15) Bruyere 
(Bel) s.t.; 16) Vandi s.t.; 17) 
Vannucchi s.t.; 18) Bertoglio 
s.t.; 19) Biddle (Nuova Ze
landa) s.t.; 20) Andiano (Sp) 
s.t.; 21) Laghi s.t.; 22) Mar
cussen (Dan) s.t.; 23) Ricco-
mi s.t.; 24) Marchetti s.t.; 25) 
Salutini s.t.; 26) Pan izza s.t.; 
27) Fabbri s.t. 

IN 3 RUBLI 60 ANNI DI 

STORIA dell' U. R. S. S. 

1870-1970 1945-1965 1945-1975 
Compilare questo ordine, tagliare e incollare su cartolina 

' > § 
Quantità 0 mm 

31 
31 
31 

Descrizione 

1870/1970 
1945/1965 
1945/1975 

Prezzo unii Lit 

2.500 
2.500 
2.250 

Totale Ut 

Spese maneggio, spedizione, ecc. L. 1000 per spedizione. 

CENTRO UFF. DISTRIBUZIONE MONETE DELL'URSS 
Piazza Pio XI , 1 - 20123 MILANO 

OSPEDALE MAGGIORE DI 
S. GIOVANNI BATTISTA E 
DELLA CITTA' DI TORINO 

Asta pubblica 
per la fornitura di olio coni 
bustibile dnin-10-1976 al 30 
settembre 1977. 

Presentazione offerte entro 
il 20-9-1976 ore 18. 

Avviso d'asta e capitolato 
d'appalto da r imars i presso 
la Ripartizione Provveditora
to (Corso Bramante, 88 • 
Telef. 697975). 

Il Presidente 
(Geom. Walter Martini) 

Una banca vi garantisce II 7Qó 

sulla vostra caia, comprando 

appartamenti arredati a Lire 

16.100 0 0 0 . in riva al mare, 

con mutuo decennale agevo

lato fino a! 6 0 ° o . 

Una nucwa proposta del 

CENTRO IMMOBILIARE 

POLVANI 
Piazza 24 Maggio, 27 

TEL. 0566 4 4 . 4 2 9 • FOLLONICA 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

E N T E 
bandisce concorso 

per titoli ed esami per due po
sti di impiegato di carriera ese
cutiva in prova. 
Requisiti: 
— età minima 18 anni, età 

massima 3 5 anni; 
—• licenza di istituto di istru

zione secondaria di 1 . 
grado; 

— ottima conoscenza della ste
nodattilografia; 

— titolo prelerenziale la cono
scenza delle lingue estere. 

Le domande, in carta legale, de
vono pervenire entro il giorno 
6 settembre 1976 • Cassetta 
SPI B3 T. 4 0 1 2 2 BOLOGNA 

1) COMMERCIALI 

'STELLA ROSSA GRAN LI
QUORE 76 gradi • Brevettato -
cedesi licenza produzione et ven
dita ti fabbriche liquori • Assi-

' curasi appoggio pubblicitario 
attraverso stampa sinistra -
Contattare scrivendo Casella 
Postale 165 - Bari. 

( luu.o. L J. or 1)2) 

! 1 8 9 4 •**"«' 
' i GENUINO IERI 

' GENUINO OGGI 

! VACANZE LIETE] H 

R I V À B E L L A / R I M I N I - HOTEL 
ROSY - Viale Astico 6, 3 0 m. 
inarp - nuovo - ascensore - ca-

servizi, teletono - settembre 
0 tutto compreso - Telefo-
0 5 4 1 / 2 2 7 2 9 . 174 

H O T E L K I N G - Via De Amicis. 
8 8 CESENATICO - Tel . 0 5 4 7 / 
8 8 3 6 7 - moderna costruzione -
100 m. mare • camere bagno • 
balcone - ottima cucina - parcheg
gio • Dal 2 5 ' 8 L. 5 . 3 0 0 - Sconti 
tyimbi. 171 

—— _ , 
V I S E R B A ' R I M I N I - HOTEL DO- ; 
LORES - Via Sainsizza 3 - Tel . 
0 5 4 1 / 7 3 4 4 5 9 - Direttamente m i - ' 
re - tranquillo - centrale - camere ! 
doccia - wc - balcone - parcheg- j 
gio coperto - cucina famil iar i - } 
agosto 6 .000 , settembre 5 .000 - • 
tutto compreso. 173 I 

k O T E L LA M O D E R N A - GATTEO 
M A R E - Tel. 0 5 4 7 / 8 6 0 7 8 . 3 0 m. 
mare, camere con/senza doccia, 
W C , balcone, ogni confort, cu
cina curata, parcheggio coperto. 
Pensione completa: bassa stagione 
4 . 5 0 0 - 4 . 8 0 0 . media 5 .200 -5 .500 . 
alta 6 . 2 0 0 6 . 5 0 0 esci. I V A ( 4 ) 

M I S A N O M A R E - HOTEL ALBA 
SERENA - Tel. 0 5 4 1 / 6 1 5 5 7 8 -
sul mare, camere con senza i t r -
vizi, balconi, parcheggio, bar, ot
timo trattamento. Settembre Lire 
4 .100 -4 .500 complessive, sconti 
famiglie e bambini. Interpellateci. 
Prop. Direz. A . Giavolucci. 172 

CATTOLICA - HOTEL T R I T O N E , 
signorile. Tel . 0 5 4 1 / 9 6 3 1 4 0 • 
gratis un bimbo fino 10 anni 
giugno e settembre. Camere vista 
mare con telefono - bagno - ascen
sore. Giugno-settembre 8 5 0 0 , lu
glio • dal 21 al 31 agosto 10 .000 , 
1-20 agosto 11 8 0 0 . Menù a scel
ta. Tutto compreso anche I V A . 
Pareheggio coperto. ( 1 2 6 ) 

R I M I N I - R I V A Z Z U R R A • H O T E L ! 
BACCO - Viale Taranto, 29 - i 
Tal . 0 5 4 1 / 3 3 3 9 1 . Nuovo, vicino. 
rr.ùre, camere servizi, balconi, | 
ascensore, parcheggio. Olferta spe
ciale: 21 Agosto-Settembre 4 6 0 0 . ' 
Pensione completa. Direzione prò- | 
prietario. ( 1 6 6 ) . 

RICCIONE - PENSIONE ATENE 
- Tel . 0 5 4 1 / 4 2 6 4 2 . Vicino mare, 
tranquillo, giardino, parcheggio, 
cucina romagnola. Pensione com
pleta dal 22 Agosto. Settembre 
4 0 0 0 - 4 5 0 0 . Gestione propria. 

( 1 6 5 ) 

CATTOLICA - HOTEL L U G A N O -
Tel . 0 5 4 1 / 9 6 1 6 9 5 . Sul mare, sala 
T V , parchegg'o, bar, soggiorno. 
camere con e senza servizi, spiag
gia privata con cabine. Gestito dai 
proprietari. 22 -31 8 5 5 0 0 . Set
tembre 5 0 0 0 tutto compreso. Per 

; una scelta sicura interpellateci! 
j ( 1 5 7 ) 

IGEA M A R I N A • HOTEL NET
T U N O - Tel. 0 5 4 1 / 6 3 0 0 1 5 . Sul 
mare, cucina casalinga, tratta
mento familiare, ogni confort», 
parcheggio. Offerta speciale: 22-

1 3 1 / 8 L. 6 5 0 0 . Settembre 5 5 0 0 
j I V A compresa. ( 1 5 t ) 

B E L L A R I A - R I M I N I • H O T E L 
LAURA - Via E. Mauro, 7 -
Tel . 0 5 4 1 / 4 4 1 4 1 . Vicino mare. 
ambiente familiare e tranquillo, 
cucina casalinga, giardino ombreg
giato. 23 -31 Agosto 5 4 0 0 - 6 0 0 0 . 
Settembre 5 0 0 0 - 5 5 0 0 I V A com
presa. Direzione Massari. ( 1 7 0 ) 

RICCIONE . PENSIONE ADLER 
- Tel. 0 5 4 1 / 4 1 2 1 2 - Vicino mar» 
posizione tranquillissima • giardino 
bamb'ni - conforts ottimo tratta
mento - ambiente familiare - van
taggiosa offerta. Pensione comple
ta: fine agosto-settembre 4 5 0 0 -
Interpellateci 

G A T T E O M A R E - H O T E L R I 
V I E R A - Tel. 0 5 4 7 / B 6 0 7 8 (dal 
1» giugno 0 5 4 7 / 8 6 3 9 1 ) . Vicino 
mare, tutte camere servizi • bal
coni, cucina romagnola, parcheg i 
gio. Bassa stagione 4 8 0 0 , media 
5 . 5 0 0 . aita 6 5 0 0 tutto compreso. 
esclusa I V A . ( S ) 

R I M I N I - S A N G I U L I A N O M A R E - ' 
PENSIONE F L A V I A - V,a Za I 
vagli. 9 7 - Te!. 0 5 4 1 . 2 4 9 5 0 . ] 
D e t t a m e n t e mare, parcheggio, ca- | 
m;re con senza servizi, cucina ro- I 
magnola. Settembre 4 4 0 0 - 4 8 0 0 
tutto compreso. ( 1 7 8 ) i 

| Una domenica ippica ricca di grossi appuntamenti 
i — — — — • ~ - — • • • — • • • — • — • 

A Tor di Valle il Premio Australia 
I l mese di agosto chiude in gran

de stile in campo ippico presen
tando prove di grande richiamo fe
nico e di elevata dotazione sia 
nel settore del galoppo che in quel
lo del t rotto. 

La moneta più ricca è in palio 
a Merano con la disputa del pre
mio Piero Richard-Coppa d'oro, 
sui jrossi ostacoli. Nel campo dei 
partenti, nutrito quanto qualitati
vamente valido, ancora una volta 
si pone nella massima evidenza il 
nuovo fuoriclasse indigeno della spe
cialità, Trapezio deila National, 
laureato nella scorsa edizione del 
Gran premio di Merano e da lun
go tempo imbattuto. L'importato 
Arkidan potrebbe essere l'avversa
rio più temibile unitamente a Tu-
lipe Rouge, ma una buona prova è 
attesa anche da parte di Dario di 
Codomano, Dactvlus, Musato • A-
spraggine, promettenti reclute del
lo « Steeple chase >. 

Alle Battole è in programma il 
c i t t ì di Varese, la prova più ric
ca t attesa della stagione estiva 
del rinnovato Impianto prealpino. 
Tra gli undici dichiarati partenti, i 
lavori del pronostico tono per Flre-
h x n , non molto consistente nella 

Coppa del mare di Livorno, Ca-
maiore, Sassoforte, che avrà in sei- ' 
la Gianfranco Dettori . e ancora Ma- ', 
rengo e Conte Pesca or. 

Tor di Valle a solo ventiquattro 
ore dalla ripresa, dopo la breve 
pausa di Ferragosto, presenta subi
to ai suoi appassionati una corsa I 
di grande rilievo tecnico e spetta
colare con il premio Australia, do
tato di ventuno milioni, sul mi
glio, riservato agli indigeni di 
quattro anni e oltre. 

Delfo, che Sergio Brighenti an
nuncia in chiara ripresa, scenderà 
in pista deciso a riprendere quel 
ruolo di primattore tra gli indige
ni che ha mal difeso nel corso dei 
mesi estivi. I l figlio di Cinquate, 
che ha avuto in sorte il numero 
prù alto, dovrà affrontare anche lo 
svantaggio di avviarsi in seconda 
fi la. Se si tiene presente che tra I 
tuoi avversari figurano velocisti di 
rango quali Danxica, Revillon e Pa
troclo, soggetto un po' opaco in 
questi ultimi tempi ma sempre in 
grado di imprese clamorose • Inat
tese. ai comprende che per Delfo 
la via di un eventuale successo sa
r i plana di Insidio. 

Il presidente Rozzi 
risponde a Petrelli 

ASCOLI PICENO. 2 8 
e Ad Ascoli certi atti d .ne -

viltà non -si so.io mai v i ' . f cati. 
Come ha fatto Petrell. a ricevere 
telefoiate anon me di sport.vi se 
il telefono a casa q j i ad Ascoi . 
non ce l'ha e se da lunedi e fuo
ri e.Ita? Comunque se Petrelli d -
ce di essere un uomo onesto, per
che teme il confronto diretto con 
me e con l a / / . Dal Lago? In 
ogni caso se r.fiuta il confronto co
me abbiamo chiesto noi, nel i 'amb-
to delia giustiz.a sportiva non po
trà farlo di fronte a quella o,-d -
naria >. Così ha dich arsto il pre
sidente dell'Ascoli Costantino Roz
zi. in risposta alle affermazioni di 
Sergio Petrelli. l'ex g.ocatore lazia
le citato dai dirigenti ascolani qua
le < supertestimone t nel « caso 
Lazio* e che invece, di Ironie al 
giudice dell'ufficio inchieste della 
lega calcio, ha negato di essere a 
conoscenza di fatti compromettenti 
per la società romane. 

R ICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Viale S. Mart ino. 6 6 
Tel . 4 1 4 9 4 - Abit. 6 0 0 4 4 2 . Vi
cinissimo spiaggia, conforts. ot
tima cucina, camere con'senza 
doccia. W C . balconi. Bassa 4 0 0 0 -
4 5 0 0 . media 4 5 0 0 - 5 0 0 0 , alta 
6 0 0 0 - 6 5 0 0 furto compreso an
che cabine. Interpellateci. Direz. 
propria. ( 2 5 ) 

R I M I N I - M A R E B E L L O - PEN5 IO 
ì NE PERUGINI - Tel. 0 5 4 1 ' 
. 3 2 7 1 3 . A! mare, moderna, con-

lo'ts. camere con senza ser/izi 
! 3nvat". Settembre 4 6 0 0 • S OOO 
I I V A es:lusa. Giardino, parcheg 
ì g o. D.rez propr.a. ( 1 7 9 ) 

S A N M A U R O M A R E - R I M I N I • 
Pensione Vil la Montanari - Via 
Pineta, 14 - Tel. 0 5 4 1 / 4 4 0 9 6 . 
Vicino mare, in mezzo al verde. 
zona tranquilla, camere con/senza 
servizi, cucina romagnola, psr-
chegg.o recintato. Bassa 4 .800 -
5 0 0 0 . Med : a 5 4 0 0 - 5 6 0 0 . Aita 
6 . 3 0 0 - 6 . 5 0 0 più 6?& I V A . Scon
to bambini. Dir. Prop. ( 8 6 ) 

R I V A Z Z U R R A - R I M I N I - pen
sione SWINGER Telef 0 5 4 1 / 
3 3 1 2 3 - vicin:ssima mare - tran
quilla - parchegg'o - cucina roma
gnola - camere libere 23 -31 eto
sto 5 5 0 9 • settembre 4 8 0 0 -
prenotate. ( 1 5 0 ) 

R I M I N I ' M A R E B E L L O Pensione 
L I E T A - Tel. 0 5 4 1 ' 3 2 4 8 1 - « 3 5 5 6 
- fermata filobus 24 vicina ma
re - modern ssima parcheggio 
gratuito - camere servizi Bai 
cone • cucina romagnola Bassa 
4 5 0 0 / 4 7 0 0 Luglio S 6 0 0 Ago
sto interpei.ateei ges'ione propria 
(affittsnsi appartamenti estivi R.c 
cione). ( 1 ) 

i SPECIALE 
PER I LETTORI • U N I T A ' • 

H O T E L M I L A N O H E L V E T I A -
RICCIONE - T e l . 0 5 4 1 / 4 0 8 8 5 . Sul 
mare. Tutte le camere con balco
ne, servizio, vistamare. Prezzo 
tutto compreso: cab.ne. spiag
gia. parchegg'o privato, tzsse e 
pensione completa 2 5 - 3 1 / 8 e Set
tembre L 6 0 0 0 . sconti per bam-
bin. s.no 10 anni e fam'g! :e nu
merose. ( 1 7 6 ) 

, R I M I N I • PENSIONE SORRISO 
' • Viale Trento 7 Tel 0 5 4 1 / 

2 5 9 2 1 prezzi 
mento altamente 
mere servizi 
pr.ctari. 

onesti - tratta-
qualificato ca-
Direz.one oro-

( 1 6 0 ) 

SAN G I U L I A N O M A R E - R I M I N I 
! - PENSIONE EROS - Tel. 0 5 4 1 -
j 2 2 7 0 0 . 50 rr.et.-i mare, camere 
! con senza servizi pr.vat.. ott mo 
1 trattamento Peis o i s camp.età 
'Agosto 6S00 25 31 3 e Sctrem-
I bre 4 3 0 0 tutto comareso anche 
I I V A . ( 1 6 3 ) 

RICCIONE • HOTEL F R A N C H I N I 
Tel. 0 5 4 1 / 4 1 3 3 3 Vicinissimo ma
re. moderno, contorta, cuc.na ec
cellente. gia-dino. parcheggio Mag-
gio-g ugno-settembre S 7 0 0 . luglic 
7 .300 tutto compreso, agosto in
terpellateci ( 4 8 ) 

IL /MESTIERE DI WGGl^RE ; 
Rema • Milano • Torino - Genova - Bologna • Palermo 
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Oggi si ritorna a caccia, ma la migratoria è « partita » e la stanziale è immatura 

Ancora un'«apertura» sbagliata 
Bisognò aprire 
quando la selvaggina 
è presente e matura 
Proposte dei senatori comunisti per migliorare la legge 
venatoria che presto sarà riesaminata dal Senato 

Oggi, domenica 29 agosto, si 
apre la stagione di caccia 1975-
1977. Sappiamo quanto sia 
at teso questo primo giorno di 
caccia da oltre 1 milione di 
cittadini italiani per cui vo
gliamo rinnovare, ad essi, co
me facciamo ogni anno, tra
mite questo giornale, un sin
cero « in bocca al lupo ». Sap
piamo però che per molti di 
questi cittadini questo primo 
giorno di caccia si trasfor
merà in una semplice passeg
giata a vuoto. Aprire la cac
cia da appostamento, anche 
se alla sola tortora, l'ultima 
domenica di agosto, non è so
lo un fatto antitecnico ma 
sta diventando, da troppo 
tempo, una presa in giro. 

Quest 'anno poi, con le pro
lungate piogge che si sono 
riversate su tut to il territorio 
nazionale, questo tipo di vo
latile ha abbandonato innan
zi tempo il nostro territorio 
per cui diventerà perfino inu
tile muoversi di casa o spo
starsi in altre regioni dove 
l'habitat e il clima sono so
li tamente più favorevoli. An
che i cacciatori del Lazio e 
di al tre regioni (speriamo po
che) che si sono visti aprire 
la caccia a tut te le specie, 
compresa la stanziale, in que
sta stessa giornata non li re
putiamo più fortunati. Essi 
infatti si troveranno di fron
te, nella stragrande maggio
ranza dei casi, selvatici im
maturi (starnotti , fagianotti, 
leprotti) che ci auguriamo si 
rifiuteranno di abbattere. 

I motivi per i quali ci tro
viamo in una tale situazione 
vanno individuati nel fatto 
che l'attività venatoria è an
cora governata da una legge 
vecchia ed ingiusta che in
gabbia le Regioni impedendo 
loro di emanare dei calendari 
tecnici e biologicamente giu
sti. Abbiamo più volte affer
mato che il selvatico, anche 
se con carniere controllato, 
va cacciato nel momento in 
cui è presente ed è maturo. 
Sono anni che il Comitato 
Internazionale della Caccia, 
del quale fanno parte anche 
rappresentanti del ministero 
dell'Agricoltura del nostro 
governo, ha approvato un ca
lendario che dovrebbe essere 
applicato in tu t ta l'area eu
ropea. Tale calendario preve
de la caccia per specie, con 
aper tura il 1. agosto e chiu
sura il 31 marzo. 

I nostri cacciatori sanno 
che in Jugoslavia e in altri 
paesi dell'Europa si possono 
cacciare tortore e quaglie ad
dirit tura nel mese di luglio. 
In Italia 1 governi fino ad ora 
succedutisi hanno persistito 
nell 'assurdo in nome di chis
sà quali principi naturalist i 
ed ecologici. L'abbatt imento 
controllato del selvatico nel 
momento in cui è maturo è 
il solo e vero principio ecolo
gico da rispettare. Sbaglia 
pertanto chi r i tarda l'aper
tura agli estatini e sbaglia 
altresì chi anticipa l'apertu
ra al selvatico stanziale, ri
spetto alla sua maturazione 
biologica. Il calendario da at
tuare in tut to il territorio na
zionale dovrebbe essere quel
lo indicato dal C.I.C.: aper
tura agli estatini il 1. agosto 
0 la prima domenica di ago
sto; aper tura generale la ter
za domenica di set tembre; 
chiusura alla stanziale 1*8 di 
dicembre e chiusura generale 
il 31 marzo. 

Queste ci sembrano essere 
le soluzioni più giuste e più 
corrispondenti alle nostre 
condizioni ambientali. Da tut
to ciò emerge quindi l'urgenza 
di una nuova legge che per
met ta alle Regioni di emana
re calendari venatori che non 
vadano contro la na tura e 
che non rappresentino una 
forzata presa in giro per oltre 
1 milione di cittadini italiani 
che esercitano questa ormai 
secolare att ività. A questo 
punto possiamo solo sperare 
che le cose cambino con la 
prossima anna ta venatoria. 

La nuova legge che era già 
s ta ta approvata in un ramo 
del Parlamento e che era de
caduta per lo scioglimento 
anticipato delle Camere, è già 
s ta ta r ipresentata. Il Senato, 
l ' i l agosto, in seduta plena
ria, ha approvato la procedu
ra d'urgenza. A metà settem
bre, quindi, con la ripresa dei 
lavori del Par lamento sarà 

possibile riportare all'esame 
il disegno di legge nella Com
missione Agricoltura del Se 
nato. I senatori comunisti, 
ai quali è s tato assegnato 11 
compito, dal proprio Gruppo, 
di seguire il problema, si sono 
già riuniti. In tale riunione è 
scaturito l 'orientamento di 
predisporre, insieme alla al
tre forze politiche, con le 
Regioni, con il mondo ve-
natorio e naturalistico una 
serie di emendamenti miglio 
rativi della leg^e stessa. 

Una più a t tenta lettura del 
testo che era stato appio 
vato nel dicembre scorso dal 
Senato ha fatto sollevare 
perplessità e critiche. Alcune 
perplessità sono di carat tere 
costituzionale. Si reputa in
fatti che nei primi articoli 
della legge e in alcuni altri i 
siano stati mortificati, alme
no in parte. ì poteri delle Re
gioni. Se ciò è, come anche 
a noi pare, bisogna provvede
re a correggere con adeguati 
emendamenti . Le critiche sol
levate sia dal commissari del
la Camera dei Deputati che 
avevano intrapreso l'esame 
della legge, che in altri am
bienti, r iguardano essenzial
mente la mortificazione di 
certe forme di caccia ed in 
particolare quella da capan
no; una migliore salvaguar
dia dell'agricoltura e degli in
teressi dei contadini; una 
adeguata riflessione sul ca 
lendarlo venatorio e l'esigen 
za di arrivare ad alcuni ag 
giustamenti tecnici. 

Anche in tali questioni oc 
correrà andare ad un con 
fronto e ad una possibile in 
tesa. I prossimi mesi dovreb 
bero comunque essere quelli 
decisivi per dare al mondo 
venatorio e naturalistico una 
legge seria ed adeguata alle 
at tese e ai tempi. Se riuscire 
mo a compiere, col contribu 
to di tanti , un buon lavoro 
sarà possibile nelle prossime 
anna te venatorie soddisfare 
più compiutamente questa 
appassionante attività sporti
va praticata da una grande 
massa di cittadini italiani e 
poter cosi augurare, nella pri
ma giornata di caccia, un « in 
bocca al lupo » che non suoni 
come una presa in giro. 

Enzo Mingozzr 

Per dare un valido contributo al la 

soluzione del problema caccia-natura 

Rinsaldare l'unità 
fra le Associazioni 

L'esigenza di giungere ra
pidamente ad un nuova leg-
tje dei principi sulla caccia 
è un dato ormai largamente 
acquisito. Noi siamo per una 
legge che rioganizzi l'eserci
zio venatorio nel pieno rispet
to del dettato costituzionale 
che affida la competenza in 
materia venatoria alle Regio
ni e in piena compatibilità 
con la primaria esigenza di 
salvaguardare gli equilibri 
ecologici e con essi gli am
bienti naturali e la fauna. 

E' quindi una battaglia di 
ampio respiro quella a cui 
chiamiamo i cacciatori, i qua
li, per la verità, sono sempre 
più disponibili come dimo
strano gli apporti positivi of
ferti alla elaborazione del di
segno di legge nazionale og
gi « ripescato » e in discussio
ne al Senato, le mille e mil
le iniziative realizzate nel 
Paese (dalle squadre antin-
cendi a quelle per la rimes
sa a coltura delle terre ab
bandonate, dalle intese unita
rie con i naturalisti e i pro
tezionisti a sostegno delle leg
gi regionali più avanzate al
le concrete proposte di piani 
faunistici organici e comples
sivi, alle puntuali proposte di 
autolimitazioni allo esercizio 
venatorio, ecc.) nonché la te
nace azione svolta per unire 
quante più forze possibili a 
sostegno di una siffatta poli
tica. 

Ciò detto, però va subito ri
levato che la decisiva unità 
delle Associazioni venatorie. 
che ha avuto il suo momen
to più positivo all'epoca del
la discussione della legge al 
Senato nel corso dell'ultima 
Legislatura non ha trovato ri
scontro nelle successive fasi 
e oggi, bisogna riconoscerlo. 
è entra ta in una profonda 
crisi. Non interessa tanto, in 
questa sede, individuarne cau
se e responsabilità, interessa 
invece sottolineare il ruolo dei 
comunisti in tutte le Associa

zioni venatorie nelle quali es
si militano, il ruolo decisivo 
che possono e debbono svol
gere per contribuire a ricom
porre l'unità fra tutte le As
sociazioni venatorie, tra esse 
e i produttori e i conduttori 
agricoli, i naturalisti, i pro
tezionisti, gli amministratori 
pubblici e le forze politiche e 
sindacali, per costituire un 
largo, articolato e autorevole 
fronte capace di elaborare. 
suggerire ed ottenere soluzio
ni equilibrate e corrette ai 
problemi che travagliano il 
mondo venatorio. 

Non ci nascondiamo certa
mente le difficoltà dell'impre
sa anche perchè varie e pro
fonde sono le cause dell'at
tuale crisi unitaria. Guai pe
rà se prevalessero, come pur
troppo hanno prevalso in que
sti ultimi tempi, logiche set
toriali di singole Associazioni 
o atteggiamenti integralisti. 

A breve termine si aprono 
problemi concreti e urgen
ti. quali, ad esempio, la e-

laborazione comune di emen
damenti da proporre per ar
ricchire e correggere il dise
gno di legge sulla caccia cho 
verrà ridiscusso al Senato con 
procedura d'urgenza. 

Ecco un primo importante 
appuntamento: da qui è ne
cessario ripartire per rinsal
dare l'unità t ra le Associazio
ni venatorie e per una più 
larga unità, vincente, con tut
te le forze disponibili e inte
ressate al problema. 

E' questo, ci pare il neces
sario impegno a cui richia
mare tutti al momento di una 
« apertura » che si preannun
cia caotica e confusionaria, 
e avendo ben presente che si 
stanno rinfocolando le posizio
ni anticaccia < tourt-court >J 
occorre, quindi, lavorare con 
pazienza e intelligenza per fa
re delle Associazioni venato
rie e dei cacciatori una for» 
za positiva per una battaglia 
di progresso e di civiltà. 

Giorgio Mingardi 

Attenzione pure al «Calendario V e n a t o r i o » . „ i 

Urgono una più giusta legge quadro nazionale sulla caccia e rigorose leggi antinquinamento 

CALENDARI VENATORI E VELENI: PROBLEMI URGENTI 
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Confusione e caos per le troppe differenze tra i calendari delle singole province - Discriminazioni tra i « residenti » e 
i «e non residenti » operate anche attraverso l'istituzione di balzelli che finiscono per favorire i ricchi - La questione 
dei tesserini - Il pericolo dei diserbanti e dei pesticidi che, fra Poltro, operano la grave falcidia della fauna selvatica 

Vogliamo sperare che il no
to slogati «Il ridicolo ucci
de» non valga per i com
pilatori della maggior parte 
dei calendari venatori pubbli
cati dai Comitati Provinciali 
Caccia, di cui è ben noia 
la antidemocratica composi
zione, per l'annata venatoria 
che va ad iniziare. 

Miracoli di inventiva e tJi 
fantasia sono stati compiuti 
per fare in modo (le e-;zz-
zioni sono rarissime) che cia
scun calendario provinciale 
differisse il più possibile dal
l'altro. Trattasi di un insie
me di norme che, dalle Al
pi alla Sicilia, sembra abbia
no di mira il sadico obiet
tivo di fare impazzire i po
veri «liberi» cacciatori (per 
i riservisti, i quotisti, t sub
quotisti non ci sono proble
mi), e di far perdere ad 
essi la voglia e il gusto di 
dedicarsi ad una qualsiasi for
ma di attività venatoria. Se 
questo si vuole, se si vuole 
cioè abolire la caccia, lo si j 
dica francamente senza tira- . 
re in ballo, volgarmente stru
mentalizzandola, quella auten
tica tragedia che la malefi- \ 
ca diossina ha scatenato a 
Seveso (e di questo parlere

mo più avanti). 
Torniamo allora alla farsa 

dei calendari dei CPC. Al
cune cose colpiscono subito
la prima è che non si è riu
sciti a trovare un accordo 
neanche sulla questione che 
appariva (ed era) la più sem
plice: i giorni di «silenzio 
venatorio». Perché è avve
nuto? Forse per favorire i 
pendolari della caccia, pen
dolari alla rovescia perché, 
al contrario del pendolare per 
lavoro, costoro sono quelli che 
hanno più tempo da perdere 
e più soldi da spendere? 

La seconda (le espongo co
sì un po' alla rinfusa, per
che la lettura di tutti i ca
lendari provinciali — jKtco 
meno di cento — può vera
mente procurare quello che 

preparazione tecnica dei com
pilatori dei calendari. Le cac-

', ce da appostamento sono le 
i cacce più insidiose perché. 
j specialmente nel periodo so

pradetto, gli uccelli vanno in 
! amore e perdono, quindi, Jif-
i fidenza: appostamento si gru fi-
ì ca richiami vivi, richiami di 
I plastica, richiami di gomma e 

significa ancora cacciatore e 
arma defilati alla vista della 
selvaggina. La lealtà sporti
va va così a farsi benedir. 

Altre osservazioni riguarda
no le stranezze degli orari, 
la difforme durata della gior
nata venatoria, la limitazio
ne del numero dei cani uti
lizzabili dal cacciatore. La sot-
ttle, assurda distinzione (ma 
chi può stabilirla in volo?) 
fra ti tordo bottaccio e ti 

in termine medico si chiama \ tordo sassello. l'uno protetto e 
stato confusionale), è la re 
sistema generalmente oppo
sta a vietare l'uso del fuci
le a più di due colpi. So
lo la Regione Toscana ha 
saggiamente e opportunamen
te stabilito tale divieto. 

Terza osservazione: il dila
gare della caccia da appo
stamento, specialmente nel 
periodo da gennaio a mar-
zo. Qui si rivela la scarsa 

Alcuni consigli utili 
Questo > un vademecum 
vecchio quanto il mondo, 
si può dira, condito a r i 
condito in tutte le sale, 
ma non tara cosa inuti
le, soprattutto per i 
« novellini », ripassar
lo alla vigilia dell'aper
tura. . 

• Educazione a prudenza tono la 
prisae doti di un buon cacciatore, 
Le caccia è une sport • cerna tata 
deva essere Intasai non dimenticata 
mai che avete tra le mani un'arma 
micidiale che può dare le morta. 
• La vostra aziona di caccia non 
deva mai essere di Intralcio e di 
disturbo e t l i altri cacciatori. • . 

• Non sostare a mene di 1 0 0 me
tr i da un cacciatore eia appostato. 
• Se i l vostro cane ha alzato un 
selvatico e voi le a va te sbagliato, 
avete I I dir i t te di andare a ribat
terle senza essere disturbato degli 
«Uri cacciatori. 

• I l vostro cane In ferma non 
deve essere avvicinate da al tr i , se 

l'autorizzazione. Ne l case che ab
battiate uà selvatico alzato dal cane 
di un altro cacciatore, la preda 
spetta a quest'ultimo i l quale è te
nute a restituirvi cortesemente le 
cartucce sparate. 

• Se un selvatico viene abbattuto, 
nessuno deve avvicinarsi a cercarle 
se non e stato invitato a farle dal 
cacciatore che lo ha uccise e fe
rito: se l'animale viene raccolte de 
altro cacciatore, questi è tenute a 
consegnarlo a colui che ha sparato. 

• Abbiate sempre il massimo ri
spetto per la proprietà altrui , te
nuto cento che cacciare su terreno 
di altri e soprattutto delle colture 
che seno costate fatica al coltiva
tore, ciò per evitare incresciose rea
zioni. 

• Spostandovi sul terrene di cac
cia tenete l'arma in spalla con la 
canne rivolta verso il cielo; mai a 
bandoliera in posiziona Inclinata ed 
orizzontale, ciò ad evitare che par
tendo un colpo accidentale, possiate 
colpire chi vi sta vicino. Se piove 
tenete I I tacile con le canne rivolte 

verse i l basso e in posiziona di 
sicura. 
• Nella caccia vagante, portate il 
fucile con le canne apponia te alla 
spalla e rivolte verso l'alto. 
• Nel bosco tenete i l fucile con 
una sola mano e con l'altra sco
state gli arbusti ed i rami che vi 
si parane dinanzi, fn tal ceso le 
canne vanno tenute o verso i l basso 
e verse l 'alte, mai in posizione 
orizzontale. Tenete la mano del 
braccio portante sul ponticello del
l'arma, in modo da evitare che un 
qualsiasi arboscello possa insinuarsi 

saggio difficoltoso scaricate i l fu 
cile. E* vero che c'è la sicura, ma 
togliere le cartucce è p i ù . - tran
quil lo. 

Ad ogni colpo che sparate nei 

. valico, mai troppo vicino e trop
po lontano. Non cercate il « bel 

I colpo lungo • : il più delle volte e 
! un colpo perduto o un colpo che 

_ . lerisce soltanto l'animale il quale 
memento dì ricaricare l 'arma, date i a n ( j r > a morire lontano; sarà un 
un'occhiata all ' interno delle canne, j animale perduto per voi e per gli 
potete evitare cosi che l'arma, se • a | l r j La distanza ragionevole oltre 
ostruita da un qualsiasi corpo estra- ; , , q o „ , „ o n c o n ¥ j « n , m , j l p l r a r e 

e di circa 4 0 metr i . neo da voi non notato prima, vi 
scoppi tra le mani. 

• Non appena avete finito di cac
ciare, 
mezzo 

• Quando il selvatico i a t i ro, 

l'altro vietato o viceiersa, ti 
divieto di appostamento a, 
beccaccino t??) e, dulcis m 
fundo, il <(balletto> dei tes
serini: 300, 1000, 2000, 50Y), 
10.000, 15.000, 20.000... Unica 
nota postttia sembra il ge
nerale accordo per la caccii 
controllata: ma su questo CJ 
cordo, indubbiamente as;ai 
giusto ed opportuno, che r„n-
lo ha giocato il «ba!l"t'.o» 
dei tesserini con i rei t'ivi 
balzelli? Per carità d: pa:;:a 
accenneremo soltanto 3'«'a .'to
na vagamente oscunntista 
dei «residenti* e «non te-
sidentii>, che si estrinseca voi 
nella forma peggiore, eoe 

attraverso l'entità del in'zt'i-
Io: tutto ciò alla faccia 
del terzo comma dell'art. 12 
bis della legge che detti:: 
«Tutti i titolari di licenza 
di caccia e di uccellagione 
possono esercitare la caccia 
e l'uccellagione nelle locali
tà sottoposte a regime di cac
cia controllatavi. Quando poi 
non si arriva al caso limi
te della provincia di Gorizia, 
;l cui territorio è aperto alla 

, _, . . . „ _ „ . _ , preoccupazione deve essere quella 
tra i I r i l ie t t . e far part.ra un colpo. , J , , „ „ ? , , . r t r m ^ 
• Non puntare mai ali « infrasca- ; ^ . , . 
ta », non battere mai con le canne — • -

• £ s ^ e ì t o f ^ M i t a ! sui p r i n u , * % p t n n ' • « « • " » P - « » « « : « 1 1 " ! caccia ai soli residenti! 
eppure allorcfie salite sui t o n J t „ „ „ » topravanzatelo dello | ,,rrpì1rmr,„- . . urcrllan 
di trasporto, la vostra prima s _ „ i o e h . r i l e r r e U opportuno per Uccellagione SI, UCCeilag, 

nell'intento di scovare e far frul
lare qualche selvatico. 
• Durante le soste scaricate sem
pre il fucile e pretendete lo stesso 
dai vosti compagni. 
• Ne l bosco evitate di tet tare moz
ziconi dì sigaretta accesi e fiammi
fer i . Se accendete un fuoco, abbiate 
pei il buon senso di spegnerlo, 
magari sotterrando le braci. 
• Quende devote superare u« eea-

In case tenete fucile (scarico) 
e cartucce in un luogo sicuro, pos
sibilmente chiuso a chiave, in ma
niera da evitare che bambini o 
altre persene incompetenti, se ne 
impossessino. 
• Abbiate la massima cura del vo
stro fucile. Pulitelo bene alla fine 
di ogni giornata di caccia, anche se 
non avete sparato alcun colpo. 

• Sparate sole quando siete sicuri 
di poter M lp i re •aertalmemte i l sei-

spazio che riterrete opportuno per 
fare bersaglio e sparate senza fer
mare l'arma. Ricordate che sono 
« colpi sbagliati » quelli t irati trop
po avanti al selvatico che fugge, 
dietro o sotto di esse. 

• Fissate sempre il luogo in cui 
avete visto cadere il selvatico col
pito e recatevi a raccoglierlo subito. 
• Non lasciate soffrire la selvag
gina ferita. Uccidetela subite. 

• Un vere cacciatore non spara 
mai alla selvaggina al covo ma la 
snida offrendole la possibilità di 
salvarsi cea la fu ta • eoe i l ve le . 

710-
ne no; richiami vivi si, ri
chiami vivi no: è il marasma 
completo. Sappiamo bene per 
che accade tutto questo: non 
c'è una giusta legge-quadro 
nazionale. Non ci sono che 
poche leggi regionali che poi 
regolarmente i CPC mettono, 
come abbiamo visto, sotto 1 
piedi. E siccome piove sul 
bagnato si annunciano forti 
rincari dei prezzi delle armi 
e delle munizioni (35 per cen

to?), più la benzina, più ctc. 
eie. 

E in più c'è anche Sere-
so, dove la malefica multi
nazionale degli «svtzzerotli» 
(e di chi altri?/, dopo aver 
combinato ti guaio, ci fa sa
pere che non si degna nean
che di ventre a rispondere 
alle domande che vuole ri
volgerle il magistrato italia
no. Ma Seveso ci ha confer
mato che la diossina è arri
vata in profondità nel terre
no con conseguenze impreve
dibili. Il problema degli in
quinamenti del terreno inve
ste anche l'uso dei diserbanti 
che si usano in agricoltura e 
prevalentemente nel diserbo 
delle colture cerealicole, ri
fugio della fauna selvatica più 
pregiata e proprio nel perio
do della nidificazione. 

Il diserbo con pesticidi 
tossici dovrebbe essere per
messo soltanto a gente 
specializzata, e la cui fab
bricazione dovrebbe essere 
severamente controllata. In 
pratica avviene che l'agricol
tore è costretto ad vstre i 
diserbanti e gli altri pestici
di spesso senza che gli ven
gano suggerite quelle valitele 
e quei dosaggi che dovrebbero 
prudentemente essere adotta
ti. 

Ma dove sono le legpi an-
linqmnamento'* E' nottzta di 
ieri che su un certo corso 
d'acqua galleggia uno strato 
di un metro di schiuma bian
ca (proveniente mdubbitmcn-
te dallo scarico di qualche 
industria naturalmente privi 
dt depuratori), risultata all' 
analisi pericolosamente tossi
ca. Questa schiuma veleno
sa va ad affluire in qualche 
altro corso d'acqua, o in qual
che lago o nel mare eppoi 
ci si sorprende che la fauna 
selvatica acquatica sia pra
ticamente scomparsa e che 
ogni tanto, in qualche parte 
d'Italia, affiorino alla super
ficie di fiumi o di laghi mi
gliaia di pesci morti avvele
nati. 

LEGGI ANTINQUINAMEN
TO SUBITO! E' gravisumo 
non farlo. Rigorose e seve
re a protezione della salute 
dell'uomo, dell'ambiente na
turale ed anche della pre
ziosa e sempre più rara fau
na selvatica. 

E con le leggi antinquina
mento. subito ta legge qua

dro nazionale. Legge quadro 
nazionale che nel testo già 
approvato dal Senato all'art. 
1. comma I. stabilisce che: 
«Le Regioni ai fini del rie
quilibrio faunistico del terri
torio, per la difesa degli am
bienti naturali e per la di
sciplina della caccia, eserci
tano la potestà legislativa nei 
limiti della Costituzione e dei 
principi fondamentali della 
presente legge». Se si parte 
da qui. tutto si semplifica. 
le Regioni, finalmente libere 
dalle pastoie del TU fasci
sta, ancora tristemente in vi
gore, potranno fare, senza le 
attuali preoccupazioni e cen

sure. le loro leggi venatorie 
e potranno esercitare le fun
zioni amministrative «nor
malmente mediante delega al
le Provincie, alle comunità 
montane ed ai comuni a tal 
fine associati per zone omo
genee» (comma II. dell'art 
1). La linea del decentra
mento è sempre stata ed è la 
linea dei comunisti, ma le 
funzioni delegate dovranno es
sere tali da evitare il pii 
possibile il caos che oggi la
mentiamo in tema di calen
dari. 

Pietro Benedetti 

QUAGLIE 
(piombo n. 9 8) 

Chi va a quaglie non tralasci 
gli erbai freschi e aperti di 
pianura e di collina, facendo 
lavorare il cane con insistema 
e con una cerca minuziosa. Ot
timi sono i campi prospicienti 
il mare e i prati esposti a 
ponente. Buoni anche i campì 
di erba medica al lati dei fiu
mi, purché aperti, ampi e pri
vi di alberi. 

TORTORE 
(piombo 8-7) 

A fortore in collina si scelga 
di preferenza una zona di ter
reno ondulato, con modesti 
rialzamenti, con querci e ca
stagni radi, e che abbia del
l'acqua vicina. In pianura ap
postarsi di preferenza lungo 
un corso di acqua alberato • 
presso campi di granturco vi
cini ad alberi di alto fusto • 
a fogliame fitto. 

LEPRE 
(piombo n. 5-1) 

Cercare la lepre nel boschet
ti, ancora folti, di mena col
lina, esposti al sole e al vento, 
nei roveti e ginestreti in pen
denza verso fossati e torrenti, 
noi ciglioni alti od erbosi, sullo 

balze cespugliose e sassoso di 
montagna, nello macchio dal 
piano e dei borri. Non trala
sciare nulla. Se si caccerà col 
cane la cerca dovrà ossero 
ampia ma scrupolosa. 

STARNE 
(piombo n. 7-6) 

Cercare le starne nei campi 
di trifoglio basso, liberi o 
aperti in pianura, nelle spiag
ge sassose 0 renoso di collina, 
sui poggetti pietrosi al primo 

j sole del mattino, nei radi bo
schetti di quorcioli e al margi
ni dei boschi cedui al tramon
to. 

FAGIANI 
(piombo n. 6-5) 
Cercare il fagiano in pianu

ra al mattino noi campi di 
granturco o presso i sagginai, 
indirizzare il cane in tutti I 
cespugli ai margini del bosco, 
nei fossato 111, negli avvalla
menti e lungo gli argini del 
corsi d'acqua a metà giornata. 
Non trascurare le groppo ce
spugliose, i dossi, I piccoli 
spiazzi a prato in collina 0 In 
montagna. Setacciare il bosco 
nel primo pomeriggio. Servir* 
si di un cane che non tomo di 
« infrascarsi t. Tornare al 
campi sull'imbrunire, 



®AG. 14 / e c h i e n o t i z i e l ' U n i t à /domenica 29 agosto 1976 

Una importante esperienza di neutralità e di progresso al vaglio degli elettori 

MALTA ALLE URNE FRA TRE SETTIMANE 
I nazionalisti, portavoce della conservazione clericale, cercano la rivincita sulla sconfitta di 5 anni fa 
II programma e l'esperienza dei laburisti, pegno di successo in una lotta non priva di difficoltà 
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Una veduta del porto di La Valletta 

Dal nostro inviato 
LA VALLETTA, agosto. 
Indipendente (prò forma) 

da soli dodici anni, Repubb'.i-
ca da due. Malta andrà alle 
elezioni politiche generali il 
17-18 settembre. La scelta è 
fra due partiti: il laburista e 
il nazionalista (in realtà con
servatore e clericale). La lot
ta è dura e difficile. I nazio
nalisti, che cinque anni fa 
persero per pochi voti, osten
tano la speranza di tornare 
al potere. Ma i loro argo 
menti sono incredibilmente 
vecchi e talvolta assurdi. Ac
cusano il primo ministro Dom 
Mmtof di essere un «comu
nista» o un «arabo» masche
rato. di aver «venduto» Mal
ta ai cinesi, ai libici, ai so
vietici, in cambio di presti
ti. In breve, il partito nazio
nalista fa leva con cinismo 
(ma anche senza fantasia) su 
paure ancestrali: (quella del 
«turco» invasore) e su pre
giudizi ideologici altrettanto 
antidiluviani (il «rosso ateo» 
che distrugge la famiglia e la 
religione). 

E* un programma che può 
fare presa sulla parte più ar
retrata dell'elettorato, che ov
viamente non può essere 
maggioritaria. Per i naziona
listi — questo è vero — vo
teranno anche elettori che, 
senza affatto credere nelle fa
vole della propaganda più 
reazionaria, sono -semplice
mente ostili alle scelte socia-
lìste-democratiche e neutrali-

Si aprono il 6 settembre 33 nuovi centri educativi estivi 

Per tremila bambini fiorentini 
lezioni in piazza e nei campi 

Un Interessante programma di iniziative condotto secondo criteri didattici e pedagogici sperimentati - L'accordo tra 
l'amministrazione comunale e i sindacati - A colloquio con l'assessore alla P.I. - Arricchimento culturale 

FIRENZE 28 
Tremila bambini fiorentini, 

di età compresa tra i 3 e gli 
11 anni, torneranno a scuo
la il 6 settembre. Sarà una 
scuola, nuova, vivace, condot
ta ccccr.do criteri didattici e 
pedagogici sperimentali, aper
ta alla realtà sociale dei quar-

Concluso 
a Bologna 

il congresso 
degli eritrei 
in Europa 

BOLOGNA. 28 
Si è concluso ieri sera il 

congresso dell'EFLE. l'organi
smo politico di massa degli 
eritrei in Europa che appog
gia le Forze Popolari per la 
liberazione di quella che an
cora oggi è la 14. provincia 
etiopica. I lavori, che si sono 
aperti domenica scorsa, si so
no svolti nel salone del po
destà di Palazzo Re Enzo o 
hanno visto la partecipazione 
di tremila fra simpatizzanti 
e militanti dell'organizzazio
ne. la più influente tra gli 
ottomila eritrei che vivono 
nel vecchio continente, cin
quemila. dei quali risiedono 
nel nostro paese. 

Il fenomeno della emigra
zione in massa di molti eri
trei è iniziato negli anni '60 
in coincidenza dello smantel
lamento delle piccole indu
strie locali, uno dei pochi fat
tori di sopravvivenza della 
regione, ad opera della oli
garchia feudale di Hailé Sel-
lasié. Così si compiva piena
mente l'assorbimento econo
mico dell'Eritrea da parte 
dell'Etiopia, a completamen
to della annessione della re
gione all'impero del vecchio 
negus con l'atto di forza del 
1962. Da quella data fino ai 

le 

Meri. AI banchi ed alle lava
gne si sostituiranno per la 
maggior parte della giornata 
i giardini e I parchi della cit
tà, le fattorie, le ville della 
vicina campagna. I libri e le 
tradizionali materie di studio 
saranno sostituiti dall'anima
zione teatrale, spettacoli di 
burattini, proiezioni cinema
tografiche. esercizi psicomoto
ri ed attività ginnica forma
tiva negli spazi verdi dei com
plessi scolastici e nelle pi
scine. 

Questo Interessante pro
gramma di iniziative fa parte 
del piano predisposto dall'am
ministrazione comunale per 1' 
attività dei 33 centri educati
vi estivi che funzioneranno 
nelle scuole della città dal 6 
al 29 settembre. 

Il comune risponde dun
que. con la creazione di occa
sioni pedagogiche, didattiche 
e culturali di notevole livel
lo, alla domanda crescente dei 
cittadini per un servizio qua
lificato e alieno da ormai 
logori schemi assistenziali. 

« Questa iniziativa — ci ha 
spiegato l'assessore comunale 
alla Pubblica istruzione Ma
rio Benvenuti — e stata resa 
possibile anche grazie all'im
portante accordo siglato dal-
Va m m inistrazione comunale 
e dai sindacati. L'accordo de
finisce l'impegno dei docenti 
per tutto il mese di settembre 
ed il loro contatto diretto con 
i ragazzi per 10 mesi nel cor
so dell'anno scolastico ». 

La programmazione didatti
ca all'interno dei centri è af
fidata alla scelta pienamente 
autonoma degli insegnanti, 
coadiuvati da non docenti, in
seriti nell'attività come ope
ratori scolastici a pieno titolo. 

Il nuovo modello proposto 
dall'amministrazione all'inter
no delle istituzioni pre e para 
scolastiche, la ricerca collet
tiva di forme educative aper
te e stimolanti, l'impostazio
ne del lavoro per gruppi di 
interesse che possono formar
si o sciogliersi con estrema 
elasticità, sono tutti elementi 
che contribuiranno all'arric
chimento della qualificazione 

so — afferma l'assessore Ben
venuti — lo stress accusato 
dagli insegnanti nella loro 
quotidiana attività dipende 
dall'isolamento umano e tec
nico in cui sono lasciati, dal
la mancanza di occasione e 
di possibilità innovative, non 
certo stimolate dalla routi
ne educatila imposta da mo
delli didattici arretrati e ca
renti ». 

Il rapporto diretto degli in
segnanti con i ragazzi, e an
che la vivacità delle esperien
ze sono assicurati sia dall'al
to numero di docenti impe
gnati (1 per ogni 10 ragazzi) 
che si alterneranno in turni 
nell'arco della giornata e del
l'intero periodo di attività 
del centri, sia dalla novità 
delle iniziative inserite nel 
programma, grazie alla colla
borazione prestata dall'asses
sorato alla cultura, allo sport. 
ed alle organizzazioni demo 
cratiche di promozione spor
tiva. 

Tutti 1 giorni a seconda del 
piano predisposto, gli inse
gnanti saranno coadiuvati 
da esperti nei vari settori per 

le attività specifiche, mentre 
i giovani borsisti del comune 
saranno presenti nei giardini 
per le giornate di animazione 
e faranno da guida ai piccoli 
ospiti nei musei. 

Un'ultima iniziativa pre
vista è quella di una serie 
di incontri e gite dei ragazzi 
dei centri con gruppi di coe
tanei di lingua madre stra
niera. Non sorgeranno certo 
per questo pericoli di « inco
municabilità »: i ragazzi di 
questa età all'aria aperta, in 
un ambiente favorevole e sti
molante non tardano a frater
nizzare. 

Da questo esperimento, 
complesso nel programma ed 
oneroso finanziariamente e 
organizzativamente, l'ammini
strazione comunale prevede 
di poter trarre utili indica
zioni di lavoro per il resto j 
dell'anno, e per la nuova re- I 
golamentazione delle istitu- ' 
zioni pre e para scolastiche | 
comunali, in corso di elabora- i 
zione. i 

Susanna Cressati 

nostri giorni la storia e 
vicende della ex colonia ita- | professionale degii insegnan 
liana si sono intrecciate con , t i ft c u i verranno offerte 
quelle dei suoi movimenti di j n 
liberazione. 

L'attuale fase di lotta del 
FLE-Forze Popolari e de'.o 

Messaggio del CC 
al PC di La Reunion 

Il CC del PCI ha inviato al , aspirazione legittima al pro-
CC del PC di La Reunion il j prio territorio indicano quan-
seguenl? messaggio: «Cari | to sia ancora lungo il cammi-
compagni. nell'impossibilità di I n o dell'umanità verso una 
partecipare direttamente ai j nuova società di giustizia e 
lavori del vostro IV Congres j d i progresso. 
so inviamo a voi e a tutti i | In questo quadro la pretesa 
comunisti de La Reunion i sa- j dell'imperialismo di domina
n t i fraterni e gli auguri mi- f re l'Oceano Indiano con posi-
gliori de; comunisti italiani i zioni strategiche fa gravare 
per nuovi successi nella vo- } su tutti i popoli di questa 

EFLE, che fa opera di sen
sibilizzazione fra gli eritrei 
in Europa, è piuttosto deli
cata. come è stato rilevato. 
in molti degli interventi del 
congresso: si deve far fron
te infatti ad una sottile pro
paganda dell'attuale regime 
militare di Mengistu Haile-
mariam. impostosi in Etiopia 
dopo aver deposto Hailé Sel-
lasié. che facendosi schermo 
di un indirizzo « socialista » 
ha già scatenato più volte le 
masse contadine etiopiche 
contro le popolazioni eritree. 
Anche qui. come in tutte le 
impreso coloniali, si sono 
promesse regalie di terre e 
si è giustificata l'impresa con 
il mito di una «grande Etio
pia » non frazionabile della 
quale l'Eritrea sarebbe parte 
integrante. Ma la «Wedo Ze-
mach». la marcia rossa di 
una assurda guerra contadi
na, non ha avuto gli effetti 
sperati, gra2ie anche all'ope
ra del vari movimenti di li
berazione etiopici con i quali 
VEFLE ha Instaurato legami 
più stretti di amicizia e di 
collaborazione. 

possibilità di collaborazione 
nel lavoro di gruppo e di 
coordinamento con le inizia
tive presenti ne! tessuto so
cio-culturale cittadino. « Spes

sirà lotta. 
La crisi mondiale attual

mente in corso accentua le 
difficoltà dei popoli in lotta 
per la democrazia e il socia
lismo e mette in pericolo le 
conquiste già realizzate sulla 
via dell'indipendenza e del di
ritto a!l'autcd?:erm:naz;one 
La guerra devastatrice del Li
bino. la feroce repressione al 

area de' mondo un grave pe
ricolo e impone loro un'azio
ne decisa per opporsi a tali 
piani. 

ste di Mintof. Ma non sem
bra che l'insieme eterogeneo 
dei seguaci della conservazio
ne (famiglie nobili, contadini 
anziani e analfabeti, alcuni 
commercianti e professionisti, 
una parte del clero pre-ccn-
ciliare, i nostalgici del colo
nialismo britannico, e co
sì via) possa prevalere sul
l'elettorato socialista. 

I portavoce laburisti mani
festano una fiduciosa certez
za. Ritengono che il loro par
tito resterà al potere, e con 
una maggioranza più larga. 
In collaborazione con la cen
trale sindacale unita, il parti
to laburista ha presentato un 
programma che non è stato 
ancora tradotto dal maltese, 
ma è stato sommariamente 
riassunto, domenica 22 ago
sto, dal Sundag of Malta. Si 
tratta di un documento vasto 
e ambizioso, che afferma la 
volontà di creare una socie
tà nuova, socialista, nel gra
dualismo. nel pluralismo, nel
la libertà e nella democra
zia. e che ribadisce i princi
pi della politica varata da 
Dom Mintof cinque anni fa: 
non allineamento, niente più 
basi straniere dal 31 marzo 
1P79 (data in cui avrà fine 
la presenza britannica e della 
NATO), autogestione operaia 
nelle industrie di Stato, eco
nomia mista (pubblica, priva
ta, a partecipazione pubblica 
e privata, straniera maltese), 
trasferimento ai maltesi del 
controllo sul commercio e sui 
servizi, oggi ancora in parte 
gestiti da stranieri, creazione 
di nuovi posti di lavoro attra
verso l'espansione del settore 
industriale. 

Fin qui, per sommi capi, 11 
programma. Ma il partito la
burista governa Malta da cin
que anni. Sarà quindi giudi
cato soprattutto in base a 
quanto ha già fatto. 

Si sa qual'è l'obiettivo di 
fondo che Mintof ha posto ai 
maltesi, l'obiettivo da cui tut
ti gli altri dipendono: trasfor
mare questa millenaria for
tezza in un «baluardo di pa
ce». cioè, in parole più sem
plici e crude, liquidare per 
sempre un passato umiliante 
in cui la fonte principale di 
reddito era la presenza di 
eserciti stranieri. 

Per secoli, anche in tempo 
di pace, Malta ha vissuto e 
lavorato in funzione della 
guerra (l'ultima a cui servi 
da base fu l'aggressione an
glo-franco-israeliana del 1956 
contro l'Egitto). 

« Ancora quindici anni fa — 
dice il documento ufficiale — 
i rapporti fra l'isola e le forze 
armate britanniche erano co
sì stretti che venticinque 
maltesi su cento lavoravano 
nel settore militare, e che 
più di un terzo del reddito na
zionale, più di metà delle en
trate derivanti dagli scambi 
con l'estero e una gran par
te delle finanze pubbliche di
pendevano dalle spese milita
ri britanniche. Naturalmente 
le conseguenze indirette di ta
li spese permeavano tutta la 
economia di Malta». 

Quanta strada è stata per
corsa verso l'emancipazione 
dalla servitù militare? E cioè 
ha avuto successo, e quanto, 
lo sforzo per ridurre gradual
mente a zero entro il 1970 la 
percentuale di reddito deri
vante dalle basi inglesi e NA 
TO? I documenti rispondono 

i con moderato ottimismo. Nel 
| 1971 tale percentuale era an

cora del 35r; : nel 1973 è sce-
! sa al 24; nel 1974 al 17; 
) nel 1975 al 16. Inoltre i 
] maltesi che lavorano alle di

rette dipendenze delle forze 
I armate britanniche sono di

minuiti da 6.400 a 3.700. 
Ma — dicevamo — la stra-

! da non è piana. L'anno stes-
j so in cui i laburisti vararono 

il loro piano di sviluppo (1973-
1980) è stato l'anno della cri
si mondiale dell'energia e del
le materie prime. le cui ri
percussioni si sono subito fat
te sentire — e duramente — 
anche a Malta. Il governo af
ferma di essere riuscito a 
controllare la spirale prezzi-
salari, anche grazie «d un 
'(patto sociale» stipulato con 
i sindacati. Ogni anno, sala
ri. stipendi, pensioni e sussi
di vengono «aggiustati» in 
modo da permettere non solo 
di fronteggiare il carovita. 
ma anche di assicurare un 
modesto aumento del tenore 
di vita popolare. L'inflazione 
<>importata>. è sotto control
lo. Tuttavia, i prezzi «lievi
tano^. Nuovi posti di lavoro 
sono stati creati. Anche se ai-

sano essere inseriti in attivi
tà produttive stabili. (Va det
to fra parentesi che sul «Cor
po dei pionieri» i nazionali
sti hanno imbastito una gros
solana speculazione, parlando 
di milizie private paramilita
ri», di «aspirazioni dittato
riali» di Mintof, e cosi via. 
Nessuno ignora, tuttavia, che, 
fra le due guerre, i naziona
listi cantavano: «Nizza, Sa
voia, Corsica italiana. Malta 
baluardo di latinità», e tifa
vano per Mussolini). 

Malta, come è noto, è pove
rissima di risorse. Non ha 
materie prime. Il suolo è 
scarso, pietroso, in parte 
esausto e sterile. L'acqua in
sufficiente. Fra i più picco
li stati del mondo, con solo 
trecentoventimila abitanti, 
cioè meno degli emigrati, che 
superano i quattrocentomila, 
ma con una densità di mille 
abitanti al kmq. Malta si è 
imposta compiti assai duri. 
E tuttavia non ha scelta. La 
presenza militare straniera 
sarebbe finita prima o poi, 
comunque. La riconversione 
dell'economia è vitale. I na
zionalisti non hanno saputo 
affrontarla. I laburisti lo han

no fatto. I loro documenti so
no pieni di cifre. Non ne ci
teremo altre. 

Basterà dire che. nella cor
sa con il tempo, molti proget
ti vengono, febbrilmente vara
ti (ad alcuni partecipano an
che ingegneri e operai Italia
ni, ad altri tecnici cinesi). 

L'aeroporto è stato allarga
to, il porto ampliato e ammo
dernato, nuove strade sono 
state costruite per facilitare 
il trasporto dei prodotti dalle 
fabbriche ai punti d'imbarco, 
molti tuguri sono stati demo
liti, nuove case popolari co
struite, la rete delle fognatu
re quasi completata, pozzi 
perforati, falde acquifere sco
perte, bacini idrici edificati. 
Oltre cento stabilimenti indu
striali sono in costruzione. Le 
esportazioni sono triplicate in 
cinque anni. E' in atto uno 
sforzo per incrementare la 
prdouzione agricola e zootec
nica, allo scopo di ridurre 
l'importazione di generi ali
mentari sono stati piantati 
migliaia di alberi da fruito, 
pescherecci d'alto mare sono 
in cantiere. E' il bilancio che 
Mintof presenta ai maltesi e 
illustra con eloquenza nei co
mizi, chiedendo un voto di 
riconferma. I pronostici gli 
sono, con prudenza, favo
revoli. 

Ai minio Sa violi 

CENTRALE DEL LATTE 
DI CHIESUOL DEL FOSSO - FERRAR/ 

sabato 4 e domenica 5 settembre 1976 

CONSORZIO 

PRODUTTORI LATTE 

FESTA 
DEL LATTE 

E MOSTRA MERCATO 
DEI PRODOTTI 

DELLA COOPERATONE 
AGRICOLA 

E V 

PROGRAMMA 
SABATO 4 SETTEMBRE 1976 
Ore 10,00 - Apertura « MOSTRA-MERCATO » dei prodotti delle Coo

perative Agricole 
Ore 17,00 - Partenza della « CAMMINATA DEL LATTE » 
Ore 20,30 - Ballo all'aperto con l'orchestra « BRUNI e PAOLA Folk » 

DOMENICA 5 SETTEMBRE 1976 
Ore 9,00 - Gare di pattinaggio 
Ore 15,00 • Concerto complesso bandistico « F. MUSI » di Ferrara 
Ore 16,00 • Spettacolo dei « BURATTINI di NEVIO » 
Ore 17,00 - Spettacolo del GRUPPO BALLERINI ROMAGNOLI di 

VOLTANA 
Ore 18,00 - Discorsi celebrativi 
Ore 18,30 - Estrazione premi fra ì presenti 
Ore 19,00 - Concerto ORCHESTRA RITMO-MELODICA FERRARESE 

Durante tutto il corso della festa funzioneranno il « Ristorante della 
Cooperazione » e stands gastronomici. Visita allo Stabilimento e 
assaggio gratuito del latte. 

Ampi parcheggi per auto collegati direttamente con la festa. 
Servizio autobus gratis da Piazza Savonarola alla Centrale del Latte 
e ritorno — dalle ore 8,30 alle 14 ogni 40 minuti — dalle 14 alle 
20,30 ogni 10 minuti. 
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Non dubitiamo che il vostro j tri impieghi sono venuti a j 
j IV Concreato saprà dare la 

risposta adeguata al:e esieen-
.' ze interne del vostro popolo 
! e in pari tempo dimostrerà la 

vo'.ontà di pare dei comunisti 
e del popolo de La Reunion 

tuata nell'Africa australe, la I In questa fiducia, rinnovan 
negazione di diritti e'ementa- j dovi i nostri ausrari ri; buon i pò dei pionieri» che viene im-
n ad intere popolazioni, qua!: : lavoro vi inviamo : nostr: fra- ' piegato :n livori pubblici in 

mancare. V: è stato perciò 
un certo aumento della disoc
cupazione che viene definito 
«lieve». Per fronteggiarlo, i! 
governo ha organizzato corsi 
di qualificazione e riqualifica
zione professionale e un «cor-

l'eguaglianza delle razze e la • temi ?a!ut: •-•>. attesa che i suoi membri pos- i 

GIORNALISTI E CURIOSI A LILLA PER GLI SVILUPPI DELLA DISPUTA 

Oggi la messa del «vescovo ribelle» 
Il cardinal Polerti fa eco alle diffide dei vescovi del nord 

do. e. 

LILLA. 28 
Questa antica città della 

Francia settcntriona'.e, il cui 
nome ricorre assai spesso nel
la storia nazionale (è. tra 
l'altro, la città natale del ge
nerale De Gaullc) è divenuta 
oggi la meta di giornalisti 
e curiosi, richiamati dalla 
messa che il « vescovo ribel
le », monsignor Lefehvre, si 
accinge a celebrare domani 
in latino, in sfida al Concilio 
Vaticano II e ai richiami di 
Paolo VI. 

Un documento firmato dal-
l'arcivescovo di Cambrai, dai 
vescovi di Lilla e di Arras, 

dai vescovi ausiliari Motte e 
Halle e da altri esponenti dei-
la chiesa del nord ha diffi
dato i fedeli dalì'assistere al
la messa, sia pure come cu
riosi, e dal partecipare cosi 
a un atto « destinato a divi
dere la chiesa di Cristo ». 

Dal canto suo. il vicario pa
paie monsignor Po'.ett: ha 
espresso da Lourdes, dove sta 
guidando un pellegrinaggio di 
fedeli romani, il dolore del
la diocesi di Roma per la 
pubblica adesione di a un 
gruppo esiguo, ma presuntuo
so» di cristiani romani alla 
Azione del vescovo francese. 
Si tratta come è noto, degli 

appartenenti a! movimento 
tradizionalista d: « Civiltà cri
stiana », ai quali il porporato 
ricorda che monsignor Le-
febvre. « pur impedito da se
vero provvedimento canoni
co». si appresta a celebrare 
domani la messa a Lilla « in 
un gesto di clamorosa prote
sta e rottura con il papa, la 
chiesa eattoì.ea e :! Conci
lio Vaticano II », e che per
tanto l'adesione al presule 
« significa corresponsabilità 
nell'errore dottrinale, che ne
ga al papa il supremo e infal
libile ministero di custode del
la fede, e compartecipazione 

a un gesto d: protesta che se
gna una frattura nell'unità 
del popoìo di Dio intorno al 
suo supremo pastore ». 

Nel messaggio, il cardinal 
Po'.etti ricorda il caso, di ben 
diverso significato, di dom 
Franzoni. ridotto allo stato 
laicale, paragonandolo a quel-
io di Lefebvre e affermando 
come «ogni rottura che si 
compie nell'interno della co
munità cristiana non può es
sere, per i veri cristiani, mo
tivo di polemica e di falso 
prestigio, ma so!o un motivo 
di più grande amore e riser
bo per i figli erranti ». 

ELIANA abbigliamento sportivo 
crea una novità per la scuola 

ELIANA abbigliamento sportivo di Castelmaggiore (BO) e Massafiscaglia (FÉ) ha creato per scolari e 
studenti la giacca a vento CARLOTTA, impermeabile e con elevato coefficiente termico, al prezzo 
popolare di L. 14.000 - 15.000 - 16.000, che potrete trovare in tutta Italia presso i negozi più qualificati 

ORGANIZZAZIONE DI VENDITA 
SIC IL IA 
ARMERIA SPORT • Via Marche* Villa Bianca, 207 - Palermo 
CASA DELLO SPORT . Certo Umberto, 243 • Acìreak (CT) 
MICELI PIPPO . Via Maestranza, 57 . Siracusa 
MODA E SPORT • Viale Liberti, 167 • Catania 
GENCHI GAETANO • Via Simone Cuccia, 4 - Palermo 
SAMER • Via Roma, 162 . Ragusa 
UNIVERSAL SPORT . Corto Vittorio Emanuele, 328 • Palermo 
VERDI SPORT . Via De Gatperì, 5 . Belvedere (SR) 
JOLLI SPORT • Largo Dicono • Siracusa 

TOSCANA 
CHIMENTI SPORT - Piana XX settembre - Lirorno 
NICOLAIONI MAXISPORT • Via Dante, 11 • Pontedera 
RINDI SAVERIO - Vìa Cairoti. 115 • Viareggio (LU) 
TRIVELLA ILVANA 

Via Tosco-Romagnola • S. Frediano a Settima ( PI ) 
SUCCESSORI SCI MEN . Via Pantani, 19, R • f i . m n 

(PI ) 
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Giuliana lascerà quasi certamente il trono alla figlia 

Pressioni per incriminare Bernardo 
A ruba il rapporto sulla Lockheed 

Domani l'affare delle bustarelle sarà dibattuto in Parlamento • Al centro del dibattito il problema delle conseguenze legali • Si cercherà anche 
di accertare responsabilità dei parlamentari nello scandalo - Il governo chiamato a suffragare le accuse rivolte al principe consorte 

DALLA PRIMA PAGINA 

L'AJA, 28 
Il parlamento olandese cer

cherà di appurare se nel 
1974 1 funzionari della Loc
kheed abbiano o meno cerca
to di influenzare con mezzi 
impropri membri del parla
mento stesso per promuovere 
le vendite all'Olanda di aerei 
Orion P 3. 

L'inchiesta ufficiale sul 
ruolo avuto dal principe Ber
nardo nel caso Lockheed, pur 
confermando che la società 
americana ha tentato di ot
tenere l'appoggio dei parla
mentari olandesi per la for
nitura dei ricognitori, non 
specifica alcuna azione ille
gale. 

Joop Van Elsen, presidente 
conservatore del comitato 
parlamentare per la difesa, 
ha detto di essersi incon
trato con un rappresentan
te della Lockheed circa due 
anni fa per discutere il prò-

Condannati 
a Seul 

oppositori 
di Park 

SEUL, 28 
Il capo dell'opposizione Kim 

de Jung e l'ex presidente Yun 
Po Sun sono stati condannati 
assieme ad altri oppositori 
a otto anni di carcere per 
aver espresso apertamente il 
loro dissenso nei confronti del 
regime dittatoriale di Park 
Chung Hee. I due facevano 
parte di un gruppo di diciotto 
persone tra cui cinque preti 
cattolici e quattro protestanti 
accusati di aver redatto un 
manifesto politico che fu letto 
in occasione di una messa 
ecumenica 11 primo marzo 
scorso e nel quale si chiedeva 
il ripristino della piena de
mocrazia, le dimissioni del 
presidente Park, la liberazio
ne dei prigionieri politici, ri
forme economiche per I po
veri ed una revisione della 
politica estera del paese. Al
la stessa pena dei due lea
der e sotto le 6tesse accuse 
sono state condannate due al
tre note personalità, l'espo
nente della campagna per 1 
diritti civili ed il reverendo 
Monn Ik Hwan, della chiesa 
protestante. Altri nove impu
tati sono stati condannati a 
cinque anni di reclusione e 
cinque a pene che variano dai 
due ai quattro anni. 

La condanna dei leader del
l'opposizione non è che l'ul
timo episodio della dura e 
spietata repressione in base 
alla quale si regge il regime 
filoamericano di Park Chung 
Hee. Ieri un cristiano sud 
coreano di trent'anni ha ten
tato di darsi la morte col 
kara kirl al termine di una 
preghiera collettiva per pro
testare contro la condanna de
gli oppositori. Il giovane fa 
parte della chiesa presbite
riana. della quale una dozzi
na di prelati 6ono stati arre
stati il mese scorso 

Da Pyongyang si apprende 
Intanto che il quotidiano «Ro-
dony Sinmun », organo del 
Partito operalo della Corea 
del Nord ha accusato Wa
shington di aver ammassato 
armi nucleari nella Corea del 
Sud. Chiedendo l'Immediato 
ritiro delle truppe USA dalla 
penisola «per allontanare co
sì i pericoli di una guerra», 
il quotidiano afferma che a gli 
Stati Uniti hanno sinora tra
sportato nella Corea del Sud 
un migliaio di bombe e te
state "atomiche piazzandole 
nei pressi della linea di de
marcazione ». 

A Congresso 

il Fronte 

Polisorio 
ALGERI. 28 

Un terzo congresso del 
Fronte Polisario si è aperto 
mercoledì in un luogo non 
precisato del Sahara occi
dentale, davanti ai rappre
sentanti del popolo sanaraoui 
e ad una quarantina di dele
gazioni straniere: lo ha an
nunciato l'agenzia « Algerie 
Presse Service». 

La parola d'ordine del con
gresso aperto da Mahfoud La-
roussi, segretario generale ad 
interim, è «Niente stabilità 
né pace prima della restitu
zione del territori e l'indi
pendenza del Sahara occiden
tale ». 

Per Laroussl. «la respon
sabilità della guerra nel Sa
hara occidentale incombe to
talmente sui dirigenti maroc
chini » senza che questa re
sponsabilità possa «impedire 
ai popoli marocchino e saha-
raoui di unirsi nella lotta con
tro questo regime ». 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL n AGOSTO 197* 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Ma poli 
fama 

54 18 t 25 80 | x 
t i «9 88 83 29 1 2 
88 63 87 47 18 | 2 
7 55 16 83 84 | 1 

80 24 33 45 53 | 2 
59 52 26 85 3 j x 
51 80 12 55 2 | x 
82 84 53 32 66 | 2 
25 4 43 41 44 | 1 
63 4 47 70 7 ) 2 

2. estratto | x 
2. estratto | 2 

Ai 7 €l2> spettano L. 9.732.000; 
ai 171 «11» spettano L. 298.700; 
•4 1.654 <10> spettano L. 30.800. 

getto Orlon, ma ha assicura
to che non vi sono state ini
ziative illegali. 

Altri membri del comitato 
hanno fatto notare che sia 
la Lockheed che le altre indu
strie aerospaziali hanno sem
pre cercato di mettersi in 
contatto con i parlamentari 
incaricati di approvare le 
commesse. 

Intanto le copie del rappor
to della commissione di in
chiesta sull'affare 'Lockheed' 
vanno a ruba, sono vendu
te in tutto il paese persi
no alla borsa nera (al prez
zo equivalente a cinquemila 
lire italiane). Tutto insom
ma fa pensare che le colpe del 
principe Bernardo siano de
stinate a creare nel paese un 
interesse del tipo di quello 
suscitato in America dal Wa-
tergate e che si possa arri
vare alla abdicazione della 
regina Giuliana a favore del
la figlia. Il « caso » è tutt'al-
tro che chiuso. Alla decisio
ne del governo di estromet
tere il marito della regina 
Giuliana (anche se ufficial
mente si è parlato di dimis
sioni) da tutti gli incarichi ri
coperti in seno alle forze ar
mate nonché da ogni carica 
pubblica, seguirà lunedì un 
dibattito parlamentare. Nel 
corso di esso il governo del 
primo ministro Den Uyl sarà 
chiamato a suffragare le ac
cuse che sono state rivolte al 
principe e si riparlerà delle 
eventuali conseguenze penali 
che si intende o meno trarre. 
Esistono all'interno stesso dei 
partiti di governo forti pres
sioni per la richiesta di in
criminazione del principe. 

Ieri il primo ministro oltre 
ad annunciare le dimissioni 
del principe da tutti i posti 
che occupava nella difesa, ed 
in particolare dalla carica di 
ispettore generale delle for
ze armate, ha preannunciato 
il ritiro dal mondo imprendi
toriale olandese (del quale 
era stato un grande protago
nista). del principe. Al tem
po stesso Den Uyl ha esclu
so che il marito della sovra
na possa essere sottoposto a 
procedimento penale. Il rap
porto della apposita commis
sione d'inchiesta, non contie
ne per ora prove ritenute 
sufficienti per l'incriminazio
ne del principe. I tre membri 
della commissione d'inchiesta 
non sono riusciti (o non han
no potuto?) dimostrare che 
sia stato proprio il principe 
la « personalità » alla quale 
dovevano intendersi destina
ti — come sostiene la 'Loc
kheed' — il milione e cento
mila dollari sborsati dalla in
dustria aeronautica ameri
cana per promuovere la ven
dita dei suoi aerei in Olanda. 
A proposito di questa accusa 
il principe ha ovviamente 
smentito di aver mai ricevu
to la somma in questione. Pe
raltro la commissione d'in
chiesta governativa lo ha 
giudicato « estremamente im
prudente e non saggio» nei 
contatti da lui avuti con la 
'Lockheed', contatti =ne lo han
no lasciato aperto ad approc
ci irregolari, aggiungendo 
inoltre che lo stesso principe 
aveva cercato di ricavare 
una commissione da un ipo
tetico contratto per la ven
dita di aerei del tipo Orion. 
contratto che non venne mai 
fatto. 

Ormai In Olanda non si 
parla di altro, organi di 
stampa e di informazione de
dicano alla vicenda ore di 
trasmissione ed intere pa
gine. 

L'ammissione di colpevo
lezza fatta dal marito della 
regina Giuliana è riportata a 
titoli di scatola da tutti i 
principali quotidiani. 

Secondo il 'De Telegraf la 
sovrana soltanto a malincuo
re avrebbe accettato il sug
gerimento del governo per
ché il marito rompesse tutti 
i suoi legami con le forze 
armate e con II mondo Im
prenditoriale. 

« Il governo ha visto chia
ramente come e dove gli af
fari pubblici si erano mi
schiati a quelli privati, ma 
immediatamente ha separato 
gli uni dagli altri evitando 
una crisi costituzionale», 
scrive il protestante TrouW 
e aggiunge che «per questo 
il governo non merita che 
lodi». 

Il quotidiano socialista 
'Het vrije volk' sostiene inve
ce che « i fatti contenuti nel 
rapporto della commissione 
sono persino peggiori» di 
quanto ci si aspettava e scri
ve di non essere d'accordo 
con il primo ministro Den 
Uyl, e cioè che non esistereb
bero elementi per incrimina
re il principe. 

La rete televisiva olandese 
«Avrò» ha compiuto un son
daggio (non si sa quanto at
tendibile) dopo la pubblica
zione del rapporto della com
missione dei « tre saggi » sul 
principe Bernardo e la vicen
da 'Lockheed'; i risultati di 
questo sondaggio, annunciati 
ieri sera .indicano che l'80 
per cento degli olandesi è a 
favore del mantenimento 
del regime monarchico in 
Olanda. 

Per quanto riguarda l'an
nuncio delle dimissioni del 
principe Bernardo dalle sue 
funzioni ufficiali, il 66 per 
cento degli interrogati ritie
ne che tale decisione sia giu
sta. Il 61 per cento delle per
sone ha poi detto che la loro 
opinione o i loro sentimenti 
verso il principe Bernardo 
«non sono cambiati». 

Per il 60 per cento degli 
olandesi la regina Giuliana 
non deve abdicare; per il 29 
per cento deve restare al suo 
posto « specialmente nelle cir
costanze attuali », e soltanto 
per 11 10 per cento la regina 
deve abdicare. 

AMSTERDAM — Folla in una libreria della città per acqui stare una copia del rapporto Donner, che contiene le risul
tanze della commissione d'inchiesta sul ruolo del principe B ernardo nello scandalo Lockheed 

Prima riunione all'Eliseo del Gabinetto Barre 

Giscard tenta invano di nascondere 
le crepe della vecchia maggioranza 
Accentuando il presidenzialismo, il capo dello Stato si pone sempre più «in prima linea» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 28 

n nuovo governo si è riu
nito questa mattina all'Eliseo 
più per ascoltare l'omelia del 
presidente della Repubblica 
e per la « foto di famiglia » 
che per una vera e propria 
seduta di lavoro. Giscard 
d'Estaing ha insistito inizial
mente sulla necessaria « uni
tà e solidarietà » della nuova 
compagine governativa, ricor
dando che « nessuna debolez
za potrebbe venire tollerata » 
e successivamente ha tocca
to i due punti che gli stavano 
a cuore: gli obiettivi urgen
ti che egli fissa all'azione del 
governo e i rapporti tra il 
primo ministro e il presidente 
della Repubblica. 

Nella sua azione «al servi
zio della Francia e del suo 
splendore » il governo deve es
senzialmente lottare, ha detto 
il presidente della Repubblica, 
contro l'inflazione e basare 
lo sviluppo del paese sulla sta
bilità dei prezzi e della mo
neta. A proposito del rappor
ti tra primo ministro e pre
sidente della Repubblica, cioè 
della interpretazione dei te
sti della Costituzione degaul-
liana, Giscard ha detto: «Que
sta azione governativa sarà 
condotta, sotto l'autorità del 
presidente della Repubblica. 
eletto dal popolo francese, dal 
primo ministro nella pienezza 
delle sue funzioni. A lui solo 
spetta di dirigere e di coordi
nare razione di tutti i mi
nistri ». 

Il primo ministro Raymond 
Barre, che ha preso la parola 

dopo Giscard d'Estaing, s'è 
impegnato ad «assicurare il 
posto della Francia nel mon
do» e la difesa delle istitu
zioni «alla cui testa si trova 
il presidente della Repubbli
ca ». La settimana prossima 
egli studierà i problemi che 
richiedono decisioni urgenti 
e dedicherà i successivi sette 
giorni ad una serie di incon
tri con gli « interlocutori so
ciali » (padronato, sindacati, 
organizzazioni dei commer
cianti e degli artigiani e cosi 
via). Concludendo, Barre ha 
detto che il suo governo, ri
fiutando «ogni elettoralismo 
benché le scadenze elettorali 
siano vicine », deve consacrar
si al servizio della nazione. 

Ricorderemo, per finire 
queste note di cronaca, che 
il nuovo ministro per le re
lazioni con il Parlamento, 
Boulin, ha detto ai giornali
sti di considerarsi e seduto su 
un coperchio » per mantenere 
l'unità della maggioranza e 
per condurla compatta alle 
elezioni. Il che lascia pensare, 
come notavamo ieri, che que
sta maggioranza costituisce 
pur sempre una miscela esplo
siva nonostante il nuovo do
saggio dei portafogli, abil
mente eseguito da Giscard 
d'Estaing, per evitare perico
losi attriti. 

In questi discorsi, voluta
mente generici e impregnati 
di vecchia retorica nazionali
sta (l'ombra di De Gaulle. co
me quella del «commendato
re», grava sempre sulla 
Francia e l'Eliseo) vogliamo 
sottolineare due cose: prima 
di tutto il richiamo fatto da 

Giscard d'Estaing e da Bar
re alla preminenza del presi
dente della Repubblica su tut
te le azioni del governo, il 
che indica senza possibilità 
di duhbio un'accentuazione 
del presidenzialismo del re
gime in tutti i campi, mentre 
in passato il capo dello Sta
to si riservava essenzialmen
te la sfera della politica este
ra; in secondo luogo il dupli
ce accenno fatto da Barre e 
da Boulin all'imminenza del
le scadenze elettorali, alla 
necessità di mantenere la 
unità della maggioranza per 
condurla a queste battaglie 
decisive. Lo si voglia o no, è 
a Barre e alla sua «équipe» 
che Giscard d'Estaing ha affi
dato il compito di condurre 
questa maggioranza piena di 
acciacchi al grande scontro 
delle legislative del 1978, sal
vo anticipi sempre possibili. 

La stampa parigina di que
sta mattina, che commenta la 
composizione del nuovo go
verno, non si fa troppe illu
sioni sulle « trovate » di Gi
scard d'Estaing e sul loro po
tere taumaturgico o soporife
ro nei confronti del malesse
re e del malumore del Paese: 
«Sette nuovi membri soltan
to su un totale di trentasei. 
alcuni cambiamenti ma non 
un terremoto ». Con questo ti
tolo il progiscardiano « Figa
ro» centra perfettamente i 
limiti nei quali il presiden
te della Repubblica è stato 
costretto a riparare la falla 
prodotta dalle dimissioni di 
Chirac. Nonostante la sua 
proclamata volontà di « allar
gamento al centro-sinistra » 

Giscard d'Estaing non ha po
tuto che manovrare nello spa
zio sempre più ristretto della 
sua vecchia maggioranza, di
mostrando con ciò, sia pure 
involontariamente, di non 
avere più riserve politiche do
po avere fallito il tentativo 
di rottura del blocco delle 
sinistre. L'entrata nel gover
no dell'ex-radicale di sinistra 
Brousse (nominato ministro 
del commercio e dell'artigia
nato), un uomo dalle molte 
bandiere, dai molti pentimen
ti, dai numerosi e complessi 
interessi finanziari, non dà 
certo al governo quell'alibi di 
sinistra che Giscard voleva 
dargli. Il governo era e resta 
di centro destra, con obietti
vi chiaramente conservatori. 

L'imposizione al vertice del 
nuovo governo di una « troi
ka » di superministri (il gol
lista Guichard. il giscardiano 
Poniatowski. il centrista Le-
canuet). non può del resto 
nascondere le divisioni inter
ne della maggioranza. Alla 
fine dei conti, poiché il pri
mo ministro sarà anche mini
stro dell'economia e delle fi
nanze, è Giscard d'Estaing 
che deciderà di tutto, aven
do accentuato, come abbiamo 
visto, il presidenzialismo del 
regime attraverso la subordi
nazione del primo ministro. 
Con ciò Giscard d'Estaing va 
« in prima linea » e ogni pas
so falso del governo non po
trà non essere considerato 
dai francesi come un passo 
falso del presidente della Re
pubblica. 

Augusto Pancaldi 

IMPORTANTI DECISIONI DI « COORDINACION DEMOCRATICA » 

Si allarga P opposizione spagnola 
Alla riunione del 4 settembre parteciperanno anche le organizzazioni politiche regionali - Anche 
la Federazione dei partiti socialisti e i democristiani di Gii Robles sono stati invitati alla riunione 

MADRID. 23 
L'organismo di coordina

mento dell'opposizione spa
gnola. « Coordinacion Demo
cratica » (CD) con una riu
nione delia propria commis
sione esecutiva durata oltre 
sei ore. da ieri pomeriggio 
fino a notte inoltrata, ha get
tato le basi per ampliare la 
propria rappresentatività e 
presentarsi cosi come l'unico, 
valido interlocutore politico 
del governo, in vista di una 
ormai prossima trasformazio
ne costituzionale del regime 
franchista, verso il « dopo 
Franco ». 

Al termine dei lavori della 
commissione esecutiva, svol
tisi nell'ufficio di Madrid del 
segretario del Partito socia
lista operaio spagnolo, Feli-
pe Gonzalez, è stato emesso 
un breve comunicato. Nel do
cumento si conferma per il 4 
settembre la prevista riunio
ne tra « CD » e rappresentan
ti delle forze regionali spa
gnole; viene, inoltre, resa no
ta la decisione di invitare en
tro breve tempo a far parte 
di « CD » formazioni politiche 
che non vi sono comprese, co
me il gruppo democristiano 
facente capo a Jose Maria 
Gii Robles o la « Federazione 
dei partiti sociali » (FPS). 

Quest'ultima raggruppa nu
merosi partiti socialisti re
gionali. ed attualmente ha il 
so!o statuto di osservatore. 

Il comunicato aggiunge che 
è stato deciso di convocare 
una riunione plenaria di 
« Coordinacion Democratica » 
per il 3 settembre in vista del
la riunione del giorno se
guente con i movimenti re
gionali. 

A quanto si ritiene, questo 
« plenum », non previsto fi
nora, sarà dedicato soprat
tutto a discutere il contenuto i 
deile proposte che «CD» in
tende presentare al governo. 
Anche ieri secondo indiscre
zioni. si è trattato a lungo di 
questo tema, cercando di 
identificare i punti « minimi » 
di un eventuale negoziato con 
il governo; impresa non fa
cile, dato l'ampio ventaglio 
di forze — dal centro alla 
estrema sinistra — rappresen
tate in «Coordinacion De
mocratica ». 

Il comunicato finale sulla 
riunione di ieri non fa paro
la della recente decisione del 
governo spagnolo di negare 
il passaporto a sei antifran
chisti, tra cui il segretario del 
partito comunista Santiago 
Carrillo, Dolores Ibarruri ed 
Enrique Lister. 

Il 4 settembre, 1 dirigenti 
di a Coordinacion Democrati
ca », previo accordo con le 
forze regionali, intendono dar 
vita ad una commissione che 
comprenda rappresentanti 
sia delle forze regionali sia 
dei partiti e possa trattare 
unitariamente con il governo 
a nome dell'opposizione. 

Alia riunione del 4 settem
bre parteciperanno secondo 
quanto è stato reso noto, per 
la parte regionale la «Taboa 
Gallega» (Galizia), l'«Asam-
b.ea de Catalunya ». la « Tau-
la» valenziana; la «Assem
blea democratica» di Major
ca; una analoga organizzazio
ne delle Canarie; diversi par
titi politici baschi, anche se 
non si sa quale organismo 
unitario basco prenderà parte 
ai lavori. 

Per quanto riguarda invece 
un allargamento di «coordi
nacion democratica » ad al
tre forze politiche, indiscre
zioni parlano, oltre che di 
Gii Robles e della «FPS», 
delle formazioni facenti ca
po ad Enrique Larroque e 
Joacquin Sastrustegui (libe
rali), di Joacquin Garrigues 
Zalker (conservatore) e di 
Francisco Fernandez Ordonez 
e Luigi Gonzales Seara (so
cial democratici). 

» 

Ibarruri: 
«Sono pronfa 

o tornare 
ora in Spagna 

BELGRADO. 28. 
Dolores Ibarruri, presidente 

del partito comunista spagno
lo in un'intervista alla stam
pa jugoslava si dichiara 
«pronta a far subito ritomo 
in Spagna senza tener con
to delle condizioni nelle qua
li tale ritomo avrebbe luo
go ». « L'attuale situazione esi
ge che noi (dirigenti del PCE) 
sì sia presenti in Spagna — 
afferma la compagna Ibarru
ri — per contribuire alla lot
ta per la democratizzazione ». 

«Tutto è in movimento in 
Spagna, dove la società è in 
contraddizione con il sistema 
ereditato dal franchismo », ha 
aggiunto Dolores Ibarruri, 
che ha proseguito affermando 
che «la politica riformista di 
Arias Navarro ha fallito per 
la buona ragione che il fran
chismo r.on può essere cam
biato con le sue leggi ». 

Governo 
decreti », ma « presuppongo
no una serie di convergenze 
bene articolate e chiare da 
parte di tutte le forze poli
tiche e sociali alle quali com
pete oggi la responsabilità 
primaria di risolvere i pro
blemi urgenti del paese ». 

Dopo le polemiche dei gior
ni scorsi tra esponenti del 
PRI e della DC. ha destato 
ieri interesse un'affermazione 
della «Voce repubblicana ». 
secondo la quale sulla base 
delle « misure che il governo 
intende adottare in materia 
economica e finanziaria (...) 
sarà possibile un'articolazione 
del confronto, una valutazio
ne precisa dell'operato del 
governo ». Del resto, nella 
stessa giornata di ieri, la 
«Repubblica » aveva pubbli
cato brevi dichiarazioni del 
compagno Reichlin, del socia
lista Manca e del de Bodra-
to. in cui tutti e tre gli espo
nenti politici avevano dichia
rato di non credere che « La 
Malfa voglia aprire la crisi». 
Reichlin in particolare ha 
aggiunto che « La Malfa è sta
to sempre attento ai conte
nuti e se ora intende accen
tuare questo rigore, a noi va 
benissimo perché non inten
diamo affatto rendere la vita 
facile al governo ». 

TACCE Mentre l giornali che 
IHJJL più hanno ecceduto 
nell'allarmismo sono costret
ti a registrare le smentite 
sulle « domeniche a piedi » o 
sul razionamento della carne 
bovina (il problema della ri
duzione delle importazioni è 
ancora lontano da una pre
cisa definizione), si accentua 
l'attenzione sull'azione del fi
sco per combattere le eva
sioni fiscali. 

Il ministero delle Finanze 
sembra animato da propositi 
bellicosi. Dalla metà di set
tembre verrebbero intensifi
cati gli accertamenti per le 
evasioni delle imposte indi
rette sugli affari (tra gen
naio e luglio i controlli so
no stati soltanto 410): essi 
colpiranno soprattutto indu
striali grossi commercianti e 
professionisti di grido (me
dici. avvocati, architetti, 
ecc.). Dal prossimo gennaio 
cominceranno i sorteggi dei 
contribuenti per 1 controlli a 
campione: verrebbero cosi 
rivedute le bucce a circa il 
2 per cento dei contribuenti 
all'imposta personale sul red
dito, escludendo i lavoratori 
dipendenti. Si parla pure di 
controlli incrociati tra impo
ste dirette e IVA. e di ac
corgimenti tecnici (come i 
contrassegni sulle merci) per 
indicare l'avvenuto paga
mento dell'IVA. Com'è no
to. è nel programma del go
verno anche un provvedi
mento per far scattare il 
processo penale contro gli 
evasori senza attendere l'e
sito del contenzioso, mentre 
si pensa inoltre a sanzioni 
amministrative che stabili
scano la chiusura dell'eserci
zio o dello studio professio
nale. 

Se è giusto affermare che 
il governo va messo alla pro
va, è anche sacrosanta tut
tavia una buona dose di dif
fidenza, perché troppe sono 
state nel passato più o me
no recente le dimostrazioni 
di scarsa volontà politica in 
questo campo da parte de
gli uomini della DC. Una se
ria lotta all'evasione resta 
affidata prima di tutto alla 
pressione delle forze demo
cratiche popolari, dei sinda
cati, delle amministrazioni 
locali. 
cmflAfl I problemi della fi-
J I M U H U n a n z a locale in ge
nerale e. In particolare, quel
li delle due maggiori città 
italiane, Roma e Milano, i 
cui deficit hanno raggiunto 
cifre imponenti, saranno esa
minati lunedi prossimo dal 
ministro del Tesoro Stamma-
ti, in separate riunioni, con 
il sindaco di Milano Tognio-
H e con il sindaco della Ca
pitale Argan, il quale sarà 
accompagnato da una rap
presentanza della giunta ca
pitolina. Venerdì Stammati 
aveva già incontrato il com
pagno Novelli, sindaco di To
rino. Lo stesso ministro del 
Tesoro riferirà sul problemi 
della finanza locale il 22 set
tembre alla commissione Bi
lancio della Camera. 

MFI P^HI L'annunciato rl-MLL TJUI U r o d e l geo S.A. 
ragat dalla segreteria del suo 
partito ha aperto nelle file 
socialdemocratiche una fase 
animata per la successione. 
Numerosi sono I candidati, 
tra i quali Orlandi. Preti. 
Mauro Ferri e Pietro Longo. 
Il prof. Orsello. vice presi
dente della Rai-Tv, ha soste
nuto che il vero problema del 
PSDI non è tanto quello di 
un cambio della guardia 
quanto quello di una nuova 
linea politica. Egli chiede che 
la direzione si presenti dimis
sionaria alla prosima riunio
ne del Comitato centrale, e 
sostiene una linea di avvici
namento al PSI non per 
creare un polo « in contrap
posizione al PCI o in su
bordinazione alla DC» ma 
come « apporto qualificante 
alla necessaria polttica di e-
mergenza caratterizzata dalle 
"larghe intese"». Dopo aver 
sottolineato gli sviluppi posi
tivi della politica comunista, 
Orsello afferma che « chi con
tinua ad irrigidirsi per non 

j corresponsabilizzare il PCI 
: nella espressione di un pro-
| grammo concordato di gover-
• no, in realtà collabora, con-
I sapevolmente o meno, alla 
j preparazione di un'alternativa 

di segno diverso a scadenza 
non lontana ». 

Festival 
tico dato che mancano ap
pena sette giorni all'« apertu
ra »; e poi, più tranquilla
mente, in Federazione. 

« ET chiaro, dice Geremlc-
ca, che come organizzazione 
napoletana del partito sentia
mo pienamente la responsa
bilità ed il peso di esprimere 
in questo particolare momen
to politico una visione, anche 
una scelta, generali. ET que
sto il primo Festival nazio
nale che si fa al sud di Ro
ma; interviene nel momento 
in cui il PCI sceglie un suo 
nuovo ruolo in parlamento e 
nel Paese, e all'indomani del
la grande avanzata che ha 
portato il PCI a conquistare 
il 40 per cento dei voti a Na
poli e a registrare un impo
nente balzo in avanti proprio 

nelle regioni meridionali. 
Sappiamo bene quindi, dice 
Geremicca, di dovere espri
mere, oggi più che mai, la 
fisionomia reale del partito: 
quale forza "di governo", 
matura, capace di una pro
pria valida e concreta inizia
tiva di proposta, interprete 
della protesta e insieme della 
volontà di cambiamento delle 
forze sociali progressive. E' 
da questa consapevolezza, di. 
ce. che deriva questa incre
dibile energia che il partito 
napoletano sta dimostrando in 
questi giorni: con un qualco
sa di più, che è una sorta di 
puntiglio, di sfida, in metico
losità operativa e organizza
tiva e che vuole smentire le 
leggende qualunquistiche sul 
" menefreghismor' e sulla pi
grizia napoletani». 

• • • 
A girare per viali, prati e 

boschetti di questo festival In 
allestimento, di tutto si ha 
certo l'impressione meno che 
di qualche pigrizia o disat
tenzione. Del resto qui stanno 
lavorando In ogni ora Ubera 
ferie comprese, fior di operai 
abituati alla « catena » del
l'Alfa Sud, vecchi mastri del
l'edilizia e capireparto metal
meccanici, studenti e profes
sionisti: appunto, un puntiglio 
di scientificità, e di organiz
zazione nel lavoro, che disci
plina ogni entusiasmo e lo 
rende funzionale (il Festival 
sarà praticamente pronto fra 
cinque giorni, cosa ecceziona
le anche rispetto a passate 
esperienze). 

E torniamo alla conversa
zione-chiacchierata con Gere
micca. Chiedo: quale sen
so ha avuto per voi a Napoli 
la scelta di fare qui 11 Fe
stival nazionale? « Posso dire, 
è la risposta, che noi siamo 
subito partiti dal fatto che la 
scelta di Napoli non era ca
suale .E non, bada, solo per 
il fatto della eccezionale 
avanzata del partito qui. né 
per il rilievo che sempre di 
più assume la questione me
ridionale nel quadro naziona
le, ma perchè sapevamo an
che che Napoli e il Mezzo
giorno diventano immagine 
concreta e insieme emblema
tica del ruolo nuovo che noi 
vogliamo che abbia l'Italia 
nel quadro internazionale. 
Pensiamo cioè al suo ruolo 
di cerniera fra Europa e Ter
zo mondo, soprattutto fra Eu
ropa intesa come t'intendia
mo noi comunisti, autonoma 
e democratica, e Paesi afri
cani, Mediterranei. Guarda, 
dice Geremicca dopo un mo
mento di riflessione, possia-
7/i o dire che quella sede che 
abbiamo scelto per il Festi
val — la "Mostra d'Oltrema
re" — ìia anch'essa un valo
re politico. E" una nemesi 
storica: quando il fascismo — 
costruendo nel 1939 quella 
"Mostra", in quel modo — 
esprimeva anche nel titolo 
che le dava (oltre che liei 
monumenti grotteschi Ha vi
sione dell'Italia "imperiale" 
velleitaria, tanto noi oggi, 
"rivisitando" direi e rigene
rando quei luoghi, tentando 
di rifarne uno spazio fruibile 
dai cittadini, dalla comunità, 
dal popolo, rovesciamo radi-
calmente l'immagine fasci
sta: una Italia cioè che non 
sia più da un lato, "merca
to" per i paesi europei, e 
non sia più dall'altro penosa 
immagine "imperiale" per 
i paesi africani, mediterra
nei, del terzo mondo. Ma 
piuttosto una Italia tramite, 
cerniera e con un suo nuovo 
ruolo, fra Europa e nuove 
realtà nazionali. E penso so
prattutto ai paesi rivieraschi 
mediterranei. 

Quindi — aggiunge Gere
micca — è subito logica la 
decisione di mettere in piena 
evidenza — insieme — il vil
laggio afro-asiatico e il pa
diglione europeo; ecco poi la 
giornata dedicata al Libano 
e ai palestinesi; e i due di
battiti sull'Europa con la par
tecipazione non solo di comu
nisti, ma anche di altre for
ze socialiste e non socialiste, 
italiane e straniere, compre
sa la SPD tedesca». 

• • • 
Passiamo a un altro dei 

grandi temi centrali di que
sto festival: «Napoli che pro
duce ». Il primo senso di que
sta Idea è quello di presen
tare una città e una regione 
— esistenti, si badi, ancht se 
spesso ingnorate — ricche di 
risorse produttive, di tradizio
ne operaia, di energie umane 
e intellettuali, sedi di fabbri
che complesse e sofisticate, 
luoghi di iniziative inedite di 
ricerca scientifica. Una Na
poli insomma diversa da quel 
la dei veliche» giornalistici 
della economia del «vicolo» 
dell'arrangiarsi, delle furbe 
ruberie dei « mariuoli » e via 
inzuppando il pane nel fol
klore. Il padiglione di «Na
poli che produce » si lega con 
continuità stilistica studiata 
a fondo (ci torneremo) sia 
alla storia del PCI, sia ai 
temi della realtà politici ita
liana in questi trenta anni. 
sia alla mostra sulla «giun
ta Valenzi ». Comprende in
dustria, artigianato e . agri
coltura. 

Bene, dice Geremicca, na
turalmente torneremo a oc
cuparci anche sul giornale di 
questo settore, descrivendolo 
dettagliatamente, ma per ora 
mi preme dire del risultato 
straordinario che abbiamo 
acquisito in termini politici 
nei contatti, negli incontri, 
nelle discussioni per esempio 
con il gruppo dirigente del
l'Italsider e dell'IRI e delle 
Partecipazioni Statali in ge
nere; e poi con la Camera 
di Commercio; e con gli agri
coltori; con i piccoli e medi 
industriali; con gli artigiani. 

• • • 
Resta un ultimo tema che 

mi preme: il rapporto fra Fe
stival e citta. Non si farà il 
consueto corteo, l'ultimo gior
no, e la festa si svolgerà in 
una zona — Fuorigrotta — 
certo lontana, rispetto al cen
tro e ai «luoghi» tradizio
nali napoletani. 

a Siamo chiari, dice Gere
micca, qui se si faceva anche 
U corteo, Napoli si bloccava 
per due giorni E" la città 
che è — anche come struttu
ra geoorografica — chiusa, 
cioè inchiodata fra colline e 
mare •. 

Un altro compagno, che è 
11. mi fa notare che l'unica 
via per andare dal centro di 
Napoli alla sede del Festival, 
passa per un «tunnel* fu
moso lungo ben ottocento me
tri: era pensabile di incana
lare per quel budello scuro 

decine e decine di migliala di 
persone, donne e bambini 
compresi? SI pensi poi che, 
solo per stabilire 1 molteplici 
percorsi di arrivo al festival, 
ci sono state riunioni in pre
fettura e con 1 responsabili 
delle vie automobilistiche, fer 
roviarie, metropolitane, tran
viarie: e, praticamente, se
gnaletica e percorsi tradizio
nali verranno rivoluzionati. 
Quando la squadra del « Na
poli » gioca (lo stadio è vici
no alla Mostra d'Oltremare) 
Napoli si blocca anche per 
dieci ore, e sono appena ses
santa • ottantamila persone. 
Quante ce ne saranno a Na
poli U 19 settembre prossimo 
ultimo giorno del festival, con 
il comizio di Berlinguer? E 
nel giorni precedenti? L'af
flusso è previsto in quantità 
eccezionale, anche perchè Na 
poli è Napoli e molti coglie
ranno comunque l'occasione 
per veni. qui. e fare anche 
« un salto » a Capri. 

Ecco, dice Geremicca, il 
problema non riguardava cer
to noi, cioè la nostra capaci
tà di mobilitazione e di orga
nizzazione come partito. Il 
problema vero era, al con 
trarlo, di « non travagliare 
ulteriormente una città già 
disastrata, e in questo senso 
vanno tutte le iniziative del 
festival: abbiamo preso ac 
cordi con i commercianti (an
che sui prezzi), non vogliamo 
né che il turismo usuale del
la città sia colpito, né che la 
città non possa usufruire del 
la occasione turistica impre
vista del festival. Lavoriamo 
— con i commercianti — al 
l'insegna della simpatia e del 
l'amicizia reciproche: nessu 
no potrà speculare ma ncs 
sttno neppure, per qualunque 
ragione, dovrà perderci ». 

Tutto il festival del resto 
sarà un coinvolgmiento per
manente di Napoli, del pop» 
lo di Napoli. Spettacoli nella 
città, gemellaggi (con feste) 
fra sezioni e paesi stranieri 
(oltre Cuba, ci saranno URSS. 
RDT, Ungheria. Romania, 
Bulgaria, Jugoslavia Polonia, 
Spagna, Francia, paesi della 
America Latina, forse Ango 
la, Tunisia, e altri paesi afri
cani), e poi i temi degli spet
tacoli e delle manifestazioni 
al festival: li ciclo del cine 
ma popolare napoletano, la 
riesumazione viva delle vec
chie « sceneggiate » di vicolo. 
il teatro di avanguardia di 
gruppi napoletani, cantanti 
della canzone napoletana e 
infine, la vera « perla » del 
festival, De Filippo, 11 grande 
Eduardo che torna così, e 
apposta, a Napoli con « Nu 
tale a casa Cupiello >. 

Diciamo francamente — pio 
voco Geremicca — più cne 
portare il Festival a Napoli 
volete che Napoli vada ul Fe
stival. 

«Certo, dice: perché vo
gliamo che quel grande spu-
zio verde e rigoglioso diven
ti parco pubblico, sede di ini
ziative, di lavoro di gruppo, 
di ritrovo, in una città come 
Napoli che non lui da decen
ni e forse secoli sedi né at
trezzature per alcunché di co 
munitario. In questo senso, 
dice vogliamo che la "cit
tà" del Festival sia l'occa
sione per scoprire uno spazio 
nuovo, finora ignoto. E vo
gliamo poi tornarci noi, co
me vogliamo che domani ci 
vadano a recitare, lavorare, 
divertirsi e organizzare fe
ste, tutti: i partiti, i sindu 
cati, i quartieri, le scuole e i 
disoccupati per discutere ». 

Percorrendo, verso 11 tra
monto, i viali di questa «cit
tà » — « non separata né se
parante, dice Geremicca, ma 
unificante, cioè dimensione di 
una Napoli che vogliamo di
venti una nuova immagine di 
sé. permanente » — vediamo, 
su staccionate e tubi Innocen
ti in montaggio, spiccare al 
cune casarecce bandiere ro.v 
se montate alla meglio, ap
pese ad assi di legno. Un ope
raio che vernicia, u bustina -> 
di carta in testa, mi dice: 
a Accusi, mi ricordo pert-hc 
lavoro gratis». 

Beirut 
done le doti di capienza e 
di solidità. 

Il traffico non è natural
mente quello di un tempo. 
soprattutto per la grave scar
sezza di carburante (la raf
fineria di Sidone lavora a rit
mo ridotto, dopo il bombar
damento siriano, e quella di 
Tripoli è divisa da Beirut dal 
territorio occupato dai falan
gisti); inoltre scarseggiano i 
meccanici e non si trovano 
praticamente più t pezzi di ri
cambio. Le auto mostrano 
evidenti i segni del guasti e 
dei danni, che si accumula
no uno sull'auro fino al limi
te di tollerabilità. A questo 
punto la macchina diventa 
una carcassa abbandonata 
sul ciglio di una strada e spo
gliata di tutto quello che può 
servire. ET così che i taxi 
hanno un aspetto precario e 
sferragltante; e quando si tm-
bocca una discesa, anche lie
te. l'autista gira la chiavet
ta e procede a motore spen
to, in folle, per risparmiare 
benzina. 

Un cenno a parte merita
no i tassisti armeni i soli con 
i quali si possa attraversa
re il crocevia del Museo — 
vale a dire l'unico punto di 
passaggio fra le due Beirut 
— con la certezza di sfuggi
re alla fucilata del franco ti
ratore falangista. Gli arme
ni infatti sono rimasti sostan
zialmente neutrali, nel con
flitto libanese; in quanto cri
stiani essi hanno Ubero ac
cesso a Beirut-est (mentre il 
tassista musulmano ti porta 
fino alVautoblindo dei •ca
schi verdi» sulla linea di de
marcazione, e poi devi fare 
i soliti cento metri allo sco
perto per andare a prendere, 
dall'altra parte, un taxi a cri
stiano»), e si dice inoltre 
che alcuni di loro paghino 
sottobanco una tangente ai fa
langisti. assicurandosi così la 
impunità dai franchi tiratori. 

Ed infine i giornali: in 17 
mesi di conflitto, non c'è sta
to un solo giorno in cui non 
siamo usciti i quotidiani, sia 
pure ridotti a quattro pagine 
offrendo spesso al lettore im
magini fotografiche freschis
sime, riprese durante gli scon
tri ed i bombardamenti 

In questo modo la gente di 
Beirut riesce a vivere la sua 
vita, in condizioni e con uno 
spirito che fanno di questa 
guerra civile forse la più ati
pica e la più bizzarra dei ma
stri tempi. 
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ir, Il pianto di Kaunda 
ria 

Per l ' inaugurazione, gio-
r ed ì scorso a Lusaka, del
l ' Ist i tuto dell 'ONU per la 
Namibia, eostruito con con
tr ibut i delle potenze occi
dental i e destinato alla for
mazione dei quadri per il 
nuovo Stato africano, in vi
sta dell ' indipendenza, il pre-
Bidente dello Zambia, Ken
neth Kaunda, ha pronuncia
to, riferiscono dispacci di 
s tampa, un discorso « emo
tivo *. nel corso del quale 
ha mosso a quelle stesse po
tenze aspre accuse di « dop
pio gioco ». Con le lagrime 
agli occhi, Kaunda ha det
to che gli sforzi per t rovare 
soluzioni pacifiche ai pro
blemi dell'Africa australe 
6ono falliti e che l'unica 
via aperta è « combattere ». 
E, rivolto ai diplomatici oc
cidentali presenti : « Io non 
riesco a capire. Voi date il 
vostro aiuto per costruire 
un istituto come questo ma 
sostenete il Sud Africa. Che 
razza di gente siete? Cri
stiani? No ». Certe potenze 
occidentali, in Africa, stan
no nello stesso tempo « fug
gendo con le lepri e inse
guendo con i cani ». 

E' il caso di fare atten-
rione alle lagrime di Kaun
da, non già perchè egli sia 
t ra i più fermi e conseguen
ti campioni dell ' indipenden
za africana ma perchè, al 
contrario, è uno degli stati
sti che hanno creduto nella 
cooperazione con gli Stati 
Unit i e con le ex-potenze 
coloniali e hanno preso in 
parola le loro professioni di 
buona volontà nei confronti 
dei problemi aperti in Afri
ca, nella nuova situazione 
creata dalla vittoria popola
re in Angola. Proprio per
ciò, Lusaka è stata la pri
ma tappa del « viaggio esplo
rativo » intrapreso nel con
t inente da due dei maggiori 
collaboratori di Kissinger: 
11 sottosegretario per gli af
fari economici. William 
Rogers, e l 'assistente per 
gli affari africani, William 
Schaufele jr . Il discorso 
« emotivo » del presidente 
cambiano ha seguito di po
che ore l ' incontro con i 
due e questa circostanza gli 
dà un particolare, inquie
tante significato. 

Il senso di quel « fuggire 
con le lepri e inseguire con 
1 cani » è del tut to chiaro 
se si t iene presente il du
plice obbiettivo assegnato 

KENNETH KUANDA 
— « Doppio gioco » 

da Kissinger alla « nuova » 
politica africana degli Sta
ti Uniti: favorire un certo 
progresso delle aspirazioni 
delle maggioranze « nere » 
del Sud Africa, della Nami
bia e della Rhodesia ma, al 
tempo stesso, salvare dalla 
bancarotta i regimi di mino
ranza « bianchi », legati al
l'Occidente. Il che significa, 
in concreto, frenare quelle 
aspirazioni, r iducendole a 
soluzioni di compromesso 
accettabili per dei « bianchi 
ragionevoli ». Tutto l'inten
so lavorio diplomatico dei 
mesi scorsi è stato rivolto a 
portare avanti questa ope
razione. 

Ma quale ne è il bilan
cio? Non si può certo dire, 
guardando ai fatti di Sowe
to, che il regime razzista su
dafricano si sia venuto 
orientando verso forme di 
€ ragionevolezza ». I cani, 
per dirla con Kaunda, sono 
rimasti cani. Invece, il mo
vimento nazionale africano 
non vuol più essere lepre: 
la sua lotta in ascesa si vol
ge frontalmente contro il 
disegno razzista dei bmitli
st un, gli staterelli tribali che 
dovrebbero sorgere nelle ri
serve (il 13 per cento del 
terri torio nazionale) e la cui 
fittizia indipendenza dovreb-

JOHN VORSTER — 
Un e cane > Impor
tante 

be sanzionare il dominio del
la minoranza bianca sul re
sto del paese. Non si può 
par lare di buona volontà dei 
razzisti di Pretoria neppu
re per la Namibia, la loro 
« colonia » del sud-ovest afri
cano, i l legalmente annessa 
allo scadere di un manda
to della Società delle nazio
ni e r i s t ru t tura ta anch'essa 
secondo la legge dell 'apar
theid. A pochi giorni dal 31 
agosto, data fissata dalle 
Nazioni Unite per l'indipen
denza della Namibia, i di
rigenti sudafricani si sono 
infatti preoccupati di far 
approvare da una sedicente 
conferenza costituzionale il 
principio di un « governo 
provvisorio multirazziale » 
che comprende i bianchi e i 
capi tribali a loro asserviti 
ma esclude il movimento 
di liberazione. Addiri t tura 
esplosiva è, infine, la situa
zione in Rhodesia, dove il 
razzista Smith non si è mos
so di un pollice dalla sua 
intransigenza e spinge a fon
do la macchina della pro
vocazione mili tare contro il 
Mozambico indipendente. 

Di fronte a questi svilup
pi, Kissinger non si è limi
tato a tacere. Alla vigilia di 
un nuovo convegno con Vor-
ster, egli ha ravvisato nel 
piano di Pretoria per la Na
mibia un passo, sia pure in
sufficiente, « nella giusta di
rezione »: una valutazione 
con la quale Washington 
rompe, in pratica, il fronte 
compatto delle Nazioni Uni
te. Per il Dipartimento di 
Stato, il governo razzista su
dafricano resta la chiave di 
volta di una soluzione nel
l'Africa australe, allo stes
so modo come Israele resta, 
con le sue posizioni di for
za, la chiave di volta di una 
soluzione nel Medio Oriente. 
Vi sono perfino indicazioni. 
non ser iamente smentite, 
secondo le quali Tel Aviv 
sarebbe stata chiamata a 
svolgere un ruolo attivo nel 
sud del continente, facendo 
da intermediaria per le for
n i ture di armi americane 
al Sud Africa e offrendo 
« espert i nella controguerri
glia » in Namibia. Il caso 
dell 'Angola insegna. E, al
la luce di quella esperienza, 
l 'emozione di Kaunda non 
sembra davvero sproporzio
nata. 

Ennio Polito 

Malgrado le speranze di tregua 

Nuova violenta battaglia 
ieri nel centro di Beirut 

Gli scontri provocati dal rifiuto della destra di partecipare alla riunione 
col mediatore della Lega araba, che è stata aggiornata a mercoledì 

BEIRUT. 28. 
n rinvio della riunione fra 

Il mediatore della Lega ara
ba, Hassan Sabn el Kholi, e 
gli esponenti della destra 
(rinvio causato da questi ul
timi) ha determinato una ri
presa dei combattimenti nel 
centro della capitale libane
se. La riunione, come è noto. 
avrebbe dovuto aver luogo 
Ieri, ma è stata aggiornata 
a mercoledì prossimo poiché 
— ha detto Camille Cha-
moun — gli esponenti del 
Fronte di Kfour hanno o bi
sogno di tempo per ponde
rare le proposte e pensarci 
su ». In ocni caso, all'appun
tamento con el Kholi si era
no presentati soltanto i rap
presentanti del part i to di 
Chamoun e della Falange. 
mentre erano assenti i «di
fensori del Cedro » e eli ade
renti al gruppo Tanzim. 

Stanotte, come si è detto. 
gli scontri sono infuriati lun
go la linea d: demarcazione 
che divide Beirut in due. e 
particolarmente nel settore 
d: Chiah-Ain el Remmaneh. 
Che è uno dei più caldi della 
capitale. Per molte ore si 
sono sentite distintamente le 
raffiche delle mitra el.atrici 
e i tonfi dei mortai. Secondo 
un bilanc.o provvisorio, nelle 
ul t ime 24 ore 150 persone han
n o perso la vita e altre ISO 
tono rimaste ferite. Sembra 
Invece che continui ad esse

re sostanzialmente rispettato 
— salvo sporadiche violazio
ni — l'accordo per la cessa
zione dei bombardamenti in
discriminati sui quartieri re
sidenziali. 

Combattimenti anche a Tri
poli. assediata dalle forze fa-
langiste e dai siriani. Quan
to alla zona di montagna a 
est di Beirut, intorno ad Ain-
toura. si segnalano duelli di 
artiglierie fra le forze pro
gressiste e palestinesi e quel
le falangine che occupano i 
villaggi circostanti. 

Ancora una volta, insomma, 
la intransigenza della destra 
rischia di far fallire a priori 
una possibilità di tregua, e 
quindi di accordo. Lo ha sot
tolineato, in una intervista. 
11 leader del Fronte Popola
re per la Liberazione della 
Palestina. George Habbash. 
il quale ha rilevato come la 
Siria e la destra libanese ap
poggiate dagli Stati Uniti e 
da Israele, st iano perseguen
do l'obiettivo di liquidare mi
l i tarmente la Resistenza pa
lestinese. e sabotino quindi 
ogni reale possibilità di ces
sazione del fuoco. Dopo aver 
detto che il vertice arabo (se 
ci sarà) appare destinato a 
dare una copertura all'inter
vento siriano. Habbash ha af
fermato ancora che « dal
l'analisi della situazione pos
siamo solo dedurre che la 
guerra continuerà e sarà 

Si allarga la raccolta 
di aiuti ai palestinesi 

Un aereo con 14 tonnellate di materiale è partito 
da Roma — Martedì da Torino partirà un « DC 8 » 

E' in corso m tut to il Pae
se una vasta mobilitazione 
per testimoniare concreta
mente la solidarietà dei la
voratori italiani con i lavo
ratori e le popolazioni pale
stinesi e libanes'. 

In questi giorni — come in
forma un comunicato della 
CGIL — importanti quanti
tativi di medicinali, di capi 
di vestiario e di coperte, di 
generi di prima necessità de
st inati in particolare ai su
perstiti della tragedia del 
campo palestinese di Tal 
Zaatar continuano a perve
nire al centro di raccolta isti 
tui to dalla federazione CGIL 
CISL UIL a Roma 

Fino ad oggi la fedcrazio 
£C sindacale unitaria, in ba-
M ad accordi raggiunti con 

i l'AIitalia e la compagnia gre
ca Olimpie Airways, che han
no offerto ogni facilitazione 
in considerazione del carat
tere umanitario dell'iniziati
va. ha curato l'inoltro alla 
sede di Cipro delle organiz
zazioni assistenziali palesti
nesi di 14 tonnellate di aiuti. 

Martedì prossimo, dall'ae
roporto di Caselle, partirà per 
il centro raccolta di Larnaka 
(Cipro), un «DC-8» dell*Ali
t a l a , con un carico di 36 
tonnellate di generi di soc
corso, offerti da enti " pub 
blici. da dit te e da privati. 
e acquistati con le somme 
stanziate da alcuni enti lo
cali. in seguito all'appello 
lanciato dalla regione Pie
monte in favore delle popo-

' lazioni del Libano. 

dura e richiederà l'appoggio 
delle masse organizzate pa
lestinesi e libanesi ». 

Come è noto. Il mediatore 
della Lega araba si sta sfor
zando di ottenere l'assenso 
delle parti in lotta ad un pia
no di pace che prevede fra 
l 'altro il ritiro delle forze pro-
gressiste-palestinesi dalla zo
na di Aintoura. sul Monte 
Libano, e la loro sostituzione 
con i « caschi verdi » della 
Lega araba. Se questi tutta
via non verranno rinforzati 
in armament i ed in effettivi 
(come chiede la sinistra per 
bocca di Kamal Joumblat t ) , 
il ritiro della montagna equi
varrà a lasciare questa zona 
aperta alla occupazione da 
par te dei falangisti: e sareb
be una cosa assai grave, giac
ché si t ra t ta di una zona a 
popolazione in grande mag
gioranza cristiana dove ì fa
langisti si sono già macchia
ti di eccidi e il cui controllo 
da par te progressista smen
tisce nei fatti tu t te le spe
culazioni sul carat tere con
fessionale del conflitto in 
corso. 

Nel clima di tensione per
sistente nella capitale si in
serisce un episodio avvenuto 
ieri sera quando i Morabi-
toun (miliziani del Movimen
to nasseriano indipendente di 
Ibrahim Koleitat) hanno 
bloccato un 'auto della Lega 
araba che trasferiva verso il 
settore «cr is t iano» 150 mi
lioni di lire libanesi «pari a 
circa 45 miliardi di lire). La 
somma veniva inviata dalla 
Banca centrale libanese alla 
sua centrale di Jounieh. che 
è la capitale del territorio 
controllato dalle destre. I 
Morabr.oun hanno dichiarato 
che non consentiranno spedi
zioni di denaro da parte del
la banca verso la zona falan
gista finché analoghe rimes
se non verranno fatte alle fi
liali delle zone vicino a Bei
rut che sono controllate dal
le forze progressiste. 

Ieri intanto, a parziale mi
glioramento delle condizioni 
difficili in cui si trova la po
polazione della capitale, è sta
to annunciato il ritorno della 
corrente elettrica, che man
cava da un paio di mesi. Non 
si t ra t ta però àncora di un 
r i tomo completo: la corren
te sarà eroga*t. a turno, nei 
vari quartieri, per otto ore 
consecutive ogni t ren ta : il 
che è tuttavia molto rispet
to alla situazione esistente 
finora nella quale la corren
te «ra disponibile solo una 
o du» volte alla sett imana per 
poche ore, con comprensibile 
dfonglo per la cittadinanza. 

Il Sud Africa sotto accusa martedì al Consiglio di Sicurezza dell'ONU 

I nove governi della CEE respingono 
il progetto razzista per la Namibia 

Ribadita in un documento l'esigenza di una reale autodeterminazione sul territorio - Un rapporto dell'ONU sul
l'Occidente e l'Africa - Il capo degli zulù parla a Soweto invitando il suo popolo a battersi contro l'oppressione 

In una imboscata 

Tre ufficiali 
americani 
uccisi in 

un attentato 
a Teheran 

NEW YORK, 28 
I nove paesi della CEE han

no ribadito, in una lettera al 
segretario generale dell'ONU, 
Kurt Waldheim, il loro desi
derio che il Sud Africa la
sci la Namibia e che questo 
territorio acceda all'indipen
denza nel rispetto della de
mocrazia e sotto il controllo 
dell'ONU. La « conferenza 
costituzionale » di Windhoek, 
organizzata dalle autorità 
sudafricane con rappresen
tanti della minoranza bian
ca del territorio (73 mila in
dividui, su una popolazione 
complessiva di oltre 700 mila) 
e con i notabili delle tribù, 
non può sostituire negoziati 
con tutti i gruppi politici del. 
la Namibia, compresa la 
SWAPO (South West Africa 
People's Organization) che 
guida la lotta di liberazione, 
è detto nella lettera. 

La presa di posizione della 
CEE viene alla vigilia della 
riunione del Consiglio di si
curezza, che esaminerà il 
problema della Namibia a 
partire da martedì. Come è 
noto, le Nazioni Unite han
no respinto il progetto ela
borato dalla «conferenza co
stituzionale » di Windhoek, 
che prevede una indipenden
za formale entro il 1978, co
me « molto lontano » dalle 
loro richieste e volto a « in
gannare il popolo della Na
mibia e l'opinione pubblica 
mondiale sul futuro assetto 
politico del territorio». Dal 
canto suo, la SWAPO ha 
chiesto all'ONU l'intervento 
dei « caschi blu » per realiz
zare una effettiva autode
terminazione. 

Con il loro documento, i 
nove governi del'a CEE si so
no distaccati dalla posizione 
degli Stati Uniti, i quali han
no accreditato il progetto di 
Windhoek come « un passo 
nella giusta direzione », pur 
riconoscendo che esso si dif-

JOHANNESBURG — Il leader degli zulù Gaisha Buthelezi, mentre parla a 6.000 apparte
nenti alla sua tribù 

ferenzia dalla piattaforma 
dell'organizzazione interna
zionale. Ci si chiede quale 
atteggiamento adot teranno 
gli Stati Uniti in seno al 
Consiglio di sicurezza, se 
questo, come è probabile, sa
rà chiamato a tradurre in at
to le « appropriate misure » 
ventilate nella risoluzione n. 
385, in caso di inadempienza 
da parte sudafricana. 
' Per quanto riguarda il Sud 
Africa, un rapporto diffuso 
oggi nel quadro delle Na
zioni Unite afferma che il 
paese potrà sopravvivere an
cora 10-15 anni se non cam-

| bia il suo sistema di discri-
\ minazione razziale (apar-
I theid). Il rapporto sull'«assi-
• stenza data ai regimi colo-
| mali e razzisti del Sud Afrì-
1 ca » è stato preparato da 
I Ahmed Khalifa per la Com

missione sui diritti umani. 
Esso afferma che il sistema 
di apartheid, cosi com'è, so
pravvive solo grazie all'ap
poggio economico, militare e 
politico che riceve dai paesi 
occidentali, in particolare 
Stati Uniti. Gran Bretagna, 
Francia, Germania federale e 
loro alleati. Il rapporto av
verte poi l'Occidente che 
« perderà la sua influenza 
nella zona del continente 
africano situata a nord del 
Sud Africa, molto più vasta. 
più popolosa e forse un gior- j 
no anche più ricca », se non ; 
userà la sua influenza per
chè vi siano dei cambiamen
ti in Sud Africa. 

• • • 

LUSAKA, 28 
L'esponente nazionalista 

negro rhodesiano Edson Si-
thole, scomparso quasi un 

anno fa a Salisbury assieme 
alla sua giovanissima segre
taria, sarebbe detenuto in 
una prigione sudafricana ri
servata ai detenuti politici 
sottoposti a particolari misu
re di sorveglianza. 

La notizia è s ta ta data dal 
vescovo Abel Muzorewa. ca
po della sezione « esterna » 
(con sede a Lusaka) dello 
« African National Council », 
il quale non ha dubbi in pro
posito: « Dispongo — ha det
to in dichiarazioni pubblica
te oggi dal Times of Zambia 
— di informazioni inconfuta
bili dalle quali risulta che il 
dott. Slthcle e la sua segre-
t a n a sono stati portati ne! 
carcere di Robben Island, in 
Sud Africa ». 

Sithole era uno dei diri
genti dell'ala «es te rna» del-
l'ANC. 

JOHANNESBURG. 28 
Secondo il primo ministro 

sudafricano. Vorster. il Sud 
Africa non sarebbe in crisi 

« Dobb.amo aflrontare pro-
ble.Ti. su', p HIIO economico. 
interno e internazionale, ma 
non siamo 'n cnsi — ha det
to il premier sudafricano — In 
Sud Africa ci sono persone 
che ogni luglio o agosto se 
ne escono dicendo che sia 
mo in crii-i . Se di elisi in 
effetti, si può parlare, allo
ra dirò che nella mia vita ne 
ho viste di ben peggiori... 
Coloro che gridano al lupo. 
al lupo. Atanno rendendo un 
pessimo i>ervi/io al uae.->e >>. 

Intanto, ne! ghetto di So
weto. il capo degli Zulù. Gat-
»ha Buthelezi. ha arringato 
una folla di circa seimila ne
gli appai tenenti a questo 
gruppo etnico. « Nella nootia 
qualità di negri — egli ha 
detto — dovremmo unirci e 
affrontare compatti l'oppres
sione: questo non è il mo
mento di tirarci in faccia il 
fango... La nostra maturi tà 
sta per essere messa a dura 
prova... ». 

« L'odio e nato nei cuori 
dei dirigenti africani di So 
weto allorché hanno visto la 
polizia sparare ed uccidere 
ragazzi. Non si t rat ta solo di 
odio tra essi e la polizia, ma 
di odio per tutti i bianchi. 
Tremo di paura per il mio 
paese a pensare soltanto a 
tutto questo», ha detto il di
rigente della tnbu sudafri
cana. 

Buthelezi ha riferito inol
tre che durante la sua visita 
a Soweto ha appreso che la 
polizia « ha dato una mano 
indirettamente » a gruppi di 
« vigilantes » protagonisti di 
selvaggi scontri contro altri 
africani che parteciparono 
allo sciopero di tre giorni. 

TEHERAN. 28 
Le a u t o m a iian'.ane hanno 

inmrici.'ito ogg che tre uf
ficia!'. amer cani sono stati 
ucc si <ÌA truci rg l l en urbani 
ne! cor.io di un'imboscata te 

^sa Imo mentre p i o c d e v a n o 
m automob le veiso Teheran-
Nou I tic nono >tati identi
ficati come Robert Clown 
Guard. William Caterel e Do
nald Smith, membri del ser 
vizio di consulenza militare 
degli Stati Un,ti neP'Iran. 

Secondo la versione fornita 
dalla polizia, i tre ufficiali 
s tai ano recando*;: a! lavoro 
qumdo . poco dopo le sette. 
eh at tentatol i hanno blocca
to !<\ loio automobile, apren
do .mmed'a 'amente il fuoco 
con aiiiu au'oinatiche I! vei
colo e ì suo. occupanti sono 
stati cr.velliti dalle raffiche 
Sempre icionda la oohzla, 
gli a t tenta to! , etano numero 
s. e appartenemmo all'orga
nizzazione i( Marxisti dell' 
Islam » 

A questa organizza/ione so 
no stati imputati come si 
ricorderà, numerosi altri at
tentati , tra cui quelli in cui 
hanno perso la v.ta t ic uffl-
1! amer.cam nel '73 e due 1' 
anno scorso e quello in cui 
è caduto, sempre l'anno scor
so. il generale Zandi Pour 

In seguito a questi atten
tati . la polizia dePo Scià ave
va arrestato l'anno scorso 
centinaia di patrioti. Sueces-
SiVamente, essa aveva comu
nicato che sette « marxisti 
islamici )> si erano confessati 
autori degli attacchi e che 
l'intera « rete terroristica » 
era stata « sgominata ». Nel
lo scorso gennaio, nove per
sone sono state impiccate in 
relazione con ì fatti anzidetti 
e ?ltre due condannate, ri
spettivamente. all'ergastolo e 
a quindici anni. 

l'aperitivo 
vigoroso 

X" 
"$f •*. 

ftf*. 

mette 
il fuoco 

nelle vene 
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Un terreno 
di confronto 
Si r iippiin jci i j | fa—li\.«l 

| i io \ im i.ilc ( l l ' l l ' l nil.V. K' riti 
tr. i i i i / ioii . i l i ' im mit i l i , n.i il 

. l ' i . l e l.i |iii|iii|,i/iinii' I m i i i i l i -
ll . l . chi' in ni.li - i i i | i i- |r .111-
tlil.i I MM-lilt-. I'!|i|iuir. i f i - l i \ . i | 
t j r l l ' l ni la .min r.imlii.ili prò-
fiii i i l . i iniiitc IH-^l i ulrmii . inni. 
.Si r -n-tih»il,i> .ill.i iV.rli/imi.iL 

II' Ìllipil>l.l/ill|ll' |U<\ . l l l l l lc-
nirrtte rirrV.itiv.i nri.i rii'iMc.i 
pin . i l l i i i ' i i lc - l ì .i-pi'lli pulì-
l i r i i - rul lui .ili (n i r.iMiriii ' un 
colili nulli l i luT' i e -pi i - i i i i l l -
r;iln li. i uni r - l i . l i tri . In tul
li i:li . i - | • Ili nVI .< inMr i i mo
lili ili I-..IM» ,) |||«\c l i - | | | | | | l 
«•Ili.un ciò dio uni pin- i . inin 
ilclili.l i mei u'i'i i» in I I I I . I -ni ii--
l.i l i li i li i \ tl.i i ho -i pini^.i .n i 
pi' li un li*.ih- pini .i l i-iun 
v i III' f.ii'i'j.i .iv.m/.n r \f ini
bii i' idi-i- imn inirii' \or i l . i . i - -
«llllllr. i l l l l l-l t i t i l l i l i , lll.l i imi i-
niiaiui-nli' inibii- .il \.i-111> ili I-
l'.Hl.ili-i i l i l ic i i- ilei I I I I I I I I I I I -
tu i m i li- • M . I I I I I I I I I . I — t- pnpn-
I m i . i m i Ir ,i<•<.-• ii i . i /uui i . li-
nl l ic l m / c politi . In-. I . ' cpn-
••lo mi -rull ì i , i , il mi'lniln i mi 
il cpi.ili- il I1 . Idill i ll.l I . I M I I . I I H 
In ipir- t i . inni, qui I I I I . I i l . I le 
r i a m i l i ili-uli - l i .un ilui.ii i - I H -
rt ' - - i ntli'tlllli nel pi'i iniln H--
ecnli'. 

f i ' r rpic-lu creili.min non i Ì 
l*t i l r l i l i i - tupirr -r i i - i n n o 
pii-l i ili finiili- .i i i - i i l l . i l i im
pili I.inli i nini' ipicll i i i l tr i i i i l i 
i l 211 j i i u i m - f i i / . i .H-ri'iili 
ti ii»nf.ili-tiri mi «•-..tlt.i/iniii . i -
r r i l i e l i c !•'' i l I<MI | .» I Ì \H r i i r -i 
ci-rr.i ili i-rmipiiio n<*l rlili.if-
Ilio- piilililic.lln -ni ipi. i i l ir i in 
»!i i' f'nfilic.i i' -nciot.i » ili-iii-
c.lln . III*- i l i / i n n i , (fiilii-itu 
l'I .un Ili li.l rnii iniri i l .t ln - M I I ' 
« \ \ \ f i i i r f * » .tlrurir ifi-llc .tf-
iWtii . i / ir i i i i rnnforiulr n«-l i l i -
l ia l l i ln. \ ip i i - ln ciiiniiii-nlii i-
"paiiifn un articola ili Kinv.lf i-
ii i l'.ilf.witi. C ) I I , I | r in -o - t .M I 
A I la ipir- l imio fin» r i -Mini» 
pn-l i ilupii i l 2(1 'jiii-jiin? I.,i 
l l i ln\ , i . l \ . tn/. i l . i . Ir I I I I I I M - re-
^pmi-ali i l i là ili'l Vi'A e «Mia 
«ini-tr.i pim^nnn i ixufl l iv. i -
mrri le il pmlilciu.i di un .ir
ci l '-ciii ifi i l i i ili'll.i r.ip.iritA di 
f m r u i o e «li un r.ippm l.ir-i 
tìrì l 'a i t i lo rmi la sin ir ta, r lm 
j'iiliia pi i ' - i ippn-l i ili iinifirrt-
r iom r ili <\ilnppi> «liit.intirn 
ilei \ n r i strali «oriali . Fr<i ti
r i l i . interpreta ipic-ti arzomcn-
l i corno un tentativo di nfOr-
niurc iinn vÌMriiifi lnln>lì//.-inte 
f i l i l i ! «nriel.ì ferirmi*, ronr lu -
ili'iiiln elio il compito della 
Di", dmrpl i l i i ' (>«rrr ipiclfo d i 
fi'liii-nlarc 1,1 line;» rgrini i i i iz-
TPnlc del I T I , anlcpiiiieiiilnvi 
• I * l inra delliT l iherlà e d r l l r 
autonomia drlli» ppr*mir. d r l -

- lc j»*snria/iiini r ile-Ile roi i iu-
mt. ì . inni i-i-itn cnrpiiralixa ma 
l'nrilrn cn-alivn n. 

Se uni n<m»r\ iamn in «vilup
po i lir n infamit i» nel mi . I rò 
pnr«« in qnr - ln periodo stu
rici» r i Nrriirjti.iiiiii clic r « » 
ll.l in il In rciinr fal lori d r l r r -
iniuaii l i («diri* Ir - Inrl i ire e uli 
f ip i i l i l i r i deuliiici.ili f •• il t u l 
le" r.iccoiilr.iini'iilit r la rnr-
por.ilix i / / a / ione dei |ir«r«--«-«i 
pr<>i|nlli\ i •» la pn»are-«-'iv^ 
limi l i l i r . l / inl ie del -i-lem.1 del
lo auli iumuii ' . c.iii-e pr ime 
dell.i profmidil.'i e «prcificilà 
della cri - i i tal iana, ' rul lo ipie-
>-|.i I L I provochili nelle formi ' 
l ipi i IICJ ileU'u .mai i Ili.i capita
li l ira » UH ili<«e-ln piofoinlo 
del Ieri i lnri i i . una i l i -pel - ione 

di eni-r^ie itiii.iur- e inaici i . i l i . 
una i -r i - t . i l l i / / . i / i inie dei r.ip-
pm li tra ^li - l i ali -nei.ili <• Ir 
forzo pol i l i r l i r | am In- nella 
no-ir. i ro^iouot elio morit.iiio 
una ri i lr«-inno da parlo ili 
tulle le fnr /e poliliclio. K i f le l -
toio - i l ipic«|o «i'juilìc.i mi-m-
r.ir-i con i punti ipiali l ìcaii l i 
dolio 'v i luppo ocouoiiiico o 
d . - i rn r i au i / / . i / i nno della vita 
dolio Sialo, pimentili al ro l l in i 
dei p i o r r i - i IY«lrii«Miiir della 
p. ir lcr ipa/ inni ' r dei l ivel l i d i 
doi i i f i rra/ i». l'or i|uo<l'i r i le -
l i iamo par / ia le e deviaiilo eoll-
renlr^ro r ' r lu * i t j inoulr rouio 
f^ |.i IM: locale. Milla He-
gi.me e «net» Kmi I O . M I I Ì» 
ro'p<>u<AÌiilil.i d< i r i tardi noi-
rel . i l i .n . i / imie ili una linea 
dello «viluppo eroil'uilii o. Co
llie *i è flotto, vi «olio eerl.i-
l i ienlr anello qui dei muli da 
«oiosliere o - i i\r\r andare 
ni! I I I I . I più puntuale tlefiiii-
zioiie di un ipiat lm d ' j —ionie. 
elio rimuova lourozioi i i r i ir-
poralivo r p. i r l in i lar i - l i r l ie , 
M a la tpir - l imie fiiiid.imvulalo 
o s t i è u i t / imi* le . K-«a r i m a r 
ita e--4-ii / ialmeiilr line punt i : 
1) l 'eronmnia e le l e i z i clic 
I * rosolano; 2) i poteri dello 
I teciot i i . la -ilu.izioiio finan
ziari.» e lo po--iliilit."i d i i i l e r -
l e u l o ilei ("oniiini. So non * I 
rimitovoiio ipio«ti n*taroli mol 
l i dei Itttoni prnpo-i l i o«pre«-
' i d.i pifi parti r imarranno 
tal i f ooiiiimicreiiu» a miii»-
vcrci in una lucic i del -alva-
la tc io o della -opravvivenza. 

Ol i i - i apro un «rande cam
po elio può o - e r r di confron
to fecondo. I a condiziono 
fontlamenlale è elio -ì al»-
liaiiilnitiuo i vecchi «elienii di 
valutazione, nel «en-o elio lo 
rvviliip|»f> compie—ivo della 
•oeioiit non eon«enie più nean-
clio alla VC di adagiarl i «ni 
Incori canoni ili inierproi. i-
zioue -n i « onii»orlamen*o del
le forze *ociali e pol i l i r l i r . 
\ i -olio delle occ.l-imii da 
non laici.ir cadere: di«rii*- io-
ni «ni l i i lanri e -ni ninno plu
riennale della Hef ione. i - l i -
li izinnalizzazione dei con» uro l i 
cori. elezioni dei con-isl i d i 
nu.irl iere .1 Firenze. Par l iamo 
da qui I K T verifirnre ronver-
^rnzo r no «ni proMom». «ni-
I r que- l ioni . F ino ad ora - r -
fmi |io«llivi da parto della D C 
• r nr «ono »i«li ben porh i . 
H»r qnr t tn alcuno valutazioni 
*• « *enlenze » di Pal lanl l r i 
tono apt>.ir<e dolmli lonlal ivi 
41 nllriluiire ad altri vuoti 

propi'i. (Quando i lemiini . imo 
pericoli del nuovo inle vralì-
-Hin inni i i 1 ilei iamn Muto a 
«pulì.1 1 de aitili.mio a f f l i malo 
o--eie una 1 i l l i ' - . jni i f -ni va
i m i pinpi-j ilei mondo ratto" 
I Ì I O e -li l la colli e/iOlie ili vila 
0 il minili di l i .nini re lul ln 
qui'-t'o in un iiil;>i'jiui poli l iro 
elio, collii» i Farti- diniiv-i iauu. 
non nei e--ariauii-nle -i i i - n | . 
ve in ,nn -cella m i l a IM ( i 
prioi-riipiaill i i inveii- di una 
li'tiden/a pro-ente nella 1)1 
i lie fa pi i.ovi.i del eoi poi ali-
v i Ilio e del mt|UÌ--Ì|i.l»ì-Hlii il 
' • ' in 11 ili riroO.i i|ji una | in- - i -
l'ile 1 iv im ila l'ini tutti i 1 " 
-ci»' elio -i aririti ' l i l ioiii >'••! I 
-iM-iol'i e ,M.r <i\i -li—». livi 

• li vita ilcmm-i atira f.a (,,.., 
ci -rmln',1 aui'iiC.i più p ien i -
cuitanlo mianifii da i i u l e an
elli- .-.ilInlirM . i inli-i mela la 
i l e - i ila o la lor /a tlef nuiv i-
menlu iiiioraio e ilei - imi al
leali 1 nme pei ii r.lo di c/ i -mn-
ni.i lol , i l i /z .mie -lilla -iieiet.V 
<• nmi invece fi'omo noi i i ie-
i i i . i im.l cmiipii-la -lui i< .1 del 
p.ie-e. ipiale VÌ I I ,m/i . i ' e raf
fili /ami nlo della i l emoi ia / i . i 
Oliando ci interroghi.min corno 
1 ni 1 i-pimdi 1 e iii.u'lio ai nuovi 
l ivell i di re--non--ahilit.\ .l^ihr.l-
mu i|ii.ile i l in-ll iva di fomiti 
l 'oldiieltivo ili n i n i . r e i n e -
vei- i l i i l i ' un pioce--o di a^-
'ji i-u.i/ ioiir di unità che 1 itili.11-
• !•• noi -.nlo partito ma la 
•società e le -ne i - l i l i i / inni nel 
compie--n. Oiie-I.» è fa «•011-
-af.evolez/a che ^uiila l ini, i l 
F'"»f e afflo f in /e pofi l i . l ie in-
loi'meilii-. ipie-ln è if leni- i iu 
-ni quale .niello la f)(" iìr\*' 
iniziai e a 1 niifriinlai -i 

Michele Ventura 

Ha espresso la sua solidarietà 

Appello della FLM 
per i palestinesi 
Condanna del genocidio In atto — Impe
gno per la raccolta di fondi e medicinali 

La Federazione lavoratoli 
metalmeccanici (FLM) pro
vinciale. di fronte al protrar
si e all'a«4-avar.si della uuer 
1.1 libane.su ha espre.-oo lo 
.-.degno e la condanna dei la 
\ oratori metalmeccanici fio-

•lentini per il tentativo di 
.sterminio condotto contro 1 
pale.->t in Chi 

« L'attacco crudele — si 
legge 111 un comunicato - -
che que.iU) popolo sta so.ite-

Diffusione 
straordinaria 

di 60 mila copie 
per il 5 settembre 

Nel quadro del Festival pro
vinciale dell'* Unità » è previ
sta per domenica 5 una dif
fusione straordinaria dal gior
nale. non solo allo scopo di 
rilanciare la diffusione dopo 
le ferie estive, ma anche qua
le elemento di orientamento 
politico diretto alle masse 
popolari nell'attuale fase del
la situazione politica del pae
se. L'obiettivo proposto è di 
realizzare una diffusione di 
60 mila copie. 

Le sezioni che hanno già 
ricevuto i singoli obbiettivi 
devono preparare e organiz
zare l'iniziativa In modo da 
assicurare un ampio successo 
politico. Si richiama- l'atten
zione delle organizzazioni sul
l'esigenza di confermare gli 
obbiettivi assegnati. 

L'aumento dei prezzi si aggira intorno al 20% 

SEMPRE PIO CARI I LIBRI DI SCUOLA 
Numerosi i testi consigliati in edizioni sempre diverse ed aggiornate — Quaranta mila lire non basteranno 

per uno studente di prima media — Gli alti costi dei vocabolari — Un carico oneroso per i bilanci familiari 

Domani al Palazzo dei Congressi 

La diossina al centrò 
della conferenza sulla 

spettrometria di massa 
Si apriranno, ufficialmen

te. lunedi matt ina, i lavori 
della 7. Conferenza Interna
zionale di Spettrometria di 
M.i.s.i.1 ehe. orirani/./ata dalla 
Coinmis.s.one- delle Comunità 
Kuropee. attraverso il centro 
di riceica di f.ipra e dalla 
Società Chimica ftnLan.i. .si 
.svolgeranno a! Pa 'a /zo dei 
Comjiivoi di Firen 'e fino al 
3 .lOttemhre prossimo 

Ala corimnni i .nau^ura'.e 
interverrà, anche a nome del 
governo i t i ! ano. :1 sotla-e-
^re tano alla R.cerca Scienti
fica. on Giorgio Post«i!. Sa
ranno predenti le ma.-.i.me 
autorità civili;. rel!'.;io.ic e mi
litar; della Remone Toscana. 

E' cjue_bta la prima volta 
che una così importante assi
se vede riuniti in Italia I 
ma£.i.mi esponenti della spe-
cia'ita. Sono, infatti, più di 
settecento i ricercatori giun
ti n Firenze IÌA o^ni parte 
del mondo, i (piali durante. 
le giornate di lavoro dibatte
ranno con relazioni e tavole 
rotonde . problemi di mag
ai ore a t tu ilita che possono 
<-s.-ere affrontati con questa 
moderna tecnica di indagine 

Tra le ini plica/ioni di mag
gior interesse e at tual i tà del
la spettrometria di CASM ci 
sono il controllo dell'inquina
mento ambientale tar.a. ac
qua. scar.eh» di Industrie e 

Impianti nucleari), l'analisi 
di campioni prelevati nello 
spazio o sulla superficie di 
al tr i corpi celesti. 

La spettrometria di massa 
si applica inoltre alla deter
minazione qualitativa e quan
titativa di farmaci e droghe 
in liquidi biologici, allo stu
dio del loro metabolismo, al 
controllo della genuinità de 
sii aumenti etc. Nel corso 
della conferenza, verranno 
anche t ra t ta t i i problemi a-
naìitici inerenti alla deter
minazione della diossina In 
riferimento olle recanti vi
cende che hanno interessato 
la zona di Seveso. 

E' stato già firmato il contratto di appalto 

Entro due anni sarà costruito 
il depuratore di Baciacavallo 
L'opera — costo olire sei miliardi — sarà finanziala dalla Regione toscana 

E' stato stipulato ieri tra 
la Amministrazione Comunale 
di Pra to e le ÌOO'.CIA >t Pas
savamo Impianti SPA di No-
vate M.Ianese» e la J S S . 
Ornilo Valli e C. » di Sesto 
F.orentino il contrat to di ap 
paito per i labori d» costru
zione de'.l'imp.anto di depu
razione liquami d; B^ciaca-
val.o. U» -pesa prevista pfir 
l'intera realizzazione e di 6 
miiiard. e 500 mihoni. som 
ma interamente fmanz.ata 
dai.a Rceione Toscana in ba 
se ,u:.\ Le.:gè n. 22 del 1974 
L'inizio dei lavori e prev.sto 

mc.-i e la du ! ent ro quat t ro i 
rata, -econdo l'ii impegno «ssun- , 
to dai tecnici, non dovrebbe . 
superare ; àOO g.orni ; 

L'miporianIA della rea'.iz- j 
zazionc è data dalia poas'.bi- t 
lità esistente con ì'entratA in ( 
funzione dell'impianto, di por- < 
tare un forte contributo al , 
disinquinamento del bacino j 
dell'Arno e alia lotta contro . 
gli inquinamenti : nonché, con 
il riciclo e ;1 suì-eguente r.u ! 
tihz7o delle acque per uso 
industrialo, di alleviare la 
crisi idrica, crisi che n i e n t e 
princ.palmante dei consumi 
notevoli operati dalla indù 
stria. L'impianto di Bac.aca-
vallo risulterà, a detta degli 
esperti, ii più grande esisten 
te in tu t ta Europa, si* per 
caratterist iche che per - di
mensioni. Con in stipula del 
contrat to , che è stato firmato 
dal Sindaco di Pra to Loheo-
grin l end in i , viene a concre
tizzarsi un impegno che il co 
mune di Prato - prima e la 

Regione Toscana poi si sono 
assunti per attrezzare il terri
torio con impianti idonei al 
r enda?g ;o delle acque, in
tervenendo at t ivamente an
che nell 'ambito del disinqui
namento. 

Infatti, con i 'cntrata in fun
zione d; questo enorme im
pianto. cesserà l ' .nqumamen-
to che il fiume Ombrone ri
ceve dal territorio pratese. 
Come ben si r.corderà quella 
del.'•.riq.iinamrnto dell'Om-
brone è una annosa que^tio 
ne che è ?erv.ta alla Demo-
craz'a cr . i i iana pratese per 
pro^ecuire un discor-o anti
comunista nel Comune di 
Poggio A Calano, acculando 
continuamente la Ammini-
sìraz.onc Comunale di Pra to 
d; risolvere i suoi problemi 
relativi agli scarichi sulle 
spalle della popolazione di 
Poggio. Con la realizzazione 
dell ' impianto anche queste 
basse polemiche, tendenti a 
nascondere le reali responsa-
b.lità che la Democrazia Cri
stiana ha a \u to in questi lun
ghi anni nella gestione del 
territori e nella regimaz.one 
delle acque, vengono a ca
dere. 

Con la costruzione di quello 
che viene considerato il più 
grande impianto di depura
zione d'Europa. la Regione 
Toscana, che si è assunta la 
intera spesa, dà ulteriore pro
va di buon governo e di in
tervento concreto per la solu
zione dei problemi più impel
lenti per le comunità. 

Si estende 
la solidarietà 

con il capitano 
Margherite) 

Stella Allori 

Il comitato provinciale fio
rent ino dt coorainamento 
per la smilitarizzazione e la 
sindacai izza zione delle forze 
d. pubblica sicurezza. neik> i 
esprimere la propria solida- ! 
n e i a al capitano Margherito 
e ai due sottufficiali ingiu
s tamente incriminati per «at
tività sediziosa», ha rilevato 
la gravità di tali provvedi
menti punitivi, i quali, oltre 
a colpire in modo arbi t rar io 
dei dipendenti della P S . che 
facevano semplicemente va
lere i propri diritti di citta
dini delia Repubblica, sono 
anche in aper to contrasto 
con alcune recenti dichiara
zioni governative con cui ve
niva riconosciuta la necessi
tà di un riordino della P.S. 

Il comitato provinciale ha 
chiesto per tanto la immedia
ta revoca di tali misure re 
pressive. sollecita un rapido 
esame In sede par lamentare 
delle proposte di legge per la 
smilitarizzazione e la rifor
ma democratica della P S . . 
nell 'ambito di un processo di 
ristrut turazione che ricono
sca appieno i diritti costitu
zionali — e quindi anche 
sindacali — del dipendenti di 
polizia e renda pio efficiente 
e qualificato questo servizio 
pubblico, 

I genitori de; ragazzi che 
il primo ottobre torneranno 
sui banchi di scuola, nelle 
classi delle medie o degli 
istituti superiori, s tanno g.à 
pensando con preoccupazione 
alla grossa spesa che dovran
no affrontare per l'acquisto 
dei libri di te.ito. L'esperienza 
insegna: ogni anno libri nuo 
vi. edizioni diverse e sempre 
aggiornate, ponderosi volumi 
antologici, costosi at lanti . Per 
non parlare dei volumi dei 
classici presenti i come let
tura complementare, dei vo
cabolari d'italiano, lingue an
tiche e moderne, degli album 
da disegno e di tutto ii mate
riale di cancelleria. 

E dulcis in fundo. c'è il 
problema dei prezzi che non 
restano mai invariati e sub.-
scono ogni anno pesanti au
menti . Le librer.e specializza
te s tanno predisponendo le 
schede delle varie scuole e 
preparando le diver.-e ser.e 
di volumi. Re.-v ê all'acquisto 
ancona non c'è n'è. per ve
dere le code di ragazzi ed 
adulti preoccupati e perplessi 
per il cumulo di volumi acca 
tastat i e impacchettati dai 
commessi su. banchi dei ne
gozi bisognerà at tendere il 
mese prossimo. 

Ma nei retro bottega l'atti
vità di preparazione e già in 
moto dato che ; catologh: so
no stati pubblicati da tempo: 
è quindi possibile stabilire il 
costo medio dei libri per cia
scun aiunno e sapere in qua
le misura i prezzi siano au
mentat i 

Alia libreria Del Re l'indi
cazione raccolta e che questo 
anno l'incremento ha rag
giunto in media il livello 
del 15 e 20 o. Limitato però 
solo ad alcun; volumi. 

E' possibile verificare que
sto dato spu.c.ando ì catalo
ghi delle edizioni scolastiche 
dei 75 76 e del 76 77. tenendo 
sotto mano l'elenco dei libri 
r.chiejit: per alcune classi 
« tipo ». Per questo lavoro ab 
blflmo scelto una sez.one d. 
scuola media della w Don M. 
lani i» e una sezione de..a 
quarta ginnasio del liceo clas
sico Gaì.leo. li primo scolaro 
dovrà sborsare complessiva
mente per i testi adottat i dal
l 'insegnante (escluso i vocabo
lari e l 'atlante il libro di 
religione e d. educazione mu
sicale i circa 37.470 tire. La 
sua coetanea spenderà di più. 
circa 40.420 lire. 

Se fossero nati un anno 
prima avrebbero speso r.spet-
t ivamente 35 870 lire e 37 820 
lire. Nel caso deilt» sezione 
delia Don Miiam sono rima
st i invanat i ì prezzi del li
bro di iiaìiano. di geografia. 
e di applicazioni tecniche. Gli 
aumenti degli altri volumi 
oscillano tra le 150 e le 700 
lire «vedi ì due l.br. di ma
tematica. balzai, da 3.500 a 
4 200 liret. Ar.aloza situazio
ne per i! neo ginnasiale che 
spenderà quest 'anno 58 710 li
re. contro le 55 260 necessa
rie nel "75. Sono rimasti 
gli stessi ! prezzi di uno 
dei libri di latino, dei volumi 
di greco, di storia, geografia, 
geometria, educazione civica 
e uno del volumi d: francese. 
L'incremento di prezzo per gii 
al t r i testi oscilla tra le 200 e 
le 1.000 lire (quest'ultimo au
mento relativo ad uno de; 
testi di italiano, passato dalle 
6 800 alle 7 800 lire). 

Ma lo studente di ginnasio 
è ancora un .-e fortunato » se 
si pensa che il suo collega li
ceale dovrà sobbarcarsi il ca
rico di ulteriori acquisti per 
manuali o letture complemen
tari di filosofia. Italiano, sto-
r.a dell'arte, e per un even
tuale cambio del vocabolari, 

il ciii co.-,to oscilla a seconda 
delle edi/ioni dalle 15 alle 
20.000 lire. Di fronte a cifre 
simili, che certo spaventano 
gli acquirenti e fanno fiorire i 
confusi e pittoreschi mercati
ni dell'usato, i bilanci famiha 
ri cominciano già a tremare. 

Diffusore 
Il compagno Oscar Bardi citi 

doila sezione del PCI Viàggio di 
Rcyyello, dilfondc da trenta an
ni il nostro giornale. All'infatic?-
bile compagno Osccr vanno gli 
auguri e i ringraziamenti dei com
pagni della sua sezione e della 
redsz'one dell'Unità. 

nendo non può in alcun mo
do esseie ricondotto ad un 
contrasto d. natura religiosa 
ma trowi, al contrailo, le 
-iue mot.vazion: m un p.u 
va.ilo disegno d; no:ma!://..i-
z.one m atto ne'."aie.i Me-
d.o orientale, che veci? p;o-
liigoni.itì le forze e i ìeg.mi 
reazionari del inondo ai.ibo. 
Non si può sp.egare .n .litro 
modo l 'accan.mento partico
lare deull o.tran/isti l.tune-
.ii contro le forzo prome.isl-
ste di quei paese ed in par-
tico'are contici le organizza
zioni di i-p.razione cristiana. 
Non M può altrimenti com
prendere l'aggressione siria
na ed il proposito di minac
ciare la stessa enti tà nazlo-

1 naie de! Libano. 
| I>a gaerra hb.ine.ie In at to 
I ed il t e n t a t a o di genocidio 
I contto i piolugin pale.itinesi 
i costituiscono l'ultimo episod'o 
! di quei coni luto medionen-
I tale che da troppi anni rap-
j presenta uno degli elementi 
i più gravi di instabilità del-
I i'aiea mediteli .UHM e dell'in 
I teio sciceli eie ìnteinaziona-
i le Per questo esoo ìicluania 
i di animala amentc la nece.-oi-
I la di una soluzione globale 
l di pace d ie . per eaaere sia 
I b.le e dit tatura, non può che 

muovere dalle risoluzioni dol-
l'ONU e fondarsi sul rispet-

! to e sulla salvaguardia dei 
I diritti di tutti i popoli pre-
I senti in questa legione, e 

quindi consentendo anche ai 
j pale.itine.ii di co.stitu.re uno 
, Sta to propi.o. .ili un territo 

rio indipendente .>. 
La F.LM. si è unita a tut . 

1 te le ior/e che hanno richie-
I .ito uno immediata composi-
j z.one politica della guerra in 
i corso, al di fuor, di ogiii 
I ìnterferori/.a straniera, e si 

è rivolta a! go\erno italia
no perchè in tutte le sedi 
internazionali si muova at-

I t ivamente ed autonomamen 
i te in questa direzione, coiti-
| piendo att i immediati — co-
| me i! riconoscimento del-
, l'O.L.P. — che possono con-
I t r ibune in modo rilevante 
1 al sostegno politico alle for-
I ze delia lesistenza 
I Per sostenere questi obblet-
I tivi è necessario sviluppare 
i una piessione politica ampia 
> ed unitaria, mobilitare tut te 
I le coscienze democratiche. 
I Per questo la F.L.M.. aderen

do alle IniziAtive e all'appel-
lo delie forze politiche, della 

| Federazione CGIL-CISL-UIL, 
I delle associazioni popolari fio

rentine. ha chiamato tutt i i 
lavoratori a manife.itare la 
propria volontà di veder ces
sare le atrocità e per una 
giusta soluzione di pace, ed 
impegna le proprie s t rut ture . 
di fabbrica e di zona, ad or
ganizzare tempestivamente la 
raccolta dei fondi destinati 
all'acquisto di materiali di 
soccorso per le vittime del 
conta t to e a vetsarli nel es 
postale aperto dal comitato 
di solidarietà, promuovendo. 
nello stesso tempo, il dibat 
tito fra i lavoratori e svi
luppando il massimo di ini
ziative politiche e di soli
darietà. 
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E' IN EDICOLA 
IL QUADERNO N. 1 DI 

POLITICA 
ESOCIER 

Mt.siii» nn.( ( I M H c n> iiH.un M i in-. w u > n r< t 

DEDICATO ALL'ANALISI DEL 
VOTO POLITICO DEL 2 0 GIUGNO 

NELLA REGIONE 

Alla Campionaria 

In mostra a settembre 
calzature e pellame 
Saranno esposti 200 mila modelli 

A! Par ter re di San Gallo si ; 
lavora per la sedicesima Cam- j 
pionana di Firenze, la ino- t 
stra internazionale calzature. 
pelletterie, cuoio, accessori e 
macchinari , che aprirà 1 bat- j 
tenti il 17 settembre, per ri- i 
chiuderli t re giorni dopo. Su i 
un'area espositiva di sedici- ] 
mila metri quadrati , verran- , 
no esposti — secondo una sti- i 
ma approssimativa — circa ] 
duecentomila modelli fra cai- ! 
zature. borse da signora, di 
tipo elegante e sportivo, in
dumenti in pelle, vahg.e. ecc.. 
senza considerare gli articoli 
da reealo. ovv.amente anche 
esii in pelle, specializzaz.o 
ne nella quale Firenze e la 
Toscana vantano un innega 
bile pr imato 

La moda delle calzature. 
delle borse e dell'abbisi.a-
mento in pelle, per la prima
vera-estate 1977. scaturirà. 
pertanto, dalla sedicesima 
rassegna internazionale orga-
mzzata dalla Campionaria 
che segue, in ordine di tem 
pò. !a Se!e Pel (Selezione pel

letterie) spollaii ;i! Pa'..i//.o 
degli Affari, e la dec ina Pre-
'-olez.one italiana moda che 

! ebbe iuogo a Montecatini Ter
me. sempre sotto l'egida del-

j l'ente fiorentino, nella pri-
i ma vera scorsa, per anticipa 
j re a uh operatori economici 
] nazionali e stranieri , le ten 
, denze delia moda italiana, sia 
i in fatto di calzature che d: 
] pelletterie. 

! Sulla scorta delle risuìtan 
1 ze della esposizione monteca-
| fme.se. gli stilisti del ramo 
; hanno rea!.zzato ; mode'li che 
! \ edremo esposti, m produzio-
j ne s.nzola e d; serie, appun-
i to alla pro.i.iim.t Camp.onar.a 
i d: F.ren/e 
; Le duecentoc-.nquanta pel

letterie presenti, con le case 
d. a b b a i a m e n t o in pelle, al.a 
sedicesima ras-cuna fiorenti
na. infine rapnre-enteranno. 
a parere degli imprend.tori 
de! settore, uno dei motivi 
d: mazgiore interesse della 
ra-.-eena. alla quale espor
ranno anche diverse concerie. 

Lutto 
Ieri, dopo una lunga malattia, 

è morto a Prato MzrceCo Ctn-
tln.. conosciuto per le sue doti di 
democratico. Al figlio compagno 
Alfio Cantini e al fratello Loris 
ranno le condoglianze della Fede-
raz one Comun sta Pra'ese e del
l'Uniti. 

Ricordi 
In occasione della festa del

l'Uniti di Lazzeretto » Cerreto Gu -
di, la famiglia Lenti sottoscrir* li
re 25.000 per r'cordire il tiglio 
Roberto prematuramente stampar 
io in un incidente stradale 

• * • 
Nel primo anniversario della 

scomparsa del compagno Enzo C o-
ni. la fam'gl a ricordandolo ai 
compagni che Io st marcno e gli 
furono amici, sottoscrive I re 
10 000 per il nostro g orna'e 

Culla 
Ai compagni Armando Villore-

f i , direttore sportivo della Castel
lo China, e Sonia Villoresi. i na
ta la p'ccola Francesca II nonno 
compagno Luigi Villoresi • la non
na Elda festeqg andò l'arrivo della 
piccola nipot.na scttoscr.vono lira 
10 000 per il nastro giornale. 
Giungano a tutta la famiglia Vii-
lortti la più sentita fel'citit'oni 
dal compagni dalla radat.ane dal
l'Unita. 

Iscrizioni ai corsi di 
Grafica, Arredamento 
Antiquariato, Restauro 

All'Accademia «Capp:ei:o •-. 
via Aifani 70, Firenze, te.ef 
215 242. sono aperte, f.no a 
completamento de: post, d.-
sponibih. le iscrizion. per il 
prossimo a n n o scolastico a. 
corsi di : «Grafica Pubb'.ic-
t a n a ». « Arredamento ». a An
t i q u a - a t o e R d ' a u r o > e al 
corso libero d. «D.=CCTIO e 
P.t tura ». 

La segreteria è aperta con 
il seguente orario: 10 12 e 
17-19. sabato escluso. 

Dr. MAGLIETTA 
•paiclalHta 

Disfunzioni sessuali 
malattia dal cap*m 

palli venerea 
VIA 0RIU0L0, « • Tel. m.«71 
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occasioni 
favolose! 

offre 
LA MERCE ESTIVA 
A META5 PREZZO 

E N E L 

AVVISO AGLI UTENTI 
Risulta che persone non autorizzate si presen

tano in questi giorni presso i nostri utenti per 
esigere l'incasso di fatture di energia elettrica. 

Si ricorda che le bollette ENEL vengono in 
viate per posta e devono essere pagate presso 
gl i uf f ic i postali, a mezzo conto bancario oppure 
ai nostri sportelli. 

Solo eccezionalmente, nel caso di morosità e 
dopo sollecito a mezzo posta, l'esazione viene r i 
chiesta a domicil io, per evitare la sospensione 
della fornitura, da nostro personale munito di 
tessera ENEL di riconoscimento. 

Miki pellicce 
• LAVORAZIONE SU MISURA 
• CUSTODIA 
NUOVA SEDE DI: 
VINCI (Firenze) - Località Spicchio 
Via Machiavelli - TeleL 0571 509155 

1" 
Pr«' i i 
O J I ra 

e 
Cortti'a 

MILIONI 
SUBITO 

Dofft. Tricoli 

V.le Europa 192, 190, 183 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Telef. 687.555 - 681.12.99 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti - PRESTITI 
Cessioni quinto stipendio. 

Su auto, finanziamenti ra
pidi; niente polizze ass'cu 
razione; diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 

Collaboratori In tuuta Italia 
cerchiamo 

Parcheggio gratuito 

CORSI 
DI 

NUOTO 
La piscina 

Amici del nuoto 
FIRENZE-Via «et Romito Xt-b 

Telelono 483.9S1 

Comunica 
eh* «ono aparta la iacriaiont p*r 
il corao *i nuoto attivo al 
•ntagnamento « perfailonamanto 
ttlla per adulti a bambini. I l 
corto eomprendara 20 lattoni 
« avrà Irequenza 9iornall«r», 
SCONTI PER NUCLEI FAMI
LIARI. Par inlermatlonl od 
derilioni rivoltarti alla fa%»*-
Icrla dal Centro. 

file:///oril.i
http://libane.su
http://liigoni.it
http://co.stitu.re
http://fme.se
file:///edremo
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Aperto il festival 

provinciale dell'Unità 

Alle Cascine 
un'occasione 
per riflettere 

insieme 
La struttura del villaggio 

Accurato disegno degli stand 
11 rinnovato impegno del Telefestival, 
che dispone di 50 televisori terminal 

e alcune telecamere mobili 
Vasto programma di spettacoli 
Le iniziative di oggi e domani 

RISPARMERETE fi 
ALLA ( f l ALLA 

anche perché vi troverete 
TUTTO ciò che vi serve, In materia d i : 

COMPONENTI, APPARECCHIATURE 
ELETTRONICHE, RADIO, TV ecc. 

AREZZO • Via da Caravaggio 10,20 
EMPOLI • Via G. Mastni 32 
FIRENZE • Via G. Milanesi 28 30 
LIVORNO - Via della Madonna 4fl 
PISA - Via F. Tribolati 4 

llllltllllllltllllll titillili II II I M I Hill II IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIItlMMMMII 

Un' immagine del festival nazionale dello scarso anno. Benché di dimensioni più « modeste » 

anche la festa che si è aperta ieri alle Cascine promette di essere ricca di interessanti ap

puntamenti politici, culturali e r icreat iv i 

Realizzare un festival pro
vinciale de- l'I'iuta (l'edizione 
197H si è aperta ieri e durerà 
fino al 12 settembre) nella 
citta che Tanno precedente ha 
ospitato quello nazionale è 
senza dubbio estremamente 
difficile. In primo liiog3 per 

le responsabilità che il tfros-
.so successo delle Cascine nel 
11J73 lascia in eredità: il pro
blema maguiure è immedia
tamente quello di ripartire da 
capo, di ritornare a dimen
sioni meno gigantesche, a rit
mi meno frenetici, pur man
tenendo un livello assai alto 

La soluzione non era dun
que facile, anche per il net
to ridimensionamento del bi
lancio a disposizione. Kppure 
anche quest'anno il festival 
fiorentino si inaugura in con
dizioni estremamente brillan
ti. Abbandonato il pratone 
centrale, l 'area occupata da 
vari stands va dall'inizio del 
parco fino alla piscina delle 

Pavoniere. con una superficie 
dunque non di molto inferio
re a quella dello scorso anno. 
Subito a prima vista appare 
assai migliorata la sistema
zione comunicativa dei padi-
diglioni: abbandonata la sim
bologia (talora oscura) del
l'anno passato, ogni stand 
porta scritta sul fianco la 
funzione a cui è adibito con 
caratteri di sicura leggibili
tà. Si tratta di un vero e 
proprio design grafico, este 
.so fino ai minimi particolari 
(dalla complessità dello stu
dio del telefestival ai cartel 
li per il pronto soccorso), ma 
di un design estremamente 
funzionale, all'interno del qua

le la stessa distribuzione dei 
luoghi di riunione appare stu
diata per creare le migliori 
condizioni di ascolto o di vi
sione 

E' stata mantenuta anche 
la collaudata suddivisione in 
settori: lo Spazio Giovani, ge

stito dalla FGCf. lo Spazio 
Donna, il Villaggio Interna
zionale, il Villaggio Artigiano. 
il Villaggio dei Ragazzi, il 
Telefestival, Editoria Demo
cratica. l'Arena Centrale por 
gli spettatoli pai impirtanti. 
l'Arena del Cinema, e infine 
una serie di stand di ristoro 
e di giochi. 

il festival di quest'anno ap 
pare, dal programma, assai 
portato alla riflessione sui te
mi e i problemi salienti del 
la società italiana e di quella 
toscana che .sono sorti m que
sto anno, e in primo luogo sul

la capacità dei comunisti di 
essere sempre più chiara
mente forza di governo de
cisiva per le sorti del paese. 
II numeio dei dibattiti orga
nizzati nei vari settori è in
fatti. se non superiore, alme
no pari a quello dello scorso 
anno. As>ai intelligentemen
te. la diffusione dei dibattiti 
è stata per lo più affidata 

al Telefcstival. ( he con la sua 
capillare distribuzione di ap 
parecchi in tutta l'area del
la manifestazione, permette 
di rendere partecipe un pub
blico più esteso, e collocato 
in vari settori delle Caseine. 
Sono stati infatti approntati 
ben .10 televisori terminali. 
mentre un secondo piccolo 
studio opera allo Spazio Don
na. e alcune telecamere mo 
bili operano costantemente 
nel parco. 

Anche gli spettacoli mani
festano questo tipo di rifles-
.sioni è chiaro che l'anno scor
so Firenze ospitò praticamen
te il meglio the in campo 
musicale e teatrale ci fosse 
nel paese, e dunque il fe
stival di quest'anno rischia-
v a di essere irrimediabilmen
te ripetitivo. Eppure, acean 
to a iniziative di richiamo co
me lo spettacolo dell'Art Eri 
«•omble di Chicago, o quel 

lo di apertura di Tony Espo

sito e Napoli Centralo, si è 
riusciti a poi tare a,le Casci 
ne due o tre spettacoli ine 
diti per Firenze, tome quello 
di Sergio Endriuo o del N'uo 
vo Canzoniere Italiano 

Un ultimo accenno, semi ve 
nel tema di questa • nfies 
sione » alla cui insegna si 
apre il Festival delle Casci
ne va alle mistre e alla do
cumentazione. da quelle arti 
Miche, a quelle problemati
che U risultati del nostro par
tito. la situazione toscana, la 
mostra sulla Palestina, lo 
stand della Spago ì. eccete
ra) . E' uru riflessione, va 
sottolineato, a cui con estre
ma apertura i comunisti in 
prima persona si sottopongo
no. ed a cui invitano il pub 
blico e gli ospiti: la parte
cipazione resta, come sem
pre. il fondamento di ogni ini
ziativa. 

Omar Calabrese 

EFFE 5 s.r.i. 
CENTRO FOTOCINE TOSCANO 

Corso Italia, 37/39 - Tel. 22.725 

A R E Z Z O 

PREZZI FAVOLOSI!!! 
SCONTI SPECIALI 

SU INGRANDITORI 

VISITATECI 
tutto per la fotografia 

Futuri Sposi! 
Ultime Novità - Incredibili Offerte 

Lussuosi Arredamenti a scelta 
1 Camera matrimoniale 

1 Salotto con divano e 2 poltrone 
1 Cucina americana tavolo 4 sedie 

con sole U T C i l 1)11.1)1)1) (compresa IVA) 
anche in 36 rate senza Anticipi né Cambiali 

Meravigliose scelte di: 
Soggiorni - Tinelli - Armadi 

Camerine - Divani, poltrone e 
mobili letto - Mobili da Ufficio ecc. 

Tappeti • Lampadari 
e tutti gli ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colori - Alta fedeltà 
RADIOREGISTRATORI - CALCOLATRICI 
ORGANI ELETTRONICI - CHITARRE ecc. 

anche in 36 rate senza Anticipi nò Cambiali 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 
Provandoci il contrario otterrete il ribasso del 

5 % sui prezzi dei concorrenti 

Grandi Magazzini 

Nannuccì Radio 
SEDE CENTRALE I SUPERMARKET REMAN 

Te' 

Vi » Rond i r v l h 2 

\'iMi \ A ' i t i t i on 10 

. ~> 1 6 4 i 

l Vi I!Q f 'af f . ie l lo bangio 6 
| i 1.1//.1 Pe-r Ve t to r i 8 

I l A u t n p i 'cheq( | io int ) 

F I R E N Z E l e i . 223 021 

EDITORI RIUNITI 

Vitello 

Struttura e dinamica 
dell'economia 

« Nuova biblioteca di cultura » - pp. 128 
[ - L. 2.200 
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Oggi e domani 
OGGI 

Ore 21 Telefestival: dibatt i to sul problemi della materni tà 
promosso dalla UDÌ; 

Ore 21 Arena della Catena: spettacolo Folk ceti Taberna 
Milcn.Ms: 

Ore 18 Spazio Giovani: dibatt i to sui problemi della droga: 
Ore 18 Spazio Donna: dibatt i to con la s tampa quotidiana 

su decine e violenza; 
Ore 21 Tc'.efestival: proiezione in diretta del dibat t : to in 

corso al TelefesMval: 
Ore 21 Spazio Giovani: concerto dei Maxofon; 
Ore 22 Arena Cinema: Alice non abita più qui. 

DOMANI 
Ore 21 Arena della Catena: spettacolo folk cileno con 

Goz Gaia . 
Ore 21 Telefcstival: dibatt i to sui «Giovani e la cultura 

promosso dalla FOCI »; 
Ore 18 Spazio Giovani: .< La Puddica ». spettacolo folk 

siciliano: 
Oro 21 Spazio D r o n a : dibatt i to sul tema « Seveso un 

dramma dell '-ntera società italiana. Per colpa di chi e co-.a 
fare.». Introdurrà Laura Conti, consigliere regionale della 
Lombardia. 

Ore 22 Arena Cinema: Space Mann. 

PIAN DEL MUGNONE con
clude ogpi la propria Festa 
della s tampa comunista. Alle 
16 il « Canzoniere del Mu
gello )> terrà uno spettacolo. 
Alle 21.30 è in programma 
una serata di ballo liscio con 
1 « Rogers ». 

A R U F I N A 
s t i v a i con 

prosegue il Fe-
manifesta7ioni 

sportive, bi l lo in piazza e 
proiezione di un film che so
no in programma per il po-
mer.c^io. Domani dibatti to 
«Gli enti locali nella politi
ca de! comprensorio » cui par
teciperanno i sindaci del!a 
zona. 

A VIACCIA (Prato» alle 
lf> apre il villaggio del Festi
val con la pittura dei ragaz
zi: oppressione" libera sul.a 
Fe-ta dell'Unità. Alle 21 se 
rata di ba'.lo liscio con il com

plesso «Gli amant i del li
scio». 

Domani aìle 21 spettacolo 
di buratt ini con il gruppo « La 
Ninna ». 

A MONTEMURLO alle 10 
è in programma una Gimka-
na automobilistica ed alle 21 
uno spettacolo di musica leg
gera con Gianni Morandi. Do
mani alle 21 film per ragazzi: 
«Silvestro e Gonzales». Alle 
21. « Spazio giovani ». spetta
colo di canti popolari con Gi
sella e Alberto Galasso. 

AD EMPOLI oggi alle 16 
corsa podistica. Alle 21 ballo 
popolare. 

A MONTEROPPOLI alle 21 
sarà proiettato il nini: « I set
te fratelli Cervi ». 

A FUCECCHIO lunedi alle 
ore 21 sfilata delia filarmo
nica « Manot t i ». 

Spazio giovani 
OGGI ore 18 Dibattito al 

TV Festival sulla droga; ore 
21,30 Concerto dei Maxofon. 

LUNEDI' 30 agosto ore 
21,30 La Puddica spettacolo 
folk siciliano; ore 21 Dibat
tito sui giovani e cul tura .a l 
TV Festival. 

MARTEDÌ' 31 agosto ore 
21,30 Gruppo Cabaret di Fi
renze « Masiamo Pazzi»; ore 
22.30 Anello Modulare Coope
rativa laboratorio musica. 

MERCOLEDÌ' 1 settembre 
ore 21 « Le lotte dei giovani 
dopo il 20 giugno»; Dibattito 
fra ì movimenti giovanili; 
ore 21.30 P.F. Poggi (Caba
ret* Terapia di much.o, ore 
22.30 Quartet to Jazz Modulare 
cooperativa laboratorio mu
sica. 

VENERDÌ' 3 ,>ctteinbre ore 
21,30 I compagni di classe 
(Cabaret) >< Ma la regia di 
chi è? » da una idea di Da

rio Fò; oro 22,30 «Concerto 
dogli unisono» cooperativa 
laboratorio musica. 

SABATO 4 .settembre ore 
18 Giorgio Locaselo Jazz (can
tautore) ; ore 21 Recital di Ve-
ronique Chalot. 

DOMENICA 5 settembre 
ore 18 Alberto Camerini (ca
baret) Maurizio Micheli (ca
baret) . 

LUNEDI* 6 settembre ore 
21.30 Recital di Paolo Pietran
gelo ore 21 Dibattito al tele
festival sull'occupazione gio
vanile. 

MARTEDÌ' 7 settembre ore 
21.30 Jazz Cabaret Voltaire 
«cooperativa laboratorio mu
sica ». 

MERCOLEDÌ' 8 settembre 
oro 21.30 Dibattito: «TI fem
minismo nelle lotte delle ra
gazze ». • 

GIOVEDÌ' 9 settembre ore 
21.30 II salotto di Laura Poli 
( cabaret >; ore 23 Concerto 
degli Asterà. 

VENERDÌ' 10 settembre 
ore 21.30 Canzoniere deila 
Protesta (cooperativa Labo
ratorio Musica). 

SABATO 11 settembre ore 
18 Dibattito sul movimento 
d"gli .-.tudenti: ore 21.30 G:an-
rattivi (cabaret) Ital.an 
Rock: ore 23 Gruppo Jazz 
In te rne "cooperativa Labora
torio musica). 

DOMENICA 12 settembre 
ore 18 dibatti to « Esperienze 
musicali e nuove generazio
ni »: ore 21.30 Acustic Music 
• Cooperativa laboratorio mu
sica: ore 23 Zheit gruppo nuo
vo 68 (cooperativa la borato 
n o musica ». 

Il programma dell'amministrazione di sinistra 

Un anno di intensa attività 
della Giunta comunale di Vinci 

LA DITTA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi ol i re un grandioso assortimento a prezzi 
pone alcuni alla Vostra attenzione: 

eccezionali e ne sotto-

Gres rosso 7 ' j x 15 . . . 

Klinker rosso 131 x 2 6 2 

Riv 1 5 » 15 tinte unite e dscorati . 

Pav. 2 0 x 20 tinte unita e decorati . 

Pav. 20 x 2 0 tinte unite Sene Corindone 

R v. 2 0 x 20 decorati . . . . 

Pcv. 1 5 4 x 3 0 6 serie Corindone 

Pav. formato cassettone serie Corindone 

Pav. 2 5 x 25 tinte unite sene Corindone 

Pav. 4 0 x 4 0 tinte unite e decorati . 

Vasche Zoppa* 1 7 0 x 7 0 bianche 2 2 / 1 0 

Vasche Zoppas 1 7 0 x 7 0 colorate 2 2 / 1 0 

Batteria lavabo » bidet, gruppo vasca d /d 

Lavello di 1 2 0 in tire G a y di 1 2 0 con 

sottolavello bianco . 
Lavello acciaio I N O X 1 8 ' 8 garanzia an

ni 10 con sottolavello bianco . 
Scaldabagni It. 8 0 v. W 2 2 0 con garanzi 
Scald*bagm a metano con garanzia 
Ser e Sanitari 5 pz bianchi 
5ene Sanitari 5 pz. colorEti . . 
Moquette* agugliata . . . . 
IV.oqiicttes boucle in nylon . . 

L. 1.750 
> 2.650 

> 2.500 
s 3 800 
» 4.350 

> 3.150 

» 4.850 

» 5.500 

> 5.650 

« 17.000 

> 31.500 

> 42.000 

> 48.000 

> 62.950 

mq. 
mq. 
mq. 
mq 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
cad. 

cad. 

l.a se. 

I.a se 

1 .a se. 

l.a se 

l.a se 

l.a se. 

l.a se. 

l.a se 

l.a se. 

l.a se 

l.a se 

l.a se 

l.a se 

l.a se 

* 66.350 l.a se 
* 32.000 cad. l.a se 
» 60.000 cad. 1 a se 
» 42.000 l.a se 
> 59.200 l.a se 

> 2.100 mq. l.a se 
> 4.000 mq. l.a se 

ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 
ACCORRETE E A P P R O F I T T A T E D I QUESTA U N I C A O C C A S I O N E ! 

Ogni acquisto sar i un vero aifarell — Nel Vostro interesse 

V I S I T A T E C I ! ! V I S I T A T E C I ! ! 

THE BRITISH 
INSTIATE 

OF FLORENCE 
2, Via Tornabuonl 

Tel. 298.866 - 284 033 
FIRENZE 

CORSI 
di LINGUA 

INGLESE 
antimeridiani 

pomeridiani, serali 

• LETTERARI • COMMERCIA 
LI • PRATIC I 

• CORSI SPECIALI PER STU 
D E N T I U N I V E R S I T A R I . L I 
CEALI E SCUOLE M E D I E 

• CLASSI PER B A M B I N I 

a 

. V I O L I DEL FUOCO 
FORESTALI/VOLONTARI 

IMPEGNATI OGNI ANNO 
PER COMBATTERE IL FRUTTO 
DELLA NOSTRA IMPRUDENZA 

E DISATTENZIONE 1 

LA REGIONE TOSCANA 

CONTRO GLI INCENDI DEI BOSCHI 
P.'05;iuincJ3 ! ,-npc'j i-> por li p r e . i n r ^ n i de-jli incendi boschivi, 

il dipartimento agricoltura e (Oreste do la Rcaiono Toscana, ha 
yrornos.o la : J IVO'J la 1 9 7 6 . 

Tale campaqTJ, rcj l Z Z J I J di lTojcnz 3 di pubblicità e marketing 
— publiprcss — e! F.r^nre, s e 0 t to'ala SJ m i n i nazionali e 
prevalentemente a <J f lui .une regionali. quali, quotidiani, periodici. 
radio locale, radio M C. e jlf iss.on.. integrando il tutto con azioni 
di pubblicità diretta con l i d Ifu'. ar.e ci centine.a di migliaia di 
i o a i t li con !"• l'id.caz o ì . <1o le- scc'i (L i V '; U del fuoco, delle 
Co.rtun'a Mont-i io e te . lorni : u c i . K , o / c i ; o , i o desili incendi. 

Il m;ss3gaio della campagna 1976 punta pr.dapalmente sul coito 
uinaio caj ìato d^i'.i n . .nd . bo.,c!i / , do,io i / c r e/idenziato nelle 
precedenti campagna, i danni i ruter . j l i di tali calamita causate dal
l'uomo. 

La realizzazione graf.es J : l manìas lo è del no'o d ^ g n i r Leonardo 
Matl ioi : . 

Uno stile romantico 
per dire «SI» 

Ad un anno dall'elez one 
deli 'Amministraz one comuna
le di Vinc . .si può tracciare 
un pr«mo b.ìane.o di quanto 
R.à è .siato fatto e dare alca 
ne indicazioni sul lavoro fu
turo. Il lavoro ma svolto è po
sitivo. Ci trov.amo infatti di
nanzi ad un'Amministrazione 
che è riuscita a saldare il mo-
m?nto de'.iV.iiz'.ativa d: carat
tere politico con jjli appelli 
più importanti della vita del'.a 
cittadina, quali i problemi del
l'assetto produttivo e dell'a
gricoltura dei .servizi. 

L'Amm'.n'strazione ha eli
minato ì doppi turni r.e'.'.; 
scuole medie e s. è impegnata 
seriamente sui problemi cultu 
rall, ccn un ventaglio di inte
ressi e di iniziative che vanno 
da un ser.o .mpegno sui prò 
b.emi u-'he a r t . vis ve co.i .a 
ra s if.-.a arti-cronaca, alla 
p.-op^iti d. u.i diHcr.->o orga-
n.oo sul cinema nazionale ed 
inter laziona.e . turaversa ini

ziative di clrru ' t i cinematoirra-
f:ci riemocrat.ri. 

Ma quel che e più Importan
te per una sena ed at tenta va 
luta/io.-.e sono i punti pro
grammatici di lavoro dei vari 
assessorati Por l'agricoltura. 
ano degli elementi essenziali 

della s t ru t tura economica di 
Vinci, è prevista la realizza
zione del piano di zona agri
colo. per eliminare i terreni 
incolti, o semi incolti. p.*r re 
cuperare tu t to quel patrimo
nio edilizio rappresentato da 
case rurali abbandonate. A 
cjendo in questo modo s. potrà 
inoltre dare agli agricoltori 
una casa decente, contribuen
do in tal» maniera ad arresta
re l'esodo dalle campagne. 

In questo senso il Comune 
dt Vinci intende in breve tem
po procedere a sviluppare tut
te le iniziative a t te a far ai 
tribdirc al vino ed all'olio d: 
Vinci la denominazione di 
origine, ed a costituire un'eno
teca comunale Questo tema. 
dell 'assetto dell 'agricoltara. de
ve essere visto in stretta con
nessione con una diversa re-
golamentazio.ic del piano di 
fabbricazione v.gente nel co
mune. Si rende infatti neces
s a r i dotare l'Amministrazio
ne di uno s t rumento più agi
le e rispondente alle nuove 
e molteplici esigenze di una 
cit tà in continua espansione. 
sul p a n o degli insediamenti 
produttivi ed abitativi. 

In questo senso il Comune 
predisporrà 1 piani per la 167 

nelle vane frazioni, psr soddi 
sfare una diffusa richiesta di 
abitazione a basso costo d i 
parte dei cittadini e per con 
tribuire a far uscire dalla cr. 
si le numerose aziende edili 
piccolo e medie. 

L'Ammir.LStr.izione intende 
inoltre, procedere entro l'.tn 
no ad un riordino degli im
pal i t i .-emafonci nel terr.to^ 
n o de*, cornane ed al comple
to npr .s t :no della sez.ialetica 
stradale. Entro la prossima 
pr.m.uorA si prevede di poter 
reahTztre alcuni spazi a ver 
de e piazze, con un intervento 

Il notevole -viluppo che 
su tut to :1 t c - r t o n o 
hanno avuto nel territorio del 
Comune le a t t i n t a industriali 
e commerciali ha re.>o neces
sario un serio impegno deil" 
assessorato alla Sanità sui 
problemi della med.cina so 
c a l e e del lavoro. In questo 
senso l'Animnv.strajuone si e 
dotata di un servizio adeguato 
per poter intervenire nelle 
labbriche per accertare il (rra-
do di nocività delle varie prò 
duzioni. I/assessorato inoltre 
ha prewsto una sene dt inizia
tive nelle scuole per la medi
cina sociale in collaborazione 
con le autorità scolastiche e 

con i concigli di istituto e d. 
circo.o. 

Fra le .niz.ative dell assesso 
rato alla Cultura \: e .1 piano 
d. ristrutturazione del centro 
stor.ro cittadino e di tut te 
que.Ie frazioni che rientrano 
in questa classificazione S; 
intende inoltre sviluppare un' 
.mziat.va nei confronti della 
Soprintendenza alle Belle Ar
ti per la riitrutturaz.one del 
museo leonardiano e della ca
sa natale di Leonardo ad An-
chiano. In collaborazione con 
le amministrazioni comunali 
di Carm.gnano e di Limite 
sull 'Amo si prevede inoltre 
di procedere ad una valor.zza 
zione del consorz.o del Mon 
lalbano. 

Tut to ciò naturalmente non 
è possibile realizzarlo senza 
qjel'. 'attegglamento costrutti
vo di tutte le forze politiche 
presenti in consiglio che ha 
caratterizzato sinora l'operato 
dell'Amministrazione e che ha 
fra l'altro permesso lo svolgi
mento di una conferenza eco 
nomica comunale la cui rela
zione introduttiva fu tenuta 
da un rapresentante della mi
noranza democristiana a no 
me dell'Amministrazione. 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 76 - STASERA ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

Bruno Berti 

P-em o qui i t i 
t cortesia 1 973 

• 1 *75 

M O D E L L I da L 7S 000 a L 120 000 E S C L U S I V I T À " 
F R A N C E S I da l_ 150.000 in ptu. T E S S U T I I N E S C L U 
S I V A B I A N C H I « C O L O R A T I P re r .o 'a rs i r>er *e r rpn « 

LA PICCOLA TORINO 
D.;ta spec.<i..zz^.a n A3ITI DA SPOSA 
^ r - O M P A G N A M F N T O E CC^ftJNIONT: 

V I A L E M A R C O N I . 92 T O R R E D E L L A G O 
Ap«rto anche il sabato 

0 L//:£T3£av/GGA~S * 

MEET1NGS 
E VIAGGI DI STUDIO 
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PER UNO SPORT DI MASSA 
sempre un sugge
rimento di gusto e 
di orestigìo che d -
stmgue ed esalta la 
propria personalità MlccolaianÌMQxisponT 

PONTEDERA 

I. piano: ABBIGLIAMENTO E ATTREZZATURE SPORTIVE 
P. terreno: CARROZZINE - LETTINI - PASSEGGINI - GIOCATTOLI 
Sempre all'avanguardia nella ricerca di prodotti che evidenziano il progresso 
tecnologico nel campo dello sport 

MAXISPORT NICCOLAIONI • Via Dante 11/13 • Tel. 52726 • PONTEDERA 
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TEATRI 

TEATRO AFFRICO 
Campo di Marte • Tel. 600.845 
Bus 3/6/10/17/20 
Ghigo Masino t Una Vinci pratantano: Eiorcl 
i ta— ina oon troppo. Novltè In 3 atti di G 
Clolll. Ragia di Una Vinci. ( I n caso di pioggii 
io tpattacolo proiagua al c h i m o ) . Inizio «pel 
tacolo ora 2 1 , 1 5 . 

TEATRO S. ANDREA A ROVEZZANO 
Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 590.418 
Bus 34 
Questa sera, ore 21 ,30 , la cooperativa teatrale 
e II Fiorino * con Giovanni Nannini, Gianna 
Samrnarco e Aldo Leoni presenta: Libertario due 
lampi di vita fiorentina di Vinicio Gioii . 

G I A R D I N O L'ALTRO MODO 
Piazza Piave. Lungarno Pecorl Olraldl 
Oggi, alle ore 2 1 , 3 0 , e I Giancattivi » presentano: 
Italian Rock spettacolo di cabaret. Prenotazioni 
a prevendita biglietti Agenzia Lazzi Express, 
Piazza Stazione, tei . 2 9 4 . 1 7 8 - 2 9 8 . 8 4 1 . 

TEATRO GOLDONI 
Via S. Maria 
X I Rassegna Internazionale dei Teatri Stabili 
(Oggi riposo) 
Domenica 5 settembre la « Meredith Monk the 
House > presenta: Quarry, scritto e diretto da 
Meredith Monk. Musiche e coreogralie della stessa 
Meredith Monk. Scene di Ping Chong e Jean 
Claude Ribes. Maschere di Diana Bryan. Co
stumi di Larry Harnson e Steve Clorleine. (Spet
tacolo in collaborazione con la Biennale di Ve
nezia) . Lo spettacolo e in lingua originale. 

TEATRO ESTIVO IL L I D O 
Lungarno Ferrucci, 12 • Tel. 6810530 
Ore 2 1 , 1 5 . Il « Teatro Dialettale > di Genova 
presenta: L'Omino Raozo. 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
(Ar ia cond. e relrig.) - Platea L. 2 . 0 0 0 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Oggi ho ritratto quella «vergognata mentre cre
pava... Senza una spiata non Indovinerete • mai » 
il finale di questo fi lm: La casa dalle finestra che 
ridono, a colori con Lino Capolicchio, France
sca Marciano, Gianni Cavina. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 , 1 8 . 1 5 , 2 0 . 2 5 , 2 2 , 4 0 ) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi • Tel. 284.332 
(Ar ia cono i retrlg ) 
Una ftupanda risposta a t u t t i la pornografi! 
timida, l'erotismo varo gestito da un artista In 
una dimensiona di assoluta llbartèt I racconti 
Immorali , di Walerlan Borowczyk con Palomt 
Picasso, Charlotte Alexandre. Eastmancolor. ( V i a 
tatisslmo minori 18 a n n i ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .35 . 19 .05 . 2 0 , 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272.320 
(Ar ia cond • retrlg ) 
I l velluto su cui si coricano II piacere ed II 
vizio degli uomini è nero come la notte: Velluto 
nero, a Colori con Laura Gemser, Annie Belle, 
Susan Scott, A l Cliver, Gabriele Tinti . Regia di 
Brunello Rondi. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 3 0 . 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
Platea L, 2 . 0 0 0 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Vedrete cose raccapriccianti e terrificanti. Sarete 
vinti dall'horror al limite della ragione: I carni
vori venuti dalla savana, a Colori con John Scar
dino, Patricia Pearcy. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 .20 . 19 , 2 0 , 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 
EDISON 
P.za della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ar ia cond. e relrig.) - Platea L. 2 . 0 0 0 
I l film considerato « osceno » e blasfemo atten
de ora la definitiva sentenza: quella del pub
blico: Mal ia , a Colori con Turi Ferro, Andrea 
Ferréol. Cinzia De Carolis. Regia di Sergio Nasca. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,20 , 19 ,10 , 21 2 2 , 5 0 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ar ia cond • rafrig.) • Platea L, 2 . 0 0 0 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Una storia originalissima con una atmosfera vio
lentemente conturbante e tormentata: I giorni 
impuri dello straniero. Technicolor con Sarah 
Miles, Kris Kristofferson. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 18 ,15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 0 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 275.112 
(Ar ia cond. a rafrig.) • Platea L. 2 . 0 0 0 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
I l cinema italiano Inizia ridendo. Sullo schermo 
la commedia che ha rappresentato molti mag
giori successi In Italia: Due sul pianerottolo, a 
Colori con Erminio Macario, Rita Pavone. 
( 1 6 , 1 8 , 1 5 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
Platea L. 2 . 0 0 0 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 

I l f i lm più atteso della nuova stagiona cinema
tografica. Roma, Milano, Torino sono ormai cit
t ì coinvolte da una delinquenza dilagante con 
unica matrice. I l sranda rackat diretto da Enzo 
G. Castellari in technicolor. Magistralmente in
terpretato da Fabio Testi (Rigorosamante 
V M 1 8 ) . 

MODERNISS IMO 
Via Cavour • Tel. 275.954 
Cosi si è espressa la critica il film raccomanda 
per una delicata precisione di tocchi per la 
notidezza (ormale e per la bravura del regi
sta e degli interpreti Echi di una breve estate 
technicolor con Richard Harris, Jodie Foster. 
Per tutti. 
( 1 6 , 1 0 , 18 .20 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 0 ) 

ODEON 
Via dei Bassetti • Tel. 24.088 
(Ar ia cond. e relrig.) - Platea L 2 . 0 0 0 
E' il giorno di * Napoli violenta a un film ecce
zionalmente unico) Napoli violenta, e colori con 
Maurizio Mer l i , John Saxon, Barry Sullivan. 
( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 , 17 .25 , 19 ,20 , 21 2 2 , 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour, 184r • Tel. 575.891 
( A I - I » ma « retrlg.) 
(Ap . 16) 
Anche i più fanatici amanti del thrilling si tro
veranno scioccati dalle sequenze allucinanti di 
questo grande « giallo »: La fabbrica delle 
mogli, technicolor con Katharine Ross. Tina 
Louise, Paula Prentiss, Peter Mastersons 
( V M 1 4 ) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori . Tel. 272.474 
(Ar i» cond • 'atrio ) 
Il nuovo cinema americano con II grande pro
duttore Dino De Laurentiis, con il grande regista 
Don Siegel e con grandi attori ha creato un 
nuovo sensazionale capolavoro tornando agli splen
dori del classico film western. Technicolor: I l 
pistolero, con John Wayne, Lauren Bacali, Ja
mes Stewart, John Carradine. 
( 1 6 , 3 0 . 18 ,30 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Mercoledì 1 . settembre sensazionale inaugurazione 
della nuova stagione cinematografica. La Titanus 
presenta in technicolor immagini> di vita e di 
morte in un nuovo documento filmato più Im
pressionante del primo che è quanto di più 
sconvolgente abbia mai registrato la macchina 
da presa: Savana violenta. Realizzato da Antonio 
Climati e Mario Marra. ( V M 1 8 ) . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna, 113 • Tel. 222.388 
(Ar ia cond. e relrig.) 
< Mi t i di Hollywood: I tre Moschettieri, a Colori 
con L. Turner, J. Kelly. 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosl • Tel. 483.607 
I poliziotti duri oppongono violenza al crimine: 
ma qual è la verità nascosta dalla violenza 
e vera a? Roma l'altra faccia della violenza, con 
Marcel Bozzuffi, Anthony Steffen, Roberta Palla
dino Franco Citti . ( V M 1 8 ) . 

A L B A ( R l f r e d i ) 
Via P. Vezzanl • Tel. 452.296 
II f i lm più divertente di tutta la stagione cine
matografica: I l soldato di ventura. Technicolor, 
con Bud Spencer e Philippe Leroy. 

ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 - Tel. 4100.007 
(Ar ia :ond • refrig.) 
« Rassegna nazionale della Fantascienza ». L'or
renda invasione: I l giorno dei Tr i f idi , a Colori 
con Howard Keel, Jane Scott. 

ALFIERI 
Via Martiri del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
Un colpo da un milione di dollari . Colori, con 
Robert Shaw, Richard Roundtree, Barb. Seagull. 

ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel. 663.945 
(Ar ia cond. e refrig.) 
In esclusiva: lo stupro e la rapina sono all'ori
gine del giorno in una città sconvolta dal
l'odio e dal terrore. I ragazzi della Roma vio
lenta un capolavoro di sconvolgente realismo 
( V M 1 8 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
Un fi lm sensazionale. Un grande regista e tre 
famosi attori riuniti insieme per procurare al 
pubblico 120 minuti di terrore. Technicolor 
Ballata macabra con Oliver Reed, Karen Black, 
Bette Davis. Regia di Don Curtis. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 4 5 , 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) ( V M 1 4 ) 

ARENA DEI P IN I 
Via Faentina, 34 . Tei. 470.547 
(Ap . ore 2 0 , 3 0 ) 
Woody Alien a Diane Keaton in: Provaci ancora 
Sam. 
(Ul t imo speri, ora 2 2 , 3 0 ) 

f schermi e ribalte ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsini . Tel. 679373 
L'eccezionale film In technicolor: I cannoni di 
Navarone, con Gregory Peclc e Anthony Quinn. 

ARENA G I A R D I N O S.M.S. R IFREDI 
Via Vitt. Emanuele. 303 • Tel. 473.190 
(Ore 20.30) 
Attenti al bullone, con Nino Manfredi, Marian
gela Melato, Eli Wallach. 

C I N E M A A S T R O 
(Chiusura estiva) 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
Il capolavoro di Pietro Germi con < 20 minuti 
di risate in più: Amici miei , a Colori con Ugo 
Tognazzi, Gastone Moschin, Philippe Noiret, 
Duilio Del Prete. 

C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 272.178 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Una donna assetata di amore e di sesso ed una 
continua voglia di peccare: Le calde labbra di 
Emmanuclle technicolor con Corinne Marchand 
e Michel Lemoine. Regia di Jean Marie Pallardy 
( I l regista di Sweet Love) (Severamente 
V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225.643 
Il più grande film di sconvolgente attualità: 
Milano violenta. Un capolavoro di alta suspence 
con Claudio Cassinelli, Silvia Dionisio e John 
Steiner. Technicolor. 

EOLO 
Borgo S. Frediano • TeL 296.822 
(Ap . 1 6 ) 
Lo scippo paga i vizi, il lusso, I debiti, ma un 
(jiorno o l'altro finirai in galera...: Ragazzo di 
borgata. Un film attuale e sDregiudicato, con 
Rita Tushingam, Nino Bignamini e Beba Loncar. 
Diretto da Giulio Paradici. Technicolor. ( V M 18) 

ESTIVO C H I A R D I L U N A 
Via M. Ollveto ang. Viale Aleardl 
Tel. 227.141 
( I l locale più elegante della città in un oasi di 
verde e di pace). Il Dott. Paolo Villaggio (con
venzionato con la mutua) e la sua lidanzata 
Agostina Bolli in: I l terribile ispettore. Techni
color con Francesco Mule. Un film dalla comi
cità esplosiva. 
(Orario spett. 2 0 . 3 0 , 2 2 , 3 0 ) 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 • Tel. 221.106 
(Ore 2 0 , 3 0 ) 
Cadaveri eccellenti, di Francesco Rosi con Lino 
Ventura, Tina Aumont. ( I t . ' 7 5 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinottl Tel. 50401 
(Ap . 16 , dalle 21 in giardino). Il « ritorno » 
più atteso dell'anno. Dall 'omonima commedia 
il f i lm più applaudito nel mondo: Met t i una 
sera a cena a colori e cinemascope con Tony 
Musante, Florinda Bolkan, Jean-Louis Trinti-
gnant, Lino Capolicchio ( V M 1 8 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
Aria condizionate • refrigerata 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un'eccezionale stupenda e grande interpretazione 
di Totò in: I l monaco dì Monza, con Totò e 
Adriano Celentano. E' uno spettacolo straordi
nario... per tutt i . 
( 1 5 , 3 0 . 18 . 2 0 . 1 0 , 2 2 , 4 5 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15 .30) 
Avete oggi un appuntamento con la calda, ero
tico, sessuale, eccitante Ornella Mut i in: L'aman
te adolescente. Colori, con Ornella Mut i , Sergio 
Reggiani. Per tutt i . , 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ar ia cond. e refrig.) 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm avventuroso. scatenato, divertente: 
Attenti a quei due. Operazione Ozerov. Techni
color, con Tony Curtis e Roger Moore. E" un 
fi lm per tutt i . 

FULGOR 
Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 
I poliziotti duri oppongono violenza al crimine: 
ma qual è la verità nascosta dalla violenza 
< vera »? Roma l'altra faccia della violenza, con 
Marcel Bozzuffi, Anthony Steffen, Roberta Palla
dino Franco Citt i . ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 , 1 9 . 1 0 , 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 

G I A R D I N O PRIMAVERA 
Via Dino Del Gardo 
(Ore 2 0 . 3 0 ) > 
Un'eccezionale avventura in Metrocolor: Hinder-
burg, con George C. Scott a Anne Bancroft. 
E' un fi lm per tutti . 

GOLDONI ' 
Via de* Serragli • Tel. 222.437 
(Aria cond. a refrig.) 
< 2. settimana del terrore ». Il più grande fi lm 

• dell'horror di tutti I tempi: I l gobbo di Londra, 
di Edgar Wallace. Technicolor. ( V M 14) 

IDEALE 
Via Firenzuola «Tel. 50.708 
(Chiusura astiva) 

ITALIA 
Via Nazionale . Tel. 211.069 
(Aria cond. a retrlg.) 
Il fi lm che più di ogni altro ha contribuito alla 
affermazione nel mondo dei e western » al
l'italiana. Arrivavano sempre al tramonto: Li 
chiamavano... • 1 quattro dell 'Ave Maria ». In 
Technicolor, con Terence H i l l . Bud Spencer, 
Eli Wallach, Broch Peter». (Ried.) 

MANZONI 
Via Mariti • Tel. 366.808 
(Aria cond a rafrig.) 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Dalla prima all'ultima inquadratura sarete soli 
con il vostro sfrenato divertimento: Bluff, storia 
di truffe e di imbroglioni, di 5ergio Corbucci. 
Colori, con Adriano Celentano, Anthony Quinn, 
Capucine. 
( 1 5 , 4 5 , 17 ,55 , 2 0 . 0 5 , 2 2 . 1 5 ) 

MARCONI 
Via Giannottl • Tel. 680.644 
Un film avventuroso, scatenato, divertente: 
Attenti a quei due, Operazione Ozerov. Techni
color, con Tony Curtis e Roger Moore. E' un 
film per tutt i . 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
Proseguimento « Prime visioni » 
Mercoledì 1 . settembre inaugurazione della nuova 
stagione cinematografica. Strepitoso, 4 uomini 
eccezionali in un grande possente f i lm. Techni
color: I l buono, il brutto, il cattivo, con Clint 
Eastwood, Eli Wallach, Lee Van Cleef. Regia 
di Sergio Leone. 

NICCOLI NI 
Via Ricasoli - Tel. 23.282 
I l f i lm che non ha bisogno di elogi: vincitore 
d! 5 premi Oscar a di 6 Globi d'Oro: Qualcuno 
volò sul nido del cuculo, di Milos Forman. 
A colori con Jack Nicholson, Luis Fletcher. Wi l 
liam Dedfied. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 0 . 2 0 , 1 0 , 2 2 . 3 0 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel . 675.930 
( A p . 16 . dalle 21 si prosegue In giardino) . 
Tutt i i giorni un successo: Ultimo grida dalla 
Savana. Technicolor. La più sconcertante avven
tura dell 'uomo. ( V M 1 4 ) 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
P.zza Puccini • Tel. 32.067 • Bus 17 
(Ap . 1 4 . 3 0 ) 
I cannoni di Navarrone. Scopecolorl, con Gre
gory Peck. David Niven, Anthony Quinn, Irene 
Papas. Per tutt i ! 

STADIO 
Viale M Fanti • Tel. 50.913 
(Ap . 16 . dalle 21 In giardino) 
Un fi lm avventuroso, scatenato. divertente: 
Attenti a quei due, Operazione Ozerov. Techni
color, con Tony Curtis e Roger Moore. Per lutt i . 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 • Tel. 226.198 
L. 600 
(Ap 16) 
« Fantascienza l i lm festival ». Solo oggi. I l peri
colo, la» paura, la suspense arrivano: 1 satelliti 
contro la Terra, di Ken Utsui. Per tutti 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagninl • Tel. 480.879 
Torna il capolavoro di Damiano Damiani: l i gior
no della civetta. Colori, con Franco Nero, Clau
dia Cardinale. Lee J. Cobb. 
ARCOBALENO 
(Chiuso per ferie) 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 
(Chiuso per ferie) 

(Legnaia) 

UNA SCUOLA VERDE 
PER I TUOI FIGLI? 

A FIRENZE IL 

BABY'S CLUB 
« A MONTALTO » 

SCUOLA ELEMENTARE PARIFICATA - MEDIA - SCUO
LA MATERNA - NURSERY. TUTTE LE ATTIVITÀ* 
SPORTIVE IN PALESTRA E ALL'APERTO a PERCOR
SO VITA » - CAMPO DA TENNIS - CAMPO DI BASKET. 
ATTIVITÀ' ARTISTICHE: DANZA. DRAMMATIZZA
ZIONE - PITTURA. LINGUE: FRANCESE - INGLESE -
TEDESCO. 

Corsi di recupero e sostegno scuola media e media sup. 

VIA DEL SALVIATINO, 6 - Tel. 602.751 - FIRENZE 

Uno stile romantico 
per dire «SI» 

<'INI HJZ* Il MARCHIO VERO! Oli GAANDISUCCESSI 

GAMBRINUS 
Macario e Rita Pavone 
portano sullo schermo la 
loro commedia che ha 
rappresentato il maggior 
successo della stagione 

teatrale 1975-76 
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EXCELSIOR 
Un film che scatenerà 
una tempesta di polemi
che, una storia origina
lissima con una atmo
sfera violentemente con
turbante e tormentata 
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Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 
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LA PICCOLA TORINO 
V A M A S A C C ' O ?< R 5'"» 6W F ' R E N Z E 

A o e r t o a n c h e i s a b a t o i L/ /£SrEREDiWGGW£ 

C I N E M A 

di PRATO 
VIA MILANO - TEL. 22514 

ARIA CONDIZIONATA 

RASSEGNA DEDICATA 
ALL'ATTORE-REGISTA 

JACK NICHOLSON 
Domenica 29 YELLOW 3 3 
agosto 

Un film per lutti 

Lunedì 30 
agosto 5 PEZZI FACILI 

Martedì 31 
agosto PROFESSIONE REPORTER 

Mercoledì 1 
settembre L'ULTIMA CORVÈ' 

Giovedì 2 
settembre DUE UOMINI 

E UNA DOTE 

Venerdì 3 
settembre PSYCH-0UT 

IL VELO SUL VENTRE 
V. M. 18 anni 

Sabato 4 »l f i ! l" *nci:ore di 5 PREMI OSCAR 

u T d ? " S QUALCUNO VOLO' 
se.lembre SU|_ N | D 0 DEL CUCULO 

ARENA S.M. - S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 
(Ap . 2 0 , 3 0 • Si avverte che in esso di pioggia 
le proiezioni si terranno al chiuso). Detective'» 
Story, con Paul Newman e Pamela T i l lm . 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 • Tel. 225.057 
(Ap . ore 15 ) 
Sandokan 2.i parte, a Colori con Kab.r Bcdi, 
Carole André, P. Leroy e A. Giordana. 

FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
(L'unica vera oasi di verde e di tresco della 
c i t ta ) . I l più eccezionale e spettacolare "colpo" 
del secolo: La rapina al treno postale. Avvin
cente technicolor, con Stanley BaUer e Peter 
Yates. Per tutt i . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 16) 

J. Coburn, S. York, C. Aznsvour nv Gli uomini 
falco. 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 16 ) 
Un gioco estremamente pericoloso, co 1 B.i: I Rcy-
nold e Catherine Deneuve. ( V M 1 4 ) . 

MANZONI (Scandlccl) 
Come prova documentata per la oscenità prò. 
fessionale uccideva le sue vittime fotografandole: 
Un killer di nome Shattcr. Tcchn color, con 
Stuart Whitman, Peter Cushing, Anton Diilriny. 

C I N E M A A R E N A U N I O N E ( G i r o n e ) 
( I l più bel giardino alla periterà clc-1.3 a t t a l . 
Un l i lm delizioso Una sera c'incontrammo. Tech
nicolor con Johnny Dorelli . Per tutt ' (Ap . ora 
2 1 . 3 0 ) . 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO - Via P. Giuliani 
( Inizio spett. ore 2 1 . 3 0 , si ripeto il primo 
tempo) . American < way ot life ». Talung o l i , 
di M . Dorman. (USA ' 7 2 ) . 

ARENA LA NAVE 
Via Villamagna, 11 
L. 5 0 0 
( A p . 2 1 . 1 5 ) 
Ritorna Dario Argento in uno dei suo' migliori 
« thrilling »: I l gatto a nove code, con K. Maldcn 
e C. Spaak. ( V M 1-1) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel. 640.207 
L. 5 0 0 - 3 5 0 
(Ore 2 1 . 3 0 - Spett unico) 
C'era una volta il West, di 5r:rgio Loaii2 con 
Henry Fonda, Chailes Bronson, C. Cail naie. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 040063 
(Ore 2 1 , 3 0 ) 
Un fantastico in azione nella lavolosa Marsiglia 
degli anni ' 30 ! Borsalino & Co. con Alain Delon 
Colori. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardl • Sesto Fiorentino 
L. 5 0 0 - 4 0 0 
(Ore 21) 
I l giorno più lungo. Regìa di Dorryl F. Zj . iuck. 
Colori. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
Via Gramsci, 5 • Tel. 202.593 
L. 5 0 0 • 4 0 0 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Vado sistemo l'America o torno, di Nanny Loy, 
con Paolo Villaggio. ( I T A . ' 7 3 ) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Un eccezionale thr.lling e carico di suspense: 
Kobra, a Colori. ( V M 1 4 ) . 
CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Ema) - Bus 31 32 
( Inizio ore 2 1 . 1 5 , si ripete il pr.mo tempo) . 
Professione: reporter, di M . Anton.oni con Jsc'.t 
Nicholson. 

DANCING 

SALONE RINASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Oggi pomengg o. ore 16 I Roveri. 
DANCING S. DONNINO 
Via Pistoiese, 183 • Tel. 801)201 . Bus 38 
Ore 2 1 : Ballo Uscio. 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati. 24/B • Bus 1-8 20 
Ore 2 1 , 3 0 , Prosegua il grande successo d»l 
complesso: I Solitari. (American bar. p'zzenn, 
tavola calda ampio parcheggio). 
ANTELLA 
CIRCOLO CULTURALE R I C R E A T I V O 
Bus 32 
Dancing - Discoteca Ore 15.30 Danze. o i * 21 
Danze per tutti con ingresso grjtu.to alle donne 
Suonano i Solitari. 
DANCING MILLELUCI 
(Campi Blsenzio) 

Questa sera ore 2 1 danze con il ..onvlesso. 
1 Condor. 
AL GARDEN ON T H E RIVER 
Circo'o ARCI (Capnllo) Tel 890 335 
Tutti i sabati, i fostn.i e doiitc-rnc!i_\ alle o.e 2 1 , 3 0 
trattenimenti danzanti con il complesso I Supremi. 
(Ampio parcheggio). 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In 
Tel. 287.171 - 211.449 

Italia) • Firenze • Via Martelli, I 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
G R A N G U A R D I A : Il pistolero 
G R A N D E : Lo dottoressa del distret

to militare ( V M 14) 
M O D E R N O : Grizzly l'orso che uc

cide 
O D E O N : Classe mista ( V M 14) 
M E T R O P O L I T A N : Il grande racket 

( V M 18) 
G O L D O N I : Il bacio della taran

tola ( V M 1 4 ) 
JOLLY: Hindenburg 
S O R G E N T I : I l vangelo secondo 

Simone e Matteo 
A U R O R A : Apache 
4 M O R I : Frau Marlene ( V M 14) 
A R E N A A R D E N Z A : Zorro 
G I A R D I N O S A N M A R C O : Blulf 

storie di truffe e di imbroglioni 
ASTRA: Uomini e squali 

EMPOLI 
CRISTALLO: Il comune senso del 

pudore 
PERLA: L'afiittacamere 
EXCELSIOR: Arrivano sempre al 

tramonto li chiamavano i 4 del
l'Ave Maria 

CORTONA 
SIGNORELL l : Soldato blu 

CAMUCIA 
B E R R E T T I N I : Africo Express 
CRISTALLO: Altr imenti ci arrab

biamo 

SIENA 
O D E O N : Classe mista 
M O D E R N O : Quelli della calibro 38 
T E A T R O I M P E R O : C'era una vol
ta il West 

COLLE VAL D'ELSA | 
TEATRO DEL POPOLO: Per un 

pugno di dollari 
S. A G O S T I N O : Due contro la città ' 
P ISCINA O L I M P I C A : ore 21 Danze j 

AREZZO ! 
CORSO: Calde labbra ( V M 18) ! 
P O L I T E A M A : La proiessorOisa di ! 

scienze naturali ' 
SUPERCINEMA: Arrivavano sempre I 

al tramonto... i 

T R I O N F O : Uomini si nasce, poli
ziotti si muore 

APOLLO (Fo iano) : L'uomo che 
cadde sulla terra 

D A N T E (San Sepolcro): Una don
na chiamata moglie 

PONTEDERA 
M A S S I M O : L'adultera 
R O M A : Amore e guerra 
A N D R E A : Tedeum 

PISA 
A R I S T O N : I quattro dell 'Ave Maria 
ASTRA: Il grande racket ( V M 18) 
M I G N O N ; Rayazzi dello Roma vio

lenta 
I T A L I A : (chiuso per lerie) 
N U O V O : Fox troot 
O D E O N : Grizzly l'orso che uccide 
A R I S T O N : La casa delle linastrc 

che ridono ( V M 14) 
ASTRA: Il grande racket ( V M 1B) 
M I G N O N : Ragazzi dc l l j Roma vio

lenta 
I T A L I A : (chiuso per le. ic) 
N U O V O : Stupro ( V M 18) 
O D E O N : Grizzly l'orso clic uccide 

i^iUtiTj'daiuii c%iùnTjitajtia T^n^ttciitui* 

Metropolitan 
FABIO TESTI 

sfida 

IL GRANDE RACKET 
un bagno di sangue scon
volge la metropoli... 

Vietato ai min. 18 anni 

Supercinema 
UNO DEI PIÙ' GRANDI 

WESTERN DEL NOSTRO 

TEMPO 

/ ^ 

JOHN WAYNE 
LAUREN BACALL 

un f i lm per tutt i 

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
LA P I Ù - IMPORTANTE CA5A ITAL IANA P£9 LA CREA 
Z IONE E LA PRODUZIONE D: MODCLLI ESCLUSIVI D; 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova collezione 
AUTUNNO INVERNO 1976'77 

Troverete il più alto assortimento nei modelli già conte 
zionati e su misura con ampia scelta nei prezzi e tessuti 

ATTENZIONE , 
I nostri p j i t . ' d. ve.id t i san: esc..is jg- I 
-r.'-ire- I 

FIRENZE - Bo.-jo A b z.. 77r - T. 21519S 
PRATO - V a Tintori. 71 - T. 332S4 
BOLOGNA - V a S Srt l i - .a . 7 - T 2341 4S i 

JCM ^Arredamenti Bagno 
O ?.^ ,™E^E S S O R I © n e MOBILI DA BAGNO 

TUBI - TENDE - BOX DOCCIA 

d a : FABIO Gì ANNO ' 
NEGOZIO SPECIALIZZATO-Via Tóse Ih, 104 b - « (055» 368940-FIRENZE 

OTTICA RADI0RADAR 
Via S. Antonino 6b-r - Tel. 2MMt • F IRENZE 

OTTICA-FOTO-CINE 

PREZZI SPECIALI per tutto i l 
FESTIVAL su apparecchi e binocoli della 

FOTO OTTICA SOVIETICA 

CALZOLERIA 
PREZZI 

Remo 2 PREZZI 
PREZZI 

PREZZI 
PREZZI 

PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 

PREZZI 
PREZZI 

F I R E N Z E 

VIA S. ANTONINO, 72 r - Tel. 272591 

Pastificio ESR3ANI 
VIA S. ANTONINO 4/R - Telef 215081 215937 

F I R E N Z E 

# Pasta fresca all'uovo # Tortelloni freschi 
# Tortellini freschi # Ravioli freschi 

Sconti speciali per 

i FESTIVAL DE L'UNITA' 
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Un terreno 
di confronto 

I | I I O -

. i n n i . 
/ i m i . i -

Si «'• , i | ic i l i i ieri il r<'ili\;il 
| I K I \ i m i . i l e i|i»M"l i i i in. K' un 
t l . u l i / i l l l l . l l c i n c l i n i l o . u . i i l 
l ' t . l e |;i |Mi |n t l . i / i i i i ic l i o i i - n l i -
Hi i . ( I H - in m a i »i r i p i ' i c .111-
m u l i i i i ' i i l c . I . | i | i u i i - . i f c - l i \ . i l 
1 I 1 I I H n i l i i Mino u m i l i , i l 
f i l i n i , i m i i i l c nv)i\i ti I I i m i 
Si «'• ~n> l i lu i l a .11l;i i i a i l i 
li- i ' i i | n i - l , i / i i m i ' |u r \ . i l i ' i ih ' -
m r n l f r i r r c . n i x . i i n i «a 
|lil'l . l l l l l l ' l ( I I—li . l - | i f | | i p o l i . 
t i r o - i i i l l m . i l i p e r d i v i n i t i - m i 
c o n f i n u l l i I i I t e ro e - |H t ^ i i n l i -
r . i ln I1.1 i m i i- -il i . ( I I I i. I n Mi l 
l i j : l i . i - | c l l i i l e i « m i . i n i l i m 
i lo i l i c~.i i r » i | c \ c 11-11I1 i n 
rlii.1111 rii'i r l n - u n i | it-ii ~ I . I 11 io 
i lc l i l i . i i n n i ; i i r in nti . i - o i i r 
la i n \ 1I.1 «Ite -1 | i i m j . i . n i 

| i i . n m i l i u n ic . i l c p i n i . i l i . m n 
e cl i i ' l . i i i . i , i \ .111/.ne le i m -
>tre i i lee i m n ci i ine \ e i i l . i , 1 . -
* i i l u l r . i m l i . i n l i l i i l i . 111,1 t «ini i -
n i l . i i lH ' l i le p n . l e .il \ . i a l i t i i l c l -

r . l l l . i l i - i 11 i l i c i e i le i c i m i -
In i m i le ^ i . i m l i m . i - - e p u p o . 
1,11 i . cul i le , i - . i M ' i , i / i i i i i i . le 
a l i l e fui / e p o i i t i i In - . |." ip ic -
*l«i m i . e m i n a , i l i n c l i n i l i 1 u n 
i l ip i . i le i l l ' . i i l i l n h.i I .no i . i l i » 
i n i p i e . l i . i n n i , ip i i nn. i i l i - I le 
r a p i n i l i i|«-»li . l i .mnl i i i .11 i . i u 
r e . . ! u n c i n i l i ne l pei iu i lu i c -
r e n l e . 

l ' e r i | n e - l n 11 c i l i . i u m m i n r i 
Ili i lc l i l i . i . l u p i i e . e ci - i a i m i 
p n . l i i l i f i n n l e .1 l i . l i l i a l i i m -
p i i i i a n t i l ' inni ' i p i c l l i u l t i n u l i 
i l 21) n i n - n o - c n / . i .11 l e n i i 
l i i n n f . l l i - l i c i m i c . i l l . i / i u n i a-
r r i l i c l i e . I'.' i l l e n l . i l i x u elle >i 
c e r e i i l i r o m p i c i e n e l i l l l i . i l -
l i l o p u l i l i l i c a l o . i l i i | i i , i i lci ' i i i i 
i l i « l ' o l i l i c a e . u c i c l à » i l c i l i -
c i l n a l l e e l c / i u i i i . K o l i e i l o 
F r a n t i l i I la c u l l i m e l i ! . i l o . i i l i * 
« - \ \ \ f i i i r t " » a l c u n e «Ielle ;if-
f c r n i . i / i u n i c i i n l c l i l l l e n e l i t i 
l i . i l l i l n . \ i p n - l u l ' o m m e n l o è 
' r u l l i l o u n a r l i c n l n i l i ( r i o \ a n -
n i l ' a l i a n t i . Q1111I è in . n - l a n -
7.1 la i p i e - l i u n e cl ic ci . i a n m 
p ò . t i d o p o i l 20 p i n z i l o ? I.a 
n u o v a a \ . m / a l a . le n u o v e l e -
>-noii-.il>ilil.'i i l e i P C I e i l e l l . i 
« i n i - l i . i p u l l u l i m i oì£*£ettiva-
i n c n l e i l p r i i l i l e i n a i l i in i ac
c i e . c i m e n l u i l e l l a c . ipac i là i l i 
g o v e r n o e i l i u n r a p p o i l a r - i 
i l e i l ' a i t i l o con i.l soc ie tà , c l ic 
.-•liliia p r e . i i p p i i . l i i l i u n i l i c a -
/ i n i i i e i l i s v i l u p p o d i n a m i c o 
i le i v a r i s t ra l i s o c i a l i , l'i a n 
e l l i . i n l c r p r e l a i p i c - l i a r g o m e n 
t i ro l l io 1111 I t ' i i i a l i v n i l i a f f e r -
n:flre u n a \ i * i o u e l o l a l i z / a i i t e 
«l i l la ' o c i e l à I l i o - a m i . i n i i c l i i -
i l e i i i lo r h r i l r o m p i l o i l e l l a 
D i ' , ( l i i v re l i l i e r « , p r e q u e l l o i l i 
o ' I n r n l a r e la l i n e a e ^ e i n o n i z -
7i<nle i l e i Vili, a n l e p i i i i e m l u v i 
« la l i n e a i l e l l n l i l i e r l à e i l e l l e 
a i i t o i i o m i i ' i l i - I le p e r s o n e . «Iel
l e : i«<oei . i / ion i e d e l l e c o u i u -
i n i à . n o n «'«-ilo c o r p o r a t i v a m a 
l ' u n i c a c r e a t i v a ». 

t-e n o i o s s e r v i a m o In « v i l u p 
p o 1 Ite è a v v e n u t o n e l nos t ro 
paese i n «p ie . io p e r i o d o .sto-
r i r o ci a c c o r c i a m o c h e e*«o 
I ta a v u t o l 'ome f a t t o r i d e t e r 
m i n a t i l i ( o l t r e Ir- . t o r t i n e e j : l i 
« i i i i i l i l i r i d e n u n c i a t i p i ù v o l 
t i - i l ' a c c e n t r a m e n t o e la <-nr-
pornt iv i / / a / i u i i e «lei p i o c e . . i 
p r o d u t t i v i e la p r o g r e s s i v a 
l i i o r l i f ì c . l / i o u e d e l . i . l c m . l d e l 
le a u t o n o m i e , c a u - e p r i m e 
«Iella p r o f o n d i l a e « p e r ì f i c i l à 
d e l l a c r i . i i t a l i a n a . T u l i o <|tie-
s|n h a p r o v o r a l o n e l l e f o r m e 
l i p i i l ie d e l l ' i i a u a r c l i i a c a p i t a 
l i l ' r a » u n d i s - e - l o p r o f o n d o 
d e l I e r i i l n i i o . u n a d i . p e r . i o n e 
d i e n e r g i e i i m n n e e m a t e r i a l i . 
u n a c r i . | . d l i / / . i / i i m e d e i r a p 
p o r t i I r a ^ l i - I r a i i soc ia l i e le 
f o r / e p o l i l i c h e ( a n c h e n e l l a 
n o . I r a r e » i ( m e l «he m e r i t a n o 
i m a r i f l e . . i o n e da p a r t e d i 
t u l l e le f o r / e p o l i t i c h e . I l i f h ' t -
f r i o i i i <pie«lo «iuuif ì i -n i n i * i i -
r a r - i r o n i p u n i i i |u. i l i f i«- . inl i 
d e l l o « v i l u p p o e c o n o m i c o e 
d e H * o r ^ . i u i / / . i / i o i t e «Iel la v i t a 
d e l l o S i a l o , p o n e n d o a l c e n t r o 
d e i pro«-r«si l * e - | e n - i « m e «li-Ila 
p a r t e c i p a / i o n e e «lei l i v e l l i d i 
d e m o r r a / i a . l 'or «|tn-»!«» r ì l e -
i i i . in io p a r z i a l e e «lev i a l i t e r o n -
r r n l r a r o i ' » c l u * i v j n i e n l e r o m e 
fa la D C l o c a l e , «o l la H e -
v inn i - e M i e l i K l i l i l o c a l i In 
r e * p o u « a h i l i t à d i i r i l . i r d i n e l -
r e l . i l i o r . i / i o n e «li u n a l i n e a 
« I r l i » « v i l u p p o r i - o i i o u i i r o . ("»-
l i i r * i i- « I r l i » , v i s o m , c e r l a -
m e n l e a n r h r «pii d e i n o d i d a 
« r i o p l i e r r e * i «Irvi- a n d a r e 
m i u n a p i ù p n i i l u . d e d e f i n i 
z i o n e i l i m i i p i a d r o « C i s ^ i e m e . 
che r imi iov. - i m u r e / i o i i i cor 
p o r a t i v i - e p a r t i c o l a r i . l i r h r . 
M a la « p i e - l i o u r f o u i l a m r - n l . i l e 
o i i i i è i i a / i o u a l r . K««.i r i c t t a r -
d a r s . n i / i . i l m e n l e d u e p u n t i : 
1 | l ' e c o n o m i a e le l e p s i c h e 
la r o s o l a n o ; 2) i p o l r r i d e l l e 
K e s i n n i . l a - i iu . i / i <>nr f i n a n 
z i a r i a «• le p i i . - i l i i l i l à d " i n l r r -
^ e u l o i l e i ( . ' o rn imi . Se n o n »i 
r i m u o v o n o i p i r - t i o * i a r o l i m o l 
l i «lei l i n o n i p r o p o s i t i r * p r r * -
* i da p i ù p a r t i r i m a r r a n n o 
t a l i r r o n l i i i i i r r r i n o a m u o 
v e r e i i n m i a loc ica d e l - n l v a -
l . i£CÌ» e «Iella * o p r a \ v ì v r n / a . 

Q u i sì a p r e u n e r a n d e r a m 
p o r h e p i i » e - - e r e d i r o n f r o n -
to. f r r n i i i l » . I .a r o n d i / i o n e 
f o n d a m e n t a l e è r h e «i al»-
l i a n d o n i n » i v e c c h i . e l i c m i «li 
v a l u t a z i o n e , n e l *on»o r h r I » 
« v i l u p p o c o m p l e - » i v o «Iel la 
• o r i e l à n o n r o n « e n t e p i ù n e a n 
c h e a l l a D C «li « d a z i a r s i «ni 
l u c o r i c a n o n i «li i n t e r p r e t a 
z i o n e «ni c o m p o r t a m e n t o «Iel
l e f o r z e soc ia l i e p o l i l i c h e . 
V i * o n » «Iel le occas ion i «la 
n o n l a - c i . i r r a d e r e : «l i -ru«Mt>-
n i - u i b i l a n c i r «n i p i a n o p l u 
r i e n n a l e d e l l a R e e i o n e . is t i 
t u z i o n a l i z z a z i o n e «lei c o m i i r c n -
« o r i . e l e z i o n i i l r i c o n - i s l i «li 
o n a r t i r r c .1 F i r e n z e . P a r l i a m o 
d a q u i p e r v r r i l l r a r r c o n v r r -
«.cn/o e n o * » i p r « d d r m i . « l i l 
l e q u e s t i o n i . F i n o a d o r a sr 
e n i p o s i t i v i «la p a r t e d e l l a O C 
«r n e • m i n v i« l i l ie t i p o c h i . 
p e r q n e « l o a l c u n e v a l u t a z i o n i 
t « sentenze » «li P a l l e n t i c i 
t o n o a p p a r - e d e b o l i t e n t a t i v i 
4 1 a t t r i b u i r e a d a l t r i M i n t i 

p l o p i i . , . < . ) I I . I I I I | < , d e n i i n c i a i i i o i 
pe i i n d i d e l n u o v o i u l i - u r . i l i -
- n m inn i 1 i 1 i l e i i a n i o l a u t o a 
i | i ic l la 1 In- a l i d i . i m o a l l e l u i . i t o 
e - - e i e u n a l i l l e . . i o n e - n i \ 
I m i p i u p i i d e l i n u m i l i t a l 
I n o e su l la 1 ol i i e / i m i e d i v i ta 
<- i l l i m i l o d i l i . n i n n e | ni tu 
q u e l l i i n u n i i i i | i e»uo p o l i t i l o 

( h e . l u m e i f a l l i d u m i - l i 1. 
n o n ne ai i . l l l ienl i - -1 l i . u l 
ve in mx.i . u l t a n e l l a | ) ( . I t 
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-n i i i l . i e p e r r l i - l e - . i l i v e l l i 
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ci - e t n l i r a a n c o r a p m i n e o i -
« u p a i i l e m i . i m l o i la i i u l e a n 
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c i . - , i la e la f u i / a . I . l n m \ i -
uu-n lo u i i e i a i u e de i . i m i a l 
lea l i i o n i e pei n'ul.i i l i e v e n i u -
n ia l u i . i l i / / . i o l e . l i l l a - m i r l a 
e uni i i n v e i i ' ( cn l i l e no i I i l e -
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f u i / . u l u l i l o d e l l a . l . - i t iu . 1 a / i . i 
' . I I I , in i lu ci i n l i i 1 umi l i amo 1 n in i 
1 ni I i . | io i i i | e l e i i i .L ' I i i i ai linux 
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l ' obb i i l l i v o d i l e u i l e i e il I r -
v e i - i b i l e u n p i o t e . . 0 d i .!•_'-
• i i e ^ a / i o u e d i u n i t à che l i ^ u a i -
i la non u n - o l o p a r l i l o m a la 
socielà e le - n e i . | i l 11/ionj ne l 
i o m p l c - - u . O n e - l a è la «-«ni-
» a p e v o | e / / a che u i i ida n o i . i l 
l 'S I e a l t r e f o r z e p o l i l i c h e i n 
t e r m e d i e . «p ie - lo è i l i e r i e l io 
- u i q u a l e a n c h e la l ) C d e v e 
i n i / i . u e a c o n f i n i l i . i r . i 

Michele Ventura 

Ha espresso la sua solidarietà 

Appello della FLM 
per i palestinesi 
Condanna del genocidio in atto — Impe
gno per la raccolta di fondi e medicinali 

I.a Federa/.une lavoratori 
metalnu'ccan.Ci (FLM) pro
vinciale. di fronte al protrar
si e all'abiti avai.i. del'.a uno: 
1.1 libane»1 ha e.->pi c.->-,o lo 
-cleono e la condanna de. la 
voratori metalnuH'canic 1 ho 
leni.ni per il tentat .vo d. 
.-itenn.nio condotto contro . 
pale.->!.iu'M 

« L'attacco crudele — .->. 
ìeL'L-'e m un coiminicato --
che quo.v.o popolo .-̂ :a ao-te 

Diffusione 
straordinaria 

di 60 mila copie 
per il 5 settembre 

Nel quadro del Festival pro
vinciale dell'» Unita » è previ
sta per domenica 5 una dif
fusione straordinaria del gior
nale. non solo allo scopo di 
rilanciare la diffusione dopo 
le ferie estive, ma anche qua
le elemento di orientamento 
politico diretto alle masse 
popolari nell'attuale fase del
la situazione politica del pae
se. L'obiettivo proposto e di 
realizzare una diffusione di 
60 mila copie. 

Le sezioni che hanno già 
ricevuto i singoli obbiettivi 
devono preparare e organiz
zare l'iniziativa in modo da 
assicurare un ampio successo 
politico. Si richiama- l'atten
zione delle organizzazioni sul
l'esigenza di confermare gli 
obbiettivi assegnati. 

L'aumento dei prezzi si aggira intorno al 20% 

SEMPRE PIO CARI 1 LIBRI DI SCUOLA 
Numerosi i testi consigliati in edizioni sempre diverse ed aggiornate — Quaranta mila lire non basteranno 

per uno studente di prima media — Gli alti costi dei vocabolari — Un carico oneroso per i bilanci familiari 

Domani al Palazzo dei Congressi 

La diossina al centro 
della conferenza sulla 

spettrometria di massa 
Si apriranno, ufficialmen

te. lunedi matt ina, i lavori 
della 7. Conferenza Interna
zionale di Spettrometrìa di 
Massa che. orsran;//ata dalla 
Commi!».one delle Comunità 
Eu rope , attraverso :1 centro 
di ricerca di Ispra o dalla 
Società Chimica Italiana, si 
svolgeranno a\ Pa'azzo dei 
Coiv.jre.-\s] di K.ren/e f.no al 
3 settembre pra-.i.mo. 

.-Via cerimonia inaugurale 
interverrà, anche a nome del 
governo italiano. :1 sottose
gretario alla Ricerca Scienti
fica. on. Glorino Past.il. Sa
ranno presenti le massime 
autorità civili'., relimoec e mi
litar, della Regione Tascana. 

E' questa la prima volta 
che una cosi importante assi
se vede riuniti in Italia i 
massimi esponenti della spe 
cia'ità Sono, infatti, più di 
settecento i ricercatori •riun-
ti a Firenze da ostni parte 
del mondo. 1 quali duranti* 
le giornate di lavoro dibatte 
ranno con relazioni e tavole 
m'ondo • problemi di mas? 
giore a t 'ual i tà che possono 
essere affrontati con questa 
moderna tecnica di indagine 

Tra le implicazioni di mag
gior interesse e at tual i tà del
la spettrometr.a di cassa ci 
sono i! controllo dell'inquina 
mento ambientale (aria, ac
qua. srar .chi d: Industrie e 

impianti nucleari), l'analisi 
di campioni prelevati nello 
spazio o sulla superficie di 
al tr i corpi celesti. 

La spettrometria di massa 
si applica inoltre alla deter
minazione qualitativa e quan
titativa di farmaci e droghe 
in liquidi biologici, al'o stu
dio del loro metabolismo, al 
controllo della genuinità de-
ah aumenti etc. Nel corso 
della conferenza, verranno 
anche t ra t ta t i i problemi a-
nahtici inerenti alla deter
minazione della diossina in 
riferimento alle recenti vi
cende che hanno interessato 
la zona di Seveso. 

E' stato già firmato il contratto di appalto 

Entro due anni sarà costruito 
il depuratore di Baciacavallo 
L'opera — costo oltre sei miliardi — sarà finanziata dalla Regione toscana 

E' s ta to Mipu.ato ieri t ra 
la Amministrazione Comunale 
di Prato e le società « Pas
s a v a n o Impianti SPA di Na
vate Milanese ;> e la -< SS. 
Giulio Valli e C. /> di Sesto 
F.orentmo il contrat to di ap 
paltò per 1 lavori di costru
zione dell ' imp.anto d. dspu 
razione liquami di Baciaca
vallo. La >pe».i pre\»sta p*:r 
l'intera realizz.iz.one e di 6 
miliardi e 500 mi'..oni. som 
ma interamente f.nanz.ata 
dalla Reg.one Toscana in ba 
se alla ì.e-rce n 22 de'. 1&74. 
L'ini/io dei la\ofi e pre\ .s to 
entro qu.ittro m?<. e la du 
rata secondo l'impegno assun
to dai tecnici, non dovrebbe 
superare i 500 e.orni 

1/importstnz.i della icaiiz 
7az:or.e è data dalla possibi 
lità esistente con l 'entrata in 
funzione deH'.mpianto di por
tare un forte contributo al 
disinquinamento del bacino 
dell'Arno e alla lotta contro 
gli inquinamenti ; nonché, con 
il riciclo e ;i sus-eiruente r.u 
tihzzo delle acque per u>o 
industriale, d: alleviare la 
crisi idrica, crisi che risente 
principalmente dei consum. 

! notevoli operati dalla indù 
I stria. L'impianto di Bacaca-
i vallo risulterà, a detta degli 
I esperti, il più «rande esisten-
j te in tu t ta Europa, sia per 
; caratterist iche che per di

mensioni. Con la stipula del 
contrat to, che è stato firmato 
dal Sindaco di Prato Lohea-
jrrtn Landmi. viene a concre
tizzarsi un impcfcmo che il co
mune di Pra to prima e la 

Rcsione Toscana poi si sono 
assunti per attrezzare il terri
torio con impianti idonei al 
recida ggio delle acque, in
tervenendo at t ivamente an
che nell 'ambito del disinqui
namento. 

Infatti , con l 'entrata in fun-
z.one di questo enorme im 
p.anto. cesserà l 'inquinamen-
to cne il fiume Ombrone ri
ceve dal terr.torio pratese. 
Come ben si ricorderà quella 
dell ' inquinamento dell'Om
brane è una annodi qacoto 
ne che è .servirà alla Demo
crazia cristiana pratese per 
proseguire un discorso anti 
comunista nel Comune di 
PogjiO A Calano, accusando 
continuamente la Ammini
strazione Comunale di Prato 
d; risolvere i suo; problemi 
relativi agli m a n c h i sulle 
spalle della popolazione di 
Poggio. Con la realizzazione 
dell ' impianto anche queste 
basse polemiche, tendenti a 
na-eondere le reali responsa-
b.lita che la Democrazia Cri
stiana ha avuto m questi lun
ghi anni nella Bestione dei 
territori e nella res inazione 
delle acque, vendono a ca
dere. 

Con la costruz.one di quello 
che viene considerato il più 
grande impianto di depunv 
z.one d'Europa, la Regione 
Toscana, che sì è assunta la 
intera spesa, dà ulteriore pro
va di buon governo e di in
tervento concreto per la solu
zione dei problemi più impel
lenti per le comunità. 

Si estende 
la solidarietà 

con il capitano 
Margherito 

Stella Allori 

II comitato provinciale fio
rentino di coora-namento 
per la smilitarizzazione e la 
sindacalizzazione delle forze 
d. pubblica .Mcurezza. nello i 
esprimere la propria solida
rietà al capitano Margherito 
e a; due sottufficiali ingiu
stamente incriminati per «at
tività sediziosa», ha rilevato 
la gravita di tali provvedi
menti punitivi. ì quali, oltre 
a colpire in modo arbitrario 
dei dipendenti della P S . che 
facevano semplicemente va
lere i propri diritti di citta
dini della Repubblica, sono 
anche io aper to contrasto 
con alcune recenti dichiara
zioni governative con cui ve
niva riconosciuta la necessi
tà di un riordino della P.S. 

Il comitato provinciale ha 
chiesto per tanto la immedia 
ta revoca di tali misure re
pressive. sollecita un rapido 
esame In sede par lamentare 
delle proposte di legge per la 
smilitarizzazione e la rifor
ma democratica della P .S , 
nell 'ambito di un processo di 
ristrut turazione che ricono
sca appieno i diritti costitu
zionali — e quindi anche 
sindacali — dei dipendenti dì 
polizia e renda più efficiente 
e qualificato questo servizio 
pubblico. 

I genitori dei ragazzi che 
il primo ottobre torneranno 
su; banchi di scuola, nelle 
classi delle medie o degli 
istituti superiori, s tanno già 
pertsando con preoccupazione 
alla grossa spesa che dovran
no affrontare per l'acquieto 
dei libri di testo. L'esperienza 
insegna: ogni anno libri nuo 
vi. edizioni diverse e sempre 
aggiornate, ponderosi volumi 
antologici, costosi a t lant i . Per 
non parlare dei volumi dei 
classici piescritti come let
tura complementare, dei vo
cabolari d'italiano, l.ngue an
tiche e moderne, degli album 
da disegno e di tut to il mate
riale di cancelleria. 

E dulcis in fundo. c'è il 
problema dei prezzi che non 
restano mai invariati e subi
scono ogni anno pesanti au
menti. Le librerie specializza 
te s tanno predisponendo le 
schede delie varie scuole e 
preparando le diverse serie 
di volumi Re.^se all'acquisto 
ancona non c'è n'ò. per ve
dere le code di ragazzi ed 
adulti preoccupati e perplessi 
per ii cumulo di volumi acca
tastati e impacchettati dai 
commessi sui banchi dei ne
gozi bisognerà at tendere il 
mese prossimo. 

Ma nei retro bottega l'atti
vità di preparazione è già in 
moto dato che i catologhi so
no stat i pubblicati da tempo: 
è quindi passibile stabilire il 
costo medio de; libri per cia
scun alunno e .-apere .n qua
le misura i prezz: siano au
mentat i 

Alla libreria Del Re l'indi
cazione raccolta e che questo 
anno l'incremento ha rag
giunto in media il livello 
del lo e 20 ••. Limitato pero 
so.o ad alcun: volumi. 

E" possibile verificare que
sto dato spu.c.ando i catalo 
gin delle edizioni scolastiche 
del 75 76 e del 76 77. lenendo 
sotto mano i'elenco dei libri 
r.eh.esti per alcune classi 
<< tipo ». Per questo lavoro ab 
biflino scelto una sez.one d. 
scuola med.a della ^ Don M.-
lani » e una sezione de..a 
quarta ginnasio dei liceo clas
sico Galileo. I. primo sco.aro 
dovrà sborsare complessiva
mente per ì testi adot ta t i dal
l 'insegnante lesc.uso i vocabo
lari e l a t e n t e il libro di 
religione e di educazione mu
sicale) circa 37.470 lire. La 
sua coetanea spenderà di più. 
circa 40.420 lire. 

Se fossero nati un anno 
prima avrebbero speso r.spei-
tivamente 35 870 lire e 37.820 
l.re. Nel caso de.la sez.one 
deila Don Milani sono r.ma-
sii invariati i prezzi del li
bro di italiano, di geografia. 
e di appl.caz.oni tecniche. Gli 
aument: degli altr . voìum. 
ooc.Ilano tra le 150 e le 700 
lire <vedi i due i.bn di ma
tematica. balza:, da 3 V)0 a 
4 200 lire». Analoga s i t u a l o 
ne per il neo ginnasiale che 
spenderà quest 'anno 58 710 l.
re, contro le 55 260 necessa
rie nel 75. Sono rimasti 
gli stessi i prezzi di uno 
dei libri d. lat.no. de. volum. 
di greco, d. s tona, geografia, 
geometria, educazione civica 
e uno dei volumi di francese 
L'incremento di prezzo per gli 
altri testi oscilla tra le 200 e 
ie 1000 lire <quest'ultimo au 
mento relativo ad uno de; 
testi di italiano, passato dalle 
6 800 alle 7.800 lire). 

Ma lo studente d: ginnasio 
e ancora un « fortunato » .-*: 
si pensa che il suo collega li
ceale dovrà sobbarcarsi il ca-
r.co di ulteriori acquisti per 
manuali o letture complemen
tari di filasofia, italiano, sto-
r.a dell'arte, e per un even-
tualf cambio del vocabolari, 

il cui costo oscilla a seconda 
delle edizioni dalle 15 alle 
20.000 lire. Di fronte a cifre 
simili, che certo spaventano 
gli acquirenti e fanno fiorire ì 
confusi e pittoreschi mercati
ni dell'usato, i bilanci famiha 
n cominciano già a tremare. 

Diffusore 
I l compagno Oscar Bsrch'cllì 

della sezione del PCI Viaggio di 
Reggette diffonde da trenta an
ni il nostro giornate. All ' inlaticr-
bile compagno Oscar vanno gli 
auguri e i ringraziamenti dei com
pagni dello sua sezione e della 
redazione dell 'Unità. 

nendo non può m alcun mo
do e.saere ncondotta ad un 
contrasto d. natura re..g-osa 
ma trova, al contrarli), le 
Mie mot.va/ion. in un p u 
va.ito d M ^ H O d: nomi i l . / / i -
/.oiu1 .:i at to nel'.'tic.i Me 
d.o or.ent ile. che \ ed / pio 
tagon.s'i le toi/e e . lei i in. 
;ea / .onai . de! inondo aiabo 
Non .s, p'io ,-,p.t't;a:o .n alt io 
modo ."aci m.mento pari co 
Lue degli ol tran/ .st . 1.baile 
.->: eont o le lor/e pro^ie^si-
-ite di quel pae.»e ed in p t r 
t.colale contro .e orgau. / /a 
/ioni d: i.sp.ra/.one cr..-,;: ma. 
Non M può altr .ment. coni 
prendere l ' a g g r e s o n e -siria
na ed il piopii.sito di minac 
cune la stessa entità na/ io 
na 'e del Libino. 

La ti.iena l.bane.->e m atto 
ed il tentativo di genoc.d.o 
contro ì piombili palestinesi 
co.st'tui.seono l'ult.mo ep.sodio 
di quii conlht to med.oiien 
tale che da troppi anni ì ap 
pie.-enta uno dei:', elementi 
p.U gravi di m.st.ibllita del
l'alea m/ditei i .mea e dell'in 
tero sciceli.eie nteina/iona-
le. Per questo e.-aii i .eh.ama 
dr.tmmat.e.unente la neve.-,.-,; 
tà di una soluzione globale 
di pace che. pei estete sta
llile e duiatura . non può che 
muovete dalle risoluzioni del 
l'ONU e fondar,-,: sul nspet-
to e sulla salvaguardia dei 
d . m t i di tutt i i popoli pie 
senti m questa regione, e 
quindi consentendo anche ai 
palestinesi di co.ititu.re uno 
Sta to proprio, su un territo 
rio indipendente ». 

La F.L M. si è mi.ia a tut
te le lor/e che hanno ìichie-
sto una immediata composi
zione politica della guerra m 
corso, al di fuor, di ogni 
mterfeienza straniera, e si ' 
e rivolta al governo Italia I 
no perchè in tutte le sedi j 
internazionali si muova at- ' 
t ivamente ed autonomamen 
te in questa d.re/ione, com
piendo atti immediati — co- j 
me il riconoscimento del- I 
l'O L P. — che possono con- | 
tnbuire m modo rilevante 
al sostegno politico alle for
ze della resistenza. 

Per sostenere questi obbiet
tivi è necessario sviluppare 
una pressione politica ampia 
ed unitaria, mobilitare tut te 
le coscienze democratiche. 
Per questo la F.L M . aderen
do alle iniziative e all'appel
lo delle foize politiche, della 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 
delle associazioni popolari fio
rentine, ha ch iami to tutt i i 
lavoratori a manilestare la 
propria volontà di veder ces
sare ie atrocità e per una 
giusta soluzione di pace, ed 
impegna le proprie s trut ture. 
di fabbrica e di zona, ad or
ganizzare tempestivamente la I 
raccolta dei fondi destinati 
all'acquisto di materiali d: 
soccorso per le vittime del j 
conflitto e a versarli nel c e | 
postale aperto dal comitato 
di solidarietà, promuovendo. 
nello stesso tempo, il dibat- I 
tuo fra i lavoratori e svi- [ 
luppando il massimo di ini- ' 
ziative politiche e di soli- ! 
da net à. i 
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E' IN EDICOLA 
IL QUADERNO IV. 1 DI 

POLITICA 
ESOCIEIA 

MINslIt l>U lOMII M l l X i i . l H W t l llls, \ M l | i H l , | 

DEDICATO ALL'ANALISI DEL 
VOTO POLITICO DEL 2 0 GIUGNO 

NELLA REGIONE 

Alla Campionaria 

In mostra a settembre 
calzature e pellame 
Saranno esposti 200 mila modelli 

Al Par terre di San Gallo si ! letter.e) svoltasi ni Pal.iz/o 
lavora per la sedicesima Cam- ! degli Affai., e la decima Pre-
pionana di Firenze, la mo
stra internaz.onale calzature. 
pelletterie, cuoio, accessori e 
macchinari, che aprirà i bat
tenti il 17 settembre, per ri
chiuderli t re giorni dopo. Su 
un'area espositiva di sed.ci-
mila metri quadrati , verran 
no esposti — secondo una st.-
ma approssimativa — circa 
duecentomila modelli fra cai 
za ture, borse da signora, di 
tipo elegante e sportivo, in
dumenti in pelle, valig.e. ccc . 
senza considerare gli artico!. 
da regalo, ovviamente anche 
essi in pelle, specializza/ o 
ne nella quale Firenze e la 
Toscana vantano un innesa 
b.le primato. 

La moda delle calzature. 
delle borse e de!.'abb.?'.:a 
mento in pelle, per la pr.ma-
vera-estate 1977. scatur.ra. 
per tanto, dalla sedicesima 
rassegna intemazionale orga 
nizzata dalla Campionaria 
che segue, in ordine di tem
po, la Scie Pel i Selezione pel-

selezione italiana moda che 
ì ebb? luo-'o a Montecatini Ter

me. sempie sotto l'egida del-
I l 'ente fiorent.no. nella pri 
i ma vera scorsa. }>er anticipa 
j re ;i2'.: operatori economie. 
' nazionali e stranieri, le ten 
j denze della moda ital.ana. ì.a 
| m fatto d: calzature che d. 
| pelletterie. 
i Sulla scorta de le r.sultan-
! ze della espos.zione monteca-
i tine-e. gli stilisti del ramo 

•anno real.zzato i modelli clic 
vedremo esposti. :n produzio 
ne i.ni'ol i e d. s-^r.e. appun 
to alla pross .nu Camp.onar.a 
d: Firenze. 

L" dueccntoc.nquanta pal
lette; .f presenti, con le ca-e 
d. abb.irliamen'o ;n pelle, a'.'a 
sed.ces ma rassegna f.orent.-
m . .nf.ne rappresenteranno. 
a parere degli imprend.tor. 

f h 
I 

del settore, uno dei mot"vi 
d. ma 2z.ore intere-=e del .a 
ra.isesrna. alla quale espor
ranno anche diverse concer:e 

Lutto 
le.-i, dopo una lun^; rn3lattia. 

è morto a Prato Ms.-ccl o Can-
t n . conosc.uto per le sue dot di 
de.T.OCrar.cO. A. f.g o compagno 
AH.o Cantini e al fratello Lor i ; 
* : r , r o le condogl.a-.re de !a Fede
ra? one Comjn sta Pra'cse e del
l 'Uri . t i 

Ricordi 
In occasione della festa del

l 'Uri,t i di Lazzeretto a Ce.--cto Gu -
d. . ia fan-, g. a Lenii sottoscrive li
re 25 0 0 0 per r cordar» .1 f gl.o 
Roberto pfcmaturancr.tc sccrrpar 
so in un .ncide-.Ie stradzle 

# • # 
Nel pr . - io a.-.-i.versano della 

scomparsa del compagno Enzo C o 
ni, la lam gì a r.cordandolo a: 
Compagni che lo st maror.o e gi 
fu-ono arr. ci, so - toscm* | re 
10 0 0 0 per I rost.-o g orna e 

Culla 
Ai compagni Armando Vil lore-

Si. d.rettore sportivo della Castel
lo China, e Son a Villoresi, e na 
ta la p ccola Francesca I I nonno 
compagno Luigi V lloresi e la non
na Elda lestegg andò l'arrivo de.la 
piccola mpot.na sottcscr \ o n o lir» 
10 0 0 0 per il nostro giornale 
Giungano a tutta la famiglia Vi i -
loresi I t più »*nt f» fai citat'oni 
dal compagni dalla r i d a i o n i d i l -
i'Unltè. 

Iscrizioni ai corsi di 
Grafica, Arredamento 
Antiquariato, Restauro 

All'Accademia « Capo.eli i -. 
via Alfan; 70. F.renze. >-> et 
215.242. sono aperte, f.no a 
completamento de. po-t. ci. 
spon.b.li. le iscrizioni p-^r .1 
pross.mo a n n o scolai*..co «*. 
cori; di: «Grafica Pubb.'.c-
' a : n i . i Arredamento T. « An-
•;quar.a*o e Re- 'a i rne e a. 
corso libero d. « D.semo e 
P.ttura ». 

La -e?re*eria e anerta ron 
il seguente orario: 10 12 e 
17-19. saba 'o escluso. 

Dr. MAGLIETTA 
iptctatista 

Disfunzioni sessuali 
malattia dtl capetti 

pelli venerea 
VIA ORIUOLO, «• - Tel. WI.W1 

F I R E N Z I 

SOMMARIO 
m i inni u i 

Il vo lo in T O M alia 

IVAWI.IM r n i . m ( . - \ 

A chi lui i hi-ra i l i m v e n l a t r 

la v ia i id l i a tM al la l e r / . i f o t / a ' 

I l voto po l l i l i o nel irt ' i i l t 'Mii io l ( ' l ( ) l ' ) 7 6 

l)«»|U) il Jtl <-'lll&!lll> 

(a l o l l o q u i o con (.. D P I eln e. ( l a i p o n i u . 
^l Mar» in t i. ^l X'eiitut.i) 

II. V O T O l \ n i K F 

Klerioni in l'osi ana 1 **T<» l ( )7d 

1 9 7 6 . Le s(eltf> tiri p iovani 

LA RIVISTA DEI 
COMUNISTI 

TOSCANI 

CALZOLERIA 
B O L O G N A 

Via S. Antonino 14A - FIRENZE 

occasioni 
favolose! 

LA MERCE ESTIVA 
A META5 PREZZO 

E N E L 

AVVISO AGLI UTENTI 
Risulto che persone non autorizzate si presen

tano in questi giorni presso i nostri utenti per 
esigere l'incasso di fatture di energia elettrica. 

Si ricorda che le bollette ENEL vengono in
viate per posta e devono essere pagate presso 
gl i uf f ic i postali, a mezzo conto bancario oppure 
ai nostri sportell i. 

Solo eccezionalmente, nel caso di morosità e 
dopo sollecito a mezzo posta, l'esazione viene r i 
chiesta a domici l io, per evitare la sospensione 
della fornitura, da nostro personale munito di 
tessera ENEL d i riconoscimento. 

Miki pellicce" 
a LAVORAZIONE SU MISURA 
• CUSTODIA 
NUOVA SEDE DI: 
VINCI (Firenze) - Località Spicchio 
Via Machiavelli - Tele!. 0571 509155 

l 
Q - e ta 

e 
C s r ' u ' a 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoii 

V.le Europa 192, 190, 183 
FIRENZE 

j.nirolo via Danimarca n. 2 
Telef. 687.55S - 681.12.S9 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti - PRESTITI 
Cessioni quinto stipendio. 

Su auto, finanziamenti ra
pidi; niente polizze ass cu 
razione; diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 

Collaboratori In tuuta Italia 
cerchiamo 

Parcheggio gratuito 

CORSI 
DI 

NUOTO 
La piscina 

Amici del nuoto 
F I R E N Z E • Vi» del Romito 38-b 

Telefono 4 8 3 . 9 5 1 

Comunica 
eh* sono aperte le iscntionl per 
il corso di nuoto estivo di 
insegnamento e perfezionamento 
i t i le per adulti • bambini . I l 
corso comprenderà 2 0 lezioni 
s avrà Irequenza giornaliera. 
SCONTI PER NUCLEI F A M I 
L I A R I . Per inlormazloni ed 
iscrizioni rivolgersi alla Segre
teria del Centro. 

file:///eiil.i
http://illli.il
http://pniilu.de
http://Past.il
http://realizz.iz.one
http://qu.it
http://lat.no
http://va.it
http://co.it
http://fiorent.no
http://condogl.a-.re
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Contestata la decisione della Corte di Catanzaro 

Ferma protesta all'isola del Giglio 
contro l'arrivo di Freda e Ventura 

Il problema discusso dal Consiglio comunale convocato in seduta straordinaria — Si profila la 
possibilità di un blocco del porto — Un documento unitario sottoscritto dai partiti democratici 

RISPARMERETE fi 
ALLA Vi r 

anche perché vi troverete 
TUTTO ciò che vi serve, in materia di: 

COMPONENTI, APPARECCHIATURE 
ELETTRONICHE, RADIO, TV ecc. 

AREZZO • Via ' da Caravaggio 10/20 
EMPOLI - Vi.i G. Masinl 32 
FIRENZE • Via G. Milanesi 28/30 
LIVORNO - Via della Madonna 48 
PISA - Via F. Tribolati 4 
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I FESTIVAL DELL'UNITÀ 
LIVORNO 

A COLLINE alle 21 spetta
colo musicale. 

A VADA alle 0,30 gara cicli
stica valida per la IV Coppa 
dell'Unità. Alle lfi manifesta 
zione di Judo ed alle 21.30 
concerto della Filarmonica 
« Solvay » 

A VENTURINA si concili 
de alle 17.30 il Festival con 
un comizio del compagno 
Vannino Cinti. 

Anche a GUASTICCI e 
NIBBIAIA s: chiudono oggi 
le Feste dell'Unità con i co
mizi rispettivamente della 
compagna Monica Felli alle 
lft.30 e del compagno Laudi 
alle 19. 

PISA 
A MIGLIARINO alle 9 è 

In programma una diffusio
ne straordinaria dell'Unità. 
Alle 15 ini/..a il pomeriggio 
spoitivo. Alle 21 recital di 
canzoni con Stefano Orsini e 
Gildo dei Fantardi . Domani 
alle 21 spettacolo teatrale di 
burattini con « La compagnia 
della luna con i baffi» che 
presenterà « La guerra di 
Pot ». Verrà proiettato il film 
« Totò a colori ». 

A S. GIUSTO chiusura del 
villaggio dopo la serata di bal
lo liscio e moderno che avrà 
ini/.io alle 21.30. 

Si concludono oggi le feste 
dell'Unità n PALAIA. ROMI
TO. MONTECASTELLO. SAN 
PIETRO A BELVEDERE. 
. A BARBACINA alle 21 di
batti to con l'asscsore all'ap
provvigionamento idrico. Al
le 22 ballo liscio. 

A BARBARICINA prosegue 
la Festa della stampa comu
nista iniziata il 27. Oggi alle 
21 dibatti to sul tema: «Oc
cupazione e problemi della 
gioventù » con la partecipa
zione di G. M. Cazzaniga. Do

mani alle 19 è in program
ma una corsa podistica non 
competitiva di 10 chilometri. 
Alle 21 serata di giochi per 
giovani. 

LUCCA 
A CASTELNUOVO GAR-

FAGNANA oggi alle 15 Tor
neo di Pallavolo. Alle 20.30 
Manifestazione internaziona
lista con un compagno del-
l'OLP e con Enrico Menduni. 
Seguirà una serata di ballo 
popolare. 

A COLLE DI COMPITO 
alle 15 pomeriggio musicale 
con il « Collettivo lucchese di 
musica popolare ». Verrà 
eseguito un « murai » e segui
rà uno spettacolo organizza
to dalle donne. Alle 21 comi
zio di chiusura ed alle 21,45 
ballo popolare conclusivo. 

SIENA 
A S G I O V A N N I D'ASSO 

oggi alle 10 diffusione straor
dinaria dell'Unità. Alle 18 
spettacolo di canzoni popolari 
con « La canta » ed alle 21 
ballo liscio. 

Ai giardini pubblici di 
CHIUSI SCALO si conclude 
oggi il Festival di « Nuova 
Generazione ». Alle 20 è in 
programma una cena popola
re ed alle 21 una serata in
ternazionalista con la proie
zione di due cortometraggi: 
« Cile golpe » cui farà seguito 
un dibattito sul tema: «Lot
ta all 'imperialismo e nuovo 
internazionalismo ». Sarà pre
sente un compagno della gio
ventù comunista cilena ed 
un compagno della direzione 
nazionale della FGCI. 

Si concludono oggi le fe
ste de l l 'Uni tà a STAGGIA . 
S. ROCCO A P I L L I . LE 
PIAZZE. R I G A I O L O E ROC
CA D'ORCIA. 

MASSA CARRARA 
Prosegue a MASSA la fe

sta provinciale dell'Unità a 
Villa della Rocca. Oggi alle 
21 Teatro di Cabaret ceti 
Francesco Poggi. Domani al
le 16 giochi per ragazzi (tiro 
alla fune, corsa nei sac
chi ecc.) alle 21 spettacolo 
di Buratt ini con il gruppo 
« La luna con i baffi ». 

PISTOIA 
A BOTTEGONE stasera 

alle 20 verrà proiettato il 
film: «La polizia accusa il 
servizio segreto uccide ». Al
le 21 serata di ballo liscio. 
Domani alle 20 verrà proiet-

> tato lo stesso film ed alle 
21 conferenza-dibattito sul
l 'attuale situazione politica. 

A PESCIA, nei pressi del 
mercato dei fiori, alle 10 
diffusione straordinaria. Al
le 18 comizio di chiusura ed 
alle 19 estrazione dei numeri 
della tombola. Alle 21 è in 
programma una serata folk 
con ii « Piccolo insieme di 
Livorno ». 

GROSSETO 
Cont inuano i n provincia 

le feste del l 'Uni tà di CA-
STELLACCIA. SELVA. SAS-
SOMBRONE, C A M P A G N A T I -
CO. STAZZANO e BAGNI 
DI GAVORRANO. 

AREZZO 
A CORTONA si conclude 

oggi la bella festa dell'Unità 
che ha riscosso un notevole 
successo. Dalle 12 alle 24 è 
in programma una sagra del
la cacciagione e del fegatel
lo. Alle 17 esibizione della 
banda folkloristica « Lo ziva-
go». Alle 21 ballo liscio con 
Gastone e la sua orchestra 
ed alle 23.30 spettacolo di 
fuochi artificiali. 

ISOLA DEL CIGLIO. 28 > 
Prosegue al Giglio la prò- i 

testa dei cittadini per la scel- ' 
ta da parte della Corte di 
Assiste di Catanzaro del
l'isola toscana come domicilio 
coatto per Freda e Ventura. 
Una ferma presa di posizio
ne è stata assunta dal Con
siglio Comunale riunitosi ie 
ri in seduta straordinaria. Al 
termine e stato votato un or
dine del giorno dove si chie
de la revoca del provvedi
mento per motivi politici, di 
sicurezza e per le stesse sor
ti economiche dell'isola che 
con la presenza dei due im
plicati nella strage di piazza 
Fontana verrebbe fortemente 
colpita nel flusso turistico. 
Inoltre, nella presa di posi
zione del Consiglio Comuna
le. c'è l'impegno a convocare 
la riunione del Comitato pro
vinciale antifascista che si è 
svolto questa matt ina nella 
sede del comune di Grosseto. 
- Copia della delibera appro 
vate all 'unanimità dal Con
siglio Comunale è stata in
viata ni Ministero di Grazia 
e Giustizia, al Ministero del
l'interno. alla Regione e alla 
Provincia. Fra t tan to la mo
bilitazione popolare continua. 
Questa matt ina nel corso di 
uno sciopero generale di cui 
parliamo in al tm parte del 
giornale, i commercianti e 
gli esercenti del Giglio han
no spontaneamente abbassa
to le saracinesche dalle 9 al
le 13 affiggendovi sopra car
telli di protesta. Una manife
stazione pubblica, di circa 
600 persone si è svolta nella 
piazza antistante all 'attracco 
dei traghetti che svolgono il 
servizio per porto S?nto Ste
fano. 

Al termine è stato votato 
un documento unitario sotto
scritto dal PCI. dalla DC, dal 
PSI e dal PDUP. « I fascisti 
Preda e Ventura — si legge 
nel documento — sono sta
ti inviati in domicilio coatto 
nell'isola. Freda e Ventura 
non hanno bisogno di essere 
presentati: sono accusati di 
essere gli autori della stra
ge di piazza Fontana e di 
essere fra i massimi organiz-

Si terrà dal 4 al 12 settembre 

Montecarlo: mostra 
dei vini tipici 

A Montecarlo si respira già 
«ria di vigilia. Piazza d'Armi 
vede al lavoro da parecchi 
giorni gli operai del comune e 
gli abitanti nella preparazio
ne delle s t rut ture che dal 4 
al 12 settembre accoglieran
no il tradizionale appunta
mento col vino lucchese che 
s: ripete, con sempre mag
gior successo, da una decina 
di anni. Prima come Sagra e 
poi come Mostra Mercato dei 
vini tipici lucchesi — « rosso 
delle colline lucchesi » e 
« Montecarlo bianco » — giun
to quest 'anno alla sua terza 
edizione. La manifestazione è 
o.camzzata da! comune di 
Montecarlo in collaborazione 
con i comuni d: Lucca e Ca
pa nnori, con la Regione To
scana (che ha inserito la ma
nifestazione nel calendario 
dei'.e Mostre e delle Fiere). 
con l'Amministrazione provin-
c.ale. la Camera di Commer
cio. l 'Ispettorato Agrario e 
1EPT di Lucca. 

la Mostra mercato dei vi
ni tipici lucchesi e la Mo-
5:ri del Fiore <che si è vo
luta conservare nonostante la 
ciii temporanea — e certo più 
^riportante — Biennale del 
F o r o ne'..* vicina Poscia» 
rapprf5c:ì lar.o un momento 
importante di valorizzazione 
e <i: svf.unpo de: due mazzie
ri seti or: dell'agricoltura mon-
trvar.ese. L'Amministrazione 
comunale tenuto conto del p?-
.s_> ancora determinante eh? 
ha '."ai.-.co'tura nell'economia 
del Comune, ha stanziato ó 
milioni prr 'il potenziamento 
d. questa iniziativa che si col
loca nello sforzo che :a G.un-
ta sta facendo per favorire 
'.o sviluppo di un s.stema as-
foriazion.s::co tra gli opera
tori a eneo'.:. 

Il programma di questa 
"Festa del Vino" segue un po' 
la fortunata formula degli an-
n. pascati riproponendo :ni-
7.*t:ve cerne il Concorso e la 
niv^tra d: pittura, che l'an
no scordo \ .de una bjona 
parte".pa ' ione e lavori d: di
screto l.ie'.'.o. e la cara cultu
ra'.» riservata ai giovani. 

Il v-.a al concorso d: pit tura 
estemporanea >arà dato do
menica 5 settembre e '.inau
gurazione della Mostra è pre
vista per '.e ere 18 di g.ovedi9 
r.e: teatro comurale de . Ras 
ficurati i cui lavori di restau
ro dovrebbero essere com
pletamente ultimati nel pros-
s.mo novembre. 

Venerdì 10 alle ore 21. in 
piazza F. Carrara, saranno 
premiati i vincitori della gara 
culturale riservata ai giovani: 
p'.i studenti di Montecarlo de
vono rispondere, a seconda 
de'. 'età. a domande -teuardan-
t. l'antica storia de! comune 
e descrivere vari aspetti della 
\.:.i contadina. Tutte le sere 
bV.lo in pia .va. Domenica 12. 
m piazza d'Armi — dove si 
po-^nno mangiare panini e 
degustare gì: ottimi vini — vi 
faranno le premiazioni e il 
pomeriggio bandistico. La 

É
iornata di martedì 7 settem 
r« sarà interamente dedica

ta ad un convegno sui pro
blemi della vitivinicoltura. 

Al dibattito, dopo l'introdu
zione del Sindaco di Mon
tecarlo. Nilo Bianucci, parte
ciperanno con relazioni spe
cifiche rappresentanti della 
Regione, della Camera di 
Commercio di Lucca, dell' 
EPT, dei due consorzi del vi
no e Giancarlo Pasquali pre
sidente dell'Unione Nazionale 
Associazioni Vinicole. La mo
stra mercato dei vini tipici 
lucchesi e la mostra del fio
re restano aperte tut t i i gior
ni dal 4 al 12 settembre dal
le ore 9 alle ore 24. 

Negli stessi Riorni. nell'Isti
tu to Carmignani Pellegrini. 
« Urbani» ». è allestita una 
mostra-documento sulle strut
ture architettoniche della an
tichissima Fortezza di Monte
carlo. con elaborazioni pit
toriche e rilevamenti grafici 
curati da Patrizio Betti e Ma
risa Giorgi. 

Renzo Sabbatini 

Nei comuni amiatini 

80 forestali 
in cooperativa 

GROSSETO. 28 
Prende il via domani, a cir

ca un anno dalla sua costi
tuzione. l 'attività della « Coo
perativa agricola forestale dei 
comuni amiatini ». Costituita
si in forma sperimentale, l'im
portante s t ru t tura associativa 
è aperta anche ai singoli colti
vatori diretti che chiedono di 
associarsi. La sua sede si tro
va a Castellnzzara, uno dei 5 
comuni dell'Amiata con più I 
alta incidenza i i operai fore- \ 
stali. Composta da circa 80 so- ! 
ci che hanno versato una quo- i 
ta di ammissione di lire 5.000 , 
e una quota sociale di lire I 
20.000 a testa, la cooperativa 
per il momento ha solo una 
funzione di servizio, ed è di
ret ta dal consiglio di Ammini
strazione che ha eletto come 
presidente il compagno Giu
seppe D'Alessandro. 

Fra i compiti e le funzioni. 
stabilite dallo statuto, spetta
no alla cooperativa lavori di 
forestazione, di rimboschimen
to nonché la messa in opera 
di attività idrauliche volte al

la tutela del patrimonio bo
schivo. Un al t ro aspetto signi
ficativo. dell 'attività della coo
perativa è quello di muoversi 
verso il recupero produttivo 
delle terre incolte o mal col
tivate per la utilizzazione di 
terreni a parti-pascolo o altre 
produzioni agricolei un vasto 
raggio di competenze che le 
sono s ta te decentrate dalla 
Comunità montana, con un 
processo quanto mai valido 
che prevede inoltre, al mo
mento della piena capacità 
produttiva il totale passaggio 
di proprietà e gestione diret
ta dei terreni alla cooperati
va. Queste opere di attività, i 
cui progetti sono stati finan
ziati per il 7óc> dalla Regione, 
verranno concretamente rea
lizzate con il lavoro dei soci. 

Anche la Comunità monta
na per stimolare, concretizza
re e valorizzare il ruolo che 
viene a ricoprire questa strut
tura associativa nella realtà 
economico-sociale dell'Amiata 
ha messo a disposizione : prò 
pri uffici tecnici. 

zatori ed esecutori della stra
tegia della tensione. La po
polazione gigliese bi unisce 
allo sdegno di tutti 1 de 
mocratici italiani per gli 
scandalosi ritardi ohe hanno 
permesso il maturare di que
sta situazione e chiede un 
rapido e delinitivo giudizio 
Il provvedimento adottato 
dalla Corte di Assise d: 
Catanzaro è gravissimo per
chè Freda e Ventura vengo 
no insieme al Giglio conti
nuando quindi la loro «col
laborazione i>. 

Si sa che eia in pas=ato 
personaggi del UDO di Almi-
ran 'e e Birmdelli hanno tro
vato ospitalità compiacenti 
nell'isola. La vicinanza della 
coMa e con la Corsica posso
no olfr.re facili possibilità di 
cont i t i ! e di fuzhe. K" chiaro 
quindi che né la garanzia del
l'ordine pubblico né l'incolu
mità dei due confinanti, né 
l'impo-sib lità di fuggire pos
sono c-sero portati come mo
tivi validi per sriustilicire la 
scelta fatta dal magistrato ». 

La manifestazione è pross
i m a con il blocco di entra
la dei traghetti nel porto con 
b'arche che si sono disposte a 
ventaglio all 'entrata. Ogni i 
iniziativa è improntata al più 
civile e composto dissenso: li
na protesta antifasc.sta quel
l i de-tli isolani e dei tur.st: 
che si inserisce in un più 
generale moto di dissenso da 
par te di una provincia e di 
una regione dagli indiscuti
bili principi democratici. 

• A Cascina si st» lavorando 
at t ivamente p?r l'inaugurazio
ne della mostra campionaria 
del mobile e quella degli arti
giani riuniti, che avrà luogo 
il 5 settembre. Si t ra t ta di due 
iniDortanti rassegne che coin
volgono centinaia di produtto
ri di Cascina e della zona. 

E F F E 5sr.i 
CENTRO FOTOCINE TOSCANO 

Corso Italia, 37/39 - Tel. 22.725 

A R E Z Z O 

PREZZI FAVOLOSI!!! 
SCONTI SPECIALI 

SU INGRANDITORI 

VISITATECI 
tutto per la fotografia 

Futuri Sposi! 
Ultime Novità - Incredibili Offerte 

Lussuosi Arredamenti a scelta 
1 Camera matrimoniale 

1 Salotto con divano e 2 poltrone 
1 Cucina americana tavolo 4 sedie 

con sole L ITG i ) u i f « U U U (compresa IVA) 
anche In 36 rate senza Anticipi né Cambiali 

Meravigliose scelte di: 
Soggiorni - Tinelli - Armadi 

Camerine - Divani, poltrone e 
mobili letto - Mobili da Ufficio ecc. 

Tappeti - Lampadari 
e tutt i gli ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colori - Alta fedeltà 
RADIOREGISTRATORI - CALCOLATRICI 
ORGANI ELETTRONICI - CHITARRE ecc. 

'anche in 36 rate senza Anticipi nò Cambiali 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 
Provandoci il contrario otterrete il ribasso del 

5 % sui prezzi dei concorrenti 

Grandi Magazzini 

annucci Radio 
SUPERMARKET REMAN 

Vi . i lo R. i fdiel lo S . m z i o li 
Pi.'i.v.i P K V V e t t o r i 8 

( A t , , n p . i ' ( i i r > q . ) i o int ) 

F I R E N Z E Tel 223 62) 

SEDE CENTRALE 

Vid Rondinoli 2 

l'id.'Zii A ' i t i n u n 10 

Tel i'i\ 'J! i 
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Ricordo 
Silvana Caciagli, di Pisa, 

sottoscrive la somma di lire 
10.000 per festeggiare il com
pleanno del mari to Vasco 
morto nel '71. 

EDITORI RIUNITI 

Vitello 

Struttura e dinamica 
dell'economia 

« Nuova biblioteca di cultura » - pp. 12i 
- L. 2.200 

A causa delle lungaggini burocratiche 

Il Comune di Pisa aspetta ancora 
i 3 miliardi del bilancio del 1973 
Una lettera dell'assessore alle Finanze Raffaelli al Ministro 
del Tesoro per sollecitare i saldi dei mutui degli anni scorsi 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi ol i re un grandioso assortimento a prezzi 

pone alcuni alla Vostra attenzione: 

eccezionali e ne sotto-

Gres rosso Ti x 15 

Klinker rosso 131 x 2 6 2 . . . . 

Riv. 15 x 15 t.nte uniie e decorati . 

Pav. 20 x 2 0 tinte unite e decorati . 

Pav. 2 0 x 2 0 tinte unite Serie Corindone 

R.v. 2 0 x 2 0 decorati 

Pav. 1 5 4 x 3 0 6 sene Corindone . . 

Pav. formato cassettone sene Corindone 

Pav. 2 5 x 2 5 tinte unite serie Corindone . 

Pav. 4 0 x 4 0 tinte unite e decorati . 

Vasche Zoppas 1 7 0 x 7 0 bianche 2 2 / 1 0 . 

Vasche Zoppas 1 7 0 x 7 0 colorate 2 2 / 1 0 . 

Batteria lavabo e bidet, gruppo vssca d /d 

Lavello di 1 2 0 in tire Clay di 1 2 0 con 

sottolavello bianco 

Lavello acciaio I N O X 1 8 / 8 garanzia an

ni 10 con sottolavello bianco 

Scaldabagni It . 8 0 v. VV 2 2 0 con garanzia 

Scaldabagni a metano con garanzia 

Serie Sanitari 5 pz. bianchi . . . 

Serie Sanitari 5 pz. colorati . . . 

Moquette» agugliata . . . . . 

Moquettes boucle in nylon . . 

L. 1.7S0 

> 2.650 
2.500 
3.800 
4.350 
3.150 
4.350 
5.500 
5.650 

1 7 . 0 0 0 

3 1 . 5 0 0 

> 4 2 . 0 0 0 

* 4 8 . 0 0 0 

• 62.950 

mq. 

mq. 

mq. 

mq. 

mq. 

mq. 

mq. 

mq. 

mq. 

mq. 

cad. 

csd. 

66.350 
32.000 cad. 

l.o se. 

I .a se. 

l .a se. 

I .a se. 

I .a se. 

l .a se. 

l e se 

l.a se 

l.a se, 

l .a s=. 

l .a se. 

1.» se 

l .a se 

l .a se. 

I .a se 
l.a se. 

» 6 0 . 0 0 0 cad. l .a se 

42.000 
59.200 

2 . 1 0 0 mq. 

4 . 0 0 0 mq. 

l.a se. 

I .a se 

l.a se. 

l .a se 
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THE BRITISH 
IMSTITUTE 

OF FLORENCE 
2 . Via Tornabuonl 

Tel . 2 9 8 . 8 6 6 - 2 8 4 0 3 3 

FIRENZE 

CORSI 
di LINGUA 
INGLESE 

antimeridiani 
pomeridiani, serali 

« LETTERARI - COMMERCIA
LI - P R A T I C I 

« CORSI SPECIALI PER STU
DENTI U N I V E R S I T A R I . L I 
CEALI E SCUOLE M E D I E 

« CLASSI PER B A M B I N I 

a 

.VIGLI DEL FUOCO 
FORESTALI/VOLONTARI 

IMPEGNATI OGNI ANNO 
PER COMBATTERE IL FRUTTO 
DELLA NOSTRA IMPRUDENZA 

E DISATTENZIONE 
PEOOC TOSCI»«MK*<TA FCOTXALE 

r 

LA REGIONE TOSCANA 
CONTRO GLI INCENDI DEI BOSCHI 

Proseguendo iVmpepno per la p.-e/enr'one dej l i incendi boschivi. 
il dipartimento r^jncollura e loicsle della Regione Toscana, ha 
promosso la cirrva-jna 1976 . 

Ts'.c cjmpDgru, rcj l .zjata dali'a^^niia di pjbblic tà e marketing 
— pjblipress — ci. Firenze, st e art.colata su mozzi nazionali e 
prevalentemo.ite a dillus 3no reg'onale quali, quotidiani, periodici, 
radio locale, rodio M.C e ailiss.on.. integrando il tutto con azioni 
di pubblicità d'reitJ con la diff js onc d centinaia di migliaia di 
\o!3n!..ii con le rnl icjz on. dcil •• s_.ii d j i V ju dsì fuoco, delle 
Comjn a Mont ine e I : norme poi la ri. : . 2 iz'ons degli incendi. 

Il messsjgio riellj camprjrjns 1976 punta p-.nc palmenti sul coita 
uina.io caudato d;^u .nccrrJ. b~s:h.. , , do,>o a/or e/idsnziato nelle 
precedenti campa-jiff. i da in i materiali di tali calamita causate dal
l'uomo 

La realizzazione grai ca del m s i lesto è dol nato dei'gner Leonardo 
Matt iol i . 

Uno stile romantico 
per dire «St» 

PISA. 28 
Il Comune di P ^ a . ma è il 

CA<O d: moìti altri comuni itfl-
I.ani. deve ottenere finanzia
menti che. seppure decisi e 
stanz.at : Tanno scordo dal 
m:n:.-itero de". Tesoro, non so
no però ancor .giunti a nn-
•vinnuire le casse de'.i'Ente 
Locale a causa de'.'.e lungag
gini burocratiche. 

I danni che vendono da ta
li ritardi sono enormi. Per 
far frente ai!e necessità. l*Ente j 
loca'.e e infatt . costruito a i 
r.eorrere ai prestiti delle ban 
che pagando per essi tassi di 
interesse elevati. 

L'assessore al b i a n c o e 
finanze del Comune d. P.sa. 
cn. Lionello Raffaeli:, ha sol
lecitato con una lettera l'at
tuai.? ministro del Tesoro, so i 
natore Gaetano Stammat: . 
perché intervenga urgente
mente 

« Signor ministro — dice 
la lettera — il consigl.o di 
Amministrazione della Cassi 
Depositi e prestiti, m data 2.' 
settembre 1975. sotto '.a presi
denza del suo predecessore 
on. Emilio Colombo, deliberò 
d: "ampliare gli interventi fi
nanziari « favore degli Enti 
Locali, sia per la realizza
zione di opero pubbliche di 
pronta attuazione, che per la 
copertura dei disavanzi eco
nomici dei bilanci". 

« Per quanto riguarda : bi-
lanr; — prosegue la lettera 
inviata al m m ^ t r o del Teso
ro — la portata della delibera
zione era limitata alla con
cessione. per gli anni 1971-72. 
di mutui in contant i per la 
quota non coperta preceden
temente dalla Cassa medes.-
ma. mentre per l 'anno 1973 la 
concessione doveva avvenire 
da parte della Sezione auto 
noma di credito comunale e 
provinciale, mediante car
telle. 

« GÌ: import: su base nA-
z.ona!e e rano: 114.5 miliardi 
d: lire per -.1 '71: 359.5 per il 
'72; 557.7 per il "73. Per :1 co 
mun? di Pisa: 50.000.000 per 
il 1971: 654.000.000 per il 1972; 
2.849.500.000 per il 1973 \ «Si 
asserì — continua la lettera 
deil'on. Raffaelli — di volere 
l'effetto d: un parziale miglio
ramento della situazione fi
nanziaria degli enti locali. 
Tanto parziale se si pe.isa 
che a quella data : mutui ad 
integrazione de: disavanzi ap
provati dal m.mstero dell'In 
t emo e non concessi, ammon
tavano a 4.585 miliardi di lire. 

«Oggi la situazione è peggio
rata. Includendo il 1976 e de
traendo le concessioni inter
venute. i mutui da concedere 
per integrazione bilanci si sti
mano in 8 980 miliardi di lire. 
Ebbene — prosegue la lette

ra — quella decisione insuf
ficiente è s tata a t tua ta solo 
per i bilanci 1971 e 1972 con la 
erogazione dei primi due ter
zi dei mutui re.at.v: c i terzo 
res.duo è subordinato alla 
complicata e a.iacronisf.ca 
procedura della zaranz.a sta
tale che occupa mesi e mesi». 
Niente e s ta to fatto per il 
1973 « 

Per :! b.lancio 1973 :! co
mune d: P.sa deve ottenere 
un mutuo d: 2 miliardi e 849 
mil.on.. Questa s.tuazione ha 
comportato il ricorso obbliga
to ad ant.cipaz.om a breve 
termine presso il sistema ban
cario con interessi che nello 
anno corrente hanno supera
to il 20rc. con un onere ag
giuntivo a carico degli em. 
Iccali s t imato per 70 miliardi 
su base nazionale. Per il Co
mune di P.sa la stima m 300 
milioni. 

« Mi permetto di chiederle 
— conclude la lettera invia
ta al m.nistro del Tesoro — 
:'. suo più urgente intervento 
affinché s:a dato corso alla 
concessione del mutuo a sal
do integrazione bilancio 1973 
ai Comune di Pisa ed a tutti 
gli altri comuni e province 
le cui note condizioni di cri
si non possono sopportare co
sti aggiuntivi cosi elevati che 
st traducono in uno spreco as
surdo di risorse per il Paese ». 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 76 - STASERA ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

_ Premio qualità 
• cortesia 1 1 7 1 

- • H 7 5 

M O D È L L I da L 75 000 a L 120 000 E S C L U S I V I T À ' 
F R A N C E S I da L. 150-000 i n p i ù . T E S S U T I I N E S C L U 
S i V A B I A N C H I • C O L O R A T I P r e n o U - s i p*>r •PTTI IX» a : 

LA PICCOLA TORINO 
D:::a spec^..z/alA in A B I T I DA SPOSA, 
\ c r O M P A O N f V f F V T O E COMTTNTONE . 

VIALE MARCONI 92 . TORRE DEL LAGO 
Aperto ancha i l tabato 

t> l//~7£.<£ 0 V'/GSÀ'ì + MCETIMGS 
E VIAGGI DI STUDIO 
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PER UNO SPORT DI MASSA 
sempre un sugge-
r,mento di gusto e 
di prestig o che d -
st:ngwe ed esalta la 
Drooria Dersonalita 

I. piano: ABBIGLIAMENTO E ATTREZZATURE SPORTIVE 
P. terreno: CARROZZINE - LETTINI - PASSEGGINI - GIOCATTOLI 
Sempre all'avanguardia relia ricerca di prodotti che evidenziano il progresso 
tecnologico nel campo delio sport 
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Apre il 12 settembre la terza settimana dell'amicizia 

Manifestazioni culturali 
i 

a Siena al ritmo di Cuba 
i 

' Programmazione decentrata nella provincia - Numerose manifestazioni 
' sportive con atleti di alto livello • Musica, manifesti, dibattiti e film 

SIENA. 28 
Lu « Terza sett imana della 

cultura, dello sport e drlla 
amicizia » si aprirà a Siena 
il 12 settembre e continuerà 
nell'arco di sette giorni inte
ressando alcune grasse loca
lità della provincia quali 
Poggibonsi Colle Val d'Elsa. 
Chianciano e Abbadia San 
Salvatore Organizzata dal-
l'ARCI-UISPcon il patrocinio 

delle amministrazioni regio
nale e provinciali e dei co
muni menzionati e con la col
laborazione di enti quali 
TENDAS. l 'ENARSACLl. il 
CSI. l'AICS e il CUS. l'ini

ziativa si presenta come un 
avvenimento assolutamente 
originale 

La settimana avrà, come 
ogni anno, un paese ospite e 
sarà Cuba, presente con una 
delegazione, a dare l'etichet
ta alla manifestazione. « Que 
linda es Cuba » si legge ìn-
iwtti sui manifesti che pub
blicizzano la «se t t imana». 

In apertura il 12, infatti. 
si svolgerà allo stadio del 
Rastrello, a Siena, il Meeting 
dell'Amicizia, uno dei più 
importanti appuntamenti o-
tletici d'Europa. Saranno pre
senti atleti americani (tra 1 

Una veduta dell ' interno della Bianchi 

Pesanti e immotivati attacchi contro la nuova gestione 

BIANCHI DI SUBBIANO: I PROPRIETARI 
CONTRO LA «COOPERATIVA SUBBIANESE » 

Non rispettati gli accordi presi in sede ministeriale - Si profila la minaccia di un'altra chiusura 

SUBBIANO, 28 
A otto mesi di distanza dal

la requisizione della Bianchi, 
1 150 lavoratori organizzatisi 
In cooperativa per impedire 
la completa chiusura dello 
stabilimento di Subbiano ve
dono aprirsi una fase estre
mamente critica della loro 
battaglia per l'occupazione. 
Una set t imana fa, al rientro 
dalle ferie, i titolari della fab
brica hanno sferrato un nuo
vo attacco alla cooperativa 
« La Subbianese ». venendo 
meno agli stessi impegni as
sunti al tavolo del Ministero 
dell 'Industria. Lo scopo di
chiarato del padronato è quel
lo di togliere agli operai l'uso 
dello stabilimento requisito a 
gennaio dal sindaco di Sub
biano: in al t re parole di 
cacciare di nuovo fuori dal 
cancelli quei lavoratori che 
hanno rimesso in moto la 
fabbrica, dimostrando a tutt i 
la sua capacità produttiva 

La vocazione antioperaia 
dei fratelli Bianchi, ampia
mente sperimentata nell'Are
tino e altrove, torna cosi a 
minacciare la sopravvivenza 
del più grosso insediamento 
industriale del Casentino. 
Nessuno si illude che se il di
segno padronale dovesse an
dare in porto e la cooperativa 
venisse cacciata dallo stabi

limento, per la fabbrica di 
Subbiano non ci sarebbe al
cun futuro. Ma come si è 
giunti a questa stret ta cru
ciale della vertenza? Le fasi 
essenziali della travagliata 
vicenda della Bianchi, sfocia
te nelle difficoltà attuali, so
no ripercorse e analizzate con 
precisione in una lettera 
aperta inviata dai lavoratori 
alla stampa ed alle autori tà 
aret ine: una sorta di denun
cia pubblica delle vergognose 
manovre padronali, rese pos
sibili se non favorite dal di
sinteresse del Ministero del
l 'Industria. 

Il primo, brutale attacco 
all'occupazione da parte dei 
fratelli Bianchi viene sferra
to, come è noto, nel maggio 
di un anno fa. quando 380 
lavoratori vengono licenziati 
in blocco. E' un esempio em
blematico — quasi da manua
le — di come il padronato 
possa navigare a suo piaci
mento nel fallimentare mec
canismo di sviluppo imposto 
al Paese dai Governi a dire
zione democristiana, volgen
do a prépno vantaggio" le 
difficoltà del settore tessile-
abbigliamento che in questo 
periodo manifesta forti sinto
mi di crisi. La fabbrica di 
Subbiano, in realtà, potrebbe 
continuare a lavorare, diver

sificando la produzione e ope
rando i necessari investimen
ti. ma ì titolari preferiscono 
dirot tare i propri capitali 
verso att ività più prometten
ti : lo stabilimento viene chiu
so con l'intenzione di non 
riaprirlo più. 

Dopo mesi di lotta snervan
te, di iniziative pubbliche e 
di manifestazioni, i lavoratori 
licenziati imprimono una 
svolta alla vertenza con la 
creazione della «cooperativa 
di lotta ». E' il primo passo 
concreto per avanzare al Con
siglio comunale di Subbiano. 
che fin dall'inizio si è schie
rato a fianco della classe 
operaia, la requisizione della 
fabbrica per recuperarla al
l'attività produttiva. Attorno 
a questa iniziativa si consoli
da rapidamente lo schiera
mento unitario delle forze 
politiche e sociali aretine, 
delle amministrazioni locali 
della vallata, della Regione. 
Nel gennaio scorso il sindaco 
di Subbiano requisisce la 
fabbrica e la consegna alla 
cooperativa 

Con il passare dei mesi si 
aprono alla Bianchi nuove 
possibilità di lavoro, maggio
ri garanzie di continuità del
le commesse, prospettive di 
al largamento della stessa oc
cupazione, che si aggira sulle 

150 unità. La «cooperativa di 
lotta ». pur restando essen
zialmente uno strumento per 
finanziare la vertenza in vi
sta di una sua diversa solu
zione, si trasforma in una ve
ra o propria cooperativa di 
produzione. In tanto jirose-
guono i tentativi per rag
giungere un accordo con i 
fratelli Bianchi, che si sono 
appellati contro il provvedi
mento di requisizione nel ten
tativo di farlo annullare. Il 
15 marzo, nella sede del mi
nistero dell 'industria, le parti 
sottoscrivono un accordo in 
base al quale il sindaco si im
pegna a derequisire lo sta
bilimento. che viene concesso 
alla cooperativa fino al 15 lu
glio. fissando una penale per 
i mesi successivi, mentre i 
fratelli Bianchi si impegnano 
formalmente a facilitare la 
ripresa produttiva della fab
brica. 

Ma nei mesi successivi la 
ricerca di una soluzione della 
vertenza non fa altri passi 
in avant i : diviene chiaro che 
il padronato at tende la sca
denza del «comodato» per 
tornare all 'attacco. Nel cor
so dell'ultimo incontro con i 
lavoratori .infatti, i Bianchi 
pongono condizioni insosteni
bili. pretendendo dalla coope
rativa la rinuncia ai rapporti 

: di lavoro faticosamente rag-
j giunti fino ad oggi ed of-
i frendo in cambio l'occupazio-
I ne a « facon » per una chi 
! quant ina di persone: un ter-
I zo degli occupati at tuali! 

Respinto il ricatto padrona
le. i lavoratori della Bianchi 
vedono riaffacciarsi, oggi, la 
minaccia della riconsegna 
dello stabilimento ai vecchi 
proprietari e di una sua nuo
va — e probabilmente defini
tiva — chiusura. 

« Ci rendiamo perfettamen
te conto — affermano gli 
operai nella loro lettera aper
ta — che la nostra situazio 
ne non è altro che una delle 
gocce che compongono il ma
re delle difficoltà in cui si 
dibatte il nostro Paese. Risol
verla, quindi, significa ope
rare positivamente all'inter
no di queste difficoltà. La 
continuità del nostro lavoro 
è possibile oggi se tut te le 
autori tà a cui la presente è 
diretta si adopereranno per 
realizzare un accordo con i 
fratelli Bianchi che permet
ta alla nostra Cooperativa di 
avere in uso lo stabilimento 
at t raverso la definizione di 
un affitto equo e rispondente 
al reale valore della parte di 
fabbrica da noi utilizzata. 

Franco Rossi 

più noti il velocista Riddick. 
l'ostacolista Foster e il lan
ciatore del disco Wilkson, 
medaglia d'oro a Monticai», 
sovietici, polacchi (con la me
daglia d'oro nell'asta Slusar-
ski>, ungheresi, cecoslovac
chi, romeni, il formidabile 
keniota Bo:t e naturalmente 
italiani e cubani (tra questi 
ultimi, sicuri ì velocisti Cu-
sanas e Lcunard e in forse il 
grande Jantourena». 

Ad Abbadia S. Salvatore, il 
18. quadrangolare di nuoto 
con la partecipazione di nuo 
ta ton di Avignone, città che 
e legata a Siena da un ge
mellaggio. Sempre il 18, a 
Colle Val d'Elsa, ci sarà una 
rassegna interregionale dei 
centri nuoto, della Toscana e 
dell'Emilia, con la presenza 
di decine e decine di giova
nissimi nuotatori e nuotatrici 
dagli otto ai quattordici an
ni. 

Il 10 settembre, poi. a 
Chianciano. si svolgerà una 
rassegna interregionale del 
pattinaggio, con circa 300 
partecipanti delle più forti 
società toscane ed emiliane. 
lutine, senipt- il 1!) settem
bre. memie •>. concluderan
no ì tornei di calcio, palla
canestro e pallavolo che si 
articoleranno per tutta la 
settimana, avrà luogo una 
rassegna atletica degli enti 
di promozione sportiva che 
collaborano alla «settima
na ». con la partecipazione 
di circa 400 ragazzi impegna
ti con gli atleti della delega
zione cubana. 

Il versante culturale della 
«se t t imana» presenta an
ch'esso un notevole interes
se. Il 14 settembre al teatro 
dei Rinnovati di Siena, il lo 
a Chianciano e il 16 a Col
le Val d'Elsa, si esibirà in 
uno spettacolo di canti e 
danze folkloristiche cubane 
il Complesso di Stato Cuba
no, composto da venticinque 
persone. 

A Siena. Colle. Chiancia
no e Poggibonsi si terrà con
temporaneamente una inte
ressantissima mostra del Ma
nifesto Cubano, rassegna di 
una grafica finora inedita 
in Italia che è caratterizzata 
da una policromia estrema. 
una essenzialità di t rat to ac
compagnata dalla quasi ine
sistenza del testo. 

Verranno inoltre proietta
ti a Siena. Chianciano. Ab
badia. S Salvatore e Poggi-
bonsi due documentari cuba
ni. uno sulla condizione fem
minile ed uno sullo sport a 
Cuba, ed un film a sogget
to. tutt i Inediti. 

Infine, lunedì 13 settembre 
alle ore 17 avverrà la presen
tazione. presente l'autore, del 
libro « Lo sport a Cuba do
po la rivoluzione ». 

La richiesta respinta dalla Giunta senese 

Non si effettuerà 
il Palio straordinario 

Si vuole così evitare che la manifestazione venga infla
zionata da ricorrenze che non rivestono molta importanza 

SIENA. 28. 
Il Palio straordinario dun

que non si farà. La Giunta 
Comunale come uoiguno ido
neo ad esprimere un re->pon 
.cibile giudizio sulla ammi»-
Mlulità di richieste prove
niente da organismi es 'erni 
alla Amministrazione comu
nale lia deciso di respingere 
a maggioranza la proposta 
portata avanti da alcune con
trade e. ufficialmente, dalla 
Azienda autonoma del turi
amo. 

La richiesta è stata giudi
cata intempestiva e come af
ferma il comunicato stampa 
« non meritevole di conside
razione, non configurandosi 
il quattrocentocinquantesimo 
anniversario di un evento, 
pure importante, come una 
circostanza o avvenimento di 
carattere assolutamente ec 
cezionale come prescritto dal
l'articolo 2 del regolamento 
del Palio ». 

Questo articolo prevede 
che talvolta, oltre i 2 Palli 
tradizionali del 2 luglio e del 
16 agosto, ne possa essere 
corso un altro straordinario. 
per motivi che siano appun
to di eccezionale impoitan/a. 
Questo Palio che se effettua

to non avrebbe potuto aver 
luogo prima della fine eh set
tembre. avrebbe dovuto cele 
brare il 450. anniversario del 
la battaglia vittoriosa di Ca 
molila, l'episodio del lungo 
assedio subito dalla Repub 
blica Senese IU parte dei 
fiorentini, e sulla cui reale 
consistenza molti storici, dal 
Guicciardini in poi. nut iono 
seri dubbi. 

La Giunta, comunque con
ferma «la sua piena di-.po 
nibilità per favorire reali ino 
menti di consulta/iene e di 
dialogo con le contrade sin 
problemi di fondamentale ri 
lievo sociale e culturale che 
riguardano la vita della no 
stra c i t tà» . I«i decisione del
la Giunta è senza dubbio gin 
sta. sia perché una manife
stazione come il Palio, che 
ha cadenze tradizionali, qua
si rituali, non può inflazio
narsi in base a ricorrenze -
anzi mezze ricorrenze - - ab
bastanza pretestuase. sia per
che i tempi assai « s t r e t t i » 
non avrebbero consentito di 
far partire in tempo, ossia 
entro ì limiti della buona 
stagione, la macchina orga
nizzatrice che permette lo 
svolgimento delta corsa. 

Sottoscrizione 
a Piombino 

per la Palestina 

PIOMBINO, 28 
Organi.'/.ilo dalla Sezione 

centro del nostro Part i to si 
e s\olto ieri scia, nei locali 
della biblioteca comunale, un 
incontro dil>attito sui pio 
blemi del Medio Oriente. Al 
l'incontro ha partecipato il 
compagno Ramiro/ , membro 
del Comitato Centrale de. 
Partito Comunista Spagnolo. 

Nel corso del dibatt i to e 
stata annuncia ta la sottoscri 
/ione a favore dei Palestine 
si di 100 mila lire da parte 
della Compagnia lavoratori 
poituah e 200.000 dalla Ca 
rovana piombineso di facchi 
nagmo. che vanno ad uggititi 
gersi alle 100 mila lire sot
toscritte dalla Sezione con 
tra del PCI ed alle 220.000 
già inoltrate at t raverso la 
Federazione provinciale. 

Altre 300 nula lire sono sta 
te inoltre raccolte in que-.' 
giorni. 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
G R A N G U A R D I A : Il p i ' . t j i ' ro 
G R A N D E : La dottoresca del d.stret

to militare ( V M 14) 
M O D E R N O : Grizzly l'orso che uc

cide 
O D E O N : Classe mista ( V M 14) 
M E T R O P O L I T A N : Il grande racket 

( V M 18) 
G O L D O N I : Il baco della taran

tola ( V M 14) 
JOLLY: Hindenburg 
SORGENTI : Il vangelo secondo 

Simone e Matteo 
A U R O R A : Apache 
4 M O R I : Frau Marlene ( V M 14) 
A R E N A A R D E N Z A : Zorro 
G I A R D I N O SAN MARCO: B!u!t 

storie di truffe e di imbroglioni 
ASTRA: Uomini e squali 

EMPOLI 
CRISTALLO: Il comune senso del i 

pudore i 
PERLA: L'affittacamere j 
EXCELSIOR: Arrivano sempre al ! 

tramonto li chiamavano i 4 del- ' 
l'Ave Maria , 

CORTONA 
S I G N O R E L L I : Soldato blu 

CAMUCIA 
B E R R E T T I N I : Africa Express 
CRISTALLO: Altrimenti ci arrab

biamo 

SIENA 
O D E O N : Classe mista 
M O D E R N O : Quelli della calibro 3S 
T E A T R O I M P E R O : C'era una vol
ta il West 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Per un 

pugno di dollari 
S. A G O S T I N O : Due contro la citta 
P ISCINA O L Ì M P I C A : ore 21 Danze 

si nasct, poli-

L'uomo che 

T R I O N F O : Uomini 
nott i si muore 

APOLLO (Fo iano) : 
cadde sulla terra 

DANTE (San Sepolcro): Una don 
na chiamata moglie 

PONTEDERA 

AREZZO 
CORSO: Calde labbra ( V M 1 8 ) 
P O L I T E A M A : La professoressa di 

scienze naturali 
S U P E R C I N E M A : Arrivavano sempre 

al tramonto... 

M A S S I M O : L'adultera 
R O M A : Amore e guerra 
A N D R E A : Tcdeum 

PISA 
A R I S T O N : I quattro dell 'Ave Mar... 
ASTRA: Il glande racket ( V M ìli) 
M I G N O N : Ragazzi della ROTTI! V IO 

lento 
I T A L I A : (chiuso per ferie) 
N U O V O : Fox troot 
O D E O N : Grizzly l'orso che uccide 
A R I S T O N : La casa delle finestre 

che ridono ( V M 14) 
ASTRA: Il grande racket ( V M 1S) 
M I G N O N : Ragazzi della Roma vio 

lenta 
I T A L I A : (chiuso per (cric) 
N U O V O : Stupro ( V M 18) 
O D E O N : Grizzly l'orso che uccide 

UNA SCUOLA VERDE 
PER I TUOI FIGLI? 

A FIRENZE IL 

Il A II Y S CLUB 
« A MONTALTO » 

SCUOLA ELEMENTARE PARIFICATA - MEDIA - SCUO
LA MATERNA - NURSERY. TUTTE LE ATTIVITÀ' 
SPORTIVE IN PALESTRA E ALL'APERTO « PERCOR
SO VITA » • CAMPO DA TENNIS - CAMPO DI BASKET. 
ATTIVITÀ' ARTISTICHE: DANZA. DRAMMATIZZA
ZIONE - PITTURA. LINGUE: FRANCESE - INGLESE -
TEDESCO. 

Corsi d i recupero e sostegno scuota media e media sup. 

VIA DEL SALVIATINO, 6 - Tel. 602.751 - FIRENZE 

Uno stile romantico 
per dire «SI» 

ihw.tUZ* Il MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSI 

GAMBRINUS 
Macario e Rita Pavone 
portano sullo schermo la 
loro commedia che ha 
rappresentato il maggior 
successo della stagione 

teatrale 1975-76 
OXnUZnsa* I 

ERMINIO MACARIO ^ I T A PAVONE 

EXCELSIOR 
Un film che scatenerà 
una tempesta di polemi
che, una storia origina
lissima con una atmo
sfera violentemente con
turbante e tormentata 

SARAH MtES;« KRIS KRlsrófRRSON 

— mcw j m — 
M1M CtMItMH ìì^. m% •I 

r 

igiothi impuri 
dello straniero 

• __iMfrmFOi-if)MSJ>«irjviMi«&«WiWf5 
; uetflSTOfHaan.-ionFNMTjittuJsnwcB' 
; n i ò m l l j . jwvÀxn • UWTK POI 

— — ....IfWSJOWCWU» I 
ertoti/1 

Prtm o g m iti 
f co- icvi 1973 

t 197S 

MODELLI oa L 75 000 a L 120 0OC ESCLUSIVITÀ-
FRANCESI da L 150000 in più TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI t COLORATI. Prr-,o-j*.-ì: p*r -err.pc ». 

LA PICCOLA TORINO 
VIA MASACC'O ?* R • T»l 577 604 • FIRENZE 

Apa^to anche il sabato 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

L/vsrreavASGA's 

C I N E M A 

di PRATO 
VIA M I L A N O - TEL. 22514 

ARIA CONDIZIONATA 

RASSEGNA DEDICATA 
ALL'ATTORE-REGISTA 

JACK NICH0LS0N 
Domenica 29 YELL0W 3 3 
agosto 

Un film per tutti 

Lunedi 30 5 p [ Z Z | F A C | U 
a g o s t o 

Ma,ted, 31 PROFESSIONE REPORTER 
a g o s t o 

£££? 1 L'ULTIMA CORVÈ' 

Giovedì 2 
settembre 

DUE UOMINI 
E UNA DOTE 

Venerdì 3 
settembre 

PSYCH-0UT 
IL VELO SUL VENTRE 

V. M. 18 an. i . 

Sabato 4 il film v.ncitore ci: 5 PREMI OSCAR 

unTd?'" 5 QUALCUNO VOLO' 
SUL NIDO DEL CUCULO settembre 

&fonuitahià &ibnTjitaiwk 'TJikntjiUuuii 

Metropolitan 
FABIO TESTI 

sfida 

IL GRANDE RACKET 
un bagno di sangue scon
volge la metropoli... 

Vietato ai m in . 18 ann i 

I 
I 

Supercinema 
UNO DEI PIÙ' GRANDI 

WESTERN DEL NOSTRO 

TEMPO 

Tjitanu*. 

JOHN WAYNE 
LAUREN BACALL 

ISTULERU 
• tv** -*m**3 

•.e-*»» n o * ! 

» * l i i H t i « i " i « t M i « * U • • » « . # 

un film per tutti 

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
- A P I Ù ' I M P O R T A N T E CASA I T A L I A N A PER LA CREA
ZIONE E LA PRODUZIONE Di MODELLI ESCLUSIVI DI 
\ B I T I DA SPOSA E COMUNIONE 
TUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova collezione 

AUTUNNO-INVERNO 1976'77 
roverete i l più alto assortimento nei modelli già conte 
onati e su misura con ampia scelta nei prezzi e tessuti 

ATTENZIONE 
. nas:.-. p'-r.t; di ve. i - fa sono «SC.JS.V I -

F IRENZE - Borgo A ' b . r , 77r - T. 21S195 
PRATO - V a Tintori. 71 - T. 332S4 
BOLOGNA • V a 5. Stefano. 7 - T. 2 3 4 1 4 5 

OSCAR 

ACCAD. 

ALTA 

M O D A 

JCA ^Arredamenti Bagno 
f ^ V " SPECCHI ED ACCESSORI 

# MOBILI DA BAGNO 
TUBI - TENDE - BOX DOCCIA 

da: FABIO GIANNO' 
NEGOZIO SPECIALIZZATO -Via Toselli, 104 b - « (055) 368940-FIRENZE 

OTTICA RADI0RADAR 
V i * S. Anton ino 6b-r • T« l . 2M549 - F IRENZE 

OTTICA-FOTO-CINE 

PREZZI SPECIALI per tutto il 
FESTIVAL su apparecchi e binocoli della 

FOTO OTTICA SOVIETICA 

CALZOLERIA 
PREZZI 

= Remo 2 
PREZZI ^ • • ^ ^ ^ • • ^ • • B 

PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 

PREZZI F I R E N Z E 

VIA S. ANTONINO, 72-r • Tel. 272591 

Pastificio BRIANI 
VIA S. ANTONINO 4/R - Telef 215081 215*37 

F I R E N Z E 

# Pasta fresca all'uovo # Tortelloni freschi 
# Tortellini freschi # Ravioli freschi 

Sconti speciali per 
i FESTIVAL DE L'UNITA' 

file:///BITI
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Al Festival si intensifica il lavoro volontario di centinaia di napoletani 

TRA 7 GIORNI TUTTO SARA PRONTO 
Ora si tratta di affrontare l'ultimo sprint — Come è stato organizzato il lavoro fino ad oggi — Il valore 
del volontariato e la esperienza di partecipazione creativa di chi sta contribuendo alla riuscita di que
sta grande festa di popolo — Tutto si svolge in una atmosfera serena ma carica di impegno e di rigore 

« Vanna , s e g n a ! ». V a n n a e 
u n a iMovnniw:ma «turionte* 
su, una dei t a n t i c o m p a g n i 
c h e dal 5 luglio l avorano sen 
za a lcuna re t r ibuz ione alla. 
pn-pa i az ione del ffst ivai na-
z.c. ialo d e l l ' U n i t a : il .suo la 
voro con-.iMe n c l l ' a n n o l a r ^ 
scrupo'< l a m e n t o l u t t o ciò che 
o.ve dal m a g a z z i n o ed a qu i-
le :-oz..o.ic o (.quadra di ceni 
p>^ni e .-.tato a l f ' d a t o la no 
t a s a r à c a i u v l i a t a siilo (|a<m 
d o l ' i i f i i s i ie h .ua 'e.it t i n t o ai 
ni i',M//ini) 

1.1 p .c . - ' i ion ' di ques ta l a 
i* i v i e d i v e n u t a l a u t o prò 
ve l i l a ! . ' c h e 1 co:ii|M!!.ii, 
. v h o : ' . nu lo , la forn i t i lo per 
s t r a d a , le n u n t r a u o un c h i o 
do .irnuLMiiilo o una v te 
r a c c a t t a ! i pe r t e r r a e !e g n 
d a n o » V a n n a , s e g n a ' >.. 

Co-,1. nel! i .serenità eh- ' con 
t ra'idi-aui-va • un'atiiio%tera d. 
fe.it a <love il lavoro, presta
to voiont n i . ( m e n t e , non e p:u 
«' tal ' i » ma pai tec ip IZK ìe 
e o n v i n i a . .slor/o « i ca t ivo con-
t '.ino, le cen ' .ma ia <|i «omp.i 
gin al lavoro da o rma i d u e 
l i u s . nella Mos t ra d 'Ol l re t i ia 
re a t t r o n t a n o il .< ru.ih i m i 
le » dell u! tmia . se t t imana Sa 
l ia to p r o e m i o , i n t a t t i , t u t t o 
<leve e v e r e p u n i t o per comin
cia re 

da fase de l lo .sgombero e 
del la pulizia de l l ' a rea <lel fé 
s t iva i e o r m a i f ini ta , c o m e 
quel la de l l a r i s t r u t t u r a z i o n e 
de l la M o s t r a : ora s i a m o m 
p i e n i ta.se di a l l e s t i m e n t o del
le s t r u t t u r e e di r i l m i t u r a . 
R KTon ta re c o m e M è arr i 
vat i a q u e s t o p u n t o è pres
soi* ho imposs ib i le : vorreblw 
d i r " r a c c o n t a r e le . i t one in
d iv idua l i di t a n t i s s i m i coni 
p a n n i , le diff icol tà <ll d e c i n e 
e d e c i n e di s q u a d r o di lavo
r a t o r i . gli nnp-evirit i r isolt i 
vol ta pi-i- volta da l la f an ta s i a 
e nel c o n t e m p o d ili» conerò 
tozza dei c o m u n i s t i napole
t a n i . 

Si può d i ro c o m e il lavoro 
è s t a t o o r g a n i z z a t o : a l l ' in iz io 
al la Mostra h a n n o l avo ra to 
e s s e n z i a l m e n t e .squadro com
pos te da c o m p a g n i di .se/io
ni e cel lule d ive r se ; si è pun
t a t o cioè sul c r i t e r io del le 
c o m p e t e n z e - t a n t i f a l egnami . 
t a n t i e le t t r ic i s t i , t a n t i a r c h i 
t e t t i . t an t i t ecn ic i e cosi via 
d i cendo . 

Gemellaggi 
Eccez iona l i pe r impegno , 

p e r c o s t a n t i e pe r t e n u t a o r 
g.-nizzativa. e pol i t ica s o n o 
•siate fin da l l ' in iz io ie squa
d r e c o m p o s t e da l gemel laggio 
o p e r a i SEBN-FGCÌ per la co
si r u / i o n e de l l ' a r ea F G C I , il 
g r u p p o m i s t o di c o m u n i s t i di 
Bagno l i e M a t e r d e i . il g rup
po «egli a r c h i t e t t i p r e s e n t e e 
luc ido ogni g iorno , a n c h e a 
F e r r a g o s t o , i c o m p a g n i del
l 'o rganizzazione c h e h a n n o 
d o v u t o a s s i c u r a r e la vigi lan
za. a n c h e quel la n o t t u r n a , d a l 
5 luglio e c h e h a n n o a n c o r a 
d a v a n t i u n mese b u o n o d i 
lavoro. 

K poi i c o m p a g n i del la dit
ta AFE. la d i t t a del p a r t i t o 
spec ia l i zza ta m a l l e s t i m e n t o 
ed a r r edo , la coopera t iva 
F.-oosito, c h e ha i n n a l z a t o 
t u t t e le ritrattar? in tub i In
n o - e n t i . 1 t a n t i c o m p a g n i 
C M E il prezio.io G i z i n o FI-
be r t i , d i p e n d e n t e del la Mo-
M r a . c h e è r i m a s t o a lavora
re pe r l ' in te ro mese di ferie 
ne l lo s tosso jxvìto dove la
vora negli a l t r i undic i mesi 
d e l l ' a n n o . 

Poi c'è s t a t o l ' i n t e rven to 
mass i cc io de l le sezioni , c h e 
h a pe rmesso u n vero e pro-
p r . o s a l t o q u a l i t a t i v o nel la 
cos t ruz ione del fes t iva l : fin 
da l l ' in iz io e ra s t a t a r i c h i a m a 
ta l ' a t t enz ione sulla necessi
t à c h e le sezioni c o n t i n u a s 
s e r o a far pol i t ica , n o n ab -
h m d o n a a s c r o il lavoro poli
t i co ne i q u a r t i e r e o nel co
m u n e . che non demordesse -
: o nell ' .niz. a t sva .-u; t emi del 
g o v e r n o n a z i o n a l e e locale 

Era s t a t o perciò deci>o c h e 
'.e sezioni for ie ro i m p e g n a t e 
acconcio il e n t e r . o de ! « ge
m e l l i 22:0 > «on una del le t an 
t e i n i z i a t i ; ^ del fe.it. ' .al. E p 
p a r e e. fono s t a t e t a n t s s im? 
sczicn- e cel lule c h e h a n n o 
c o n t i n u a t o nel l ' in iz ia t iva pò 
l i t ica, e c h e . ben al di là de l 
c r . t z r i . i d e ! gemel laggio , h a n 
n o fa t to u n e r a n lavoro bi
s o g n a r i c o r d a r e quel le di Pon-
t-.orili. Pozir iomiTii io. C h ' a i a 
Posi l l ipo. Arzano . Af r igo la . 
Pozzuol i . Bacoh . Mariano"..». 
8 . G iuseppe Por to . S Gio
v a n n i a Te . lucc .o . F u o n g r o t -
t a . Vomero . T o r r e del G r e c o . 
B a r r a . 

Q u a n d o . m m c d . a t i m e n t e do
po è in iz ia ta la fa.-e d^l ce 
m e l i a c a o co.i le in .z ia t ive 
de l festival s o n o a r r vat i a l l a 
M o s t r a 1 c o m p a g n i di Cas te l 
l a m m a r e d: Stahip.. T e r r e An
n u n z i a t a . E r c o l i n o . P e n d i n o 
A c n a n o . Ca<e P u n t e l l a t e . Co ' -
".1 Amine ; . 4 G o r n a t e . Mrvi 
tecaìv . i r io . C e n t r o . S*n C a r 
lo Arena . S t a d e r a , e con loro 
t u f o i> - e : 0:1: gemel l ine ai 
b i r 0 a i r i s t o r a n t i de l lo-
5 t \ a l . 

E, per t u t t i ques t . compa -
pr.i ti I v . o r o non f inirà cor 
to il 4 s e t t e m b r e , a n / i a l lora 
t o c c h e r à a loro far v.ver» da l 
p u n t o di vista o r g a n i z z a t i v o e 
pol i t ico u r t o quel lo c h e h a n 
n o cos t ru i to , far lo d i v e n t a r e 
p a r t e i n t e g r a n t e del fest ival . 

Discussioni 

che al la M o i t r a d ' O l t r e m a r e 
ci s '« u-io s t s t o magg io re c h e 
d i n g o i lavori ed un e.iere: 
to che esegue, si .-b.tglia di 
grosso. 

Ha.sta g i r a re per la Mos t ra 
n i ì n t r e van. io a v a n t i 1 la
vori per vedere d i scu te re ani-
m a t a m e n t e il c o n i p i g n o Sio-
' 1. R a b b i n i o P ro . lot ta o De 
l t i . i i . m.ionim t un.) qu-ils 1 
hi do! ' 'eq une di a r c h i t e t t i che 
h i i.i.-egn.ito ques to festival, 
con il g ruppo di cnmpagn i 
che ala c o - t r u o n d o uno s t and 
per 1 giochi o un pun to «ti 
r i s t o r o ' « ( ' o s i c o m e è venti 
to non ci piiu-o » d icono 1 
commi'-"li 0. . i^ii ' 1 iHMis.iioi 
su d u e volle, Jo ri l a m i o dac-
« a pò 

Ecco p e r c h é qu indo poi lo 
s t a n d e Imi to i c o m p a g n i vi 
lisa no la band ie r a rossa, co-
.11 come h a n n o t a t t o ieri t 
comp.u 'u i della FGCI . E' il 
s e g r o della .mdri i i fa / ione. ò 
il s imbolo del l 'orgoglio per il 
r .slittato o t h m i t o dopo aver 
d o v u t o far I ron te a t an t - dif 
fu-oità Un (li.icor.so che vale 
. sopra t tu t to p'-op-io p?r 1 corn
ila «ni della federa / i one gio-
v i n i l e che h a n n o r i c i v a t o da 
un IUOL'O r icoper to di rovi fi
no a t re q u a t t r o me t r i d'al
tezza la loro a r e a che . non 
hi la fat ica ad i m m a g i n a r l o , 
s:ira propr io una dello più 
vive ed a n i m a t e di t u t t o il 
fest ival . 

Costrette da due giovani 

«Lucciole» per forza 
due turiste svizzere 

Arrestati i due dopo un inseguimento con la polizia - Sotto 
minaccia le ragazze « battevano » la Doppia Carreggiata 

Risparmiare 
A n c h e sul f ronte del n s p a r 

uno , c h e è la vera e p ropr ia 
p i r o l a d 'o rd ine di ques t i lavo 
ri. la col laborazione c rea t iva 
t r a t compagn i d à r i su l ta t i ec 
cez 'oni ' . i . L 'a l t ro g iorno biso
g n a v a a c q u i s t a r e lo bocchet
te per il prel ievo de l l ' acqua 
da l l e t u b a t u r e E ' b a s t a t o il 
cons ig l io di un c o m p i g n o . 
un t ecn ico del s e t t o r e , ed in
vece di c o m p r a r e il pezzo 
comple to , c h e s a r ebbe costa
to a l c u n e dec ine di migl ia ia 
di lire, anno s t a t i s a l d a t i in
t e r n e due pezzi d ivers i con 
lo s tesso r i s u l t a t o e la spesa 
di 7 000 lire a p p e n a per ogni 
bocche t t a . 

Non si spiega a l t r i m e n t i co
m e l ' in te ro s i s t e m a di fon
t a n e luminose si s ia po tu to 
r i m e t t e r e a nuovo p e r * e i r c a 
d u e mil ioni , u n a cifra sicu 
r u m e n t e i r r isor ia r i s p e t t o al 
p r even t i vo di d i t t e specia
lizzato. 

« P e r c h e i c o m p a g n i pre
s t a n o a t t rezz i , invece ' di far
celi c o m p r a r e , p e r c h é t r a t t a 
n o il m a t e r i a l e c o m e se lo 
avesse ro c o m n r a t o loro (e co
si ò in e f fe t t i ) , p e r c h é l'espe
r i enza del c a p o m a s t r o impe
d i s t e ai g iovani comDagni 
c h e con lui l a v o r a n o di ta
g l i a re i n u t i l m e n t e del legno 
p r e g i a t o » sp iega Peppe Coz-
zolino. il r e sponsab i l e del la
voro di t u t t e le s q u a d r e di 
c o m p a smi. 

E ques to sforzo c o n t i n u o a 
fa re bene ed a fare sub i to è 
v e r a m e n t e un 'esQcrienza uma
n a col le t t iva di g r a n d i p rò 
porz ion i ; 1 c o m p a g n i già ini
z i ano a t i r a r e de i b i lanci di 
ques t i g 'orni vissuti i-is.eme. 
de l le s e r a t e p a s s a t e a r ipo 
sa rs i dis tesi sui p r a t i del la 
Mos t r a dopo una g io rna t a di 
l avoro m e n t r e pa s sano i coni 
pagn i della F G C I c h e ri
p o r t a n o sii a t t r ezz i a l m a g iz-
Zino, mol to spesso c a n t a n d o . 

S o n o orgogliosi di quel lo 
c h e s t a n n o facendo e di ave r 
p o r t a t o con se a l avo ra r e per 
il festival t a n t i amic i c h e 
non h a n n o la tessera del par
t i to . ma c h e p a r e h a n n o vo
l u t o p a r t e c i p a r e a cos t ru i r e 
q u e s t a p a r t e della c i t t à . 

E su t u ' t o q u e s t o sovra in
t e n d e il c o m p a g n o M a u r i e b o , 
r e s p o n - a b i l o « i n t o t o » del fe
s t iva! . I c o m o a g n i d icono c h e 
l ' a iu to che dà M a u r i e l ' o è so-
p r a t t u ' t o <t c a r a t t e r e « u-

' m a n o >>. S e a p p e n a n o t a u n 
I p o ' di n e r v o s i s m o i n t o r n o ad 
! u n o - t a n d . eccolo c h e è li a 
I s m u s r a r e . a c e r c a r e u n a qua ' -
I c h e soluzione, a r i c h i a m a r e 

a d una magg io re s e r e n i t à . 

Impegno comune 
E t u t t o q u e s t o n o n è u n mi 

r aco lo . n o n o s t a n t e l ' ammira 
z ione con cui n e p a r l i a m o . E' 
s o l i t a m e n t e il f r u t t o della vo
lon t à d; offr i re a l l a c i t t à se
die . g iorni di i m p e g n o e di 
fes ta , di r i f less ione approfon
d i t a sui t e m i a i c e n t r o del la 
d i s cus s ione nel p a e s e e in
s i e m e d: svago in t e l l i gen t e 

Da oggi p a r t e lo spr in t fi
n a l e . d i cevamo a l l ' in iz io m a 
i c o m p a g n i si r a c c o m a n d a n o 
c h e sia d i s c ip l i na to ed orga
n i z z a t o : a l t r i n a p o l e t a n i de 
v n n o \ e n i r o a l a v o r a r e a l i a 
M o - t r a p e r c h é t u t t o sia pron
to il 4 s e t t e m b r e , m a b i soena 
e v i r a r e in o*ni m o d o in t a sa 
m e n t i : ri.amo u n ' i n d i r a z i o 
n e più di ".itti s e rvono al le
s t i to r i e t aopezz i en . Ch i p u ò 
v e n i r e non p e r d a l 'occasio
n e q u e i t a n o n è. sempiici-
sticair.o-ito. u n a r r .accr rna or-
g a m z z a ' . v a che funziona co 

! m e u n orologio, n é u n ma-
I n ipo lo di opera i specia l izza t i . 
i è u n a fotta de', popo lo n a p o 

l e t a n o che c o s t r u . s c e u n a co
sa « sua ». 

Un omaggio gradito dagli ospiti cubani 
I ragazzi della scuola «13 marzo» dell'Avana saranno 

anch'essi — In qualche modo — praiantl al festival nazio
nale dell'Unità, che Inizia sabato prossimo alla Mostra d'Ol
tremare. Naturalmente non In carne ad ossa, ma grazie al
l'obbiettivo di Luciano D'Alessandro. 

II noto fotografo napoletano ha offerto — infatti — 
un suo reportage ai compagni cubani, per contribuirà ad illu
strare — nel loro stand — le conquiste ottenute dal popolo 
cubano attraverso duri anni di lavoro, di sacrificio e di lotta. 

Luciano D'Alessandro ha inteso — con questo suo con
tributo — rendere omaggio alle conquiste della Rivoluzione 
cubrma. attraverso immagini < rubate » alla vita di tutti i 
giorni: la scuola, la fabbrica, la vita del quartiere, i lavoratori. 

E' un ulteriore elemento di interesse — questo — per il 
bellissimo padiglione di Cuba, l'ospite d'onore del festival 
nazionale dell'Unità. 

Nella foto: una immagine dei ragazzi cubani della scuola 
t 13 Marzo» dell'Avana. 

Anziano 
ricoverato 

suicida 
al Loreto M. 

Un u o m o di 70 acuii , da d u e 
giorni r i c o v e r a t o a l l ' o speda le 
Lore to di via M a r i t t i m a si 
e ieri s u i c i d a t o da l q u a r t o 
piacio. 

I! p o v e r e t t o .11 c h i a m a v a 
A r m a n d o Pol i to ed a b i t a v a 
111 via L ibe r t à a Por t i c i . Era 
s t a t o r i c o v e r a t o a l l ' o speda le 
di via M a r i t t i m a al 1 e p a r t o 
urologico. S e c o n d o le to i t i -
m u i i . i n z o racco l te fra il per
s o n a l e s a n i t a r i o e in fe rmier i 
s t ico n i e n t e l a s c i a \ a p e n s a r e 
a un ges to d i s p e r a t o 

# IN C O M M I S S I O N E 
IL PREZZO DEL LATTE 

La 'J c o m m i s s i o n e c o n f l u i 
r e p r e s i e d u t a dal p i o l . F r a n 
cesco De Lo ienzo ha discus
so — su re l az ione dell'assi'.-»-
so ie a l le m u n i c i p a l i z z a t e Lui
gi BUCCÌCO — il p r o b l e m a 
d e l l ' a u m e n t o del prezzo del 
l a t t e o l ' a t t e g g i a m e n t o a s sun 
to dal c o m u n e e da l l a Cen
t r a l e del L a t t o . • 

Ne l l ' ampia d i s c u s s i o n e so
n o i n t e r v e n u t i , t r a gli a l t r i . 
1 c o m u n i s t i Impe l ino e Ini-
b imbo, il d e m o c r i s t i a n o T e s o 
i o n e , il m i s s i n o P a r l a t o ed 
il soc i a ldemocra t i co B a r b a t o . 

La c o m m i s s i o n e c o n s i l i a r e 
a p p r o f o n d i r à la c o m p l e s s a 
q u e s t i o n e ne l le p r o s s i m e n u 
m o n i a n c l i e con l ' i n t e r v e n t o 
del p r e s i d e n t e della C e n t r a t e 
del La t t o . 

D u e giovani d i G i u g l i a n o . 
che avcviino c o s t r e t t o d u e tu 
n ^ t e svizzere a p io s t i t u i r s i . 
.sono s t a t i a r r e s t a t i d o p o un 
i n segu imen to m au to . La sto
n a inizia q u a n d o d u e ragaz
ze di Berna . M a n l e n a Picozzi 
di li» a n n i e J o h a n n a W g i n a n n 
di 20 a n n i sono o.spitate In 
r a s i da i n o n n i m a t e r n i del la 
Puoz.zi a M a r / a n o Appio 111 
provinc ia di C'aderta 

Luned ì scorso si p r e s e n t ò 
al le radazzo un conoscen te 
del la Picozzi. che inopo.se un 
tnro tu r i s t i co di Napoli .sotto 
la sua gu ida . Costui, c h e si 
c h i a m a P a s q u a l e L u t i m i , ten
tò la sera .stessa di avere rup 
por t i con la W g r n a n n . che 
oppo.se però u n n e t t o r i t i n t o 
a l le «u\anee.i>> d i La t t i l i ; 

I! inorilo dopo, le d u e tuo 
van i conobliero un t a l e . An 
itelo Cot t imi . 24 a n n i , ab i t a l i 
te in via M a i c o n i a ('.inolia 
no Co t t imi v e n d e giocat to l i 
sul le scale del la ch iesa di 
SanLi Mar i a de l le O r a z i o m 
via R o m a 0 si fa c h i a m a r e 
«(Vittorio l ' a m e r i c a n o » Noi 
giorni s eguen t i , l '«ui i iencano» 
p re sen t a allo d u e s\ izz.ero 
un filo a m i c o . F e r d i n a n d o Pi 
cozzi. 20 a n n i , a b i t a n t e a Giu
g l i ano m via Camposc ino . Iti 
c o m p a i o in s cena a n c h e Lat 
t in i che u n a se ra , in.sionie al 
Picozzi. po r t a le d u e ragazze 
in giro i>er Napol i nel le zone 
a b i t u a l m e n t e f r e q u e n t a t e d a 

p r o s t i t u t e : l e t t i n i spiega al la 
g iovani che si t r a t t a di s u e 
c a r e a n i i . h e . 

Il >( -ino p a n n i , u n i c o « al 
conci i ido m u n a vi l 'e t ta .1 Ca
s te l vo l tu rno , dove la. iciano Ma
r i lena Pieozzi A ques to pini 
to il p i a n o dei d u e m u o i a n e 
si d i v e n t a i-hiaio co- t r in . -o 
n o con le minacce J o h a n n a 
W g i n a n n a p:o.s*'tu r.si aiti: 
au tomob i l i s t i d i p a n i ^ g i o . 
d i e t r o o n i | > e n s o di c i n q u e 
nula lire. M e n t r e Lat t n. 1-on
do e la p e r d e r e e silo 11.10 
ce. Co t t imi .sale in mai e h . n a 
1011 Picozzi e. t o r n a t i a Ca 
t ì t o l io l tu rno a p r e n d i l e la PI-
cozzi. 1 duo eostniv-ioiii» a i 
c h e lei a p roa t l tu i i s i 
• Ma m quella / o la e in 
servizio un.i p a t t u i i . 1 d i l l a 
poi.zia (tei (o.stumi d i l e t t a 
da l dott So ' l ine i lo e m l'ap
p u n t a t o Main ic i e le .illai
dii ' P o i ' o i ' o e Altieri N o t a n o 
(lue v . i nuovi e .si lenii.1:10 
per c o n t r o l l a l e e c o n t e m p o 
r a . i o a m e n t e Pieoz/.i e C o ' t u 
ni M d a n n o alla fii-ia 

L' in.se,ui .monto m a u t o ilu 
ra i>oco, 0 i duo vengono (or
ina t i e poi t a t i 111 q u e s t u r a 
Dopo essere s t a t i in ter io , ; . i t i 
da l dot t S o l m i e n n e d a ! ma 
rescia l lo Vallefuoco v e n d o n o 
t r a s fe r i t i a Pomnorea le per 
Is t igazione al la pro. i tUnzione, 
m i n a c c e o por to di ai ma 
i m p r o p r i a . 

PICCOLA CRONACA 

Come l'amministrazione di sinistra affronta i problemi del paese 

Arzano: il piano della « 167» 
per combattere la speculazione 
Una pesante eredità lasciata dalla DC - Squallida campagna diffamatoria elei quotidiano del presidente del MSI-DN 
Indagini della magistratura sul rilascio di licenze edilizie da parte delle passate giunte capeggiate dalla DC 

« N e l g i ro di poco più di ' p r o g r a m m a z i o n e t e r r i t o r i a l e ' t r a t t a t o s e vis to, a p p u n t o , in 
u n d e c e n n i o . A r z a n o e passa- ì non è c a sua l e . Coloro che ; s e g u i t o : p e r c o p r i r e ogn i co-
t a d a 15.000 a c i rca 33.000 ab:- • h a n n o t e n u t o in p u g n o il co- , su ci si e ufi r e t t a t i a rab-
t a n t i . L ' i n c r e m e n t o n a t u r a l e ! m u n e f ino a l l ' a n n o scorso j b e r c i a r e u n a v a r i a n t e al pia-
del ia popo laz ione inc ide solo i h a n n o c r e d u t o , in a s senza di | no r ego la to re per l 'Area d i 

t i d i a n o d e l l ' a r m a t o r e Achil le 
L a u r o ha vo lu to g ioca re d'az
z a r d o . P e r t u t t o il pe r iodo di 
F e r r a g o s t o , ha c o n d a n n a t o I 
p r o p r i le t tor i a l la l e t t u r a di i 

m a r g i n a l m e n t e sul le rag ioni 
di q u e s t o i m p e t u o s o a u m e n t o 
demogra f i co . In r ea l t à , si 
t r a t t a di u n a conseguenza del 
mol t ip l i ca r s i cao t i co de l le co
s t ruz ion i » a f f e r m a il compa
g n o C i ro Er r ich ie l lo c h e . In 
ques t i g io rn i , sos t i tu i sce il 
s i n d a c o socia l i s ta Oraz io De 
Biasio, in ferie, a l la tos ta di 
u n a a m m i n i s t r a z i o n e di s ini
s t r a (Pe i . Ps i . P r i con l'a
s t e n s i o n e del Psdi». r iconfer
m a t a da l Consig l io c o m u n a l e 
nel le scorse s e t t i m a n e . Arza
n o è s t a t a p e r a n n i al c e n t r o 
di u n a specu laz ione edil izia , 

s t r u m e n t i u rban i s t i c i , d i p o t e r j s v i l u p p o i n d u s t r i a l e . 
u m a n o v r a r e » più l i be ramen- t U n a i n t e r r o g a z i o n e prosen
te , con il r i s u l t a t o che . nel , t a t a a l m i n i s t e r o di g raz ia e 
1968. G i a c o m o M a n c i n i , allo- i g ius t iz ia d a i c o m p a g n i Dome
rà m i n i s t r o de i LL .PP . , a n n o - j n i co C o n t e . Luigi D 'Angelo 
vero A r z a n o nel poco onore - < e d a l l o s tesso c o m p a g n o 
vole e l enco del sei c o m u n i ; D 'Aur ia è r iusc i ta u muovc-
i t a l i an i dal la . . . l icenza facile. , r e le a c q u e pe r q u a n t o n -
Tn quel pe r iodo si g iunse a t g u a r d a q u e s t o a s p e t t o de l la ; ma i . . . ) , a v e v a n o la p ro tesa 
concede re u n a l icenza edili- i s i t u a z i o n e . Il 3 g e n n a i o al- | di m e t t e r e in diff icoltà gli at-

i zia, da sola , suf f ic ien te a l la | l'ex s i n d a c o de , A n t o n i o Bian- j t ua l i a m m i n i s t r a t o r i di Arza-
' cos t ruz ione di ben q u a t t r o • co, a i c o m p o n e n t i del la coni- | n o e di p r o v o c a r e c o n t r o di 

u n a ser ie di po lpe t t on i che . 
i con il so l i to s t i le , in re laz ione 
i a l p i a n o p e r l 'edilizia popo-
i l a r e a p p r o n t a t o d a l l ' a m m i n i 

s t r a z i o n e di s i n i s t r a i definì-
' t o ( l a g e r c a m p 167»: c e r t e 
i idee e ce r t i t e r m i n i la de 
i s t r a fascis ta n o n li scori la 

! v e n t o della m a g i s t r a t u r a 
grossi pa lazzon i , n a t i c o m e i m i s s i o n e edi l iz ia e a d a l t r i 

! r u n g h i .su di u n ' a r e a di 90 , vecchi a m m i n i s t r a t o r i è p e r 
• mi la mq . a p p a r t e n e n t e a l le ' v e n u t a , da p a r t e del la procu- | Chc n n t e r v e n t o di ques t 'u l -
' zone v inco l a t e da l P i a n o reso- j ra de l la Repubb l i ca u n a co- , t i m a f o s s e necessa r io c o n i " 
i l a t o r e de l l 'Area di sv i luppo | m u n i c a z i o n e g iud iz ia r ia , p e r j 

c h e si è r ive la ta mo l to più i i n d u s t r i a l e <A8I) . che fu rono - cu i d o v r a n n o r i s p o n d e r e de i . 
a g g u e r r i t a e pern ic iosa di I f a t t e r i s u l t a r e già u rban izza- j r e a t i di a b u s o di ufficio e di . 
q u a n t o n o n sia a c c a d u t o al- l t e . m e n t r e n o n lo sono n e p ! i n t e r e s s e p r i v a t o in a t t i di ut- | 
t r ave . , p u r e oggi. La Sez ione urba- \ ficio. i 

« Nel 19(52, r a m m i n i s t r a z i o - j n is t ica g iud icò — o v v i a m e n t e - Dal 15 g i u g n o de l l ' a l t ro an
no de a l lora in ca r i ca af f idò ' — ques t a ope raz ione c o m e | no , a n c h e a d A r z a n o , dove e 
a t r e tecn ic i — r a c c o n t a il | u n a lo t t izzaz ione bella e buo- i scesa a soli 8 seggi , la DC 
c o m p a g n o A n t o n i o D 'Aur ia , i na . Ma r i m a s e inasco l t a t a . . n o n ha p iù la m a g g i o r a n z a . 
già s i n d a c o ed a t t u a l m e n t e ' I>a c o m m i s s i o n e edil izia , col 1 T u t t a v i a , il s i n d a c o B i a n c o . 
assessore del la c i t t a d i n a — iì | p r e t e s t o de l l a m a n c a n z a di f con i m p e r t u r b a b i l e d i s m v o l t u 
c o m p i t o di e l a b o r a r e u n pia- ' ch ia rezza de l la n o r m a t i v a vi- j r a , p u r n e l l ' i m m i n e n z a de l lo 
n o r ego la to re , u n p i a n o di zo- I g e n t e in m a t e r i a , r i t e n n e quel- | « s f r a t t o » d a l mun ie ip .o . an-

— - I lo del la Sez ione u r b a n i s t i c a ' zi — forse — p r o p r i o pe r quo 
I u n « giudizio di p a r t o » e prò- I s t o . si è a f f a n n a t o a s forna-
| segui sul la s tessa s t r a d a . Le i r e l icenze edil izie a r i t m o 

p r o t e s t e del Pei n o n servirò- • s e r r a t o , a n c h e in zone fuori 
1 n o g r a n c h é II p r e s i d e n t e del j del p e r i m e t r o u r b a n o e pr i-

consorz io A S I , il s e n a t o r e d e i ve di o p e r e di u r b a n i z z a z i o 
I S a l v a t o r e Piccolo, si i m p e g n o . n e p r i m a r i a e s e c o n d a r i a , fi-
1 a m a n d a r e sul pos to i tecni- ; n o a l la m e t à di agos to . 
' ci e ad a s i r e di conseguenza . . Di f ron t e a d u n a s i t uaz io 
! E di che a z i o n e si s a r e b b e . n e di q u e s t o g e n e r e , il quo-

t i m i t à pol i t ica e t ecn ica del 
p i a n o s tesso . 

Il foglio fascis ta n o n h a 
f a t t o a l t r o d i e p r e n d e r e le 
p r i m e obiezioni de l la Sezio-

• n e r eg iona l e u r b a n i s t i c a e 
, c o n d i r e il t u t t o , con la consue-
i ta g ro s so l an i t à , con u n con-
) g r u o n u m e r o di falsi e di 

i nesa t t ezze , d i m o n t i c a n d o — 
• p e r e s e m p i o — che sui 112.000 
; mq . de l l ' a rea « 167 » ben 95 

mi la mq . a p p a r t e n g o n o , n o n 
a pover i c o n t a d i n i con la prò-

J spo t t iva di r i m a n e r e senza ;ir-
• t e ne p a r t e ( « p e r le poche 

pe r sone c h e nel s e t t o r e agr i -
loro, n i e n t e di m e n o , l ' inter- I c o l o s a r a n n o co lp i t e da l lo 

s'è v is to , n o n c'è dubbio . Ed. j 
| in p a r t e , già ha c o m i n c i a t o ! 

a sv i luppa r s i . C o n t r o i vee- J 
• chi a m m i n i s t r a t o r i , po ro n o n ' 
I c o n t r o gli a t t u a l i . I 
! La sce l t a del le a r e e della ! 
| « 167 » è s t a t a s o s t a n z i a l m e n - > 
i t e cond iv i sa , in d i f fe ren t i oc- , 
I i a s i o n i , da t u t t e le forze poli- ' 
i t i che de l l ' a r co cos t i tuz iona le . ! 

i e s p r o p r i o — ci p rec i sa il com-
1 p a g u o Er r ich ie l lo — il con 
j s igl io c o m u n a l e ha a s s u n t o 

l ' impegno di t r o v a r e u n lavo 
ro. a n c h e po r gli a f f i t t u a r i ») , 
m a a 2 ^oh p r o p r i e t a r i . 

II C o m u n e d i s p o n e dal 1971 
di 2 mi l i a rd i pe r l 'edilizia p ò 
po la re i.success: va m e n t e si 
sono resi d i sponib i l i a l t r i 800 
mi l ion i» : so la De li avesse 
spesi sub i t o , a d e m p i e n d o a 
t u t t i gli i m p e g n i , c o r t o si sa 
rebbe p o t u t o c o s t r u i r e con 
m a g g i o r e d i spon ib i l i t à di mez-

na ed u n p i a n o p e r l'edili
zia popo la re . Al monoco lo re 
s c u d o c r o c i a t o e s u c c e d u t o il 
c e n t r o s i n i s t r a t s e m p r e domi
n a t o da l la D C i . m a , da l 1962 
al 1975. A r z a n o n o n ha vi
s to n e p p u r e l 'ombra di u n o 
dei t r e p i a n i messi in can t ie 
r e ». 

Q u e s t a inerzia in m a t e r i a di 

l Nel 1975 u n a p r i m a a m m ' -
, n i s t r a z l o n e di s i n i s t r a dec ise i ?«• M* q u e s t o , e n a t u r a l e , il 
1 di fo rn i re il c o m u n e di u n ! q u o t i d i a n o l a u r i n o h a egua l 

Da decine e decine di poliziotti 

Perquisite le celle 
di «Poggioreale» 

a. p. 

T u t t o quen'.o lavoro, ev d : n -
t e m e n t e . e vo lon ta r io ; già t a n 
to si è MTi:t3*'JÌ v j l . - n t a r . a to . 
g.a è à ' .Ko d e t t o c h e q j e s t o è 
: \ e r o .-ee:;-:o. p«r u f i r e u n 
t e r m i n e d: ei t e t to , del la n u -
so . t a e de ! suec f tao del le fe
s t e de l l 'Un i t à 

Ma. :l vo lon ta r i a to , o l t r e 
• d essere lo s t r u m e n t o a t t r a 
« t i à o il q u a l e fi r i s p a r m i a 
A l p u n t o di vi4ta economi
co . o una paten ' - . ss .ma molla 
c h e fa s c a t t a r e l ' in te l l igenza. 
in f a n t i s n c rea t iva di mi 
f i l a i * d i m o n t i . Ch i c r ede 

Avviso 
alle sezioni 

Venerdì 3 tettambre I' 
Unità pubblicherà un in» 
•erto di 4 pagine con il 
programma dettagliato dei 
fattiva». Le aecieni che 
Intendono orge ni Mare la 
diffusione devono rivolger-
ai entro le ore 12 di gio
vedì all'ufficio di diffusio
ne dell'Unità (tei. 32044) 
o al contro diffusione 
stampa democratica. 

I 

A d u e g iorn i da l feroce as- (' 
s a s s in io di D o m e n i c o T r . p o , 
d o di 53 a n n : . c a p o della i 
« 'ndraghetai» c a . a b r e s e . e s ta- j 
ta dec i sa u n a pe rqu i s . z .ono t 
de l l ' i n t e ro c a r c e r e di Poggio J 
r ea le . Al m o m e n t o ;n cui -cri-
v . a m o l ' operaz ione e a n c o r a 
in c o r s o e v iene svol ta d» | 
dec ine e d e c . n e d: po' .v.ot ts ' 
c h e nel p r . m o pomer igg io h a n -
n o r a g g i u n t o l ' i s t i t u to di pe I 
n a . S o n o c o a d i u v a t i da l per- | 
sona lo di c u s t o d i a . | 

C h e cosa e s a t t a m e n t e cor- | 
c h i n o n o n è d a t o s a p e r e an - , 
c h e se a l c u n i p r eceden t i la- . 
s c i ano In tu i r e c h e si vada al
la n c e r e i di a n n i . ! 

E ' s c o n c e r t a n t e , c o m u n q u e , j 
c h e la dec i s ione s.a s t a t a p re 

Trascorreva le vacanze 

i p r i m o s t r u m e n t o u rban i s t i co . 
j u n p r o g r a m m a di F a b b r i c a ; 
j z inne che ponesse u n f reno i 

al la specu laz ione immobi l ia . 
j r e . a v v i a n d o a rea l izzaz ione . 
( la 167 e v i n c o l a n d o u n a se j 
ì n e di a r e e da d e s t i n a r e a . 
. .servizi. A ta le scopo fu deci | 
' so di c o n f e r m a r e n e l l ' i n c a n . 

co ì p roge t t i s t i n o m i n a t i da l > 
| le p r e c e d e n t i a m n n n i s t r a z i o - ! 
• n i . l ' ine. C a r p i n o e l 'arch. ' 
; Migl ior in i , e furono cor.cor- ; 
i d a t i in s ede i n t e r p a r t i t i c a al- • 
I l a r g a t a a t u t t i i g rupp i p r e '. 
• s t r i t i in consig l io c o m u n a l e ' 
! i c o n t e n u t i del P d i F . T u t t a 
j v ia . a l m o m e n t o de l l ' app ro ; 
, vaz ione in consig l io cnmun. i I 
1 le. la DC e il P S D I v o t a r o n o ' 
j c o n t r o . 

Al m o m e n t o de l l ' a f fe rma \ 
z ione del p i a n o p e r la 167 la ! 

| Sez ione u r b a n i s t i c a r eg iona le 
! oppose al la local izzazione de ! 
| p i a n o di edil izia popo la r e t r e 

obbiez ion i : che essa cadeva 
I in u n a zona i n d u s t r i a l e , che 
i p a s s a \ a su u n m e t a n o d o t t o 
| (quel lo del la SN'AMi, e c h e 
j n o n si n a l l a c c i a \ a a l i ' abi ta-
i t o e s i - t e n t e « Quel la dove è 

m e n t e d i m e n t i c a t o di ossor 
vario. . . 

Franco Nocella 

IL G I O R N O 
Oggi d o m e n i c a 2!» a g o s t o 

1976. O n o m a s t i c o : G i o v a n n i ; 
( d o m a n i : F a u s t i n a ) . 

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

N a t i vivi: 88. r i ch i e s t e di 
pubb l i caz ion i : 17; m a t r i m o n i 
re l ig ios i : 22. m a t r i m o n i civi
l i : 3 ; d e c e d u t i : 15. 

S M A R R I M E N T O TESSERA 
Il c o m p a g n o Ra f f ae l e C r e 

do h a s m a r r i t o la sua t e s s e r a 
del PCI n. 1890473. C h i la ri
t r o v a può c o n s e g n a r l a o spe
d i r la al la sez ione S. Lo renzo , 
via S. F r a n c e s c o , 6. o p p u i e 
a l l a f ede raz ione di Napo l i . 

G R A D U A T O R I E , 
INCARICHI E SUPPLENZE 
SCUOLE SECONDARIE 

Il p i o v v e d i t o r a t o agl i s t u d i 
di Napol i c o m u n i c a c l ic le 
g r a d u a t o n e provvisor ie pe r gii 
i nca r i ch i e s u p p l e n z e degli 
i n s e g n a n t i del le scuole e de
gli i s t i tu t i di i s t r u z i o n e se
c o n d a r i a r e s e n o t e il 10 set-

j t e m b r e . 

i L U T T O 
E' d e c e d u t o il c o m p a g n o 

C o s t a n t i n o G e n t i l e . Da l l a se
z ione di F u o r i g r o t t a , da l l a 

j F e d e r a z i o n e e da l l a r e d a z i o n e 
| de l l 'Un i t à le p iù s e n t i t e con

dog l i anze al f ra te l lo A m e d e o . 
a l figlio G i u s e p p e e a i fami-
l iar i t u t t i . 

| SEDI PER IL CONCORSO 
; DI SEGRETARIO 
I L ' I n t e n d e n z a di f inanza di 
| Napol i c o m u n i c a che . pe r cau-
l so d; forza m a g g i o r e s o n o 
J s t a t e i s t i t u i t e a l t r e sedi sus-
1 s i d i a n e di e s a m e per la pro-
{ \ a sc r i t t a de! c o n c o r i o a 33 

pos t i di s e g r e t a r i o in p i o v a 
nel la c a r r . e r a di c o n c e t t o del-
l'a mul in i s i r a z i o n e |x*nf e r ica 

j del le T a a s e e I m p o s t e indi re i 
i te sugli a f fa r i — ruo lo del 
I pe rdona lo degli uff.e; del re-
j g i s t ro — pe r &h uffici aven-
i ti sede nel t e r r i t o r i o del la 
j r eg ione C a m p a n i a . La p r o v a 
( a v r à luogo a Napol i il g i o r n o 
: 14 s e t t e m b r e 1976 allo o r e ot-
! t o e le sedi di e s a m i -« i ranno 
i le s e g u e n t i : 

I 1» Pa lazzo Uffici F inanz i a 
ri . v.a Diaz 11. pe r ì c a n d . 

• d a t i il cui c o g n o m e h a in.-

Dal primo settembre 

Nuove linee ATAN 
per Fuorigrotta 

e zona industriale 
Nel co r so di d u e r . a n . o n i al 

C o m u n e , con l ' i n t e r v e n t o d<\ 
l'a.i.ie.i-oro a i t r a s p o r t : B.ic 
e:co, de : . "assessore a l l a \ . , i b 
l i ta I m b i m b o , del d . r e t t o r e 
dol l 'ATAN S a s - o e d: f u n ' . o 
n a n del C o m u n e e do'.'.'az.on 
da t r a m v i a r i a . e s t a t o (on-

Mondragone: scomparsa 
di casa una ragazza 

s t a ' a .-.tuat i :.\ "167 pre- , v e n u t o c h e . ne l q u a d r o del pò , r i spondenza deuli 
cis.i il c o m p a s n o D'Aur ia — t e n z i a m e n t o dei t r a s p o r t i p u b 
n o n e una zona i n d u s t r i a l e . J b'.ici s a r a n n o a d o t t a t i rial 1 
p u r essendoci del le i n d u s t n e 

• del - ( n . z i o . per la zona ;n-
j du-i tr iale . :n c o n s . d e r a z i o n e 
' de. .a r .p resa de . l ' a l t i» i ta de . 
I ìe fabbzicno. i ì a t t u e r à seni-
| p re dal I. . se t tembre u n espe-
; "".mento d: c o o r d i n a m e n t o di 
" i .nee u r b a n e ed e x t r a u r b a n o 
' n e : -n!: z.orr.i f* r .a l ; in «-or 

ri. 
dei 

zio con la l e t t e r a A; 
2) Ist i tuti» u Don B o s c o » 

d e . P a i i n S a l e s i a n i , via D o n 
Bosco 8. pei ì c a n d i d a t i jl 
cu i c o g n o m e h a inizio con 
le l e t t e r e B - C - D - E . 

3> Pa lazzo *i Fond i >\ via 
M e d i n a 24, per i c a n d i d a t i il 
cu i c o g n o m e h a inizio con le 
l e t t e r e F • Ci, 

4) Scuo la m e d i a s t a t a l e 
« B e n e d e t t o C r o c e », via An-

i r u b a l e De Ga . ipe r i s 15, pe r i 
c a n d i d a t i il cui c o g n o m e h a 
iniz io con ie l e t t e r e II - I -
J - K - L - O - U - V - \V - Z . 

5i Scuo la inedia s t a t a i e 
« T o m m a s o C a m p a n e l l a », via 
S. G i o v a n n i a C a r b o n a r a 111. 
p e r ì c a n d i d a t i il cui c o g n o 
m e h a iniz io con le l e t t e r e 
M - N ; 

6) I s t i t u t o p ro fe s s iona l e 
« S Rosa ». piazza C a v o u r 25. 
pe r i c a n d i d a t i il cui cogno
m e h a iniz io con le l e t t e l e 
V - Q R S - T . 

F A R M A C I E DI T U R N O 
Z o n a C h i a i a : via dei Miì 

l«i 55, via P o n t a n o 60, via 
M a r g e l l i n a 3.ì; R iv i e r a : Ri
v ie ra di Gh ia i a 77; S. Fe rd i 
n a n d o : G r a d o n i di Gh ia i a 38; 
S. G i u s e p p e : via S G i a c o 
ino 47, M o n t e c a l v a r i o : via 
S p c n i n z e l l a 47, A v v o c a t a : 
p t t a M o n t e s a n t o 24. via S 
R o s a 80: S. L o r e n i o : via Tr i 
b u n a l i 130; M u s e o : via Mu 
seo 45; S t e l l a : via S a n i t à 121. 
p.zza C a v o u r 150: S. C a r l o 
A r e n a : via F o n a 201. S G iov 
e P a d d o 143; Colli A m i n e i : 
via L.eti P a r c o G iu l i an i 249: 
V i c a r i a : S. Giov. a C a r b o n a 
ra 83. via S A n t o n i o Aba
t e 61; M e r c a t o : S. M a r i a del
le G r a z i e a Lore to 62. P e n d i 
n o : via P . Col le t t a 32; Pog
g i o r e a l e : v.a T a d d e o da S e s 
sa 8: P o r t o : via Dep re t i s 1W. 
V o m e r o A r e n e l l a : \ . a E. A 
M a n o 6 8. via O r n 99. via 
S c a r l a t t i 99. via B. Cava l l i 
n o 78. via G u a n t a i a O r s o l o 
n a 13; F u o r i g r o t t a : piazza 
M a r e ' A n t o m o C o l o n n a 21. v.a 
C a m p e g n a 123: Pos i l l ipo : v:a 
M a n z o n i 26 r \ via Pontili 
pò 69; S o c c a v o : via R p o m e o 
85: P i a n u r a : via P rov inc ia 
le 18; B a g n o l i : p zza B a g n o 
li 726; Pon t i ce l l i : via Marion 
ne l l e 1; S. Giov . a T e d . : cor-
i o 102: 3 a r r a : via M P A / . e 
•zi.o 5. D i a n o e Secondig l i a -
n o : v.a R M a r L ' h e n ' a 74 
via M o n t e r o - a 115. v i e rio^ 
p i a n e t i p a r c o K e n n e d y 9: 
C h i a i a n o . M a r i a n e l l a . Pisci
n o l a : S M a r . a a C u b . t o 441. 
via Napol i 25. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Z o n a S. F e r d i n a n d o : v.a 

R o m a 34fi; M o n t e c a l v a r i o : 
p iazza D a n t e 71 ; C h i a i a : via 
C a r d u c c i 21. n v . o i a di Ch.aia , 
77. via Mereo l l .na 148. via 
T a s s o 109; A v v o c a t a - M u s e o : 
via M u s e o 45: Merca to -Pen 
d i n o v.a D u o m o 357, p iazza 
G a r i b a l d i 11 : S. Lorenzo-Vica
r i a : via S G.ov. a C a r b o n a 
ra 83. s'.az. C e n t r a l e C Luc
ci 5. via S P a o . o 20; S te l l a -
S C A r e n a : v.a Fo r . a 201 . 
via M a t e r d e i 72. co r so G » 
r.b.«ld. 21.°.. Colli A m i n e i : 
Col i ; Am.nc i 249. V o m e r o 

Arene!! v.a M P.iC.cel-

o r a r : 
ma «l ima di :n:z:o o f.no 
a r n . d. lavoro 

U n a g .ovane d: 30 .\nn., 
L U C A Del P r e t e , d. F r a t t a 
magg io re , è s c o m p a r s a da l l a 
c a s a d: M o n d r a g o n e dove. 
con i p a r e n t i , t r a sco r r eva u n 
per iodo di v a c a n z a . 

6 i t r a t t a d i u n a s u b n o r 
. . . male , i n c a p a c e di b a d a r e d a 

sa solo ieri a d i s t a n z a di d u e I ^ ^ a s e s tessa , e ques to 
giorni daH'om:c :d :o . lasc:an- , r e n c i e a n c o r più a n g o s c o s o il 
d o t u t t o il t e m p o a c h i aves
se possedu te d i d is fars i del le 
a r m i o di a l t r i ogget t i com
p r o m e t t e n t i . 

E ' a p p e n a il caso d i ricor
d a r e c h e quel lo di Poggtorea 
le è c e r t a m e n t e t r a 1 car
cer i dove c o n più faci l i tà en
t r a n o a r m i e con e s t r e m a be
nevo lenza v e n g o n o g iud ica t e 
le richieste «non certo di 

d r a m m a dei p a r e n t i , p reoccu 
pa t las iml chi possa e.verJe 
c a p i t a t o qua lcosa . 

La g iovane e a l t a cinra u n 
m e t r o e 60. h a capel l i co r t i 
e scur i . 

Q u a n d o è s c o m p i r s a d: ca 
sa aveva indosso u n a casac
ca gial la con fiorellini rossi. 
C n l u n q u e n e aie&>e not iz ia 
è p r e g a t o di d a m e comuni -

t u t t i 1 d e t e n u t i , m a di quel l i I caz ione agl i o r g a n i di polizia 
c h e c o n t a n o ) di t r a s f e r i r s i in o p p u r e t e l e f o n a n d o a F r a t t a 

X*'H 
t ' . - » K 

t ' ì (..-' 

i n f e r m e r i a . magg io r e a l n u m e r o 8806572 • Lucia Dal P r a t i 

I^i zona i n d u s t r i a l e e quel la 
} v inco la t a da l l 'ASI , che com-
; p r e n d o 1 mi l ione di m e t r i 
! q u a d r a t i , sui S mi l ion i del l ' in- I n o E m a n u e l e e 

t e i o t e r r i t o r i o c o m u n a l e . Le 
I i n d u s t r i e e s i s t en t i sulla pro-
l v .nc ia le A r z a n o - C a l a n d r i n o . 
i i n o l t r e .non sono a f f a t t o in 
{ q u m a n t i » . 

Po r q u a n t o r i g u a r d a i'. m e 
t a n o d o t t o . poi . la S N A M lo 
ha c o s t r u i t o p r e c e d e n t e m e n t e 
al so rge re di a l cun i s tabil i 
m e n t i i ndus t r i a l i in quel la zo
n a . con il d e l i b e r a t o proposi-

j t o di i m p o r r e u n a localizza 
I z ione di f a t t o di ques t i ul t i 
I m i . in ba rba a t u t t o le p r e n 

s ioni e f f e t t ua to in sode loca-
I Io d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e mu

n ic ipa le . 
D ' a l t r a p a n o ques to con t ro -

deduz ion i fu rono p r e s e n t a t e 
d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e al la Se
z ione u r b a n i s t i c a in u n incon 
t r o t enu tos i il 21 g iugno '76 
con il r i s u l t a t o di far scom
p a r i r e ogni dubb io sul la legit-

s e t t e m b r e e da l 1 o t t o b r e una t S a r a n n o i s t . t i n t e le l inee 
s e r i e di p r o v v e d i m e n e ohe j -^6 da p.az/ , t C a r l o I I I p xs 
r i g u a r d a n o le zone d. Fuor . - j 7A Naz .ona le . v a G i a i . n r r o . 
g r o t t a . V o m e r o . c o r s o V i r o | \ ;« delie Brecce , v.a A.-::r.o 

zona ,ndu • «a'.tozza I r e Ignis» e 5ft< da 
s t r . a l e sia pe r r i s p o n d e r e al- ' v.a Velotti «s taz .one C i r e u m 
le r i ch i e s t e dogli u t e n t . s.a I vesuv iana» per Bz.rra. via 
in p rev i s ione della p r o s s . m a ' P r o t o p i s a n i . l a r s o T a r l a r o n o . 

e t t e m h r e l 'ATAN ' t o z z a , Ir<!.I,-i?';VI ( , . ' obre ! ATAN 

r i a p e r t u r a dello -cuoio 
Dal 1. 

: s t . : u : r à la l.noa F T ' P o r r o 
v;e piazzalo Teoeh.o» che p a r 
t e n d o da l la i t a z i o n e cen t ra . ' -
a t t r a v e r s o c o r s o U m b e r t o , r.-
v e r a di C h i a i a , v a l e Augii 
s to r a g g i u n g e r à la s t a z .one 
F.S. dei C a m p : F l e j r o : 

v a I m p a r a t o , via A r s . n e <al-
- por ;'. 1 

d. « o n c e n o 
con sii a s s e s s o r a t i a:lo mu-
n . e i p a h z z a t e od al la viabili
tà a d o r e r à nuovi provvedi 
m e n t ; per :'. Vomero . sulla 
ba se dello p r o p o - t « eia n o t e e 
in d . s o n i n o n e con s i n d a c a t i 

, I e c a t e2o r . e i n t e r c i d a l e , e por 
Al c a p o l i n e a di p .azza lc , a ? o n a t , r n t r < l > d P l ! a n t t a # 

Tecch io g i u n g e r à da l 1 set 
t e m b r e a n c h e la l inea 187 c h e 
a t t u a l m e n t e l imi ta il porcor 
so sulla t r a t t a C a r d a r e l l i . P z a 
Muzy. via G i o r d a n o , via Ci-
lea. Soccavo . R i o n e T r a i a n o , 
Via C«. is :doro alla Logget ta 

Por l ' e M e n v o n e dei percor
si dello l inee F T o 187 si a v r à 
u n a a d e g u a t a in t ens i f i caz ione 

con p a r t i c o l a r e r f e r i m e n t o al
la poss ibi l i tà di a t t e s t a r e li
neo e .reolar t a l l a s t az iono F S 
d. Morgel l ina . 

I p r o v v e d i m e n t i suespos t i 
a n d r a n n o in vigore in coinci
denza con l ' acquis iz ione di 35 
nuovi a u t o b u s cos t ru i t i da l la 
S O F E R o f inanz ia t i in p a r t e 
da l la Reg ione C a m p a n i a . 

li 133. p .azza L e o n a r d o 28. 
v a L G i o r d a n o 144. v.a Mor-
l i an i 3 i . v.» D Fon* «na 37. 
v.a S . m o n o Mai* .n i SO. Fuo» 
r i g r o t t a : piazza M.ìrc'Ar.:«v 
n . o C o l o n n a 21. S o c c a v o : 
v.a E p o m e o 154. Miano-So-
c o n d i g l i a n o : cor^o S e c o n d i 
srl.ano 174. B a g n o l i : p . azza 
B a c n o l i 726; Pon t i ce l l i : v.a 
M a d o n n o l l o 1: Pogg io rea l a : 
v .a Pog io roa lc 21 : Pos i l l i po : 
via Pos . l l ipo 69; P i a n u r a : via 
P rov .nc i a lo 18. C h i a i a n o . 
M a r i a n e l l a . P i s c ino l a : p.nz 
za M u n . c . p . o I. 

AMBULANZA G R A T I S 
I! serviz io di t r a s p o r t o gra

t u i t o in a m b u l a n z a dei soli 
a m m a l a t i Infet t lvt al « C o t u 
r n o » o a l le c l in i che univers i 
t a r i e si o t t i e n e c h i a m a n d o il 
« 1 3 44; o r a n o 8 20 ogni 
g io rno 

G U A R D I A MEDICA 
COMUNALE 

Serv iz io p e r m a n e n t e n o t t u r 
n o (ogni n o t t e da l le 22 a l l e 
7>; s a b a t o e prefest ivi da l l e 
o r e 14; d o m e n i c a e a l t r e fe
s t i v i t à pe r l ' i n t e ra g l o r n a t s \ 
C e n t r a l i n o n u m e r o 31.50 32 
( C o m a n d o Vigili U r b a n i ) . Vi
s i t a m o d i c a e med ic in* 
g r a t u i t e . 
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PAG. 9 / napo l i -Campan ia 
Come reagiscono i lavoratori alle prospettive di austerità / ANGUS 

La riapertura della fabbrica 
ci dirà se è un buon governo 

Importante iniziativa della sezione regionale di controllo di Salerno 

Denunciata (è incostituzionale) 
l'ingerenza statale sui Comuni 

Da tredici mesi nello stabilimento occupato e gestito dalla IPO gli operai attendono la soluzione dell'incredibile vicenda ; Chiesto alla Regione di sollevare « conflitto di competenza » davanti alla Corte costituzionale 
Criticate le ventilate misure d'aumento dei prezzi della benzina e delle tariffe dei servizi pubblici • Il PCI deve far sentire il | In molte regioni i Comitati di controllo esercitano pienamente tutte le funzioni che erano prima 
suo peso ai governanti • Mantenere vivi e utilizzare proficuamente la tensione e il potenziale di lotta delle masse lavoratrici j dello Stato — Un condizionamento intollerabile cui non sfugge la sezione napoletana 

Sono ormai tre/liei mesi che ' 
i 450 dipendenti dell'Angus di ( 
Casa valore sono costretti al- , 
l'ozio forzato per la decisione < 
della multinazionale cui fa <a | 
pn di sospendere \^ produ/io- | 
ne e per l'incapacità dell'IPO ; 
di trovare una soluzione che 

tica del pressappochismo, per 
non dire altro, con cui i pie-
cedenti governi hanno affron
tato i problemi della ricon-
versione industriale e più 
complessivamente dell'orca 
pazione ne! nostro Paese. 

Siamo andati in questa lab 

voro. F.' i n a situazione del 
tut to particolare e emblem.i-

I disoccupati 
per la ripresa 

edilizia 
Dopo '.a pubblicazione del 

servizio ..all'Alta Sud abbia
mo ricevuto da un gruppo di 
disoccupati una lettera nella 
quale polemizzano con alcune 
a! lei inazioni dei lavoratori da 
noi intcrvhitai!» 

In soì tan/a ({li autori della 
lettela sostengono che c'è sta
ta una sottovalutazione della 
(Travila dei provvedimenti che 
il governo si appresta a va- i 
i.ire per fare affluire più soi- I 
di nelle casse dello Stato. I 

8i contesta cioè la linea che I 
è venuta luori dal dibatt i to: j 
quella cioè dell'accettazione j 
anche di alcuni sacrifici pur- j 
che siano finalizzali veramen
te a far uscire il Paese dal
la crisi per l'attuazione delia 
riforma della casa, dei tra
sporti. della sanila dell'agri
coltura. 

I disoccupati sostengono 
che è ingenuo credere nella 
realizzazione di un tale prò 
f iamma. Ix esperienze passa
te ammonirebbero a non ave 
re cc„-es3iva fiducia nei go 
vernanti e specialmente in un 
uomo come Andreotti che nel 
"VI non esitò a mettere in 
piedi un governo di destra de
cisamente orientato contro {{li 
interessi dei lavoratori. 

Neiìa terra sì afferma di 
comprendere e condividere lo 
at teggiamento del PCI che re 
sponsabilmente ha evitato il 
caos nel nostro paese assi 
curandogli un governo e si 

consenta la ripresa del la ' brica a parlare con i lavora 
tori che l'occupano da tredici 
mesi per sentire che ne pen
dano "di questo nuovo gover
no. della situazione politica 
complessiva emersa dal voto 
del 20 giugno, delle annun
ciate misure per far uscire 

j il Paese dalla crisi (aumento 
della benzina e delle tariffe 
dei servizi pubblici, conte.n 
mento delle importazioni di 
carne bovina, manovre fisca
li). 

« // nostio vaso — ci dice 
Giovanni Del Falco — sani 
ta cartina di tornasole per 
giudicare il nuovo governo. 
Fino a oggi l'intervento delle 
autorità centrali s'è limitato 
a consentire che perccpissin:o 
la cassa integrazione. Ma 
l'I PO non lia fatto altro. Non 
.s'è deciso nulla per la ripre-
su pioduttua e il 30 settem
bre scade la gestione IPLì. 
Entro questa data dovrà es
sere troiata una soluzione. 
Misureremo sulla scorta dei 
risultati la validità del gover
no Andreotti ». 

C'è un clima d'attesa che 
non ci sembra di poter giù 
dicare pessimistico anche per 
le valutazioni politiche che 
vengono espresse. 

«Oggi c'è un quadro poli
tico — sostiene Giovanni Co-
«.ione — diverso rispetto a 
un passato anche recente. Og
gi il peso del partito comuni
sta si è accresciuto e noi ci 
aspettiamo molto da questa 
situazione nuova. Il governo 
non può non tenerne conto 
e non adottare quindi i prov
vedimenti conseguenti ». 

Questa speranza è presente 
in numerasi altri operai che 
intervengono nella discus
sione. 

« // partito comunista — af
ferma Gabriele Pastore — 
non deve deluderci. Noi sap
piamo bene che il PCI ha 

stridenti queste clic giusta
mente alimentano il nostto 
scetticismo'.' ». 

Questi dubbi, queste riser-
ve, questo scetticismo posso 
no però essere fugali da un 
controllo reale da parte dei 
lavoratori sul rispetto degli 
impegni assunti. 

.« E' chiaro — ci dice Gae
tano Marra — che dovremo 
vigilare affinchè gli impegni 
siano rispettati e di ciò do
vranno farsi carico innanzi
tutto i sindacati. Ma dovran
no questa volta fare le cose 
sul serio, senza lasciarsi pren
dere in giro come pratica
mente è avvenuto fino a ogni. 

Che cosa, infatti, ha signift 
cato in risultati tangibili la 
vertenza Campania? ». 

Ecco un altro dei tasti sul 
quale battono in molti. 

« tXon bisogna comprimere 

- - sostiene Pasquale Leva - -
le tensioni e il potenziale di 
lotta esistenti tra t lavoratori 
la cui carica deve essere, cer
tamente bene incanalata ma 
non frustrata. E' ora di pos
iate dalla difesa all'attacco. 

Per esempio io ritengo che 
un banco di prova valido per 
giudicare la volontà del go
verno di cambiare le cose 
sia quello dell'equo canone. 
Vedremo in che modo lo ri
solveranno questo problema 
veramente scottante per noi 
lavora tori ». 

Dalli discussione sono 
emersi orientamenti e giudizi 
molto precisi. I margini di 
incertezza sono minimi. I la 
voratori sanno bene ciò che 
vogliono e anche senza assu
mere atteggiamenti pregiudi
ziali rispetto "a ciò che li go
verno si appresta a realizza

re non mancano di esternare 
le loro riserve, frutto di espe 
nenze personali e dolorose. 

uChe cosu ha fatto — die;1 

ancora Carmine Del Gaudio 
— la Regione per noi del
l'Angus.' Nulla. Oggi, e vero. 
anche qui c'è. una situazione 
nuova. Noi però di tutte que
ste cose nuove non abbiamo 
ancora visto nulla che ci in
duca a ritenere che dalle pa 
rote si passi effettivamente 
ai fatti. Ecco perche siamo 
si fiduciosi ma non dentati 
diamo a nessuno la difesa dei 
nostri interessi. 

Il movimento operaio sarà 
in grado di far sentire il suo 
peso e di controllare che fi 
r.almente si operi in suo fa 
vore. contro i privilegiati e 
i parassiti ». 

Sergio Gallo 

La sezione di Salerno del 
comitato regionale di control
lo ha chiesto alla Regione 
Campania di sollevare davan
ti alla Corte Costituzionale un 
« conflitto di attribuzioni » nei 
confronti della amministrazio
ne dello Stato. L'iniziativa, 
che susciterà certo una va
stissima eco, nasce dalla con
statazione che non si può con
t inuare a svolgere, in quali
tà di organismo regionale, 
funzioni che sono pesantemen
te condizionate dagli organi
smi statali, primo fra tutti la 
commissione centrale finanza 
locale. 

Gli organismi regionali di 
controllo hanno ereditato i 
compiti prima attribuiti alla 
amministrazione statale: que
st 'ultima quindi non può con
t inuare ad esercitarli, nem
meno in parte senza ledere 

gravemente il principio, della 
autonomia della Regione e 
degli enti locali (Comuni e 
Province i. 

Lo interessante documento 
che la sezione salernitana del 
comitato regionale di control 
lo ha inviato alla Regione si 

La sezione salernitana rile 
va a questo punto che « la 
costituzione degli organi re 
gionali di controllo ai sensi 
dell'articolo 130 della costitu
zione e dellH legge istitutiva 
degli stessi, la competenza in 
ordine ai controlli già esperi 

apre con la constatazione che ' ti dagli organi centrali della 
la commissione centrale per 
la finanza locale (organismo 
del ministero dell 'Interno: è 
quella che da decenni è nota 
per i tagli tante volte assur
di che apporta ai bilanci co
munal i ! continua ad esercita
re quelle funzioni di control
lo che le furono attribuite 
con « Regio decreto » nel lon
tano 1934. Regio decreto con
fermato da un ministro repub
blicano con la circolare che 
dice « in attesa della nuova 
normativa restano ferme le 
attuali attribuzioni... ». 

Dopo l'incontro romano con il ministro del Lavoro 

POMODORO: ORA OCCORRONO SCELTE CHIARE 
Decisiva la « piattaforma » che sarà presentata nella riunione fissata per il 10 settembre pros
simo — Il ruolo della Regione indispensabile per affrontare « i punti chiave » del grave problema 

sostiene che i disoccupati si I sempre difeso gli interessi dei 
attendono poche ma valide mi
sure e tra queste quella rela
tiva alla ripresa dell'edilizia 
«•he. come si sa, costituisce 
il volano di una ripresa ge-
rcralizzata che ,-tibito può 
tradursi in migliaia di posti 
di lavoro per chi non ha una 
occupazione. 

Netta è. infine. la loro op 
posizione agli aumenti ventila
ti. Si faccia la lotta seria — 
sostengono — agli evasori fi
scali e i soldi necessari ver
ranno fuori. 

NOTIZIE 
FESTIVAL 

S E R V I Z I O D 'ORDINE 
Oggi alle ore 10. presso lo 

ufficio organizzazir.oe nell'a
rea de: festival, r iunirne do: 
compagni responsabili del ! discorso non debba limitarsi 

lavoratori. Ora il suo peso è 
) notevolmente più rilevante 
i che nel passato e deve usarlo \ 
| per farci capire che le cose. 

stanno cambiando. E noti solo 
per quanto riguarda i pio 
blcmi dell'economia. Penso a 
quello che deve essere fatto 
per moralizzare la vita pub
blica italiana. Perchè non si 
parla più dello scandalo Lo
ckheed, di quello dei petrolie
ri. delle banane, delle aste 
truccate deU'ANAS? ». 

Le attese, dunque, sono 
grandi. Si accompagnano an
che a un giudizio sostanzial
mente negativo sulle misure 
d'austerità che si vorrebbero 
adottare. 

« Non starno per nulla d'ac
cordo — dice Luca D'Auria 
— sugli aumenti prospettati. 
La classe operaia ha già fat
to e sta facendo enormi sa
crifici. Che li facciano ora 
gli altri, quelli che fino a 
oggi hanno goduto solo di 
privilegi, colpiscano i grandi 
evasori fiscali, con i fatti pe
rò non con le parole, li pren
dano e li mettano in galera. 

E 'forse onesto far pagare. 
per esempio. 100 lire in più 
al litro la benzina a me che 
da tredici mesi vivo con la 
cassa integrazione e al gran
de professore che si piglia 
cinquantamila lire per una 
visita? ». 

Contro gli aumenti il coro 
delle proteste è generale an
che se c'è qualche differen
ziazione. 

« Mi pare — interviene Car
mine Del Gaudio — che il 

La nianifesttizione dei con 
servieri a Roma, l'unità rag
giunta tra « fissi » e « stagio
nali ». il nuovo appuntamen
to fissato per il 10 settembre 
al ministero, il ruolo che vie
ne ad avere in tutta la vicen
da la Regione: sono tutti ri
sultati assai importanti di 
una mobilitazione finora as 
sai « tesa » e « forte » sulle 
questioni dell'industria di tra
sformazione. 

Nei prossimi giorni, comun 
que. si vivranno su questa 
questione, in tut ta la Cam
pania. momenti decisivi. Vi 
sono, infatti, tut te le possi
bilità per introdurre nel set
tore una « svolta ;>. per apri
re una fase di qualità nuova. 

Lecondizioni politiche viso 

Il Comune 
non paga 

gravi pericoli 
a Pagani 

| Nonostante una riunione. 
j svoltasi per alcune ore a Sa 

terno nei locati della Prefct-
! tura, presenti tu t te le forze 
ì politiche, il sindaco D'Arezzo 
j ed il deputato comunista Bia-
! monte permane e si aggrava 
i la tensione a Pagani. 

Una lunga bozza di accor 

amministrazione statale, e 
stata assorbita nella sfera de 
gli organi regionali ». 

A questo proposito si cita
no una pronuncia della corte 
del conti (prima sezione il 
4 6/'76. presidente Terrano 
va. relatore Schiavello) non 
che gli scritti In proposito 
del Sandulli e del Paladan: 
e si fa riferimento alla legge 
del 12/11/'71 che esclude — 
cosi come confermato anche 
dal consiglio di Stato (sezione 
prima, il 25 10 '73. n. 1873» 
— ogni competenza della 
commissione centrale per la 
finanza locale. 

Per di più la sezione di 
controllo ha anche fatto una 
rapida indagine presso altre 
regioni, scoprendo, come è 
scritto nel documento che « i 
comitati di controllo delle re 
gloni interpellate — Piemon
te. Liguria. Lombardia. To 
scana, Umbria, Emilia, — 
esercitano il controllo sugli 
att i del Comuni già di com
petenza degli organi centra 
li dello Stato, mentre solo il 
comitato del Lazio, oltre quel
lo della Campania, condiziona 
l'efficacia degli att i ai prov
vedimenti della commissione 
centrale... ». 

Dopo questa chiara e docu
mentata premessa la sezione 
di controllo di Salerno «af
ferma la propria competenza 
in tema di controlli già attri
buiti ad organi centrali della 
amministrazione dello s ta to; 
invita la Regione Campania a 
sollevare conflitto di attribu
zione nei confronti della am
ministrazione statale in ordi
ne alla materia dei controlli 
su at t i di comuni e province 
della regione (bilanci, orga
nici», che. in contrasto con 
l'affermazione di competenza 
innanzi dichiarata dalla se
zione. lo stato ritiene nella 
propria sfera, come risulta 
dai provvedimenti concreta
mente emessi dalla commis-

^vell ino 

Documento 
del PCI sulla 

situazione 
politica 

do. elaborata tra le varie for- ' sione centrale finanza locale 

Un conladino impegnato nella raccolta dei pomodori 

A colloquio con i compagni di Forio 

Ischia: come si lavora 
in una sezione del PCI 
La crescita del partito ha visto il 20 giugno raddoppiati i voti — Un 
continuo confronto con le masse — Sull'entusiasmo della afferma
zione elettorale molti piovani si sono avvicinati al partito comunista 

a respingere gli aumenti sen- j 
za andare un po' più al fon- \ 

i do del problema. Che l'Italia 
attraversi una crisi grave non j 
c'è dubbio. Che occorrano dei \ 
sacrifici, anche questo non si I 
può negare. Il punto è un '• 
altro. Cioè bisogna che venga 
detto con chiarezza in che 
misura questi sacrifici saran
no ripartiti e a che cosa do
vranno servire». 

Ecco, quello delle contro
part i te e dell'equa distribuzio- i 
ne dei sacrifici è un tasto j 
sul quale battono in molti., j 

«Sono d'accordo con questa | 
impostazione — interloquisce 1 
Gaetano Marra — perchè, ap- | 
punto, se questi sacrifici ci • 
vengono chiesti le sempre che i 

l siano sopportabili/ per avvia- . 
I ff un serio processo di ri

conversione industriale, per la 
ripresa dei livelli occupano- \ 
nati, per la riforma delta ca- } 
so. dei trasporti, della sani- t 
tà. dell'agricoltura, per lo svi- | 
luppo del Mezzogiorno, allora , 
possiamo anche accettarli. ', 
Ma finora, per la verità. An- ' 
dreotti ci ha detto solo che ! 
dobbiamo compiere sacrifici. ' 
non ci ha detto perchè ». j 

Sulla finalità di questi sa- j 
i crificl ci sono molte punte di 
i scetticismo, anche per espe- I 
i nenze passate e che non so- ! 
j no facilmente obiiabiii. 

a Abbiamo dei dubbi — af 

servizio d'ordine designati 
dalle sezioni. 

L I N E E A T A N SPECIAL I 
L'Atan dal 4 a: 19 settem

bre. istituirà alcune linee spc-
cial:. Una delle linee, che 
funzioneranno nelle ore se
ra:-.. part . rà dalla stazicnc 
centrale e raggiungerà piaz
zale Tecchio e l'area del fe
stival. Un'altra raeziu«igerà 
!a Mostra d'Oltremare par
tendo da piazza D i m e . Altri 
autobus collegheranno piaz
zale Teechio passando per la 
tangenziale eco il Vomere, e 
l'Arenella. Il sabato e la do
menica sarà in funzone una 
linea che girerà tu t t ' in torno 
!a Mostra d'Oltremare. per-
corrcndT viale Kennedy e 
v.a 'e Giocai del Mediterra
neo. 

In occasione de! festival sa
ranno istituiti anche abbo
nament i particolari, valevoli 
per nove eiomi su tu t te le 
V.Tìce ATAN. a prezzi spe
cial:. 

COCCARDE 
E' fissata per mercoledì al-

le ore 18. presso gli uffici del 
Teatro Mediterraneo, la riu
nione delle sezioni impecia
te r*»r la d.stnbuzione delle 
coccarde. 

FESTIVAL NELLE 
PROVINCE CAMPANE ! ferma Carmine Del Gaudio — 

SALERNO - Ozi. sono pre ! Perch* i comportamenti con 
visti festiva", a C a p p i o . Al ' "'*' deUe, ""tonta di gover-
tarl i la. s ™ n o . Vietri sul i »° sono statt sPesso contrae-

Ad Ischia non c'è classe j forze delia reazione. 
operaia, si vive prevalente- • Si pensi che nel 1975 que-
mente di turismo, la pesca è : sto fu l'unico posto dove si 
finita da un pezzo e ì cani- j registrò un'avanzata del Par-
pi. dove una volta lavoravano • tito liberale. Fu. però, un sur-
centinaia e centinaia di brac- I ces.-o breve, .-ubito smenti to 

venuta fuori con forza spe-

civica 

no per affrontare finalmente i *> politiche, che faceva appo!- ! in c ° ? £ » f " c ° " . ^ ^ f * 
lo al senso di responsabilità oei ministro cieli in terno». 

dei dipendenti della Relatore sulla richiesta alla 
Regione Campania di sollc-

Iegittlmi-
sezio-

ne di controllo di Salerno che 

e ridurre quel sistema di a 
fissimi costi sociali e di spre-
<m *ui quali «V>é re t la . i in . tuH 1 $-V R e c i t a t U . ^ o d p , nar , , KeKioiie (.ampania m 
Li nues'i «nini . l'industria di ticolare per le gravissime con- • * a ie in questione ai ie$,u 
i r a S n a S ' n e ^ n S t ^ l ' nlziorii g i c n i r ì ^ <ie.h, • , « . * » • tà - s t a z i o n a l e ne la , 
regione. 

Gli errori di questa politi
ca si sono diffusi in largo 
raggio (quasi come una « nu
be >• tossica) su vari s trat i 
produttivi: prima di tutto 
hanno ricevuto colpi conta
dini e braccianti; quindi ope
rai dell 'industria e stagiona
li; infine i consumatori e la 
collettività che deve assiste
re — da un lato — ad assur
de distruzioni di prodotti e 
dall 'altro alla continua lie
vitazione dei prezzi al con
sumo. 

Su queste questioni il go
verno — che già l'anno scor
so evitò accuratamente di 
prendere posizione (ma di 
fatto ne prese una ben fer
ma. favorcnao la rapina del 
prodotto ai contadini ed il 
crollo dei prezzi di mercato) 
— deve assumersi precise re
sponsabilità e fare delle 
scelte. 

non e stata - infatti — ap
provata dall'assemblea dei 
dipendenti. 

In effetti il clima di sfidu
cia totale — da cui ormai è 
circondata l 'amministrazione 
comunale e particolarmente 
il sindaco. Ferdinando D'A
rezzo. incide in maniera de
terminante anche nelle scel
te dei lavoratori. 

I I dipendenti comunali non 
i si sentono di riprendere il 
i lavoro (nonostante la mina<-
i eia e fra ore la necessità di 
j «una precettazione») perché 

non si sentono sufficiente
mente garantit i . Essi da due 
mesi, ormai, non prendono 
una lira di stipendio, mentre 
in tu t to questo periodo l'am
ministrazione — pur essendo 
consapevole delle gravissime 
difficoltà di bilancio — ha 
continuato con assunzioni 
clientelali di avventizi, gior
nalieri. senza peraltro risol-

Ne.n è possibile, infatti, che , vere i problemi di quanti già 
dipendevano — con contratt i di volta in volta — o si 

<espone» il ministro del
l'Agricoltura (come lo scor
so anno) o quello del Lavo-

cialmente ne! corso delie ul- | ™ (™™ e
 A S £ L q " C £ ? ^ 

con Tina Anselmo, senza che 

cianti. se li sta mangiando. • 
a poco a poco. la specuìazio- i 
ne edilizia. Ci sono, è vero. ! 
molti lavoratori alberghieri. | 
ma sono quasi tutti stagio
nali. restano nell'isola solo •l 
nel periodo estivo. , 

In una realtà come questa i 
non è stato certo facile per : 
il Par t i to Comunista prende- • 
re piede, diventare un punto i 
di riferimento, mettere alla ; 
corda la politica perseguita • 
da t rent 'anni a questa par te i 
dalla Democrazia Cristiana. 
padrona quasi incontrastata | 
dell'isola. Una politica, quel
la democristiana, che oscilla 
da un clientelismo sfrenato 
ad un colpevole « lasciar fa
re» e che si può facilmente 
visualizzare già nelle costru
zioni abusive disseminate un 

dal'e successive consultazioni. > 
Ma. nonostante questi pri- i 

ni: ma difficili e significativi i 
surres.-i c'è ciii dà « un giù- ' 
dizio complessivamente ne^.i- [ 
tivo sulla politica de^li ulti | 
m: tempi di onesto par t i to». 
S i n o le p i mie di un mani
festo che cinque iscritti ai 
PCI hai-.no affisso sui muri 

lime consultazioni elettorali. 
« Ad un "botta e risposta" 

che avemmo in un cinema 
con il compacno Va'.enzi (che 
è s ta to in passato consiglie
re comunale in un comune 
dell'isola, conte anchi? 

1 mai si riesca ad in t rawedere 
I almeno al tavolo delle trat

tative il ministro dell'Indù-
j stria o quello delle Parteci-
I pazioni statali . 
| Chi deve rispondere. :nfa* 

coni- i t:_ d c ; i o -cc]te d e l I a SME? 
Chi deve assicurare che le fi 
nanz 'ar ie pubbliche effetti-
va mente c a m b e r a n n o dise-

d: Ischia per informare la 

E' cosi che proprio a Fono 

cittadinanza della loro usci- | r o p ; U ^j t r e o r e „ 
i ta dal Part i to. Uno dei cin- ' 
i que è stato anche consiglie

re comunale a Forio d'Ischi'a. 
Stavolta però (si è votato per 

| il comune il 20 giugno) è ri-
! suìtato solo primo dei non 
i eletti alle ultime elezioni aiti-
| ministrative. 
I Come è possibile, allora, che | totale anche molti giovani 
j in un momento di crescita j in gran parte studenti 

i pagno Gomez. n.d.r. ) — n-
! corda soddisfatto i: compa-
I gno Monti — e: fu una par-
, tecipazione entusiasmante, la 
l gante segui con interesse le 

risposte e nessuno abbando- _ 
nò la sala prima della fine j dei rovinosi errori èommess 
deila manifestazione che du- in nassato'» 

! gno alla loro iniziativa, ade- j P°si*o. 
I guandosi a: processi in a t to 
i e prendendo finalmente a t to 

di lavoro precari — dal Co
mune. 

Il sindaco D'Arezzo (che si 
è vi.-,to a Pagani soltanto una 
o due volte in questi ultimi 

I mesi» ha anche assicurato a 
( più riprese i dipendenti che 
I « la questione era risolta » 
| venendo quindi immancabil-
! mr-n;e smentito dai fatti. 
j L'accordo sottoscritto dai 
! rappresentanti delle forze pò-
i litiche in prefettura ieri mat-
| tina prevedeva, a onesto pro-

un.« definitiva siste-

c presieduta dall'ex sindaco 
de Chirico, è s tato l'avvo
cato Giuseppe Lanocita. Tut t i 
i membri della sezione hanno 
votato a favore, solo il vice 
prefetto Pisano si è astenuto. 

Spetta adesso alla giunta 
della Regione Campania co
gliere l'occasione per riaffer
mare nei fatti quella esigen
za di autonomia per la qua
le sono state sprecate parec
chie parole. E il gesto del 
comitato di Salerno pone in 
termini nuovi una questione 
che è scottante per il Comu
ne di Napoli e per tut t i quel
li — grandi e piccoli — del
la provincia. 

Per quanto riguarda Napoli 
j i condizionamenti dell'appa-
I rato siatale sulla vita della 
ì azienda comunale sono fin 
ì troppo noti: l'ultimo esempio 
j può essere quella richiesta 
l di «chiarimenti sul finanzia 
i mento » che il comitato di 
I controllo, sezione di Napoli, 
j ha ritenuto di dover avanza-
j re a proposito delta delibe

ra con la quale si ordina al 
! segretario comunale di dare 
I pratica attuazione al nuovo 
I contrat to di lavoro. 
i Come è noto il problema 
ì finanziamenti è cosa che ri

guarda il bilancio, e il bi
lancio viene esaminato dal-

! la commissione centrale fi-
i nanza locale: la richiesta di 
i simili chiarimenti può anche 
! essere legittima (e infatti il 

Comune di Napoli ha già pre

contra t to d: lavoro del con
t ra t to nazionale e dell'intf- i 
trativo reeionale: la conces-

m passato'.' 
L'impressione più diffusa 

è che — proprio oggi mentre 
j d'Ischia il PCI è passato da j appare ev.dente :'. valore n i -
: uno a due consiglieri e sono j zionale e mendionaie della | sione di due quote di 50.000 
| proprio due -muovi acquisti; ' . ; vertenza dell'industria di tra 
: due giovani compagni. Sul- j sformaz.one e per un nuovo 
I l'entusiasmo della campagna ! sviluppo in agricoltura — 
J e poi dell'affermazione elet- i non possono essere concesse 

• scappatoie alle industrie a 
j partecipazione statale che 

parato la relativa risposta). 
inazione della questione desìi ! ma è anche certamente un 
avventizi e de: giornalieri; il ! chiaro esempio di come il 
b'occo d* OCTV ul teno-c as- i <"°mi*f»to di controllo sezione j 
-•m/ione- il rc-errmento nel I d i NaP011 n o n avverte mol- ' 

Il Comitato direttivo della 
federazione comunista irplna 
ha emesso il seguente comu
nicato in merito alla situa
zione politica provinciale: 

«Gli avvenimenti di queili 
ultimi giorni e randamenfo 
deludente degli incontri in
terpartitici inducono il PCI 
ad esprimere un giudizio di 
viva preoccupazione per il 
punto di immobilità e di con
fusione verso cui precipita il 
quadro politico. 

Di fronte a questa situazio
ne gravi e negativi sono so 
prat tut to i gesti e \o s/rlte 
che compie la DC (com'è nel 
caso dell'apertura della crisi 

i al comune di Avellinot la 
I quale e non riesce a espri-
j mere nessuna iniziativa auto

noma e costruttiva o addi
ri t tura sceglie deliberatamen
te di attizzare il fuoco, di 
spingere le cose verso un lo
goramento pericoloso per tut-

i ti. 
Ciò accade perché ih DC 

sfugge al nodo politico di 
fondo: la necessaria conver
genza con il PCI. i modi e i 
tempi della sua realizzazione. 

Questo tema non si presta 
più a vane accademie o a 
interessate esibizioni giornali
stiche. poiché esso richiede 
una risposta concreta ora e 
qui in Irpinia. 

Il PSI e il PSDI. le cui pò 
si/ioni unitarie noi apprezzia
mo come fatto grandemente 
positivo, hanno invece posto 
con forza la questione di mio 
vi e più avanzati rapporti col 
PCI. facendo così cadere ogni 

illusione di ritorno al passato. 
Il PCI da parte SUH, riba

disce il profondo convincimen
to che l'opera di rinnova 
mento e di r isanamento a cui 
bisogna mettere mano nella 
nostra provincia e nel Mez 
zogiorno richiede il sostegno 
e la guida di ampi schiera
menti unitari e intese politi
che fra tutt i i partiti popo
lari. 

Rotture e contrapposizioni 
non servono alle popolazioni. 
alla lotta e al movimento dei 
lavoratori, del giovani in cer
ca di occupazione. 

Per la via della divisione 
politica passa l'arretratez
za economica e sociale e la 
manovra di chi punta alla 
conservazione di un sistema 
di potere e di governo non 
solo marcio ma dannoso al 
decollo economico delle nostre 
zone. 

A tutti i pan i t i viene ri
chiesto. in un momento cosi 
delicato della vita politica prò 
vinciale. grande senso di re
sponsabilità e realismo, aper
tura e coraggio. Nessuno. 
tanto meno il part i to d: 
maggioranza relativa, può 
consentirsi di fare giochetti 
nò di puntare al peggio. 

Esistono condizioni obietti 
ve per ristabilire la linea del
l'intesa e superare l 'attuale fa
se di crisi: nei comuni, nelle 
comunità montane, nello stes 
so consiglio provinciale. 

Occorre sapere, però se la 
DC vuole proseeulre sul cam 
mino dell'intesa o pensa ad 

| altro. 
I La conclusione positiva della 
I crisi regionale dimostra che da 
! uno sforzo comune, a cui par

tecipi anche la DC. possono 
nascere fatti nuovi 

Perchè non tentare anche 
ad Avellino? Quali fora*» vi 
si oppongono? 

Sono questi i nodi che i 
partiti devono sciogliere di 

j to profondamente — rome è j fronte ai propri iscritti e a 
I avvenuto invece a Salerno 

i 

i 
( sono avvicinati a! par 

munista. 
complessiva del part i to, po

pò' dovunque, nei posti più ì litica e numerica, alcuni com-
imoensabili. | p^.gni decidono di abbando-

C'è voluto l'impegno di un narc le file comuniste? Ne 
gruppo di compagni, la loro parliamo proprio con i com-
tenacia. la loro pazienza, af- j pazni di Forio d'Ischia che i deVa FGCI -
finché il Part i to Comunista ! incontriamo nella sezioni» eh? j a n ' , i j fa c o n 
diventasse una realtà con cui • hanno apo°na finito di oit 

rt i to co- J devono assumersi il peso del- | 

« I primi fermenti studen-
j teschi — dice :: compagno 
i Emiddio 

Mare. Motori. 
BENEVENTO — Si conclu

dano oz*i. le feste dell'Unità 
ft G u i r i i i Sanfrimondi. Pio-

ditton con le enunciazioni gè-
1 nerali. 
1 Si dice, per esempio, che 
j bisogna ridurre le importazio

ni. Ebbene, con la chiusura 
'..si. S a i L->.mz->. S.'n Gio- ! della nostra fabbrica che prò 
viri-vi Ceppa'toni. Cusano 1 duceiv articoli di gomma ne 
M-.rri. 

AVELLINO — Si svolgono 
o?e; festival a Cervinara. S 

! cessan alla FAG. all'Alfa 
! Sud. allttaltrafo, alla Sbn. 
j alla Mecfond (tanto per a 

Vt . ». M * V „V'«- - BX. I tare l* imprese maggiori,, og-M-m-no Valle Caudina e Ro- „, „„„<,„ *.,..,. „JÌZ„*M ' " 
t end i . 

CASERTA — Numerose fe-

gi queste stesse aziende sono 
i costrette a rifornirsi all'este-
ì ro, in Inghilterra, attraverso 

dell'Unità si concludono ! la Angst e Pfister. 
oggi e domani a M.iddaloni. 
Piedimcnte M.itese. Capodri-
se. Pignataro. P.etramelara, 
F r a n a n o . Aliano. Formicola. 
Fratella. Cesa. Teano. 

i Per l'Alfa Sud si è tanto 
' parlato di politica dell'indotto 
| e poi si lascia che per tre

dici mesi l'Angus non produ
ca. Non sono contradditioni 

le al t re forze politiche devo
no fare i conti. 

«Cer to è stata fatta mol
ta strada — dire il compa
gno Crescenzo Monti, segre
tario di zona e consigliere 
comunale a Casamiccio:a. 
uno dei sei comuni in cui è 
divisa l'isola — ma siamo an- j 
cora lontani, numencam^n- ' 
te. dalla Democrazia Cr.stia- i 
na ». 

Una affermazione che e: ri
porta subito con i medi sul
la terra ma che allo stesso 
tempo non sottovaluta la 
grossa affermazione de 
alle ultime cons 
tora'.i. 

Passare da un V'r ad un 
14rr. avere in quasi ogni co
mune uno o più rappresen
tant i . essere cont inuamente 
presenti nella vita politica, i dietro, non sono riusciti a 
riuscire a fare proposte con- \ cogliere l'importanza di quei 
crete per lo sviluppo dell'iso- t fermenti nuovi portati nelle 
la con cui debbono confron- | nostre sezioni da gente che 
* ' " '" * --•-»•-«-- comunista non è e che pure 

è Interessata alla *' salvezza " 
dell'isola ». 

j turare e di r .pu i re . 
« Lasciando perdere moti 

; vazioni soggettive, forse an-
; che piccole delusioni perso-
. na'.i venute da una mancata 
I affermazione elettorale — di-
j ce Gennaro Zivelìi. insegnan-
ì te. segretario di sezione — il 
i fatto p.ù importante è che 

il nostro parti to sì è profon-
damento rinnovato, fosse solo 
perché le nostre sezioni sono 
d;v?ntate un centro di vita 
politica e culturale, l'unico 
in tut ta l'isoia. frequentate , 
non solo da comunisti ma 

Ca'.ise. segretario i 
s: ebbero due 
' elezion. nel-

I le scuole. Per questi giova 
i ni. per i quali nell'isola non 
I c'è tuttora occasione di vita 
j ideale e culturale che non sia 
j la nostra sezione. la FGCI è 
; diventata un punto di rife 
I rimento preciso. Abbiamo :n-

commeiato a proiettare film. 
, a tenere dibattiti , tavole ro-
i tonde ». 

Marco De Marco 

Ih t rat tat iva 
i La Campania del resto è 
i a esemplare >» da questo pun- ! 

to di vista. Un nuovo rappor- ; 
i to tra agricoltura ed indù- ; 
! stria, un nuovo ruolo delle | 
• Partecipazioni statali, la spe . 
; rimentaz.one di un concreto ! 
j piano di riconversione agro 
; industriale e — naturalmente \ 
j — l'adeguata difesa degli sta-
. gionali e dei lavoratori fissi 

dell 'industria d; trasforma 
zior.e anche cosi com'è ogz: 

E' chiaro, infatti, che le 
« novità » non possono nasce
re d.i'ia distruzione d: un 
importantissimo 
produtt.vo. 

lire l una p-"r una sollecita 
rimozione rie, r . fu t ; accumu
lati in quo-?; e.orni e per .1 

j lavoro notturno. 
Ma — come s: è detto - -

tra i net turb.n: ed : comu
nali ha prevalso fino alla se
rata di ieri una linea oirrar.-
zista. 

Pagani rimane quindi dram
maticamente esposta a pen
coli gravissimi per l'ig.ene e 
la salute pubblica. 

! Su queste questioni instan-
\ cab.ie e stata, ancora nelle 
i ultime ore. l 'iniziala a dei 
! consiglieri comunal. comuni 

sti e dei s.ndacaiisti. Con 
•atti sono stati anche pre=: 

; con la presidenza del Con 
t sielio. affinché, un mterven 
; to autorevole e straordinario 
; consenta di riportare alia 

patrimonio ) normalità la drammatica si-
' tuazione. 

il contrasto fra le proprie at 
tribuzioni. l'autonomia loca 
le. e le pretese accentratrici 
dell'amministrazione statale. 

• L U D I RACCOGLIE 
M E D I C I N A L I PER 
LA PALESTINA 

L'UDÌ di Portici organizza 
o22i una raccolta di medici 
nali e materiali utili ad aiu 

i tutti i cittadini». 
Si è appreso, intanto, che 

il erave documento con cu: 
la direzione provinciale de ha 
aperto la crisi anche al co 
mune di Avellino ed ha pra
ticamente rifiutato di chiari 
re la propria posizione in me 
rito al rilancio dell'intesa. 
non è passato in modo In
dolore ed unanime. Di fatti. 
prima che la riunione della 
direzione avesse inizio, il s« 

| tare la Resistenza Palestine- t eretario provinciale della DC 
j .-e. La raccolta avrà luogo a 
i Portici in piazza S. Ciro. 
! Ogni j . o rno inoltre conti 
; nuera presso il circolo UDÌ 

in corso Garibaldi 13, aperto 
daV.e 10 alle 12. 

! Zecchino ha ricevuto un te
legramma di uno dei dirigen 
ti della irsinistra di base» 
il senatore Mancino, con cui 
lo si invitava a rinviare 11 

t dibattito 
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:ione del PCI ' d a g?n:e che vuol conoscere 
ultazioni e.et- I > nostre proposte, vuole con

frontarsi con noi. 
E in questo processo d: cre

scita e di rinnovamento al
cun: compagni — perché na
sconderlo — sono rimasti in

tarsi tu t te le forze politiche 
non è certo roba di poco e 
costa tanta fatica. 

E ciò specialmente in una 
realtà come quella di Ischia. 
dove solo fino a qualche tem
po fa molto forti erano le 

Questa grossa disponibilità 
! di giovani, dì intellettuali, di 
i larghe fasce d: ceto medio 
' terso il part i to comunista è 

I 
I 
I 
L 
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Mentre l'amministrazione è ancora in ferie 

CAVA: SEMPRE PIÙ PESANTI 
LE MINACCE ALL'OCCUPAZIONE 

Necessario un discorso organico per risanare l'economia - L'edilizia orientata 
verso costruzioni di lusso, mentre aumenta la richiesta di case popolari 

L'economia di Cava dei Tir
reni si regge essenzialmente 
sulla produzione del tabacco. 
Secondo recenti valutazioni, 
il reddito fisso complessivo 
che questo tipo di coltura 
procura si aggira intorno ai 
4 miliardi annui . Ma la col
tivazione del tabacco e la MIH 
trasformazione, non sono gli 
unici supporti economici del
la città salernitana. Esistono 
nel perimetro urbano del cen
tro una zona industriale, una 
attività commerciale, una at
tività edilizia. 

Ciò nonostante, la ricerca 
di un posto di lavoro u Cava 
sta diventando un problema. 
Manca un discorso di pro
grammazione che permetta di 
difendere i livelli occupazio
nali e il reddito individualo 
e complessivo della cittadi
na. Le industrie piccole e me
die di Cava dei Tirreni oc
cupano circa 2200 unità, in 
maggioranza donne ed hanno 
una produzione alquanto va
n a Dalla attività tipografica. 
«Ile ceramiche, dall'industria 
del legno, alla manifattura ta
bacchi. « La difesa del posto 
di lavoro — afferma Giovan
ni Fortunato della CdL pro
vinciale — sta diventando un 
problema urgente qui a Cava. 

Vi è un attacco padronale. 
che con una politica antism-
dacale cerca di al lontanare le 
s t rut ture organizzate dalle 
aziende ed esiste una man
canza di volontà politica nel-
l'affrontare i problemi del la
voro da parte delia, ammini
strazione». 

A questo proposito c'è da 
rilevare che, dopo lo sciope
ro cittadino del 28 luglio, do
po un consiglio comunale 
aperto ni rappresentanti del
le forze lavorative, il sindaco 
(un d e . eletto, con la sua 
giunta, con il concorso dei 
voti fascisti) ha notificato a 
tut t i i consiglieri che la giun
ta andava in ferie, fino al 15 
settembre. 

«Per quanto riguarda la di
fesa del posto di lavoro — 
continua Fortunato — ed il 
processo di sindacalizzazìone 
delle masse lavorative, c'è sta
ta una fabbrica che. quando 
una parte dei suoi operai ha 
deciso Si iscriversi alla CGIL, 
ha mandato in ferie tut t i gli 
operai, ed alla fine di que
ste ha sospeso la produzione 
adducendo il motivo che man
cavano le commesse ». 

«Ma tut to il discorso sul 
lavoro manca di organicità». 
preciàa la compaena Gabriel
la Alfano, della segreteria del
la sezione comunista. Cava 
r- frazionata in vari nuclei 
abitativi, dove le condizioni 
di vita sono miserevoli. Agri
coltura e basta, manovre spe
culative dell'edilizia — ha con
t inuato In compagna Alfano 
— tendono sempre più ad 
emarginare in montagna la 
agricoltura, sfruttando i mi
gliori terreni per manovra edi
lizie». 

In effetti in tut ta la città 
ai vive il fallimento della po
litica della democrazia cri
stiana, la quale per i suoi 
giochi interni, ha permesso 
operazioni speculative ad am
pio raggio. Ad esempio il pa
stificio Ferro ridusse l'occu
pazione da 150 a 50 dipenden
ti quat t ro anni fa. L'ammi
nistrazione comunale a que
sto punto decretò la liberaliz
zazione di tut ta l'area dello 
stabilimento, rendendola area 
edificabilc e concedendo al 

CAVA DEI TIRRENI — Alcune donne mentre lavorano nella ManifaHura Tabacchi 

titolare dello stesso, una li
cenza per costruire un altro 
stabilimento. 

Alla fine si è verificato che 
lo stabilimento moderno non 
ha aumenta to il numero de
gli occupati e che sul suolo 
del vecchio è sorto un parco 
residenziale del valore di al
cuni miliardi. 

Insomma quale strada de
ve seguire l'economia cavese 
per arrivare ad una stabilità 
di occupazione? «Il ruolo 
complessivo che la città deve 
assumere — afferma Giovan
ni For tunato - - deve tener 
conto di tut te le realtà eco
nomiche che vi esistono. Da 
una ristrutturazione della pìc
cola e media industria e da 
una riconversione agricola 
può e deve nascere un nuovo 
sviluppo della città. 

Lo sviluppo di Cava • dei 
Tirreni deve essere organico 
— conclude Fortunato — sen
za che ci siano fenomeni spe
culativi e con una visione di 
insieme che tenga conto del
la realtà c'elle città circostan
ti ». «Ma non bisogna dimen
ticare — aggiunge la compa
gna Gabriella Alfano — che 
lo sviluppo delle s t rut ture so
ciali della città è essenziale 
per ottenere ciò. 

«A Cava dei Tirreni esiste 
una speculazione sulla casa: 
fitti altissimi con una edili
zia che si estende solo ed 
esclusivamente verso quella 
di lusso nonostante la gran
de richiesta di case popolari. 

«Se riuscissimo a fare un 
discorso organico di program
mazione in questo senso (ma 
questo l 'amministrazione non 
lo vuole) tutta l'ottica del 
problema economico potreb
be essere chiarita-'. 

Insomma, se non si pren
dono provvedimenti urgenti e 
organici, l'economia di Cava 

dei Tirreni rischia di saltare. 
Ma e anche importante che 

la classe lavoratrice, come del 
resto sta cominciando, pren
da coscienza del problema e 
dia vita ad azioni di lotta 
a difesa del posto di lavoro 
e per la riconversione. J2d è 
proprio l'occupazione femmi
nile quella che viene maggior
mente colpita, perchè è quel
la che più facilmente si eli
mina dal ciclo produttivo. 

« La difesa del posto di la
voro di uomini e donne di
venta fondamentale — affer
ma Flora Calvanese —. Se si 
vuole mantenere inalterato il 
reddito familiare e. fare in 
modo che il problema eco
nomico non esploda in ma
niera violenta. 

«Un discorso serio sulla ri

conversione economica a que
sto punto diventa una esigen
za ». In definitiva a Cava dei 
Tirreni — anche se chi si fer
ma solo nel centro storico 
può avere una impressione di
versa. la situazione si fa fa
cendo critica. L'emigrazione, 
una volta sporadica, comin
cia ad espandersi: nello stes
so tempo, gli edili, che una 
volta operavano in tutta Ita
lia. ricevono sempre meno ri
chieste. 

Tutta l'economia cioè è av
viata verso una crisi, che co
mincia dall 'attacco al posto 
di lavoro, e rischia di finire 
in una dilagante disoccupa 
zione. 

Vito Faenza 

UNA FORMIDABILE 
EDWIGE FENECH 
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taccuino culturale 
• SANDRA F A N T I N I 

A POSITANO 

Una immane esplosione dì-
struggerà l'universo. I perfet
ti congegni creati dall'uomo 
nel corso di secoli di ricer
che. di duri sacrifici e anche 
di crudeli delitti contro la 
umani tà si volatizzeranno nel
lo spazio cosmico, entrando 
nell'orbita di un sistema stel- I 
lare sconosciuto. j 

La giovane Sandra Fantini 
anticipa, con la sua pittura 
la visione di questa terrifi
cante catastrofe. I frammenti 
di quei congegni che suscita
rono ammirazione e stupore 
e hanno dato, a chi li ave
va creati, la ubriacante sensa
zione di essere ormai ì padro
ni dell'universo, d'averne im
brigliato le leggi, trasforman 
dole in s trumento dt oppres 
sione, di dominio quei frani- j 
menti girano come impazziti 
nel vuoto. i 

A nulla serve ormai la loro i 
perfezione di manufat to 5c:en- j 
tifico, lucido e perfetto nella 
sua articolazione meccanica -

essi sono niente altro che 02 j 
petti inut-.!: e anche ridico'.-. ; 
nella loro ostentata perre/:o ) 
ne formale j 

Sandra Fantini dip.nee quo i 
gte cose — la dissacrante me j 
ta iora del mito tecno'.osico I 
— e. per rappre.-entar'.o m ' 
modo pittoricamente coerente. [ 
riprende ; motivi del secondo 1 
Futurismo, le linee forza d; j 
Balla e d: Boccioni, il dina ! 
mismo dei cubo futuristi rus i 

si e certe immagini del primo 
Magnelh. 

Per realizzare la sua visione 
fantascientifica, l'artista .scar
ta ogni compiacimento pitto-
nstico e urna all'essenziale. 
fino ad approdare all 'ami gra
zioso e ad uiìd. ccncettualità 
che non concede spazio alle 

fantasticherie poetiche. Insom
ma. la sua. e una pittura se
vera di puri contenuti stavo 
per dire matematica, mei .̂ en 
so che propone una ipote 
si che. partroppo le leggi del
io sviluppo iniustriale e tec
nologico rendono sempre più 
probabile. iE ' di questi gior
ni la notizia della nube tos
sica che sta avvelenando la 
vit i vegetale e animale di una 
intera regione de! nostro 
paese ». 

Questa silenziosa ragazza 
dall'aria sena, gelosa del suo 
mondo interiore, traduce in 
pittura i suoi incubi con os
sessiva scrupolosità. 

Il margine poetico delle sue 
immagini non e molto appari 
sceme, pure esiste, e si av
verte nel modo ampio e spa 
z.oso di comporre e ? .sterna-
re le forme ne! breve ret 
tan_rolo delia tela. 

Qae,ita not.zia .M inserisce 
bene nell'azione promoz:ona 
le che, attraverso '.* s.ia ™a! 
ler.a. Garsiu'o. attivo orza 
nizzatore di cultura, va ope 
randa ormai da molti anni. 
nel tentativo di m-erire Pa-.-
tano nel c r i n i t o culturale na 
zionale e internazionale. 

p. r. 

OGGI Al CINEMA 

ACACIA - EXCELSI0R 
Un film privo di sesso e di violenza, un 
film semplice, che può essere visto in 
compagnia dell'intera Famiglia! 

DEAR mitRPUTIONAi «rettiti 
tiNapHi (titilli CORALTA ClrUMMOSSAFO 

• a 

DOMENICO MODUGNO. RENA NIEHAUS 

IL MAESTRO DI VIOLINO 

cu 

» 

JULIETTE MAYNIEL ELISABETTA VIRGILI 
•tsicHi BRUNO NÌCOL Al refiWi GIOVANNI FAG5 

• • 

SPETTACOLI : Excelsior 11-22.30 
Acacia 17 -18.40 -20,30 -22,30 

Dopo 15 anni 
riprende 

la festa di 
Porta Capuana 

SCHERMI E RIBALTE 

Una festa popolare di Na
poli. quella di Porta Capua
na. che da IMII lf> anni non 
si celebrava più-, è stata ri
presa ed ha avuto un emu
lile sueces.io con !a parteci
pazione di decine di migliaia 
di persone. 

Il comitato organizzatore 
(formato da commeiviunti. 
cittadini della zona, partorì 
ed esponenti dioce.sani) ha vo 
luto invitare ai festeggia
menti anche il sindaco coni ' 
pigilo Valen/i. la cui preseli- I 
za. assieme al vicesindaco | 
Carpino e ai compagni con 1 
sigheri Borrelh e Marano, e ; 

stata sottolineata da maniie 1 
stazioni di affetto e di entu- 1 
siaMiio. 

Nel corso dell'incontro con 
il comitato organizzatore il 
compagno Valen/i ha ringra
ziato per l'invito spiegando 1 
mctivi del suo ritardo: era 
stato trat tenuto a Roma do 
ve s'è recato per affrontale 
1 gravi problemi della situa
zione 1 maliziarla del Corna
ne. 

Succe.-vMvamente il .-.indaco 
assieme al presidente del Co
mitato, signor Musto, al par
roco Ponticelli, ha dato il 
via ai festeggiamenti che si 
sono svolti, tra l'altro, con 
fuochi, luminane e .-.pettaco 
li di canzoni nella piazza di 
Porta Capuana. I 

Incontri 
e impegni 

per i trasporti 
nella Valle Caudina 

La situazione di grave disa
gio per la popolazione di 
Sant'Angelo a dipolo. San 
Nicola Manfredi. Moiano. Ai-
rola, Sant'Agata dei Goti, ed 
altri comuni della Valle Cau
dina determinatasi per la so
spensione del servizio delle 
ditte « La Torella » e « Amo-
riello» è stato oggetto di di
scussione in un incontro che 
si è tenuto nel palazzo della 
amministrazione provinciale 
tra l'assessore ai trasporti Ni
cola Amore e una delegazio
ne di cittadini accompagna
ta dai compagni Castaldo. 
consigliere provinciale e Tre-
tola della segreteria della fe
derazione. 

Nel corso dell'incontro, do
po la consegna dell'appello, 
sottoscritto da oltre 1500 per
sone sono state spiegate le 
ragioni del grave disagio del
la popolazione e illustrate le 
proposte (incarico immediato 
alla dit ta che offre maggiori 
garanzie per l'espletamento 
del servizio, costituzione del 
consorzio tra Provincia e Co
muni in prospettiva, casi co
me stabilito nell'intesa pro
grammatica) per risolvere il 
problema. 

L'assessore Amore si è im
pegnato a convocare por do
mani matt ina la commissione 
trasporti e a portare nella 
giunta provinciale che si riu
nirà martori mattina, la ri
chiesta di affidare immedia
tamente l'incarico per Io 
svolgimento del servizio di 
trasporto alla ditta che oflre 
maggiori garanzie, senza per
dere ulteriormente tempo pre
zioso. 

TEATRI 
BELVEDERE DEL MUSEO D I SAN 

M A R T I N O (Vomero • Telclo-
110 3 7 7 . 0 0 5 ) 
Quosla sero alle ore 2 1 , 1 5 la 
Coop. Anonima Teatrale Parte
nopea pres.: < Napoli contro: Le 
4 giornale ». 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
Tel . 417 .42G) 
Spettacolo di Strip-tease. 

TEATRO DEL PARCO V I L L A PI -
GNATELLI (Tel . 4 1 1 . 7 6 2 ) 
Questa sera alle ore 18 ,30 • 
2 1 . 3 0 . « Lo miedeco pe'tiorza • 
larsa con musica Regia di Tato 
Russo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Porl 'Alba 

n. 30) 
(Chiusura «•stiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piazza 
Ettore Vitale) 
Ogni sera dalle ore 19 allo 24 
attività musicali. 

EMBASSY (Via p. De Mura Ta
l l o n o 377 0 4 6 ) 
My lair lady, con A. Heptuim 
M 

M A X I M U M (Viale Elena. 19 Te-
lelono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
La caduta degli dei, con J. Thu-
lin - DR ( V M 18) 
Attrazioni per tutte te ala. 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
(Chiusura estiva) 

N U O V O (Via Montecalvarlo, 16 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
(Chiusura estiva) 

SPOT • CINECLUB (Via M . Ru
ta S. al Vomero) 
(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (Via 

Milano Irontc ex caserma Ber
saglieri) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislello. 35 - Sta
dio Collana Tel. 377 0 5 7 ) 
L'atiittacamcrc, con G. Guida 
S. ( V M 18) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
I l maestro di violino 

ALCYQNE (V Lomonaco, 3 - To-
lelono 418 6 8 0 ) 
Le piccanti avventure di Tom 
Jones 

A M B A S C I A T O R I (Via Crispl. 33 
Tel 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Calde labbra, con C. Beccarle 
DR ( V M 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tel 4 1 6 7 3 1 ) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon - DR ( V M 14) 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La dottoressa del distretto mili
tare 

A U S O N I A (Via R. Caverò - Telo-
lono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
L'educazione sessuale, con G. 
Kiesiiclt - DO ( V M 18) 

CORSO (Corso Meridionale - Te
letono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon - DR ( V M 14) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Grizzly l'orso che uccide 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
I l maestro di violino 

F I A M M A (Via C. Poerìo, 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La casa dalle finestre che rido
no, con L. Capolicchio 
DR ( V M 18) 

' ' ! ? « y. i ' I *- \ * -* » • 

TELENAPOLI 

20.00 Film: «Questa notte sa
rai mia » 

21.30 » Tre disgraziati, un o-
ste... ». Atto unico 

22.30 Film: « Il grido delle 
quile ». Interpreti: 
Tryon, J. Merlin, 
More 

a-
T. 
A. 

2. SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO 

METROPOLITAN 
ODEON 

ANCORA UNA VOLTA IL PUBBLICO ENTUSIASTA 
APPLAUDE A SCENA APERTA LE GESTA DEL 
COMMISSARIO BETTI, INTERPRETATO DA 

MAURIZIO MERLI 
• MAURIZIO MERLI • JOHN SAXON B 

BARRY SULLIVAN 

ELIO ZAMUTO- MAW GMflASrtU SMUO TfWOMU 4TTW0 OUS? 

.- GUIDO ALBERTI •' U. UMBERTO LENZI 
urrmiacan « « " S " 

Orario spettacoli: 17 - 18,45 - 20,30 • ult. 22,30 
VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

Sospese tessere ed entrate di favore fino a nuovo avviso. 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 • Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La belva delle SS, con D. Thorna 
DR ( V M 18) 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco, 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
I quattro dell'Avo Maria, con 
E. Wallach - A 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chlaia • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Napoli violenta 

O D E O N (Piazza Pledìgrotta, 12 
Tel. 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Napoli violenta 

R O A t (V ia tarsia T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La belva delle SS, con D. Thor-
no • DR ( V M 18) 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia, 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
L'alfillacamcre, con G. Guida 
5. ( V M 18) 

T I l A N U b lCt>rso Novara 37 • To
lgono 268 122 ) 
L'allillacamerc, con G Guida 
S t V M IH* 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V.le Augusto. 59 - Te-
lelono 610 9 2 3 ) | 
Classe mista, con D. Lassander | 
C ( V M 1-1) 

A D R I A N O (Via Mcntcolivclo, 12 
Tel 313 0 0 5 ) 
Classe mista, con D. Lasssnder 
C ( V M t- l ) 

ALLE U I N t b T R E (Piazza S. Vi
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Roma: l'altra laccia della vio
lenza, con M . Bo/zuli i 
DR ( V M 18) 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Romai l'altra faccia della violen
za, con M. Bozzutli 
DR ( V M 18) 

ARGO (Via Alessandro Pocrio. 4 
Tel 224 .764 ) 
Alrika crolika, con L. Casey 
C ( V M 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 - To-
lelono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
La professoressa in scienze na
turali, con L. Carati 
C ( V M 18) 

OEKNIN I (V ia Bernini. 113 • Te-
lelono 377 .109 ) 
Tolò contro i quattro • C 

CORALLO (Piat ta C B Vico To-
lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
I l colpo yrosso del marsigliesi, 
con M Poiol - DR ( V M 14) 

D I A N A (Via Luca Giordano lo-
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l pistolero, con J Wa>ne - A 

EDEN (Via G Manichee Tele 
tono 322 7 7 4 ) 
La professoressa di scienze na
turali, con L O r a t i 
C vVM 18) 

EUROPA (Via Nicola (tocco. 4 9 ) 
Tel 293 4 2 3 ) 
0 0 5 mall i da l lony Kong con 
lurorc, con i Charlots - C 

GLORIA (Via Arenacela. 151 - To-
Iclono 291 3 0 9 ) 
Roma: l'altra faccia della violen
za, con M . Bozzulii 
DR ( V M 18) 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • Te
lefono 324 B93) 
Afrika crolika, con L. Casey 
C ( V M 18) 

FILANSIERI-ROXY 
IL PIÙ' AGGHIACCIANTE FILM SUI FAMIGERATI 

« CAMPI SPERIMENTALI » DEL 3° REICH 

© Anno 1945 
Germania nazista 

® Un nome Iristemente 
famoso Buchenwald 

© Una donna comandava 
il campo lise Koch 

Gli stessi nazisti eb
bero disgusto delle sue 
atrocità 

E' ORRIBILE... MA E' STORIA 
RIGOROSAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 

PLAZA (V ia Kerbalter, 7 - Teu 
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Amici miei, con P. Nolrut 
SA ( V M 14) 

R O V A I I V M Roma. 3 5 3 Tele 
tono 4 0 3 5 8 8 ) 
0 0 5 matti da lloii ' j Koi.g con 
lurorc, con i Chai lo l i - C 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuic l , 03 - li> 

lelono C80 2CG) 
Il tenibi le ispettore, co,i P VI I 
| j i j> j o C 

A M L K I L A I S J I I Martino telp 
tono 2 4 8 . 9 8 2 1 
Arancia meccanica, caw M . Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

A b l U K l A ( b j i i U I .ìisia Tcicto 
ne 343 7 2 2 ) 
C'era una volta il West, con 
C C.ird n.ile - A 

A S I K A c V u M(-'(.-OC.<IUIOMC. 109 
Tel 321 9S4) 
Se mi arrabbio spacco tLI11-> 

AZ/ -LLA i V u Luiiiinij i j t relr-
tc no 0 1 9 JU0) 
La Ic-jyc violenta della squac'rn 
anticrimine, con J 5 i \on 
G ( V M L I ) 

A J ,Vis i/clUirio Veneto Mia 
no Tel 7 4 0 GO 481 
Il ijiiislizierc, con G Ker.asdi 
DR 

B t L ' . l N I (Via Uellnn telclo-
n i 311 2221 
I l settimo viaggio di Simbad, con 
K M i l l u . v s - A 

0 O L I V A K (Via U Caracciolo. 2 
Tel. 342 .552 ) 
C'era una volta il West, con 
C. Cardinale - A 

CAPITO! ( V u Marsicano Tcle-
lono 343 4G91 
Apache, con C. Polis 
DR ( V M M ) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel. 3 0 0 . 4 4 1 ) 
(Chi^^mi estivo) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te 
lelono 41G 3 3 4 ) 
Il pavone nero, con l< Schuberl 
DR ( V M USI 

D O I ' O L A V U I I U i' | (V is del Chio 
i n o Tel 321 339) 
(Non imi venuto) 

I T A L N A P O L I (Via Tasso. 169 
Tel. GS5.4441 
i ChinMira ^-.tiva) 

LA PERLA (Vi . . Nuova Aqnanc 
n 35 Tel 700 17 12 ) 
Perdutamente tuo mi l irmo Ma-
caluso Carmelo In Giuseppe, co.) 
S O.itlo I lorc, - C 

M U D L K N t S S I M O V I A Cisterna 
dell 'Orlo Tel 3 10 0 6 2 1 
L'inlcrno di cristallo, con P 
Ne\- non - DR 

POSILLIPO (V l'osillipo 30 l e 
lelono 700 47 4 1 ) 
Ci rivedremo all ' inlcrno, con L 
M o i u n - DR 

O U A U K i r O G L I O [ V n Cavalleygeri 
Aosta 41 Tel G 1 G 9 2 5 1 
Snndohan parte I I , con K BVcl 
A 

ROMA (Via Ascanio 3G Tclt-
fono 7G0 19 32 ) 
(Chiusura .'Stivai 

SELIS (Via Vittorio Vonr-to 2G9 
Lello in piazza con R. Monta 
•jnoni - C ( V M 13) 

TERME (Vio l 'ouiiol i 10 Te 
lelono 7G0 17 10) 
I cannoni di Navarronc, con G 
Peci; - A 

V A L E N T I N O (Via Risnrqimcnto 
Tel. 7 6 7 . 8 5 5S) 
Dramma della gelosia: lutti i 
particolari in cronaca, con M 
Maslroianm - DR 

V I T T O R I A (Via Pisciteli! 18 - Te
lefono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Luna di miele in tre, con R 
Poircl lo - C 

Oggi esclusivamente per la zona Vomero ai cinema 

INI - AVIO 
Un eccezionale avvenimento cinematografico della nuova stagione!! 

NULLA E7 CAMBIATO... IERI COME OGGI LA VIOLENZA DILAGA!! 
QUANDO IL COMMISSARIO TOTO' DELLA COMICPOL AGIVA, IL 
COMMISSARIO BETTI ERA IN FASCE!! 

In questa brillante operazione TOTO' è stato coadiuvato dagli agenti del
la squadra speciale della risata: PEPPINO DE FILIPPO - NINO TARANTO 
UGO D'ALESSIO - ALDO FABRIZI e MACARIO. Regia di STENO. 

Produzione TITANUS/FILMS s.p.e 

ECCEZIONALE AL F I A M M A 
S A L V O U N A PRODITORIA SPIATA, SOLO ALL'ULTI- j 
M I S S I M O M I N U T O SCOPRIRETE C H I E' L ' A S S A S S I N O 
IN U N C R E S C E N D O DI A N G O S C I A E DI TERRORE 

oggi hpMjfàtp quella svergognata mentre crepava. 

r \ EtMffTOTUnONAL rXMS (marta LINO CAPOUCCHK) 
* FRANCESCA MARCIANO - GIANNI CAVJNA « • 

V I E T A T O M I N O R I DI 14 ANNI Orario spettacoli 17 - 18.30 - 20.45 - 22.40 

AVVERTENZA — SARA' TASSATIVAMENTE ViFTATO L'INGRES-O 
IN SALA DURANTE GLI ULTIMI 13 MiNUTI 

A GIORNI A NAPOLI VERRANNO PRESENTATI DU E GRANDI CAPOLAVORI 

I D A 
wmmm 

VIZI PRIVATI, 
PUBBLICHE VIRTÙ 

« ni» DI MIKLOS JANCSO 
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Gravi responsabilità politiche dietro la campagna « anti-inceneritore » 

I primi a riflettere 
devono ora essere i 
dirigenti della DC 

Attorno alle. questione della costruzione dell'imeneri 
toro a Camita, da un mese e oltre cera chi andina cer
cando insistentemente 1'.nesciente. E l'incidente e pun
tualmente avvenuto. Poche decine di famiglie si sono 
lasciate sospingere, esutperare e poi indurre ad infrangere 
apertamente la legge dalla campagna » unttmosiro » con
dotta per settimane e settimane con irrcspmsubile dema
gogia da gruppi esigui ma ben detcrminati della dentiti 
democristt'ina te dal giornale i ittadino di Amona c'ie 
sembra essersi necumente assunto il compito di ussecon-
darne i disegni). 

.Voi comunisti non ci nascondiamo '.a giunta de'.'.'i 
conclusione cui e giunto ì'.n- redibi'e «l»accio ili /c/<i>-
che attorno all'inceneritore w e coluto a tutti i io-ti OMO 
care. E t i auguriamo. nu'.urtilmen'.e. che t'au'oriia (yitili 
zuma possa accertine che la nutuiu delle liltiazio u coni 
mese consenta eh icst'.un/ ai l'.it presto ia libertà ni 
dodici cittadini tfitti in a, twin. Ma /V/J'M.-I/'O dere t-n 
rifletter,1 tutti. Di » sjion'trieo >• nell'agitazione anr- . iv / ' 
tieritore in realtà c'è stato as:ai poco. Quel poco che c'è 
stato nascerà da risentimenti, anche le,attimi, in diic-a 
di interessi individuali. o localmente circoscritti, colpiti 
come sempre avviene in i/itcsti casi da una decisione w> 
sunta nell'interesse pubblico. 

Ila pesato inoltre -- e tero -- anche una pieoccupa-
zionc per la su'.iaguurdiu dell'ambiente e della salute. 
Ma, a tal proposito, ni ricordato che furrtiritnistnizioue 
comunale avevo latto compiete acceitomenti .scientifici. 
aveva dato responsabili assicurazioni e aveva maltinto 
anche una piena disponibilità a continuare il dialogo con 
tutta la cittadinanza. 

Perche dumiue si e giunti a drammatizzare in modo 

« C'È ANDATO DI MEZZO 
CHI NON AVEVA COLPA» 

Ci si auspica che i cittadini arrestati possano essere ri
messi in libertà - Un comunicato del PRI anconetano 

cosi esasperato tutta vicenda.' Colpa della dissenna
tezza di qualche cittadino sprovveduto o dell'avventuri
smo di gualche giovanotto esuberante'.' Son siamo di 
quest'avviso. I pumi che devono riflettere su quanto e 
avvenuto sono gli organi responsabili delta DC ancone
tana. che non hanno avuto la lorza. forse la volontà po
litica di dire no a chi nelle proprie file ha voluto tira
re a tutti i costi la corda oltre ogni ragionevole misura. 
Il fatto è che alcuni settori della DC anconetana hanno 
inteso la costituzione della giunta Manina non gin come 
una scelta politica pur discutibile e, se. .si vuole, te corni
si è voluto da parte della Di') meritevole di un'opposi
zione, ma come [««'offesa inaudita alla propria vocazione 
di governo. 

Si tratta - ne starno certi, anche se il gravissimo co
municato della Federazione provinciale democristiana 
di ieri potrebbe indurre a giudizi diversi — dell'atteggia
mento di un'esigua minoranza della DC. Ma il fatto e 
die se tale minoranza non sarà apertamente sconfessata. 
tutta la DC anconetana, che a suo tempo ha votato a fa
vore, anzi si è fatta promotrice delta costruzione dell' 
inceneritore, si assumerà le responsabilità di apparire co 
me una forza non solo disposta a contraddire se stessa. 
ma anche pronta a strizzare l'oreliio a chi. pur di contra
stare la nuova amministrazione, intende fare delle mano 
ire di disinibir e provocazione l'asse della propria inizia
tiva politica. Sarebbe un cedimento ver.so un tipo di oppo
sizione ispirato alla lìnea del « tanto peggio tanto me
glio». Stavamo per dire — l'analogia sarebbe davvero 
eccessiva. - - verso un'opposizione di tipo cileno. Conci
ne alla DC anconetana farsi attribuire questo volto.' Se 
dubitiamo, ma questo interrogativo dovranno pur propor
selo con qualche urgenza i dirigenti più responsabili del
la DC, se non vogliono farsi intrappolare all'interno di 
una logica, certo destinata al fallimento, ma comunque 
dannosa al sereno sviluppo della vita democratica citta
dina e lesiva delle stesse funzioni di servizio che la DC 
dice di wlere assolvere. 

• ANCONA. 23 
« Ci -iO!io andati di nuzzo 

co.oro ciie non hanno colpa »: 
è il commento più diJfuso fra 
ì cittadini, Infatti, gli istiga
tori --- : colpevoli ver'. — oggi 
t'.n.ono d: stracciarsi '.<• vo-t: 
e hanno ;\mpud:e./:a di .iri
dare a i a repressione (piando 
oi ma: «la un mese puntano 
sullo scontro, l 'esa-pera/ione. 
la prova di tomi . 

In matt inata i dodici citta
dini di Frazione Candia arre
stati ieri per aver bloccato i 
lavori per l'inceneritore, so
no stai: interrogati in car
cere dal mudice isti littore. 
Gli avvocati difensori hanno 
avanzato istanza d: libertà 
provvisoria. .< In questa or
ma; noia vicenda — rileva il 
compagno Augusto Burattini, 
a nome della segreteria delia 
federazione comunista d; An
cona - si sono coalizzati in
teressi e forze diverse: dai 
proprietari terrieri che vedo 
no — con ia costruzione del-
l'incener.'.ore — la inancata 
possibilità di opera'zioni spe
culative, ad ex fascisi: che 
sperano di far rivivere ad An
cona moti di protesta avve
nuti in al tre città, al «Cor
riere Adriatico» che invece 
di dure una reale informazio
ne sia cavalcando In tigre 
della protesta al solo sco
po di mettere in difficoltà 
la <riunta ». 

Burattini prosegue rilevan
do che non si può chiedere il 
civile confronto tra ammini
strazione e cittadini e poi 
scagliarsi contro i lavoratori 
della ditta appaltai lice. La 
dichiarazione cosi conclude: 
n Auspichiamo che il proble
ma torni nei suoi giusti ter
mini (è stato ormai ampia
mente dimostrato che non esi
stono pericoli per !a popola
zione di Candiai che gli ani
mi si rasserenino e che pre
valgano sii interessi più ge
nerali tle'.Ia città che sono 
anche sii interessi dei citta
dini dell'Aspio. Candia. Mon-
tesicuro. Appare indispensa
bile. date le circostanze, un 
a t to .giudiziario di distensio
ne nei confronti dei dodici 
cittadini arrestat i ». 

Dal canto suo il PIÙ sot
tolinea: <. La diffamazione e 
ia sobiìiazione. sorrette da 
certa stampa faziosa e con 
do.te Milo apparentemente in 
d.fes.i della pubblica utilità, 
giovano solo a chi difende 
:nteie»s: meno pubblici ed 
inoltre non giungono affat
to sgraditi a certi partiti 
politici clic m consiglio sono 
all'opposizione ». Ber i re-pub 
bhean: la «questione incene
ritore » è un falso scopo: 
l ' intento vero e quello di de 
murare con ogni mezzo l'ope
ra della civica amministra
zione. Rivolgendosi alla DC. 
i! PK1 ricorda che la delibe
ra per l'inceneritore porta la 
firma d: Trifogli e conclude: 
« La violenza non si esercita 
solo con il manganello: c'è 
una forma di violenza mora
le (quella creata nel caso 
dell'inceneritore non meno 

perniciosa, tale, comunque, 
da fare ripensare, per simi
litudine. a quella del tipo 
"boia chi inolia", di pura 
marca fascista ». 

La DC dal canto suo con
tinua a mentire. accusando 
il comune di sopraffazione. 
« Fuori delle corrette redole 
democratiche — afferma la 
amministrazione comunale — 
si sono posti coloro che, re 
spingendo la proposta della 
tinnita, hanno continuato ad 
ostacolare i lavori. A questo 
punto, dispiace solo che. co
me sempre, a panare siano 
uli abitanti della zona e non 
coloro che in effetti hanno 
portato la situazione al pun
to di rottura. La giunta co
munale. comunque, confida 
ancora nel senso di respon
sabilità di tu t te le parti m 
causa 

L'inceneritore: una scelta 
nell'interesse della città 
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ANCONA. 28 
L'Unione comunale del 

PSI, in una dichiarazione 
d'appoggio alla specifica 
iniziativa dell'Ammini
strazione comunale di 
Ancona, sottolinea che 
« io mancanza di contra
rie piove e di seria alter
nativa — che dovrebbero, 
comunque, essere riesami
nate dal Consiglio conni 
naie — non sia più prò 
crastinabile la costruzio
ne dell'inceneritore, nello 
interesse generale della 
città che. altrimenti, non 
saprebbe dove smaltire !e 
100 tonnellate giornaliere 
di rifiuti solidi urbani ». 

Nella nota si fa richia
mo alle deliberazioni con
siliari unanimi per la rea
lizzazione dell 'impianto. 
agli assensi pieni degli or
gani di controllo tecnico 

e politico, al lungo ed ap
profondito dibattito con 
la popolazione e con i 
Consigli di quartiere. E 
si afferma: «L'Ammini
strazione comunale ha lo 
obbligo giuridico e poli
tico di eseguire le deci
sioni democraticamente e 
legittimamente adottate ». 

L'Unione comunale dei 
PSI pone il dito sull'acu
tezza del problema dello 
smaltimento dei rifiuti ad 
Ancona. E' noto, infatti, 
che l'Amministrazione co
munale è stata costretta 
a trasferire la discarica 
delle immondizie in 8 lo
calità diverse. 

I socialisti ricordano an
che le loro lotte, e quelle 
di al t re forze, per impe
dire processi d'inquina
mento del capoluogo mar
chigiano. 

Riscopriamo la nostra regione per una vacanza diversa 

Valle del Metauro: sagre paesane 
fra le mura dei paesi medioevali 

Un itinerario breve, ma ricchissimo di cose da vedere — Si attraversano Fermignano, Urbania, S. Angelo in Vado, Mer-
catello e Borgo Pace — In mezzo alle costruzioni antiche un monumento ai partigiani opera di Aligi e Francesco Sassu 

LAMOLI — L'abbaxia benedettina di S. Michele Arcangelo, una splendida opera del IX 
Secolo restaurata nel 1954 

In apertura dibattito sulla musica con Pestalozza e Gazzelloni 

La festa provinciale dell'Unità 
ha inizio questa sera a Macerata 

MACERATA. 28 
Nuove Iniziative per > Fe-

•te de l 'Unit i ne'.'.e Marche. 
testimonianza e conferma 
dell'impegno di tut te le Fede
razioni e di tutt i i compagni. 

Si «apre domani s?ra al'.e 
ere 18. presso la Saia Verde 
il Festival provinciale delia 
Unità di Macerata. li primo 
• i t o della manifestazione. 
sarà un dibattito sulla situa
zione degli Enti lirici e sin
fonici: <Stato dell'educazione 
musicale in ita'.ia. Interver-

, ranno il compagno Luigi P»-
sta'.ozza della Direzione del 
PCI e il rr.aesiro Severino 
Gazzelloni che in sera:a suo
nerà olio S Fer_steno. 

Lunedi 30. alle ore 21 sem
pre alla Sala Verde nuovo 
dibattito su « R.ferma delia 
RAI-TV e prob'em óVil'irfor
mazione ». Interverrà il com
pagno Dario Natoli direttore 
dell'Unite'.eLlm. Martedì 31. 
ai Giardini Diaz, dibattito 
su: * Le misure del governo. 
direttive CEE. quali obiettivi 
quale movimento d: lotta por 

Offerta speciale vacanze 
S I M C A - CHRYSLER 

20 Simca 1000 LS a lire 2.170.000 
su strada I V A compresa 

con autoradio • cinture - lunotto termico 

# PRONTA CONSEGNA DEGLI ALTRI MODELLI 

EDO SABBATINI 
Via Gioliti! 129 • Pesaro • Tal. 68255 
Via Flaminia 1 • Fano • Tal. 83763 

•• '/a rinascita dell'agricoltura >̂. 
I II festival presaga.rà per 

tut ta .a set t imana, con altre 
iniziative e a.:r. .spettacoli. 

• » • 
FANO. 28 

Otto giorni filati ricchi di 
iniziative politiche, cultura!:. 
ricreative al festiva". dell'Uni
tà di Fano 1976. 

Le iniziative s: articoleran
no m diversi spazi della c:t* 
:à: alla Sala Moreanti un d:-
batti to con Raniero La Val
le. lunedi alle 21: : f:lms alla 
Rocca Malatestiana iPiper-
mann. Bergman. Eisestem gli 
autori p:ù no::»: al bastione 
Sanga'.Io un concerto jazz-
rock. domenica 29 alle 21; il 
Teatro della Corte Malatestia
na ospiterà martedì alle 18 
lo spettacolo por bambini «Un 
papà dal naso rosso con le 
scarpe a paperino>>. 

Nell'area dell'ex caserma 
Montevecchio sono program
mate alcune importanti ini
ziative politene: venerdì ma
nifestazione internazionalista 
di solidarietà col popolo ci
leno, domenica 5 settembre 
un dibatt i to promosso dalla 
FGCI .eui!a disoccupazione 
giovanile; il tradizionale co
mizio concluderà la festa. 

URBINO, agosto 
Suggerire, come itinerario 

di un giorno, la Valle de! Me
tauro (da Fermignano a Mer-
cate'.lo) e poi il proseguimen
to — lungo la statale 73 bis — 
fino a Lamoli. può destare 
stupore o noia, soprat tut to 
in quelli che frequentemente 
vi passano, provenendo an
che dalla cosila, essendo que
sta ia strada principale che 
collega le nostre zone con la 
Toscana. 

Chi però non va di fretta. 
chi cerca in una domenica o 
in un giorno qualsiasi ore 
diverse, può benissimo tro
vare nei centri e nelle cam
pagne della Valle del Metau
ro moment: di diversità. 

Intanto la Valle è dolcissi
ma. Quest 'anno — per le piog
ge abbondanti ed incessanti 
— è vellutata. La statale è 
agevole da farsi, distensiva 
quel tanto che basta perché 
il viaggio in macchina non 
sia un tour de force. Poi. par
tendo da Urbino e giungendo 
a Larr.o... at traverso Fermi
gnano. Urbania. Sant'Angelo 
in Vado. Mercatcl.o sul Me
tauro. Borgo Pace, scopriamo 
altro, oltre il paesaggio. Chie
se di epoche diverse (Orato 
rio del Carmine. XV s e c ; 
Oratorio del Corpus Domini. 
XIV: Chiesa del Crocifisso. 
sec. XIV XV; ecc.: a Urba
nia : S. Maria extra muros. 
sec. XI I I : S FilipDO. sec. XV: 
S. Francesco, sec. XIV: S. Ma 
ria degli Angeli, sec. XVI: a 
Sant'Angelo in Vado: P.eve 
Collegiata sec X I I X I I I : S. 
Francesco! sec. X I I X I I ! : a 
Mercatello su'. Metauro: Ab
bazia Benedettina, de", sec. 
IX. a Lamoli. bellissima per 
posizione, per semplicià d'ar-
ch lettura, per solitaria mae
stosità»: pa'azz: e s t rut ture 
arohitetton.ehe conserva:: ab-
ba^tanza bene, o comunque 
restaurati cor. maestria, co
me il ponte romano con la 
sovrapposta :orre merla:a me-
dioeva'.e a Fermignano: :1 Pa
lazzo Ducale, alla cu. trasfor
mazione hanno lavorato F. 
d: Giorgio Martin, e Girola
mo G?nda. a Urbania; : pa
lazzi signorili a Sant'Angelo 
m V. ni Palazzo della Rag.o-
ne. il Palazzo Gr.foni. il Pa
lazzo Sanimeli: >: a Mercatel
lo il Palazzo dei Duchi di Ur
bino. iniziato da Federico da 
Montefeltro su disegno d: F. 
di Giorzio Martin: e rimasto. 
purtroppo, incompiuto. Anco
ra a Mercaielìo. ma spostato 
a destra (circa 1 km » dalla 
statale, vi è il Castello della 
Pieve, antica fortezza me 
dioeva'.e di cui è pass.bile an
cora vedere il corpo centrale. 

Separato dal centro abita
to. a metà strada fra Urba
nia e S. Angelo, accanto ad 
un Ossario Garibaldino del 
1849. vi è il Monumento ai 
Caduti per la Libertà 1944. 
opera di Alipi e Francesco 
Sassu (1970». E' lì. come un 
baluardo, un contrafforte del
le colline, • testimonianza di 

una lotta avvenuta per un 
futuro che in questa avesse 
le sue radici. 

Affianca questa ricchezza 
architettonica e monumenta
le una presenza cospicua di te 
le di varie scuole del XIV-
XV XVI sec. tumbra e mar
chigiana». di autori attivi sul 
luogo, ma noti anche fuori 
del ducato. 

Nel giro dunque di pochi 
chilometri, a voler escludere 
Urbino, il turista può be
nissimo ripercorrere mental
mente alcune tappe socio
politico artistiche delle nostre 
zone: dal medioevo i visibile 
anche ne! nucleo centrale 
dei paesi» al Rinascimento. 
all 'età papalina. 

Tut t i i centri che abbiamo 
nominato, in varia misti:a e 
con caratterist iche proprie. 
hanno delle feste, delle sa
gre. oltre alla nostra Festa 
dell 'Unità. particolarmente 
preparata e seguita dopo il 
successo strepitoso de! l i giu
gno 197ó. riconfermato con 
margini di cre.se.ta il 20 giu
gno scorso. I*i festa dei noni 
con sfilate d; carri allegori
ci e la festa dell'oso.talità 
(famiglie che ospitano stra-
meri, quasi a voler creare an
che cosi un legame tra i prò 
prì emigrati e i c.i tadin: ohe 
restano» a S. Angelo in V.; 
corse ciclistiche, iniziative va 
n e ed anche ingegnose. A 
Limoli, per esempio, la « pan
zanella »i — un piatto che. 
a memoria nostra, era una 
merenda normale e per nul
la ricercata, sottintendendo 
anzi la mancanza di altro — 
costituisce ora il momento 
forte d: una sagra. 

Si può trovare d: tu t to: 
paesagg.o. arte, folclore. An
che l 'artigianato 'ferro bat
tuto. ceramica, lavori in le
gno intarsiato, e c o . per quan
to non più fiorente, ha un 
suo spazio Esistono, magar: 
di recente formazione, botte
ghe in cui s: possono aequ.-
stare pezzi anche notevoli di 
ceramica (Ceramiche D'Arte 
a Urbania. Ceramica Braman
te a Fermignano: ferro bat
tuto a S Angelo, ma solo 
dietro prenotaz.or.e: ohi la
vora il ferro e un simpatico 
vecchio, dall 'aria s t rana e 
saggia». 

Abbiamo personalmente vi
sto che un giorno è suffi
ciente par questo itinerario. 
Un g.orno pieno di voglia di 
osservare.di guardare.di indu
giare su qualche monumento. 
Per rifocillarsi non manca
no t ra t tone , n.itorant. d. 
lusso e cibi prelibati. locali 
caratteristici dove c'è di tut
to. mA propr.o di tutto, come 
quello di « Fernando <> a La-
moli. in cui si può finire la 
giornata con pane casalingo. 
prosciutto nostrano ed un bic
chiere ima anche due) di 
squisito vino alla «canaio!» n. 

Maria Lenti 
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L'Ente locale non deve essere il sostituto dello Stato 

La Regione non può provvedere 
da sola ai danni del maltempo 
L'Assemblea umbra convocala per II 2 setlembre — Si aspettano ampie deleghe ai Comuni per i primi inter
venti basati sulla legge regionale — Una pressione sul Governo che veda impegnate tutte le torze politiche 

PERUGIA. 28 | 
I! prossimo 2 settembre è 

stato convocato, su richiesta . 
del gruppo comunista, in se- ' 
duta straordinaria, il Consi- ; 
g'.io Regionali.» per discutere i 
s-ui danni provocati eia! mal- | 
tempo ne! periodo luglio ago- ' 
sto nelle c\uni>agiu* umbre. ] 

Un momenti) di riflessione | 
collettivo delle forze politi- | 
che per arrivare a lorinulure 
iniziative rapide e concrete | 
che riescano a riattivine i ci- \ 
eli produttivi. E' bene dire i 
.subito che il maltempo ha de- ! 
terminato danni gravissimi ' 
(tra i 20 e i 30 miliardi) che j 
s; riflettono ancor più negati j 
vamente a causa dei colpi j 
che l'economia agricola regio- j 
nule aveva subito l>er l'erra
ta politica agraria portata u-
vunti dai governi. 

11 maltempo, non solo la 
grandine, ma anche la piog
gia che non permette un rac
colto positivo, per es. di po
modori e di altre colture, ri
schia di dare un colpo mor
tale a tut ta una serie di pic
cole e medie imprese conta
dine In assenza di misure im
mediate e tempestive. Si è 
parlato molto di misure da 
prendere: certo vi è l'urgen
za dell'intervento specifico a 
favore delle imprese colpite. 
ma esso va s t ret tamente col
legato alla linea di sviluppo 
che in questi anni il movi
mento democratico dell'Um
bria ha pasto al centro della 
attenzione della collettività 
regionale. 

Sul tipo dell'intervento de
ve essere chiaro che l'onere 
aspetta allo Stato, non ci può 
essere Iti surroga da parte 
della Regione dei doveri e dei 
compiti spettanti alle autori
tà governative: sarebbe vellei
tario ed autarchico pensare 
questo. Possono essere spin
te « richiedere soluzioni del 
genere solo quelle forze che 
cercano clamore e demago
gia politica. Questo, sia chia
ro non significa attesa da 
parte della Regione ma ben
sì l 'approntare un intervento 
che anticipi 1 provvedimenti 
governativi al fine di con
sentire la ripresa immediata 
dell 'attività produttiva agri
cola. in modo che la calami
tà natura le non possa costi
tuire un incentivo alla ulte
riore fuga dalle campagne. 

Nello stesso tempo la Re
gione non può utilizzare i 
fondi di leggi che distoglie
rebbero somme per l'interven
to della crescita delle strut
ture e dello sviluppo produt
tivo In agricoltura. L'inter
vento dello Stato può avve
nire at traverso la legge HR4. 
quella de! Fondo di Solida
rietà Nazionale opportuna
mente modificata nella do
tazione, nelle pratiche buro
cratiche e nella questione. 

In attesa del rapido inter
vento dello Stato, basato sul
l'attribuzione di compiti e 
mezzi più ampi alle Regioni. 
la legge regionale può ga- | 
rantire il pronto intervento. 
Contemporaneamente può es- I 
sere prevista e dato il via al- i 
la formazione dei consorzi di ! 
difes-i attiva e passiva dalle ! 
calamità naturali , per favo- i 
rire l'associazionismo e nello i 
stesso tempo permettere un 
aggancio ai centri di ricerca | 
scientifica presenti nella Re- I 
gione (Università. CNR. ecc.» • 
per superare i gravi ritardi * 
che in questo settore il nastro ( 
Paese presenta. I 

I! dibattito de! Consiglio i 
Regionale può rappresentare [ 
un momento di vivo contai- | 
to e coinvolgimento delle for- i 
ye politiche democratiche, so- t 
ciali e sindaci!! per riparti- j 
re dai danni, porre il prò- : 
b'ema delle storture della pò- i 
litica nazionale e i suoi ri- ; 
flessi negativi suil'agricoltu- • 
ro umbra e richiedere una ! 
profonda mothflo-i della }x>- j 
litica fin qui seguita. j 

Inoltre la Ragione deve at j 
fuare un reale, e non più ; 
rinviabile, decentramento del- j 
!e deleghe in agricoltur.i e : 
degli uffici regionali nei com- ' 
prensor; a! servizio dei Co ! 
mimi e delle Comunità Mon- ' 
tane. Da! d ib i t ' i to deve sca
tti-ire un impegno per un . 
provvedimento immediato , 
ma che si muova all ' interno j 
delle proposte di rilancio del- j 
l'agricoltura. j 

La Ragione si è mo.;sa con i 
tempestività, ma o_-gi non j 
può essere essa sol-i a gè- j 
si .re la fa.-e che si apre. Al
cuni ritardi ci sono stati nei 
va'"! settori de! mondo agri
colo: prosagli-re su questi si
gnificherebbe at tendere una 
ris:>ìs:a amm.n i - tn t iva ai 
prob>nv. elio sarehb? sbaglia-
t-, e vellei'aria. Ab'-, a m i det
to che '.'in'erv^nto .--oefa al
lo S'ato. -•> necessario allora 
che s-. e s e r c ì i n a oresslone 
su! Governo p , w so'.'ec:*: in-
terven'i . Va sostenu">. da li
na ini»i»*iva d: mob:libazione 
e di lo'.M l'azione del'a Re
gione e qn^'.la de: gruppi par-
Inmer.Mr; (in n u ^ ' n caso c'è 
da dire che vi è . v r n l'as
senza d»!!a DC). A livello di 
comprensorio il mov.mento 
democra:ico ha elaborato 
piattaforme nel settore agri
colo capace di mobilitare e-
nerg.e e masse lavoratrici. E' 
or-« che ci si metta in movi
mento: :! mese di settembri» 
deve essere un me-e d: lot
ta per le misure immediate 
ma anche per sollecitare in
terventi complessivi ohe sciol
gano i nodi di fondo dell ar 
r^ra tezza del settore agri
colo 

I>e conferenze di produz.o 
rie dei lavoratori delle azien
de colpite .=-. debbono svilup
pare nel prossimo mese, per 
far use.re : diretti interessa
ti (braccianti, coltivatori di
retti. mezzadri, tabacchine, rae-
coziitric; d: olive, ecct dalla 
rassegnazione e dalla sfidu
cia 

Francesco Ghirelli 

TERNI 

Il S. Martino torna 
a funzionare 

il primo settembre 

TKKNM. 28 
La vicenda del maglificio s< S. Martino > 

sembra avviata dclìiiitivai-ientc a .soluzione. 
dopi» ia riunione che si ò svolta ieri presso 
gli uffici della Regione a Terni (la riunione 
è stata presieduta dall 'assessore regionale 
Pi'ovanliiu e vi hanno partecipato l'assesso
re comunale Henveiuiti. il presidente e il di
rettore alla Sviluppumbria Feiretti e Villa, 
rappresentanti delle banche, la proprietaria 
della fabbrica, un imprenditore del settore 
Piai), nulla riunione e da un successivo in
contro con i rappre-entanti delle organv/a-
zioni sindacali è emersa la [xt.ssibilità di con
cludere po.-itivanuute la vertenza, aperta a 
luglio, con l'occupazione della fabbrica da 
parte delle -10 operaie che lavorano al San 
Militino. 

In base agli im|K\gni ed tigli accordi rag
giunti. dal 1. settembre riprenderà il lavoro. 
le maestranze interromperanno l'occupazione 
e la proprietà corrisponderà alle operaio i 
salari d: loro spettanza. Queste sono le mi
sure che riguardano l'immediato. Per le pro-
s'Kttive a più lunga scadenza .si è manife
stata la disponibilità, da parte dell'imprendi
ti. *v Piai, a rilevare l'azienda. 

L'attuale proprietà ha accettato di avvia
re le trattative per la costituzione della nuova 
società che dovrà gestire la fabbrica. Secon
do l'impegno raggiunto, questo accordo sa
rà definito entro 10 giix-ni. La Sviluppumbria 
e le banche presenti alla riunione di ieri (la 
Cassa di risparmio e il M «ite «lei Paschi) 
hanno assicurato il pieno sostegno finanzia
rio alla operazione di rilevamento della fab
brica. 

CITTA' DI CASTELLO 

Ottenuto l'edificio la 
«Tiberina» può ora 
riprendere il lavoro 

la 
>ro 

CITTA' 1)1 CASTKl.I.l). 2ti 
\JC lunghi' traversie delle operaie «lolla c.\-

Siat (di Marioli) M'mbracio iipprixlaiv lilial
mente ad un risultato positivo. I. 'UU.IIM o r a 
colo alla piena ripresa dell'attivi';'! della 
Cooperativa T.berma — formata dalle ope
raie |k'r proseguire in ircoprio le lavorazioni 
nel settori' cartotecnico «lo;>o la mo-».;i ,n li
quidazioni' dell'azienda da cui dipendevano —. 
era la mancata eon-M'gn.i dei capannoni idonei 
all'insediamento produttivo. 

Sembra orina, che 1 contraiti con la « Fa 
luosa r> — azienda locale del seltore del mo
bile — |v r la liberazione de! capannone sia
no definitivamente superati e che quia 
Cassa di Risparmio di Città di Ca-tillo. 
prietaria dello .stabile, sia ora in grado «li 
mettere a piena disposi/ione delle trenta 
operaie delle ex Marioli quanto richiesto. 

La vieeixla aveva visto nei giorn: s<orsi. 
dopo ri|x.'tuti rinvii e ingiustificate «li: iz om 
da parte della •* Famosa *. anche un ileei-o 
intervento del sindaco nei confronti della 
stessa azienda. Forse questo, forse altri av
venimenti sembrano comunque aver sboc
cato la situazione. 

l)o|x> il lungo |xrio<lo di attese, di incon
tri. «li contatti, di ricerche «li merc.ito. pe 
riodo che dura ormai da pa'i «li quindici mesi 
ora |)er le operaie si sono prolilate concrete 
(visibilità «li lavoro. Possibilità più -onti-
nuativc delle stesse occasioni che via via 
in questo (XCÌIKIO hanno assicurato alla mag
gior parte «li loro un certo respiro. Possibi
lità che sono il frutto delia tenacia delle 
«>!>oniie e dell 'interessamento continuo da 
(iurte degli enti e del comune in primo luogo. 

C0RCIAN0 - Un patrimonio artistico tutto da restaurare 

Quel che non hanno fatto 
i secoli, lo fa l'incuria 

Gli organizzatori dell'« Agosto Corcianese», che si conclude domani, 
impegnati ad ottenere misure urgenti per la salvaguardia delle antichità 

CORCIANO, 28 
SI conclude domani la do

dicesima edizione dell'Agosto 
Corcianese. 

Corciano non è. come si è 
scritto. « fuori dal tempo » 
quanto invece un centro che 
vive le contraddizioni di una 
realtà politica costellata di 
ritardi e di incertezze. Abbia
mo parlato in queste colonne 
delle condizioni in cui versa
no i castelli corcianesi e lo 
stesso castello di Corciano. Ve
diamo continuamente l'azione 
dell'Amministrazione oomuna-

Domani a Perugia 
convegno sulla 
meccanizzazione 

in agricoltura 

PERUGIA. 28 
Nell'ambito della VII Mo

stra nazionale meccanizzazio
ne agnco'a «o'iinare. lunedi 
30 agosto avrà luogo alla Cit
tà della Domenica, con ini
zio alle ore 9. il Convegno or
ganizzato dalla Regione del
l'Umbria — Assessorato a!!" 
Agricoltura — sul tema: 
«Nuove acqu slzioni tecniche 
sulla raccolta meccanica ne! 
vigneto e ne! l'oli veto .». 

".e impegnata a salvaguardare 
il paese. Ci sono progetti di 
r isanamento, dal 1973 si fan
no deliberazioni su delibera
zioni por ottenere il tanto 
sospirato mutuo, puntuale è 
la risposta delle banche. « i 
tassi di interesse sono cam
biati. occorre rifare tut to 
da c a p o . . 

Cori iano ha tut te le carat
teristiche iaccertate», per es
sere un centro di interesse 
turistico e culturale di leva
tura naz ona'.e. Numerosi so
no stat i i ritrovamenti di 
reperti archeologici che sono 
spariti più o meno misterio
samente. Chi non conosce 1' 
esistenza della grande nccro-
l>oli etnisca di S. Mariano? 
La parte scoperta è oggi com
pletamente abbandonata, pie
na di ortiche e rovi. Nota è 
la .strada romana di Monteco-
gli tut ta da .-coprire: noto è 
il r i trovamento di una jvarte 
di un mosai«-o romano venuto 
alla luce durante i lavori di 
scasso di una vigna, un mosai
co che oggi probabilmente nb-
be!lisce l'abitazione di qual
che contemporaneo. 

Come se tul io questo non 
bastasse Corciano doveva ave
re avuto già da tempo il suo 
museo che avrebbe dovuto 
essere allestito nella chiesa di 
S. Francesco. Alle pareti di 
ques'a chiesa sono visibili af
freschi di scuola umbro pene 
se. Da anni !a .e Pro loco» si 

muove per smuovere la so
printendenza ai monumenti . 
ma anche qui la risixista è 
sempre la stessa, occorre met
tere !e inferriate, controliare 
io stabile ecc. Ma colui che 
deve mettere le inferriate e 
fare i controlli necessari per
ché non si fa vivo? Dall'on. 
Spitelìa veramente ci si aspet
tava qualcosa in più. per 
esempio una p;««ola ma uf 
fidale di 'hiarazione su un 
progiamma ba.-ato sulla riso 
luzione «lei r-ali problemi che 
non sono solamente d. Cor-
ciano o del .s'io territorio. 
quanto invece d: tut to <)uel" 
immen.so p a t r i m o n i artisti
co ohe va m malora nel nostro 
paese. 

Siamo qu.ndi al pa.s.->o con i 
tempi, per la quiete rhe re 
gna a Corciano. una qu.ete 
voluta e sempre più indi 
spendibile per r:c<istruire 
quanto la v.ta moderna di 
strugge; e s.amo ai pas.so con 
i tempi nei servizi necessari 
alla collettività corc.ano.-e. 
a! passo nella ricerca e nel!' 
approfond mento de: valori 
cultural: d: un.» s^vetà scom
parsa dalla quale abbiamo 
certo da imparare. K. infine. 
.-..omo al passo ne' '.ottore con 

tro : ri tardi e l incur .« come 
hanno fatto e faranno gli or-
cin:.'za*or: d: qu"s'a c: : / :on* 
de!!'Agos*o Cor* .ano-f. 

Mario Segaricci 

Per poter entrare nelle regioni limitrofe 

Cacciatori a «caccia» di tesserini 
SPOLKTO. 23 

Oltre 4 mi!a cacciatori so 
no su', piede di... guerra a 
Spoleto per «l 'apertura > che 
il calendario venatono ha 
fissato per domenica 20 .'igo 
sto. Le polemiche sul calen
dario sono s ta te per qu-v:a 
stagione ven«ttona meno 
aspre d: quelle dell 'anno pre
cedente. quando una vera e 
propria mobilitazione gene 
rale fu proclamata da: <ac-
ciatori o meglio da alcun; 
gruppi contro le decisioni del 
Comitato provinciale della 
caccio relative ^.'apertura. 

Quest 'anno le polemiche e 
le discussioni dei cacciatori 
vertono essenzialmente sulle 
moda'..là stab.l.te nelle re
gioni limitrofe all'Umbria 
per il rilascio de: tessermi a 
eh: volesse recar.-, a cacciare 
in quei luoghi. S: e determi
nata. insomma, una ulteriore 
c^ec.a. quella ai tf.sserini. 
m i i suoi risulta:, non sem 
brano aver prodotto, almeno 
per il momento, molta soddi 
sfazione. 

Se per i cacciatori in fon
do va bene, il calendario ve 
natorio a l t re t tanto bene non 
va per i (rnippl ecologici oh" 
in un loro comunicato stam 
pa lamentano, tra l'altro, di 
non essere stati consultati 
circa la sua formu'.azione. I 
gruppi ecolog:ct ripropongo

no IVs.gonza d: una d;ver.-a 
regolamentazione della cac
c a e di una legge per la tu
tela della -< fauna rara » con 
la :.-:.""azione di -: oasi e ri
serve naturali ». 

Accompagnano > loro r.-
ohi-ste con la rivelazione d. 
quanto appurato da una loro 
inch.esta effettuata presso 
un .mbaIsamatore durante la 
scorsa s taglcre venatoria. 
Risultarono uccisi: 23 falchi. 
un gatto selvatico e numero
si a l t r . animali -<d: nessun 
interesse venator.o ». 

K" ind.ibb.o <h-- è urgenle 
ur.fi diver.-»,i r«-go.amer.i*iz".o-
ne delle attività v n a i o n e e 
sappiamo che di c.ò e con
vinta anche la grande mag
gioranza de: ca<:c;a:or. che 
m n va confu.sfi con coloro 
che in'er.dono la accn come 
occasione d. s term.mo degli 
animo'.:. A q'i^.-'a nuova re
golamenta z.or.e dunque è 
tempo oh-"1 si nrnvvrt.i con la 
partecipazione ed i. contri
buto d: f i t t i . 

g. t. 

Agopuntura cinese 
CASA DI CURA 

LIOTTI 
Via S. Siepi 11 -Tel. 61.516-22.718-PERUGIA 

Tutti i martedì per appuntamento 
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CAGLIARI - Continua ad aggravarsi la situazione sanitaria 

TOTALE ORA LO SFACELO 
AGLI OSPEDALI RIUNITI 
Alla clinica Villa Verde gli ultimi 4 malati hanno abbandonato 
le corsie mentre i 100 dipendenti hanno già ricevuto il preav
viso dì licenziamento — Martedì assemblea popolare a S. Elia 

Dalla nostra redazione 
CUH.IARI. 28 

La crisi sanitaria r.tn paurotnmente precipitando a Cagliari. Lo sfacelo dagli Ospe
dali riuniti, da un trentennio feudo Incontrastato della DC, è ormai totale. Alla clinica 
privala Villa Verde gli ultimi 4 malati hanno abbandonato le corsie mentre i cento dipen
denti hanno p a rucu i to il preavviso di licenziamento e slam»» lottando per conservare 
il posto di l.uoro Infermieri, impiegati, inservienti e diversi medui .sono rimasti nei 
vari rep.nti densi a far valeiv 1 propri diritti. 11 4 settembre prossimo 1 attuale gestore 

_____ ie.s-e.ii ogni l a p p a n o eon la 

La Sardegna, il suo sviluppo 
e i problemi della salute 

1MIE ANNI fa il colera, lo 
. scorio anno la salmonello-

ti. quest'anno. la letsmaniost 
e la febbre bottonosa la Sar
degna. specie d'e<tate. «fa di-
ventando un immenso foco
laio di ma'aitic infettile che 
ni inique si ripioducono e si 
diffondono perico'osamente, 
minai riandò la sa'iite e spes
so !a i ita dei Miil abitanti 

Pti'ct, cimici. p:do<chi, zec-
che. zanzare, tnsett' e paras
siti di ogni genere stanno in-
i adendo, oltre alle lampagne. 
e i vllagg', anche i i/wtrt'eii 
le .scuole e q'i stessi ospeda't 
delle città, veicolando le più 
d'iparatr e ins'diose mn'nttic. 

Sonostunte una prunai era 
m*o> tunicate pioduri di piog
ge, la stragrande maggtoian-
za dei comuni sardi rimane 
d'estate senza acqua potabile. 
A Cagliari la fa'hmcnture 
(.ìiunta de e di centrosinistra 
iivolqe ai cittadini farisaiche 
esortazioni ti! senso civico. 
con manifesti dove si legge: 
« l'acqua e vita, risparmiate
la ». La gente, esasperata da 
restrizioni sempre più drasti
che e lazionamenti indegni 
di una commuta civile, ri
sponde agli incapaci ammini
stratori democristiani che 
l'acqua è anche igiene e bi
sogna usarla. 

Le condizioni igieniche e 
sanitarie dell'isola s: fanno 
ogni giorno più precarie e de
stano nella gente legittime 
prcoccupazion'. Selle campa
gne, nelle fabbriche e nei 
quaitien i lavoratori ed i 
cittadini lottano per un'or
ganizzazione del lavoro e del
la vita civile che li tuteli in
nanzitutto dai fattori che ne 
possono alterare lo stato di 
salute fisica e pstcìiica. 

Purtroppo alla maggiore 
consapevolezza e all'accre
sciuto impegno della gente 
attorno at temi della salute 
non sembra ancora corrispon
dere una sufficiente iniziati
la politica della Regione e 
degli Enti locali. L'attuale 
Giunta regionale appare per
fino incapace di esercitare 
compiutamente le importanti 

naie, non si predispongono 
ne' teintoiio i piani e gli 
strumenti necessari a realiz
zare e a gestire un sistema 
sanitario veramente alterna 
tuo a quello attuale. Costi 
AI aspetta ad individuare le 
dimensioni e i compiti del'e 
nuove unita locali nei servizi 
socio sanitari ' 

San basta dire in astratto 
die AI cambicrà tutto, se sni 
d'ora non si opera concreta
mente e rigorosamente per 
trasformale e adeguare le 
strutture esistenti ad una me
dicina che AI pioponc di es
sere non più e non solo tipa-
rutru e delle multiformi e \ porcile 
spesso invincibili manifesta 
zioni cliniche delle ma'attie. 
ma a A; dei e pioponc di 
prevenne le malattie vigilan
do e intervenendo sulle loro 
cause, che non sono solo di 
natura biotogtca, bensì spesso 
e prevalentemente di ordine 
economico e sociale. 

Certo, alla Sardegna, e in 
particolare a Cagliari, occor
rono ancora molti posti letto 
pubblici per sottrarre il citta
dino malato al vergognoso 
mercato della salute mano
vrato dalla medicina privata. 
Occorrono più consultori, più 
poliambulatori, più centri di 
medicina preventiva e del la
voro. Abbiamo necessità di 
medici, di tecnici e di opera
tori sanitari più numerosi e 
qualificati professionalmente. 
Ma sarebbe anche un gì ave 
errore, e una pericolosa illu
sione ritenere che tutto que
sto basti per dare alla Sar
degna un 'organizzazione sa
nitaria moderna, efficiente e 
democratica. 

Per costruire un sistema di 
autentica sicurezza sociale, 
non basta razionalizzare quel
lo attuale e puntare tutto sui 
miracoli della tecnologia 
avanzata e della moderna 
scienza medica. Per fare e 
dare salute a tutti, e non so
lo a chi se la può pagare. 
occorre innanzitutto affran
care ta Sardegna dallo svi
luppo speculativo che l'ha 
finora dominata. 

Per vincere le malattie e le 

, ca_.i di CULI che tornerà ai 
j veci hi p 'opi .e tar l « S'on sap

piamo cosa intendano fame. 
! non ci Itanno comunicato nul

la. ci hanno so'o avvcitito che 
I dobbiamo sloggiale Son si il 
I luduno. — rispondono dee .si 

ì dipendenti — che eh mere- i 
uni la testa Abbiamo diritto ! 

I di battaci pei consertare il , 
lavoro, siamo certi di aiere | 

I dalla no>tru parte la popò1 a- I 
! zione cagliaritana che soffre j 
! non poco de'la situazione tra

gica nel settore sanitario e \ 
I su 'iiolto bene che non pos j 
I siamo permetterci la perdita j 
, (/; «(•^!i« posto letto Son e i 

roise i ero che la Giunta re-

Il Comune paralizzato da oltre un anno 

Grottaglie: la DC 
vuole imporre 

la gestione 
« commissariale » 

Ancora una volta lo scudo crociato non si è 
presentato alla riunione del Consiglio comunale 

gioitale ritiene indispensabile 
il funzionamento di tutti gli 
staisi M'M F-; salutali, sia 
pubb'ici che gestiti da priva
ti. oggi eshti'iitim appunto per 

| evitare di andare allo sfascio 
I totale, di annate ad un co' 
I lasso definitivo' Se questo 

diuturna si mole nnpedne, 
allora Villa Verde 

eli inde' Chiediamo una rispo
sta urgente. Xon c'è ditto 
tempo da perdete ». 

La Giunta regionale non ri
sponde. I sindacati hanno sol
lecitato un incontro con gli 
assessori alla sanità 111 de 
Melisi e al lavoro (il sociali-

compelenze che in materia i infinite cause che le sosten-
sanitaria ha ricevuto dallo 
stato e che erano state per 
lungo tempo rivendicate. 

Alla gente che chiede salu
te e sicurezza socia'e. si pre
dica pazienza e fiducia nel
l'avvenire in attera dc'l'ati-
spicata riforma sanitaria na
zionale. Intanto non si rie
sce a predisporre neanche 
gli strument' più essenziali 
come i' piano tantfano regio
nale. L'assessore competente 
annuncia nenodtcamsnte che 
stanno lavorando a questo 
proposito un gruppo di fun
zionari diventati i esperti» 
dopo alcuni recenti < ingoi-
studio» all'estào. La tenta 

gono occorre, certo, fare piti 
ospedali pubblici e meno case 
di cura private, ed occorre 
anche sottrarre i primi al
le gestioni scandalosamente 
clientelari che li hanno fino
ra caratterizzati, ma occor 

sta Puddu) e con la dilezione 
della clinica. 

n Sono state date assicura
zioni in tal senso — sostengo
no 1 rappresentanti sindaca
li — ma non e scaturito nulla 
di positivo finora. I dipen
denti di Villa Verde comin
ciano a dare segni di nervo
sismo e già pensano a forme 
più incisive di lotta ». Le au
torità regionali vengono ac
cusate di t r a t t a re « con in
credibile disinvoltura e legge
rezza problemi dt rilevanza 
politica generale, quali sono 
quelli della salute e della 
occupazione ». 

In sostanza i lavoratori 
chiedono alla Regione di 
« intervenire per dare alla 
vertenza uno sbocco che, sul
la linea della riforma sani
taria, risolva i problem cen
trali e indifferibili della sa
lute e della occupazione ». 

Il movimento per ì servizi 
civili e ospedalieri si va esten
dendo ormai ai quartieri cit
tadini. Per martedì prossimo 
è convocata a S. Elia una as
semblea generale della po
polazione della borsata per 
discutere (e respingere) lo 
scandaloso affare di un edi
ficio religioso, costruito con i \ 
fondi regionali per ospitarvi 
asili e scuo'.e, ma ceduto in 
cambio di un fitto astronomi
co all 'amministrazione dell' 
ospedale civile per ospitarvi 
una divisione chirurgica. 

Il « brutto affare » (avalla-

Da l c o r r i s p o n d e n t e 

TARANTO. 28 - - I.a DC 
punta ancora 'ina u i l ' a ad 
affidare nelle man: di un 
enmmis-iano ..i gestione 
de! cnmun • (h Grottaglie. 
uno dei centri p:u invol
tant i della provine.a di 
T a r i n ' o Que.sto comune 
- i cui problemi, relativi 
all'o.-cupa/iono. alle deva
s ta / OHI piodolte dal'e av-
vei.s.ià atmosU'iiche m 
qui.ste ultime .settimane 
al l 'amico' tuia, allo .svilup
po di un set loie viu'.e 
qua e l ' ammanato , diven
tano sempre pm mavì — 
è p i a t t a m e n t e palatizza
to da o ' t ie un anno, eia 
quando cioè per impedire 
1 elezione di una munta 
democratica ed imitai la 
la DC impone «' canvmìo 
ed ai c.ttadini di G i o n a 
KÌ.e la gestione commissa
riale attraverso un a'teir-
giamento anti Vmov-i.it >co 
tendente a s v i n e il molo 
dell'ente locale la a-.-en-
7Ì dall'aula m <\ e l i o n e 
delle sedute colisi', u . 

G:a allo: a dunque la 
Dt ' — al! interno de! ru. 
gruppo consiliare era ed e 
il st m e t a n o prov.neiale 
Bagnarci: — dimostio la 
p iopna vocazione esclusi
vamente distrutt.va e tut
ta l 'a ' iominzi del potere 
che hanno appunto por
ta to all'acutizzarsi dei 
problemi al comune di 
Grottaglie. E' quanto e 
avvenuto nei giorni scoi
si. nel nuovo consisl-o co
munale .scaturito da! voto 
de! 20 giumio. che ha r.-
confermato al PCI una 
forza considerevo'ipsmi.i e 
della qua'e è impensabile 
non tenere conto (14 con

siglieri su 30). La DC non 
presentandosi in aula ha 
consentito che le prime 
due sedute fossero « bru
ciate >• dimostrando anco
ra una volta la propria 
ferma intenzione di pun
tare alla gestione commis
sariale. rit lutando ogni 
dibattito democratico, o-
gni incontio ed ogni inte
sa tra le iorze politiche 
democratiche Si t rat ta in
dubbiamente di un atteg
giamento molto grave, che 
evidenzia l'assoluta estra
neità della DC grottaglie-
se al problemi della co
munità, per i quali sareb
bero oggi indispensabili 
interventi urgenti. 

Un at teggiamento pres-
socche simile la DC ebbe 
nella fase relativa alla 
crisi del comune di Ta
ranto 

Ma ciò che e più grave 
e che l'attc-rmainento de-
mocustiano e m netta con-
traddi/ 'one con -la p4>tta-
form i d'intesa tra i partiti 
dell'arco costituzionale, e 
poi portino con alcune po
sizioni sottoscritto dalla 
DC non p'ù tardi di alcu
ni mesi or sono Quando 
alla provincia di Taranto 
fu eletta l 'attuale giunta 
di centiosinistra anche la 
DC so'toscTisse l'impegno 
« a non compiere att i che 
possano portare alla nomi
na di f o n i m i " in . neppu-
le ricorrendo a i at t i di o-
st nozionismo che possano 
impedire il funz'onamento 
.a "« lAiiioia tssasuoa jap 
proprio il contrario di 
quanto sta avvenendo a 
Grottaglie. 
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I. m. 
Turisti lungo un molo alle Isole Tremili 

Tentiamo un primo bilancio della stagione turistica in Puglia 

UN'ESTATE UCCISA DALLA GRANDINE 
Molti villeggianti sono stati costretti al rientro a seguito del maltempo che per. giorni e giorni ha 
flagellato i centri della regione — L'aumento dei prezzi ha favorito il «boom» dei camping 
Il villaggio Rosa Marina sarà ceduto al Club Mediterranée? — Andamento non del tutto negativo 

Dalla nostra redazione 
E' tempo ormai di bilanci per questa stagione turistica. Il ritorno del bel tempo non 

rende purtroppo recuperabile quello che si è perso in presenze di turisti, molti dei quali 
sono stali costretti dal maltempo ad anticipare II loro rientro. La stagione quindi si può 
dire conclusa e un primo dato, purtroppo negativo, del bilancio di essa viene appunto dal
l'estate. prima piovosa e poi caratterizzata da nubifragi, che non ha permesso alla Puglia 
di avere quel * lxwm » di presenze turistiche prolungate che era nelle previsioni. Si è 
registrato un anticipo delle 

Per risolvere la crisi alla Provincia di Matera 

re anche fare ovunque tn to dalla maggioranza democri 
Sardegna dighe, acquedotti. 
fogne, depuratori, scuo'.e, ca
se. fabbriche e città a mi
sura d'uomo, e non solo de! 

! profitto del padrone. 
i Occorre fare subito leggi 
| s rLvmsiwr per difendere il 
I nostro mare, i fiumi, gli sta-
j gm e le campagne daVa grave 
j degradazione ambientale che 

hanno subito nel cor*o di 
e che in questa fase deltcatis- j questi anni, specie per l'ag-

cress'one dei nuovi insedia
menti industriali. 

Se non si farà questo, qual
che nube velenosa, come a 
Seveso. potrebbe levarsi pri
ma o poi anche tn Sardegna 
da una delle tante ciminiere 
dell'industria chimica che al
la sua logica e ai suoi inte
ressi cerca con ogni mezzo 
di asservire lo sviluppo com-

; p.'e^siro de.7a nostra regione. 

Emanuele Sanna 

si via di r'ecrca e di studio 
manca qualsiasi seno impe
gno e contributo professiona
le. culturale e scientifico. 

Bisogna inserire il grande 
tema della salute e della si
curezza sociale nel contesto 
più generale del'a program
mazione dello «viluppo econo
mico sociale dell'-so'a. Cosa 
r e come si farà m Sarde
gna la n ed iena pr"'-entna 
te tm d'ora, tn rapporto ali? 
nuova d.me'is'O'zc co;:preiso-

st:ana e di centrosinis t ra al 
Consiglio regionale, che ave
va respinto un ordine del gior
no contrario, presentato dal j f1,,, f r. 
PCI) e duramente contestato I l u l ° 
non solo da medir: e Infermie
ri. ma anche dai sindacati. 
dai c.ttadin:. dazi: stc-s. re 
limosi. La popò azione di S 
E'ia chiede, infatti che il fab
bricato deì'.e suore merceda-
r:e venga util.zzuto par la 
scuola medM provinciale ed 
altre att ività culturali e del 
tempo libero. 

Che succederà ora? Il feu
do del democristiano B:roc-
chi è in per.colo. negli Ospe
dali riuniti e necessario co- j presenze di stranieri 

partenze dei turisti stranieri 
ed un accorciamento delle 

1 ferie da par te degli italiani I 
j specie di quelli che avevano 
| fissato la loro dimora nei | 
j campeggi. | 
! Un altro dato che ha in- | 

negativamente sulla i 
| s tamene turistica è stato 
| quello della crisi economica. 
i Molti tur.st i non hanno pò 
j tuto alloggiare m alberghi e i 
i per r isparmiare hanno ripie- j 
1 gato «a par te gli amatori) 
j sui camping, che hanno visto j 
' a u m c a ' i r c le presenza, spe- t 
1 c:e nelle località del Gar-
| eano: anche se qui è s tata 

parti d'Italia, avevano l'in
verno scorso fatto previsioni 
ottimali circa l'arrivo di tu
risti stranieri invogliati, si 
pensava, dal favorevole cam
bio delia moneta. 

Non per questo l 'andamen
to della stagione turistica è 
s ta to del tut to negativo, per
ché ha confermato una ten
denza che si va affermando 
in Pugl<a di un turismo sem
pre m a i o di t ransi to verso 
la Grecia e gli altri paesi dei 
Mediterraneo, ma di sosta 
alla l icerci del sole, del mare 
e dei monumenti di cui è 
ricca la regione (anche se ad 

ns t i s tranieri che italiani. 
Lo stesso incremento del'.e 

minciare un ripulisti facendo 
in primo uogo luce sulla ope-
raz.one di sottogoverno sprc-
giud.catamente condotta a 
S. El.a. 

9P-

notata la presenza più di tu- • alcuni monumenti importanti 
I non sempre è s ta to possibile 
j l'accesso come è accaduto 
I per il ieder.ciano «Castel del 
t mente » ove i lavori di re-
! stauro, che durano da anni, 
i proseguono anche durante 
, l 'estate 
! >t II problema che s! pone 
! sempre ccn più forza alla 

camping non si e avuto pero 
! nelle zone turistiche della 
! provincia d: Bari e del Sa-
{ lento. Una re i l tà che ha de-
' luso un p(>' ah operatori tu-
i r i s t i c della regione che. um-
. tarnente a quelli delle al t re ' Puz'.ia — secondo :1 parere 

La nuova Giunta di sinistra sta cambiando volto al piccolo comune abruzzese / 1 

A Pineto un lavoro d'equipe con le frazioni 
Nostro servizio 

PINETO. 28 
« Pineto non e un taso da 

riempire fino all'orlo": è 
questo il concetto-base che :-
sp.ra l'Amnv.r..straz.one demo
cratica di sinistra impegnala 
tn un lavoro d: zrar.de respiro 
politico, ammim.-trat.vo e cui 
turale. 

Q.iel.o che era Pineto sotto 
l'Ammiri =trazone dernixri 
f*. ana e quello che «ta diven
tando .-otto l 'Ammm.strazioae 
democratica di sinistra, è sat
to gli ocvh. di tutti « -Vo'i >o 
p.ijvio arroaarci dei meriti -
fcriveva .1 .sindaco Saocnin:. 
indipendente, m u .a relazione 
d. qualche tempo fa — ma 
solo fare constatare che fl'.-
ministrare significa fare delie 
scelte politiche in sede ammi
nistrativa, e >e le scelte sono 
dettate e fatte nell'interesse j 
esclusiva del'a collcttnUà. è ( 
dorere prec.puo di ogni con
sigliere e di ojm gruppo poli
tico. fare gli interessi del po
polo. cioè di tutti, eriche se 

tarr.ento, la visita al moder- i del capoluogo, ma anche quel- j co), seno fatti comp.uti il si- | 
nis5imo impianto di depura- le frazioni di S Maria a Valle, j s tema fognante, la illuni.na le frazioni di S Maria a Valle. | s tema fognante, la illuni.na 

Torre S. Rocco. Sceme e Bor- I zione. 1; sottopas-aggio per il 
S: t ra t ta di un complesso di ' go S Marta. ì mare, mentre fono in" pro-

L'attenzione che l'Amm ni \ eramma il metanodotto e l'a-! «fil traggio» de; liquami che. j 
. dopo aver at t raversato tredici 

grigl.e e quat tro vasche (ciò- ! 
' razione, sosta per la distruz.o j 
j ne batterica, oss.genazione. I 
j depurazione), si scaricano al j 
: mare tori carica balter.ca ri- I 
! dotta a zero. Prima dt arriva- ! 
i re ali ' imp.anto. un amp.o pra- 1 
• to erboro e uno de . terreni | 
• Ceccianmi. espropriali con la 
I « 855 ». destinata ad accoglie-
' re m-ediamsnti sportivi 
I Accentuando il discordo sul

la esigenza di elevare .1 grado 
• di efficienza de.le s t ru t ture 

imen.che in una ci t tadina 
che vuole affermare la sua 
funzione in una zona balnea
re. Il compagno Illuminati ci 
dice: «Abbiamo lavori in cor
so per fognature con una pre
nsione di spesa dt oltre 2 mi
liardi v. Quella delle s t ru t ture 
idriche e igieniche è una pa
gina diret tamente raccordata 
aile allre s t rut ture completa-

/ .ntercssc iidn tdinle di qmt- te o in via di completamento 
cimo da e essere sacrificato ! Se per il depuratore è stato 
alìiiiicre.-sc co'ìetttvo" Ca;a ! cointeressato anche il Comune 
s z ìii-.ci eo.icr-tamente am-
mi i i i - ra re e lare de.le sce.te 
ocr..spondcn'.i agli interessi 
generali de.ia comunità elita
ri na. non so.o lo abbiamo sen
tito nelle ampie illustrazioni 
del compagno vare sindaco Il
luminati, ma lo abb amo visto 
nella lunga r . com zione che 
h a Avuto, come pr .mo apun-

di Rcìeto. col consorzio costi
tuito tra lo stesso comune di 
Roseto, il comune di Pineto e 
l'acquedotto del « Ruzzo n. si 
intende gestire con criteri di 
maggiore economicità ed effi
cacia un sistema di canalizza
zione ai tu t te le « acque ne
re » e le a acque bianche » non 
solo per soddisfare le esigenze 

straz.one di s:n:stra dedica 
alla vita delie frazioni, neu t r a j 
nelle scelte adot ta te per ar- j 
ironizzare tut t i i settor. dei 
territorio comunale alle esi
genze dell'uomo. Il met-ir.o- ! 
dotto, che e g.a un fatto com j 
PiUto per Pineto e vede la co 
s tante crc-ciia degli « . iacc. 
presto servirà ì ' .ib.t.ro d 
Scerne dove, in- omo a. coni 
p'.etarr.ento della rete fcg.ian 
te. sorgerà ino aree per i". ver 
de e impianti spir t .v . A n n fi 
e t tar . sono star, o-propnati • 
con la « 167 » •.'. Comune ha j 
fatto tre r .par t . per l 'a t tui ! 
zione della «167»; uno che | 
ag.sce su Pineto. uno sulla i 
frazione d. Scerne, uno sulla 
frazione di M'augnano» e si 
a t tende per questi l'approva 
zione dcarL organi regionali. A 
Mutignano e stata potenziata 
rftlum:naz.or.e pubblica, nor 
dinato il Parco Castel 'aro. 
r .at t ivata una bella gradinata, 
consolidata col concorso della 
Provincia la s t rada per labi- t 
tato. A Torre S Rocco, zona j 
di campagna, dopo il comple-

sfaltamento di tu t te le strade. ! 
A Boreo S. Mar.a: si-tema ! 

j zione della rete viaria, ini j 
j p.anto fognante, acquedotto, 
I poten7 amc.ito d-.la illjmi j 

lìaz.i.'.e ( 

j S imo ".u.-.ro la strada che 
j ccndu .e -ti A:r, Quando il ' 
| compieno II.am.nati stende j 
, la m i n o per ..idi-.ire i. curino • 
1 sportivo in via d. u.t.mazio [ 
i ne. sembra che lo voglia a< ci- i 
i rezz^re. Fu concepita, questa • 
' opera, dali Antm.ni t razione di • 

Si è riunito 
il Consiglio 
comunale 
di Melissa 

s lustra n-; 

CROTONE, 28 
Le dimissioni del sindaco e 

la oont.nl del suo sostituto 
sono state discusse ieri nella 
seduta del Consiglio comunale di 
Melissa, un comune the. con le eie- ! pubb l .C . p a s s a i n q u e s t o m i 

1963. m a la D C ì z i o n ' d e ! 1 S spugno e dopo un ul 

di Pietro Mongardi del con
siglio direttivo del COTUP 
(Consorzio degli Operatori 

Turistici Pugliesi) — è quel
lo di un'organizzazione turi
stica più daiamica, non la
sciata cioè ali improvviaazio-
ne. ed un'organizzazione dei 
servizi e delie infrastrutture 
di spiagg.i che offra scale pu 
hte. access; ed at tracchi per 
chi ami il mare. La Reg.one 
e l'organismo che può fare 
molto in questo senso, per 
affrontare questa prob'.em i-
tica in movimento. Da parte 
nostra, come operatori eco
nomici del .set*ore. ri teniamo 
di essere pronti a fare il no
stro dovere e di poter dare 
un valido contributo se ci ve
ra richiesto. nH'elaboraz.one 
delle leggi regionali che ri
guardano il settore del tu
rismo ». 

Non c'è dubbio a no- t ro 
avviso che la passata Giunta 

I regionale di centro s.mstra 
! <e particolarmente l'assesso-
j ra to ai Turismo) non si s a 
1 mossa negli anni scorsi sem-
I pre nella direzione giusta e 
! su obiettivi che m.rassero i 
i ad uno sviluppo armonico di i 
1 que.sto settore, favorendo m- | 

vece crossi, insediamenti spe j 
cuiativi e il sorgere di grosse 
indastr .e alberehiere per un 
turismo tut t 'a l t ro che d; 
massa. 

A proposito di questi gros- j 
si m.-ed.ament. corrono voci 
in Puglia di t ra t ta t ive in cor
so d i par te del Club Medi
terranee per l'acquisto del 
villa 2JT.O tur.st.co di Rosa 
M a r n a , sulla spiaggia di 
Ostuni. sorto inizialmente con 
capitale cinadese e pò. pasa-
to in proprietà alla S p A. 
Inter .Vias Ro=a Marina del 
dr. Max Schanter. cittadino 
austr .aco che ha avuto fi 
nan? amenti per 930 m.licn. 
dalla Ca»-a per il Mezzogior
no. Se la not iza sarà con
fermata — ma pare che la 
ope.az.one .-.a ?.a st.tta por 
tata a tei mine — sarebbe 
un fatto zrave perché una 
s t ru t tura turistica realizzala j 
con tanta p i r t e di contribut 

Favorevoli ad una Giunta 

unitaria PCI, PSI e PSDI 
M A T E R A . 23 

Dopo il d.battito politico svol 
ios; nel Cons.glio provinciale del 
25 agosto scorso Is segreterie 
pro/inciall del PCI, PSI. PSDI h^n-
no preso in osarne congiuntomeli 
te la situazione a'Ia provincia d 
matera con una d chiarazione in cai 
si rileva che la DC ha opposto un 
secco rifiuto alla proposta avan
zata dai tre partiti per una Giunta 
che vedesse la partecipazione di
retta dei part.ti democratici. In 
tale contesto la DC s. e auto-
esclusa d3lla gestione della Prov n 
eia, ventilando ipotesi di paralisi 
amiiinistrati-.a. 

PCI. PSI. PSDI — s. leqje nc!-
13 dichiarazione — di fronte ai 
problemi sempre p:u gra<i e ur
genti delle popolazioni, consape
voli delle proprie responsabilità, 
hanno deciso di dare corso ad uno 
G.unta nell'omb to d;I!e intese pro
gramma* che intervenute fra i cjuat-

j tro part.ti. Dopo le dim.ss.oni dal
la Giunta annunciate dai social.-

I iti . PCI. P5I. PSDI. sollecitano 
j ino.tr» l'urgente convescaz one del 
| Consiglio p-orf.nc.ale, g'a uff.e JI-

minte r.ch està d:i grupp' cons.-
! e-i per l'elcz'oie d=l p-esldcn-
te e della Giunta 

In mer.to a'I'mtcsa rag^ u.-.ta !-a 
PCI. P5I. PSDI. il compa-_.no Roc
co Collarino, seg-et ino prò/.ne a-

le del PCI ha sottol.neato che ta 
dee. s. one di costitu.re una Giun
ta tripartita si e resa necessaria in 
seguito a una crisi che da lun
go tempo immobihzza la provincia 

! di Matera La responsabilità di que-
I sta paralisi ricade tutta intera sul-
; la DC che, tra/agliata da una crisi 

inter.ia in ordine agli organismi 
d r fjenli oltre che a inano/re di 
corrente, non ha saputo o voluto 
dare risposte positive per un ulto-
r ore s/.luppo dell'intesa dello scor
so anno. La nuova Giunta cne si -.a 
a costituire — ha aggiunto il com
pagno Collarino — riconosce tut
ta intera la vai,ri ta dell'intesa 
programmatica e si muo/era in quel 
contesto unitario. La soluzione n jo -

j va d3ta per l'esecut'vo si e resa 
j obbligatori» per l'autoesclusiont 
I della DC che ha rifiutato di par-
| tee.pare ad una Giunta di largì 
l .ntesa democratica. I' PCI consi-
{ dera la nuova G.jnta aperta a 

soluz oni più unitane, qualora la 
DC rweda la sja pos z one di 
eh usu^a pregud z ale In tal s e i -

Potenza 

Scoperto 
un nuovo 
mercato 

del lavoro 
« nero » 
Nostro servizio 

POTENZA, 28 
Si allarga sempre di 

più l'azione del mov. 
mento sindacale e decli 
enti locali, nei confronti di 
vere e proprie organlzzaz.o 
ni che operano nel mercato 
delle broccia ne! settore agri
colo m concomitanza con la 
raccolta di pomodori nella 
valle dell'Ofanto. nella val
le del Sele e nel Metaponto 
no. Si t ra t ta di orgonizzazio 
ni collegate agli industriali 
del Nocerlno che utilizzano 1 
famigerati caporali per eva
dere le leggi sul collocamento 
e non rispettare 1 minimi sa
lariali fissati dal contratti 

Queste organizzazioni fan
no incetta di donne e di 
mgazzl di 13 14 anni che ven
gono caricati su autobus scas
sati e portati sul luoghi di la
voro e i et nini'ti con S'ilari 
at torno al 40 50 per cento dei 
minimi previsti con totale e-
vas.one contributiva. Il" di ic 
ri la notizia che industriali 
del'a zona d> S t a r n o , ser 
vendosi di elementi del luo
go hanno « caricato » a Hoc-
canova decine di lavoratori. 
fi a 1 nuali molti minori, e 11 
hanno trasportati nella zo
na di Lavello con un percor
so di circa 300 chilometri (in 
del ritorno) e dopo un lavoro 
di 8 9 ore ì caporali hanno ri
chiesto presta/ioni straordi
narie. I lavoratori, partiti da 
Roccanova alle ore 4,30 sono 
tornati alle 21.30. 

La federazione lavoratori 
agricoli CC.ILCISLUIL di 
Potenza è riuscita a risalire 
al mercato immettendo alcu
ni ragazzi nel giro. Da notizie 
raccolte mediatore e il parro
co di Roccanova don Prospe
ro Boria che, dopo la messa 
mattut ina e l'omelia, ha con
segnato agli industriali i no
minativi dei minori raccolti. 
Come si vede si t ra t ta dun
que di un fenomeno gravis
simo che viene programma
to dagli industriali del Saler
nitano per avere con pochi 
soldi forza-lavoro e prodotto. 
poi rivenduto, come sappia
mo, a prezzi salatissimi. 

In questi ultimi giorni su 
richiesta della Federazione 
CGILCISL-UIL di Potenza 
l'ufficio provinciale del Lavo
ro ha istituito un gruppo di 
lavoro composto da rappresen
tanti dell'ispettorato del La
voro, dalla Motorizzazione ci
vile, che con la collaborazione 
importante e fattiva del ca
rabinieri e della polizia stra
dale, cerca di fronteggiare la 
iniziativa degli speculatori e 
del caporali, che cambiano o-
gni giorno percorso per sfug
gire al posti di blocco. Sono 
stat i realizzati accertamenti 
e operati posti di blocco che 
hanno portato all'individua
zione di alcuni anelli dell'or
ganizzazione padronale e al 
fermo da parte del comando 
dei carabinieri di Roccanova 
di sette persone. 

Purtroppo tut ta l'iniziativa 
necessaria non può essere di
spiegata per la mancanza di 
personale all 'ispettorato de! 
Lavoro e per l'assenza di o-
gni iniziativa da parte dell' 
assesorato all'agricoltura del
la Regione, che non ha pre
parato un piano di Interven
to per evitare l'accaparra
mento dei prodotti da par te 
del grossisti specialmente nel
la zona di Lavello. In gene
rale si ripropone — conclu
de il comunicato della Fede
razione lavoratori agricoli di 
Potenza — la questione di u-
na robusta iniziativa con le 
comunità montane e con !a 
Regione che si concretizzi in 

so ha concluso il seg'eta.-.o de.la 
Fcde-azione. i comunisti s adooe- | Un d i s c o r s o S e n o s u l l e TÌSOr-
rcranno perche orientamenti nuovi | s e e s u l l a l o r o U t i l i z z a z i o n e 
n-iatur.no all'interno di qjei part.to , p e r e v i t a r e la r a p i n a e lo 
.n modo che la * o ! « . o n . delia s ja s f r u t t a m e n t o f e r o c e d e l l a v o 
c . s , .„•(».,. ..eda l a f f e - m ^ a n e I r f l t o n l u c a n l , . 

Arturo Giglio 
de..e fo-ze d spai b li a lo s Ijp-
po ulte-iore delle ;ntese tra i par
titi dernocrat.ci e popolari. 

Odilo nell' Vacanze, bimbi e malgoverno 

eh? anmi.nistrò dop i no-i ne 
fece nulla in quanto s: dove
va procedere a'.i'espropr.o di 
un terreno di C a e c a m n . La 
nuo-.a Amm:ni t raz ione di si 
mi t ra ha operato l'esproprio 
con la a SòS •> e ora il campo 
è pressoché pronto. 

Si e fatto tard.- il resto '.o 

i traventennale periodo di ammini
strazione di sinistra, ha visto l'al-
fermazìone di una maggioranza di ' 
ispirazione de. | 

Alta baie delle dimissioni de! I 
sindaco, l'ex-maggiore dei carabinie- ' 
ri Fortunato Albo, sono le tempre 
crescenti difficolta, soprattutto li- • 
nanziarie, in cui si dibalte fammi- i 
nistrazione. difficoltà che hmno im- | 
pedito la risoluzione di alcuni Ira ; 
i più importanti problemi del picco-vedremo domani. E 1 indoma 

ni si continua nella rirogn.- ;oHM«r^drt"croioné»V 
z o n e dei fatti e dei giulizi 
Torneremo a parlarne, ma in 
tanto va det to sub to che il 
clamore che !a DC ha tentato 

tamento della illuminazione. d l sollevare suila responsab 
è di prossima attuazione la re
te fognante e la sistemazio
ne del'.e aree verdi espropria
te con la • 865 ». A S. Maria a 
Valle f«er<i una cloaca al 
tempo dell'Amministrazione 
de » — esclama il v.ce slnda-

lità dell'Amm n.straz one per 
gli allagamenti del fiume Cai-
vano rispondono solo ad una 
sciocca strumentalizzazione 
polemica che mira ad altro. 

Romolo Liberale 

Sarebbero dunque, una forma di 
protesta che vuole esprimere lo sia
lo di disagio in cui navigano mi
gliaia di comuni italiani grandi e 
piccoli, ma anche il sintomo di un 
travaglio all'interno de! gruppo di 
magigorama quale conseguenza del 
suo primo impatto con ta realtà 
socio-economica del Paese. NelVi 
riunione di domani aera non è e-
a eluso che la maggioranza dal consi
glio respingerà la dimissioni dal 
alntfac*. 

do ad una ,-oc.età che sfu:*-
i gè a! controllo delle autori tà 
• ital.ane. 
, De! rov.o ne", marzo scor-
| so s. era p a r a t o della ces 
I s one da parte della soc.eta 
! Va'.tur a..o stessa Club Me 

d. 'errane? dei villaggi tur. 
sf.ci a Marma dì O^tuni e 
ad CVra<vo Vi fu la prote
sta delle or7an.zzaz.oni s n-
da"al. e dell'operazione ncn 
s. ebbero più notizie. Certe 
op?r."ì7".fin: finanziarie s: svol
gono però ne! chiu«o dei Con
sigli d. amministraz.one, al 
di sopra delle popolazioni e 
degli Enti locali Interessati 
e di quegli stessi Enti che 
questi insed.amenti hanno fi
nanziato con capitale pub
blico. 

Italo Palasciano 

La ventata di rinnovamento imposta 
dalle elezioni amministratile del 15 giu
gno 1975 e del 20 giugno '76 anziché esau
rirsi. col passare del tempo acquata in 
Sardegna maggiore articolazione, più for
za e mcisnita. 

AVa pervicace rolontà di sopraffazione, 
di malgoierno e di intrigo che caratteriz
zata le Amministrazioni rette dalla DC. 
si e ora sostituito l'intento, altrettanto 
puntiglioso, di risanare le situazioni di
storte, di governare in maniera cristallina. 
Sella'soluzione dei grandi prob'emi come 
delle piccole questioni le nuove Giunte di 
sinistra hanno introdotto uno spirito di
verso, eh:, quasi come un marchio di fab
brica, certifica del « luogo d'origine ». Ciò 
cc7iporfa che nessuna iniziativa presa 
dopo il lì giugno possa essere confina 
con quelle che tennano deliberate in 
precedenza. 

Anche la stampa quotidiana sarda, non 
certo faziosa sostenitrice delle Ammini
strazioni di sinistra, deve prendere atto 
del clima mutato. Col titolo « .ribollii i 
clientelismi ,\ «l'Unione sarda» 126 ago
sto) ha dato notizia dei risultati ottenuti 
dalla Provincia di Sassari nella gestione 
delle colonie estne per i bambini. 

La Giunta provinciale ha deciso dt de 
centrare alla competenza dei Comuni le 
scelte dei bambini da inviare alla colo
nia. Ogni Comune deve inviare l'elenco 
nominativo dei bambini prescelti con tut
ta la documentazione (certificato di na
scita. stato di famiglia, certificato di po
vertà o dt disagiate condizioni economiche, 

cartelle sanitarie). La provincia mantie
ne solo il compilo di coordinamento: de
termina il numero dei turni, la durata e 
la decorrenza degli stessi. Così agiscono 
i comunisti dove sono maggioranza e 
possono ispirare le coalizioni governative 
Cosi si comportano quei comunisti dei 
quali si dice che, per smodato amore di 
potere, una tolta al goicrno sono pronti 
ad utilizzare tutti : mezzi per non mol
larlo più 

Volete sapere come si regolano i demo
cristiani paladini del'e liberta e strenui 
sostenitori del pluralismo? Affidiamoci al 
resoconto del cronista de « l'Unione sar
da»: <•• La principale notila e stata rap
presentata da', nuoto modo di selezioni 
per gli ammessi ai turni. In passato, of
frendo più di una volta esca alle chiac
chiere. l'Amministrazione provinciale era 
solita distribuire le cartelle sanitarie agli 
assessori e ai consiglieri provinciali ì 
quali le ripartivano tra le famiglie resi
denti net rispettivi colleggi elettorali. Un 
cerio numero di schede rentvano poi 
messe a disposizione del prefetto della 
provincia, del presidente della sezione 
di controllo, dell'arcivescovo e dei partiti 
politici. Di fatto chi aveva necessità della 
assistenza doveva rivolgersi ad un con
sigliere provinciale conosciuto, oppure ad 
una delle citate autorità ». 

Come ognuno può ben capire, non il 
trattava dt un modo estremamente li
neare e corretto di amministrare demo
craticamente la cosa pubblica. E neppure, 
beninteso, di una splendida scuola p*r 
le nuove generazioni. 

http://ie.s-e.ii
http://Vmov-i.it
http://zrar.de
http://oont.nl
http://ino.tr�
http://compa-_.no
http://or7an.zzaz.oni
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Il dibattito sui festival dell'Unità in Sardegna 

LK FKSTK ili-H'u Unità » «mio ormai in pieno svol
gimento in tutti i contri, gratuli e piccoli, della 

Sardegna, l'n piccolo «forzo è stato compiuto nel
l'ambito della Federa/ione di Cagliari perclié il li
vello organi/zaino e politico «Ielle feste riuscis-e 
adegualo alle re>pou<abilità nuove del partilo. Oggi 
domenica sono in cor*» ben l'I feste, tra cui fa spicco 
l'avvio del fcMhul provinciale in corso a Guspini 
con un programma ricco di iniziative politicbe, cul
turali e ricreatile. 

In tulle le fette, ma particolarmente in quelle 
dclle province di Sassari e Nuoro, vanno riscuotendo 
un particolare successo gli spettacoli folklori«tici, di 
mii-ica, di canto, di ballo. Notevole gradimento in
contrano le rappresentazioni teatrali ispirate a moti\i 
e \ lecitile popolari, spesso più efficaci degli »te<-i 
comizi. Signilicali\e, ad esempio, sono le due serate 
di spettacolo teatrale a La .Maddalena, con « Su Con
notiti » e a Parliamo di miniera » rap|>re>entati dalla 

cooperativa Traini di Sardegna. 
Molteplici sono le questioni politiche e organizza

tive che si pongono al parlilo, e a questo proposito 
è in cor*o un intenso dibattilo sulle nostre pagine a 
cura della redazione «arda. OueMa \olta chiediamo 
un contributo al compagno prof. Mario Co«tenaro, 
docente di filosofia nell'Università di Cagliari, consi
gliere comunale, e responsabile «Iella Commissione 
-cuoia e cultura della Federazione di Cagliari. 

Un modo per recuperare la storia 
Lo sforzo di valorizzare una tradizione culturale, risultato di un secolare e travagliato rapporto 
del popolo sardo con la vita e il lavoro - Il divertimento oggi raramente si realizza attraverso forme 
di comunicazione sociale e di partecipazione di massa - Il rischio di seppellire i vecchi valori 

A Guspini 
dibattito 
sul libro 
di Podda 

CAGLIARI 28 
Una iniziativa nuova per Guspini e per i comuni della 

zona è il dibatt i to sul libro «Dall 'ergastolo» di Luigi 
Podda. che vedrà venerdì 3 settembre, al festival provin
ciale dell'Unità, la partecipazione di scrittori, giuristi, 
docenti universitari e parlamentar i . 

Il dibatti to sul libro di Luigi Podda arriva puntuale 
In un momento nel quale la tensione della Sardegna e 
dell 'intero paese è pun ta ta sulla drammatica situazione 
nelle carceri (come rivelano la rivolta di Nuoro e la 
oscura morte del giovane sottoproletario cagliaritano 
Franco Meloni) e sulla clamorosa fuga del bandito Gra
ziano Mesina dal penitenziario di Lecce. 

Parteciperanno al dibattito, che sì terrà allo s tand 
del libro, il deputato della sinistra indipendente, On. 
Salvatore Mannuzzu, magistrato e scrittore; il professor 
Giovanni Pirodda, docente di let teratura nella università 
di Cagliari; il professor Mario Costenaro. docente di 
filosofia nella università di Cagliari e docente della 
commissione scuola e cultura della federazione; il dottor 
Giuseppe Marci, giornalista e assistente universitario; lo 
scrittore e docente universitario di Sassari professor 
Gavino Ledda, autore del libro « Padre e padrone ». 

« Americanta » a Quarta S. Elena 
CAGLIARI. 28 

La tournée in Sardegna degli Americanta culminerà 
domani, domenica con una grande manifestazione popo
lare a Quartu S. Elena, dove le sezioni comuniste hanno 
orsanizzato una giornata di solidarietà internazionalista 
con la Spagna e i popoli oppressi dell'America Latina. 

I giovani musicisti argentini , cileni, uruguayani, si esibi
ranno — dopo i discorsi del dirigente comunista spagnolo. 
compagno Ramirez, e del consigliere regionale compagno 
Gianni Corrias — nel loro classico e popolare repertorio 
latino-americano, che va dai ritmi pre-colombiani e afro
cubani alle canzoni peruviane, venezuelane, di altri paesi 

La apparizione dei 5 giovani musicisti è s ta ta accolta 
ovunque — a Siniscola, Gatro. Monferrato. Ser ramanna 
ed altri centri sardi — con manifestazioni di vistosa soli
darietà. Non appena la musica del gruppo si diffondeva 
per le piazze dei festivals dell'Unità, veniva subito accom
pagnata da calorosi applausi e da un canto collettivo 
di lotta e di libertà. 

La tournée degli Americanta in Sardegna si conclu
derà lunedi 30 settembre alle ore 21 al festival provinciale 
dell'Unità di Guspini. 

CAGLIARI, agosto 
Intorno alle feste dell'Unità si svolge un dibattito molto interessante, e non solo sulle 

colonne del giornale del partito. Per esempio, In Sardegna un giudizio positivo sulle feste 
del nostro giornale viene dato dalla stampa isolana, quando sostiene che « le iniziative del
l'Unità sono l'unico fatto culturale degno di nome degli ultimi anni». Anche nel corso 
delle manifestazioni i compagni si interrogano riguardo al significato peculiare che questo 
tipo di iniziativa riveste nell'ambito della più generale attività del partito, e si sforzano 
di individuare i modi nuovi 
in cui può essere assolto uno 
degli impegni più tradizionali 
e consolidati del PCI. E si 
dovrebbe dire, anzi, del mo
vimento operaio e popolare 
nel suo complesso. 

In alcuni casi è lo stesso 
programma che prevede una 
discussione con il pubblico su 
ciò che la festa rappresenta. 
e ciò che può diventare. In 
questo modo si compie uno 
sforzo per cogliere e aderire 
di più e meglio ai bisogni, ai 
desideri delle grandi masse 
popolari. 

Altri hanno già osservato il 
notevole sviluppo quantitati
vo delle feste dell 'Unità. Ac
canto a questo si deve regi
s t rare un'apprezzabile cresci
ta della consapevolezza poli
tica e culturale. Ciò pone alla 
organizzazione del part i to 
compiti impegnativi. Si va 
ormai consolidando la con
vinzione che la preparazione 
delle feste per l 'anno prossi
mo dovrà essere preceduta 
da un approfondito dibatti to 
all ' interno del partito, allo 
scopo di verificare con preci
sione gli obiettivi che asse
gnando a questo tipo di inizia
tiva e di individuare un mi
gliore equilibrio tra i diversi 
elementi che concorrono alla 
sua riuscita. In questa sede 
vorrei fare qualche osserva
zione intorno a due questioni. 

Primo. Il significato gene
rale che deve avere la festa 
dell'Unità. A questo proposi
to il compagno Paolo Spriano 
osserva, nell 'ultimo numero 
di « Rinascita ». che non dob
biamo mai dimenticare che si 
t ra t ta , appunto, di una fetta 
cioè di un intrat tenimento. 
di un'occasione di svago, di 
ricreazione, di divertimento. 
Questa caratteristica dovreb
be essere centrale, dominan
te. Non dovremmo quindi 
cedere alla tentazione di tra
sformare le feste dell'Unità 

j in impegnatissimi tornei po
litici e culturali. Mi è parso 

che qua e là i compagni, per 
soddisfare la giusta esigenza 
di elevare il tono complessi
vo, abbiano coltivato questo 
progetto. La società contem
poranea ci offre diverse oc
casioni di svago e d> diverti
mento e negarlo sarebbe mio
pe. E' vero invece che assai 
ra ramente il divertimento si 
realizza at t raverso forme au
tentiche di rapporto sociale e 
di partecipazione popolare. 
Anche in questo campo l'or
ganizzazione capitalistica pre
ferisce l'individualismo e pro
duce, quindi, consumatori iso
lati di at t ività ricreative. Le 
nostre iniziative riprogongo-
no modi antichi di comunica
zione popolare in una società 
capitalisticamente evoluta. 
Di qui i molti problemi di svi
luppo e di approfondimento. 

Naturalmente, la nostra 
non è una festa popolare 
qualsiasi: è una festa popo
lare organizzata dal part i to 
comunista. Da questo sempli
ce fatto nasce il difficile im
pegno di trovare un giusto 
equilibrio t ra le forme anti
che e radicate dell ' intratteni
mento e i modi peculiari del
la mediazione politica e cul
turale. 

Secondo. Le forme specifi
che che può assumere l'ini
ziativa culturale nell 'ambito 
delle feste. E" possibile fare 
un discorso molto generale. 
nel senso che tu t to è realmen
te e radicalmente cultura. 

Organizzare la festa in una 
certa piazza della città o del 
paese, anziché in una diste
sa di terreno nudo, insignifi
cante. è certamente cultura. 
Mangiare salsicce, muggini 
arrosto, polpi conditi alla ma
rinara. deliziosi dolci sardi di 
formaggio, e bere vernaccia 
o malvasia, è ugualmente cul
tura. E si potrebbe continua
re. In questo caso l'azione 
culturale consiste nel rico
noscimento e nella afferma
zione consapevole di un pa-

CATANZARO - Incriminati l'ex assessore De Girolamo e l'albergatore Mannarino 

Aggiornato il processo per la truffa delle case 
Dalla nostra redazione ! 

CATANZARO. 28 
Il processo a carico dell'ex 

Assessore comunale del PSI 
Domenico De Girolamo e del
l 'albergatore Marcello Man
narino. accusati di truffa a 
danno del comune di Catan
zaro. si è aperto venerdì po
meriggio davanti ad un folto 
pubblico. Interrogati gli im
putat i e alcuni testi i! dibat
t imento è s ta to aggiornato 
dal tribunale al 27 novembre 
prossimo. 

Il Consiglio comunale a-
vrebbe dovuto costituirsi par
te civile, com'è del tut to na
turale, essendo danneggiato 
dai presunti illeciti commes
si da un suo ex amministra
tore e a t tuale consigliere co
munale. Ciò, però, non è av
venuto ed è grave l'assenza 
dall 'aula del tribunale senza 
motivazioni e senza chiarez
za. La decisione avrebbe do
vuto essere assunta domani. 
nel Consiglio convocato ap
positamente con questo uni-

' co ordine del giorno: il costi
tuirsi come par te civile a l 
processo. Nel consentire la 
discussione e quindi una pre
sa, di posizione comune il sin-

Bisaiìtlà ha presentato 

un'istanza di rinvio al tribu
nale che / h a respinta. 

L'intempestività — nata da 
posizioni ambigue e da tem
poreggiamenti ne'.l'assumere 
la decisione — s: traduce m 
oggettiva responsabilità del
la Giunta, ad esclusione del 
PSDI che. sin dall'inizio, uni
tamente a! nostro parti to, ha 
richiesto esplicitamente che 
il Comune si schierasse nel 
processo come danneggiato. 

I fatti esaminati dai giu
dici si riferiscono alla gestio
ne della vecchia Amministra
zione comunale, rinnovata 
dopo il 15 giugno e potenzia
ta at tualmente da un'intesa 
politico-programmatica sotto
scritta dai 4 parti t i del cen
trosinistra e dal PCI. Il Co
mune sborsava all'albergato
re Mannarino quasi un mi
lione al mese per vitto e al
loggio concesso dell 'ente a 70 
famiglie rimaste senza casa 
a causa dell'alluvione che 
colpi la ci t tà nel 1973. Dalla 
inchiesta della magistratura 
emerse che alcuni alluvionati 
erano ritornati alle proprie 
case dichiarate Inagibili, pre
ferendo questa soluzione a 
quella della residenza in al
bergo; inoltre non avevano 
mal abitato né mangiato al 

ristorante annesso all'hotel 
Sant'Antonio. A queste per
sone erano s ta te assegnate 
delie baracche costruite a 
Janò. una contrada ai mar
gini della c i t tà ; ad altr i an
cora venivano dati pochi sol
di al posto dei cibi da consu
mare presso l'hotel. Fino a 
questo punto niente di ille
cito nell'operato dell'ex-asses-
sore. essendo chiare le respon
sabilità dell'albergatore. 

Le cose cambiano con la 
deposizione di un appunta to 
della PS che sostiene di aver 
ricevuto le chiavi della ba
racca dalle mani di De Giro
lamo. Questi i fatti che han
no portato all'incriminazione 
del capogruppo socialista al 
Comune e dell'albergatore. 
Venuto tu t to questo ella lu
ce, la commissione assisten
za. presieduta dalla nostra 
compagna Lina Papero, pri
ma dell 'apertura del proces
so inviò al sindaco Bisantis 
un circostanziato fascicolo 
sull'assistenza concessa agli 
alluvionati, il quale, per Inca
rico della Giunta, lo conse
gnò agli inquirenti. 

Nella posizione del PCI per
che il Comune si costituisse 
parte civile, non vi è stato 
certo compiacimento acanda-

listico né desiderio di bandi
re una crociata: non è nel 
nostro stile ne nella nostra 
linea. Alla determinazione di 
presentarsi al processo in que
sta veste era già giunta del 
resto la commissione assi
stenza (emanazione della 
Giunta che a t tualmente s a 
verna la ci t tà) . Era dei tutto 
ovvio che alle stesse conclu
sioni arr.vasse il Cons.glio. 
da ta proprio la delicatezza 
della vicenda, avrebbe giudi
cato poi la magistratura se 
nel caso erano esistite re
sponsabilità reali o meno. 

Invece la vigilia del pro
cesso ha messo m evidenza 
la debolezza delle più o me
no buone intenzioni, non so
stenute dalla volontà politi 
ca di operare in una direzio
ne diversa da quella che ha 
contrassegnato le vecchie Am
ministrazioni. Esistono richie
ste precise del gruppo consi
liare comunista di andare a 
convocazioni periodiche del 
Consiglio, anche a prescinde
re dal caso specifico su cui 
è chiamata a pronunciarsi la 
magistratura, proprio per di
scutere i problemi accumula
tisi in tutt i questi anni 

Roberto Scartano 

trimonio storico e di modi di 
vita tipici della comunità. 
Vorrei fare un solo esempio. 
Quando il parti to, a Cagliari, 
ha deciso di organizzare una 
festa nel centro storico, nella 
splendida terrazza del Ba
stione di S. Remy. si è pro
posto di recuperare ad un 
uso popolare uno dei luoghi 
più significativi della città. 
Il Bastione di S. Remy non 
è stato soltanto, come talvol
ta si è detto, il « salotto del
la buona borghesia cagliari
tana ». 

La festa dell'Unità sarà 
una occasione per restituire 
alle masse popolari cagliari
tane una par te importante 
della loro storia. 

C'è poi un senso più ristret
to in cui si sviluppa la ini
ziativa culturale nell 'ambito 
delle feste, e riguarda i di
battiti su un libro o su un 
argomento d*i a t tual i tà , le 
rappresentazioni teatrali , gli 
spettacoli folkloristici e mu
sicale, ed al t ro ancora. 

Per valutare bene quel che 
si sta facendo e quel che si 
potrebbe fare, dobbiamo con
siderare quali obiettivi ci pre
figgiamo con la nostra poli
tica culturale. Non solo in 
generale, ma specificamente 
qui. in Sardegna. Ci propo
niamo indubbiamente di ele
vare il livello culturale delle 
grandi masse, di consentire 
che si approprino di tu t to ciò 
che la cultura e l 'arte produ
cono di interessare, di signifi
cativo. di progressivo in 
Italia e nel mondo. 

Noi intendiamo anche re
cuperare e valorizzare un pa
trimonio culturale antico, che 
fa parte della s tona e della 
vita de! popolo sardo. Trascu
rarlo e assistere impassibili 
o addiri t tura soddisfatti, co
me qualcuno vorrebbe, alla 
sua lenta e inesorabile spa
rizione, sarebbe un grave er
rore. che la società sarda e il 
movimento democratico e au
tonomistico pagherebbero as
sai caro. 

Noi pensiamo che il conse
guimento di una nuova uni
versalità non debba signifi
care l 'estraniazione di un po
polo dalla sua particolarità e 
specificità. Quel che dobbia
mo realizzare è un nuovo rap
porto tra l'antico e il mo
derno. E' molto importante. 
perciò, che nelle feste del
l'Unità si dia ampio spazio 
non solo ai concerti di musi
ca pop o jazz, ma anche alle 
della tradizione popolare 
sarda. Cosi come è molto in
teressante. per fare un altro 
esempio, l'iniziativa assunta 
dai compagni di Guspini d: 
inserire ne'la festa provincia
le un dibatti to sul libro 
« Dall'ergastolo » di Luigi 
Podda. 

C'è ancora un elemento su 
cui dovremmo riflettere. Que 
sti due tipi di spettacolo so
no spesso semplicemente giu
stapposti. Cosi accade che 
prima si esibisce il moder
nissimo complesso con chi
tarre e organo elettrici, e poi 
sale sul palco il suonatore di 
«launeddas». Quest 'ultimo ri
schia di apparire un puro 
anacronismo. Bisognerebbe 
pensare a forme diverse di 
collegamento e di fusione dei 
diversi momenti dello spet
tacolo. Ciò. natura lmente , ri 
proporrebbe la questione di 
una più coerente e risoluta 
Iniziativa del part i to riguar
do alla tutela e alla valoriz
zazione dei beni culturali nel
la nostra regione. E' un di
scorso da riprendere presto. 

Mario Costonaro 

: i 

A 70 anni dalla rivolta contro il carovita 

Spararono 
con fucili 
e cannoni 

contro 
il popolo 

di Cagliari 
Dodici morti, decine di feriti, 

centinaia di arrestati e condannati 
furono il bilancio dell'insurrezione 

Una rivolta eroica e disperata 
testimonianza dello spirito di libertà 

che fin da allora animò 
la classi umili della città 
Col 1906 la lotta sociale 

esce dai confini dei bacini minerari 
e si estende a tutta l'isola 

saldando operai e contadini 
Il Bastione di S. Remy quando era « salotto umbertino » della 
nascente borghesia mercantile e commerciale cagliaritana. Qui venna 
issala la prima bandiera rossa, cho continuò spesso a sventolare 
durante il fascismo 

I l Bastione di S Remy gremito della lolla di popolani, operai, impiegati durante le manilestazioni del 1 9 0 6 contro il carovita che 
diedero inizio a Cagliari e in Sardegna al primo grande movimento di popolo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, agosto 

La rivolta cagliaritana del 
1906 sarà ricordata nel cor
so della Jesta dell'Unità che 
si terrà il 9, 10. Il, 12 set
tembre sul Bastione di S. 
Remy, organizzata dalle 4 
sezioni del centro cittadino. 

Cade quest'anno il settan
tesimo anniversario di quei 
drammatici fatti che insan
guinarono Cagliari e la Sar
degna. Dodici morti, decine 
di feriti, centinaia di arre
stati e condannati furono il 
bilancio di una protesta pò 
polare che nel maggio prese 
l'avvio da Cagliari e si este
se rapidamente al bacino 
minerario, investendo in mo 
do particolare Gonnesa e 
Nebida. e dilagò poi nei cen
tri agricoli di tutta l'isola. Il 
numero maggiore di morti 
si ebbe a Villasalto. dove fu 
rono cinque le vittime di una 
repressione cieca e feroce. 

La rivolta cagliaritana pre
se rifa da una protesta po
polare contro il carovita: un 
gruppo di operaie della Ma 
nifattura Tabacchi si rea» 
a colloquio con il sindaco 
Ottone Bacaredda. che alle 
loro rimostranze rispose sar 
casticamente: « Se non are 
te i soldi per la carne o il 
pesce, mangiate baccalà ». 

Sacque di qui l'azione di 
protesta, che dalla rivendi
cazione di misure per fre 
nare l'alto costo della vtta 
si estese fino a coinvolgere 
tutti i problemi relativi alle 
gravissime condizioni delle 
masse popolari. L'azione di 
protesta diventò così rivolta 
e insurrezione. Il compagno 
Peppino Frongia, amico e 
collaboratore di Gramsci, 

parla della città in quei me
si come della « Comune ca
gliaritana ». 

Per stroncare la ribellio
ne furono inviate navi da 
guerra armate di tutto pun
to. e refmrti di carabinieri. 
bersaglieri, marinai. L'uso 
delta forza e dei cannoni ven
ne invocato in Parlamento 
dal ministro sardo Cocco Or-
tu, « padrino t, di Cagliari. 

« Una rivolta eroica e di

sperata — disse alcuni anni 
più tardi Antonio Gramsci 
ai pescatori, ai portuali, ai 
braccianti e agli studenti del 
« Circolo del libero pensiero 
Giordano Bruno ». con sede 
in via Barcellona, nel quar
tiere popolare di Marina — 
che doveva chiudersi con la 
sconfitta. Perche non c'era 
i' "cervello", ovvero il par
lilo dei lavoratori e dei ce
ti sfruttati ». 

La « Comune cagliaritana » narrata 
sottoforma di « dialogo teatrale » 

La animazione, cìie si ter
rà durante la festa dell'Uni 
tà al Bastione di S. Rema. 
si pone il compito di narrare 
quei fatti lontani ai cagliari
tani di oggi, quale testimi! 
nianza dello spirito di libertà 
e di autonomia die fin da 
allora animò le classi umili 
della città per giungere, al 
traverso il sardismo di Emi 
ho Lussu, le lotte contro il 
fascismo, la organizzazione 
dei primi nuclei comunisti. 
il movimento per la pace e 
la battaglia della rinascita. 
fino al 20 giugno di quest'an 
no. E' nata una città diver
sa. più avanzata, con un 
Partito comunista in conti 
mia ascesa, che conta oggi 
oltre 44 mila voti pari al 30 
per cento, contro il 15 per 
cento di appena dieci anni 
fa. Al partito dei lavoratori 
e dei ceti laboriosi, in unità 
con gli altri partiti democra
tici e autonomisti, spetta il 
compito di restituire Cagliari 
ai cagliaritani, dopo aver 
impugnato la bandiera del ri
scatto che le operaie della 

Manifattura Tabacchi fecero 
sventolare per la prima vol
ta sulla terrazza del Bastio
ne di S. Remy in quel lon
tano e memorabile giorno di 
lotta e di sangue del 1906. 

Nucleo centrale della nar 
razione sulla « Comune ca 
gliaritana » (sotto forma di 
* dialogo teatrale » costruito 
dal comjmgno Sergio Atzem 
tenendo presenti i moduli 
della poesia barbaricina) sa
ranno i materiali originari — 
testimonianze, ricordi, docu
menti — raccolti e rielabora 
ti dal compagno Giuseppe 
Podda (e già in jiarte pub 
blicati sul nostro giornale) 
e le foto d'epoca trasforma
te in diapositive dal compa 
gno Marco Piga per jxAer 
essere proiettate in pubblico. 
nel luogo stesso dove si svol
sero gli avvenimenti. 1 let
tori e i musicisti saranno 
giovani comunisti impegnati 
nei numerosi gruppi di ba<e 
de'tla nostra città. 

Ila scritto Umberto Cardia 
nella introduzione al bel vo 
lume di Virgilio Lai € La no 

stra storia per immagini » 
tratto da una raccolta origi
nale di " Rinascita sarda » e 
stampato in occasione della 
apertura della * Casa Gram
sci » di Gli dar za: 

«Col 1906 la lotta sociale 
esce dai confini dei bacini 
minerari e si estende a tutta 
l'isola, saldando per la pri
ma volta città e campagna, 
operai e contadini. Le saghe 
tragiche del brigantaggio so
no ben lontane dal loro de
clino: ma lasciano spazio al
l'emergere tumultuoso di 
masse lavoratrici e sfrutta
te. che le idee del sociali
smo cominciano a discipli
nare in organizzazioni, sin
dacati. jHirtiti di tipo mo
derno. Socialisti, sindacalisti. 
repubblicani confluiscono tra 
la guerra di Libia e la pri 
ma guerra mondiale, e 
Gramsci è tra questi, in un 
moto antiprotez'onista. in cui 
e l'embrione dei sardismo, 
ma anche dei meridionalismo 
comunista del primo dopo
guerra ». 

Ripercorrere i giorni della 
rivolta del 1906. a settanta 
anni di distanza, proprio al 
Bastione di S. Remg dove 
quei moti scoppiarono, signi
fica — sono parole del com-
pagno Cardia — * dare il 
gu^to. sottolineare l'esigen
za. svegliare l'ispirazione di 
una storia, e non solo visiva. 
concepita dall'interno: una 
storia del popolo sardo scrit
ta dal popolo sardo, o me
glio da quelle forze che so
no le eredi di un passato se
colare che fu di oppressione 
ma anche di opposizione, di 
lotta e di faticosa ricerca di 
identità, di libertà, di giu
stizia >. 
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26) OFFERTE LAVORO 

• NOTA AZIENDA commerciale 
specializzata in arredamenti oc 

'cuperebbe stabilmente operaio 
'pratico consegne e montaggio 
imobilt. Scrivere Casella 50-L 
SPI 70100 Bari. 
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AMBULATORIO DI RADIOLOGIA DIAGNOSTICA 
E TERAPIA FÌSICA 

Via P. Amedeo, 8 - TARANTO - Tel. 25.450 

Dott. ENZO SALAMMO 
Specialista in radiologia diagnostica - Specialista in Tisiologia, malattie dall'apparato 
respiratorio e malattie del cuore 

CONVENZIONI MUTUALISTICHE 
Consultazioni in malattie del torace • Fisioterapìa polmonare - Esami radiografici • 
domicilio 
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